fl preszordi associazione da pagarsi Uriticipatamente è il seguente: 
#6 Roma per vu anno lire 35, Un sem. lite 17 e. 50. Un irim. lite 9. 
Per ‘un trimestre in tatto lo Stato Pontificio; franco di posta tire 11. 
All'estero secéndo le tasse postali stabilite «per i diversi Stati. 
un namero' del Giornale a dettagli cent. 25: 


Prezzo di 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


0446-06 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ‘anche lb inchieste è le ‘instmate 
niche si volessero: pubblicare, devono èssere ‘affranoati all'olfiià 
di atmmninistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
u.° 41. A. 'Si avverte di notare 
guonte del trasmitlente. 


entro i gruppi, il nome e cos 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 2 Maggio 
Ax 


Nel decorso sabato, 30 aprile, in S. Maria So- 
pra Minerva i Padri Predicatori solennizzarono la festa 
di S. Caterina da Siena, Patrona di quest’alma cit- 
tà, cui premisero un devoto triduo, durante il quale 
il R. P. Vincenzo Fusco con acconei discorsi ram- 
mentò le virtù di quella gloriosa Vergine. Nell’ ora- 
zione panegirica poi , che recitò nel giorno festivo , 
esaltò i grandi meriti di lei verso |’ Italia e mas- 
simamente verso questa metropoli della cattolicità. 

Come poi sia grande la devozione nudrita verso 
tanto eroina , ben fu dimostrato dallo straordinario 
concorso col quale i fedeli trassero al tempio Mi- 
nervitano in tal solenne ricorrenza. Vi si recarono 
pure a celebrare l’incruento sacrificio Principi Emi- 
nentissimi di Santa Chiesa, Vescovi ed altri Prelati, 
Capi di Ordini Religiosi e molti sacerdoti dell'uno 
e dell’altro clero. 

Le sacre funzioni nelle sere del triduo e del gior- 
no festivo si chiusero con la trina Benedizione Eu- 
caristica, impartita successivamente dagli Emi e 
Rii signori Cardinali Quaglia, Monaco La;Valletta , 
Bonaparte e Guidi. I Conservatori del Popolo Ro- 
mano, secondo il consueto, intervennero formalmente 
la maltina della festa ad ascoltare la Messa, e a fare 
sull’altare della Santa l’oblazione del Calice e dei 
Ceri. 


dre 
NOTIZIE DIVERSE 


La Camera belga dei rappresentanti ha ripreso 
i suoi lavori il 26 aprile, e cominciò la discussione 
generale del progetto di legge relativo all’ abolizione 
dei diritti sul sale e. sui pesci, al ribasso della tassa 
delle lettere semplici e all'aumento dei diritti sulle 
Acquavite. Gli uffici della Camera dovranno radunarsi 
giovedì prossimo per esaminare il disegno di legge 
trasmesso dal Senato alla Camera e relativo all’ a- 
bolizione dell’ arresto personale. in materia commer- 
ciale. 

— Leggiamo nei giornali di Brusselle del 26 che 
la regina è partita per Pest onde far visita a suo 
fratello, 1’ arciduca Giuseppe. 

imminente la pubblicazione di un decreto, 
relativo al riscatto delle ferrovie da parte dello Stato. 


—-00-0-i9dero—— 


Leggiamo nella France del 28 aprile intorno 
agli ‘scioperi di Parigi: 

Gli operai raffinatori di zucchero délla fabbrica 
Jeant.\e Prevost ‘avendo ‘rifiutato di lasciate il lavo- 
ro, altri ‘operai ‘in’ isciopero, ‘ciréà 600, si s0n0 re- 
cati verso le tre ‘a quella fabbrica per cercare di 
persuadebti, 5 

Si rifiutò ‘loto ‘l’inigrésso ‘è he Seguitoîio rîssé. 
Uu operaio è stato ‘gravemente’ ferito ‘alla desta,’ | 

Gli'operùi «în fsciopéro, dopo essere. ritsciti a 
far cessarevi avofi, ‘Si reesifono alla: raffitieria Sorti- | 
mier, via "di Fiandra, e domandafotiò ‘di ‘ penétrére 
‘tella fabbrica! ; 

Naturalmente Ta loto donianda fu respitta; ‘nia 
il capo della fabbriea®H' ftivitd “a tibrdindre' dei ‘dele- 
"gati per ‘parlare ‘#0'19%0 ‘èbifidigoi. " do 


Questa propri bobbiatà’6 dodici ‘per 


"emiero ‘amabisisi ‘ela !SbbMika. Tn *ipiesto' 


gli operai ‘ ch' erano: rimbtifgori, si precipitarono 
sella porta che cedè, e pevetrarono nel laboratorio, 
dove i lavoratori furono grossolanamente insultati. Si 
venne a vie di fatto, 

Si fu costretti a mandare a cercare la forza 
armata. Arrivarono losto una ventina di agenti con 
un ufficiale di pace ed un commissario di polizia. 
Essi esortarono gl’invesori a ritirarsi s ma le loro 
parole sarebbero rimaste inefficaci, se gli operai del 
signor Sommier per evitare conseguenze deplorabili 
non avessero accousentilo a mettersi in isciopero. 

Furono fatti due arresti, e, cosa strana, gl’ in- 
dividui arrestati non appartengono alla classe dei 
raffivatori. Alle 5 tutto era terminato. Durante la 
sera, la via di Fiandra ed i boulevards esterni fu- 
rono molto agitati. 

I fuochisti ed i meccanici delle ferrovie hanno 
di comune accordo chiesto alle diverse compagnie 
un aumento del prezzo della giornata, aumento che 
se è rifiutato avrà per conseguenza la completa ces- 
sazione dei lavori. 


4404-44 


Alla Camera inglese dei comuni, seduta del 25 


aprile, ilsignor Vanne chiese al segretario del soard of | 


trade se l'ambasciatore inglese a Parigi avesse pro- 


posto che due uegozianti o manufatturieri inglesi fos- 


sero interrogati davanti alta Commmssidne francese 
es nel caso affermativo, quale fosse il principio in 
virtù del quale i detti due testimoni sarebbero scel- 
ti. Il sigoor Otway rispose che veramente quella 
proposta venne fatta, e che diede luogo a uno scam- 
bio di corrispondenze tra il Board of trade e la Ca- 
mera di commercio di Manchester. L'argomento di 
cui si tratta concerne l’ industria del colone e non 
richiede nulla di speciale nei testimoni, ad eccezio- 
ne di una perfetta competenza rispetto all’ industria 
suddetta. 

— Il Times riceve la seguente lettera annunziata 
dal telegrafo : 

« Signore, 

« In uu tempo in cui la pubblica indignazione 
è al suo colmo relativamente agli orribili eventi di 
Grecia, può essere interessante esaminare la causa 
del vergognoso stato di brigantaggio che esiste in 
quel piccolo regno. 

« Un breve racconto dei fatti che occorsero due 
avni fa renderà a dimostrare come si educhino i 
briganti, e di dove provenga la maggior parte di 
essi, ‘ 

« Nel tempo in cui io comandava la floita turca 


nelle acque di Sira, per guardare la famosa Enossi 
€ sue compagne, arrivò un vascello turco avente a 
bordo il celebre capo spartano Petropoulaki e la sua 
banda, i quali essendosi arresi in Creta, erano maa- 
dati via per essere sbarcati nel territorio greco. 

« Siccome questa. gente aveva avuto il permes- 
so di ritenere le sue armi diventava una questione 
sériu su qual puato dovesse farsi lò sbarcò. 

« Il vecchio' capo mi disse che 600 di essi erano 
Suoi, ittimediati seguaci, i quali, secondo ch'egli si 
&spresse, avevano invaso Crela per molivi puramente 
Patriottici ; chie essi erano stati delusi negli aiuti | 
aSpéttati dal di ‘fuori, ec. ; 

< Egli mi disse pute che vi èrano con'iui al- 

100, ch" egli ‘né volea in 


girate, poli 


ilf PPocesso,..1 


spot ES 


accompagnare fuori del paese, ed inviati sd essere 
educati come briganti (così detti insorti ) in Creta. 

Quasi in ginocchio egli mi pregò di non per- 
mettere a quei malfattori di sbarcare armati: e le 
sue preghiere furono appoggiate da una deputazione 
della autorità municipali, le quali, pel momento, ab- 
bandonando il tono insolente con cui mi avevano 
sempre parlato , colla massima umiltà mi domanda- 
rono di non vendicarmi del passato collo sguinzaglia- 
re armati fra di essi questi uccelli di galera. Credo 
che venisse loro proposto di ritornare in carcere, ma 
non sembra che i patriotti gradissero troppo l’idea. 

La fine di tutto questo fu, che un bastimento 
greco li portò via, ed, io credo, li distribuì in 
varie parti del regno, formando così il nucleo di 


| briganti ben addestrati e ben armati per tutta la 


Grecia ; gli è in questo modo che si spiega uu nu- 
mero di circa 700 briganti. Si potrà domandare, che 
cosa si potea fare di tal gente ? A ciò risponderei: 
perchè li avete messi in libertà ? 
Vostro ecc. 
24 aprile 
Hobart Bascià 
Ammir. della Marina Imp. Ottom. 

— I giornali inglesi del 27 recano il testo della 
corrispondenza diplomatica relativa alla cattura ed 
all’ uccisione dei viaggiatori inglesi presso Maratona, 

Da essa risulta, come lo fadnò Rotare, i giornali 
suddetti : 

1° Che l’ escursione dei viaggiatori inglesi a 
Maratona è stata intrapresa col consenso del gover- 
no greco avvertito prima, sotto la protezione ufficia- 
le d’una scorta, ed anche, secondo ciò che si crede, 
coll’ assicurazione preventiva che questa protezione 
non era necessaria ; 

2° Che |’ arresto dei Viaggiatori si è effettuato 
a piccolissima distanza da Atene, e che dopo questo 
arresto, allorchè bisognò trovare un riscatto , il go- 
verno greco non se n’è menomamente preoccupalo ; 

3° Che il governo greco: è stato avvertito del 
risultato che avrebbe l’ uso della forza contro i bri 
ganti, e ch'egli ha dato formale promessa, comuni- 
cata ai briganti, che non si farebbe loro nessun 
male; 

4° Che, contrariamente a questa promessa, il 
governo greco ha iuviato o permesso d'inviare delle 
truppe che hanno circondato i briganti, e che così 
facendo egli ha provocato |” eccidio ; 

5° Che l' amnistia era una quistione di vita 
o di morte, ch’ essa avrebbe salvato i prigionieri, 
che il governo greco l’ ha rifiutata sotto pretesti fri- 
voli; ma che ammettendo che il pretesto fosse ra- 
giouevole , bisognava almeno riflettere prima di at- 
taccare i briganti, poichè attaccandoli il governo 
greco ha distrutto tutte le speranze d’ un felice ri- 
sultato e si.è reso così completamente ed unica- 
mente responsabile dinanzi al popolo inglese. 

I documenti, più interessanti di questa corrispon- 
denza sembrano i segueati : 


Lettira dei briganti 
«{ Traduzione ) 
Signori ‘ministri. I signori stanno benissimo, ma 


|| quanto a.ciò di .cui siamo convenuti col signore ; 


concernente il riscatto di 25,000 dire; noi chiediamo 

al.governo ellenico, l’.amaistia,..e che sia impedito il 

a solo in, Attica,; main tutte..le.provin- 

cie ; poichè ‘se ci accorgiamo di essere inseguiti. i 

signori saranno in pericolo, Aspettiamo la vostra ri- 
senza fallo. 


“ui n 


Lettera ai briganti 

I ministri hanno ricevuto la vostra comunica- 
zione. 

Non vi sarà difficoltà rigaardo al pagamento 
del danaro, ma non dovete insistere per ottenere un 
ambistia che il governo non ha facoltà di accordar- 
vi., Non sarete miuacciati da nessuno, ed intanto il 
re ed il presidevte del Consiglio hanno assicurato il 
ministro inglese che non sarete molestati. Trattate i 
prigionieri meglio che potete. Voi potete ricoverarli 
anche in qualche abitazione rurale senza nessun ti- 
more. 

E. M. Erskine. 
Il conte di Clarendon al sig. Erskine 
Foreign-Office, 23 aprile 1870 

Signore. Il vostro telegramma del 20 aprile, se- 
ra, col quale si annunciava che la salute dei prigio- 
nieri era soddisfacente, ma che i briganti mantene- 
vano le condizioni che il governo greco non può am- 
mettere, con cui si esprimeva pure la speranza che 
la missione dell’aiutante di campo del generale 
Church ed i provvedimenti militari per impedire la 
fuga dei briganti riusciranno soddisfacenti , è stato 
ricevuto nella notte del 21, e nella mattina seguen- 
te ricevetti i vostri dispacei del 12 e del 14 aprile 
contenenti i particolari della cattura ed i passi fatti 
sino all’ ultima data. 

Nella sera del 22 è arrivato il vostro nuovo te- 
legramma del pomeriggio del 20. Esso mi ha cagio- 
nato una grande ansietà. Ho compreso che le truppe 
stavano per attaccare i briganti, ovvero che, in ogni 
caso, era stato concertato qualche progetto per faci- 
litare l'evasione dei prigionieri con mezzi diversi da 
quelli progettati dapprima. 

Tutt'i miei timori si sono realizzati al ricevi- 
mento del vostro telegramma del 22, arrivato al mi- 
nistero nel pomeriggio, che recava la dolorosa noti- 
zia che il sig. Herbert ed il conte Boyl erano stati 
messi a morte dai briganti, senza dubbio sotto la pres- 
sione d'un attacco fatto contro di loro dalle truppe; 
che il sig. Vyner era stato portato via con loro e 
che non si sapeva nulla del sig. Lloyd. 

Vi ho telegrafato immediatamente che, se ave- 
vate luogo a supporre che la sicurezza dei prigio- 
nieri superstiti potesse essere facilitata dalla concessione 
d'un'amnistia, vi dovevate affrettare a chiederla al go- 
verno greco, e che in nome della regina e nei ter- 
mini più stringenti voi sollecitaste questa amnistia, 

Tre ore dopo, è arrivato il vostro ultimo tele- 
gramma che annunciava la triste notizia che il sig. 
Vyner ed il sig. Lloyd avevano subito la [forte dei 
loro compagni, e soggiungeva che il primo di loro 
era stato ucciso presso Tebe. 

Non ho d'uopo di dirvi con quale ansietà il 
governo della regina attende i vostri particolari su 
questa triste tragedia, 

Temo che dovranno trascorrere molti giorni pri- 
ma che giungano questi particolari e sino allora è 
appena se posso darvi alcune istruzioni. Però spero 
e non dubito, dopo aver letto i vostri dispacci, che 
non avrete trascurato nessun mezzo che poteva riusci- 
re alla liberazione dei prigionieri e che avrete fat- 
to uso presso il governo greco di tutti gli argomen- 
ti capaci di far cadere l’obbiezione futile ed insoste- 
nibile in quelle circostanze contro l’amnistia solleci- 
tata dai briganti come condizione indispensabile, da 
parte loro, alla liberazione dei prigionieri. 

V' informerò delle volontà dei parenti dei defun- 
ti relativamente alla loro sepoltura, tosto che potrò 
averne cognizione. 


; Clarendon 

P. S. — Aprile 24, notte. — Dopo scritto il 
dispaccio precedente Jho' ricevuto il vostro iltimo 
dispaccio in data d’ oggi, che recava 1’ annunzio dello 
sbarco avvenuto nel giorno precedente delle spoglie 
mortali dei siguori Herbert e Lloyd'ad Atene, e 
della loro sepoltura nel pomeriggio alla presenza del 
re, la regina, i ministri ed il corpo diplomatico in 
uniforme; che il vapore era ritornato per prendere 
le ‘spbglie dei signori Vyner e Boyl, è ch érà aspet- 


tato di ritorno questa notte. Il ‘vostro’ télegramninà | 


m' informava ché 13 dei briganti'erano stati’ tbdisi 


"Ben siepe ch essi pure 


‘b'‘piesi, ‘ma’ che'‘otto; ‘compreso il'cspo; erano’ sert- | 
lari pica aeters iti Pro 


"diffasione di scritti politici, nè qualsiasi altro clamo- 


Togliamo daibfogli di’ Vienda del 25 aprile: 

I signori De, Giskra e Dr. Herbst  prestarono 
oggi il giuramento come? consiglieri intimi effettivi 
nelle mani di S. M. |’ imperatore, 

— La N.\.Fr. Presse annunzia imminente la no- 
mina del Barone di Kellersperg a ministro dell’ io- 
terno, del Barone di ‘Widmano a ministro d' agri- 
coltura e del dep. Czedik a ministro dell’ istruzione, 
pubblica. 

— A _Wels, nell’ Austria superiore , scoppiò 
ieri un grande incendio, che, favoreggiato dal vento, 
distrusse in poche ore ben 28 case. 

— Nell’ i, r. corpo consolare ebbero luogo ul- 
limamente parecchi cangiamtenti di persona e di gra- 
do. Il consolato generale finora esistente in Corfù fu 
mutato in un seinplice consolato ; inoltre furono ese- 
guiti cangiamenti personali ne' posti di Barcellona, 
Scutari , Janina e Trebisonda. 


orta — 


L'Osservatore triestino ha da Atene 24 aprile: 

Qui e in tutta la Grecia regna grande agita- 
zione a motivo dei commessi assassini. Per rispar- 
miare la vita ai prigionieri, il Governo aveva trat- 
tato coi masnadieri, i quali lasciarono in libertà Lord 
Muokaster perchè procurasse loro la somma del ri- 
scatto chiedendo 25,000 lire sterline e piena ampi- 
stia. Le somme chieste erano pronte, però l’amni- 
slia non potè essere accordata per riguardo alle di- 
sposizioni della Costituzione. 1 masnadieri vennero 
frattanto bloccati da 400 soldati. Essi tentarono di 
fuggire presso Oropo per l'Eubea con battelli ed 
uccisero i prigionieri, i quali non li potevono segui- 
re a cagione della stanchezza. Nell'attacco che vi 
avvenne, furono uccisi da parte del militare nove 
brigauti, fra i quali il capo della banda, ed uno ri- 
mase ferito e fu fatto prigioniero. Gli altri dodici 
briganti, fra cui si trovano quattro feriti , vengono 
inseguiti e non possono sfuggire. I cadaveri dei se- 
gretari delle legazioni, come pure quello di Lord 
Vyner, vennero recati a bordo del pirbscafo da guer- 
ra che prese parte al combattimento, per essere tra- 
sportati al Pireo, mentre il cadavere dell’ucciso av- 
vocato Lloyd venne trasportato per terra, 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Il ministro Ollivier hn indirizzato agli elettori 
francesi del suo dipartimento una lettera ella qua- 
le li esorta a votare in favore del plebiscito: e poi- 
chè il suo liuguaggio è molto energico ed assoluto, | 
così i giornali dell’ opposizione attaccano il ministro 
con non minore risolutezza di parola. Ed inoltre è 
dai medesimi annunziato che l'estrema sinistra sta- 
va preparando un nuovo manifesto in risposta al pro- 
gramma imperiale ed alle altre pubblicazioni officiali, 
che ieri probabilmente avrebbe dovuto vedere la 
luce; ma tutte le manifestazioni di questo genere 
perdettero oramai ogni importanza pel motivo che 
dovendo essere chiuso domani il periodo delle agi- 
tazioni plebiscitarie, nè le pubbliche adunanze, nè la 


roso apparecchio alla votazione saranno più consen- 
titi. Si trovano altresì negli odierni giornali sunti 
delle discussioni che ebbero luogo nelle pubbliche 
adunanze ‘ed in ispecie in quelle convocate dalla de- || 
mocrazia irreconciliabilé , ma queste relazioni non 
hanno molto interesse, dacchè si compendiano tutte 
nell’annunzio di scomposte e tumultuose deliberazio- 
ni, il cui più sicuro risultato sarà, al dire dei gior- 
nali medesimi, quello di accrescere in modo notevole 


ni della sini. 
ento“ Fi0g 


patta e numerosa la maggioranza goveruativa. In ta- 
de intento, e per combattere una delle principali ob- 
biezioni dei partiti avvérsi , che l' attuale plebiscito 
sia inopportuno ed illegale, il Pewple francais si dò 
la pena di ricordare, una ad una, tulle le, costitu- 
zioni che furono sottoposte in Francia, dopo la rivo- 
luzione, all'accettazione del paese. La costituzione 
del 1793, che forma tuttora, com'è noto, l’ oggetto 
dell ammirazione e dei rimpianti dei radicali, fu ap. 
provata, come dice il suddetto giornale, da 1,801,98 
voli affermativi conto 11,600 negativi; ma si sa 
ehe, malgrado la brillante maggiorità ch’ essa otten- 
ne, non fu mai messa in vigore. Quella dell’anno 
III, che ebbe cinque anni d'esistenza, era stata am- 
messa da 1,054,390 contro 94,977. Quella dell’ an- 
no VIII fu ratificata da 3,911,007 contro 1,562 
voti negativi. All'epoca del voto sul consolato a vita 
i sì non furono più di 3 milioni 568,185, mentre i 
nò, quantunque ancora poco numerosi, lo fossero sei 
volte più che non erano stati per l' innanzi. L'impe- 
ro fu proclamato da 3,321,675 voti favorevoli con- 
fro 2,579 contrari. Finalmente |’ atto addizionale, che 
non doveva vivere molto più della costituzione del 
1793, fu segnato da 1,532,457 francesi e respinto 
da 4,804. JI Peuple fruncais conclude nel modo se- 
guente: « Si vede da ciò che precede che dal 1793 
fino al 1815 ogni cambiamento al patto fondamenta 
le fu sottoposto alla ratifica del popolo. Le costitu- 
zioni stabilite senza questa prova furono , ai nostri 
occhi, illegittime ». 

Nè i più autorevoli giornali esteri esprimono a 
proposito della odierna fase politica della Francia 


opinioni diverse da quelle che sono mavifestate dalla 
stampa parigina. Al giudizio del Times, ricordato 


ieri l'altro, aggiungiamo quest’ oggi altri due: « È 


evidente, osserva il Daily-News, che la Francia pa- 


venta l’ idea di una rivoluzione e che non ha desi- 
derio alcuno di mutamenti. In queste condizioni, la 


quistione per tutti i liberali francesi che non sono 
disposti a correre l'eventualità di pubblici trambusti 


si trasmuta nella domanda se preferiscono l'impero 


con istituzioni liberali; e tale quistione non può es- 
sere risolta che affermativameute ». Non molto diver- 
so è il giudizio del Daily-Telegraph. « Che il siste- 


ma imperiale, esso dice, sia migliore o nò di un al- 
tro sistema permanente, non è dubbio che esso ha 
dato alla Francia 18 anni di tranquillità e che, nel 
giudizio della più parte dei francesi, la sua caduta 
sarebbe seguita da agitazioni e forse dell'anarchia. 
È questo il fatto sul quale conta il governo, e que- 
sto fatto è un validissimo aiuto al quale può appog- 
giarsi ». E la Preese di Vienna, accennando agli 
sforzi che va facendo il partito radicale in Francia 
per combattere l'impero costituzionale, osserva che 
i radicali, col far tanto strepito, non riusciranno ad 
altro che a darsi da loro stessi un certificato di mi- 
seria. 

Il Parlamento doganale tedesco ha eletto il suo 
officio di presidenza pel 1870-1871. I titolari nomi- 
nati nello scorso anno furono confermati; essi sono 
il sigoor Simson presidente, il principe di Hohcalo- 
he e il duca d'Uzest vice-presidenti. In questa oc- 
casione, l'antico presidente del gabinetto di Monaco 
ha pronunziato un luogo discorso in favore dell'uni- 
tà nazionale. « Egli è ben vero, disse fra le altre 
cose, che il Parlamento doganale non ha che attri- 
buzioni ristrette, ma ciononostante il carattere di 
questa assemblea è di una straordinaria importanza, 
dacchè nel suo seno si riuniscono, per cooperare 
all'opera comune, i rappresentanti della nazione te- 
desca. Non ha guari si fece rimprovero al Parla- 
mento doganale di non essere fondato che sopra una 
illusione e di avere assunto una falsa sembianza di 
Parlamento tedesco. Ma la: risposta a questo rimpro- 
vero si trova nel lavoro fatto in comune da deputa- 
ti tedeschi. Questo lavoro non è una illusione ma 
una reale e grande conquista che noi dobbiamo cer- 
care con tutte le nostre forze di mantenere; esso è 


il fondamento su cui riposa l'opera delle nostre spe- 


Fanze,nazionali n... 
Malgrado però queste aspirazioni solennemente 


sespresse dall'antico presidente del ministero bavare- 
-Sta),i giornali tedeschi, ,.convengono nel riconoscere 


che il Parlamente, doganale, germanico ;nou ha con- 


fermato, le speranze. del. partito sunitario. Parve per 
iù lo, ghe, questa .rappresentanza, commerciale 
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della Germania intiera' dovesse essere îl nucleo del 
futuro Parlamento germauico; ma ora le sedute del- 
l'assemblea doganale procedono tra l'indifferenza del 
paese. I giornali prussiani continuano a manifestare 
il loro disgusto per una rappresentanza ove la Ger- 
mania meridionale è rappresentata da uomini del par- 
tito particolarista, ove il partito unitario non fa al- 
cun passo e dove finalmente nov regna troppa vo- 
lontà di sottoporsi alle tasse dichiarate indispensabili 
dal governo di Prussia. La Tages-Presse di Vienna 
fa la seguente pittura del Parlamento doganale ora 
riunito a Berlino: « I membri del Parlamento dele- 
gati dalla Germania meridionale sono in grande mag- 
gioranza particolaristi; essi si presentano con ripu-, 
gnauza alle discussioni del Parlamento perchè temo- 
no sempre che il partito nazionale liberale li trasci- 
si a qualche dimostrazione in favore dell'unione po- 
litica della Germania. E dall'altra parte i nazionali 
liberali non mostrano troppo affetto pel Parlamento 
perchè sanno che questo non è in genere favorevole 
ai loro desiderî, Nemmeno i conservatori guardano 
di buon occhio quell’assemblea, e questa sembra fi- 


nalmente tutta oppressa dal timore di dover aumen- | 
tare ancora le tariffe, sicchè ne nasce un malumore | 


generale ». La conclusione che un giornale prussia- 
no trae da tutto ciò si è che il Parlamento dogana- | 
le tedesco fu per gli uomini del partito nazionale 
un disinganno;_che esso è ben lungi dall'avere quel- | 
la brillaute influenza sui destini della Germania che | 
si sperava, e che i partiti, per una ragione 0 per 
l'altra, lo guardano con diffidenza, e piuttostochè dar- 
gli vita cospirano Lutti a rendere meno proficue le | 
sedute, « Ed anche questa, conchiude il citato fo- | 
glio, è una prova che la politica unitaria non ha | 
fatto grandi progressi in Germapia ». 

Il Parlamento britannico ha ripreso da quattro | 
giorni i lavori che erano stati interrotti prima di | 
Pasqua. JI terzo dibattimento sul progetto di legge 
relativo alle terre è il principale oggetto che do- 


Vrà trattarsi in quest’ ultima parte della sessione. | 
In una delle sedute testè tenute, il sottosegretario 

di Stato degli affari esteri , signor Otway , rispon- | 
dendo ud una interpellanza presentata dal signor de 
Monke 


diede alcune spiegazioni sull’ eccidio dei 
i inglesi commesso dai briganti greci. Il mi- 
nistro inglese non si restrinse a ‘consentire il riscatto 
di 625 mila fravchi , ma insistè presso il gabinetto | 
d'Atene perchè si accordasse ai briganti l' amnistia. | 

Le popolazioni dell’ Irlanda saranno prossima- 
nente chiamate a procedere all'elezione di due de- 
putati per la Camera dei comuni. È questa la prima 
volta che un così grande numero di seggi è vacante 
nel corso di una sessione , ed è questo pei partiti 
politici un potente elemento d’ agitazione. 

La quistione della candidatura sovrana è risorta 
in Spagna. Se tutti sono d'accordo nell’ affermare | 
che è necessario di metter fine allo stato provviso- 
rio che sempre più minaccia di trasformarsi in uno 
stato di piena anarchia , tutti però sono totalmente 
discordi allorchè si scende a parlare di candidature 
speciali. L' allusione fatta recentemente dal general 
Prim nelle Cortes pare che si riferisse al principe 
Federico di Prussia ; ma è annunziato che tale pro- 
posta vien respinta energicamente dagli altri membri 
del governo. 
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| altri due arresti. 


| te compromittenti che recava seco cagionarono l'ar- | 


Il governo d'Egitto ha fatto .iniziare parecchi 
importanti lavori d’utilità pubblica. Ja questo no- 
vero si trova un ponte sul.Nîlo, secondo il sistema 
adottato a Khiel ‘pel ponte sul Reno. La larghezza 
del ponte sarà di 400 metri. con uu arco girante per 
| poter dare il passo ‘alle navi d'alto bordo. Tutti i 


tuono del prossimo anno 1871; le spese sono fissate 
a 3,500,000 lire. 


ee 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 29. — Le voci sparse alla Borsa di un 
tentativo d'assassinio contro l'imperatore nov hanno 
| alcun fondamento, nr 

Fu pubblicata una leltera di Jules Favre, colla 
quale aderisce al manifesto della sinistra. 

Parigi 29. — I giornali pubblicano una secon- 
| da lettera di Emilio Ollivie ai suoi elettori del 
Varo. 

il Il principe Anatolio Demidoff è morto. 

Parigi 30. — Il Figaro e il Gaulois dicono 

| che ieri fu arrestato un giovane soldato disertore 
proveniente da Londra, il quale recava seco un re- 
volver carico. Il Figaro soggiunge che egli portava 

i pure alcune carte compromettenti. Questo arresto 
diede luogo alle voci di un attentato contro l’impe- 
ratore. 

Il Journal des Debate pubblica una lettera di 
Guizot la quale pone in rilievo le riforme operate, 
e dice che bisogna votare il plebiscito con ricono» 
scenza e speranza. 

Parigi 30. — Confermasi che |’ individuo pro- 
veniente da Londra ed arrestato ieri voleva assas- 
sinare l'imperatore. Confessò il suo delitto. Fatti 


Parigi 30. — L'individuo arrestato chiamasi 
Borie; è un disertore. 
Parigi 30. — L' individuo presso cui trovaron- 


si le bombe chiamasi Roussel; abita al quartiere del 
Pere Lachaise. Vedendosi arrestato chiamò al soc- 
corso. Alcuni individui accorsero e lo liberarono. 
Il numero delle bombe trovate passa la ventina. 
Credesi che dovessero servire per un tentativo d'iu- 
surrezione dopo l'attentato. Furono fatti altri tre | 


arresti in relazione col complotto ; ed operati 14 ar- | 


resti appartenenti alla società internazionale. 
Parigi 4. — L'individuo arrestato ieri non è 
militare mo un giovane borghese di 22 anni. Le car- | 


resto di altri due individui. Parecchi altri poterono fug- 
gire; sequestraronsi molte bombe, cartuccie e sostanze 
infiammabili. Questi arresti si riferirebbero al com- 
plotto della società internazionale, contro cui pro- 
cedesi assai atlivamente. 

Parigi 1. — Il Journal Officiel dice che da 
qualche tempo la Polizia era sulle traccie di una 
cospirazione contro la vita dell'Imperatore. Iermatti 
na la polizia arrestò un individuo nominato Borie, 
recentemente giunto dall'Inghilterra. Recava una som- 
ma di danaro, un revolver carico e una lettera da- 


lavori dovrebbero essere condotti a fine entro l'au- | 
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fluenti compromessi nel..complotto di febbraio. La 
lettera e le confessioni di Borie non lasciano 
alcun dubbio sul motivo del suo arrivo in Fran- 
cia e sulla risoluzione di realizzare immediata- 
Mente l'attentato progettato. leri sera furono ar- 
restati altri individui a Belleville. Presso uno di 
loro sequestraronsi una cassa di bombe, ‘certa quan- 
tità di materie esplodenti ed una ricetta per la sua 
preparazione. La Cospirazione pare abbia relazione col 
complotto la cui istruzione toccava il suo termine. 
La giustizia procede attivamente, 

I priacipali organizzatori della società interna- 
| zionale, la cui sede è fuori della Francia, furono 
arrestati. 

I giornali della sera dicono che la lettera se- 
questrata è di Flourens. 

Londra 30. — Ai Comuni, Clarendon giustificò it 
suo assenso alla proposta fatta dat governo greco di 
trasportare i briganti fuori della Grecia. Annunziò 
pure che la Porta ha ordinato che se i briganti fos- 
sero trovati nel territorio turco siano consegnati al- 
l’ autorità greche. 


| Londra 30. — Il Times dice che le decisioni 


delle tre potenze protettrici della Grecia circa l’af- 


fare dei briganti non furono ancora fissate. Soggiun- 

ge che esse hanno dovere e diritto di 

soddisfazione e delle riforme. 
Dublino 30. — La Gazzetta di Dublino pub- 


esigere una 


| blica un proclama il quale pone otto contee sotto il 


tata da Londra scritta da uno degli uomiui più in- 
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regime dell'ultima legge relativa alla conservazione 
della pace. 

Vienna 80. — Sono incominciate le trattative 
confidenziali fra il governo ei capi del partito czeco. 
Il conte Potoki mostrasi molto conciliativo e sfor- 
zasi di giungere ad un accordo sulla base della co- 
stituzione. I capi czechi desiderano continuare le 
trattative colle persone di fiducia del governo. 

Costantinopoli 29. — Ieri il sultano si recò a 
visitare la Porta. Udì il rapporto dei lavori fatti dal 
Consiglio di Stato durante l’anno mussulmano 1286 
che terminò col 1 aprile. Sua Maestà pronuuziò un 
discorso; disse che riconosceva i servigi dei pubblicì 


| funzionari; che il progresso del governo non fu mai 


più evidente; che le relazioni colle potenze estere 
sono sempre più amichevoli e ne sono una prova le 
visite dei sovrani e dei principi. Il sultano richiamò 
l’atteuzione del governo sulla costruzione delle stra- 
de e dei porti, sullo stabilimento di banche rurali, 
di scuole d’agricoltura, di poderi modello e sulla ri= 
forma dell’ esercito e della marina. 
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snitozi ite 


Tribupale civile di Roma 
Secondo Turnò 


Ad istanza, della sig. Agata Cabbò in 
Biaficiardì fappta dal sott. Proc. 
1, Si deduce a notizia del sig. Salvatore 
Bianciardi d' incognito domicilio , a forma 
del $ 483, qualmente in sequela del seguò- 
Miro trasmesso ai di lui inquilini per la som- 
ma di sc. 247. 49, e delle dichiarazioni e- 
resse dai sigg. Salvatore Quirici, ei Anto- 
nio Nanni debitori dal p. Febb. di mensili 
sc. 2. 50 il primo, e di ic. 6 il secondo, non- 
chè del certificato rilasciato dalla milita: 
intendenza comprov 
Tè 77. 40 per il corr. 
tato il nominato sig. È 
ai sequestratari, per sentir ordina 
vore della sud. istante la libera consegna 
delle somme sequestrate ec. 

Oggi 27 Aprile 4870 affissa copia simile 
allà porta dell’ uditorio. 

Raff. Bertoni curs. 

Carlo Sarmiento proc. rot. 


Secondo Turno civile di Roma 

Ad istanza degl’ Illmi sigg. Anna ed 
Agostino letti rappti dal sott, Proc. 

Si deduce a notizia dei sigg. Luigi e 
Giovanni Tani, e del sig. Simone Zannoli 
d’incognito domicilio , a forma del $ 483, 
qualmente in sequela delle futte esecuzioni 
a carico dei fratelli Tani, e delle vendite 
dei quadri, provocatosi il giudizio di con- 
segna del prezzo ricavatone di se. 230. 62 
l'Eccmo Trib. nell'udienza del’ giorno 45 
Marzo passato, previa la prelevazione delle 
spese di giustizia, ordinò la consegna colle 
norme del contributo a favore degl’ istanti, 
del sig. Angelo Sereni, della sig. vedova 
Candi, e del sig. Pietro Fumaroli. —— 

Oggi 25 Aprile 1870. Copie simili in 
quanto ai sigg. Tani e Zannoli alfsse copie. 

Appollonj curs. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
Ad istanza di Sante Grossi via della 
Madonna de’ Monti 45 rap. dal Proc. Fran- 


Fascianelli per gazzetta 

cognita dimora , e per afli 

comparire dopo tre inlire lib 
rare l'i ie inferite dai fra- 
telli Luigi, e Nicola Gentili per napoleoni 
298. 56 fin dai 28 Marzo pendente nel Tri. 
bunale c. 1° istante sicurtà, ed il sott. per 

/à. somma, e le spese anche di garanzia, s. p. 
del giudizio pendente, ed eccezioni dell’ist., 
e anthe c. Leoni ec. 

\ Francesco Marucchi proc. 

ì Commercio 

Ad ist. di Giuseppe Angelini, Sensole, 
dom. piazza della Maddalena n. 2 rapp. dal 
sott. Proc. 

Sì cita Vincenzo Pieragostini per affiss. 
ed inserz. în gazzetta atteso l' incog. dom. 
e dimora a comp. alla prima ud. dopo tre 
giorni per sentirsi condannare anche con 
arresto personale al pagam. di L. 87. 75 im- 
dorto di provvigione di n. 351 castrati dal- 
*l istante acquistati per il citato a forma dei 

. di cui in atti ed a tale effetto ema- 
narsi l'opp. decr. munito dell’ ord. esec. 
reale e personale eseguibile non ostante 
pelo con le clausole commli e la cond, alle 
spese. 

Oggi 2 Maggio 1870. Affssa copia a for- 
ma di legge. 


sione 


Raff. Bertoni curs. 
A. Fraschetti proc. 


Assessore Lauri 

Ad ‘ist. di Adriano Fraschetti legale. 

Si deduce a noli ad Evangelista Leo- 
nardi dom. in Macchia Provincia dell’Aqui- 
la, per affissione ed inserzione in gazzetta 
qualmente 8. 8, Illma nell’odiehza del gior- 
no 22 Febraio 1870 condannò il R. C. Evan- 
elista Leonardi al pagom. di L. 260 per 
e spese a saldo del conto in atti 
prodotto, ed alle spese. 

di rzo 4870 ho cons. copia all’Ecema 
irezione gen, di Polizia ed altra affissa al- 
fa porta dell’ uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
A. Fraschelti proc. 


Si deduce a notizia del sig. Luigi Fiori 
del fu Gioacchino d'incognito domicilio, e 
dimora a senso del 6,483 del vig. reg. leg. 
e giudiz. che ad istanza della N. D, march. 
tina Casali, e dell’ ammre del patrimo- 

h. Raffaele. del Drago è stito 
Avv, Lauri del Trib. 
ma Dar sentirsi condannare soli- 
all Deo di lui. fratello Ludovico 
al,pagom. di L. 459: 40 per, di 
Lo Snia lio becette, “IRR ane.dl 
lla casa in via delle Carrette n 4#, 42 ed 
‘alle spese del giudizio onde ec, 
A dì 30 Aprile 1870. 
Affissa copia a forma di leggi 


Raff. Bertoni A 

Filippo prete, prec. d di coll. 

Si deduce a notizia del sig. Luigi Fio 

ri del fu Gioscchino d’ ii ito dolaielito; 

e dimora a senso del $ 488 del Vig. reg. 

ilogi..0. giudiz.;che ad_istomza delle {N. Ds 

sii n a Sasa dell’ ammre 
Im La 

died atito” GUAO'INONI SITA 

uri del Trib. Civ. di Rome per sentirsi 


Affissi copia 4. forma di legge. 
7 Pest. Bertoni cure. 
‘azzini proc. di coll. 


îfel nome del Sighotè = Ciriè Ecel. di 
fulero = Dichiarazione di accettazione di 
evoluzione = 23 Aprile 1870 = Avanti di 
me è comparso Camillo Tanni Proc. dell’Ar- 
cipretura di Nemi, e per essa del Rev. 
Arcip. D. Tomaso De-Simoni come ec. 
dichiara che con istrom. in atti Buri 48 
Maggio 4836 concedette l' Arcipretura sud. 
in enfileusì perpetua per l’antuò cabone di 
sc. 2. 34 k alla fu Maria Paoletti in Dome- 
nico Monti un fondo rustico in contra 
S. Viltoria di Genzano di una quarta circa, 
che essendosi il d. fondo esproprislo în par- 
te dalla Ferrovia, fu ridotto il canone a 
sc. 2. 04 } e che gli eredi della sud. inve- 
stita vanno debitori di d. canone oltre ib 
biennio di sc. 17. 63 £ a tulto il 24 Dec. 
1869; perciò a forma del patto il compa- 
rente a nome #0. intende di aecettare 
devoluzione del sud. fondo confinante ec, ei 
Camillo Tanni Proc, = F, Can. 
Vesc, = In fede eo. = Dalla Ca 
di Albano 23 Aprile 41870 = Il Canc. Fra 
cesco Can, Giorni. 

Trib. Eccl. di Albano ossia Rmo Mons. 
gen. 

Sia notificata agl' infr. la sud. dichiara- 
zione e per tutti gli effetti inserita in ga: 
zetta, e si citano i med. a comp. nella 4. 
ud. dopo 3 gni per sentirsi dichiarare come 
consolidato con il diretto il domi 
del fonlo ec. e per le ragioni ec. 
decretare che espulsi dal sud. fond 
citati quali eredi e successori dell 
o chiunque altro detentore, venga l’ ist. Di- 
rettaria reintegrata nel possesso, © la sen- 
tenza ec. ec. con la condanna alle spese an- 
che strag. 

Francesco, Antonio, Ignazio e Giovan- 
ni Pedonesi figli della fu Vincenza Conti in 
Pedonesi altra figlia di Maria Paoletti in 
Conti. 

Giuditta Pedonesi rappta dal suo mari- 
to Gismondo Grassi. 

Maria ved. del fu Orlando Pedonesi fi- 
glio della fu Anna Conti in Pedonesi come 
mad. tut. e curat. di Romeo ed Ernesto fi- 
gli del fu Orlando Pedonesi della fu Maria 
Paoletti tutti domti in Genzano e per ogni 
effetto inserito in gazzetta. 

Genzano 29 Aprile 1870. Io sott. Cur- 
sore in q. ai sud. non avendoli enuti 
nel loro dom. e stante la ricusa dei vicini 
le sud. 7 copie nella Segr. Comle 
Maudrella curs. vesc. di Albano. 
Visto ecc. = Per il Gonf. assente = Ig. 
Jacobini Anziano. 

Per Camillo Tanni proc. 

Gio. Campodonico coll. 


Vici 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Rinnovazione 


In seguito di Sentenza dell’ Eccmo Trib. 
civ. di Roma Primo Turno del giorno 47 
Novembre 1869 a favore dei sigg. Andrea , 
Gioacchino e Carlo fratelli Rappagliosi domti 
in Roma piazza di Firenze n. 24 in casa 
del solt. Proc. Gio. Battista Ugolini che li 
rappresenta. 

Nel giorno di sabbato 14 Maggio 1870 al- 
le ore 41 ant.nell'Officio della Depositeria Ur- 
bana situato in Roma palazzo del Sacro Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente del qui appresso 
descritto fondo con tutti e singoli annessi, 
conniail. comodità, e diritti qualsivogliano 
cio 

Grande fabbricato sitosto nella 
Albano composto di numero 5 ca 
riuniti tra loro e comprende in parte la via 
del Vescovato, in parte la via di S. Paolo, 
e la via della Rotonda. 

Sulla via del Vescovato il detto grande 
casamento viene distinto coi numeri 77,78, 
TO, 80, 81, 82, 53, 84 e 85 ‘confinarite coi 
beni degli eredi Sannibali, eredi Rarberi, il 
Seminario veòchio di Albano, e la strada 
pubblica. 
Sulla via di S. Paolo coi humeti 1, 2, 
3, 4, 5,6, 7, 8,9, 10, 41, 42, 13, 44, 
16, £7, 18, confinante da Nitti | Tati "con 
l'altro sud, casamento, e stilla via ‘della ; 
Rotonda coi numeti 1, 2, 3, 3A, 4, cofi- 
nante con i sudescritti casamenti, la strada 
pubblica, salri. ec. Il pumero. 5 segna altro 
ingresso nel muro di fratta per entrare nel- 
l'orlo egualmelite. di. proprittà lebito- - 
rè, $ compreso nella vendita giudiziale, 

| detto grande fabbricato è composto 


di piani terreni con cantine - sotto) 

b lo cortile, di due scoperti, cite lore 
idicato , ed il ‘ticolo segnato 

«9ol.p, 77; e Are piani, superiori. . 11. piano 

terreno è quasi tutto destinato a botieghe, 

spec'almente nelle vie del Vescovato; è 


di 
8. Paolo. La bot r altri 
tatto vidi Paolo; boo eta paci 


* 


è 81 è gravatò dell'arinuo canone Bi 
124 afavorè degli eredi di Salvatore Uber. 
L'orto viene gra' di sc. 16.50 canone a fa- 
vore della Eccma Casa Costaguti. Altro th- 
monè di so. 5 a favore del Ven. Monastero 
di S. Alessio di Roma gravita la caseita en- , 
trò il cortile, e finalmente altro camone di 
dello stesso Monastero 
È in via di 8. Paolo nu- 
meri 3, 4, 5, 6, 7,8,9e 10. 
‘,,, Tutti i locali di sopra descritti e com- 
brebi bella presente vendita defalcati i quat- 
tro canoni somo stati dal Peritò giudiziale 
sig. Giuseppe Verzili architetto ingegnere 
stimati per un valore di sc. 415957. 50 pari 
a L. 85771 e 56. 

Nella Capcelleria del Tribun. avanti il 
Primo Turno sotto il giorno 9 Febbraro 
4870 al fasc. n. 1861 dell'anno 41868 trovasi 
prodotto il capitolato, l'estratto autentico 
délle iscrizioni ipotecarie e dei registri éen- 
suarii. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enu 
ciato di sc. 15957. 50 valore attribuito, 
dal sud, sig. Verzili Perito a forma della 


. sua pefizia prodotta avanti il sullod. Primo 


Turno al relativo fascicolo della causa. 
Asso li 14 Febb. 1870. 

Gio. Batt. Ugolini proc. 
Pietro Reggiani curs. 

presso i Trib. civ. di Roma. 


Rinnovazione 


Ad istanza dell’Illmo sig. Avv. Vin- 
canzo Olivieri rapp. dal sotl. Proc. 

In virtà di una sentenza munita de!- 
l'ordine esecutorio rilasciata dall’ Ecemo 
civ. di Roma, Seconlo Turno, nell’u- 
dienza del giorno 25 Gennaro 1870, debitam. 
notificata quale ordina la vendita del quì 
appiè descritto fondo , ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
Reg. leg. e giud. effettuata sotto il giorno 
31 Marzo pp. al fasc. n. 69 del 4868. 

Nel giorno di Sabato 14 Maggio 41870 


. rile ore fi ant. nello Stabilimento del 8. 


Monte di Pietà posto in Roma piazza del 
Monte n. 33 col mezzo del publico incanto 
si effettuerà la vendita del quì appiè de- 
scritto fondo. 

Il primo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto sarà in scudi duecento quaranta- 
cinque, e baiocchi cinquanta, pari a lire 
Milletrecento diecinove, e cent. 56 a forina 
della Perizia redatta dsl Perito eletto dal- 
lEccmo Trib. sig. Carlo Marcucci, in atti 
prodotta. 

Locale nel Comune di Leprignano at- 
tualmente per uso della Segreteria Comu- 
nale e della publica Scuola posto nella via 
denominata la Conca, composto di tre vsni 
ossia di due vani ed ‘un suttoscala al piano 
dell'attigue via della Conca, e di altro vano 
al piano superiore, salvo ec. stimato Li- 
re 1319. 56. 

Francesco Antonicoli proc. rot. 
” Agatone Apollonj curs. 


Ad istanza del signor Paolo Gualdi dom. 
in via Frattina n. 122 rapp. dal sott. Proc. 
riù di sentenza dell’ Eccmo Trib. 


4868, quale ordina la vendita giudiziale del- 
li qui appié descritti fondi, ed in sequela 
della produzione prescritta dal $ 41308 del 
vig. reg. legis. e giud. del giorno 7 Marzo 
1870 al fascicolo n. 833 del 1866. 

Nel giorno di» sabato 14 Maggio 1870 
alle ore 11 antim. nello stabilimento del S. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 col mezzo di pubblico incanto 
si effettuerà la vendita giudiziale, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incauto è fis- 
sato a forma della Perizia redatta dal Peti- 
to eletto dall’ Eccmo Trib. sig. Temistocle 
Marocchi in alli prodotta. 

Fondo Urbano = Casa da cielo a terra 
posta in Monle Rotondo in angolo fra la 
piazza e via Comunale, con uno de’ suoi 
vani terreni marcato dal civico n. 67, e gli 
altri senza numero, composta di piano ter- 
reno, grolla, primo. piano e suffitte, confì- 
nante con le case Trezzi, Pardini, salvi ec. 
L. 9375. 

Fondi Rustici = 4. Utile dominio d'un 
terreno vignato in vocabolo Rovignola della 
quantità superficiale di tav. 24. 29 confinan- 
ti la Parrocchia della SSma Annuoziata, e 
fosso d' Acquasparta, gravato di canone già 
depurato L. 2814 25. 

2. Terreno vignato in contrada la Fon- 
te della quantità di tavole 6. 96 confinan- 
ti De Sanctis, Picarelli, Bertollini e strada 
L, 1298 50. 


3. Terreno vignato in contrada la Willa 
della quantità di tavole 2. 95 confinibti Ry- 
‘marini, Volpi, Cayi e strada salvo l' aumen- 
fo è bebibo de L. 551. 95. 

Paparozsi proc. rot. 
Rof. de 


ertoni curs. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISI DI AFFITTO 


alara 
presso la detta Porta e la via delle inura 
che conduce alla porta del Popolo, della 
capacità di circa Barrozze sessanta, invita 
chiunque volesse prenderlo in affitto per uno 
o tre anni da incominciare col giorno pri- 
mo del prossimo mese di maggio, a darela 


offerta chiusa e sigillata nell’ officio noi 
Te Bartoli to sulla Piazza di S. Luigi 
de Francesi n. 35, nel termine di giorni 


quindici dalla presente data, decorso il qua- 
le termine si apriranno le offerte per aver- 
si in col lerazione. 

Roma 25 Aprile 1870. 


Andando a cessare col giorno 3 Olto- 
bre del corrente anno l' alliita del terreno 
olivato vignato della quantità di rubbia quat- 
tro quarte due e Scorzi due circa con ca- 
sino, casa rurale ed altri fabbricali annessi, 
situato nel territorio di Castel Gandolfo in 
contrada la Galleria, s'invila chiunque vo- 


lesse prenderlo in affilto per anni nuve da 
incominciare col giorno primo novembre 
foturo, a dare la offerta chiusa e. sigillata 


nell' oMfcio Notarile Bartoli situato sulla 
piazza di S. Luigi de' Francesi n. 35 entro 
un mese dalla presente dala, decorso ilqual 
termine si aprianno le schede per aversi 


l’oflicio sudetto trovasi ostensibile 
il relativo capitolato. 
Roma 25 Aprile 1870, 


——— 
S. Pi Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 4 maggio 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA' Di CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e pun 
di schiena smozzata, senza giunla, per 
ogni libbra soldi 11. 


SacoNDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di slinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TARZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 74. 


PRIMA QUALITA" DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuvle di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SecONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di. 

Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 


Seconda qualila, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, larJo e guanciali per ogni 
4 soldi — 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi — 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 

Mortadella romanesca, di carne fresoa, 
colta, per ogni libra soldi — 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 


Avviso agli architetti, ingegneri e proprietari 


gli uncini ‘per attaccarli. 
sitario * 


Coperti di Tetti a figura di rombo 


della 
SOCIETÀ” VIEILLE-MONTAGNE 
La Società de da Vicille-Montagne consegua i.rombi fabbricati, insieme co- 


pdl Bin aree e dog al dig. I. Dalleizette depo- 
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esce alle: 6:poin! d’ogni giorinolecgetto‘i festiv 

lazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 

Kfestgfft anno tati Un sem. lire 17 e. 50. Ua trim. lire 9. 

tp.iPeStre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 

All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un pumero: del Giornale a dettaglio, ceut. 25. 


——_te-b-itbor<-— 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le id 
ni che si volessero pubblicare, devono esserè 3 
di amministrazione del Giornale via della SiN 
u.* 11. A. Si avverte di notate entrò i gruppi, ii 
gnome del trasmittente, ; 


GIORN 


Roma 3. Maggio 


Nella trascorsa Domenica, seconda dopo Pasqua, 
l’ Etno e Rmo signor Cardinale Vannicelli Casoni, 
Arcivescovo di Ferrara , recossi in nobile treno alla 
ven. Chiesa della SSiîa Trinità, dei Signori della 
Missione di S. Vincenzo de’ Paoli, ove conferì la 
Coosagrazione Episcopale a Monsignor Marcello 
Touvier, Sacerdote della predetta Congregazione della 
Mi:sione, Vicario Apostolico dell’ Abissinia , che con 
Breve Apostolico del 1 ottobre 1869 fu eletto alla Se- 
de di Olene in partibus infidelium. 

Gl' Iliii e Ri Monsignor de La Place, Ve- 
scovo di Adrianopoli, e Monsignor Guierry, Vescovo 
di Danaba, ambedue della predetta Congregazione 
della Missione, coadiuvarono |’ Etno Consagrante 
nell’ augusta sacra cerimonia, la quale fu compiuta 
con maestosa pompa, e vi assisterono molti Vescovi, 
altri Prelati, e Superiori generali di Ordini Religiosi. 


——>>ete-— 


Giovedì, 28 del passato aprile, i Sacerdoti Gior- 
gio de Lucchi, alunno del Pontificio Seminario Ro- 
mano, e Luigi Caranzetti, alunno del Pontificio Se- 
minario Pio, studenti nel Liceo di S. Apollinare , 
tennero un Atto pubblico in Teologia. Le Tesi che 
tolsero, a difendere toccarono il numero di duecento- 
quaranta, ederan cavate dalla Scrittura, dalla Dom- 
matica e dall’ Istoria Ecclesiastica. La mattina la 
disputa si tenne nella grande aula del Seminario Ro- 
mano, e il dopo pranzo nella Chiesa di S. Apollina- 
re. Ia ambedue gli esperimenti i giovani Teologi fe- 
cero egregia prova dell’ ingegno esercitato con lo stu- 
dlio profondo nelle ecclesiastiche discipline, e della 
pronta e facile maniera in rispondere e sciogliere le 
opposte difficoltà, e ne colsero ampia lode dagl’interve- 
nuti. I quali furono assai numerosi ed elettissimi per 
dignità e dottrina; e nelle ore pomeridiane vi si distin- 
sero Eri Porporati, Patriarchi e Vescovi. Fra questi 
Monsignor Vespasiani, di Fano; Monsignor Monetti, di 
Cervia; Monsignor Micallef, di Città di Castello ; 
Monsignor Valerga, Patriarca Latino di Gerusalem- 
me, levaronsi contro i difendenti oppugnando al- 
cune delle più difficili tèsi proposte; come la mat- 
tina, dopo altri Professori, avea fatto Monsignor Chaiat, 
Arcivescovo Caldèo di Amadia. 


—<DD+rGe>— 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la seconda lettera del sig. Ollivier a'suoi 
elettori: 

Parigi, 29 aprile. 
Miei cari compatrioti! 

Continuiamo a discorreré. 

Io non aveva supposto che altri, fuori dei ri- 
voluzionari devoti alla repubblica democratica , po- 
tessero darvi il consiglio di votare contro .il plebi- 
scito liberale. È 

M'ero ingannato. Ecco degli uomini gravi che 
vi iavitano a far così in nome dell'ordine e della 
libertà. Vediamo le loro ragioni. ; 

Ah! per l'ordine essi non ne danno. Lo espisco 
agevolmente. Non,è egli evidente che se. i. No. pre- 
valessero l’8 «maggio, noi saremmo, buono o mal no- 
stro grado, condotti, ad una rivoluzione ‘0* ad una 


reazione, che è Ja medesima cosa, e - conseguente + 


mente al, disordine? >| siro 


aerea 


Rosi. ki Hibeetà, Kditeti : 
« Col votare il plebiscito: la nazione darebbe al Ca- 
po dello Stato carta bianca su tutte le quistioni del- 
l'ordine politico e sociale. » 

È vero questo? 

Dar carta biauca ad uno vuol dire dargli fa- 
coltà di far tutto ciò che vuole. 

Ora, è questa la facoltà che voi darete all’Im- 
peratore colla Costituzione nuova? 

Nieote affatto. AI contrario è appunto questa 
facoltà che voi gli rifiuterete, giacchè iu avvenire 
egli non potrà più fare nessun cambiamento senza 
il vostro consenso. . 

È dunque l'opposto della carta bianca che voi 
volerete. 

Come mai degli asvocati hanno potuto ingan- 
narsi ? 

Perchè? affè, se anche dovessero andare in col- 
lera, glielo dirò io: perchè essi vi considerano un 
immenso branco di imbecilli, che non sa nè quello 
che vuole, nè quello che dice, e che è sempre pron- 
to a rispondere Si a tutto quanto gli si domanda. 


Nondimeno, uno di quelli che hanno firmata | 


questa bella dichiarazione dovrebbe ricordarsi che 
quando, come ministro del general Cavaignac volle 


farvi rispondere Sì pel suo generale, voi rispondeste | 


tutti unanimi: « Sì, ma per Napoleone! ». 


Io questa occasione, amici.miei, voi direte an- | 


cora tutti unanimi: Sì, per Napoleone, che non vi 


sdegna, che vi ama, che tiene alla vostra opinione; | 
e No per quelli che vi considerano come macchine 


votanti, o che credono che un imperatore, il quale 
nulla può fare senza consultarvi, possa fare tutto 
quanto gli passa per la testa. 

E poi, vedete logica! Se si consultassero i de- 
putati che voi nominate si avrebbero delle garanzie; 
ma quando si consulta voi che nominate i deputati 
è come se non si consultasse nessuno! 

S’accomodano come possono. lutaoto, miei cari 
compatrioti, ricevete i miei saluti amichevoli. 

> Emilio Ollivier 
dep. della 4. circoscrizione del Varo. 


— 444300 —_ 


I giornal 
documenti sulla cattura dei viaggiatori inglesi pres- 
so Maratona. Il primo è un dispaccio del sig. Er- 
skine, in data del 16 aprile, quindi anteriore al- 
l’ eccidio, e non contiene nessun particolare nuovo, 
eccettuata la notizia che il ministro Zaimis aveva 
inviato alcuni suoi agenti a negoziare coi bri- 
ganti per indurli a liberare i prigionieri ; e che es- 
si risposero che avrebbero consultato prima tre ce- 
lebri avvocati del foro d’ Atene; e non adottereb- 
bero nessuna misura prima di conoscere la risposta 
di questi ultimi. È 

Il secondo documento è una nota di lord Cla- 
rendon al sig. Erskine, Quest’ ultima suona come 
appresso : 

Foreign-office , 27 aprile. 

Signore , vi ho dato ieri telegraficamente l’istru- 
zione di dichiarare al governo greco, che il governo 
di S. M. confidava che non sarebbe risparmiato nes- 
sun' sforzo: per la distruzione e la cattura dei rima- 
nenti briganti ,, e che quelli che vennero o venissero 
catturati in avvenire , subirebbero la pesa più rigo- 
“rosa inflitta dalla legge ad individui. che si sono re- 
si colpevoli di delitti tanto: atroci come quelli ch’essi 
i, pregi, altresì. di ollenere, se fasse. possibile, 


(i 


inglesi del 29 aprile recano altri due | 


i uomi ed ji segni.caraUpristici dei _ 

latitanti , specialmente quelli del capo-banda, e di 

informarne il sig. Barron a Costantinopoli. : 
Lo scopo di quest’ ultima istruzione era di abi 

litare il sig. Barron a denunciarli più precisamente 


alla Porta. 4 
Io manifestai telegraficamente ieri al sig. Bar- 
ron il desiderio ch’ egli comunicasse colla Porta S 


rispetto alla possibilità che i briganti, se sono inse- 
guiti da vicino, cercassero di rifugiarsi nel territo- 
rio turco , perchè la Porla inviasse immediatamente 
l’ordine a!le autorità di frontiera turche » di arre- 


' starli e di consegnarli al governo greco di Atene, 


onde vengano trattati conforme alla legge ; gli ester- 
nai pure il desiderio che vi annunciasse per telegra- 
fo il risultato. 

L' ambasciatore turco a Londra ha molto op- 


| portunamente, e con cortesia, inviato al suo go 


verno uo messaggio a questo stesso scopo nei ter- 
mini più stringenti ; ed io inoltre ho inviato tele- 
graficamente quest’ oggi al signor Barron |’ istruzio- 
ne di chiedere alla Porta, se, stante la grande im- 
portanza di catturare il rimanente della banda, essa 


| volesse permettere alle truppe greche che inseguono 


i briganti, di passare sul territorio turco, nel caso 
che in quelle località non vi fossero truppe turche 
allorchè i briganti varcherebbero la frontiera. 

Musurus-pascià pure ha chiesto , in seguito 
alla mia domanda , il permesso per le truppe greche 
di passare la frontiera onde inseguire i briganti, ed 
egli è certo chela Porta non farà alcuna obbie- 
zione. 

Apprenderete dal signor Barron il risultato del- 
le proposte fatte alla Porta su questo argomento. 

Ho ricevuto questa mattina il vostro dispaccio, 
del 17 corrente, e riguardo al suo contenuto vi ho 
inviato telegraficamente l' istruzione di fare il possi- 
bile per ottenere i più ampli particolari sulle visite 
che dite vennero fatte ai briganti, ed alla fonte da 
cui venne quella notizia , poichè è importantissimo 
che il governo di S. M. abbia le più complete in- 
formazioni su questa parte del vostro dispaccio. 

Il governo di S. M. desidera pure di sapere per 
quali circostanze la solenne assicurazione datavi pon 
solo dal generale Soutzo, ma dal re e dal presiden- 
te del consiglio , come risulta dal vostro dispaccio 
del 12 aprile , che sarebbero impartiti gli ordini più 
stringéuti per sospendere ogni ulteriore inseguimento 
dei briganti da parte delle truppe , non venne 0s- 
servata ; se le truppe attaccarono le prime i brigan- 
ti o vennero da essi allaccate , e se vi venne fatta 
qualche comunicazione intorno al cambiamento di 
parere del generale Soutzo. 

Sono ecc. 

Clarendon. 


— ei — 


Si ha da Vienna 27 aprile: 

Vari giornali ricevono la seguente comunicazio- 
ne: Il signor ministro della giustizia, cav. de Tscha- 
buschinigg, fece oggetto d'una sua circolare alle Pro- 
cure superiori di Stato l'amnistia emanata da S. M. 
l'Imperatore a favor della stampa. Quel documento 
pone in rilievo che essendosi. usata indulgenza ri- 
guardo ‘al. passato, bisogna: che in avvenire sia fatta 
valere la legge in tutta la sua estensione » poich’ è 
necessario che in tutte le condizioni, il teri'eno le- 
gale venga serbato fermo e sacro. Il ministro della 
«giustizia manifesta la speranza che il giurì ‘per la 
stampa comprenderà esattamente il suo còmpito gic- 


*” 


"; 


cd 
* 


‘ome ‘istituzione legale, il qual tende a tutelare lo 
Stato ed il popolo, da cui è uscito, mediante la co- 
s«ggienziosa verità, delle sue sentenze. 
Domenica l'Associazione viennese dei vete 
‘’Fanî, posta sotto il protettorato di S. A. I. il Prin- 
cipe ereditario Rodolfo, celebrò l'inaugurazione della 
sua bandiera. I merbri di questa Società ed i rap- 
presentanti di quelle simili esistenti nelle altri parti 
della Monarchia e in Baviera, si riunirono nella piaz- 
za di S. Stefano. Verso le 10 antim., S. A. ]. l’au- 
gusto protettore dell'Associazione, l’Arciduchessa Gi- 
sella, madrina della bandiera, e l'Arciduca Alberto 
comparvero dinanzi alla gran porta della chiesa di 
S. Stefano, dove furono ricevuti dal presidente della 
Società, dal governatore civile, e dal comandante 
militare. Dopo l'ufficio divigo, ebbe luogo la benedi- 
zione della bandiera, e vi vennero infitti i chiodi. 
Durante quest’ultima operazione, il Principe eredi- 
tario pronunciò il motto: « Per Dio, l'Imperatore e 
Ja patria, resta la divisa del soldato e del cittadino » 
.. e S. A. I, l’Arciduchessa madrina disse: « Per il 


“AR benessere dei veterani » . Dopo ciò il Principe ere- 


tario si fece presentare il presidente dell'Associa- 

zione; si trattenne con esso qualche tempo, iofor- 
mandosi di tutti i particolari e disse fra le altre 
cose: « Sono ben contento di essere protettore d'un’ 
Associazione, che trae la sua origine dall'affetto al- 
l’esercito » . Indi seguì la consegna della bandiera , 
ed in quest'incontro il presidente pronunciò un di- 
scorso, nel quale fece rilevare l'importanza della so- 
lennità terminando con triplice evviva a S. M. l'Im- 
peratore, ripetuto entusiasticamente da tutti gli a- 
stanti. Infine le LL. AA. II. si recarono al palazzo 
dell’Arciduca Guglielmo, dove fecero sfilare i vete- 
ravi. A questa solennità assistettero circa 2100 mem- 
bri delle varie Società di veterani. 

—Stamane è qui arrivata S. M. la Regina dei 
Belgi. Essa fu ricevuta alla stazione da S. M. l’Im- 
peratore e dalle LL. AA. II. gli Arciduchi Alberto 
e Guglielmo e l’Arciduchessa Elisabetta, come pure 
dal Duca e dalla Duchessa di Wurtemberg e dalla 
Duchessa di Coburgo. La Regina prese alloggio 
nel palazzo dell'Arciduca Alberto. Si crede ch’essa 
rimarrà a Vienna siuo alla metà di maggio. 

— Il Cistadino dice che il conte Potocki non ha 
ancora stabilito alcun programma d'azione; tra i pro- 
getti che si ascrivevano al conte Potocki v'era pur 
quello della riunione di una conferenza di notabili 
di tutte le provincie, ma ora i fogli ministeriali an- 
nuoziano non essere intenzione del governo la. con- 
* vocazione d'un’ assemblea di notabili, ma che esso 
si limiterebbe ad entrare in diretta relazione con sin- 
goli capi dell'opposizione nazionale. I fogli austriaci 
parlano poi di certe dissonanze esisteuti fra il conte 
Potocki ed il cancelliere dell’ impero conte de Beust. 
Il motivo di tale dissensione starebbe nella circo- 
stanza che il conte Potoki vorrebbe disfarsi del suo 
collega conte Taaffe onde avvicinarsi a Rechbauer 
ed ai di lui amici, i quali rifiuterebbero d’entrare in 
un gabinetto del quale il conte Taaffe facesse parte. 

— Stamane ebbe luogo una conferenza di mol- 
te ore fra il conte Potocki , presidente del ministe- 
ro, ed il Dr. Ladislao Rieger. Per domani è stabilita 
una confererza , alla quale sono invitati anche altri 
capi-partito czechi. 

— La discussione del progetto di codice pena- 
le di polizia é terminata aîche in seconda lettura. 
Il progetto si compone di 168 paragrafi. Ora rima- 
ne ad esaurirsi ancora una Novella concernente la 
procedura. 

—A Praga, in seguito alla sovrana amnistia a favo- 
re di tutte le persone condannate per delitti di stampa, 
vennero messi in libertà ancora il 23 aprile 8 re- 
dattori. 

— Questa sera i membri della Società Oul vo- 
levano fare un’ovazione a Patacky senza renderne 

© informata l’ Autorità. A tal viopo erasi adunata una 
* gran massa di gente. L' ovazione però" nou ebbe 
luogo , essendo comparsa la polizia, e la gente riu- 
© nita si sciolse tranquillamente. 
. Il conte Potocki arriverà a Praga il 21 mag- 
giò per aprire |" Esposizione agraria. 
0406008 


militari in Priiooia, 


Sotto il titolo: 
"il corrispondente hei 


o 


serie di perfezionamenti arrecati al fucile ad ‘ago; e 
un grau numero di armamenti di fortezze. Ecco la 
lista e la somma delle’spese. che la Prussia dedica a 
questo scopo : f ; f 

Per la protezione delle coste tedesche , nuovi 
forti costrutti 0 in costruzione a Memel e a 
Pillau ; parimenti’ a Graverort, imboccatura dell’El- 
ba ; è Cuxhaven, sullo stesso fiume; a Laniuteland, 
imboccatura del Weser, ec. Le fortezze di Magonza 
e Colonia saranno immediatamente ricostruite. Tutto 
questo verrà a ‘costare secondo l' estimo preventivo 
36 milioni di franchi per Magonza e 48 milioni di 
franchi per Colonia. Delle due nubve teste di ponte 
sul Reno medio, quella di Ham è quasi finita. Nella 
Germania del Sud, Germersheim, nel Palatinato ba- 
varese, è stata riuforzata cun otto opere avanzate , 
mercè le quali questa fortezza domina completamente 
le adiacenze del Renò; Mentre Rastadt sarà fornita 
di artiglieria rigata , ‘e si eseguiranno certe aggiun- 
te indispensabili alle linee di bastioni. 

— 1 delegati delle città marittime della Germania 
settentrionale si sono radunati in Berlino in assem- 
blea generale per discutere certe questioni economi- 
che di attualità. I delegati sono caduti d’ accordo 
ne' punti seguenti : soppressione dei diritti d’ entrata 
sul ferro greggio, riduzione considerevole dei diritti 
d’uszita sui prodotti chimici, e finalmente soppres- 
sione o almeno diminuzione dei diritti d' entrata sul 
riso. © i 

È stato distribuito al Parlamento doganale i! 
progetto di legge sulla riforma delle tariffe, accom- 
pagnato da una notd' in cui si insiste soprattutto 
sulla necessità di accrescere gl'.introiti delle dogane 
e delle tasse comuni allo Zollvereio. Il fine di que- 
sta riforma si dice quello di attenuare anzi tutto 
gli aggravii del commercio esdell' industria, e quin- 
di procurare un aumento di 1,200,000 talleri nella 
rendita. Per coprire in parte un disavanzo reale, 
che ascende a 1,800,000 talleri, il progetto di leg- 
ge propone un aumento del dazio d'entrata sui caffè, 
il quale darà un sovrappiù che viene estimato dover 
ascendere a 1,250,000 talleri. 


— tebadeeo 


Il Pueblo, giornale progressista di Madrid, 
attribuisce al maresciallo Prim una dichiarazione che 
egli avrebbe futta iu uu’ adunanza di deputati di 
detto partito, e a termini della quale sarebbe pros- 
simo il termine dello stato provvisorio in cui si tro- 
va attualmente la Spagna. Il maresciallo Prim avreb- 
be detto che nel prossimo mese si avrebbe posta 
« la corona all’ edifizio ». 


— Dee — - 


Il re di Svezia è giunto il 19 aprile a Christia- 
nia e vi soggiornerà fino al 7 maggio prossimo. Il 
viaggio del re è motivato dall’ articolo della Costi- 
tuzione di quel regno, col quale si prescrive che 
ogni anno il sovrano soggiornerà per qualche tempo 
in Norvegia, qualora non si oppongano ostacoli gravi. 


— ceo 


Si era detto che, dopo la morte dell’ ambascia- 
tore della China, signor Burlinghame, si erano tron- 
cate de trattative tra la cancelleria \chinese e il ga- 
binetto di Pietroburgo. Ma ora si annunzia che i 
rapporti tra il governo russo e la legazione chinese 
abbiano ripigliato un carattere più amichevole. Del 
resto , la legazione sufidetta è sulle mosse per par- 
tire da Berlino per Brusselle, ove sottoscriverà col 
governo del Belgio una convenzione analoga a quelle 
che ha couchiuse con altri Stati. 

— Il ministero russo delle finanze ha pubblicato il 
quadro del commercio pel mese di gennaio passato. 
Secondo il medesimo , |’ importazione è diminuita in 
confronto del gennaio 1869, su quasi tutti gli arti- 
coli ad eccezione dell’ olio, dei vini , del sale, dei 
legni di tintura e delle rotaie. L' importazione del 
sale era di 455,314 ponds contro 302,103 nel gen- 
naio del 1869. ‘Ciò prova sempre più il bisoguo 
d'una ferrovia ‘che ci merta in° comunicazione: col 
lago ‘di Elton bella provincia d’ Astràkan', il quale 


| ‘può fornire il shlé® per ‘la Russia ‘intiera. L'espor- 


tazione per l'incontro sùpera quella del geinai0/1869, 


Times enimiera una ! specialmente per did che riguarda i legtami, I por- 


ti di Riga e di Libau sono’ già liberi dai. ghiacci 
mentre quello di Kronstadt è ancora inlieramente 
chiuso. Cionodimeno il passaggio sul ghiacoio è già 
proibito in diversi porti della Neva. 


—o-404-M-bes-0— 


L' Osservatore Triestino ha da Atene, 23 aprile: 

L'affare dei briganti presso Maratona, d el quale 
vi scrissi in esteso la settimana scorsa, ebbe inaspet- 
tatamente uu fine orribilmente tragico. I briganti da 
principio chiedevauo per il riscatto dei loro prigio- 
nierì la somma di 25,000 lire sterline in oro. Però 
quando uno dei prigionieri, Lord Munczstel , venne 
in città per procurare la somma, ed avvisò i brigan- 
ti che questa era pronta, questi , istigati non si sa 
da chi, risposero, voler oltre il denaro anche l’amni- 
stia per loro e per tre dei loro compagni, che da 
più d'un anvo sono in prigione. La Costituzione 
greca del 1864 abolì |’ amnistia per i briganti, e per- 
ciò il Governo non potè darla. Fu dunque inviato 
un colonnello col denaro; e vi ebbe nuova insistenza 
per parte dei briganti. Allora il ministero, dopo una 
lunga seduta, decise di mandar della truppa, fante- 
ria e cavalleria, e di porre ai brigauti una specie di 
ultimatum, Ciò avvenne mercoledì. I briganti già da 
tre giorni si erano rifuggiti coi loro prigionieri in 
un’ antica torre ad Oropo, posta non lungi dal ma- 
re. Fu mandata dunque anche una cannoniera ben 
srmata per impedire la fuga per mare. Arrivata la 
forza militare sopra luogo (circa mille uomini ) fu- 
rono rinnovate le proposte, poichè il Governo voleva 
salvare la vita dei prigionieri ; a ciò fu opposto un 
nuovo rifiuto da parte dei briganti. L'assalto della 
torre fu deciso. 1 briganti, sperando di sfuggire per 
le montagne, siccome s' innoltrava la notte , presero 
i loro prigionieri, estevuati dalla fatica e dagli stra- 
pazzi, ed abbandonarono la torre. La truppa però 
che vide la manovra, mosse loro addosso. Allora in- 
nanzi agli occhi dei soldati i quattro prigionieri fu- 
rono miseramente scanvati: sono questi. il sig. Her- 
bert, primo segretario della Legazione inglese, il 
conte Boyl, un giovane Lord, Sir Fr. Binner, nipo- 
te credo di Lord Grey, e l'avvocato della ferrovia, 
sig. Lloyd. 1 cadaveri dei quuttro infelici stran.eri 
furono trovati a varie distanze orribilmerte mutilati. 
Dei briganti, 18 furono uccisi sopra luogo, e gli al- 
tri vengono inseguiti e pagheranno anch'essi ben 
presto il fio della loro barbarie. Il contegno della 
forza militare fu ammirabile ; dicesi che 9 soldati 
rimasero uccisi. Queste sono finora le ultime no- 
tizie. 

La nuova dell’ accaduto ci pervenne ieri nelle 
ore pomeridiane , e tutta la città è profondamente 
commossa. S. M. il Re, afflitto oltre ogni modo, si 
recò dall’ ambasciatore inglese per manifestargli il 
suo dolore. Non potete imaginarvi quale tristezza re- 
gni nella capitale; non si parla che dall’ accaduto , 
che a giusto titolo si deve considerare come una ca- 
lamità nazionale. Il Governo spiegò in questa circo- 
stanza insolita energia; mafil male è fatto. D'ora in 
poi il compito principale dei nostri politici dev'esser 
di liberare il paese dal flagello del brigantaggio, 
che tanto discredita la povera Grecia. Chi potrà rag- 
giungere questo scopo dovrà esser salutato vero li- 
beratore della patria. 

— Ecco il telegramma ufficiale , spedito al g0- 
verno greco annunziandogli la catastrofe che troneò 
così barbaramente le iniziate trattative per il riscatto: 

« Schimatara 21 aprile; ore 9 1/2 pom. 
« Al presidente del Consiglio di Atene, 

« La banda brigantesca degli albanesi ha disgra- 
ziatamente eseguito la minacciata strage degli infe- 
lici forestieri che tenea prigionieri. 

« Oggi alle 2 pomer. essi passarono il fiume 
fuggendo da Oropo ; il corpo di fanteria sotto gli dr- 
dini del capitano Apostolidi e la cavalleria mosse su- 
bito per impedir loro la fuga, ma incontrarono gran- 
di difficoltà nel passaggio del fiume Asopo di cui le 
acque eran molto ingrossate.. I briganti fuggendo pre- 
cipitosamentè hanno disgraziatamente ucciso i  fore- 
stieri. I soldati’ accortisi dell'avvenuto: divennero fu- 
renti e con ‘tino slancio incredibile attaccarono i bri- 
gauti. Sei briganti ‘rimasero sul terreno; yno solo fu 
fatto prigioniero. Tra-gli uccisi furono riconosciuti 
i due capibanda albanesi, Christos e Tacos; gli altri 
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probabilmente son feriti e si nascondono; perchè nel! 
la fuga otto soli si contavano. 

«Tre corpi degli uccisi prigionieri furono imbar- 
cati sul vapore per condurli costà, il quarto . ritro- 
vato più tardi fu trasportato qui. 

« Il tenente colonnello 
« B. Teagenis. » 
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Leggesi nel Corriere della Plata : 

L'avvicinarsi dell’ equinozio è stato segnalato 
da una tempesta spaventevole. Il 9 marzo,alle 9 di 
sera, una pioggia torrenziale cadde sulla città. Su- 
bito dopo il vento di sud-est soffiò con tale violenza 
da portar via i tetti di parecchi edifizi e cagionare 
disastri sulla rada, Questa tempesta costò la vita a 
più di 50 persone, di cui sei sepolte sotto le rovine 
con numero eguale annegato dall’ inondazione. 


———__________________ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


L' agitazione plebiscitaria si tien desta a Parigi 
senza notevoli incidenti. Nelle riunioni pubbliche si 
fecero udire quelle medesime diatribe che si erano 
udite già alcuni mesi addietro a proposito delle ele- 
zioni; ima appunto perchè non sono più nuove, han- 
no perso oramai ogni loro attrattiva. 

Ma se la stampa francese si occupa meno pel 
momento di ciò che concerne il prossimo plebiscito, 
ciò non avviene soltanto perchè essendo chiuso il pe- 
riodo preparatorio poco o nulla potrebbe essere det- 
10 in proposito, ma altresì perchè l’ attenzione della 
Stampa stessa , seguendo in ciò l' esempio dei fogli 
di tutti gli altri paesi, è assorta esclusivamente dal 
recente doloroso episodio di Maratona ed intorno a 
questo va con diverso intendimento a lungo discu- 
tendo. Compendiando in breve ciò che dai vari gior- 
nali si và lungamente discorrendo, è d’uopo annun- 
ziare prima di tutto che i principali fogli di Londra, 
il Times, il Morning Post, lo Standard si accordano 
nella conclusione, vale a dire propongono un inter- 
vento. Ma questa pretesa incoutra da parte di altri 
giornali europei numerose opposizioni. La Gazzetta 
della Germania del Nord di Berlino » pur deploran- 
do il triste fatto di Maratona , è di parere che le 
grida e le minaccie sollevate iu questa occasione con- 
tro la Grecia non debbano essere spinte oltre i con- 
fini del giusto, perchè oltre all’ essere |’ atroce caso 
una eccezione, è fuori di dubbio che il governo gre- 
o fece Lutto quanto era in suo potere per procurare 
la liberazione delle vittime. La Presse di Vienna so- 
stiene anch'essa che il governo greco non può es- 
sere fatto responsabile della disgrazia toccata ai viag- 
giatori di Maratona, non avendo esso mancato 
d’agire in favore dei medesimi. L’anico rimprovero 
che può, secondo la Presse, essergli diretto è quello 
di aver scelto male il momento opportuno per l’ in- 
seguimento dei briganti. Assai più severi e più ia- 
clinati forse a sostenere le proposte dei gioruali di 
Londra souo,i fogli francesi. Il Constitutionnel e la 
France opivavo che il governo greco ha commesso 
un errore deplorevole coll’ attenersi alla lettera del 
formalismo costituzionale , cosa che doveva nalural- 
mente condurre ad una catastrofe. Il Journal des Dé- 
dats stima che qualunque sia il giudizio che la pub- 
blica opinione pronuncerà sulla convenienza dei modi 
adottati dal governo greco per liberare i prigionieri, 
esso dovrà sopportare una tremenda responsabilità n 
essendo fuori di dubbio che i greci nou possono spe- 
rare che l'Europa li sostenga nelia loro intrapresa 
politica di fondare uno Stato, se non sanno neppur 
proteggere efficacemente la vita dei viaggiatori. Lu 
Patrie finalmente trae da ‘questo fatto un grande in- 
segnamento per la Grecia, la qual» si vedrà così in- 
dotta a rinunciare alle sue viste politiche e dovrà 
invece cercare di riformare i suoi costumi per met- 
tersi al paro delle altre nazioni. 

Il Consiglio doganale tedesco ha riunito a Ber- 
lino i rappreseotanti delle Camere. di commercio e 
delle città marittime per avere. un preavviso sulle ta- 
riffe proposte-al Parlamento. | delegati si sono pro- 
nunziali per la soppressione totale della maggior par 
te dei diritti, e, come, compenso , essi si sono pro- 
vunziati altresì per l’ aumento di alcuni diritti d’en- 


trata. Queste conclusioni favorevoli al libero scambio 
sono respinte dal Consiglio doganale che conta sul- 
l'appoggio di una forte maggioranza nel Parlamento. 
Questo intanto fu invitato @ risolvere Ja quistione 
|| della riforma monetaria. L' iniziativa di una riforma 
iu questo senso è appoggiata dalle diverse frazioni 
liberali dell’ assemblea. I soscrittori della proposta 
chieggono che gli Stati dell’ unione doganale riven- 
dichino il diritto esclusivo pel Parlamento doganale 
di prendere una risoluzione a questo proposito,. per- 
ché tale quistione nou interessa soltanto la Confede- 
razione del Nord, ma anche il Sud della Germania, 
e l’unità monetaria deve essere stabilita nello stesso 
tempo in ambedue le parti del Meno. 

A Vienna prosegue la stessa incertezza che già 
da più giorni si va avvertendo nelle notizie della stam- 
pa intorno alle pratiche fatte dal conte Potoki per 
costituire un gabinetto ,deffaitivo ed alle basi che 
esso avrebbe posto per tradurre in atto il suo pro- 
gramma di conciliazione colle varie nazionalità. In 
difetto d'informazioni positive cirea gli intendimenti 
del governo, i giornali trattano questo tema secondo 
le loro idee ed aspirazioni speciali, sicchè nulla può 
argomentarsene di positivo. Alcuni affermano che le 
trattative iniziate dal conte Potoki cogli czechi danno 
indizio di dover riuscire tra non molto ad un risul- 
tato favorevole e van gia enumerando le concessioni au- 
tonomiche che saranno fatte alla Boemia 5 altri 
però sostengono una opinione affatto contraria ed 
affermano essere a così mal partito le trattative, 
che i due capi del partito czeco i quali si recaro- 
no a Vienna per aprire apposite conferenze stanno per 
abbandonare il loro difficile incarico. E similmen- 
te la Presse invita il gabinetto a porsi in accordo 
colla Camera attuale per fissare la strada che dovrà 
tenersi nel futuro svolgimento costituzionale, mentre 
il Wanderer inculca al conte Potoki la necessità di 
ricorrere alle elezioni generali, essendo questo, a sua 
detta, l'unico mezzo per avviar l’Austria sopra una 
strada politica migliore di quella fin qui seguita, 
Finalmente una prova della discordia che regna non 
solo nelle notizie ma anche nelle opinioni dei vari 
organi viennesi si ha' nella opposta attitudine che 
assumono anche rispetto al cancelliere dell'impero, 
considerando l'influenza che questi esercita  natural- 
mente sulle cose della Cisleitania. La Nuova stampa 
libera volge amari rimproveri al conte di Beust per 
essersi egli distaccato dal partito che vuol mantene- 
re ad ogni costo intaita la costituzione di dicembre 
e dichiara che fra lui ed i liberali tedeschi è sorta 
una divergenza inconciliabile. Il Wanderer testè ci- 
lato invece confuta tutte queste accuse e dice che 
se il cancelliere dell'impero sembra ora meno fedele 
alla costituzione, ciò avviene per colpa appunto di 
quel partito il quale, dichiarandosi sostenitore della 
medesima, la va poi colla sua speciosa interpreta- 
zione snaturando del tutto. E sul conto dello stesso 
cancelliere e del gabinetto centrale, che alcuni fogli 
radicali rimproverano di essere troppo ‘fiacco nella 
politica estera, la Presse dichiara essere in realtà 
necessario, che pel momento l’impero austriaco non 
si diparta dal suo raccoglimento, e che solo gli av- 
versari dell'ordine potrebbero desiderare di veder 
l'Austria avveuturata iu estere complicazioni in un 
momento in cui tutti i suoi sforzi debbono essere 
diretti a consolidare l'interno suo ordinamento. E 
per questo motivo appunto la stessa Presse smenti- 
sce formalmente una notizia data dal Francais, che 
il gabinetto austriaco intenda di riportare in campo 


la ‘quistione polacca. Tauto, a Parigi quanto a  Pie- 
troburgo si sà benissimo, # detta del citato foglio, 
che l'Austria non vuol punto provocare una azione 
all’estero. 

Negli Stati della Germania ‘meridionale’ conti- 
nuano le agitazioni e le dimostrazioni pro e contro 
la Prussia. In una riunione contraria al partito po- 


polare che si tenne in Stoocarda, vennero votate ri- 
soluzioni che hanno per iscopo di domandare l’ese- 
cuzione dei trattati colla Prussia e colla Germania 
del Nord e la conservazione dell'ordinamento dell’ar- 
mata secondo il sistema prussiano, Il partito popo- 
lare.ha, a,sua volta, tenuto una riunione în cui 
venne deliberato di reclamare, con tutti i mezzi le- 
; l'abbandono dei trattati colla Prussia, la piena 
autonomia del Wortemberg e la. riorganizzazione 
‘ dell'armata dietro idee del tutto nuove. 


= 
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La Dieta svedese ebbe anche quest'anno ad oc- 
cuparsi della proposta di riforma elettorale intesì a 
triplicare e quadruplicare il numero degli elettori 
per la seconda Camera, estendendo a tutti gli “elet- 
tori comunali il diritto di prender parte alle elezio- 
ni legislative. Tale proposta, come era slalà respin- 
ta l’anno scorso, così venne fespinta quesl’anno ‘da 
ambidue i rami della Dieta. Sembra tutlavià che i 
motivi della reiezione siano di semplice opportumità 
e non di massima, e che si tralti piuttosto di un 
semplice aggiornamento anzichè di un rigetto. Infat- 
ti l'argomento essenziale che gli avversari della pro- 
posta hanno addotto fu questo: che la legge vigente 
è di data ancor troppo fresca e che non conviene 
toccarla fino a tanto che non se ne sia fatta suf- 
ficiente esperienza. Ed un deputato disse, senza ve- 
nir contradetto, che l'approvazione della proposta 
Non era che una quistione di tempo. + * 

Le agitazioni che sono annupziate da talune cit- 
tà della Spagua pare non abbiano, secondo le asser- 
zioni dei giornali di Madrid, un carattere decisa- 
mepte politico; esse sarebbero piuttosto un sintomo 
grave delle tristi condizioni sociali in cui si trova il 
paese. La quistione del futuro monarca sembra ‘che 
sia, malgrado le promesse del general Prim, più 
lontana che mai dalla sua soluzione. L’ Epoca ave- 
va creduto di poter asserire che la camlidatura del 
priocipe Federico di Prussia era stata accettata dal= 
la reggenza, ma che la Francia aveva opposto alla 
medesima un assoluto divieto. Evidentemente l’ Epoca 
era andata troppo lungi colle sue asserzioni; l’/m- 
parcial infatti le risponde .che la candidatura del 
principe prussiano è affatto imagioaria e che in que- 
sto momento il governo, benchè riconosca la neces- 
sità di uscire dal provvisorio, crede tuttavia impos- 
sibile di eleggere un re. Se si presta poi attenzione 
alle notizie di altri giornali, si legge dall'un canto 
che i montpensieristi si apparecchiano a fare nuovi 
tentativi per far riuscire la candidatura del duca, e 
dall'altro che trentadue deputati hanno risoluto di 
proporre alle Cortes l'elezione di Esparlero. 

La determinazione del governo inglese di riti- 
rare tulte le truppe dalle colonie e di non contri- 
buire in nulla al mantenimento della pace interna 
nelle medesime, ha dato luogo ad un animato dibat- 
timento nella Camera dei comuni. Un deputato fa- 
vorevole alla protezione coloniale ha vivamente cri- 
ticato il ministero delle colonie ed ha proposto un 
biasimo contro questo dipartimento a motivo delta 
contradizione di cui ha fatto prova durante |’ insur- 
rezione canadese. Questa proposta fu respinta da 110 
voti contro 67. 

Le notizie di Nuova-York annunziano uo fatto 
importante. Il presidente di Sau Domingo, general 
Baez , che ha sottoscritto il trattato d’ annessione 
di questa repubblica agli Stati-Uniti, è sul punto di 
perdere il potere. Il suo competitore , sfavorevole 
all'anessione, il general Cabral, ha riunito un gran 
numero di partigiani , risoluti a non permettere che 
sia distrutta l’ autonomia del loro paese. Essendo le 
truppe inviate da Baez state disfatte in un primo 
scontro , il presidente ne ha preso il comando ed 
esse hauno subìto una nuova scoufitta, Cabral si a- 
vanza verso la città di San Domingo e mette così 
gli Stati-Uniti in posizione di attuare la promessa 
che il loro presidente general Grant fece a Baez, 
d’intervenire cioè materialmente nel caso che il po- 
tere di quest'ultimo fosse in qualunque modo mi- 
nacciato, 
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Parigi 2. — Il Figaro dice che ieri alle corse 
di Longchamps fu arrestato nel recinto della pesa- 
tura un individuo che vi si era recato «per assassi- 
nare l'imperatore. Sua Maestà ne era stata preve- 
uuta e non si recò alle corse. 

Assicurasi che presso l'avvocato Protot siansì 
trovate alcune carte assai compromettenti. Egli ven- 
ne arrestato. 

Creuzot 2. — Ieri sera Assy ed un altro in- 
dividuo furono arrestati. Meutre essi venivano con- 


dotti alla stazione, mumerosi gruppi di persone get- 
taroso dei proiettili, che ferirono parecchi agenti. 


Fatte le intimazioni legali, la cavallegia 


folla. Furono arrestati nove individui, fra cui due 
svizzeri, uno dei quali aveva ferito gravemente un 
lanciere. Assy eccitava la folla. Il lavoro continua 


come al solito. La città è calma. 


Londra 2. — Il Morning Post, parlando del 
complotto contro l’imperatore Napoleone , esprime i 
sensi di orrore dell'Inghilterra per l'abuso che vi si 
fa dell’asilo. Dice che è impossibile di continuare 
«tali oltraggi e che bisognerebbe stabilire le condi- 
zioni che dovrebbero essere osservate dai rifugiati. 


sr Ml - 


disperse la 


quell'epoca. 


di armi e di munizioni. 


Lo Standard dubita che i capi inglesi della So- 
cietà internazionale abbiano avuto conoscenza della 
cospirazione; dice che la legge inglese è abbastanza 
potente per punire gl'’istigatori appena siano scoper- 
ti; che l'opinione pubblica fece grandi progressi do- 
po il 1858 e che ora un giurì inglese nun trattereb- 
be più i colpevoli colla stessa siupida indulgenza di 


Dublino 4. — Corre voce che sia stato ffssato 
il giorno in cui i feniani devono prendere le armi. 
Fu sequestrata presso Skibbereen una quantità 


11 3 per 100 
Consolidato inglese.. 


Parecchi capi feniani sono partiti dall’ America 
per l' Inghilterra. 

Nuova York 4. — Il comandante degl’ insorti 
di Cuba, Jordan, ha dato le sue dimissioni e rifug- 
giossi nell’ isola di S. Tommaso. Egli dichiarò che 
la riuscita dell’insurrezione è impossibile per la 
mancanza di disciplina e per le divergenze dei capi. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 maggio 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% 757%; 2772 7309m, 89; 1° 2.82 256; 1° R=1.° 25 Cem.; 1.°C=0°.80R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a v 


e al liv. del mare 


\ 1 antimeridiano 
è pomeridiane 
3 pomeridiane 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Umidità 
relativa | assoluta 


Lacrime nia 
ui 
ar cielo scoperto 


dalle 9 ant. preo. alir # pom. cor. 


Termometro.rafo Vento 
direzione 


velocità in miglia 


massimo mimo 


0 Le germ. cop. 
6 Cirr-eumuli 
9 Piccoli cir. 


+ 18.00. 
+ 1LAR 


+13. 00. 8. 
8. 


+ 10. 4 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XIV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 

€ al liv. del mare 


CITTA* 


761.1 


3 Maggio Bologna 


Ferrara 


Stato del cielo 


Umidità ui ci 
in decimi 


i 
relativa | assoluta 

—_— — —— 
— 17.0 su 8.33 


Termometro 
entigrado di 
cielo scoperto 


8 Girri strati 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilimo e Rmo Mons. 
Giud. Udit. civ. delle cause ecclesiastiche 
in Palestrina. 


Ad istanza della sig, Candida Lucioli 
possidente domta in Paliano rappia dal sig. 
Agapito Pinci Proc. 

Si citano gl’infr. a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare in solidum 
al pagamento di scudi centocinquanta do- 
vuti per anni due e mesi sei di pigione di 
casa con canlina e cisterna sila in Paliano 
cont. il Colle di proprietà della istante, ed 
ai c.tati locata, a tutto il 20 Febb. 41870, e 
Siante la morosità ordinare la evacuazione 
da d. casa rilasciandosi ec. con la condanna 
alle spese anche stragiudiziali, salvo ec. 

ig. Raffaele D’ Ottavj d’ incognito do- 
micilio e dimora per affissione ed inserzione 
in gazzetta. 

A dì 30 Aprile 1870 affissa alla porta 


dell’ uditorio. 
F. Jaffei curs. 
Agapito Pinci proc. 


Ilimo e Rmo Mons. Vicario Generale 
di Veroli. 

Ad istanza del Nobil Uomo sig. Gia- 
cinto Cav. Paradisi Miconi possid. dom. in 
Frosinone, rapp. dal Proc. sig. Alfonso Ja- 
coucci, che soito il giorno 10 Marzo pp. 
ha eletto domicilio în Vergli in casa di Fran- 
cesco Jacoucci. 

Si citano gl’ iufr. a comparire nella pri- 
ma udienza dopo quaranta giorni a senso 
del $ 479 del reg. leg. e giud. ed Attesochè 
la bo. me. del sig. Gaetano Paradisi padre 
dell’istante, e dei citati sotto il giorno 20 
Settembre 1848 facesse ‘il suo olografo te- 
stamento inserito negli atti del Notaro Fran- 
cesco Raffaele Rotondi di Arpino lasciando 
eredi proprietarj i citati D. Giacomo, D. 
Gennaro, e l'ora defonto Michele, ed eredi 
usufruttuarie le di lui figlie femmine, la 
di lui consorte, e la sig. Rachele Massella 
di lui cognala, nominando erede legittima- 
rio l’ istante, come provisto di altri beni a 
suo riguardo; Attesochè tutti i beni relitti 
daldefonto sud. esistono nella maggior par- 
ie nel territorio di Frosinone , come altri 
esistono nel territorio di Ferentino e Supi- 
no, ed altrove, ad eccezione di una por- 
zione di casa posta in Schiavi, oggi Fonte- 
chiari, acquiststa con ducati 750 dal sig. 
D. Saverio Marsella di Sora, e ducati 730 
per l'estinzione di un censo di ducali 1000, 

uali ducati 1500 in totalità provenivano 

sl prezzo parziale della vendita della casa 
ed orto adiacente fatta al.sig. De Mattheis 
Michele, e situata entro Frosinone in con- 
trada la SSma Annunziata; Altesochè oltre 
tali beni il sud. sig. Gaetano lasciò dopo la 
sua morte un peculio ardevole in da- 
maro contante, un antità di mobilio, ar- 
genterie, e del bestiame, come .il tutto sarà 
giustificato in atti; Aftesochè l’ istante è 
in diritto di avere la quota legittima sopra 
tulto.l’ asse ereditario del defonto di lui 
genitore con i rispettivi frutti dal giorno 
dell’aperta successione; perciò sentire or- 
dinare. la formazione dell’ ereditario 


pel sud. defonto comune Genitore, e ciò' 
mediante | pula di uno, o più periti a 
forma di Je; sn deposito da ese- 
guirsi ‘nella Cancelleria di questo Trib. per 


> ST a n ETRRAA a ME 
POTPI +... ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


parte dei citati eredi proprietarj, come pos- 
sessori e detentori di tutto il patrimonio 
ereditario, e quindi sia dal patrimonio stes- 
so prelevata all’ istante sud., e ad esso at- 
tribuita quella quota legittima che per te- 
stamento, e per legge gli compete compren- 
sivamente ai frutii legali dal giorno dell’a- 
perta successione, decretandosi in pari tem- 
po l’iwmissione al possesso della sud. quota 
legittima che spetiar possa all’ istante, per 
cio che riguarda fondi ru: ed urbani, 
colla cond, dci sud. citati eredi proprietari 
al pag. di quella somma che potesse essere 
stabilita per porzione legittima; tanto sul 
danaro, che sui mobili ed altro, quanto per 
i frutti che saranno liquidati dal perito, 0 
periti da nominarsi all'effetto; e sulle pre- 
messe cose emanarsi l' analoga sentenza ed 
ord. eseo. tanto di pagamento che d’im- 
missione al possesso della legittima come 
sopra da stabilirsi colla condanna dei citati 
proprietari alle spese anche strag.; salva e 
s. p. di qualunque altra azione, diritto e 
ragione all'istante in qualunque modo e 
contro chiunque competente, e specialmente 
per la rivendicazione di alcuni fondi rustici 
acquistati in Schiavi dall’ istante, e goduti 
indebitamente dai citati D. Giacomo, D. Gen- 
naro, e defonto sg. chele Paradisi, così 
5’ intende riservato qualunque altro diritto 
specialmente per potere ampliare, restrin- 
gere, o riformare la presente istanza. 

Sia inoltre dichiarato ai citati, che des- 
si devono pienamente altenersi a quanto 
prescrive la sezione XVII. del tit. XVI. 
parte III. del vig. reg. leg. e giud. 

Sig. D. Giacomo e D. Gennaro Paradf 
si tanto come figli ed eredi delfu Gaetano, 
quanto come eredi del defonto loro fratello 
Michele, altro figlio ed erede del detto Gae- 
tano dom. a Schiavi, o Fontechiari limitro: 
fo Regno di Napoli. 

Sig. Teresa, Carolina e Giuseppina fi- 
glie ed eredi usufrultuarie del detto fa Gae- 
tano dom. come sopra, 

Sig. Francesco Ricciardelli come padre 
tut. e cur. delle sig. Adelai ed Anna fi- 
glie ed eredi della fu sig. Maria Paradisi in 
Ricciardelli dom. come sopr 

Sig. Adelaide ed Anna Ricciardelli per 
ogni effetto di legge dom. come sopra. 

Sig. Maddalena Ricciardelli altra figlia 
della fu Maria Paradisi, e di lei marito sig, 
Francesco Setti dom. in Avezano limitrofo 
Regno di Napoli per ogni effetto di ragio- 
ne ec. 

Li 10 Maggio 1870 affissa copia 
alla porta dell’ Uditorio del sud. Tri 

P. Baldassarra curs: - — 2 

Li 14 detto. Visto della Delegazione di 

Frosinone. 


imile 


Il Segretario Generale 
C. Ma:ch Antaldi 

Per Alfonso Jacoueci proc. 
G. Cioccolani proc. 


Si deduce a notizia di chiunque po; 
avervi interesse che. i sigg. Bernardino e 
Pietro Custodia con dichiarazione emessa 
per mezzo del sott. Proc. li 29 Aprile pp. 
nella Cancelleria del Trib. civ. di Roma 9° 
Turno hanno rinunciato alla eredità intesta- 
ta del loro genitore ‘Mario Custodia morto 
in Ciciliano li 46 Aprile 1870. 

Francesco Antonicoli proc. rot. 


$i 
si 


massimo 
+ 18.00. 


Vento 
direzione 
e fora 


Termometrografo 
minimo 


+13.v0. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In riassunzione, e prosecuzione degli 
atti di vendita iniziati in vigore di senten- 
za proferita dal Trib. civ. di Roma Primo 
Turno :l giorno primo aprile 1862, che or- 
dinò la vendita degli infr. fondi ad istanza 
del sig. Luigi Corieggiani possidente credi- 
tore ipotecario iscrilto come dagli alti ec. 
dom. in Roma, via di S. Chiara n. 4 rapp. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno quattro giugno 41870 alle ore 
411 antimeridiane nell’ officio della Deposi 
ria Urbana, situato in Roma entro il S. Mon- 
te di Pietà, si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente per ora dei quì 
appresso descritti fondi, con tutti e sin- 
goli annessi, connessi ec. s. p. di procedere. 
alla vendita di altri fondi. 


Fondi rustici posti nel rerritorio 
di Marino. 


1. Terieno vignato in vocabolo la Selva 
distante miglia due circa dalla città di Ma- 
rino con piccolo fabbricato annesso, conf. 
con il Collegio Scozzese, la via della Mola, 
fratelli Raparelli, De Marchis Agostino e 
strada della Mola salvi ecc, della quantità 
superficiale di tavole 30: 87 corrispondente 
a rubbio 1, quarte due, scorzi due, quar- 
tucci due e slajoli quadrati 153 stimato dal 
perito sig. Luigi Morelli sc. 774. 89. 

2. Altro terreno vignato in vocabolo 
Selvetta poco distante dall'altra sudescritta 
vigna, conf. Fumasoni Francesco, oggi Ber- 
nabei Natale e Cruciani, vicolo della Selva, 
Pescatori Michele, della quantità superficia- 
le di tavole 8: 73 corrispondente a misura 
romana quarta una, scorzi Ure, Quarlucci 
due, stajoli quadrati 39 stimato sc. 261 90. 

3. Canneto in voc. la Valle de’ Mortio 
Conetta, couf. con il vicolo, eredi di Ono- 
rali Sebastiano, Armati eredi «i Girolamo, 
Rev. Capitolo di Marino salvi ecc. della 
quantità superficiale avole 1: 43 corri- 
spondente a misura romana a scorzo uno, 
e quartuccio uno, che dicesi gravato del- 
l’annuo canone di baj. 20 a favore della 
Eccma Casa Colonna slimato defalcato il 
canone sc. 46 03. 

4. Altro terreno cannetato in vocabolo 
la Castagnola distante circa mi 
Città di Marino, conf. fratelli Testae Pao- 
Jucci Angela, il vicolo, di una quantità 
perficiale di tavole 3: 20 corrispondente a 
misurà romana a scorzi due. quartucci tre 

joli quadrati ‘tredici stimato sc. 112. 
Valore totale dei sudescritti fondi 
sc. 1191 84. 

Nella Caucelleria del sullodato Tribu- 
nale sotto: il giorno 18 Luglio 1862 al fa- 
scicolo n. 257 dell’anno 41862 trovasi pro- 
dotto il capitolato, l'estratto, autentico dei 
registri ipotecarj e del Censo, nonche è 
stato ripetuto il rapporto del perito sig. 

igi Morelli contenente la ‘descrizione e 
slima dei fondi anzidetti prodotto nel sud- 
detto fascicolo li 30 maggio 1862 tenendo 
luogo degli estratti dei registri censuarj a 
forma del S 1805 del vig. reg. leg. e giud, 
quali atti tutti sotto il giorno 27 agosto 1864 
sono stati più estesamente ripetati. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
1° incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei suddescritti fondi, va- 


METEOBE AVVENUTE DAL NELLODÌ PARCEDENTE 


lore così attribuitogli dal perito Morelli a 
forma della di lui perizia come sopra pro- 
dotta. 
Antonio Zanchini 
Carlo Danesi cursore 
di Roma. 


roc. rot. 
el Trib. civ. 


In virtù di due ordinanze di manoregia 
rilasciate dal Presidente del Tribunale di 
Civitavecchia nei giorni 28 Luglio 1868 e 
47 Settembre 1869. 

Ad istanza del sig. Filippo Nusiner 
Ammre Camerale della provincia di Civi 
vecchia ivi domiciliato piazza S, Gioyanni 
n. 103. 

Si notifica che nel palazzo Comunale 
di Civitavecchia nel giorno di lunedì 16 mag- 
gio alle ore 41 antim. si aprirà |’ incanto 
della vendita giudiziale de! fondo rustico 
posto nel territorio di Corneto in contrada 
Boligname e Pian d’Argento della superficie 
di tavole 1639. 88 pari a rubbia oltantotto 
due quarti e tre scorsi e due quartucci, 
boschivo, pascolivo e seminativo soggetto 
intieramente alla servitù del pascolo a fa- 
vore dell’ Università degli Agricoltori di 
Cornelo, confinante coll’Università su.letta, 
strada Comunale ec. 

Nella Cancelleria del Tribunale sudetto 
trovasi prodotto il verbale di pignoramento 
del cursore Massini, la perizia e stima del 
etto fondo li 21 Marzo 1870 e l'estratto 

el Censo, registrati ec. 

Il primo prezzo dell’incanto secondo 
la stima del Perito sig. Roberto Ceccarelli 
ascende a sc, 1600. 06 pari a Lire 8605. e 
cent. 69. Si dichiara che il detto valore 
dev’ essere diminuito di sc. 878. 82 
del diritto di pascolo a favore dell’ Univ 
sità degli Agricoltori sudetti. 

Si dichiara finalmente che fra le dette 
rubbia 88. 2. 3. 2. ve ne sono rubbia otto 
di qualità seminativa del valore catastale di 
sc. 164. 74 a favore dell Università mede- 
sima come da Sentenza Rutale del giorno 
2 Agosto 1861 perciò il primo prezzo del- 
l'incanto residua a sc. 557. e 53 pari a Li- 
re 2996. e cent. 74 }. 

Dalla Cancelleria del Tribunale civile 
di Civitavecchia li 25 Aprile 41870. 

A. Pizzoli cane. 
Andrea Zecca curs. 


—————_——— @ 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Del secondo piano della casa posta in 
Albano nella via del Corso n. 277 composto 
di n. 4 camere e cucina con finestre che 
guardano il Mare, ed altre il Corso, in ot 
timo stato e di nuovo ripulite, libero di ci 
none e per uso di villeggiatura. Le chiavi 
si trovano presso il Notaro sig. Valle in 
via del Vescovado n. 33 e i 

Casa da cielo a terra posta in Frascati 
n. 409, 140, iit-libera di canone. Le offer- 
te potranno depositarsi in Roma presso il 
Notaro sig. Serafini a SS. Apostoli, in Al 
bano dal detto sig. Valle ed in Frascati dal 
sig. Giovanni Janari Preposto del Registro 
nel termine di giorni 20. 

Roma 30 Aprilè 1870. 


All'estero secondo Je iusse postali stabilite pen i div 


Prezzo di un vumero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


NOTIZIE DIVERSE. 


Leggiamo nei giornali di Brusselle del 29 che 
alla Camera dei rappresentanti il signor Jamar, mi- 
nistro dei lavori pubblici, ha presentato un progetto 
di legge che autorizza il governo a riscattare le fer- 
rovie. vendute. alla Società generale d'esercizio; la 
loro lunghezza è di 1500 chilometri. 


—— oA404-364-080— 


X giornali francesi del 30 aprile recano i pri- 
mi particolari dell’ attentato contro la vita dell’ im- 
peratore Napoleone, scoperto a Parigi. 

Ecco le notizie della Patrie : 

La voce d’un attentato coutro la persona del- 
l’imperatore ha circolato ieri, ed è stata successi- 
vamente smentita e confermata. 

È vero che sia stato progettato un attentato 
contro la vita dell’imperatore. È ciò che risulta 
dalle confessioni stesse d’ uno degli autori del pro- 
getto, il quale doveva metterlo in esecuzione, e che 
è stato arrestato ieri nel pomeriggio dalla polizia. 
La mattina quell'individuo aveva ricevuto un bigliet- 
to di 100 fr. che egli aveva indosso al momento 
del suo arresto, nonchè un revolver a sei colpi 
carico. 

Ju seguito alla confessione di questo individuo 
è stato spiccato ordine di arresto contro uno dei 
suoi complici, il quale non si è poluto sinora arre- 
stare, ma nel suo domicilio si è trovata una quauti- 
ta abbastanza -considerevole di armi ed ‘una cassa 
pieva di bombe. 5 

Infine, due altri individui immischiati nell’affa- 
re si trovano in questo momento a disposizione del- 
la giustizia. 

Essi furono trasferiti a Mazas, dove un giudice 
distrazione fece loro subire un interrogatorio. 

A ciò si limitano gli avvenimenti della giornata 
di ieri. Si crede di aver la prova che la Società 
detta |’ Internazionale vi ha parte gravissima. 

Il Figaro dà la seguente versione del fatto : 

Si è arrestato un soldato disertore accusato di 
aver voluto assassinare |’ imperatore. I nostri letto- 
ri si ricorderanno che quattro uomini disertarono dal 
1° battaglione di cacciatori a piedi insieme a Fayolle, 
di cui il Figaro si è occupato. Fayolle ed uno dei 
suoi compagoi, per nome Asnou, sono all’estero, É 
dunque uno degli altri ch'è stato arrestato. 

Una lettera scritta dal siguor Flourens che gli 
dava istruzioni per l’ esecuzione dell'attentato è il 
più grave addebito che pesi sul detenuto. 

In questa lettera il signor Flourens gli racco- 
manda di non uscire. che la notte e di nov agire 

che colla maggior prudenza. Questo consiglio è stato 
eseguito appuntino, poichè venne constatato, a quaa- 
to sembra, che quel soldato non: ha mai dormito 


Rama escé alle:6 port. doggil'gioruo eccetto î festiti. ‘ 


igiciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Qpgert a 20n0 lire 35. Vs sem, lire 17 c- 50. Un ttim. lire. 9. 
Per un Irimestre in tutto lo Stato-Pontifigio, frauco di posta lire 11. 


ersi Stati. 


Le leUere, i pieghi, i.gruppi, come auche le.iuch 
ni che si volessero. pubblicare, devou» essere; al 
di amministrazione del Giornale. via, della Stan 
u.* 41. A. Si avverte di notare ‘entro i gruppi, 
gnome del trasmittente. 


Mercoledì 4 Maggio 


GIÌ atti del Governo “inseriti nel Glicine dr Roma 


EPOCA 


Le più. piecole-cose-hgaro v0' importanza per 
la polizia. La partenza del signor Ledru-Rollin è nel 
novero degli indizi che hanno destato sospetto. Sì & 
compreso che se il signor Ledru-Rollin lasciava Pa- 
rigi dopo un soggiorno tanto breve, era perchè si 


zione, ma al quale la sua età e la sua posizione di 
fortuna non gli davano nessuna voglia di trovarsi 
immischiato, 

Si crede che |’ atteotato progettato non dovesse 
essere un fatto isolato, ma che si sarebbe riferito, 
al contrario, ad un complesso di atti che avrebbero 
fatto correre un gran, pericolo" ad una parte della 
capitale. Si doveva far saltare in aria le Tuileries e 
la prefettura di polizia. 

Il signor Pietri è stato chiamato dall’ imperato- 
re alle otto e un quarto e vi è restato sino alle 
nove. 

La narrazione del Gaulois conferma gli stessi 
fatti aggiungendovi i seguenti particolari : 

La polizia era stata avvertita che alcuni indivi- 


Southampton. Essi erano stati segnalati all’ Havre, 
ma si erano perdute le loro traccie. 
Però una lettera portante |’ indirizzo d’ uno dei 


ghilterra, era stata sequestrata alla posta. Essa era 
in cifre ed in modo ch'era stato impossibile d’indo- 
vinarne il contenuto. 

Tutti questi fatti, senza dare alla polizia infor- 
mazioni abbastanza chiare, avevano però destato la 
sua attenzione ed era stata organizzata un’altiva 
sorveglianza. 

Il servizio di polizia delle camere mobigliate fu 
incaricato di minute investigazioni. Si sa infatti che 
gl’ ispettori di questo servizio devono esaminare ogoi 
due giorni i registri dei proprietari di camere mo- 
bigliate. Anche il servizio sauitario aveva ricevuto 
delle istruzioni. Confrontando le informazioni date 
dagli agenti di questi due servizi si è portata |’ at- 
tenzione sopra un individuo dall’ aspetto militare e 
che aveva lasciato sfuggire alcune frasi tendenti a 
far supporre ch’ egli era un disertore. 

Il suo arresto aveva quiadi , per questo solo 
fatto, un carattere legale. Egli fu arrestato ieri mat- 
tina in una camera mobigliata del quartiere Mont- 


ha confessato d’essere ‘in istato di diserzione, ma 
ha rifiutato di dare nessuo’ altra informazione. 

La Patrie nelle sue ultime notizie soggiunge : 
Abbiamo parlato del sequestro di macchine. mi- 


400 cartucce. 

— Si è sparsa la voce a Parigi che fra il co- 
mitato Centrale del plebiscito (ossin Comitato del 
centro destro) ed il ministro dell'interno siasi mani- 


due notti di seguito nella stessa casa. 
Contrariamente alle voci corse durante la gior- 


festato qualche disaccordo. La Patrie dichiara questa 
asserzione assolutamente inesatta, e dice cheil Comi- 


nata, non è presso alle: Tuileries ch'egli è stato ar- 
Pestato, non' è ‘neppure ‘nella via ‘Rochechouart, ma 
piuttosto lontano dal:palazzo ; non'vogliamo precisa- 
re maggiormente. 

Egli è stato' trovato latore di un revolver a sei 
colpi; . carico. 3 î 

È' quesio stesso disertore il quale ad’una delle: 
ultime riviste nelle file del''$uo' battaglione ;i si'di=" 
stiogueva santo per. 1'entusiasmocon-cui gridava 
< Viva | imperatore! »4.che-il«capilamo; della sua! 
compagnia «disso.; Ala» prima; sommossa; oi: metterò 
queligioranotio in; primasfila;» «1 li 


tato ed il ministro agiscono ciascuno da parte sua il 
primo; facendo. propaganda -ed.il secondo in’ modo 
Amministrativo, senza che vi sia urto.o' divergenza; 
— Riferisce il Moniteur che’ nella mattina: del 
giorno -27;-il marchese d' Andelarre si recò dal'‘mi- 
pistro Ollivier mentre questi stava per recarsival Con- 
siglio;-e. lo pregò: di. modificare: la' formola‘del'pIébi- 
scito. Olliviert rispose che:ciò era impossibile, che 
la forthola:del: plebiscito . non' dà"noia' (che! a quelli 
Rari «domina fare: ‘nessuna: concessione. | 
oinsoggiuasgo ni ti otib ii sian 1 ego 


preparava un avvenimento di cui egli aveva cogni-, 


dui erano venuti da Loudra a Parigi per la linea di | 


capi della democrazia radicale, e proveniente dall’In- | 


martre. Questo individuo era portatore di armi ed ! 


cidiali e di casse d'armi. Vi erano 30 bombe e | 


che :moniivogliono: unire ;la»libert' all Impero; ' e ‘che 


« Qualche ima’ degli'avvenimenti del £866 
il conte di Bismark, entrando nella Camera dei De- 
putati di Berlino dopo un soggiorno nel Mezzodì della 
Francia, s’ accostò ad uno dei capi dell’ Opposizione 
e gli disse: « Ecco un ramicello d’ ulivo che porto 
« dal mio viaggio. Io ve l’offro in segno d’amicizia 
« e di pace. Unitevi a me. » Il membro dell’ Op- 
posizione rifiutò. A che il conte di Bismark rispose: 
« Io voleva fare grande la patria con vei, la farò 
senza di voi. » 

« Ed io pure, caro collega, proseguì Ollivier , 
vi offro I’ amicizia e la pace. 1 vostri amici la ricu- 
saîto. Sia pure. Io voleva fare la libertà con loro, 
la farò.senza di loro. » 


OI 


Fra gli altri documenti diplomatici che conti- 
nuano ad essere pubblicati dai giornali inglesi, rela- 
tivamente all’assassinio fatto dai briganti greci con- 
tro sudditi d'Inghilterra, viene giudicato importantissi- 
mo il seguente, siccome quello che indica in modo 
assai singolare lo stato politico e sociale della Grecia 
presente, 

Il sig. Erskine al Conte di Clarendon. 

Atene, 16 aprile 1870. 

« Milord. — Gli iuviati del Governo Greco a 
trattare coi brigaoti ritornarono ieri mattina senz'es- 
sere riusciti ad indurli a lasciare in libertà i pri- 
gionieri. 

« Per un momento i briganti sembravano dispo. 
sti ad accettare un riscatto di Lst. 25,000, a con- 
dizione che fossero dati loro degli ostaggi per assi- 
curare ad essi il recarsi alla frontiera con sicurezza; 
ma nel corso della notte essi furono visitati da per- 
sone partite da Atene, le quali il signor Zaimis (pre- 
sidente del Consiglio dei ministri di Grecia ) crede 


i essere state inviale da alcuni dei membri principali 


dell’ Opposizione, e che persuasero i briganti ad in- 
sistere sopra un’ amnistia incondizionata, non solo per 
loro medesimi, ma per tutti i loro compagni ora in 


prigione, — lo scopo supposto essendo quello di ob- 
bligare il Governo a convocare una sessione straor- 
dinaria della Camera, e così somministrare all' Op- 
posizione una nuova opportuuità di battere il Mini- 
stero e cacciarlo dal suo posto. 

« Ma il sig. Zaimis rimandò ieri sera i suoi 
messi per riassumere i negoziati, ch'egli non dubita 
saranno forse per riuscire, ed anzi spera che ritor- 
neranno stasera in Atene con una risposta soddisfa- 
cente, 

« 1 briganti dissero agli agenti, ch'essi aveano 
ogni motivo di fidarsi dei presenti loro consiglieri , 
ma che aveano inviato ad Atene per consultare tre 
avvocati di vaglia, e non verrebbero perciò ad alcu- 
na decisione prima di aver seutita l' opinione di que- 
sti consiglieri. 

> « Le mie ultime notizie dirette del sig. Herbert 
erano state spedite ieri mattina all’8, Sul principio 
del suo biglietto egli scrive: 

«Arvanitaki, dopo un lutigo consultò cogli agen- 
ti di Zaimis, mi dice che non hanno' ancora aggiù- 
stato tutto, ma non ha dubbio chè presto 3° accomo- 
detanno. 

«In'un postritio perdlito aggiunge: 

«Arvanitakî ‘mi prego: di ringraziarvi della vostra 
lettera, e di‘dirvi ch'egli’insiste sull’amnistia ‘e 
sul'‘dantirò.‘Gli ‘ho spiegato ‘ché là prima'è'-impos- 
sibile: Egli‘dice che ciò ‘è’stato ‘fatto’ prima ‘d'orà; 
e che queste'sono le sue condizioni. L' utiiéò com 


promesso a*cui sembra disposto di venire, è che 
gli si permetta di andare all'estero...» ì 

Il Times commentando questo documento dice : 

Cotali sono le alte, onorevoli , e cortesi rela- 
zioni, iu cui'stanno tra loro i ministri di Re Gior- 
gio e l Opposizione. Qualunque possa essere la. ve- 
rità intorno a ciò, e che forse non lu sapremo giam- 
mai, di una cosa sola non si può dubitare, — che 
il capo del presente Governo è così certo che i suoi 
oppositori politici sono in corrispondenza con felloni 
ed assassini, ch'egli non ha puoto scrupolo di ac- 
cusarneli presso il rappresentante di una potenza 
straniera in un'occasione della’ massima importanza. 

—I seguenti sono i paragrafi dell'articolo del 7i- 
mes, accennato da dispacci telegrafici: È 

Per qualche altro tempo ancora si discuterà con 
molta giusta indignazione l'assassinio dei viaggiatori 
inglesi in Grecia. I gabinetti di Londra e di Atene 
vanno ora ricambiando dispacci, e le Potenze Pro- 
tettrici stanno considerando la loro risponsabilità. per 
la buona condotta dello Stato che esse chiamarono 
alla vita. . .. + x 

I peccati dei loro predecessori son ricaduti sen- 
za dubbio sui presenti ministri; ma noi non possia- 
mo entrare in quistioni di merito individuale. Le 
Potenze Protettrici, a cui si domanda di esprimere 
la loro opinione, debbono considerare la Grecia co- 
me l'hanno fatta i ministri anteriori, esse non vedo- 
no speranza che il presente gabinetto sia per ope- 
rare una riforma sollecita, sòuo obbligate a qualche 
cosa di più che semplici rimostranze. 

Non abbiamo alcun desiderio di predire la de- 
cisione a cui potranno arrivare le Potenze , ma 
non esitiamo punto a dire che esse, o due delle me- 
desime, o anche una sola, abbia il diritto di doman- 
dare alla Grecia soddisfazione e riforme. 

La Grecia ha riconosciuto e più d’una volta 
invocato il Protettorato sotto cui ha ottenuto un’e- 
sistenza indipendente. Ha pure contratto obblighi 
verso le Potenze Protettrici, che non sono stati sod- 
disfatti e non vi ha probabilità che lo siano. 

In queste circostanze, sarebbe difficile il negare 
alle Potenze il diritto di intervenire, e se il Gover- 
no Greco mabeasse di spiegare la massima attività 
non solo nel punire questi briganti, ma nell’ovviare 
al brigantaggio pel futuro, l'intervento non sarebbe 
soltanto un diritto, ma un dovere. 

— Alla Camera dei comuni inglese, nella seduta 
del 29, il sig. Ottway, sotto-segretario di Stato al 
dipartimento degli affari esteri, in” risposta al sig. 
Bentinck, dice che il processo del Tornado ha avuto 
luogo in conformità alle leggi spagnuole. Il governo 
inglese nov può lagnarsi della condotta delle autorità 
spagnuole, poichè tutto induce a credere che alior- 
chè il Tornado è stato sequestrato, egli era desti- 
nato al governo del Chili, col quale il governo spa- 
gnuolo era in guerra. 


-——ete4-83ee0—_ 


L' Osservatore Triestino ha da Vienna: 

Il conte Potocki, presidente del ministero , va 
conferendo con vari capi de’ partiti nazionali, che 
trovansi qui presentemente. Ieri mattina egli ebbe 
una conferenza col Dr. Klaudy, già borgomastro di 
Praga , e col sig. Zeithammer, principal collabora- 
tore della Politick, giornale federalista di quella cit- 
tà. Oggi poi il conte Potocki ricevette il Dr. Toma, 
Sloveno. Anche il barone Petrinò si trova presente- 
mente a Vienna , e pare vi si aspetti pure quanto 
prima il Dr. Rieger. 

—. Secondo il Tagbl. , credesi che le nuove 
elezioni non verranno ordinatè se non dopo l' effet- 
tuamevto d'un accordo cogli czechi. 

— Scrivono da Vienna, 28 aprile, alla 7r. Zei- 
tung del 30: 

Non si può naturalmente ancora sapere se. le 
trattative del conte Potocki coi capi dei partiti \na- 
zionali, avranno per risultato che la costituzione ven- È 
ga riconosciuta dappertutto. Per ora si tratta d’ un, 
accordo con gli czechi e con gli elementi affine. 

18000, qui arrivati da Praga i sigg. Rieger, Bielski 
Klaudy, Zeithamer e Sladkowski ju Psi 
vialo,i signori Prazak e Schramm; gli sloveni. sa-, 
ranno rappresentati da Toman , della Bukovina v' 
il sì Petri. 4 na Savona bia 


dop 
î 


= — 


In quanto ai' polacchi non si procederà con tante 
fretta; da una parte il presidente dei ministri cono- 
sce i sentimenti della Gallizia, dall'altra essi non 
sono decisamente contrari alla costituzione. Sembra 
che per ora non si tratterà coi feudali 3 la notizia 
che il conte Clam-Martibitz abbia avuto un’ udienza 
dall’ imperatore, è smentita. 

Appena è qui giunta la notizia dei fatti san- 
guinosi accaduti in Grecia, e prima ancora che i go- 
verni avessero adoltato nessuna misura in proposito, 
il gabinetto austriaco fece dichiarare a Londra, che 
egli si associerà con zelo ad ‘ogni passo che potreb- 
bero fare le potenze per impedire il rinnovarsi di si- 
mili atroci fatti. L'Inghilterra ha risposto a questa 
dichiarazione coll’ espressione del suo ringraziamento 
e l'assicurazione che si rallegrava di poter fare un 
passo comune per metler. fine ad. uno stato di cose 
che, era un'offesa per oghi paese cristiano ed iuci- 
viito. Non crediamo di andar errati se supponiamo 
che la sollecita iniziativa dell'Austria è derivata dal 
desiderio di evitare un passo isolato e le eventuali 
gomplicazioni che ne seguirebbero. 

— Il Tagbl. ha per dispaccio da Praga : 

Le conferenze di Vienna coi capi partito slavi 
furono recate ad effetto dal principe Czartoryski dopo 


| un colloquio avvenuto a Brunn cui signori Prazak e 


Srom. I feudali di Motavia si tennero lontani da 
questo abboccamento. Il conte Karrasch si assunse 
di domandare ai capi czechi se fossero disposti a re- 
carsi a Vienna. Indi seguirono lunghe ed estese con- 
sultazioni a Praga, nelle quali fu stabilita punto per 
puoto la risposta da indirizzarsi al conte Potocki. 
Rieger e Sladkowsky furono inendati a Vienna con 
questa risposta. Skrejkowsky rimase, perchè Zeit- 
hammer, che trovasi a Vienna, prese già parte al- 
l'abboccamento di Brunn e ne conosce i risultati. 
Del resto , Zeithammer e Klaudy sono aspettati di 
ritorno già domani. Qui si cousidera assai poco pro- 
babile un esito favorevole delle conferenze. 

— Sladkowsky esponé-in una conferenza del 
club che l’ imperatore non riconoscerà mai il diritto 
pubblico ezeco , e che bisogna chiedere soltanto cose 
conseguibili. 

040-931 —- 


Scrivono da Berlino alla Patrie che in que- 


st'anuo le grandi manovre dell’armata prussiana | 


avranno luogo con un apparato ed una pompa ecce- 
zionale. 

Il re invitò personalmente tutti i Sovrani tede- 
schi, i quali, a quanto dicesi, non hanno creduto 


di declinare l’iuvito. Furono fatte pratiche appo | 


l’imperatore delle Russie e si assicura che il Gran- 
duca ereditario assisterà a questa solennità militare 
con numeroso stato maggiore. 

Le manovre si faranno in vicinanza di Konigs- 


berg nel mese di luglio e l'apertura del campo è 


fissata pel 20 giugno. Il re e il Principe Reale vi 
passeranno un mese intero. Si fanno i necessari pre- 
parativi di ricevimento al castello di Konigsberg. 


444-408 


Un telegramma da Madrid, ai giornali fran- 
cesi, smentisce che il reggente Serrano voglia rinun- 
ziare al potere e dice che il maresciallo Serrano, il 
ministro e la maggioranza delle Cortes sono ferma- 
mente decisi ad adottare quanto prima una soluzio- 
ne che farà cessare il provvisorio attuale. 
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Il buon successo del, Canale di Suez incoraggiò 
gli Americani degli Stai Uniti a scavare un passag- 
gio marittimo dal golfo del Messico al Pacifico. Or- 
mai la ferrata congiunge bensì Nuova {York a San 
Francisco, ma il grande scambio per via di mare 
dagli Stati, dell’ Atlantico alla California verrebbe per 
certo ad assumere. colossali proporzioni, qualora le 
navi polessero procedere per la via d'un canale fra 
ì due Oceani. [ 1 

ll Missisipì che sbocca. nel golfo: del Messico, 
riceve gli: affluenti di molti corsi d’acqua dell’iater- 
n0;ed,è unito pure con, la ferrata al restante. d'A- 
meriea., Il maggiore, interesse-quindi per. l’'effettua- 
zione del. progetto ‘appartiene agli. ti Uniti, i-quali 
Vengono ad identificare a. così dire il proprio avve- 


| 


nire commerciale con la quistione del Canale. Certo 
si è che il Goyerno federale userà della propria in- 
fluenza , affinchè il Canale stesso divenga un fatto 
compiuto. 

La grande Repubblica avrà d'altronde un Mag- 
giore interesse ad effettuare il progetto della nuova 
strada idrografica, tostochè ella, come vuolsi da molti, 
abbia a venire un di in possesso di Cuba. Con que- 
sta isola tra mani americane , il golfo del Messico 
diverrebbe uu lago in cui. dominerebbero le forze 
federali. Il Mediterraneo del nuovo mondo non ha 
infatto che due entrate, |’ una all’est per la Florida 
sul Continente e Avana ed una a sudest fra l'isola 
e la penisola di Yucatan. Questi due canali sono 
entrambi relativamente angusti ed in caso di guerra 
potrebbero venire difesi da rendere un mare chiuso 
il golfo ed assicurare la veutralità del Canale per il 
pacifico uso di tutte le nazioni. * 

Dove poi il tracciato del Canale debba aver 
luogo, varie sono le opinioni negli Stati Americani. 
Vi hanne proposte di non meno che ventisei strade, 
di cui le più rilevanti sono quelle di Tehuantepee , 
di Honduras, di Nicaragua, di Panama 0 centrale e 
la meridionale o di Darien. 

Quella per la quale dimostrò maggiore interes. 
se il Governo americano si è la strada di Darien, 
che dicesi essere la più breve ed effettuabile senza 
alcun impedimento alla navigazione lungo il suo 
corso. 

Di questi giorni appunto i fogli americani pub- 
blicarono il rapporto sul progetto di Darien, elabo- 
rato dalla Commissiove esaminatrice, a ciò delegata 
dal Congresso americano. Essa arrivava ad Aspinwal 
nel decorso febbraio e cominciava tosto le proprie ope- 
razioni nella baia di Caledonia a 180 miglia all’est 
di Colon, segnando lungo il bosco il tracciato d' un 
corso d'acqua che dovrebbe sboccare nel Pacifico. Il 
sig. Tranwien, Iogeguere civile, che per lungo tem- 
po lavorò sulla ferrata di Panama , calcola però il 
costo del Canale a 325 milioni di dollari, locchè ri- 


! chiederebbe lo sviluppo d’un traffico cnorme. Con- 


verrebbe quindi che il Goveruo americano guarentis- 
se l’ intero capitale o sovvenzionasse i promotori in 
modo proporzionato alle perdite cui dovrebbero as- 
soggettarsi. Anche il colonnello Adams, che dicesi 
di quelle regioni, si dichiarò avverso al canale di 
Darien in una lettera diretta alla Società degli inge- 
neri. Principali ostacoli fatti emergere dil colonuel- 


| lo sono la mancanza di porti naturali e le lunghe 


necessarie perforazioni di catene montuose. Le forti 
pioggie periodiche sarebbero eziandio di grave im- 
paccio ai lavori. 

Dinanzi a così varie e disparate opinioni la So- 


| cietà americana degli iogegneri deliberò porgere ri- 


mostranza al Governo intorno al come l'influenza e 
i capitali dei cittadini non s' abbiano da concedere 
ad alcuna impresa di canalizzazione, sinchè la prati 
cabilità o meno d'un canale lungo l’Istmo non sià 
stata determinata da apposita ispezione. 

La strada di Tehuantepec si raccomanda per più 


| riguardi al favore dei «yankee ». Anche i lavori vi 


sarebbero più facili. Le Cordigliere divallano al Pa- 
cifico formando un passaggio che è la più alta stra- 
da dall’ una all’ altra costa. Cortez usò questo pas- 
saggio ed allorquando progettava nel 1522 il canale 
marittimo e la strada romana, esso inoltrò i propri 
uomini ed i convogli per questa gola fra la monta- 
gno; Cortez, si consacrò per lungo tempo al proget- 
to di costruzione d’ un canale inter-oceanico e tanto 
confidava egli nell’ effettuazione del piano, che pre- 
scelse a dominio della sua famiglia il paese di Qaaca 
presso Tehuantepec, locchè gli venne confermato dal- 
l’ Imperatore nel 1529. I propugnatori della strada 
di Tehuantepec tolgono a propria conferma le instan- 
ze di Cortez stesso a Carlo V per la ‘costruzione 
d’un canale in parte artificiale ed in parte formato 
dalla riviera di Coatzacoelcos e da due grandi laghi. 
Dicesi anche che il costo di questo canale sarebbe 
minore di quello del canale di Darien. Esso avvici- 
nerebbe i porti del Pacifico settentrionale, della Nuo- 
va Zelanda e dell’,Australia, ma non sarebbe sì op- 
portuno per le repubbliche meridionali. 

— La. questione: dell’Alabama è tornata a galla 
nella Caineradei rappresentanti. a. Washington, dove 
il signor: Chandler avea. proposto che ‘questa verten- 
za si terminasse colla cessione di un distretto del 
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la quale proposta fa riu- 
Viata al Comitato degli affari esteri. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Tutti i ministri francesi hanno alla loro volta 
raccomandato il plebiscito ai rispettivi elettori e le 
lettere dai medesimi all’ uopo pubblicata forniscono 
tn ubertoso tema di discorso alla stampa per le di- 
fese o gli attacchi da cui sono esse accompagnate. 
Auche le manifestazioni e gli incidenti che ebbero 
luogo nelle pubbliche riuaioni dei vari partiti poli- 
tici provocano ora nei fogli lunghi dibattimenti, sia 
per sostenere |’ uno o l’altro programma in queste 
raccomandato, sia per combatterlo ; ma in genere è 
Opinione dei giornali che siffatte adunanze non abbia- 
no portato grandissimo’ frutto , in ispecie quelle dei 
democratici, pel motivo che le estreme passioni pre- 
sero, secondo il solito, il sopravvento; e piultostochè 
mirare ad ottenere un accordo pratico, i dibattimenti 
divagarono in invettive violente e senza scopo. Cio- 
nonostante però i fogli che sostengono gli interessi 
dell’ estrema sinistra parlamentare vogliono far crede- 
re che non poco vantaggio abbia riportato il loro par- 
tito per gli apparecchi e per l’ agitazione sviluppata 
a motivo*del plebiscito, giacchè le pratiche in pro- 
posito fatte ebbero per conseguenza di far scompa- 
fire parecchie disparità di vedute che esistevano fra 
talune gradazioni del partito stesso, di maniera che 
al riaprirsi delle sedute del Corpo legislativo l’ estre- 
mu opposizione si presenterà più compatta e potrà 
disporre di un. numero maggiore di voti. Ma se tale 
profitto ritrarranno i radicali, secondochè i loro gior- 
nali pretendono, anche i fogli moderati e governati- 
vi si congratulano dell’ esito definitivo del presente 
movimento il quale essendo bastato, second’essi, a ren- 
dere più strette le file delle varie opinioni moderate 
e coslituzionali, darà modo di completare definitiva- 
mente il gabinetto permettendo che sia rappresentata 
in questo la vera Maggioranza della pubblica opinio- 
ne. Il rimanente delle cronache interne dei giornali 
parigini è riservato, secondo il consueto, agli apprez- 
zamenti ed alle manifestazioni sul plebiscito della pros- 
sima domenica. Il Moniteur universel fa osservare 
che, oltre ad altri motivi, i quali suggeriscono di vo- 
tare pel sì, ve ne ha uno a cui poco si pensa, ma 
che in raaltà è forse il più importante di tutti, vale 
a dire l’ influenza che può avere all'estero il risul- 
tito favorevole di questo solenne appello alla intera 
n zione. La Francia vi attingerà l' autorità morale 
necessaria al mantenimento della sua posizione nel 
tondo, e le altre potenze, vedendola così ordinata 
e forte, cercheranno premurosamente la sua amicizia. 
La France deplora che una parte della opinione con- 
servatrice ricorra a vie mal sicure e si mostri in- 
certa sul partito da preferire nella quistione del ple- 
biscito; si conforta però pensaado che il paese non si 
lascerà indurre alle stesse oscillazioni. La Liberté os 
serva che quelli che ora combattono con maggior 
ardore il plebiscito sono appunto quelli stessi che vo- 
levano lo scioglimento della Camera. E il citato fo- 
glio soggiunge che riesce impossibile di piegare que- 
sta contradizione, dacchè se l’ appello al popolo pa- 
reva loro necessario in materia elettorale non potreb- 
bero riguardarlo come inutile in materia di ple- 
biscito, che è pure un appello in.senso anzi più lar- 
g0. La Patrie finalmente invita i cittadini a porsi 
in guardia contro le suggestioni degli astensionisti 
che sono, second’ essa, nemici tanto più ‘perniciosi 
in quanto ‘vanno cercando misteriosi pretesti e non 
osano di confessare apertamente la loro ostilità. 

Alcuoi giornali viennesi fauno supporre che, in 
seguito al disaccordo dominante, fra il conte Potoki 
ed il conte di Beust, quest'ultimo si vedrà costretto 
a dimettersi dal suo posto di cancelliere dell'impero. 
Ma altri fogli smentiscono assolutamente questa no- 
tizia è danno- invece per certo che non solo «tra il 
cancelliere dell'impero ed il presidente del gabinetto 
cisleitano èpienissimo l’ accordo, ma che quest’ ul- 
timo è riuscito quasi oramai ;.a conceriare tutto .il 
suo piano di politica costituzionale, Serivono infarti 
Questi fogli che il ministero austriaco ha aderito a 
parecchi punti. del. programma del signor Rechbauer; 
che le Diete provinciali verranno tra breve disciolte 


€ si procederà a nuove elezioni; ma ‘pet ‘ord fon‘si || 
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scioglierà il Consiglio dell'impero, è cio si farà soltan- 
to dopo la convocazione delle Nuove Diete alle quali 
Verrà presentato il progetto di riforma elettorale e 
che verranno quiudi richieste di eleggere i deputati 
al Parlameoto comune; a questo spetterà di delibe- 
rare sopra le modificazioni costituzionali che verran- 
no proposte dal governo. Frattanto il ministero pro- 
seguirà le sue couferenze private coi capi dei vari 
partiti a five di scendere ad un accordo coi medesi- 
mi. Ma queste risoluzioni delle quali i fogli vienaesi 
si mostrano in genere soddisfatti non sono approvate 
da qualche giornale officioso di Berlino, le cui obiezioni 
tuttavia son fatte in una forma assai cortese verso il 
governo austriaco. Così per esempio la Gaszesta della 
Germinia del Nord reputa che il mezzo migliore per 
procurare un accordo fra le diverse nazionalità del- 
l'impero austriaco sarebbe quello*di aunullare la costitu- 
zione di dicembre e di lasciare alle Diete provinciali la 
cura di comporne un’altra che soddisfi i giusti 
reclami delle nazionalità slave. Lasciando poi in di- 
Sparte ciò che l'uno o l'altro. giornale afferma od 
opiua intorno alla politica def gabinetto austriaco 
per non tener conto che degli atti del inedesimo, 
trovasi annunziato che fu aperta testè a Vienna una 
seconda serie di trattative fra i due ministri conte 
Potoki e conte Taalfe da una parte e dall'altra il 
luogotenente della Dieta di Praga, signor Bialsky e 
Parecchi altri capi czechi. Questi negoziati hanno 
per oggetto di preparaie le basi di un accordo colla 
Boemia e di discutere iutorno alla proposta princi. 
pale dei Fappresentanti di questa, che è di ottenere 
una Dieta generale pei paesi che formavano altra 
volta la corona di San Venceslao. Dagli stessi gior- 
nali viennesi è finalmente fatto sapere che il can- 
celliere conte di Beust ha iodirizzato testè una cir- 
colare ai rappresentanti della monarchia austro-un- 
gherese all’estero relativamente agli ultimi tristissi- 
mi avvenimenti di Grecia, Scopo principale del can- 
celliere austriaco è di annuuziare che il gabinetto 
di Vienna si associerà ben volentieri a tutte le mi- 
sure che le potenze crederanno opportuno di adot- 
tare per impedire il rinnovamento di simili fatti. 

Anche i giornali inglesi proseguono, come può 
bene imaginarsi, a far parola del doloroso episodio 
di Maratona. Lo Standard ed il Morning-Post sono 
ancora sotto il primo impeto di un giusto sdegno e 
propongono nientemeno che l'occupazione militare 
della Grecia; ma altri diari vi hanoo cui l’indigna- 
zione non trasporta tanto lungi, tra i quali il Daily- 
News ed il Telegraph, i quali vogliono essere citati 
per la singolare moderazione del loro linguaggio, 
benchè non meno d'ogni altro commossi dall’atroce 
misfatto. Il Daily Telegraph dice che l'Inghilterra 
ha il diritto di pretendere che i briganti vengano 
catturati e puniti con prontezza e severità, e che il 
governo ellenico si adoperi con efficacia ad estirpare 
il brigantaggio, ma soggiunge che questa è la sola 
cosa che gli si possa imporre in riparazione del pa- 
tito danno, 

Da Berlino si anuunzia che il conte di Bismark 
si è ristabilito in salute e che rimarrà qualche tem- 
po ancora a Varzin, ma non andrà probabilmente , 
come era stato annunziato, alle acque di Carlsbad, 
La presenza del cancelliere della Confederazione nel- 
la capitale giudicasi del resto non necessaria in que- 
sto momento in cui la politica sta, per così dire, 
in riposo e nessuna importante discussione parla- 
mentare esige il suo intervento. Nel ‘Parlamento do- 
ganale è stato ratificato il trattato commerciale con- 
chiuso col Messico e si deve disdulere tra breve un 
trattato postale colla Francia. Questo trattato è as- 
sui bene accolto dal pubblico tedesco, il quale de- 
plora vivamente che adesso costi più la spedizione 
di una lettera a Strasburgo che. non nel fondo della 
Scozia, dell'America e della Russia. Gli stessi gior- 
nali di Berlino fanno sapere che, il re Guglielmo mo- 
strasi più che mai pieno di \sollecitudine per l’arma- 
ta. Quasi, tutti i giorni hanvo luogo riviste parziali, 
alle quali il re spessissimo assiste. Pochi giorni ad- 
dietro esso. visitò l’ansenale coa-un numeroso ‘segui- 
to per esaminare aleuni nuovi modelli di cannoni e 
di obici. Un'ordinanza' reale ha autorizzato i reggi- 
menti di cavalleria a_ ricevere volontari per un ser- 


vizio di quattro anpi. «Finalmente, dietro ordini spe-.. 


ciali, si affretta la ricostruzione delle difese di 
deburgo' dal lato della ferrovia ed it compimento di 
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quelle che sono destinate a proteggere l'imboccatura 
dell'Elba. 

La stampa inglese si occupa di un viaggio pros- 
simo del principe e della priucipessa di Galles a 
Pietroburgo. Il principe inglese non andrebbe però 
colà soltanto per fare una visita di complimento allo 
ezar. Si sa che i principi e gli uomini di Stato non 
possono mai viaggiare per mero diporto e che gli 
osservatori polilici vogliono sempre scuoprire qualche 
scopo recondilo in tutte le luro gite. Il principe 
andrebbe a Pietroburgo , secondo questi osservatori, 
per difendere colà la causa della Danimarca , sem 
‘pre a proposito del famoso articolo W del trattato di 
Praga, secondo il quale gli abitanti dello Schleswig 
del Nord avrebbero il diritto di essere interrogati se 
vogliono restare uniti allà Prussia 0 tornare alla Da- 
nimarca. Ma altri giornali osservano che ‘se questo 
fosse realmente lo scopo dal principe di Galles, non 
sarebbe certamente uno scopo fucile a conseguire. 
Difatti , oltrechè non è agevole il supporre che 
lo czar sia disposto ad assumere il grave incarico, 
può prevedersi altresi che la Prussia risponderebbe, 
come già fece in altre simili circostanze, che l’Au- 
Siria sola ha il diritto di chiedere l'esecuzione del 
traltato suddetto. Questa risposta fu data alla Fran- 
cia e alla Danimarca e potrebbe esser» data anche 
alla Russia. 

Lo stato d' assedio fu proclamato in otto con- 


| tee dell'Irlanda in seguito al sequestro d’ armi e di 


Munizioni operato sopra i feniani. A Dublino ed in 
molte altre città furono tenute pubbliche adunanze 
in onore del siguor Moore, deputato al Parlamento, 
recentemente estinto. Esso era uno dei capi più po- 
polari del fenianismo e fu egli che dichiarò al primo 
lord del tesoro che « le concessioni le più liberali 
non ricoucilieranno |’ Irlanda maggiormente della 
compressione la più severa », 


dee 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — L'individuo arrestato al Bosco dî 
Boulogne è pazzo, non cospiratore. 

La Presse dice che oggi il Corpo diplomatico 
recossi alle Tuileries ad esprimere, per l'occasione 
del complotto, i sentimenti dei sovrani esteri verso 
l’imperatore. 

Il Journal officiel anvunzia che il fonditore delle 
bombe sequestrate iguorava la loro destinazione, Fu- 
rono ordinate il 14 aprile da un individuo che sem- 
bra essere Roussel , che disse dovevano servire co- 
me mezzi per velocipedi. Il fonditore consegnò 22 
bombe; una di esse servi di prova e i suoi effetti 
fulminanti soddisfecero vivamente i congiurati, Le 
altre 21 trovansi presso Roussel. 

Parigi 3. — Grammont ed Ollivier  recaronsi 
alle Tuileries. Dicesi che Grammont sarà nominato 
ministro degli esteri. 

Parigi 3. — Il Moniteur pubblica una lettera 
di Ollivier che dice : Non inquietatevi della reazio- 
ne che nessuno consiglia ; preoccupatevi piuttosto 
della rivoluzione che per trionfare è decisa di non 
indietreggiare innanzi ad alcun mezzo. La libertà sa- 
rebbe in pericolo solo nel caso che il popolo acco- 
gliesse con freddezza il plebiscito liberale. Ma se > 
come sono sicuro, lo accoglie con immensa maggio- 
ranza la libertà è irrevocabilmente fondata sotto la 
salvaguardia di Napoleone. 

Il Journal officiel pubblica una nola concer- 
nente i giornali della Opposizione, che affettano 
una persistente incredulità circa il complotto ; dice 
che l'istruzione procede attivamente; l'opinione pub- 
blica non tarderà ad essere completamente infor 
mata. 

Parigi 3. — Un opuscolo di La Guèronnière 
intitolato /l voto dell'8 maggio dimostra che la co- 
stituzione del 1870, associando il principio del ple- 
biscito alla libertà , non altera »s ma completa la li- 
bertà , allarga e fortifica il regime parlamentare. La 
Guèronnière dice che l'applicazione del plebiscito 
avrebbe prevenuto le catastrofi della grande rivola- 
zione francese. 

Parigi 3. — Le autorità di alcune grandi cit- 
tà ricevettero. ordine di prendere misure di precau- 
zione, temendosi che gli irreconciliabili abbiano ia- 
tenzione di commettervi disordini, 
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Parigi 4. — Il Constitutionnel dice che ad An- 
gers, a Thanu sull’Ato Reno, a Bourbon le riunio- 
ni antiplebiscitarie non poterono continuare e furono 
seiolte dalla popolazione al grido di viva l’impera- 


tore, abbasso la repubblica. 


Tersera a Marsiglia fu sequestrato un proclama 
del Comitato repubblicano socialista diretto alle trup- 
pe. Alcuni membri del comitato furono arrestati, e 
vennero fatte alcune perquisizioni domiciliari. 

Saint Quentin 3. —Iersera avvennero disordini 
in seguito all'arresto del Presidente locale dell’asso- 
ciazione internazionale. Circa 2000 operai tentarono 
di rompere le porte della prigione e si misero a get- 
tare pietre e rompere i vetri delle finestre. Furono 
chiamate sotto le armi la guardia nazionale e la gen- 
darmeria. L'ordine fu ristabilito avanti l’arrivo delle 


deì tumultuanti ferito, 


tranquilla. 


| truppe, Una dozzina di guardie mzionali e di gen- 
darini rimasero feriti da colpi di pietra. Nessuno 


Saint Quentin 8. — La città è completamente 


Londra 4. — Ai comuni Birley domanda un'in- 
chiesta parlamentare sul trattato di commercio colla 
Francia allo scopo di ottenere migliori condizioni per 
le ammissioni in Francia dei prodotti inglesi, e la 
revisione delta tariffa attuale. 

Le Fevre a nome del governo combatte la pro- 
posta e dìmostra con dati statistici che il Commer- 
cio inglese si è avvaataggiato pel trattato ; invita 
la Camera a non far mulia che tenda a dare un biasi- 
mo a Lowe; crede preferibile di attendere il risul- 
tato dell'inchiesta ordinata dal governo francese. 


113 per 100 


Consolidato inglese...... 


La proposta. Birley è respinta da 138 contro 50. 

Otway dice che ha motivo di credere che j} 
governo accorderà un indennizzo alla signora Lloyd, 
vedova della vittima dei ‘briganti greci. 

Copenaghen 3. — Il presidente del consiglio 
dichiarò al Folkthing che il governo ricevette ieri 
da Washington la notizia che il mivistro danese, a- 
vendo dichiarato di essere pronto alla ratifica del 
trattato relativo alle Iudic occidentali ,! 
sposta che il segretario di Stato non poteva più nulla 
fare su questa vertenza, perchè il Senato persiste a 
volere fare una dichiarazione in proposito. 


icevetle ri- 
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mi. o 
Ancona. 
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Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecomo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist, del sig. Giuseppe Caruso neg. 
dom. in Givitav. rapp. dal sost, Proc. 

S'intima al sig. Pietro Cardella dom. 
via dell'Angelo Custode n. 50 2° p.* qualm. 
list. va creditore verso i sigg. Hartmann 
Suter, Mina Suter ed Alberto Suter nelle 
loro respettive qualità della somma di Lire 
pont. 6838 cent. 93 oltre le spese in forza 
di sentenza resa dal Tribunale di Commer- 
cio; sî fa quindi precetto all’ int. in via di 
sequestro esecutivo di nulla pagare e con 
segnare ai detti debitori sequestrati o a chi 
per loro qualunque somma o cosa ritenga 
0 possa ritenere in s'gu.to di sp dei 
detti debitori sequestrati fino alla concor- 
renza della sud. ina, di sorio @ spese, 
nonchè delle successive di consegna sotto 
pena d' iterato pagamento e consegna. 

Eccmo Trib. civ. di Roma 4° T. 

Ad ist. del sig. Giuseppe Caruso neg. 
dom. in Civitav. rapp. dal sott. Proc. 

Si notifica il sopratrascritto alto di se- 
questro per ogni effetto di legge agi’ infr. 
per affissione «d inserzione in gazzella, 
ig. Hartmann Suter come padre tutore 
e curatore di Enrico Roberto Suter erede 
test. del fu Enrico Syfrig domie. in Wae- 
denschweil presso Zurigo in Svizzera. 

Sig. Mina Suter altra erede test. del 
detto Enrico Syfrig dota in Thalweil pres- 
so Zurigo in Svizzera. 

Sig. Alberto Suter come marito e legit- 
timo ammre di «1. Mina domti c. «. in Thalweil. 

Li 4 Maggio 1870 aff. copie tre a forma 
di legge alla porta dell’ uditorio. 

Raff. Bertoni curs. 
Per il vig. Antonio Fuby prore 

uigi Sambucetti coll. 
Ecciîo Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza dei sixg. (uerrini, e C. Ban- 
chieri in Roma domti via della Colonna n. 22 
rappti dal sig. Camillo Gavini Proc. Rot. 

Sì uotifica al sig. Giuseppe Ricci per 
afissione, ed inserzione in gazzetta a for- 
ma del $ 483 del vig. regol. stante l’inco- 
gnito domicilio @ dimora che sotto il giorno 
2 Maggiovcorrente a:rogiti del Not. di Col- 
legio Dott. Filippo Bacchetli è stato elevato 
il protesto ad un biglietto all’ordine creato 
li 40 Settembre, 1869, e pagabile alla fine 
di Aprile corrente anno 4870 per lire mil- 
leseicentododici, e c. 50 da Sabatino Pan- 
zieri a favore dell’ intimato Giuseppe Ricci, 
e da questi girato al sig. Salvatore Consolo 
dal'‘quale venne girato 4; i sigg. Guer- 
rini e C. E ciò gli, si deduce, a-notizia per 
ogni effetto di legge. 

0.1 Li:4) Maggio 11870, 
fissa copja;alla porla principale. del- 
di fogde 


A 
Paditorio a° 

n Raff Bertoni curse-civ: di Roma 
Camillo Gavini proc. rot. 


Termometro 
centigrado 


chieri in Roma domti via della Colonna n. 22 
rappti dal sig. Camillo Gavini Proc. Rot. 


ma udienza dopo tre giorni per senlirsi so- 
lidalmente condannare anche mediante 
resto personale al pagamento di Lire pont. 
milleseicento settantadue, e cent. 09 dovute 
per importo di biglietto all'ordine, e spese 
di protesto a forma dei documenti che sa- 
ranno in atti prodotti, l'ord. esecutorio rea- 
le, e personale, eseguibile provvisoriamente 
non ostante appello e la condanna solidale 
alle spese tutte ec. 


inserzione in gazzetta a forma del $ 483 


del vig. regol. stante l' incognito domicilio 
6 dimora. 


I uditorio a forma di legge. 


di Salvatore Berardi domti 


David Stracca che lì 7 Aprile pp. fu tra- 
scritto nei libri ipotecari di Velletri al vol. 
447 art. 640 l'istr. di vendita della casa ivi 


coluce 
zo di sc. 2800 non compreso il diritto di 
prelazione, e l'osservanza della locazione 
valutata con ipoteca di sc. 


tori iscritti. 


avendo li 31 Marzo scorso comprato :còn 


Nuvia n. 55 intendono di. soddisfare: il: di- 
sposto del $ 207 del regol. e dicono esser 
pronti al pagamento del prezzo convenuto. 


IL d'is 
gine n mi e ele di 


bre, 1868. e, fi 
tenze colle Papa ta pda] dei 
Ud del copilota e delle ripaiatene soi 
zione del ei la 

altri alti vol 19416 1508 nane agi 


Umidità Salo del cielo 


Termometro fn decimi 


dalle ant. prec. all pom. cor. 


Termometro rafo | Vento 
direzione 


ceniigrado 


relativa | assoluta | cielo sevperto 


massimo 


= velocità in mizlia 


8 Piccoli. cirrì 
8 Piecoli cumuli 


+ 19.3.C. 


9 Bello q. strato] + 13,6 R, 


Umidità Slato “del cielo 
| decimi 
i 
reativa| assoluta | .ciolo scoperto 


$ Piccoli cirrì 


Eccio Trib. di Comm, di Ro 


Ad istanza dei sig. Guerrini, e C. Ran- 


Si citano gl’ infr. a comparire alla pri- 


Sig. Giuseppe Ricci per affissione ed 


Li 4 Maggio 4870. 
Aflissa copia alla porta priaci 


le del- 


Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Camillo Gavini proc. rot. 


Tribunale di Velletri 
Ad istanza di Celestino Cianciarelli, e 
Velletri. 
S' intima ai creditori ipotecari del fu 


#za del Trivio con ingresso in 
Lanuvia n. 55 stipolato dal Notaro Ni- 
i di d, città li 31 Marzo pp. sul prez- 


501 


Berardi. 
cata ai crédi- 


Celestino Cianciarelli 
Li 12 Aprile 1870. Noi 


Manenti cursore. 

Fatto annotamento al vol. 447 art. 640, 
Matteini conservat. 
Luigi Novelli proc. 
Tribunale di Velletri 
Li 13 Aprile 1870. 

» Salvatore Berardi e Ce- 
e hanno dichiarato che 


. del Nicoli 
del T 


i una casa in Velletri in 
io aventè ingresso in via La- 


Salv. Berardi = Celestino Cianciarelli. 
adoni cane. 


VENDITA. GIUDIZIARIA 


tarno:net giorni 22 


SONA, YEki A,UMIGRAFIA DELLA AEVENENDA cAlaenA APOSTOLICA | 


massimo 
+ 88 4 | 76 


OSSERVAZIONI DIVERS 


Termometrografo Vento 
direzione 


| minimo sia 


effettuata il giorno 20 febb. 4869 avanti il 
sullod, trib. al fasc. n, 4098 del 4868. 

Nel giorno 41 Giugno 4870 alle ore 41 
ant. nella Depositeria Urbana posta alla piaz- 
10 del Monte n. 33 si procederà alla ven- 


"dita giudiz. dei seguenti fondi. Il primo 


prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà la 
cifra apposta ai medesimi desunta tanto dai 
certificati censuali prodotti nel sud. fasc. il 
primo nel giorno 3 decembre 1860 ed il se- 
condo li 14 gennaro 1869, quanto dalla pe- 
rizia redatta dall'ingegnere Achille Rebec- 
chi prodotta li 12 decembre 1868. 


Fondi posti in Roma 


4. Bottega con due camere superiori 
posta al vicolo delle Palle n. 17 e 8 conf. 
con i beni Amici, Ossoli e col vicolo, del 
valore censuale di sc. 423 35 pari 2 L. 663 91. 

2. Metà della casa alla via dell'Arco 
dell'Annunziata n. 21 a 24 composta da due 
vani terreni, da due camere al primo e due 
al secondo piano conf. con i beni del sig. 
march. Ossoli, e strada, del valore censua- 
le di sc. 225 pari a L. 1209 38. 


3. Porzione di fondo ossia la proprietà 
di sette sedicesimi della casa (escluso il se- 
guente granaro i assoluta proprietà del de- 


bitore ) posta alla via della Bocca della Ve- 
rità n. 112, 113 e did e via della Fontanel- 
la n. 44 © 12 conf. con i beni Ossoli, cav. 
Trocchi e strada del valore censuale di sc. 
691 80 pari a L. 3718 49. 

4. Granaro posto nel primo piano della 
sudd, casa avente ingresso al n. 444 conf. 
c. s. del valore censuale di sc. 250 pari a 
L. 1943 75. 

5. Due fienili în piazza della Bocca 
della Verità n. 66 e 67, conf. con i beni 
Troili e strada del valore censuale assieme 
di sc. 375 pari a L. 2015 63. 

6. Due fienili alla via di Porta Leone 
n. 45 e 46 conf. cop i beni Senni e strada 
del valore censualeUdì sc, 668 75 pari a L. 
3594 55. 

I sudd. quattro fienili sono gra 
solidum con altro fienile di altrui pro 
tà dell’annuo canone di g 47 a favore del 
la Collegiata di S. Maria in Cosmedin ed al- 
lorguando questo canone sarà ratizzato, 


l'acquirente avrà il diritto ripetere la rata . 


parte nel giudizio di distribuzione. 

7. Grotta e tinello posta «lle falde del 
Monte Testaccio avente ingresso al n. 13, 
la grotta è segnala co) n. lapidario 14 ed il 
tinello col io n. 5 conf. da due lati 
con i beni del march. Francesco Ossoli e 
le falde del. Monte Testaccio del valore cen- 
suale di sc. 187 pari a L. 1007 82. 


Fondi posti in Genzano 


8. Casa posta al vicolo Serbini n. 37 e 
38 conf. un la. seguente e al dayanti 
la via publica, composta. da. tinello e due 
ambienti superiori stimata dal perito 30.250 


pari.a L, 1343 75. 
ì sud. vicolo Serbini n. 


9. Casa posi 
39, 2 43, conf. colla sudettà casa, la piàz- 


| Bandel Cortilaccio è la, via pubblica compo 


sta da tinello, camere terrene e camere su- 


NETRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEOENTE 


FIR] a VA 3 li 


periori, valutata dal perito sc. 800 pari a 
L. 4300. 

#0. Tinello e stalletta posta alla piazza 
del Cortilacio n. 7 e 8 conf. superiormente 
colla sud. casa e la piazza valutato dal pe- 
rito se. 250 pari a L. 1343 75. 

11. Casa posta in Genzano Vecchio alla 
Via del Corso n. 47 e 18 con altro ingres- 
so alla Via Cesarini senza numero, conf. la 
strada, i beni Ossoli e il Rio Capitolo di 
Genzano composta da due piani, tinello e 
grotta valutata dal perito sc. 375 pari'a L. 
2015 63. 

12, Terreno boschivo ceduo castagnile 
situato nel terr, di Genzano in vocab. Col 
lepardo della quantità di tav. 15 36, conf. 
coni beni Ossoli, & Pucci, valutato dal pe- 
rito sc. 273 37 pari a L. 1469 37. 

43. Terreno vignato con alberi di olivi 
posto nel sud. terr. contrada il Colle della 
quantità di tav. 19 80, conf. con i beni De 
Vecchis, Jacobini e vicolo valutato dal pe- 
rito se, 464 95 pari a L. 2499 11. 

14. Direito dominio del terreno pasco- 
livo olivato in vocab. le Prata della quan- 
tità di tav. 6 50, conf. con i beni rini, 
Truzzi e strada. Questo fondo si ritiene in 
enfiteusi dai sigg. fratelli Truzzi i quali cor 
rispondono l'annuo canone di sc. 4 che il 
perito capitalizzandolo al 4 per 100 l'ha 
portato al valore di sc. 400 per cui il pri- 
mo prezzo d'incanto a senso del $ 1339 sa- 
rà di sc. SO pari a L. 430, 

45. Terreno pascolivo, vignato, olivato 
posto nel terr. di Civita Lavinià in vocab 
lo Stradone della Selva, della quantità di 
tav. 27 70, gravato dell’annuo ernone di 
sc. 13 34 a favore del sig. Conte Silvestri 
che i! perito detrasse dalla stima riducendo 
il valore netto a sc. 367 70 pari a L. 1976 99. 

16. Utile dominio de! terreno canceta- 
to sodivo posto nel terr. di Genzano in con- 
trada Campanella, della quantità superficiale 
di tav. 3 75 conf. i beni Cartacci, Leofred- 
di e strada, valutato dal perito sc. 34 12 
Questo fondo è 
ne di sc. 1 60 
cesto Ossoli, ma siocome questo 
fu defalcato dal Perito, così oggi si detrae 
capitalizzandolo ‘al 5 per 100 per cui il va- 
lore del fondo si riduce a sc. 2 42 pari a 
L. 1140. 


Vincenzo Ferrari proc. 
Paolo Bonomi cursore. 


n 
AVVISI DIVERSI 


Diffidazione 


Essendosi smarrito un effetto commer- 
ciale per la somma di Lire 1200 colla sca- 
denza 6 Dicembre 1869, tratto da Cesare 
Mazzoni a favore di Giovanni Gibelli, e da 
questi firmato semplicemente a tergo, colla 
girata in bianco , si dichiara che l' effetto 
stesso è privo di qualsiasi valore per essere 
già il Gibelli stato soddisfatto di ogni suo 
avere, 


. Achille Ludovisi proc. 
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mala 


Nell’ aula Vaticana i Rmi Padri del 
Concilio Ecumenico tennero ieri mattina 
Congregazione Generale, alla quale sì diè 
principio con la Santa Messa, che fu ce- 
lebrata dall’Illmo e Rmo Monsignor Ka- 
uam, Arcivescovo Greco-Melchita di Tiro 
e Sidone. 

Dietro analoga Relazione, e fatta la 
votazione dei singoli emendamenti propo- 
sti sopra lo schema disciplinare de parvo 
Catechismo, si procedò alla votazione del- 
l’intero schema per appello nominale. 

L'’ anziano degli Emi signori Cardi- 
nali Presidenti delle Congregazioni Ge- 
nerali annunziò la morte di Monsignor 
Devoucoux, Vescovo di Evreux, il quale 
venuto al Concilio aveva dimandato [ed 
ottenuto per ragione di salute di far ri- 
torno alla sua Sede Episcopale, ove passò 
agli eterni riposi. Ricordate le virtà che 
adornarono l’ animo del defunto, ne rac- 
comandò l’anima ai suffragi comuni. 


—r>DeGe-— 


I Rev. Monaci Cisterciensi, nella Basilica ‘Ses- 
soriana da loro ufliciata, con la consueta pompa di 
addobbi e splendidezza di luminaria, celebrarono, il 
giorno 3 maggio, la festa della Invenzione della 
Sma Croce. 

: Ai primi ed ai secondi Vespri, come pure alla 
Messa solenne pontificò l'Emmo e Rmo signor Cardi- 
nale, Monaco La Valletta, Titolare di quell'intichis- 
sima veneranda Basilica ; funzioni che ebbero 
accompagnamento di sceltissima musica ‘diretta dal 
Maestro Cav. Gaetano Capocci. Iu grande numero 
vi trassero Vescovi e Sacerdoti a celebrare l'Incruen- 
to Sacrificio. 

I fedeli accorsero con istraordinaria frequenza al 
sacro tempio , principalmente nel tempo dei divini 
uffici, e per venerare le preziose Reliquie della Pas- 
sione del Redentore che sono in esso custodite. 
Delle quali, giusta il pio costume, per cinque volte, 
nelle ore pomeridiane del giorno festivo, si fecero s0- 
leonemente le mostre al papolo. Le prime due furono 
compiute dagl'Illmi c Ri Monsignor Cardozo Ayres, 
Vescovo di Pernambuco, e Monsignor Colli, Vesco- 
vo di Alessandria della Paglia; la‘ terza e quarta 
dal sopranominato Emo Titolare; e l’ultima, sul ca- 
dere del: giorno, dall'Eto e Riîto signor Cardinale 
Bariti. i 


arse 
PARTE OPPICIALE. 


La SanritA' Di Nostro SianorE) con biglietto di 
Segreteria: di Stato, si è benigoamente degnata di ‘an- 
noverare. Monsignor ‘Emiliano Manacorda tra i Prelati 
Abbreviatori: soprannumerari del Parco Maggiore: 

— pete 17) 


' 


este alle 6 pom.'d'ogni giorno éecetto ‘i festivi. 


1 ’ LR | 
ssociazione da pagarsi. anticipatamente è il seguente; 
In Roma per an nunò lire 35, Un sem, lire 17 c- 50. Un trim. line 9 
Per un trimestre in tuto Jo Stato Pontificio, frauco di posta lire 11. . 5 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i divensi Stati, _ 
Prezzo, di un numero del Giorgale a dettaglio cent. 25. 


PARTE RO farroiana 
| NOFIZIE- DPVERSE 


La legazione chinese trovasi presentemente a 

Brusselle. È composta di 24 persone, 
— 0406-00 

La Gasette des Tribunaux dà i seguenti parti- 
colari sulla scoperta del complotto contro |’ impera- 
tore Napoleone : 

La polizia uveva raccolto du qualche tempo del- 
le indicazioni sopra un certo Baurie , il quale gli 
era segnalato come agente del comitato rivoluziona- 
rio di Londra. Era un giovane di 22 anni, il quale 
appartiene dicesi, ad una buonissima famiglia, e che, 
dopo una ‘vita di disordini è di dissipazioni, era in- 
corso, sembra, in una condanna | per furto, si era 
arrolato come soldato, ed aveva ben presto disertato, 

Arvestato ieri, gli» venne trovato in dosso un 
revolver a sei colpi e si sequestrò una corrispon- 
denza che nou lasciava nessun dubbio sul suo pro- 
getto. 

Fra le lettere trovate ve n'è una di Gustavo 
Flourens, il quale è in questo momento in Iughil- 
terra, dove alcuni giorni or sono gli fa offerto un 
banchetto. 

lu ‘presenza delle prove-convincenti trovategli 
indosso, Baurie ha ben presto fatto dette confessioni 
in seguito alle quali furono Spiccati mandati di cat- 
tura contro parecchi individui gravemente compro» 
messi, Nel corso di queste operazioni , si sequestrò 
oltre a carte importanti, una parte dei proiettili de- 
stinati a perpetrare un attentato alla vita del sovra- 
no ovvero una lotta iusurrezionale che doveva segui- 
re l'attentato. Ci sembra più verosimile quest" ulti- 
ma supposizione, almeno se si giudica dal numero 
dei proiettili. È 

L'individuo ch'era detentore di queste bombe 
è un certo Roussel che abitava il quartiere del Pa- 
dre-Lachaise. Nella scorsa notte la polizia è venuta 
ad operare il suo arresto. Ma appena egli si vide in 
potere degli agenti, si mise a gridare : « Ame! al 
soccorso ! si arrestano tutl'i repubblicani! » A que- 
sle grida accorse un numero considerevole d’ indivi- 
dui e si gettarono sugli agenti, che malgrado i loro 
energici sforzi, dovettero cedere, il ptigioniero sfug- 
gi loro di mano e prese la fuga. Le bombe sono im 
numero di venti e qualcuna in ferro fuso. 

Eccone la descrizione esatta : 

Esse si compongono di du: parti di diametro 
uguale di 13 centimetri circa, che riavvicinandosi 5 
formano, non già una sfera' ina un recipiente con- 
vesso alle estremità e depresso, 4) centro, Questa de- 
pressione è necessaria ; nef centro di ciascuna eu- 
poletta passa un gambo di fefto munito ad ogni e- 


! Nell’arto' del ‘proiettile’ contro ‘} stolo;*u 


stremità d'una cavicchia e déstivato a chiudere com- 
pletamente i due pezzi. Tutto intorno dell’ upparec- 
chio così chiuso circola una serie di piccoli gambi 
di ferro della grossezza ‘di forti punte che silruccio- 
lano facilmente nel loro astuecio e con raggi dal 
centro della bomba all’ esterno del suo inviluppo. 


|. Essi sono mobili, di guisa che-it proiettile cadendo 


sopra una delle punte ;la fa rientrare violentemente 
all' interno. È questo ‘chè deve. determinare |" esplo- 
sione. 357003) 
Tofatti, nella cavità interda sono disposti «quat- 
tro tubi ‘di ‘vetro turati ad ogni estremità 6 desti- 
natiad essere’ riempiti! della sostanza esplosibile. 


in gambo 0 


i Gli' atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


Do ; (i 
Le leuero, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiestà XS 
Di che si volessero pubblicare, devono essere alfranca) 
| di amministrazione del Giornale via della Stamperia. Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 

‘ gnome del trasmittente. 


— robe 


due vanno a colpire. questi: tubi; liv sp eo 


sto sì 


Dall'altro canto l’autorità giudiziaria ha spicca- 
to un certo numero di mandati che furono eseguiti 
questa mattina, ed in forza dei quali furono opera- 
ti quattordici arresti. 

Questo secondo affare si riferisce all'associazio- 
ne internazionale degli operai. Si rammenterà l’ori- 
gine di quest’associazione, fondata a Lopdra nel 1864, 
ed il cui ramo parigino fu disciolto, dopo due sen- 
tenze correzionali, nel 1868, Dopo quell'epoca essa 
si era ricostituita, e l'ufficio di Parigi, nonchè vari 
uffici stabiliti nei dipartimenti, hanno preso una par- 
te attiva nel movimento accaduto in questi ultimi 
tempi. Nou possiamo dare nessun ragguaglio preciso 
su quest’affare, l'istruzione giudiziaria non avendone 
ancora determinati gli elementi. 

Il Moniteur dà le seguenti informazioni sul 
complotto: 

Si raccomandava a tutti i congiurati di non 
mostrarsi durante il giorno, poi di concertarsi, af- 
finchè ad un dato segnale essi potessero, aiutati da 
tutti coloro che potrebbero trascinare, attaccare al- 
la stessa ora il palazzo delle Tuileries, lo stato mag- 
giore della piazza di Parigi e la prefettura di po- 
lizia. 

L'assassinio era stato stabilito per ieri. Si do- 
veva far saltare in aria le Tuileries, lo stato mag- 
giore della piazza ed il ministero della giustizia, 
coll'aiuto di bombe cariche di picrato di potassa. 

Se questo orribile programma non poteva esser 
posto in esecuzione prima dell'8 maggio, era immi- 
nente per quel giorno una rivoluzione, nel caso in 
cui il numerò dei no fosse in maggioranza. 

Il Soir annuncia che il governo ha l'intenzione 
di proseguire l'istruzione di questo affare pubblica- 
mente, e d'iniziare il pubblico nel più breve tempo 
mei particolari del comptotto. 


— 404 — 


La Gazzetta officiale di Londra pubblica un 
proclama che sottopone otto contee Irlandesi al go- 
verno eccezionale, istituito dalla nuova legge sulla 
pace pubblica in Irlanda. 

La squadra inglese del Mediterraneo è riunita 
nelle acque di Malta; si trovano nel porto della Va- 


“lette le fregate corazzate Lord Warden, con ban- 


diera dell’ ammiraglio sir Alessandro Milne, 
Oak, il Prince Consort, il Caledonia e il 
phon. 


il Royal 
Bellero- 


0040-00 — 


L' Abendpost di Vienna scrive: 

La pubblica stampa. si occupa ora vivamente 
della persona del Barone de Lasser, luogotenente del 
Tirolo; i giornali tirolesi affermano |” esistenza d'una 
formale « quistione Lasser». Di fronte alle voci del- 
l’ imminente rinuncia dell’ anzidetto funzionario, noi 
crediamo poler assicurare che il Barone de Lasser 
penserà tanto meno' ad abbabdonare il suò' posto, ‘ia 


— 402 — 


quanto anche in altissimo luogo fu espresso receule- 
mente il desiderio oh egli vi rimauga. 

— Stando al Tag8t., i capi degli Czechi pregaro- 
no Ìl'‘eohte Potocki di voler incaricare una persona 
di fiducia della continuazione delle trattative iniziate 
con essi. Corre voce che il Dr. Berger abbia assunto 
questo incarico, e ché questa scelta sia accettata così 
dal Governo, come dai capi-partito czechi. 

— Si ha da Praga, 30 aprile: 

L’ odierna serenata cou fiaccole in onore di Pa- 
lacky riuscì meno splendida di quello che si atteh- 
dev. Anche dagàoti al Casino civico ebbe luogo 
un'ovazione. Pafacky ringraziò, ed esortò a lavorare 
incessantemente ed a persistere nella difesa dei dirit- 
ti nazionali, L' ordine non fu turbato. 

— Si ha da Tarnopol, 29 aprile: 

Il Conte Zawadski, presidente di questa rappre- 
sentauza distrettuale, e il Conte Grocholshi partono 
domani alla» volta di Vienna, chiamati dal presidente 
del ministero. 

— Si ha da Pest, 30 aprile: A 

Riguardo alla legge concernente il dazio di con- 
sumo sulla carne e sul vino, che incontrò opposizio- 
ne presso ‘la Dieta di Zagabria , il Pester Lloyd ri- 
feriscè che quella legge fu promulgata per errore in 
Croazia e Slavonia, giacch' essa, secondo le disposi- 
zioni dell’ accomodamento , non è applicabile a que 
paesi. Il ministero rilascerà una contro-ordinanza.. Il 
ministro Bedekovio è partito alla volta di Zagabria. 


— ooo — 


La Correspondance de Berlin del 28 aprile 
serive: p 

Il 26 aprile si è riunita a Lipsia la  Commis- 
sione esecutiva della Società dei giornalisti tedeschi. 
Le città di Vienna, di Berlino, di Francoforte sul 
Meno, di Breslavia e di Lipsia si trovavano rap- 
presentate. Dopo una seduta che ha durato quattro 
ore’ sì è stabilito il luogo e l'epoca della prossima 
riunione della Società e stabilito le quistioni da di- 
scutersi. 

È a Francoforte sul Meno, al principio di lu- 
glio, che avrà luogo la riunione. All'ordine del gior- 
no figureranno diverse quistioni già trattate più © 
meno completamente, ma che, per la loro natura 
slessa, possono sempre essere soltoposte ad una 
nuova discussione. 

In primo luogo viene quella della riproduzione 
degli articoli di giornali. Benchè vi sia luogo a cre- 
dere che da qui a luglio essa sarà stula regolata 
legislativamente nella Germania del Nord, pure la- 
scierà ampio campo alla discussione, sia per l'influen- 
za che la nuova legge potrà esercitare sulla legisla- 
zione austriaca e della Germania meridionale , sia 
in seguito alle osservazioni ed agli studi fatti dai 
membri della Società. 

Una seconda quistione, quella dei soccorsi da 
accordarsi ni vecchi giornalisti, sarà risposta sul 
tappeto. Il piano formato dapprima d'una cassa ge- 
nerale, essendo stato considerato come impo: le, 
si cercherà di ottenere uv migliore risultato median- 
te istituzioni locali. Gli esperimenti già fatti  per- 
mettono di credere che si riuscirà. 

La Società si occuperà infine dei miglioramenti 
da recarsi nella spedizione dei giornali e delle rivi- 
ste e procederà alia revisione dei suoi statuti. 

— N Parlamento doganale tedesco, nella seduta 
del 30 aprile, ha chiusa la discussione generale del 
progetto di riforma della tariffa. Si passò alla di- 
seussione degli articoli, e fu approvato |’ articolo 
primo. 


Sulla fede di un dispaccio inesatto , fu avnun- 


ziato che il Parlamento doganale, mentre approvava 
il trattato col Messico, aveva parimenti approvato, 
non ostante l'opposizione del ministro Delbruck, un 
emendamento, ai termini del quale il governo avi'eb- 
be dovuto, prima dello ‘scambio delle ratificazioni, 
domandare una maggior precisione di certe stipula- 
zioni di esso trattato. Detto emendametito fà invece 
ritirato dal suo autore, signor Bernuth, e il trattato 
restò’ approvato senza miodificazione. 
ii qst 
—— ostia 


‘.,.-A Ligbona, il ministro delle, 


taio alle Camere 


imposte. Per le riduzioni che si sono operate , il 


bilancio per l' esercizio 1870-1874 presenterà un’ e- | 
| chè fece coniare ultimamente monete, le quali por- 


conorhia sul precedente, Essendo le spese pel pe- 


riodo 1870-1874 calcolate a 21,934 contos, e pre- || 


senundo esse , rispetto agl'introiti”, un disavanzo 
di 5, 500 contos; il ininistro delle finanze spera di 
ridurre questo disavanzo a 2;000 contos col mezzo 
di certi provvedimenti, uno dei-quali consiste nelle 
accrescere 1’ imposta territoriale. Fiualmeote, il mi- 
nistro annunzia nella sua relazione , che il governo 
ha l'intenzione: (tosto che-sarà compiuto il rivedi- 
mento»dei ruoli della contribuzione territoriale ) di 
sostituire l'imposta quotativa a quella di riparto. 

— Un telegramma da Lisbona, 30, ai gioruali 
fraucesi, auuuncia che nuovi disordiui populari 3000 
avvenuti a Castro Dairo, proviucia di Beira. Vi 
furono parecchi morti e feriti. 

— L'inauguraziope del monumento di Pedro IV 
a Lisbona è stata fatta in mezzo ud un’ immeusa 
folla. La tranquillità uou è stata turbata. 


cestino — 


Si ha da Pietroburgo, 29 : 

La festa natalizia dell’imperatore (il quale com- 
pie il 52° auno) fu celebrata con grau pompa. L'im- 
peratore ha ricevuto le felicitazioni del Corpo diplo- 
matico, nella sala di Pietro il Graude; egli sembrava 
molto infermo. 

La settimana ventura egli si recherà ai bagni 
di Ems. 

Un dispaccio dell’ Agenzia telegrafica russa an- 


nuncia ch’ è scoppiata un’ iusurrezione dei Kirghisi || 


alle sponde del mar Caspio. 


Un altro dispaccio reca che i Kirghisi assedia- || 


rono il forte Alessandro sul golfo Saritasch, e che 
fecero prigionieri 88 cosacchi. 1 russi inviarono rin- 
forzi dal Caucaso. 

—— 404 


Notizie da Cuba, da fonte favorevole, agli 
insorti, pubblicate dai giornali di New-York, recano 
che i volontari spagnuoli si sarebbero rivoltati cou- 
tro i loro capi e che il generale Balmaseda avrebbe 
rifiutato di obbedire agli ordini del capitano genera» 
le Caballero. 

Nell'isola di Cuba il generale Caballero de Ro- 
das era partito dall’ Avana a bordo della fregata Isa- 
bella la Cattolica, recandosi per mare a Nuevitas , 
di dove ha poscia proseguito il viaggio per la fer- 
rovia sino a Puerto Principe , capoluogo del dipar- 
timento centrale. Le operazioni militari dei generali 
Puello e Goyneche e l’ occupazione dei villaggi ro- 
viuati di Guaimaro, Casuerro e Sibanicu avevano , 
dicesi, indotto molti insorti a sottomettersi. Ii ge- 
nerale Caballero de Rodas, appena arrivato a-Puer- 
to Principe , ha indirizzato un proclama agli insorti 
cubani. Col quale proclama si promette salva la vi- 
fa a tutti coloro che deporranno le armi davanti ad 
un’ autorità legittima, ad eccezione di coloro che 
sono membri del governo rivoluzionario o "che sono 
segualati quali capi priocipali della rivolta. Già si 
annuozia che il generale cubano Aranjo si è sotto- 
messo esortando i suoi compagui d’ arme a fare il 
medesimo. 

—1 giornali di Madrid smentiscono risolutamen- 
te la voce sparsa dai periodici di Nuova York, se- 


condo la quale i volontari spaguuoli a Cuba si sa- |l 


rebbero sollevati. Il Governo di Madrid ha ricevuto 
dall'Avana le notizie-più tranquillanti. La Gazzetta 
di Madrid pubblica un decreto relativo al riordina- 
mento del ministero dell’ Interno , onde risulta una 
economia di 50, 500 pesetas. 


tei 


Col piroscafo. del Levante pervennero all'Os- 


senvatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne || 


del 23 corrente. Il: Governo ottomano decise d’iatro- 
durre l'istituzione dello ‘stato civile in tutta la Tur- 
chia. A tal uopo furono mandati registri in tutte le 
città ed i villaggi, Inoltre il ministro dell'interno fe- 
ce tradurre în°turco e diramò in tutte le provincie 


.|| i relativivarlicoli del Godice civile francese e le cir- 


questa 


| che sinora non fu fatio mai. Il Lév. Her. riferisce 


che la Porta protestò presso il Governo rumeno per- 


tano soltanto l'effigie del principé Carlo senz'alcun 
segno del suo vassallaggio verso il Sultano. 

— La Freie Presse del 1. ha il seguente telegram- 
ma da Costantinopoli 30 aprile : 

La Porta ha «l' intenzione d’ introdurre una tas- 
sa sulle eotrate. — Presso Binekdere (governo di 
Bagdad ) ha avuto luogo un combattimento fra trup- 
pe turche ed una tribù brigavtesca nomada dell’Irau, 
che durò tre ore. Le truppe turche rimasero vinci- 
trici ed uccisero 10 di quei banditi, ferendone 15° 
Anche alcune tribù persiane scorazzano presso Bagdad. 

— 1 giornali hanno il seguente telegramma : 

Buckarest, 29. 

Il gabinetto non è ancora formato. Si dice che 
Golesco nou sia riuscito e che ne sia stato incari- 
cato Epureano. 


—0-43-$-R440—— 


Leggesi nei fogli americani: 

Il Canale di Darien che deve unire i due gran- 
di Oceani, l’Atante e il Pacifico, alla latitudine di 
10 gradi Nord dell'equatore, dalle due parti riceve 
vento a profusione, e per ispazio offre al navigatore 
a vela l’immensità, e risparmia alla navigazione il 
lungo e pericoloso giro del Capo Horn. Allo sbocco 
del Canale di Darien nel Pacifico trovasi a poca di- 
stanza la grande Antartica, corrente d'acqua fredda 
che ha la sua direzione da Sud a Nord tutto l’an- 
no; dalla parte dello Atlantico pure esiste la grande 
Equatoriale, corrente d’acqua calda, chiamata « Gulf 
Stream » , la quale parte dal Sud Emisfero, scorre 
lungo il littorale della Sud America, traversì il gol- 
fo del Messico e in tremendo volume filtra nello 
stretto di Florida dirigendosi verso Nord, e traver- 


| sando con imponenza l'Atlantico, va a mitigare gli 


artici freddi sulle coste di Svezia e Norvegia: que- 
ste due correnti d’ambe le parti del Canale coi con- 
tinuati venti sono vantaggiose per navigare. 

Agli Americani il Canale di Darien offre im- 
mensi vantaggi, avvicina i loro porti dell'Atlantico 
alle coste di questo Continente sul Pacifico e le 
sue numerose isole, nòo che al Giappone e alla Chi- 
na: siccome la distanza e il tempo in mare regola- 
no il mercato in terra, così essi, essendo più vicini 


| degli Europei allo estremo Oriente, potranno fra po- 


co essere ‘l'elemento predominante in quei paraggi e 
dare meraviglioso impulso all'emigrazione chinese 
verso le loro coste del Pacifico e gli Stati del Sud, 
e consolidare colla loro vicinanza ed energia la po- 
litica rigeneratrice inaugurata dal compianto loro 
concittadino Ansom Burlingame. 

Il Canale di Darien è una delle più grandi pos- 
sibilità del presente, e sarà per certo uno dei più 
grandi fatti del futuro, ed è per l’America una ne- 
cessità. 

. — Si è eseguito recentemente il censimento 
della popolazione del Perù, che risulta ascendere a 
un totale di 3,374,000 anime, non compreso l’ im- 
menso e quasi nov ancora esplorato territorio della 
Montana, percorso da tribù indiane. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—->peGe-_— 


1 particolari che si leggono nei giornali france- 
si intorno alle cospirazioni scoperte in Parigi sono 
presse a poco quei medesimi che trasmetteva il te- 


| legrafo. ll linguaggio usato nelle pubbliche riunioni 


degli irreconciliabili toccò l’ estremo grado della vio- 


} lenza e potrebbe, secondo qualche foglio, essere qua- 


lificato per follia se ron fosse evidentemente perver- 
sità. La lettera che il signor Guizot ha indirizzato al 
Journal des Debats e nella quale raccomanda l’ade- 
sione al plebiscito "è. vivamente combattuta dai gior- 
nali a questo avversi, e ciò perchè si crede che quel- 
la lettera, pel tono calmo ed imparziale col quale è 
scritta, guadagnerà a favore del plebiscito molti voti. 

Il' ministero austriaco prosegue ad ‘adoperarsi 
con ogni zelo» per attuare il suo programma di con- 


| ciliazione ‘fra tutte le nazionalità della Cisleitania. 
' Fu detto che per riuscire più‘agevolmente in questo 


scopo 
capi 
noto , 
loro { 
sioni 

risulti 
peroci 
fo suc 
ga, m 
ogni s 


_ molto 


goziati 
molta 
que ni 
coltà 
eccessi 
sono d 
conces: 
vanno 
ro don 
getto £ 
ziasi d 
Pesth | 
uva mi 
degli c 
mostra 
tonomi: 
costitu: 
ria. M 
stampa 
ministe 
di con 
vinzion 
come g£ 
che si 


sarà ch 
Corrisp 
re che 

la sudd 
no, a d 
gente c 
tavto ul 
mentre 

te la pi 
za che 

progred 
teressi 
servazio 
pratica 

nora m 
giore ul 
di più 

sempre 

ciono ii 
pendenz 
Stati me 
dai part 
rà per 
spontani 
politica. 
tario de 
di Stato 
tro cavi 
ricorra 

re alla 
stampa 

denze p 
stra que 
fare nuc 
nersi da 
vocare 
più che 
Stati de 
parte de 
pa fede 
per giu: 
separata 
di dubbi 


. nella Ge 


lazione. 
una posi 
piò; si | 
temberg 


— 
ferisce 
0 pere 
i por 
"alcun 


gram- 


1a tas. 

no di 

trup- 

’Iran, 

vinci- 

e 15° 

igdad. * 
i 


e che 
ncari- 


gran- 
e di 
iceve 
atore 
le il 
10cco 
‘a di- 
edda 
l’an- 
‘ande 
Gulf 
sorre 
gol- 
nello 
ver 

gli 
que- 
con- 


scopo il conte Potoki aveva impegnato trattative coi 
capi del partito ezeco, i quali rivendicano , com’ è 
noto , la completa indipendenza ed autonomia del 
loro paese. Sembra che finora » malgrado Je conces- 
sioni che il goverào austriaco acconsente a fare si 
risultati di queste pratiche siano stati negativi, im- 
perocchè si annunzia che i rappresentanti del parti- 
to suddetto lasciarono Vienna e fecero ritorno a Pra- 
88, ma il conte Potoki non avrebbe deposto perciò 
ogni speranza e si preparerebbe ad andare fra non 
molto in quest’ ultima capitale per riassumere i ne- 
goziati. Ed i giornali officiosi di Vienna mostrano 
molta fiducia nell’esito definitivo di questi, quantun- 
que non si nascondano che gravissime sono le diffi- 
coltà opposte ad una transazione sia per le pretese 
eccessive della Boemia , sia per le contrarietà. che 
sono da altre parti sollevate ad impedire le soverchie 
concessioni. Cosi mentre gli organi del partito czeco 
vanno complicando ogni giorno più il novero delle to- 
ro domande e respingono quest'oggi anche un pro- 
getto generale qualsiasi di riforma elettorale, annun- 
Ziasi d'altro canto da Vienna che il gabinetto di 
Pesth ha indirizzato alla cancelleria austro-ungherese 
una memoria sulle concessioni progettate in favore 
degli czechi e dei polacchi. Il ministero uogherese 
mostra di temere che lo sviluppo soverchio dell’ au- 
tonomia in Boemia e nella Gallizia possa alterare la 
costituzione in pregiudizio della sicurezza in Unghe- 
ria. Ma questi parziali ostacoli non isgomentano la 
stampa governativa suddetta , la quale incoraggia il 
ministero Potoki a progredire attivamente sulla via 
di conciliazione in cui si è messo ed esprime la con- 
viuzione che il suo compito non è poi così difficile 
come generalmente si pensa, poichè si sà oramai ciò 
che si vuole e quindi non si tratta adesso più d’al- 
tro che di trovare il mezzo più acconcio per tradur- 
lo in atto. 

La sessione del Parlamento doganale tedesco 
sarà chiusa probabilmente domani l’altro. L' officiosa 
Corrispondenza provinciale di Berlino cerca dimostra- 
re che haono torto coloro i quali pongono in ridicolo 
la suddetta assemblea. Questi detrattori appartengo- 
no, a detta del foglio berlinese, a quella classe di 
gente che nelle discussioni parlamentari scorgono sol- 
tavto una occasione di ravvivare le lotte di partito, 
Mentre invece tulti quei cittadini che amano veramen- 
te la patria non possono spregiare una rappresentan- 
za che ha la grande missione di proteggere e di far 
progredire, con una buona amininistrazione , gli in- 
teressi del paese. Malgrado però questa generale 0s- 
servazione, riconoscono altri fogli prassiani- che nella 
pratica l'attuale Parlamento doganale non diede fi- 
nora molte prove di mirare realmente ad una mag- 
giore unione degli Stati tedeschi e che ogni pensiero 
di più stretti legami politici fu anzi dal medesimo 
sempre e con grande risolutezza respinto. Non tac- 
ciono infatti questi giornali che il desiderio di indi- 
pendenza e di autonomia è fortemente radicato negli 
Stati meridionali e che, per quanti sforzi si facciano 
dai partigiani dell' unificazione tedesca, non si otter- 
rà per certo che le popolazioni del Sud acconsentano 


spontanaamente a perdere la loro attuale posizione | 


politica. Le stesse simpatie che pel programma uni 
tario della Germania addimostrarono alcuni uomini 
di Stato meridionali rimasero senza effetto, nè d'al- 
tro cauto è supponibile che il gabinett» di Berlino 
ricorra ad espedienti o ad atti‘ materiali per giunge- 
re all'attuazione dei progetti unitari. . Che anzi la 
stampa officiosa prussiana ‘nel dar conto delle ten- 
denze politiche attribuite al conte di Bismark ,. mo- 
stra quest'uomo di Stato più che mai risoluto a non 
fare nuovi passi nella quistione tedesca e ad aste- 
nérsi da qualunque piccolo atto il quale potesse pro 
vocare resistenza od opposizioni io, Europa. Tavtop- 
più che anche alle voci di speciali accordi fra gli 
Stati del Sud e di stabile assetto politico: di questa! 
parte della Germania non si prestà a Berlino trop- 
pà fede, riteuendosi per certo che tutti! i tentativi, 
pét giungere alla formazione . di, una Confederazione 
separata cadranno nel vuoto. Comunque sia,: è fuori 
di dubbio che la generale siluazione produce tuttora ? 
nella Germania del Sud grade incertezza ed oscil- 
lazione e che i governi dei ingoli Stati trovansi gia, 
una posizione piuttosto imbarazzanie. Oggi, per csem-' 
piò; -si--parla-di- un-muta iale- 

temberg. Posto tra. due «contrarie 


403 — 


Warabulher, il quale seppe finora destreggiarsi: con || contradittorie: Pel 45 corrente si argomenta che sa- 


somma abilità e buon successo, si troverebbe, al dire 
di quei giornali, alquanto scosso.. Si dice ché Îl si- 
goor Sodan, che è ambasciatore presso la Corte di 
Monaco e che è in eccellenti rapporti al conte Bray, 
prenderà il posto che il sigoor Varnbulher è sul pun- 
to di abbandonare. 

La Camera inglese dei lordi, la quale si è ri- 
unita testè per la prima volta dopo le vacanze pa- 
squali, ha udito nella sua prima seduta Je spiega- 
zioni di lord Clarendon sul tragico avvenimento di 
Maratona. Le Spiegazioni stesse, che ora sono ri- 
portate per intero dai giornali, non fanno sapere nul- 
la di nuovo, oltre ciò che fece già conoscere il te- 
legrafo, se non che sette briganti furono uccisi ed 
altri cinque stanno fra le mani delle autorità greche 
le quali istruiscono, il loro processo. Lord Clareudon 
accennò di più ‘che il governo turco‘aveva dato òr- 
dini affinchè i briganti che si rifuggissero sul terri- 
torio ottomano fossero arrestati e consegnati alle 
truppe della Grecia. Un membro dell’ alta Camera, 
lord Carnarvon, parente del signor Herbert, una delle 
vittime, ringraziò, cou una emozione facile a com- 
prendersi, lord Clarendon, per la condotta tenuta in 
questa circostanza ; egli diresse, terminando , vive 
accuse contro il governo greco, sul quale ricade, se- 
cond’ esso, la responsabilità della catastrofe che tanto 
giustamente commosse |" Inghilterra. Schiarimenti sul- 
lo stesso oggetto furono forniti dal governo anche 
nella Camera dei comuni, come fu a suo tempo ac- 
cenvalo dietro le indicazioni telegrafiche. Oggi que- 
ste fanno sapere che la Camera stessa si va prepa- 
rando alla terza ed ultima lettura della legge agra- 
ria, che è posta all'ordine del giorno per una delle 
prossime sedute. I fautori di questo progetto di legge 
invocano lo stato di agitazione in cui si trova lIr- 
landa per disarmare l’ opposizione ; essi invocano 
egualmente l'esempio dei buoni risultati già otte- 
nuti da qualcuna delle nuove disposizioni. 

Finalmente gli stessi giornali iaglesi danno no- 
tizia di un fatto che potrebbe influire grandemente 
sulle relazioni tra l'Inghilterra e l' America. Il go- 
verno di Washington avrebbe risolute di vietare che 
la spedizione iuglese diretta sul territorio dell’Hudson 
toccasse la froutiera americana. Una nave da guerra 
federale fu inviata, a quanto dicesi, al distretto , 
per impedire che i bastimenti sui quali sono imbar- 
cate le truppe inglesi si avanzino oltre questo con- 
fine nel lago superiore. 

Ieri, secondo le informazioni antecedentemente 
trasmesse , era aspettato ad Ems l’imperatore di 
Russia. Gli officiali degli alloggi avevano fatto di- 
sporre per lo ezar il magnifico locale del Panorama; 
un palazzo vicino era stato apparecchiato pel segui- 
to imperiale. Di più annunziano le stesse notizie che 
altri appartamenti si tengono pronti nella stessa città 
pel re di Baviera, pel re di Wurtemberg, pel gran- 
duca d'Assia, pel principe Oscar di Svezia e final- 
mente pel re di Prussia. È inutile dire a quante 
supposizioni dà luogo nei giornali questa prevista 
riunione di tanti principi sovrani e quante voci sono 
fatte correre intorno alle pretese conferenze politiche 
che tra i medesimi si vogliono apparecchiate. Ma 
assai più importanti che non le dicerie gratuite 
messe in giro a tale riguardo sembrano ad altri 


fogli le notizie che giungono da Pietroburgo e 
che si riferiscono all'operosità instancabile di cui 
dà prova presentemente il governo russo per con- 
dutre a fine la sua riorganizzazione militare e com- 
pletare il proprio armamento. A questo proposito è 
fatto sapere, fra le altre cose, che la Russia la quale 
finora comprava fa sua artiglieria all’estero. e spe- 
gialmente nella fabbrica tedesca di Kropp ad Assen, 
è io possesso oramai di uno stabilimento per la fab- 
bricazione delle macchine guerresche, il quale .in nulla 
cede’ a- quelli delle altre nazioni. Questo stabilimento 


è situato a Vanne ed è nello stesso. genere, ma in 
più' grandi proporzioni, di quelli‘ della Prassia rena- 
na; si fabbricano presentemente cannoni d’enorme 
grandezza per la, difesa di Kronstadt,.; Bander, Ni- 
“kolajewsk; e. Kerlsch. 

Le Cortes spagnuole hanno approvato la nuova 
legge elettorale, lasciando da parte alcune disposi- 
Zioni eccezionali non che l'articolo relativo all’ am- 


rà approva 


Rane | 


sti e_Ja_legge municipale e provineia- 
le, ed allora terminate tutte le leggi organiche, $i 
penserà all'elezione del re. Si dice che il reggente 
voglia dimettersi, indirizzando in sale.occasione un 
messaggio alle Cortes. Però tutte le voci opposte 
che corrono indicano, piuttostochè la realtà, il desk 
derio della maggioranza di. uscira .da..una posizione 
fatta oramai intollerabile. È detto anche che a Ser- 
Tauo si. unirebbero. nella reggenza. Prim. e Topete ; 
ed altri finalmente dicono che Prim vuole per sè 
solo la reggenza per eseguire taluni progetti politidi 
che ha da lungo tempo divisati. Ad ogni modo, tudti 
i giornali convengono, nel iarare che .il  paedè 
esige una pronta soluzione ; i deputati dei vari pat 
tili tengono continue adananze ® ‘questbdeopo 3 è 
dai sintomi, che va no facendosi sempre più palesi , 
abguiscdno î fogli ‘dhe Bravi avvenimenti succederan- 
no tra non molto se non si ricorre senza indugio ad 
una soluzione definitiva. Insomma è concordemente 
ammesso che la Spagna trovasi tuttora come nei pri- 
mi giorni della rivoluzione ; che nessuno va d' ac- 
cordo in uno scioglimento e dhe i partiti si dividono 
sempre più. s 

Il governo chiliano invia contro il re d' Arau- 
cania, Aurelio I, un corpo di truppe composto d' in- 
fanteria, di cavalleria e d' artiglieria. Secondo i gior- 
nali della capitale del Chili, Santiago, gli indiani in- 
comivciarono le ostilità subito dopo la restaurazione 
del trono d’ Araucania ; essi fanno escursioni sulla 
frontiera e rubbano gli armenti » commettendo dap- 
pertutto guasti gravissimi. Alcuni prigionieri del 
suddetto re, i quali sono riusciti a fuggire , riferi- 
scono che le forze di cui esso dispone consistono in 
una sua guardia particolare composta-di- duemila 
cavalieri, i quali sono armati di lancie,e di circa il 
doppio di questa cifra in uomini d’ arme comandati 
da capi cacichi. 


—D+-Ga-_ 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 4. — Ieri sera la ‘Società internazio- 
nale ha tenuto un meeting. Fu adottata una propo- 
sta, la quale respinge con indignazione il sospetto 
che la Società sia complice nel complotto contro la 
vita dell’ imperatore. La proposta dice che la So- 
cietà non ha altro scopo che quello della emancipa- 
zione economica delle classi operaie e che essa non 
cospira mai segretamente, ma sempre in pubblico. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 maggio 


113 per 100 


Consolidato inglese. 


CONSIGLIO DIOCESANO DI ROMA 
PER L'OPERA PIA 


DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


Domenica 8 Maggio nella Ven. Chiesa-di S. Au- 
drea della Valle si celebrerà la memoria della Invegt- 
ZIONE DELLA sANTissiMa Caoce, Festa Titolare della 
Opera Pia della Propagazione della Fedi, cd -48- 
niversario della sua fondazione. 

Alle ore 7 aut. vi sarà la Comunione generale. 
— Alle 9 1/4 il solenne Pontificale: — Alle ore 44 
il discorso che farà Mons. Mermillod, Vescovo A@- 
siliare di Ginewraî — Alle ore 6'pom. il Panegirf- 
co, e quindi la Benedizione coll’ Augustissimo Sa- 
gramento. 

—--=-="="= === => 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 9 Maggio 1870, alle ore 5 1]2 pom, 

gli Accademici ‘Tiberîni tertanno totnata ordinaria 

nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, via 
delle Muratte. n. 70.. Il‘ sig. Cav. Prof. Lorenzo 

Respighi, direttore ‘dell’Osservatorio del Campidoglio, 

consigliere annuale dell'Accademia, ragionerà 

delle uralte. —— 

‘si terrà l' Adunanza generale, a 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45), 5(). SUL LIVELLO DEL MARE 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


in decimi 
ridotto a di 


6 al liv. del mare cielo scoperto 


DELEGAZIONE 


VELLETRI 


APOSTOLICA DI 
NOTIFICAZIONE : 


cento di giorni sessanta da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi dal giorno di 


ciascuna parziale occupazione. dr n S2 
Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre le ragioni o di- 


Essetido stato dell'Ecerho Ministero del Commercio e Lavori Pubblici ap;, 
provato il prezzo dei terreni ulteriormente espropriati per la costruzione della 
Ferrovia da Roma a Ceprano, come dall'Ordinanza emanata dal lodato Mini- 


If: x stero in data 18 Marzo p. p., st fa.ora noto per gii effetti dell'Art. 22el: | ritti, che potessero loro conpetere sui prezzi stessi, in questa Segreteria Gene- 
i! l'Editto 3 Luglio 1852 che il totale ammontare del prezzo medesimo trovasi | rale, dal giorno di oggi al giorno 19 p. v. Giuguo, scorso il qual termine, i 
depositi rimarranvo infruttiferi a tutto carico, rischio e pericolo degl'interessati. 


depositato nel Banco di S. Spirito in Roma unitamente ai frutti del 5 per 
Velletri, dalla Residenza Delegatizia questo dì 20 Aprile 1870. 


IL Delegato Apostolico 
CAMILLO RUGGERI 


Il Segretario generale 
GAETANO MISEROCCHI 
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— NOTIZIE; DIVERSE 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ha, 
nella tornata del 30 aprile, approvato con 79 voti 
contro 7 il progetto di legge relativo all'abolizione 
dei diritti sul sale e sui pesci, al ribasso della tassa 
postale e all'aumento dei diritti sull’acquavite, 
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Ml Journal Officiel dell'Impero francese narra 
ne'termini seguenti la scoperta di una cospirazione 
contro la vita dell'Imperatore: 

Già da qualche tempo la polizia era sulla trac- 
cia di una cospirazione che aveva per oggetto di 
attentare alla vita dell'Imperatore. 

Jeri mattina (29 aprile), alle ore 9, il servi- 
zio politico della prefettura ha arrestato in via dei 
Mulini il nominato Baurie, giunto testè da Inghil- 
terra. Portava seco uva somma di danaro, un re- 
volver carico e una lettera colla data di Londra, 
proveniente da una persona tra le più compromesse 
nella cospirazione di febbraio. 

Questo documento, nou meno che le confessio- 
ni di Baurie, non lasciano alcun dubbio sul motivo 
del suo arrivo in Francia, e sulla sua risoluzione 
di effettuare immediatamente il proposto attentato. 

Nella sera, altri individui vennero arrestati nel 
quartiere di Belleville. In casa-di-un di foro si se- 
questrarono una cassa di bombe, una certa quantità 
di polvere esplosiva, oltre alla prescrizione del mo- 
do di prepararla. 

Pare che questa cospirazione si connetta alla 
congiura, la cui istruttoria è presso al suo termine, 
Fino dal giorno di ieri, l'affare fu deferito alla giu- 
stizia. 

— I giornali francesi annunziano, che la Polizia 
di Londra fu quella che telegrafò al Prefetto signor 
Pietri la partenza di Beaury per Parigi. 

— Ecco altri particolari su questo proposito : 

Beaury non ha dormito due notti di seguito 
nella stessa casa, 

Pedinato fino dal suo arrivo a Boulogne da una 
polizia svelta, attiva, intelligente , fu arrestato il 
29 dopo aver passato la notte da un giovane di 
nome Almee che abitava il quartiere di Stelder e 
che egli aveva incontrato la sera sui boulevards. 

Beaury fu arrestato quando entrava nel suo ul- 
timo domicilio Via des Moulins. Egli uveva lasciato 
d' ullora la carrozza e si recava alla sua abitazione 
per pretidere il baule onde cambiare nuovamente di 
dimora. 

Tratto via, anzi quasi rapito dagli agenti, 
senza che si accorgesse quasi ii ‘ciò clie si fuceva 
di lui, con la stessa carrozza con la quale si re- 
cava al suo domicilio , e che fu trattenuta a bella 
posta , fa condotto alla Prefettura. 

Questo arresto fu eseguito in virtù di istruzio- 
ni date dal ministro della guerra e sotto 1’ incolpa- 
zione di diserzione all’ estero. Egli fu trovato pos- 
sessore (oltre ‘al ‘revolver ) ‘del telegramma di cui 
abbiamo parlato, della lettera di Flourens, e finid]- 
meate di utia ‘minuta di'lettera da lui scritta ‘e' di- 
rettà a Floureos,' nella quale ‘facendo ‘allusione al 
sto’ progetto diceva : aaa 

L’ amputazione avrà luogo il 29 nelle ‘ore’ di 
sera, cioè dalle 2 lle quattro : ‘Sono' pronto. 

AI ‘seguito’ di ‘questa scoperta 'venivano' artesta- 
ti i signori Marat, Helyon|' celebri oratoriv nei cir- 
coli politici, Pibdy, Casse 


sem. lire 17 e. 50, Un trim. lire 9. 
to Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio ceut. 25. 


gli altri i principali “ della società |’ Internazio- 
nale. 


A Belleville in una:casa di un sol piano, esi- 
stente in un vicolo affatto pericoloso, si tentò ar- 
restare un individuo gravemente compromesso in que- 


sto altentalo , ma non si riuscì ; si trovò però in | 


quella abitazione una cassa di fabbrica estera conte- 
nente delle bombe , e la polizia ebbe la cautela di 
servirsi di lanterne, onde non determinare una esplo- 
sione fra le molte materie inffammabili ivi reperite 

“Beaury, mentre confessa che è giunto a Pa- 
rigi per uccidere l’imperatore , dichiara che ignora 
tutto ciò che ha rapporto alle bombe sequestrate. 

È certo però che |’ imperatore il giorno della 
scoperta del complotto, aveva ordinato che si at- 
laccasse la sua carrozza , ma al momento di partire 
fece chiamare il generale governatore del Principe 
imperiale , e gli disse : 

— Geuerale, quest oggi non farete uscire mio 
figlio; ho visto in questo momento il Prefetto di 
Polizia, si trama un attentato. 

— Eh che? sarebbe forse minacciata 
del Principe ? 

—No, rispose sorridendo Napoleone , si tratta 


la vita 


di me solo ;- ma poco importa ; si potrebbe sbagliare | 


e prendere la carrozza di mio figlio per la mia. 

L' imperatore uscì quindi in legno con | Impe- 
ratrice e si recò a visitare l’esposizione di Belle Ar- 
ti, ove apparve a tutti di ottimo umore. 

— Leggiamo nella Patrie del 3: 

Si conosce ora il fonditore che ha fabbricato le 
bombe destinate a compiere l’opera di morte nel 
complotto diretto contro la vita dell'imperatore. 


Vedendo in alcuni giornali i disegni delle bombe, | 


ua fonditore della via St-Maur è venuto spontanea» 
mente a fare delle importanti dichiarazioni alla giu- 
stizia. 

Il 14 aprile, un individuo gli ordinò dei conge- 
gui d'una forma esattamente simile a quella delle 
bombe sequestrate, dicenlo che erano mozzi di ve- 
locipede d'un nuovo sistema, il qual sistema costi- 
tuiva una scoperta capace di fare la fortuna dell'in- 
ventore. Quest'ultimo assicurava di avere già per 
la sua invenzione un contratto molto vantaggioso col- 
l'America. Egli ordinò dapprima 150 bombe o mozzi 
promettendo di aumentare beif'presto i suoi ordini 
di fabbricazione. 

Il 16 ed il 19 aprile il fonditore consegnò ven- 
tidue di queste bombe : delle quali ne furono tro- 
vate ventuua. Se non fosse sopraggiunto lo sciopero 
degli operai fouditori, tutta l'ordinazione sarebbe 
stata eseguila. 

Oltre i particolari che sopru, il Gaulois dà i 
seguenti : 

Uno degli arresti eseguiti, quello del signor Pro- 
tot, diè luogo ad una scena affatto drammatica. 

Il signor Protot è un'avvovato di 34 anni che 
fu racchiuso due anni or sono a Santa Pelagia ove 
subiva una coîdanna per essere membro di una s0- 
ciétà segreta. 

Il'siguor Clement commissatio di polizia si pre- 
sentò alle ‘sette del mattino al' domicilio del signor 
Piotot e presentatogli' il mandato d’ arresto si diè a 
perquisire la stanza ove egli trovavasi. Protot segui- 
va'col sorriso sulle labbra quelle ricerche, ma allor- 
chè vide’ Clement metter la mano sopra tn tova- 
gliuolo pienodi carte si slanciò su di lui s To get: 
tò*a terra, gli strappò di mano l’involto essi diè 


Collot e Malon ;; questi falla fuga chiudendo. dietro a sè>lu porta, prima che 
‘della’ Marieillaise ;‘e’fra Uil Commissario «e gli‘egenti si riavessero della sor 


Glilatti del Governo inseriti nel Giommale'di ‘Rokia! 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste‘ 
pi che si volessero pubblicare, devono essere affrapcati*: 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia 1 
n.° 14. A. Si avverte di notare eutro i gruppi, il neme e co- 
guome del trasmittente. 


VE 


presa. Il Commissario però aprì dopo pochi istanti 
la porta e-sr dièad insegnirlo; ‘me: vedendo -che- 
Protot poteva salvarsi tirò un colpo di revolver il 
che richiamò gli inquilini della casa sulla scala : ed 
essi piuttosto che aiutare la polizia tentarono faci- 
litare la fuga all'inseguito. Il portinaio aveva per 
altro chiusa la porta, talchè gli agenti poterono rag- 
giungere ed arrestare il fuggitivo, che venne tra- 
dotto alla Prefettura insieme all’involto ove si con- 


|| tenevano delle carte importanti e fra le altre una 


lettera di Flourens che termina dicendo : Abbrac- 
ciate per me Ermodio. 

Via facendo Protot gridava : Aiuto fratelli non 
sono un ladro, sono uno serittore della Marseillaise, 
salvatemi. Ma a questo appello niuno rispose, e 
collocato in un fiacre l'arrestato fu tradotto alla 
Prefettura. 


.- I giornali francesi recano il seguente dispac- 
cio da Creuzot 1: 

Essendo stato spiccato un mandato di cattura 
contro Assy ed un altro individuo, Ja giustizia ha 
fatto procedere quest'oggi al loro arresto. 

AI momento del loro trasporto alla stazione; si 
sono formati gruppi numerosi nei quali figuravano 
un certo numero d'individui animati dalle peggiori 
intenzioni. Questi ultimi hanno scagliato proiettili 
che ferirono parecchi agenti di polizia. Dopo fatte 
le intimazioni legali, la folla è stata tosto dispersa 
dalla cavalleria. La truppa ha mostrato prudenza e 
moderazione quanto energia. 

Non vi furono feriti da parte degli aggressori, 
ma nove di loro vennero arrestati. Fra loro vi sono 
due svizzeri che ferirono gravemente un lanciere, 

Assy recandosi alla stazione eccitava cei gesti 
le provocazioni, e le dimostrazioni ostili della folla. 

Il lavoro continua come al solito, e la città è 
calma. 


— Leggesi nella France : 

Troviamo nei giornali inglesi il primo. senso 
dell’ impressione prodotta in Inghilterra dalla sco- 
perta della cospirazione contro la vita dell’ Impe- 
ratore. 

È nostro dovere, dice il Morning Post, lo e- 
sprimere l'orrore dell’ Inghilterra per il malvagio 
uso, che si fa del diritto di asilo. È impossibile sop- 
portare più a lungo tali oltraggi. Se non sono ben 
comprese le condizioni, a cui debbono sottomettersi 
i rifugiati politici, sarà d' uopo definirle d’ Una ma- 
niera precisa. 

Lo Standard dubita che i membri inglesi della 
direzione della Società Inter1azionale abbiano avulo 
cognizione della congiura. E1 aggiunge che la legge 
ioglese è abbastanza potente per punire gl’ istigatori, 
allorchè saranno scoperti. La pubblica opinione dice 
lo Standard, ha. fatto progressi considerevoli dopo il 
1852, e il giurì inglese non tratterebbe più: al. pre- 
sente i delitti politici con una stupida indulgenza , 
come fece in quell’ epoca. 

L'esperienza infatti è una grande maestra. L’In- 
ghilterra ha veduto, col suo stesso esempio, quanto* 
sia imprudente per .una nazione e poco saggio da 
parte del governo l' accordare il beneficio della im- 
punità agli agitatori di un paese straniero. 

È oramai. tempo. veramente che le società poli- 
tiche, le quali hanno.a. cuare-di mantenersi sulle 
loro basi, si, considerino come solidali dell’ ordine e 
della legalità in seno di. ciascuno.di loro. 


— 'Lal'Gaszetta: dell’Alemagna del Nord dichia- 
rava avantieri, in ‘un'interessante ‘articolo; ‘che’‘dal 


1 
plebiscito del 4870;\comingierà.) wa' era. uoyella per 
impero. 

L'adesione della nazione, si dice nel foglio te- 
desco, iîéw potrà certamente ‘impedire ai malconten- 
ti dî continuare nelle toro agitazioni. Bisogna ezian- 
dio attendersi dalfa parte loro degli sforzi disperati. 

Ma l’appoggio morale del voto nazionale, ap- 
poggio che il governo ha di già acquistato, toglierà 
per lungo tratto di tempo a: questa agitazione ogui 
carattere danvoso pel regime imperiale. 

— Leggesi nella Pusrie : 

I giornali rivoluzionari s'ostigano a diffondere 
la voce, che dopo il plebiggita il governo acgordenà 
un’ammistia generale per i delitti e i crimini politici. 
Noi siamo in grado di affermare, che nessuna ampi> 
stia verrà accordata dopo il plebiscito. In tal modo 
cadono da per sé stesse le calunnie inventate dai 
giornali, secondo le quali il governo avrebbe ricorso 
a questo mezzo per interrompere i procedimenti, di 
cui sono oggetto aleune persone accusate di complotti 
contro la sicurezza dello stato. Egli è dunque inteso 
che non si avrà amuistia e che l’azione della giu» 
stizia seguirà il suo corso, 


o sr tardo — 


Il Simes reca un altro articolo a proposito del 
fatto di Maratona, in cui dice che il governo greco 
non poteva, qualunque cosu fosse per accadere, 
scendere a patti coi briganti. Ne riportiamo il se- 
guente brano: 

Vi sono mille situazioni in cui per riguardo 
alle conseguenze noi siamo costretti a non battere 
che una sola via, qualunque siano i rischi che vi 
si incoutrano. Se il governo greco avesse permesso 
che si negoziasse il riscatto dci prigionieri e l’im- 
punità dei briganti, si sarebbe legalizzato il brigan- 
taggio in Grecia. La sua negligenza passata aveva 
accreditato l’idea, che si potessero commettere de- 
litti senza timore di castigo; se di nuovo fosse ri- 
masto inerte, tale opinione sarebbe stata confermata. 
Se applichiamo il caso a noi stessi vedremo che 
l'errore dei mioistri greci sta nell'igoavia del pas- 
sato e non nella loro presente fermezza. Suppougasi 
una partita di éowristes che fosse stata presa sulle 
moutagne di Kerry ed il loro rilascio promesso die- 
tro il pagamento di una certa somma, con la minac- 
ciosa alternativa, della loro uccisione in caso di un 
tentativo di liberazione, che avremmo noi fatto ? 
Avremmo ricusato di tollerare l’impupità del delit- 
to, anche se nel tentare di colpire i colpevoli aves- 
simo dovuto porre in pericolo la vita degl’innocenti? 
Questa è la condotta che adottarono i consiglieri di 
re Giorgio. Le couseguenze furono deplorevolissime, 
ma noi non possiamo perciò biasimare il ministero. 
Ciò che abbiamo diritto di domandare si è che Ja 
ferma risoluzione che fu presa continui sino alla fi 
ne. I briganti devono essere presi e sottoposti alla 
più stretta giustizia. 

— Non pare che il gabinetto di Londra abbia 
ancorg definitivamente stabilita la covdotta che vor- 
rà tenere rispetto alla Grecia in seguito all’ assassi- 
nio dei viaggiatori a Maratona. Credesi chel’ Inghil- 
tenra proporrà alle due altre potenze  protettrici 
della Grecia , l'invio di una. nota identica, che re- 
clami d' un modo perentorio la repressione definitiva 
del brigautaggio, e che annunzi come le potenze 
sorveglieranno le disposizioni fatte a questo riguar- 
do dal governo ellenico. Questa nota sarebbe del re- 
sto concepita in termini ‘tali, da togliere qualunque 
coss, :che potesse rassomigliare. ad ‘ui 'interventovitie 
retto in Grecia. ) 

Si crede probabile che 1’ Austria e la Prussia 
approvino questo passo. 


—atrt pote + - 


Togliamo daî ‘fogli di Vienna, del 1 maggio: 


" ‘Secondo il Tagdl. , ‘la conferenza finale ' degli | 


Gaechi :s0l comte Potoki ebbe huogo' sabato. Vi'erano 
presenti ‘i sigg. Klaudy, Prazak, Sladkowski ‘e ‘eis 
thammer. 'Pu'stabilito wa riassunto ;''che non è ‘un 
protocollo * formale, ma' una specig di: promemoria , 
pen precisare ‘gli oggetti :disoussi ed avere così ‘ina 
base por ulteriori trattalite. H'tonte Potooki si \ae- 
commiatò dagli’ Czeohi'-assieurandoli ‘che ‘il Govémiò 
prepdarà.jnriflesso le comunicazioni fategli, e con- 
tinnerà. i nagaziati in Praga alla, fina di. maggio i il 


| che, però non esclude che prima d'allora si venga 
nuovamente ad uvo scambio d' opinioni. Del resto , 
il Governo intende. altresì convocare degli uomivi 
politici tedeschi: e polaechi per sentire il loro pare. 
| re e il loro consiglio. Lp stesso Tagbl. dice che il 
| Dr, Berger ricusò: la-dipezione delle trattative cogli 

Czechi, adducendo il sua cattivo stato di salute. Di- 
| cesì che il Governo abbia quindi affidato tale iuca- 
rico al Barone di Kellersperg ; il quale lo avrebbe 
uccettato , e si recherebbe fra pochi giorni a Praga 
per quest’ aggetto, dopo aver ricevuto le relative istru- 
zioni. 

Dye de’ capi-partito cgechi lasgiarona oggi la ca- 
pitale per recarsi a Praga. I sigg. Rieger' e Sla- 
| dkowsky trovansi ancora a Vienna. 

Il conte Potocki fu chiamato oggi alle 2 pom. 
da S. M. l'Imperatore, probabilmente per dar infor- 

| mazioni sulle conferenze avute cogli Czechi. 
| È comparso il resocoòto del Museo austriaco 
per il 1869. Esso fa conoscere che quell’ istituto fu 
visitato da 97,680 persone (596,004 dall’ apertura 
del Museo ia poi ) e riassume l’ esposizione della sua 
| attività nel modo seguente: Le collezioni dell'istituto 


rono colmate in modo conveniente approfittando di 
occasioni favorevoli per fare acquisti; alla comparsa 
del catalogo sistematico della biblioteca, yennero tri- 
butati elogi illimitati da tutte le sfero competenti 
per la formazione di questa biblioteca speciale in un 
periodo di tempo così breve e con mezzi limitati. Il 


sta preparando , offrirà un prospetto non meno sod- 
disfacente di questa collezione , ch'è la più ricca e 


so il suo compimento , che renderà alfive possibile 
una più opportuua collocazione degli oggetti d'arte 
appartenenti al museo o ad esso ceduti, |’ uso più 
generale e più comodo dei medesimi e |’ indispensa- 


Questa scuola stessa progredisce rapidamente, e se 
ne scorgono fin d'ora i benefici effetti. Le relazioni 
fra il museo e le Associazioni delle provincie d’ in- 
tenti congeveri divengono sempre più animate. Gli 
uomini più distinti per erudizione «- per coguizioni 
pratiche offrono continuamegte l'opera loro per le le- 
zioni; ed anche per il prossimo inverno si potrà pre- 
sentare un programma sommamente copioso ed inte- 
ressante. Iufine i lavori per l' Esposizione austriaca 
{l dell’ industria artistica procedono alacremente, e que- 
| sta impresa, ch'è la prima di tal genere, promette 
l di riuscire altrettanto istruttiva che attraente © per 
| gli espositori e per i frequentatori. 
—Si ha da Zara, 30 aprile: 

Tre o quattro giorni fa, mentre il sig. Nicolò Cat- 
lich, figlio di ugiata e rispettata famiglia zarantina, 
dopo aver visitato aleune sue campagne, se ne tor- 
pava trauquillamente in città, fu per istrada aggredi- 
to da alcuni contadini che gli scagliarono delle sas- 
sate. Il più faciuoroso degli assalitori gli si avventò 
addosso e gli menò un colpo di vanga, che fortuna- 
tamente percosse il solo cavallo. 

L’altro ieri i villici di Murvizia inferiore , (5 
miglia distaute da Zara ) armati di tutto punto , si 
levarono iu maSsa per andar a tagliare alcuni tratti 
proprietà privata. Essi infatti eseguirono 
Teri una Commissio- 


| boschivi di 
pienamente il loro progetto. 
ne si recò sul sito. 

——— o444-Mges— 

È stato devuticiato dalla Russia il trattato di 
|| reciproca estradizione dei disertori, il quale fino 
| dall'anno 1845 era in vigofe tra detta potenza e 
| l'Austria. 
| —_Un uckase imperiale russo ristabilisce la pena 
| delle bastonate per gli impiegati di infima olasse, 
| che da qualche tempo era stata abolita. 
| Si scrive alla Gazzetta del Baltico che a Varr 
|| savia.il muovo Comitato di censure ha segnalato il 

suo ingresso in faozigne. ordinando una perquisizione 
ip-tutte le biblioteche pubbliche, affine di. toglieroe 
tuti i dibri ed opyscoli scritti in uno spirito nazio» 
nale .e -gonceraenti l'antica Polonia. Il nuovo Comi» 
tato.di gensura esamina anche tutti i giornali . pro» 
Forme dall'estero; ma i fogli che si. confiscano più 
(di-frequente sono i.fraucesi, principalmente il Jaurs 
ngb des Debate... î muri) 


enne "E 


furono aumentate considerevolmente; varie lacune fu- | 


catalogo della raccolta d’ incisioni decorative, che si | 


completa nel suo genere. Il bell’ edificio procede ver- || 


bile contatto incessante fra il museo e la scuola. | 


La Nuova ‘stamps libera ‘ha da Madrid, 29 
scorso: È 

Ad onta delle smentite dell’Imparesal, si man- 
tiene la notizia/dell’Epoca, che il candidato del Go- 
verno sia il principe Federico Carlo di Prussia, e 
che l'Imperatore dei Francesi abbia dichiarato che 
questo potrebbe provocare un caso di guerra. In- 
fatti avvennero conferenze sull'argomento. 

Il 30 aprile, il maresciallo Prim ha annunziato 
alle Cortes che lo stato d'assedio a Barcellona è 
stato tolto. 

Parecchi giornali smentiscono la voce del pros- 
simo ritiro del reggente Serrano e dello stabilimento 
d'una reggenza composta di tre persone. 


.—————_——_——_r_——_—_—_———_——————__—_————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali francesi sono divisi tra il complotto e 
la polemica plebiscitaria. Intorno al primo , vanno 
generalmente d’ accordo, a qualunque partito appar- 
tengano, nel detestare i criminosi progetti cui i loro 
autori non hanno per buona ventura potuto dare nem- 
meno un principio d’ esecuzione, e dal linguaggio di 
qualche foglio democratico si deduce che anche ta- 
lupi fra i più estremi rivoluzionari dividono |’ indi- 
guazione generale contro uomini che volevano impe- 
dire la regolare manifestazione della voloutà del pae- 
se ed imporre violentemente alla Francia la loro vo- 
lontà personale. L’ esame degli arrestati , dci docu- 
menti, delle armi sequestrate , procede con molta 
prestezza ed è aunuuziato che il governo pubbliche- 
rà entr’oggi o domani il risultato iusieme a qualcu- 
uo dei documenti i più importanti , acciò non ri- 
manga dubbio alcuno nel pubblico sulla realtà e sulla 
gravità delle cospirazioni scoperte. E così stando le 
cose , riconoscono i giornali che, sommando bene 
tutto, i cospiratori avranno reso essi medesiini al go- 
verno imperiale un servizio molto più importante di 
tutti quelli che esso poteva sperare dai migliori suoi 
amici, e che la scoperta della sipistra trama attuale 
sarà stata infiailamente più utile ai partigiani del 
plebiscito che non tutti gli sforzi più intelligenti del 
comitato centrale. Per quello poi che riguarda il ple- 
biscito, tra i molti manifesti che, sotto forme diver- 
se, i deputati e i senatori mandano ai loro eletto- 
ri o ai loro amici politici e che oggi si leggono nei 
giorvali, va notata una lettera dell’ ex-ministro Du- 
ruy, colla quale esorta gli elettori del dipartimento 
delle Lande a votare iu favore del plebiscito, e una 
specie di dichiarazione pubblicata dal Phare de la 
Manche, dalla quale, attraverso parecchie riserve, 
traspare che l’ ex-ministro Daru consiglia anch’ esso 
i suoi elettori a votare pel plebiscito. Ma la propo- 
sta votazione non incontra soltanto patrocinatori da 
parte delle più autorevoli notabilità politiche della 
Francia; essa è suggerita altresì e sostenuta con va- 
lidi argomenti dalla stampa più influente dell’ estero. 
Ai molti giornali dei cui articoli abbiamo per lo pas- 


| sato fatto cenno, due, altri devonsene quest’ oggi ag- 
| giungere, uno di Berlino, l’altro di Vienna. La Gaz- 


setta della Germania del Nord, orgauo officioso del 
governo prussiano, parlando del plebiscito francese ; 
nota che ogni imparziale osservatore deve confessare 


| che l'attuale votazione gioverà all’ impero molto più 


dell’ antecedente perchè attuata in circostanze affatto 
diverse. Nel 1852 il popolo accettò l’ impero per sof- 
focare l'anarchia e con essa per conseguenza le mi- 
sure violente di repressione, Ora invece il plebiscito 
è una approvazione del governo parlamentare recen- 
temente introdotto ed equivale ad un patto di solen- 
ne accordo tra il popolo ed il potere. La Presse vien- 
nese nou dubita puoto che la grande maggioranza 


| del popolo francese voti iu favore dell’ impero. Mal- 


grado le splendide promesse dei radicali , i francesi 
capiscono benissimo .che val meglio un buon governo 
costituzionale che non una ripetizione degli scandali 
e dell’ anarchia del 1848, 

I giornali austriaci sono pieni, secondo il solito, 
d' informazioni e, di commenti sui progetti del gabi- 
netto cisleitano e sui negoziati che ehbero luogo fra 
il conte Potoki ed i capi czechi per giuugere ad un 
accordo. A. .quest’ ultimo. proposito. è annunziato che 
i rappresentanti della. Boemia lasciarono Yienpa sen- 
28 che, nessuna risoluzione sia ancora ».stata . presa ; 
na non per-questo deducouo i giornali officiosi che 
le. teattatina:giano fallita del tutto, giacohè le mede- 


1, 29 sime tendevano nou già a fissare le-basidi'un com- (| veglianza non può essere abbastanza attiva per pre: {| delitto, venivasi a distruggere sicuramente lo Stato, 
4 promesso, ma solo a preparare la via per l’ apertura {| venire Ja faga di coloro che giungono a conoscere || e risolvettero eseguire l'8 maggio la loro impresa 
man- di opportuni negoziati. Ora, questo scopo fu piena- | ciò che li minacciava, Il conte Raday domanda, alla || da lungo tempo preparata. In queste circostanze è 

el Go- mente raggiunto, essendochè | capì boemi; se non la- || fine del suo apporto, se Îl governo desjdera che es- || nostro ‘dovere ricorrere pubblicattiente alla “giuslizig. 

IR; @ sciarono nel partire da Vienna , promesse positive , | so prosegua la sua inchiesta sui delitti gi data an- || Un deereto del 4 Inaggio convoca la Camera di ag- 

> che abbiano ciononostante dato prova di buonissime di- || tica o recente, oppure se si contenta di condannare || cuse dell’alta Corte di decidere i fatti relativi gi 

In sposizioni. Il suecesso ulteriore dei tentativi di con- || i rei già detenuti e chiede. l'istruzione per gli al- || complotto. Un lunghissimo rapporto del precuratore 
d ciliazione cogli ezechi dipende dal risultato delle con- || tri. Sarebbe però a temersi, esso conchiude, che la | Grandperret espone i fatti del complotto. Dice che 

Talato ferenze che stanno per essere iniziate dal governo {| continuazione dell'inchiesta compromettesse una gran- || i conciliaholi teuevansi presso Dyponte, Fontaine, 

ona 6 viennese colle notabilità dei partiti polacco e tedesco. || de quantità di persone influenti e portasse alla sco- | Guerin, Seppia ed altri. Parecchi congiurati fecero 

Ecco pertanto, secondo le supposizioni dei giornali , || perta di fatti di tal natura da irritare Ja pubblica | delle rivelazioni. Dalle dichiarazioni di Guerin ri- 
vai quale sarebbe il programma tracciatosi dal conte Po- opinione. I giornali ungheresi pertanto invitano il | sulta che il progetto di sommossa e l'assassinio de}- 
nento 


toki per le sue pratiche future. Il governo cercherà || loro governo a provvedere con somma energia ed atti- 
dapprima di offrire un posto nel gabinetto ad una | vità e ad adottare senza indugio grandi misure di 
_- persona che goda la fiducia tanto degli czechi quan» || repressione e di prevenzione, al qual sopo non lao- 
to dei tedeschi. Questo nuovo membro del ministero || ciano che i recenti fatti di Srrecia debbono essere 
sarebbe chiamato a continuare le trattative ‘che fa- per lui un avvertimento salutare, 


l'imperatore colla pitroglicerina furono proposti fiop 
dal luglio 1869 da Dupont. Il tentativo insurrezig- 
nale era preparato pel 26 ottobre, ma fu abbandg- 
nato. Nelle riunioni seguenti continuossi a preparape 
la sommossa ed il complotto contro la vita dell'Inp 


otto e rono già iniziate, ed avrebbe incarico .di conferire coi Essendo terminati i negoziati postali tra l'In- {| peratore. Venne sequestrata una lettera di Mazzioi 
vanno diversi capi di partito , coadiuvando così nella sua ghilterra e la Confederazione tedesca, annuoziasi che | a Sappia la quale dichiara che egli non può assistere 
ppar opera il conte Potoki. Intanto si proseguiranno i | il Consiglio federale ha incaricato il suo ambascia- || al banchetto di Saint-Mandè e soggiunge : 
loro negoziati colle notabilità polacche e tedesche. Il 12 || tore, signor di Werther, d’iniziare trattative col go » Doveri simili a quelli che voi vi preparate 
nem» del mese corrente , in occasione di una esposizione || verno francese, Un'altra convenzione sottoscritta fra {| compiere, mi trattengono ove io sono ». Una Jetterd 
io di agricola, il presidente del ministero andrà, nella sua || la Germania del Nord e gli Stati Uniti d'America , || a Varlin uno dei capi della società internazionale 
e ta qualifica di ministro dell’ agricoltura, a Brunn ed a || senza ricorrere ad inviati speciali, fissa il prezzo || Sequestrata a Marsiglia presso Bastelica constata i 
indi- Praga; là esso approfitterà dell’ occasione per accor- | delle lettere scambiate fra i due paesi a 36 centesi- || progetti politici e ; rapporti con Rochefort, in es- 
mpe- darsi coi capi sluvi. Il governo è risoluto, in vista || mi. È la più bassa tariffa internazionale che sia sta- || sa si dice : M'adopero per assicurare il concorso 
pae= dello scioglimento del Consiglio dell’ impero e delle | ta adottata finora. degli altri centri Lione , Rouen, Roubaix, ec. Do- 
vo- Diete, cosa che è irrevocabilmente decisa, di nomi- La stampa spagnuola continua ad occuparsi del- {| po aver raccontato i torbidi di febbraio , Grandper- 
locu- nare due nuovi titolari aj posti di governatori dei || la quistione delle candidature che fu di recente ri- || ret riporta le confessioni di Baury che dichiarò che 
nolta regni e paesi. Questa misura che ha per iscopo d’im- || sollevata. La Discussion, organo del partito demo- |{ Flourens o ha incoraggiato nel progetto di assas- 
iche- pedire che i capi delle provincie abusino dell’ alta cratico, contiene una violenta invettiva contro i || sinare l’imperatore. Baury ricevette a Parigi tre 
lcu- loro posizione a profitto dei centralisti ed influiscano partigiani del duca di Montpensier, contro gli uuio- || lettere di Flourens. Bruciò le due prime , e la 
fin indebitamente sulle nuove elezioni. si estenderà || nisti e contro i sostenitori dell'una e dell'altra || lizia sequestrò la terza firmata, Gustavo. Baury 
sulla a tutti i paesi e regoi , ad eccezione della || candidatura » per conchiudere con una non men ca- || ricevette da Ballot 300 franchi. Una lettera di Plot- 
lo le Gallizia, per la quale la scelta di un gover- {| lorosa apologia del partito repubblicano, unico cu- || rens datata 20 aprile dice : Non avvi un momento 
hene Matore presenta difficoltà d'ogni specie. Non si può | stode, second’ essa , d'ogni diritto e d’ogoi virtù || da perdere, l’uomo del brevetto anderebbe in cam- 
I gor infatti nominare un luogotenente imperiale a Lemberg || cittadina. L’ Imparcial , senza impacciarsi di nomi {| pagna e tutto sarebbe ritardato, non uscite che di 
e di fino a che la quistione galliziana non sia risoluta speciali‘, si augura soltanto di veder finito presto [| notte in vettura, non mancate ; io sarò prestissi- 
suoi con soddisfazione generale. Nel prender contezza di || l’attuale stato provvisorio reso oramai veramente || mo a Parigi per sostenervi. Tutto dipende da voi : 
luale Questa specie di programma politico che è accennato insopportabile ed antipatico a tutti i partiti, non {| ripeto ancora una volta ciò che diceva qui, biso- 
del dai giornali officiosi , gli altri fogli austriaci espri- || escluso quello degli uomini che stanno al potere. La | gnava non immischiarsi o bisogna riuscire, I periti 
del mono variamente il loro parere, ed una prova della || Politica rende conto di una riunione di partigiani di calligrafia dichiararono che la lettera  conforme- 
ple- disparità di vedute che regna in proposito si ha nel d’ Espartero la quale concluse coll’ invitare tutti gli || mente alle confessioni di Baury, è di Flourens, La 
ver» giudizio radicalmente opposto che portano due gior- {| amici del medesimo ad adoperarsi con tutte le for- || lettera di Beaury datata 28 aprile e firmata Comil- 
atioa nali egualmente influenti e diffusi, il Wanderer e la || ze per ottenere la sua elezione da parte dell’ assem lo, dichiara che farà l'amputazione all'indomani a 
vi Nuova stampa. Quest’ ultimo nov crede che i progetti || blea costituente, Ciononostante;però una grave dif- .{} qualsiasi costo e domanda a Ballot un supplemento 
Du- del conte Potoki possano condurre ad un resultato defi- || dicoltà si oppone, al dire del citato foglio, auchea |l di 140 ‘franchi. 
ento nitivo; opina che il poco successo delle pratiche fi- || questo sviluppo , ed è che essendo Espartero senza Una nuovalettera di Flourens raccomanda a Ballot 
pe: nora proseguite cogli czechi dia certezza che un ac- prole, la sua elezione sarebbe una forma pericolosis- || non dere altro danaro perchè dice, ciò che voglio 
; la cordo finale non potrà, coi mezzi finora udottati, ot- || sima di un nuovo iuterinato. Del resto si accorda pu- || sta per compiersi benissimo. Flourens organizzava 
ve, tenersi; e prevede finalmente che l’attuale ministero || re a confessare che lo stato precario del governo {| simultaneamente con Sauret, Greffier ed altri i mex- 
:380 dovra tra non molto cedere il posto ad una muova || dispiace sempre più all’universale e che tutti gli || zi per facilitare 1° insurrezione. Grandperret raccon- 
po- amministrazione. Il Wanderer invece ritiene che dai || uomini ragionevoli non veggono l’ ora di uscirne. ta il sequestro delle bombe, constata che delle dI 
da primi suoi tentativi cogli ezechi il gabinetto abbia Come fu ieri aunuunziato , il governo di Was- || sequestrate 17 soltanto provengono dal fonditore Le- 
ella attinto una ragionevole fiducia intorno all’ esito dei hiagton ba risposto con un rifiuto alla domanda del- {| let. Dice che esiste dunque un’altra fonderia scono- 
va- negoziati; approva intieramente il piano d’ azione che l'Inghilterra di lasciar passare sul territorio ameri- || sciuta. Ballot venne arrestato recentemente e dichia- 
sr; il conte Potoki avrebbe, secondo le informazioni testè cano 6,000 uomini di truppa che il governo india- | rò aver dato da parte di Flourens 1100 franchi a 
Dag= riassunte, fissato; ed incoraggia finalmente quest’ ul- || no e l'inglese diriggouo contro l'insurrezione di || Souvet, 550 franchi a Baury, 1400 a Greffier. 
age timo a rafforzare il ministero cov qualche nuovo ele- {| Rad-River. Questo rifiuto, oramai officiale , costrin- Parigi 3. — Il Gaulois pubblica un dispaccio 
A mento politico atto ad ispirare fiducia alle diverse ge la spedizione inglese a fare un’ immenso giro che || da Londra, in data di ieri sera, il quale assicura che 
del nazionalità colle quali é duopo trattare. concede agli insorti, alleati dei feniani » il tempo { Flourens è inseguito dalla polizia, ed avrebbe cam- 
o, A proposito di giornali austriaci non può pas- || di organizzare la resistenza. Le truppe dovranno || biato domicilio. 
are sare inosservato un documento pubblicato dalla || fare 950 miglia passando vari fiumi e laghi. | Parigi 5. — Il Journal officiet pubblica un 
più Gazzetta di Vienna, al quale ha dato testè un ca- La guerra .del Paraguay è appena terminata, | dispaccio d'Algeri 3 che ‘annuozia come in seguito 
suo rattere di maggior attualità il triste. avvenimento .|| che già si mandano da Montevideo le notizie che nuo- || di due felici combattimenti , il generale ‘Wimpffen 
of di “Maratona. Esso si riferisce al banditismo io Un- || vi turbamenti sono scoppiati in America. È wotifi. obbligò le tribù ostili di venire ad un accomoda- , 
mi gheria ed è un rapporto del conte Raday, al quale | cata specialmente uva insurrezione diretta contro il |{ mento. 
ito Îl governo ungherese aveva affidato la missione di || general Blatte , presidente della repubblica dell’Uru- Parigi 5. — Alla Banca aumento nel portafo- 
ene ristabilire la sicurezza pubblica in questo regno. Il || guay. glio milioni 32; nei biglietti 24 4/2; nei gonti par- 
on suddetto commissario reale, investito dei più estesi || tioelari 1 140. Diminuzione nel numerario 5 13; 
ope poteri, ha scoperto, nel corso delle spe investiga- | Feo | anticipazioni 1/12; tesoro 5 12, 
7A zioni, che, oltre ai :malfattori isolati che infestavano 1 Londra 5. — Il Morning Post considera come 
al- l'Ungheria, esisteva una banda numerasa ed orga- DISPACCI TELEGRAFICI || improbabile che la Russia voglia compromettere le 
egi nizzata, la quale estendeva «le sue operazioni » s0- A: RE | sue buone relazioni coll’Inghilterra intervenendo per 
‘no pra uoa gran parte dell'Ungheria, sulla Croazia, sui Parigi 4. Moltissimi telegrammi giungono || salvare la dignità del governo greco; l' Inghilterra do- 
gli i confini e financo. nella Servia. Finora si sono ‘arre- quotidianamente per felicitare l’imperatore d'avere manda soltanto che sia estirpato il brigantaggio , e 
stati 554 malfattori, i quali hanno quasi tutti, fatto || sfuggito al complotto, . non v ha bisogno di chiedere ciò colla forza, 
o, > confessioni e che sono colpevoli di delitti pei quali Parigi 8. o n Journal officiel pubblica ua lix Berlino 5. — La i 3a provinciale 
«A è comminata Ja pena di morte, Le loro. rivelazioni rapporto di Ollivier in data del 4 maggio che dice: | dice che il miglioramento di salute di Bismark fa 
a compromettono più di mille persone; ma non si pos- Allorchè fu decretato il Plebiscito, l'istruzione {l lenti progressi. Il giorno în cui ritornerà a Berlino 
doi sono arrestane tutti..i sospetti perchè manca il posto del complotto di febbraio | era terminata. Abbiamo non è ancora stabilito. 
he nelle prigioni. Il commissario reale conosce, 500, in- ‘differito pubblicarne le conolusioni,. perabè. una. ia- 
fi dividui, compliei: di-\delitti «che meritano la pena di || volontaria coincidenza non sembrasse. una manovra | 
La morte e conosce.i loro momi;e i. loro domicili, ma fl ‘elettorale. Però i rivoluzionari on . furono _frenati 
d È per la suddetta»ragione è obbligato ‘a lasciarli in li--{l dall'armistizio legale che avevaimò stabilito; essì cre- 
7A dertà. Esso, li. fa bensì, sorvegliare; ma questa ;.sor-. [| , dettero che toglicndosi di. mezzo il savrano con pa 


\ 3 Imemtazag 
pomeridiano 
) 2 pomeridiane 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Tribunale di Commercio 


Ad ist. di Giuseppe Angelini Sensale, 
dom. alla Maddalena n. 2, rappr. dal sott. 


Proc. 
Att. la cont. acc. nell'ud. del 6 corr. 


si cita per la 2. volta Vincenzo Pieragosiini 
per alfiss. ed inserz. in gazz. alt. l’incog. 
dom. e dimora a comp. alla prima ud. dopo 
tre gîii per sent. cond. anche con arresto 
personale al pagam. di L, 87. 75 importo di 
provvigione di n. 35t castrati dall’ istante 
acquistati per il citato a forma dei docum. 
di cui in atti, ed a tale effetto emanarsi l’opp. 
decr. munito dell’ ord. esec, reale e perso- 
nale eseg. non ost. app. con le cl, comm. 
@ la cond. alle spese. 

Oggi 6 Maggio allìssa ‘copia a forma di 


Raff. Bertoni curs. 
Adriano Fraschetti proc. 
Ilio sig. Avv. Lauti Ass, civ. 
di Roma. 

; Ad istanza del sig. Alessandro Venuti 
Notaro dom. al suo Studio Largo dell’ Im- 
presa n. 4. rapp. dal sott. Proc. Ù 
Si dedace a noi di Casa Comiile 

Sarda e C. di Bordeaux e per essa al 
E Sarda ivi dom. a forma del $ 1645 Il 
vig. rog. giud. qualmente con atto del Curs, 
Bertoni dèl presente giorno è stata affissa 
copia di sentenza proferita da S. S. ilima 
sotto il giorno 26 Aprile pp. portante con- 
Adanna della casa siwdd. in via di liberazione 
di molestie a favore dell’ istante nella som- 
ma di L. 192 ed alle spese tanto di merito 
vhe di geranzia asrendenti a L. 98. 60 com- 
prese le ulteriori di redazione e notifica e 

ciò per ogni effetto di legge, salvo cc. 

Domenico De Petris proc 


Avv. Bruni Assessore 
All ist. del sig. Avv. Augusto Baccelli 
amministratore del fedecommesso Muti-Pa- 
pazzarri . via della Frezza n. 69 rapp. 
dal.proo. Ilario Borghi. ò 
i cità per affissione ed inserzione in 
gazzetta il sig. Marchese di Bute d' inc 
goito domicili» a comparire nella prima 
ndienza dopo tre giorni per sentir dichia- 
rare che e4:0 citato è debitore dell'Ammi- 
strazione diretta dall’ ist, per gaz sommi 
atogli a tatto il 15, Aprile pp. nella 
somma che risulterà dalla liquidazione da 
farsi, è per la somma che verrà dichiarata 
a credito ilell’ist. rilasciare contro il cit. 
l’opp. ordine esecutorio di pagamento con 
la condannò alle spese. 
\ Affisso li 29 Aprile 1570. 

Raff. Bertoni curs. 

Per Hario Borghi proc. 

Enrico Baratti coll. 


Martedì 10 corr, alle ‘ore. 4 pom. nella 
Casa via dulla Corda pa. 2 el a rogito del 
solt. Notaro si procederà’ alla confezione 
di legale, ed estragiudiziale invealtario di 
quanto spetta, alla successione di Filippo 
Torre maricato ai tivi li due anfante con 
testamento pubblicato a rozito del sott, a 
forma del S 1348 del reg. leg. si deduce a 
notizia del pubblico. 

Roma 5. Maggio f8T0. 

104, ARG Tyiriani Notaro, 


(DITE GIUDIZIARIE ‘> - 


Secondo incanto 


Ad istanza del si 


Avv. Giuseppe Ugo- 
lini come umministratore di onfo in 
‘concorso, universale dni predit del sig. 
Cav. i possià. domicili:to in 
via ‘76 ‘rappresentato dal sot- 
tosceritto Procuraiore di Coll‘gio Curatore 
alle Tti del°idetto patriutonio che come tale 
agisoé anchè! in proprio imome. 


In forza di sentenza emanata dal. Trib, 
i "itrmo! dit Turno: 


fit. di Roma Setordo 
delle Ferie il giorno 8 Ottobre 1869 fulor- 
vendita dell’.infradicondo fondo; 


dinata 
la dell: luzione e ta al 
Fat 
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20 Gennaro 4870 del capitolato e dell’estrat» 
to autentico progressivo dei registri ipote- 
cari, e della ripetizione di altro certificato 
ipotecario e del Censo prodotti li 20 Set- 
tembre 1869 e della perizia del Perito sig. 
Dionisio Lepri iu atti esibita fi 22 Luglio 1869. 

Nel giorno diciotto Maggio 1870 alle 
ore fi antimeridiane nell’ officio della De- 
positeria Urbana, situato in Roma entro 
il S. Monte di Pietà, si procederà alla ven- 
dita giuJiziale mediante pubblico incanto 
dell’ infradicendo fondo insieme a tutti i 
suoi annessi, connessi, usi, membri, adja- 
cenze, pertinenze, comodità e diritti qual- 
sivogliano cioè : 

Terreno vignato e sodivo posto nelsu- 
burbio di Roma fuori di Porta Angelica nel 
vicelo della Balduina, della quantità super- 
ficiale di tavole 45: 82 pari a pezze 17, 
quarta una, ordini 13, con Casino padrona 
le ove vi è il tinello, pozzo, vaschetta da 
lavare, altro fabricato per uso di abitazione 
con fornace c.pannone di materiale, cave 
di creta, sotterranei, pozzi, vasche per ma- 
cerare la cre'a ec. confinante con la pro- 
prietà di D, Angelo Argenti, Domenicu Pe- 
trini, frat Ladovici, il vicolo della Bal- 
duina salvi ecc. libero di canone stimato 
dall'Agronomo sig. Dionisi» Lepri L. 44744 
e cent. di. 

In detta vigna vi sono i seguenti sti- 
gli ed atuezzi inerenti alla medesima stimati 
egualmente dal sig. Lepri col delto suo rap- 
porto Lire 359 e cent. 95 e sono i seguen- 
ti cio 

Sei botti cerchiate di ‘o in buono 
stato mancanti tre fondi, — Una mezza bot- 
te con fondo cerchiata di ferro. — Una gre- 
garola con cerchi di ferro e suoi fondi buo- 
na. — Una linozza grande da svinare cer- 
chiata di ferro buona. — Due mastelli ovali 
per porre sotto-le botti cerchiate di ferro 
Sei bigonzi da vendemmia in me- 


ioere:stato. — Una pistarola in stato me- 
diorre. — Una scaletta per le botti di 4 
gradini in buono stato. — Un paletto di 


ferro di palmi 6 circa buono..— Tre pale 
acciarine. wapicate cattive. — Tre zappe ma- 
nicato buone, — Un zappetto manicato buo- 
no. — Un accelia manicata buona. — Una 
zappa senza mapico. — Du: p piantare 
le viti con manichi uno dei quali rotto nel 
mezzo. — Una vanga manicata in medivcre 
stato. — Due stalle di ferro con rivolta lun- 
ghe palmi 2 e mezzo. -- Un bracciolo di 
ferro con grappa snodat:. — Una cavola di 


legno da botte. — Una forcina di ferro 
stalla. — Due tubetti di Intta. per insolfa 
le uve. — Un wastello di legno da svina 
con manico. — Tre cerchi di ferro da ma- 
stelletto. — Un manico di ferro per secchio 
con anello da pozzo. — Due tavole da oste- 


ria legname abete con piedi lunghe palm. 9 


per 3. — Carrettino con stanghe sue ruote 
sala di ferro per uso della vigna. — Cariola 
di legno a mano con sue ruote. — Due 


mozzature di Iravicelloni in cattivo stato, 
»- Tre cavalletti alti palmi 3 lunghi palmi 8 
in buono stato. — Fusto di ta fuori d'o- 
pera di una partita alto palmi 9 per 4 con 
ferramenti serrature, bandelle, maniglie in 
buono slato. — Un cofano di ferro alla mu- 
ratora con manichi in buono stato. — Uno 
schifo simile buono. — Due cavalletti d: le- 
gno di palmi 5 per 3 buoni. — Una tavola 
rotonda di legno di circonferenza 
e mezzo senza piedi buona. — Tore! 
al muro del tinsilo composto di 
legno crepulato, due verzellini simili madre 
vite, bilancia gabbia tonda di doghe con cer= 
chi di ferro, lie cerniere suoi spelloni pizza; 
ciocehetti, stanghe di legno il tutto agibile 
@ servibile, al pozzolo del mosto coperchio 
di tavole buono. 

Estimo totale della suddetta vigna, sti» 
gli ed attrezzi Lire 13274: 36. 

La corrisposta della sud. vigna è di ané 
nme ‘Lire 60S. 75 è quella dell’annessa For- 
nace di annue Lire 537. 50 in tutto Li. 
re 1236. 85. * 

: Il primo {rozzo sul quale verrà apgrt, 
l'incanto sarà nella somma di Lire.4 
offerta obligatoria .data da un-oblatnre gel 
l'incanto del giogno: 42 Marzo 4820, 

di 
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mvocmilil'pinti'nieveninna casena 


AC. | + 720. 


«orso universale dei creditori del Cav. Pie- 
{ro Righetti possid. domic. via dei Sediari 
n. 76 rapp. dal sig. Pietro Mandolesi Cura- 
tore alle liti del detto patrimonio Proc. di 
Collegio che agisce anche per se medesimo. 

Con sentenze emanate dal Trib. civ. di 
Roma Secondo Turno upa il giorno 29 Gen- 
naro 1869, altra il giorno 7 Settembre detto 
anuo 1869 ed altra profer:ta dal Turno del- 
le Ferie il giorno $ Ottobre dello stesso 
anno 41869 venne ordinata la vendita degli 
infradicendi fondi. 

Nel giorno otto Giugno 1870 alle ore 
41 ant. nell'OMcio della Depositeria Ur- 
bana nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiziale al maggio- 
re e migliore offerente mediante publico 
incanto degli infradicendi fondi insieme a 
tutti gli annessi, connessi, usi, membri, adia- 
cenze, pertivenze, commodità e diriti qual- 
sivozlano cioè : 

4. Palazzo posto in piazza del Biscione 
ò al 99, piazza di Campo di Fiori N. 1 
di Grotta Pinta N. 43 al 21 composto 
«li sotterranei, piano terreno, un piano mez- 
zado sopra al primo piano, del pi.no secondo, 
terzo e quarto, giardino ed acqua necessaria 
agli usi. Il detto Palazzo in parte trovasi 
in costruzione confinante con la piazza del 
Biscione, quella di Campo di Fiori, l' altra 
di Grotta Pinta, la proprietà Olivieri, Cor- 
bò, De Arcangeli, Borgognoni e Marini che 
fu stimato dal sig. Gaspare Servi per il pri- 
mo prezzo d'incanto iu sc. 23645. 03 pari 
a Lire 127092 e cent. 03 come da suo rap- 
porto in atti esibito li 24 Luglio 1869, qual 
primo pregzo d'incanto venne però fissato 
con sentenza emanata il giorno 5 Aprile 
1870 dal sullodato secondo Turn» del Trib. 
civ. di Roma in sc. 50000 pari a L. 268750. 

Le parti affittate di detto Palazzo ren- 
dono attualmeute annue Lire 20000. 

Casa posta in Roma in via del Ba- 
buino n. 467, 169 e 169 composta da pian- 
terreno e due piani superiori, cortile nel 
fondo del quale vi è un pianterreno con 
un piano superiore, confinante con altri 
begi del patrunonio Righetti, Paolo Mar- 
zetti, Peliucci, la strada salvi ecc. , di un 
estimo catastale di sc. 750 pari a Lire 4094 
e cent. 25. La suddetta casa è gravata del- 
l'ainuo canone di sc. 7 e baj. 55 par 
Lire 40. 58 a favore dell'Eccina Casa Ga- 
votti Verospi dalla qual somma detratta la 
rata comodi în Lira 4. 77 } rimangono Li- 
re 38. 80 3 che costituiscono un capitale 
di Lire 776 e cent. 10, quale defalcato dal- 
l'estimo catastale residua un valore netto 
di Lire 3255. 43. 

La suddetta casa è di un annua rendita 
di pigioni di Lire 935. 25. 

d situata in detta via del Babuino 
n. 170 e 471 composta di pianterreno, cor- 
tile e tre piani superiori ciascuno di duc 
ambienti uno che guorda la pubblica via, 
ed altro al di dietro, soffitte ossia piano sot” 
totetto e loggia cope:ta, confinanti con al- 
tri beni del patrimonio Righetti, quelli del 
Capitolo di $. Lorenzo e Domaso e della 
Venerabile Archiconfraternita della Morte, 
la strada salvi ec. gravata della servitù del 
transito per accedere alla l.mitrofa casa ap- 
partenente anche al patrimonio Righetti di 
un estimo catastrale di sc. 853 pari a Li- 
re 4595. 62 }. 

La suddetta casa rende in pigioni annue 
Lire 1090, 

4. Casa posta in via del Tritone n. 107, 
4103, e 109, e volia per il vicolo del Galli- 
maccio segnala coi n. it, 17 e 47 A compo- 
sta di locali lerreni 6 quattro p.ani supe- 
riori confinante con i beni dei ili 
ceroni, Carlo Nibbj, le strade publiche sal 
vi ec. di un valore di Lire 39775 fra estimo 
catastale ed aumenti a forma del rapporto 
del Perito sig. Francesco Vespignani in atti 
esibito li 7 Settembre 1869. A 
uddetta casa è di un antiua rendita 
di pig oni in Lire 6643. 30, 

. Fabricato ad uso di granari posto in 
via di Borgo Vittorio n. 76 e 77. composto 
di piano te.reno e due piani superiori con- 
Bnante con Je proprietà del sig. Pio 
Grazioli, e sig. Giowanaî Chiassi, ro in- 
Sradicendo fondo del patrimonio Righetti, 


‘la. strada salvi ec. di'un valore fra estimo 


catastale ed aumenti, come dal sud. rappor- 
to Vespignani Lire 10312. 72, i? 
ud.) gramari, rendono jr alMiti annue 


pustiztà 


APOSTOLICA ©’ 


IU 
dell’ annuo canove di scudi 2. 50 a favo 
del Cav. Marco Saole! 


7. Casa situata in via di S. Elena n.23 
corrispondente al vicolo Paganica n. 34 A 
e 35 composta di pianterreno e due piani 
superiori confinante con i beni del sig. Bu- 
garini, Giuseppe Guarnieri, l’altra casa già 
del patrimonio Righetti ora della sig. Bar- 
tolo, la strada salvi ec. dell’estimo catastale 
di gent 500, pari a Lire 2687. 50. 

a sudetta casa rende di pigioni 
Lire 516. cina 

Nella Cancelleria avanti il sulludato Se- 
condo Turno al fascic. n. 417 dell’anno 4868 
sotlo il giorno 3 M. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà 

In quanto al Palazzo in piazza del Bi- 
scione in scudi 50000 pari a Lire 268750. 

In quanto alla Casa in via del-Babuino 
n, 4167 al 169 Lire 3255. 15. 

In quanto alla Casa in via del Babuino 
n. 170 © 474 Lire 4595. 624. 

In quanto alla Casa in via del Tritone 
‘©. 107, 108 e 409 e vicolo del Gallinaccio 
n. 46, 17 e 17 A. Liro 39775. 

In quanto al fabricato in via di Borgo 
Vittorio n. 76 e 77. Lire 10312. 72. 

In quant» all'altro fabricato in detta via 
di Borgo Vittorio n. 78 # 79 Lire 2063, 49. 

In quanto alla Casa in via di S. Elena 
n. 23 e vicolo Paganica n. 94 A e 95 Li- 
re 2687. 50. 

._ Pietro Mandolesi proc. di coll. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ 
di Roma. 


_——_—r 


AVVISI DIVERSI 


Diffidazione 


. Il Procuratore Cesare Malacria prima 
di morire credetta di fare il suo testamento 
per eli atti del Venuti Not, pub., e di no- 
minare in esso sua erede nniversale Mad 
dalena vel. Vergelletti domta via Marroniti 
n.60, perciò è |’ un ersona-legittima ad 
incassare li crediti della detta eredità, onde 
si diffida chiunque di non pagare somma al- 
cuna ad altre persone, e qualsiasi pagamen-" 
to fatto in altrui mani s’intenderà fatto nul- 
lamente, e si riterrà sempre di niun valore, 
riservandosi lutti li suoi diritti da esercitarsi 
contro le persone, che abusando del di lei 
nome incassato avessero parte di detti crediti. 

Giubilio Putignani proc. rot. 
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MOTIZIE, DIVERSE. -, 


n 
Beige dice che i sigg., Thiers e Dufanre si sono d'un 
«ratto, convertiti al governo imperiale dopo la sco- 
perta della ‘congiura e,stanvo per epporre alle loro 
prime dichiarazioni uu coutro-mavifesto iù cui esor- 
4eranno gli elettori a votar sì! 

— All'ora in cui scriviamo, dice la Patrie, 
hor'è ancora,stato arrestato il cittadino Roussell. 
Sî è proceduto all'arresto della moglie di Roussell D 
cheda due giorni era rimasta co’ suoi due fanciulli 
senza avere.motizia del loro padre, il quale parten- 
do aveva lasciati 2 franchi per la piccola famiglia. 
È stato provveduto al mautenimento dei fuciulli du 
rante la detenzione temporanea della madre, che la 
giustizia ha bisogno di avere sotto la mano per eer- 
ti schiarimenti. 

Il cittadino Millière, già arrestato, non dev' es- 
sere confuso col redattore della Marseillaise. 

É stata. parimente arrestata la moglie di Lau- 
ret, il cui marito è in fuga e probabilmente già a 
Bruxelles. 

Si cerca un certo Rallot che è considerato co- 
me uno dei priricipali incolpati della cospirazione. 
Sembra iafatti, che il cittadino Rallot abbia servito 
altre volte nelle baude garibuldine, poi nelle file de- 
gli itsugti cegtesi, ove è divenuto: l'amico intimo, il 
confidente di Flourens. Questo Rallot avrebbe servito 
da bauchiere a Flourens ed avrebbe trasmesso il 
danaro ai cospiratori, seguatamente a Bcaury, di cui 
avrebbe ricevuta la visita venerdì Mattina, giorno 
dell'arresto di quest’ ultimo. Una perquisizione do- 
miciliare praticata nella casa del cittadino Rallot ha 

' condotto alla scoperta di carte molto importauti re- 

lative alla congiura. 

— Il Gaulois parla dell’ arresto di un mercan- 
te di vino del quartiere di Méailmontant, indiziato 
come assai compromesso. Egli era stato denusziato 
alla polizia a cui si era fatto credere che avesse 
delle macchine di distruzione nascoste iu una botte. 
Le ricerche fatte all'uopo sono riuscite iufrattuose. 

Nello stesso foglio si legge che alle ore 10 del- 


Gli catti 


D* 11. 


n grandi corpi dello Sfato, nello scorsò novembre i 
la famosa frase dell'imperatore, rimasta ta divisa del 
gabinetto attuale: Dell'ordine,j rispondo io; aiutatemi a 
fondar la libertà, 
— La France dice che in uva riunione pubbli- 
ca a Versailles, il sig. Laboulaye , il quale aveva 
preso la parola, ha suscitato una tempesta di fischi 
e di schiamazzi. 
— Intorno ai disordini avvenuti a Saint-Quentin, 
scrivono da questa città alla Pazrie del 4: 
Ieri sono avvenuti alcuni disordini nella nostra 
città, in seguito all'arresto d' un affigliato dell’ In- 
ternazionale, presidente della società della di resi- 
stenza per gli scioperi. 
Un grao numero di operai si era recato verso 
la prigione per forzare la porta. La guardia nazio- 
nale c la gendarmeria » accorse sul luogo, hanno 
ristabilito l'ordine prima dell'arrivo delle troppe da 
La Fére. 
. Sfortunatamente , parecchie guardie e gendarmi 
furono feriti da colpi di pietra, 
Altri particolari recano ; 
Gli arnmutivati sovo rimasti. sordi alle esorta- 
zioni dell’ autorità, grati dissrdinò sono atcaduli, 
furono lanciate pietre contre du Prigione, ‘tutt i ve: 


«tri della quale farono spegzali. - e 
Pochi fra gli ammutinati furono feriti; però 
dieci gendarmi ed glcune guardie nazionali riporta- 
rono delle ferite, 

— Si legge nel Courrier de Lyon: 

Ci si assicura, e diamo questa notizia con ogni 
riserva, che nella sera di sabato la polizia della no- 
Stra città ha arrestati ed incarcerati i capi della se- 
zione liovese dell’ Internazionale, in numero di 12 
o 15, come affigliati al complotto contro fa vita 
dell’ Imperatore scoperto a Parigi. 


10M 


La regiua Vittoria inviò una lettera autografa 
di condoglianza alla contessa de Grey and Ripon, 


la mattina del 1. eorrente sono stati spediti a varie 
grandi città delle proviucie dispacci, di cui 5° iguora 
la provenienza, i quali anounziavano che | Impera- 
gore era stato assassinato. 

—1 giornali francesi recano nuovi particolari 
sull’attentato contro lu vita dell'imperatore. Il Fi- 
garo ‘aninanzia che ‘Roussel, quegli che aveva 
ordinato le bombe, è stato arrestato ad Arras, Molti 
altri arresti :sono stati fatti. 

— La' Patrie spiega il contegno che il governo 


il cui fratello, signor Vyner, fu testè assussinalo 
dai briganti greci. 

— L'Osservatore Triestino ha dà Londra, 4 mag- 
io: 

= Alla Camera dei Comuni, il sig. Otway di- 
chiarò che lord Clarendon ha ordinato la partenza 
della squadra del Mediterraneo alla tolta del Pireo, 
Agginuse. che le. risoluzioni. ulteriori non si possono 
comunicare. 

— Gi scrivono da Liverpool che colà ridestasi 
l'idea di congiungere Muuéhéstar a Liverpool  me- 


intende tenere davanti all’infuridre delle passioni de- 
màgogiche: 

Il govertio ‘sarebbe molto colpevole verso la' so» 
cietà se, dî fronte a documenti simili a quelli letti 
dal sighot Lermina, di frorite ad una cospirazione 
di cui ha in mano le prove ‘materiali, ‘incrotiasse le 
braccia. Quanto ‘all'intimidazione, i ministri . dichia- 


diante un canale navigabile. Si ‘propone di fare della 
riviera Irwell:ciò che Glasgow fece della Clyde. 
Venne esegnita-una ispezione di terreni. e la spesa 
totale :fu calcolata a. 2 milioni e 500,000 sterline. | 


etto 


MIT 
* di’ amministrazione del ‘Giornale via 


volessero pulbblicare; devono’ 
A. Si avverte di 


sn 0gli.r4 
ghe il ministro della giusi 
mo al tribuaal provinciale 


a fine d’esamivarli per i 


simo al mentovato tribunal 
Quindi dovrebbero svanire 
manifestate in un giornale 
una lesione dell’ indipende 


che un uomo il quale appa 


sua posizione la dignità e | 
celo. 


importante del nuovo Minisi 


; di ) 
Zeitung, in dita del 4° : 
Se una comunicazione 


su 


crifa, e pare che nol sia, si 
no il mazimum delle pretesi 
nimum delle loro concessioni 


Czechi domandano che sia r 
il diritto di stato boemo, e 


legislazione sia deferita alle 
poste dirette. La trattazione 
Di (tasse indirette, dazi, e | 


Delegazione per l’ Ungheria 


riforme nelle elezioni dietali 
tico e il mantenimento dell’ 
grandi proprietari. Questo pr 
sostanzialmente dalla dichiaraz 


ranno entro questa. setlimani. 
no Grocholski , Ziemialkowsk 
tocki , il Dr. Zyblikiewiez; 


i rivoluzio- 
la legge <gli 
fendendò” d'un 
ADIIOTEOTA A 


L' Abendp, di Vienna, regà : VE da 

S.A. Ila Serenissima Arciduchessa Gisella è 
ammalata, da, rosolià, Il moglo, dell'eruzione, Widei 
fenomeni catarzati ‘che lo ACcOMPigNaNO , come-pure 


un' amichevole condiscendenza 


Dieta in Boemia ; ‘it che era 


la febbre moderata, lasciano ‘attendere un andamen- 
to normale.» Perciò Je relazioni ‘sî Uaranno' soltatito 
di tempo ib tempo, "—,Dt. Widerhofer. 

+ —La Mimi. Zeit, riferisca-che -S.-E.-il-Baro- 
ne de, Kellersperg è arrivato. a Viepoa. Li 


hl 


del Garerno inserti nel Gioragle di: 
i pieghi, i gruppî, come anchié le i 


le conferenze qui tenutesi con alcuni capi-partito di 
Boemia , il medesimo avrebbe citato due di questi, 


be ad ‘una Delegazione , che varrebbe 


dai 


izia. avesse dato. un 
di Praga perchè du 


discorsi politici proferiti 


parecchi mesi sono. Comuuicazioni pienamente sicu- 
Fe ci pongono in grado di assicurare che su que- 
st oggetto il ministro della giustizia non mandò ak 
cuna nota a qualsiasi tribunale, nè diede alcun bia- 


e 0 a qualsiasi Autorità. 
le apprensioni che furono 
di qui frelalivameute ad 
nza de' tribunali. A noi 


scimbra che non vi sia alcun’ occasione, a tali appren- 
sioni , ma che anzi esista ogni motivo per ritenere 


tieneva alla magistrota- 


ra, © prese ripetutamente la parola net Consiglio 
fl dell' Impero per sostenere gl’ interessi della medesi- 
na, saprà rispettare e tutelare anche nella presente 


indipendenza di questo 


— Il componimento cogli czeclti sarà l’opera più 


tero cisleithano, Ad. illu- 


strazione di questo argomento, crediamo bene di ri- 
portare ciò che «Scrivono da Vienna all’ Allgemeine 


circa le risoluzioni con- 


tenute nel programma col quale i capi del partito 
czeco sono rientrati negli affari a Vi 


Jenna non è apo- 

conoscerebbe ora alme- 
e degli Czechi ed il mi- 
i, e si avrebbe così un 


puuto di partenza per giadicare della situazione. Gli 


iconosciuto in rincipio 
vogliono la revisione del 


compromesso ungherese nel senso, che d'ora innanzi 
l'Austria, l’ Ungheria e la Boemia siano, sotto que- 
Sto aspetto, considerate uguali; di più che tutta la 


Diete, comprese le im- 
degli ltri affari comu- 
eva militare) spettereb- 
anche come 
Non voglionò dunque 


il Reichsrath ; invece sono provli, rinunziando alla 
Dieta generale, ciov alla Moravia ed alla Gesia, ad 
entrare nella Dieta attuale, e ad accettare parecchie 


sul principio del ‘testa- 
attuale ‘situazione dei 
ogramma non' differisce 
ione che ha formato si- 


noru la base del movimento czeco. 
— La Tagespresse annunzia che le pratiche coi 
capi-partito polacchi , sloveni e tedeschi comincie- 


I poluòchi invitati sò- 
i, il conte Adamo Po- 
Krzeczunowez, della 


Gallizia orientale, e Lawrowski, Ruteno. Quanto ai 
tedeschi , il ministro si rivolgerà anzi tutto a quelli 
della Boemia. che furono già ministri, Il citato. fo- 
glio aggiunge che anehe da Questa parte si attende 


» trattandosi in primo 


luogo di modificare il regolamento elettorale! per ‘1a 


Stato giù divisato dal 


mivistero, Hasner Herbst , che aveva elaborato edo 


veva presentare alla prossima 


legge a tal ‘nopo. 


Dicta un' disegno di 


Ù 


‘— HDi: Rieger è ripartito oggi ‘alla volta di 


Praga. 


o, un | dispaccio del Van: 
dir EL: hi A n: Sua' Fa- 
miglia imprenderà un viaggio în Boemia durante la 
seni e.yi sì tralterrà, a lungo, 
Oggi ebbe luogo..una ‘ conferenza di fidaciari 

cechi 2.9 pui assistettero anche. alcuni feudali, 

—La Farrens..Rachsnsohrift. pubblica una. este- 
sa’relaziòne sullo stato presente. dei lavori del porto 
di Trieste. Senza riandare col periodico viennese 
sulle varie discussioni che precedettero o sorsero 
contemporaneamente al comi dell’imp resa, trg- 
viamo noi pure che'un sig rd i pria 
ti negli ultimi $i fi tra Vaccresciyla LA 
ben-230:0/0 l’operosità 


n 1889. Tuttavia; "a 
quanto si assicura, il massimo dell'operato non ven- 
nevancora*raggiunto” e ‘tutte’ le “disposizioni, da lungo 
tempo iniziate, vennero ora ad adottarsi affine di 
sorpassare nell’anno corrente la massa del lavoro per 
altri 100 0/0, sicchè l’operosità per ciaschedun gior 
no di lavoro, che nell’ultimo anno raggiunse 1880 
m. c., debba ascendere da 2500 ‘a 3000 m. c. 
(370-440 kI. ) di pietra e terra, necessaria alla co- 
struzione del porto. «Cotànta operosità, soggiunge la 
relazione, devesi considerare siccome invero straordi- 
naria e a stento la si troverebbe uguagliata, nonchè 
sorpassata, da una costruzione portuale eseguita nel no- 
stro secolo. Ella però, qualora la temperatura la favo- 
risca, può venir tanto per certo raggiunta în quanto 
che tutti i necessari mezzi d'esercizio di costruzione 
ed in’ numero ingente stanno agli ordini delle quat 
tro grandi imprese, che intendono a fornire il ma- 
teriale in mare ed in terra. Tra pochi mesi il parco 
d'esercizio per la costruzione del porto sarà com- 
pletato e si comporrà di 10 piroscafi a ruote, 80 
barche di trasporto, 2 cavafanghi a vapore, 5 loco- 
motive, 40 grue a vapore, 500 carriaggi, 200 car- 
rettoni ec., al cui servizio sul luogo stesso della co- 
struzione come pure nelle 8 mine di pietre e scavi 
di terra, sono occupati circa 1000 operai. » La re- 
lazione descrive poscia lo stato de' lavori , com’ essi 
si presentano ora allo sguardo del visitatore'e di cui 
noi abbiamo tenuto parola già nella decorsa settima- 
na, è conchiude assicurando che il programma pros- 
simo per l’anno corrente sarà eseguito appuntino. 
Il programma medesimo comprende la costruzione 
della diga del porto per circa 4 terzo della sua lun- 
ghezza, il'completamento de! primo molo e della pri- 
ma riva, come pure l'interramento della parte aper- 
ta del bacino del ‘Lazzaretto e: della superficie da 
togliersi al mare :dietro la prima riva. Già nel corso 
dell anno venturo :potrebbesi quiati utilizzare il 1° 
ed il.3° bacino. 


si — crete rt, 
È smentita la potizia che il re ‘di Baviera si 
rechi a'far visita al re di Prussia. 


a 


Il Wanderer ha da Pietroburgo, i seguenti par- 
ticolari sugli armamenti della Russia: 

Non si bada'ad economia nelle spese che si fan- 
no per le fortificazioni di Nikolajewk e di Kertsch, 
due piazze forti che possono rendere importanti ser- 
vigi quali ne jrese, un gioroo Sebastopoli ; l’ antica 
fortezza.turca Bender è anch’ essa in via di ripara- 
zione , la costruzione delle piattaforme per, cannoni 
costerà 90,000 rubli d’ argento. Duecentomila rubli 
in acconto, del bilancio del 4871 sono stati aecor- 
dati dal ministero della. guerra per completare il nu- 
mero dei cavalli dell'artiglieria di campagna che 
ricevette cannoni nuowi.cogli affasti iu ferro. Il mi- 
nistro della guerra ordipò al signor Popoffdi Kasan, 
proprietario ‘di miniere di piombo, 4,600,000 libbre 
di questo metallo, . 

‘Per evitare le spese immense fatte annualmente 
dal governo -per;l':acquisto-di, pezzi d' artiglieria 'al- 
motabilmente dallo stabilimento. Krupp;di 

:). ministri. della guerra .e.della marina ‘hanno 
ordinato a titolo di .prova .deiicannoni di grosso ca- 


libroalle fonderie .del, paese, Questi cannoni saranno: 
fasi ip ‘bronzo: gd anche in ,accipio., 
Pra. ie Fado allo Stato nel di- 


CESSI ] 


— governd- SÌ invii léuni* ge 
gli stabilimenti di uropa. Di Î 
stabilimento si Rec ‘modellandolo su quello della 


cannone resiste a 315'tiri ‘colla carica di 430 libbre. 
Il ministero della marina fece portare quel pezzo 
gigantesco,a Kronstadt e pe ordinò la fabbricazione 
di cinguefaltri) idello stesso calibro. |, 

I derig di Perm è stata jpgraggita; puova- 


mente”e lesi feeero notabili migliorie , fra le quali | 
un martello da fucina a vapore d del peso | di 50 ton 


“nelliitgi «icin n 

Ecco adunque la Russia in possesso di una fon- 
deria di arnesi da guerra, l'importanza della quale 
non sfuggirà ad alcuno, specialmente in oggi che in 
Russia si fanno armamenti di terra e di mare sopra 
una scala veramente grandiosa. 

L’anno scorso si intraprese in Inghilterra la co- 
struzione di due nuovi Monitors a torre: Devastation 
e Thunderer, i quali in fatto di resistenza si dice sor- 
passino tutto quanto sin ora si è veduto. Il grand” 
ammiraglio Duca Costantino , si è fatto premura di 


non restare al disotto dell’ Inghilterra in questo rap- | 


porto, ed ordinò, secondo il sistema originale russo, 


la costruzione di quattro, Monitors che devono sor- | 
| mantenere |’ onore nazionale. 


tanto nell’ armamento di batteria quanto nella velo- | Comitato per gli affari esteri. 


Si sta già ‘costruendo || 
| Ja data del 1° maggio il debito pubblico ascendeva 


passare di molto i due giganteschi bastimenti inglesi, 


cità di corsa e di manovra. 
il primo di questi enormi Monitors, nominato Kreser, 
il quale sarà compiuto e varato alla stessa epoca delle 


due navi inglesi. 

— A Vienna corre voce che la Russia non sia fa- 
vorevole alla proposta dell’ Inghilterra, d’ inviare 
ad Atene una nota collettiva firmata dalle potenze 
protettrici. La Russia vorrebbe limitarsi a sole ri- 
mostranze verbali. 

——0-46-5-40r0— - 


Si assicura che il generale Baldrich fu nomina- 
to capitano generale di Puerto Rico, ed il generale 
Merelo, comandante generale del dipartimento orien- 
tale dell’isola di Cuba. 


— ott 


Il Consiglio federale svizzero ha incominciato il 
27 aprile l'esame, della revisione della Costituzione 
federale, in discussione generale. Sinchè tale esame 
sia compiuto egli sederà tutti i giorni. 


——ot0%-M-2e3-0— 


A Bucharest il ministro Golesco, nell'atto di 


saggio del principe Carlo, in cui vengono spiegate 
le ragioni che lo indussero a chiudere l’attuale ses- 
sione legislativa. Vi si annunzia pure che nel mese 


ria per deliberare sulle-leggi finanziarie. 
— tette — 


Lettere d’Atene attribuiscono l'infelice tenta- 
tivo del ministro della guerra, che col mandar sol- 
dati contro i briganti determinò Ja morte dei pri- 
gionieri , ad incitamenti della sinistra del Parlamen- || 
to. Sembra pure che la catastrofe sia stata dovuta 
in gran parte a ciò che lord Muncaster .non cre- 
dette dover andare a rimettersi nelle mani dei bri- || 
ganti, i quali allora più.che mai sospettarono che 
l'autorità volesse strappare loro gli ‘ostaggi colla 
forza o coll’.astuzia, senza offrir loro ,compenso. Nan 
bisogna tuttavia dimenticare che essendo il solo ric- 
co»fra:le persone arrestate, egli non aveva esitato 
un momento a dare tutto l'aver suo, che è di 25 
mila lire sterline ,- per guarentigia del riscatto dei 


suoi compagni di infortunio. a 
— Si ha da Atene in data del 3 \maggio: 


11 generale *Smolensky ‘ha' prestato giuramento 


‘‘questa’ mattina come’ mipistro della’ guerra. 
1 briganti sOlio inseguiti vivamente: 


i a studiare ne- || 
Pi si organizzò lo ' 


compagpia Ki . Questa tras 
sformazione chele diede tuttavia, 
risultati soddisfa periale di Perm 
l' apno, passato di je utilizzabile, 
il guale è una: intali. Questo || 


{nico preservégivai finori 


| di una diminuzione di 11 milioni e mezzo di dollari 


annunziare la chiusura delle Camere, Jesse un mes- 


di maggio verrà convocata una sessione straordina- 


sti insetti “volano. a “milioni. si: presentano c ‘come ny» 
‘voloni ‘ierî che osciirino l'orizzonte 5’ Îl dibattersi 
delle loro ‘ali produee un rumore cupo che getta lo 
‘ spavento, fra.gli abitapti dei Juoghi. cui s' Axgicina- 
«no. Bentostp - cadono, come una: pioggia. tempora» 
lesca., ed in poco d'ora tutti.gli alberi rimango. 
no spagliati delle loro foglie ed i raccolti sono com» 
pletamepte. disteptii. Inoltre siccome .un gran. nu: 
mero di questi insetti muore oper stanchezza o per 
fame , il suolo rimane coperto da strati che si de- 
compongono €” spgodong ug odpre fetido, che po- 
psebbe Sechi efioergi lattie pestilenziali. L' u- 

Se ato è quello di man- 


L) attorno alle pianta. 


tenete molte “é giorno’ dei 
gioni. 


remi snai spaini 


OI 


id; Agoniia' Hovas ha . per dispacoio da Wa- 
shington, 2 

Alla Camera dei rappresentanti, il signor Cal- 
kins, deputato repubblicano dello Stato di Nuova- 
York, propone una risoluzione colla quale si dichia- 
ra che ‘il popelo americano crede che |’ Inghilterra 
dovrebbe accordare una riparazione immediata per le 
navi appartenenti ai cittadini degli Stati-Uniti, di- 
strutte dall’ Alabama. 

Sono proposte altre risoluzioni colle quali si 
chiede la soluzione immediata di questa quistione 
allo scopo d’ indennizzare i cittadini americani e di 
La Camera le rinvia al 


— Secondo i giornali di Nuova-York del 2, al- 


a 2 miliardi 654 milioni di dollari, presentava quin- 


| sul mese precedente. Alla stessa data il Tesoro con- , 
teneva 115 milioni e mezzo in valuta metallica e 7 
milioni di carta-moneta. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Tutti i particolari che i giornali e le corrispon- 
| denze di Francia fanno, man mano, conoscere, mo- 
{ strano che negli ultimi tentativi degli irreconciliabili 
| si trattava non solo di un eomplotto diretto contro 
| l’imperatore, ma di un progetto d’ insurrezione di 
| cui l’ attentato contro l’ imperatore non avrebbe do- 
vuto essere che il primo atto. E venuti a cognizio- 
{ ne di queste notizie, i giornali sono quasi concordi 
| nell’avvertire che quando una società è posta a così 
{ grave cimento, la quistione sc si debba votare a fa- 
| vore del plebiscito è evidentemente risolta nel senso 
affermativo senza che vi sia bisogno d'altri argementi 
per persuadersene. È quindi cosa naturalissima , al 
dire dei fogli medesimi, che i disegni violenti rive- 
lati ora conducano ad un risultato affatto contrario 
a quello cui essi miravano, e che tnui gli vomini 
onesti e di buon senso siano costretti a non vedere 
nel plebiscito che unn grande quistione d'ordine pub- 
blico. Comunque sia , il numero di coloro ohe ade- 
| riscono alla formola del plebiscito cresce ogni gior- 
no « Il sì che ci si domanda, dice la Revue des 
| deux mondes, la quale finora erasi mostrata contra 
ria, è la ratifica delle riforme; esso significa che noi 
| ammettiamo la responsabilità ministeriale, l’ iniziati» 
va restituita alla Camera, l’ indipendenza parlamen- 
tare pressochè ristabilita, il diritto di discussione su 
tutto; significa questo e non significa altra cosa ». 
Qualche giornale non ammette per iutiero siffatta in- 
terpretazione della .formola plebiscitaria; ma il fatto 
importante si è che, partendo da considerazioni di- 
verse , tutti giungono poi ad un unica .conclusione 
per sostenere il voto favorevole e preveggono che il 
| suffragio popolare darà domani una grande maggio- 
ranza al governo. 

I giornali viennesi.continuano.a recar «particolari 
sulle proposte che il presidente del gabinetto cislei- 
tano austriaco, conte ‘Potoki, ha fatto ai capi del par- 
tito (ezeco,::Il' governo è: pronto a dare alla Boemia 
tutta quella: autonomia che può accordarsi colla in- 
tegrità dell’ impero, ma vuolein cambio .che gli cze- 
chi abbandonino .1’.idea . di uniregno di Boemia di- 
slinto:e jche mandino ;i-loro rappresentanti. gl Consi- 
glio dell*impero.: Questescondizioni mon. sono state 
postino iaia ma trattative.non sono però 
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(DMI OPERE DI OGNI ARTE 


toila iigonniua 


ca ESEGUITE 
PEL CULTO CATTOLICO 
GIORNALE ILLUSTRATO 


La solenne Mostra, che, Auspice e Patrono | 
il Santo Papke PIO IX, nél''chriostro monumentale 
della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto 
concorso ‘gli Artisti’ ‘di' tito’ Midndò , richiedeva 
vin giornale che Ha facesse Ilistotfà , ne dichiarasse 
il contenutò,' ne ilfustrasse ‘gli oggettò più rilevanti, 
e giovando ‘a far'a conostete ai lontani potesse rima- 
nere doeumento per' meniotia ‘dei posteri. AI molte- 
plice scopo intendè"fl ‘Peribdico che annunziamo , e 
chie, fidandò nell’ intutàiggiatmerto di quanti amano le 
arti, animiosi ci siamo'acciditi a pubblicare. 


sii j,]y associazione è stabilita per tre mesi, durante 
‘i quali si daranno‘in luce sredici Numeri. Se ne pub- 
| blica uno ogni mercoledì. Il decimo numero ha ve- 
| duio la luce col giorno 4: maggio. Esso contiene: 


fnolsioni — Copertura del Messale del Santo Papre — La se- 
poltura dî S. Stefano, Pittura del Prof. Cesare Mariani— 
Gest alla ‘eblonna. Statua in argento di' Benvenuto 
Cellini — Mostra “di Cere, Fabbrica de' Fratellini. 


|| resto — Cronaca — Paramenti sacri. La Dalmatica detta di 


CarLo Magno — Pittura, Cartoni — Pittura in vetro — 
Seyltura. Bassorilievi — Manifatture ornamentali, Ricami 
iajvel — Racconto. 

4 


4 Presso d' associazione. 


id. a-domiclio |, .........> 8 
Francia, Austria, Inghilterra, 
Germania, Spagna, Belgio, 
SVIENOPO 3 ate e a att 9 
Amerion SMod, MM Mori... 1 
Un numerdiséparato .i . . + . Cent. 75 


Le associazioni si ricevono in Roma all'Ufficio 
del Giornale, posto «pel palazzo della Stamperia Ca- 
merale N. 11 Al » dai Negozianti presso i quali sarà 
affisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
brai che ricevono le associazioni della Civiltà Cat- 
tolica. 


soi nori Esponenti, che hanno interesse di avere 
Îe ford pere incise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 
timeridiane all'una pomeridiana di ogni giorno, ec- 
cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 
rimenti. 


Nell’ istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
commerciali. 


Roma 7 maggio 1870. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 9 Maggio 1870, alle ore 5 1/2 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno tornata. ordinaria 
nelle sale di loro residenza al pulizzo Sabino, via 
delle Muratte n. 70.1 sig. Cav. Prof. Lorenzo 
Respighi, direttore dell'Osservatorio del Campidoglio, 
consigliere aunuale . dell'Accademia; ragionesà,. SWa 
scintillazione delle: stelle, til 


Indi si ‘terrà I’ Adunanza generale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NU) 


Confronto delle scale 289" = 


75720; 2Trt 730% , 8); 102. 


7 antimeridiano 
1 
3 pomeridiane 


" in millimetri | "Termometro 
anta ridotto a contigrado 


0 al liv. del mare 


mo. 6 — tt 


relativa | amoluta: |: dielo scoperio massimo minimo 


Umidità ‘Stato del cielo Termometrografo 
fn degimi dalle 9 ant. prec. allo % pom. cor. 


cielo senperio massimo munimo 


A Strati + 2. i C. 
6 Cumuli 
0 Copetto + 18.7. 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45, 30. SUL LIVELLO DEL MARY 


nm 256; 1° R=1.° 25 Cene. J.°C 0°.80R 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 


velocità fn miglia 


Umidità gato del scio 
n 


) a ? toni Termometrografo Vento 
a i direzione METRORE ATTENUTE PAL Mé2zonÌ PaEcADENTE 
—__———tmtkht—==<»k-___|--_————__—__T—_ |“P+_{|_T | 6 


49 | 4.66 | & Picepi veli + BC. | + 190. N. 


Avanti l'Eccmo Trib." di Conittreio è 
itato citato Nicola Breccia d' incognito dor 
micilio a pagare scudi trenta restituzione 
di caparra ad istanza del sig. Marco Arnold 

. emanandosi il mandato anche personale. 

Li 5 Maggio 1870. Aflissa a forma di 


legge. 


male lelivilbitzi GiODIZIARII 
.UF8 alinga BE gine! 
noe omisigi 01 
gig li siamoz BeP D. Serafini 
Romana S 
TRAI) Praefixionis termini et solutionis 
"Sl O Gi\Gntar infrascripti pro secunda vice 
‘attenta corum ‘contumacia ad comparendum 
‘in prima die iuridica post terminum octo 


dierum, et videndum via confirmatione 
peter lae a prim sectione Trib: 


Cesare D’ Andrea proc. 

Si deduce a pubblica notizia în. confor- 
mità del $ 1574 del regolamento giudiziario 
che l' Ecemo Tribunale civile e criminale 
di Velletri con. ordinanza emanata in Ca- 
mera di Consiglio li 29 Aprile 1870 ha no- 


civilis Urbis diei 20 Xbris 1862 mandari 
ui earn senteritibi Vi'manda:i concor- mi il sottoscritto în curatore L ere- 
stibscribi sequeng  dubium = An, dità giacente del fu Pasquale Eva lista di 


ri 
pro” ua summa , et conda, quas sit locus 


raefizioni termini pro deposito in de 
Morea. Comunali. "ph dii, sortia’ et e 
ciuum decuriorum @ 47 Maii 1839 et 
decurrendori dr > cspi alto si ef- 
fectum  distril j gi im sententiae 
Fectum distri Uni LL ie 13 Sepi: 1898 
quo termino inufiliteri velapio Sete sit 
Angelo. wi integram tam sum- 
darlo OR) usque ad diem 
esperta pro: Ja; aumnia., (et contra quos 
sit locus sofutioni eius STAI pro sorte, 
at'pvi latini undum mandatum 
sm cast refer nes pandestinari Rotam cum 


decl e, 
Cali tania DELA, i }elosEcali\sub_ quovis 


anita Hat lexander Piccinini 


Velletri. 
Filippo Gambini proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISI DI AFFITTO 


Si previene:il publico, essere da, locarsi 
in Albano un secondo piano di una casa 


stalla e rimessa. Detto piano guarda il ma- 
re, oltre la preindicata piazza. Può poi lo- 
carsi con mobili e senza,; 9 piacere, dell’ af- 
fittuario. Rivolgersi in Roma in via. del 
Corso n. 325 piano vero, ed in Albizioutl-.. 
. Mesattore Comunale sig. Felice Capogrossi. 


NI , xa ete, ni VENDITA, VOLONTARIA . 
and PM Beni cure. aa Ù 
« “srl uon nbtér Piccinini proc. èllà pubblica ‘dusione 


Di Cavdlli da sélla è da tiro colle Yela! 
tive selle completo da uomo‘e per donna; 


violi oi pre 
That's: Ae Laori Aus. civ. 
14 istanta 74€ Notaro Aocindivo 
raltì è stalo citato Francesco Agolini d'in- 
cognita dimora a senso del 6 483 del vig. 
reg; ‘leg. :giud, a'comp, dopo tre gio:ni,e 
pagare L. 266 e cent. 50, salvo ec. residuo 
di onorari e spese notarili, interponendosi 
1° analogo 


@Mé ore 1i'antim. nelle Scuderie 


decr. ed ordine esecutorio colla 
9000 dista ee di ds 
Bertoni curs. civ. x 

Borghi proce. rot. 
Porco 


4300: 
#16jEz0NA6 196 


‘Agostino n. 


ia di 69490) 


x TINA ea 
Roort, phigizi è enbidoi agi 


di da. eseguirsi giovedì 12 corr. Pinselg; 91); imeg todi del 4;* Ben, 1970. > 


mese suddetto, îl tutto da rilasciarsi al 
giore offerente ed a pronti contanti, con 
l'asservanza dei consueti regolamenti. 

N. B. (h'unque desiderasse osservare 


Società Ariglo Romana per l' ile 

laminazione a gaz, SERRA 
I. 500, dividendo dett.» 
stre 1870 


li suddetii cavalli e gli oggetti di selleria e | Strade ferrate romane. Aziù ca 
scuderia per traltarne l' acquisto particolar- ani: 800 Ici 
“| mente prima dell’auzione, potrà dirigersi 
nei locali suddetti dove si darà qualunque 
schiarimento, e ciò a tutto il giorno 9. ica 
Qualunque: tassa inerente alla vendita 
dei suddetti cavalli sarà a carico dell’Acqui- 
rente. + 252 54 
i . Societa Pio-Ostiense per le salino = © 
——_——_—_—_—_—T——rT_T_——_.____ By bon ficamento dello stagno di 
stia ; azioni di 1. 4%) godi- 
BORSA DI ROMA mento e interessi del 1° some 
stre e dividendo 1570. . ...» 135 — 
ur vi 6 maGGIO 1869. i 
Lettera Denaro _——t=———— 
Napoli: + savio aa 98 — 9730 
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Firenze . «+ I8— 9750 SETCAMIPOME 
foelrx. 2 080 La corrente settimana 
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Genova . «+ 98— 97530 Vitello A PIG AO tr 
98 — 9750 Bufale ......, se G 
98 97 50 Vitolle Bufaline . 2 
+ 100 83 100 35 Castrati, 474 
« 100 83 100 33 3550 
100 85 ‘40035 4 
H 5 Mi — 20— 
Vienna nuova valuta ... — — —_—i BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Triesto nuova valuta ... — — — + PORTIA: 
= SA +. 2540. 25,50 La'cetrinte Settimana 
(4° Buoi è Vi 5 
EFFETTI PUBBL, AZ. INDUSTRIALI xc: sara ni 
IConsolidato: Romano al 5 per 0) 
Li. 68 78 25 


imonrimporsalbiliper estrazioniseme: (> 
strali godim 0;» 498 


5 Camparecce . 
Banca dello Statò l'ontificia, cu- 


Custtati\.,, 


$ 4.1/Semesti AAA Bobile |) 

51 Capol ua da 48) ma) ” Vitelli Bolalino x 
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Ieri, Domenica terza dopo Pasqua, i signori 
Virtuosi al Pantheon festeggiarono colla consueta 
solennità nel magnifico sacro tempio di S. Maria 
ad Martyres la memoria del Patrocinio del glorioso 
Patriarca San Giuseppe, sotto i cui auspicî si formò 
ed esiste la loro illustre Artistica Congregazione.‘ Essen- 
do stata la cappella del Santo disposta a tale effetto 
con decoroso apparato, vi fu celebrata pontificalmen- 
te la Messa solenne dall'Illiîo e Rio Monsignor 
Moretti, Vescovo d'Imola, assistendovi l'Eccmo Ca- 
pitolo di quella insigne Collegiata, e la messa veni- 
va accompagnata da maestosi concenti, composti dal 
professore di musita sig. Cav. Andrea Salesi. V'in- 
tervennero con bella frequenza i signori Virtuosi di 
ogni classe per onoràre il celeste loro Patrono; 


« Vintervenne ancora un gran numero di persone di- 


vote, che questa sacra funzione suole sempre atti- 
rare in quel vasto e nobilissimo tempio, 

AI terminare della Messa si fece luogo alla di- 
stribuzione delle pagelle dotali della eredità di Do- 
menicò Belletti, e delle vestita tenore del pio lega- 
to di Donna Olimpia Aldobrandini Seniore. 


—rd>eGa-— 


dleune corrispondenze di Roma ai giornali ita- 
liani , fra i quali il Corriere delle Marche, n. 122 
del 3 maggio corrente, hanno fatto il racconto di un 
preteso assassinio commesso in una osteria presso 
Roneiglione, in provincia di Viterbo , corredandolo 
di tutti quegli episodi e particolari , che parvero 
più adatti ad interessare il pubblico , e nello-scopo 
di renderlo singolare riversarne l’onta sul Governo 
Pontificio. Quella narrazione è, secondo il solito, 
interamente falsa ed inventata. 


—+>>+Ge— 


In Palermo, sulle ore sei pomeridiane del giorno 
3 di questo mese, munito di tutti i conforti della 
nostra santa Religione, passava agli eterni riposi, 
nella grave età di anni 84, Monsignor Giovanni Bat- 
lista Naselli, Arcivescovo di quella città e diocesi. 
L' illustre Prelato apparteneva alla Congregazione 
dell'Oratorio di S. Filippo Neri. Nato in Napoli ai 
25 giugno 1786, fu preconizzato alla sede di Noto 
nel Concistoro Segreto dei 17 febbraio 1851, e nel- 
l'altro dei 27 giugno 1853 fu promosso alla Metro- 
politana di Patermo. 


—t2D-+Ge— 
NOTIZIE DIVERSE 


Ml ministro delle finanze del Belgio ha presen- 
tato alla Camera il bilancio attivo per il 1871. Le 
entrate vi sono calcolate a 179,292,000 fr. e le spe- 
se a 169,293,395 franchi. Di guisa che, in cifre 
rotonde, le entrate sono superiori di 10 milioni alle 
spese. In paragone col bilancio votato, per l'esercizio 
1870 l'aumento di quello del 1871 è di 2;567,000 
franchi. Fissaudo il bilancio in queste proporzioni, 
il ministro nov ha potuto .calcolarvi le modificazioni 
che risulteranno dalla applicazione delle riforme eco» 
nomiche state adottate dalla‘ Camera dei rappresen- 


tanti, le quali del.resto riguardano meno-ib-comples-- 


so del bilancio di quello che taluni cespiti d'epirata. 
etero — 


da pagarsi autitipatamente è il segderità: 

Un sem. lire 17 c. 50. Un.trim. lire 9. 

b lo Stato Pontificio, franco di posta life 18, 

All'estero segondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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) Ministro -guardasi 
“propone ‘la coffrogizione 1dell' Alta Corte di giustizia 
per giudicare gl’imputàti. di' complotto contro la, 


 Tigiortali . fra alblicano.ib rapporto del 


| imperatore: ,.col.. quale si 


vita dell'imperatore. Notasi che >il ministro guar- 
dasigilli riconosce la necessità d'una repressione c- 
uergica per finirla con una opposizione che pubbli- 
camente fa ricorso al pugnale, alle bombe ed anche 
alla rovina d'iuteri quartieri per raggiungere il suo 
scopo. 

Diamo testualmente la parte del rapporto che 
riguarda l'attentato contro |’ imperatore : 

Il 29 aprile, un certo Beaury, soldato diserto- 
re, recentemente ritornato dall’ Iughilterra, veniva 
arrestato a Parigi, via Des Moulins. Era latore di 
un revolver carico e d'una lettera datata' da Lon- 
dra e firmata Gustavo. i 

Questa lettera e le: confessioni di Beaury stabi- 
livano ch'era rientrato in Franeia per commettere 
un attentato contro la vita dell’ imperatore. 

Ecco un santo sommario delle dichiarazioni del- 
I’ accusato : 

« Io era in relazione con Fayolle (soldato) che 
stava con me nella caserma della piazza del Chateau 
d' Eau. Flourens veune a visitarci in caserma. Il 
10 gennaio, informato della morte di Victor Noir e 
pensando che vi sarebbero stati dei torbidi, non rien- 
trai in caserma ; fui presente ‘alla sepoltura di Noir, 
poi temendo d’ essere compromesso, passai in Belgio. 
Mi recai quindi a Londra con Fayolle, che anch'egli 
era disertato. Vi trovammo Flourens, col quale mi 
posi in stretta relazione. Gli parlai del mio progetto 
di uccidere l'imperatore, cd egli mi incoraggiò nella 
mia risoluzione. 

« Ritornai a Parigi, e di lì corrisposi con Flou- 
rens. Ricevetti da lui tre lettere ; distrussi le due 
prime; la terza è quella che mi venne sequestrata, 
ed è firmata Gustavo. Fui in relazione a Parigi con 
Ballot, amico di Flourens, da lui incaricato di con- 
segnarmi del denaro. Ho ricevuto la prima volta 400 
franchi e la seconda 100 franchi, pochi momenti pri- 
ma del mio arresto. Io aveva l'intenzione di vestir- 
mi da soldato per avvicinarmi più facilmente all'im- 
peratore e servirmi del mio revolver. » 

Ecco la lettera di Flourens trovata indosso a 
Beaury : 

« 20 aprile 1870. 

« Carissimo amico. Ho ricevuto le vostre tre 
lettere ; mi duole che me le abbiate indirizzate per 
quella via e non per mezzo del siguor Smalley, met- 
tendo una busta interna col mio prenome ; ma spe- 
ro che non avremo più da scriverci per lungo tem- 
po, e che la settimana prossima ci rivedremo a Pa- 
rigi, e tuito terminerà ottimamente. Avete dovuto 
ricevere la mia lettera del 49 indirizzata al signor 
Fleury , nella quale ve n'era una pel mio amico 
della Bauca. Se l'avete ricevuta @ se quell’ amico 
vi ha fatta pervenire per mezzo della signora S..... 
la somma di franchi 400, bruciate la lettera per lui, 
ed agite appena ricevuti i fr. 400. " 

« Non viè un momento ‘da perdere. L'uomo del 
brevetto andrebbe in campagna e tutto sarebbe ri- 
tardato. Ma riuscite. Faocio assegngmento stt di of, 
sui vostri fedeli amici. Non uscite chevdi nokte,. ip 
carrozza. Risparmiate il denaro. "Non comtinettete 
imprudenze: Sono vostro di tutto euore.. .Non man- 
cate. Forse: sarò: prestissimo a Parigi. per appoggiar- 
vi. Vi ripeto ciò chie qui' vi dissi, "O non-si doveva 


} immischiarsi in questo affafe;; riuscire, ..., 
i ; 


« Vostro Gustavo.a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le idì 
ni che si volessero pubblicare, devono essere 


di amministrazione del Giornale: via dela seri 
n.° 11. A, Si avverte di notare entro i groppi, il nome e co- 


gnome del trasmittente. 


I periti dichiararono che. questa; lettera cera di 
Flotirens: Gli è dattronte ciò che confessa anche 
Beaury. È 

Un' altra lettera non mepo importaote e scritta 
da Beaury venue_sequestratata al domicilio di Bal- 
lot: essa è iu data del 28 aprile. Eccola : 

€ Signore. Il dottore ha finito per dichiararsi 
favorevole all’ amputazione. Egli la giudica indispen- 
sabile. E siccome erede che sarebbe: fatale qualun- 
que ritardo, così la farà domani a qualunque costo 
(quand'anche si dovessero impiegare mezzi [violenti 
verso l'iufermo che non è guari ragionevole). I suoi 
numerosi amici sono d' accordo su di ciò. 

« Se desiderate, pertanto, assistere a questa triste 
operazione a titolo d' amico di quel povero infermo, 
potete venire nella sua cameretta nella via di Rivo- 
li, domani dalle 2 alle 4 pomeridiane. 

« Vi saluto, 

e Camillo » 

« P. S. Le diverse spese di questa triste ma- 
lattia avendo considerevolmente oltrepassata la som- 
ma presunta, mi vedo costretto a chiedere alla. vo- 
Stra estrema cortesia un'anticipazione di cento o 
centoquaranta franchi, somma chè stimiamo giustis- 
sima ed indispensabilissima pci numerosi preparativi 
necessari per sillatta operazione chirurgica. Fanno 
duopo tanti strumenti e tanti accessori! Vi preghia- 
mo di consegnare quella piccola somma al latore del- 
la presente, 

« Sono con rispetto, signore, vostro devotissimo 

« Camillo » 

« Ricevuto a titolo d' anticipazione dal signor 
Ballot la somma di fr. 140, Parigi, 28 aprile 1870. 

e Il migliore amico di quel caro iufermo non 
mancherà di rimborsarvi quella piccola somma il più 
presto possibile. 

« Siccome questa operazione è seriamente de- 
cisa per l'ora indicata, così non riceverete faltro 
avviso. » 

In fine, dopo l' arresto di Benury, si è seque- 
strata una nuova lettera indirizzata a Ballot da Flou- 
reus, in data del 24 aprile: 

« Carissimo amico, 

« Ricevo ora la vostra ultima lettera, e vi ri- 
spondo immediatamente. Se non ho risposto alla pre- 
cedente, è perchè non voleva scrivervi direttamente 
da qui. Vi ringrazio mille volte di tutto ciò che a- 
vele fatto sinora, ma vi prego formalmente di non 
anticipare più neanche un soldo ai miei amici, sotto 
nessun pretesto. Voi mi mettereste nell' imbarazzo , 
facendolo, e non mi aiutereste menomamente, poichè 
ciò che voglio sta per esser fatto benissimo. Essi 
hanno anche d' uopo d'essere stimolati ad affrettarsi 
nell'esecuzione dal bisogno di agire. 

« Vi prego di non mostrar loro questa lettera, 
ma di dir loro che dopo il mio ‘dispaccio voi avete 
ricevuto una lettera che vi diceva di non ‘far nulla 
di più sipo a nuovo ordine. Io stesso ho loro serit- 
to, per altra via, la stessa cosa, Soprattutto che non 
ritornino più da voi, poichè ciò non potrebbe che 
nuocere, e non vorrei quest'avventura per nulla al 
mondo. Questa lettera parte per voi ia una a mia 
madre, che ve la spedirà. Soprattutto siate pruden- 
te. Tutto andrà bene. Vi vedrò. 1 miei omaggi alle 
vostre signore. 


« Tutto vostro » 
«Che nè il sig. G..., nè il giovane O..;, ritor» 
nino più in casa vostra ». 
L'autenticità di. questa lettera è stata. rigono= 
sciuta dalla madre .e dal fratello..di Flourens. 


“Ma ‘noti era soltanto l'assassinio dell’imperatore 
che Flourens preparava così con Beaury; contem- 
«poraneametite egli. organizzava con Sauret, Greffier 
ed, altri; ch mezzi di facilitare un'insurrezione. 

È Nella sera dell'8 aprile, Greflier e Roussel, che 
ritornavano dalla comune di Epinay, dove avevano 
fatto un'ordinazione di 50 revolvers all’accusato 
Manche, furono arrestati l'uno e l’altro. 

Greffier restò nelle mani della polizia; ma Rous- 
sel essendosi messo a gridare: « A me! al soccorso! 
si arrestano i repubblicani! » la folla si fadunò ed 
un gran numero d’individai, gettandosi sugli agenti, 
liberarono l’accusato. 

Una perquisizione operata immediatamente al 
sub domioilio provocò la scoperta delle 24 bombe. 

( Qui segue la narrazione e dell'origine e della 
fabbricazione di queste bombe, che abbiamo già da- 
to in'un numero antecedente e che crediamo quindi 
inutile riprodurre ). 

Ballot, il quale era dapprima sfuggito alle ri- 
cerche di cui era fatto scopo, è stato arrestato, ed 
“ecco l’analisi delle sue dichiarazioni: 

«Jo ho preso parte all’insurrezione di Creta; è 
là che ho conosciuto Gustavo Flourens. Nella sera 
dell’8 febbraio ultimo, egli è venuto a rifugiarsi in 
casa mia, dove gli ho dato asilo sino al 20 marzo. 
Durante il suo soggiorno presso di me, una sola 
persona, la Sauret, è venuta a trovarlo. Dopo la sua 
partenza, ed in seguito alla sua domanda, ho dato 
successivamente 1,000 franchi a Sauret, 550 frau- 
chi a Beaury e 1,400 franchi a Greffier.» 

Questi sono, signor ministro, i principali risul 
tati dell’informazione giudiziaria. Non devo entrare 
qui nel dettaglio dei fatti ed anco nell'esame delle 
accuse speciali d'ogni prevenuto. 

Questo sarà più tardi il còmpito dell'accusa. 
Questo rapporto non ha altro scopo, signor mini- 
stro, che quello di presentarvi il complesso dell’af- 
fare e di dimostrarvi l'opportunità di convocare 
l'Alta Corte di giustizia. 

Gradite, ecc. 

Il consigliere di Stato, procuratore generale 


Grandperret. 


— Leggesi nella France: 

Ecco per ordine di arresto la lista degl’ indivi- 
dui compromessi nell’affare delle bombe e attualmente 
nelle mani della giustizia; questa nota ci è data dal 
Moniteur Universel della sera: 

Baurie Camillo, soldato disertore, 22 apni. 

Graffier Giorgio, fabbricante di porcellana , di- 
morante nella strada di Taurtille, 22, di circa cio- 
quant’ anpi. 

Provost Carlo, pittore, 44 anni, dimorante nella 
stessa casa. 

Lércillé Antonio , ebanista, via delle Fontane , 
6, arrestato perchè possessore di carte compromet- 
tenti. 

Ertinyer Gabriella, 23 anni, per carte compro- 
mettenti, 

Bichet, negoziante in vino a Menilmontant. 

Protat, avvocato, 6, strada della Banca. 

Tavernie, mercante di vino, boulevard di Me- 
nilmontant, 45 anni. Egli era uno degli organizza- 
tori del giornale il Libero Pensiero; era frammas- 
sone, Si trovò presso di lui una numerosa corrispon- 
denza che datava da alcuni mesi. 

La signora Sauret, strada di San Mauro, arre- 
stata avant’ ieri. Le indicazioni fanno supporre che 
suo marito, meccanico, sia in questo momento nel 
Belgio: 

La signora Roussel d’anni ventiquattro, bionda, 
assai bella. 

Milliére Pietro Gabriele, strada Rebeval, di 
trentacinque anni. Fu sequestrata presso di lui, una 
piccola scatola, sopra il coperchio della quale è di- 
piotà in lettere gotiche nere un poco cancellate Ja 
parola Souvenir: 

— Leggesi nella Patrie : _ 

Da tutte le parti della Francia arrivano all’Im- 
peratore indirizzi e lettere particolari, chie felicitano 
Sua Maestà d’essere sfuggita alla cospirazione, che 
età stata organizzata contro la società. Si viile bea 
di rado alle Tuileries un maggior numero di: lettere 
concepite îm: termini i più» sigoificanti, le, quali tutte 
stigmatizzano il proogdere, dei .rivoluzionati e, pro- 


— sibi — 


| von è in condizioni così prospere di Salate da pens 
| sare ad intrapreadere viaggi, « ma in qualunque 


mettoriò una gratide maggioratita pel plebiscito del- 
lotto maggio. 
— Diamo la lettera del signor Ollivier, anvun- 
ciata dal telegrafo : 
5 Al sig. Paolo Dalloz, 
redattore in capo del Monitewt Universel. 
Sig. Redattore, Hi 
Voi chiedete al Governo che dichiari ch' esso 


sure di resistenza a cui lo costriogono de’ nemici 
che aveva ‘treduto calmati da misure di clemenza e 
di coneîliazione senza esempio. 

Leggete ne giornali che appatvero stamane il 
resoconto d’una delle riunioni pubbliche che si sono 
tenute a Parigi. V'ha egli in Europa un solo paese 
in cui si possa dire contro un Governo ciò che, da 
otto giorni, si dice del Governo dell’ Imperatore ? 

Del resto, chi parla di reazione ? 


Il Governo ha detto al popolo ! Nè reazione; nè | 


rivoluzione ; la libertà ! 

V' è qualcuno che abbia risposto : Reazione ? 
Nessuno. 

Ma ve n’ hanno di quelli che risposero : Rivo- 
luzione. 


Non datevi dunque pensiero d'una reazione che | 


nessuno consiglia. 

Preoccupatevi piuttosto d’ usa rivoluzione deci- 
sa, per trionfare, a noa indietreggiare dinanzi a mez- 
zo alcuno! 

La libertà non sarebbe in pericolo se non qua- 
lora il popolo accogliesse con freddezza il plebiscito 
liberale. 

Se, come ne son sicuro, esso l’accoglie con una 
immensa maggioranza , la libertà è irrevocabilmente 
fondata sotto la salvaguardia dei Napoleoni. 

Complimenti cordiali 

Emilio Olivier. 


— 049-600 — 


Nella seduta del 4 della Camera dei Comuni 
d' Inghilterra, in risposta ad una interpellanza di sir 
J. Elphinstone, sulle misure che il Governo britan- 
nico intende prendere rispetto alla Grecia dopo l’ec- 
cidio di Maratona, il sottosegretario di Stato Otway 
disse, che finora non si è creduto conveniente fare 
nessun apparato di forze, che però la squadra del 
Mediterraneo sta pronta agli ordini del suo coman- 
dante in capo; che la squadra capitanata dal signor 
Milne avendo voluto recarsi al Pireo, appena com- 
messa la strage, il ministro degli esteri gli fece tras- 
mettere l’ ordine di arrestarsi, non meritando la Gre- 
cia di dare ospitalità ad una flotta inglese. Quanto 
@ ciò che il Governo intende fare rispetto alla Gre- 
cia, il siguor Otway dichiara di non poter dir nulla. 
Aggiunge aver motivi per credere che il Governo 
ellenico accorderà un indennizzo alla vedova dell’uc- 
ciso Lloyd. 

Birley dimanda sia fatta un'inchiesta parlamen- 
tare sui risultati del trattato commerciale colla Fran- 
cia, allo scopo di ottenere migliori condizioni nel- 
l'introduzione di articoli inglesi in Francia, e la re- 
visione della tariffa attuale. 

Lefevre, segretario del Board of Trade ( Mini- 
stero del commercio), in nome del Governo, dice 
che l'inchiesta non è necessaria: Negli ultimi tre 
anni, nessuna industria, tranne quella dei nastri di 
Coventry, si è lagnata della concorrenza francese. 
Dimostra coi dati statistici alla mano che il commer- 
cio inglese s° è vantaggiato ‘immensamente col trat- 
tato. Conchiude pregando la Camera di non prendere 
alcuna risoluzione, la quale possa implicare biasimo 
pel trattato medesimo. 

Lowe, cancelliere dello scacchiere , dice che 
un'inchiesta fatta ora darebbe ansa al partito pro- 
tezionista in Francia, il quale crederebbe la sua causa 
avere caldi fautori in Inghilterra. Consiglia di atteh> 
dere i risultati dell'inchiesta fatta dal Governo fran- 
cese. ' 

La proposta di Birley è respinta da 130 voti 
contro 50, 


——o404-:-3-94-0— 


Qualche giornale. prussiano ha, anouaziato | un 
viaggio imminente del ré di Baviera a Berlino, Cor- 


rispondeuze,; da. Monaco smentiscono questo. avnunr, 


zio.: Secondo: queste corrispondenze il re di Baviera 


evento, sono parole di un corrispondente, il sovrano 


|| non visiterà soltanto la Corte di Berlind, ma anche 


quelle di Carlsruhe, di Stoccarda, di Vierina e di 
Pietroburgo. » 

— Il Parlamento doganale tedesco prosegue la 
discussione generale del progetto della riforma delle 


non verrà gettato nella reazione dalle dolorose mi- || tariffe doganali. Il deputato Gunther e il dottore 


| Loewe parlarono contro l'aumento del diritto d’ en- 


trata sul caffè; i dottori Bamberger è Benda vi con- 
sentono a patto che vengano tousidérevolmente ri- 
dotti i dititti d'entrata sul ferto greggio. Nella tor- 
nata del 2 maggio vennero approvati i tre primi arti- 
coli della sezione seconda, concernenti le tariffe dei 
diritti d'entrata sui filati e sui tessuti di cotone. 
— Il granduca di Assia è ripartito da Berlino il 


|| 2 maggio, per ritornare a Darmstadt, passando per 


Dresda. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


È inutile riferire quest’ oggi tutto ciò che dai 
giornali francesi si va lungamente discorrendo intor- 
no al solito tema del plebiscito poichè da un mo- 
mento all’altro il telegrafo ne trasmetterà notizie com- 
plete intoruo al risultato della votazione avvenuta ieri, 
Solo giova notare come fin dai passati giorni fosse 
da tutti riconosciuto che le dissennatezze e le licen- 
ziose manifestazioni cui furono di pretesto pei parti- 
ti radicali le pubbliche adunanze , non che le rive- 
lazioni concernenti il complotto che gli arresti fatti 
e le iniziate procedure misero in luce avevano fatto 
sì che la grande maggioranza della nazione francese 
si fosse raccolta attorno al plebiscito ed il numero 
dei dissidenti si andasse sempre più assottigliando, 
scindendosi anche taluni di quei comitati che si era- 
no mostrati dappriacipio i sostenitori più energici del 
voto negativo. Ma non sarà questo il solo effetto cui 
avrà condotto la recente cospirazione ; chè di non 
minore importanza si giudica a questo proposito il 


'l mutamento d’ idee che sul terreno del diritto inter- 


nazionale incomincia a manifestarsi in Inghilterra. 
La France loda la stampa inglese la quale si ripro- 
mette che il suo governo provvederà perchè |’ In- 
ghilterra, col suo famoso diritto d’ asilo; non diven- 
ga il covo perpetuo dei cospiratori: e nota. che l’espe- 
rienza è un grande insegnamento. L’ Inghilterra, pro- 
segue la France, impara a proprie spese quanto sia 
imprudente per una nazione ed assurdo per un sag- 
gio governo accordare l'impunità agli ‘agitatori di 
tutto il mondo. Sarebbe ora, essa conchiude, che le 
società politiche, le quali apsirano a mantenersi sulla 
loro base, si considerassero tutte come solidali l'una 
dell’ altra nelle quistioni d’ ordine e di legalità. Ed 
infatti il Morning-Post, parlando della cospirazione 
testè scoperta ‘a Parigi, non esita a esprimere l’ or- 
rore e l' indignazione destata nell’ Inghilterra per que- 
sto così esecrabile abuso del diritto d'asilo ; tali 
atti che offendono la pubblica coscienza non debbo- 
no essere assolutamente più tollerati. Se le condizio- 
ni che devono essere osservate dai profughi non so- 
no ben chiare, bisogna meglio definirle ; e, rispetto 
alle associazioni politiche, comunque esse si chiami- 
no, il detto giornale è d’ avviso che esse debbano 
essere trattate come associazioni illeggfi e venir po- 
ste fuori del caso di cospirare, non per aderire alle 


| domande di esteri governi; ma per sentimento di giu- 


slizia. Il Times pure si mostra estremamente severo 
contro questi promotori di torbidi e di complotti che 
preparano all’ estero le loro macchinazioni , sebbene 
riconosca che nel caso attuale , la cospirazione re- 


|| centemente scoperta contro la vita dell’ imperatore 


fu di grande giovamento al governo imperiale. Esso 
tiene per certo che se la Francia fosse posta nell'alter- 
fiativa tra la repubblica ed un governo dispotico sce- 
glierebbe senza dubbio quest’ ultimo , né si avrebbe 
bisogno di un plebiscito per mettere in chiaro 
questo risultato. Anzichè una rivoluzione, il po- 
polo francese eleggerebbe certamente |’ impero senza 
nessuna libertà costituzionale; ed il motivo principa- 
le per cui il fninistero del 2 gennaio fu, accolto con 
gioia e soddisfazione generale fu. appunto; perchè nel 
medesimo si vide la; massima guareatigia; contro la 
rivoluzione. 
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I giornali viennes dtettpano' quasi ésclusiva- 
mente delle quistioni nazionali iftebfe e prindipal- 
mente della czeca ch' è adesso all ordito del giorno. 
La Presse e il Wanderer APpoggiano la politica di 
conciliazione adottata dal conte Potoki è sono con- 
vinti che, malgrado le difficoltà che si oppongono al- 
l'accordo cogli czechi, si perverrà nonostante ad at- 
tuarlo. La Nuova stampu all’ incontro sostiene che 
non se ne farà nulla; essa si mantiene partigiana ir- 
removibile della costituzione di dicembre e cerca di- 
Mostrare, col mezzo dei più speciosi argomenti, che 
i diritti della nazionalità tedesca sono superiori a 
quelli delle altre nazionalità dell'impero. Ma sicco- 
me, malgrado i sofismi dell’ organo suddetto, non si 
tiene verosimile dagli altri fogli che gli ezechi, i po- 
lacchi, gli sloveni e gli altri rinunzino ad ogui lo- 
ro pretesa, come non è creduto dubbio che il go 
verno centrale accousentirà a fare a questi impor- 
tanti concessioni, quindi è che dai giornali più tem- 
perati nelle loro opinioni si vanno studiando con ogni 
cura le domande e le pretese che dall'una o dall’ al- 
tra parte si accampano, affin di dedurne quante sia- 
no le probabilità, quanti gli ostacoli per un accordo 
definitivo, Per tal maniera, poichè la più importan- 
te quistione del momento è quella della Boemia , è 
data specielmente contezza dai fogli di ciò che si ri- 
ferisce alle trattative cogli ezechi. Le concessioni 
che questi sono disposti a fare sarebbero le seguenti: 
essi rinuoziavo alla Dieta geuerale; vogliono prender 
parte alle discussioni della Dieta di Praga nel caso 
in cui i loro diritti politici siano riconosciuti in 
principio; lasciano al governo e ai tedeschi, quanto 
al sistema elettorale, la scelta del principio delle ele- 
zioni per numero d’abitanti 0 quello delle elezioni per 
gruppi; rimettono al governo il regolamento dei rap- 
porti delle grandi proprieià e riconoscono il compro- 
messo coll’Ungheria. Come compeuso, essi chieggono: 
il riconoscimento, in principio, dei loro diritti politici; 
la modificazione degli articoli della legge sul compro- 
messo coll'Uagheria che si riferiscono alla situazione 
politica della Boemia, di maniera che i diritti politici di 
questa siano eguali a quelli dell'Ungheria; la competen- 
za della Dieta in tutta la legislazione, compresevi le 
imposte dirette, la trattazione di tutti gli affari co- 
mini, le imposte indirette, i diritti di dogana e la 
leva, i quali ultimi regolamenti apparterebbero ad 
una speciale delegazione che delibererebbe contem- 
poraueamente colla Dieta d'Ungheria. Gli ezechi ri- 
fiutano dunque un Parlamento comune per tutti gli 
affari cisleitani e non vogliono Consiglio dell'impero, 
nè, per conseguenza, elezioni dirette. Essi rinunzia- 
no alla Slesia ed alla Moravia, ma temporaneamen- 
te; non abbandonano la Dieta generale se nou per 
giungere, col mezzo della Dieta di Boemia, al loro sco- 
po; vogliono la loro autonomia ed i loro diritti politici 
eguali a quetti dell’ Ungheria ; Ja competenza della 
Pappresentanza comune sarebbe rinchiusa entro i più 
stretti confini. Talune di queste pretese si giudica- 
no dai giornali austriaci intollerabili pel motivo che 
la loro attuazione condurrebbe senza fallo ad un 
palese federalismo; ma giudicando dalle concessioni 
che già fecero gli czechi i quali mutarono radicalmen- 
te il primitivo loro programma, sono i fogli mede- 
simi indotti a ritenere che le ulteriori trattative con- 
durranno a risultati anche migliori e che, essendo 
grandissimo dalle due parti il desiderio di un accor- 
do, può prevedersi con sicurezza la riuscita di uni 
compromesso definitivo. 

Erasi sperato a Berlino che i deputati della 
Germania del Sud al Parlamento doganale’ si mo- 
strerebbero, durante questa sessione, più concilianti 
che non nello scorso anno. Ma ciò notò avventié ; 
serivesi infatti dalla suddetta capitale allà Corrispon- 
denza del Nord-Est che il partito particolarista, 
cioè antiprussiano, si è ricostituito ell ha scel- 
to un suo comitato. Non si sà ancor éon cer- 
tezza quale sarà la sorte riservata alla legge sulle 
tariffe, la dui discussione generale fu cHiasa, I con- 
servatori voterauno probabilmente per la! legge, per- 
ché vogliono assicurare al signor di Bismark nel 
1872 forti rendite colle ‘quali’ possa mantenere ‘il 
regime militare. H partito ‘nazionale fog $i: 
viderà; Ta' maggior parte de'sudi membri si ‘Fivdirà 
ai progfessisti ‘per: respingere’ tn aggravimento delle 
imposte,'‘gli altri’ rimarraanò ‘fedeli ‘al ‘cancelliere fe 
derale. Sanigutevi 
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Ma di ben maggiore importanza di ciò che av- 
viene relativamente ai diritti doganali ed alle iripo- 
ste' si giudica dai giornali di Berlino quello che dal 
governo prussiano si va operando a profitto delle 
forze militari della Germania. Aonuuziasi a questo 
proposito che le somme dedicate alla marina fede» 
rale sorpassano di molto quelle votate dal Parlamen- 
to. La fondazione della flotta della Confederazione, 
valutata dapprima a 25 milioni di talleri, è oggi fis- 
sata a 36 milioni e questa cifra non è definitiva, 
perchè il comitato della marina l'ha stabilita colla 
riserva degli aumenti che potranno rendere rlecessa- 
ri i progressivi perfezionamenti. Questa riserva ha 
per motivo il valore crescente del materiale di bli 
daggio; in meno di tre anni le placche d’acciaio 
delle navi corazzate farono portate da 5 pollici di 
spessezza a 8; la potenza dei nuovi proiettili esige 
ora che esse siano di 42 o 14 pollici. 

Anche le visite sovrane a. Berlino porgono lar- 
ga materia a quei fogli. Alcuvi, fra cui la Knew- 
seilung, sono d’opinione che si tratti indirettamente 
di qualche progetto d’annessione, vale a dire  d'in- 
durre il grauducato d'Assia a far parte della Confe- 
derazione del Nord. Il Giornale di Francoforte cre- 
de anzi a tal proposito di poter assicurare che Ja 
posizione dell’Assia di fronte alla Germania del Nord 
Sarà prossimamente oggetto di consulto politico. E 
il granduca di Coburgo sarebbe, a quanto pretendo- 
no gli organi del signor di Bismark, disposto a fare 
concessioni anche maggiori che non il granduca 
d'Assia. Egli avrebbe personalmente dichiarato al re 
Guglielmo che era pronto a cedere alla Prussia i 
suoi Stati se ciò fosse nell'interesse della Germania 
e del Coburgo. Finalmente si intrattengono a lungo 
i fogli sulla voce del prossimo viaggio del re di Ba- 
viera a Berlino, la quale dà luogo a vivi dibatti- 
menti anche nella stampa della Germania meridio- 
nale. Gli uni, come la Gazzetta nazionale e la Gaz- 
zetta della Germania, non credono che il viaggio 
debba effettuarsi così presto, non essendovi nessun 
preparativo che faccia credere ad una simile inten- 
zione. Altri giornali invece assicurano che la qui- 
stione del viaggio è già posta fuori di dubbio seb- 
bene l'epoca non ne sia stata ancora definitivamente 
fissata. Il re di Baviera farebbe inoltre una visita 
eguale alla Corte di Stoccarda. 

Ciò che si legge nei giornali di Madrid mostra 
come colà contiuui a regnare la più strana discor- 
dia di propositi. Non solo questa discordia esiste 
fra i vari partiti, ma è forse maggiore nel seno di 
ciascuno di questi. Così i progressisti si dividono in 
cinque frazioni : gli uni verrebbero Espartero , gli 
altri il duca di Monipensier ; v'è tra essi chi si 
accontenta di dare maggiori attribuzioni a Serrano 
e v'è chi vorrebbe un triumvirato ; finalmente v'han- 
no quelli che s' affidano ciecamente al general Prim. 
I radicali si dividono in due frazioni; gli uni 
accettano il Montpensier, e gli altri, e sono i più, 
vorrebbero dare al reggente poteri più estesi. Gli 
unionisti si trovano impegnati col Montpensier, e fra 
i moderati gli uni vogliono la restaurazione della 
regina Isabella , gli altri il principe delle Asturie. 
Parecchi altri partiti finalmente propongono l’ una 0 
l’altra cadidatura. In mezzo a queste tendenze così 
disparate è ben poca la probabilità che vi sia un 
concorso di volontà bastevole a mutare il presente 
stato di cose, per quanto da tutti si riconosca che 
esso è insopportabile e che condurrà la Spagna a | 
dure estremità, 

Un dispaccio trasmesso dal Canadà al governo 
inglese annunzia che, in seguito alla buona organiz- 
zazione ed all’entusiasmo dei volontari canadesi , 
non sono necessarie le truppe regolari per preser- 
vare il Dominion e difenderlo da un tentativo dei 
feniani. Lo stesso governo ha ricevuto sullo stesso 
argomento un dispaccio dall’ ambasciatore inglese agli 
Stati-Uuiti, signor Motlay. Il governo di. Washin- 
gton dichiara , secondo questa comunicazione ; che 
esso fa tutti i suoi sforzi per impedire una invasio- 
he senza credere che i feniani vogliàno eseguirla. Il 
generale O, Neill , eletto capo. supremo del feniani- 
Smo, si è stabilito sulla frontiera canadese. 

La Camera dei rappresentanti ili Washington si 
È occupata. assai a lungo della quistioné! dell’ Alabae: 


ma. Parecchie' proposte furdno' formilate' nello s60- 
00" idr i? Might da ta 


razibne pet lé perdite ché il torsaro fecé {subite al 
governo americano. Una proposta’ ‘ehe  domandard 
l'ordine del giorio pure e semplice ‘fu rèfpiota. 
quasi ad unanimità, Sulla proposta .iel geréral Banks 
le risoluzioni furono trasmesse àl comitato degli af- 
fari esteri , il. quale dovrà presentare alla Camera 
un rapporto. Una di queste risoluzioni invità.il pre» 
sidente generale Grant a « mantenere intatto l’onoré 
nazionale ». 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6. — Il Moniteur dice che lé voci di 
cambiamenti ministeriali sono premature; poichè tatto 
è subordinato alla votaziore dell'8 maggio. 

Parigi 7. — Ml Journal Officiet sntunzia il 
Sequestro del Siecle, del Reveil e dell’ Avenir Na- 
tional per avere pubblicato un proclama firmato Lui- 
gi Napolzone in data del 1848, il quale è apocrifo. 
Il Journal Officiet soggiunge: 

« Il governo lascia alla pubblica onestà di giu- 
dicare una simile manovra e di qualificarla. » 

Parigi 8. — Molti votanti; tranquillità  per- 
fetta. 

Parigi 9. — Sui Boulevards alle ore 10 di 
ieri seta vi era animazione s Ma calma completa. 
Assicurasi che il risultato totale di Parigi, non com- 
preso l’esercito, sarebbe 111,000 Sì, 149,000 No, 
Cifre ufficiali mancano ancora. 

Parigi 9. — Nel dipartimento della Senna le 
astensioni furono 93 mila. 

I risultati conosciuti di 160 circondari danno 
iscritti 3,671,000; pel Sì 2,614,000, pel No 482,000. 

Un avviso del prefetto di polizia dice che cor- 
rono voci inquietanti iu diversi quartieri e annun- 
ziausi disordini che sarebbero per avvenire dopo lo 
spoglio dello scrutinio. Il Prefetto di polizia previe- 
ne la popolazione che furono prese misure necessa- 
rie a reprimere energicamente ogni tentativo  sedi- 
zioso. Egli invita i buoni cittadini di astenersi dal- 
l'audare nei luoghi ove potrebbero aver luogo im- 
prese criminali , e facilitare così l’azione tutelare 
delle autorità, specialmente incaricate di assicurare 
il rispetto delle persone e proprietà. 

Parigi, 9 ore 2 35 antim. — La cifra officiale 
del risultato totale della città di Parigi è di 111,363 
sì; di 156,377 no ; il risultato totale del di- 
partimento della Senna 139,358 si, 184,946 no. 
Tranquillità completa. 

Parigi 9 ore 5 55. — A Marsiglia, Tolosa 
Bordeaux la maggioranza è pel no, ma iv risultati 
conosciuti di 90 circondari danno un totale di iscrit- 
ti 1864 mila; si 1329 mila; no 228 mila; nulli 
29 mila. 

Ore 6 46. — 1 risultati conosciuti finora fan- 
no presagire 6 1/2 milioni di sì, meno di 1 112 
milioni di no. 

Londra 8. — Assicurasi che Bright, dietro 
consiglio dei medici, ha dato le dimissioni. Dicesi 
che sarà rimpiazzato da Muadella. 

Londra 7. — Il Morning Post deplora che 
I° Inghilterra sia diventata il centro delle cospirazioni 
contro i governi esleri. 

Lo Standard considera la cospirazione contro 
la vita dell’imperatore come perfettamente dimostrata. 

Vienna 7.—La Gazzetta Ufficiale pubblica le no- 
mine anounziate colla differenza che il direttore del 
mivisten» d’agricoltura Petrich , e il direttore della 
difesa pubblica Widmann, sono essi pure nominati mi- 
nistri effxWtivi. 

Pietroburgo 7. — L'addetto militare dell'am- 
basciata austriaca, il principe d'Arenberg, fu trovato 
oggi assassinato. L'assassino non è ancora Scoperto. 

Pietroburgo 8. — Secondo il parere dei medi- 
ci il principe d'Aremberg sarebbe stito strafi- 
golato. L'assassinio fa accompagnato dal farto di al- 
cuni oggetti preziosi. Tentossi sforzare il suo scri- 
goo, ma indarno. Gravi sospetti caddero sopra ùn. 
individuo ‘honiînato Gery Chrishkow che fu al ser- 
viziò del prinicipe, Eglì trovasi digià nelle mani del: 
la giustizia. 

Berlino-7::-— H-Parlamento doganale fu chiuso 
con un discorso del' re. Il discorso pone in rilievo i 
tincipatt dina delle ultime sessioni ; esprime la 
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speranza che la patria comune ritrarrà grandi van- 
taggi dalle deliberazioni di questa assemblea. 
Madrid 6. — Seduta delle Cortes. — Ardanaz 
invita le Cortes di procedere prontamente alla ele- 
zione del re, tenendo conto che esistono due can- 
didati, cioè il duca di Montpensier ed Espartero. 
Prim gli risponde che tutti desiderano di uscire 
da questo stato provvisorio, ma che finora tutti gli 
sforzi da lui fatti per dare un re alla Spagna furono 
inutili. Egli crede , che sia necessario che le Cortes 
terminino la loro missione costituzionale prima di 
separarsi, ma non sa se l' edifizio potrà essere co- 
ronato nella maniera che vorrebbe il deputato Arda- 
naz. Dichiara che egli non si opporrà ad alcuua so- 
luzione, ma ripete che non vuole essere sconfitto 
nella quistione del monarca ; protesta della rettitu- 
dine delle sue intenzioni e della mancanza da parte 
sua di qualsiasi ambizione; promette che la quistione 
verrà portata alle Cortes prima che si separino. 
Madrid 7. — Alle Cortes Sagasta disse. che 
Olozaga venne a Madrid per dare il suo parere sulla 
situazione interna e ricevere istruzioni verbali. 
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Belgrado 8. — Il governo riuscì di convincere 
la Porta dell'importanza di accordare un punto di 
congiunzione per la ferrovia serba colla rete otto- 
mana. 

Hong-Kong, 49 aprile. — Confermasi che le 
truppe imperiali ‘siano state disfatte. Il loro coman- 
dante e 20,000 soldati rimasero uccisi. 

, BORSA DI PARIGI 

È del 7 maggio 

113 per 100 .. 

Consolidato inglese. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 

DI ARCHEOLOGIA 

Mercoledì 11 Maggio 1870, alle ore 5 e tre quar- 
ti pom. in punto, si. terrà adunanza nell’ Aula del- 
l'Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Sbpragnumero. signor Cavaliere Michele 
(Stefano De-Rossî “ragionerà intorno all’ importanza 
storica degli studi e delle scoperte: paleoetnologiche 
nel suolo romano, 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a fore 
ma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Stampa fotografica in tutte dimensioni rappre- 
sentante la SantiTA' pi Nostro Sicnore Papa Pio 
1X in sedia gestatoria in atto di benedire, di cui nc 
ha ottenuto la dichiarazione di proprietà il signor 
Tommaso Lazzarini. 
cu 

DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 11 del decorso Aprilc cessava di vi- 
vere in questa dominante Luigi Lauri di S. Marino 
di anni 42, celibe, conduttore di una piccola locanda 
al vicolo del Puttarello n. 31. 

Si deduce a pubblica notizia, onde chiunque pos- 
sa aver diritto agli effetti ‘lasciati dal medesimo, e 
dei quali è stato redatto l'inventario dalla rispettiva 
Presidenza Reg., possa farne l'istanza al competen- 
te Tribunale. 


Il Segretario Generale 
Pio Capranica 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 5(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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fi | + Maggio — Pioggarelle prima dolle ore olto antem. nuvo- 
4 lo fin dopo il mezzogì. Dopo le ore tro pom. chiaro con 
2 | solo qualche strato leggorissimo. 
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NETBORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCRUENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


sec. Turno del Trib. civ. di Roma 

Jllmo sig. Avv. Cecconi Cons. del. 

Si fai noto a chi interessa, che S. S. 
Ilima ha destinato il giorno di mercoldì 11 
corr. Maggio alle ore 9 ant. nella propria 
abitazione S. Maria in Via n. 7A per l'adu- 
dei creditori del patrim. di Gio. B. 


si dichiara 
trariamente 


bottega 
colla re 


gli atti sudetti dichiarando che in atti es 
ste un alto di protesta trasmesso dal si; 
Ampelio Quirini nel domi 
sotto il giorno 10 decembre 1867 col mezzo 
del Cursore Civile Giulio Berti con il q 


biente interno annesso all' Osteria precisa» 
mente alla retrostanza terrena attigua alla 
Via della Valle n. 53 un camino 
tiva cohdottdra "che ippoggia 31 * 


qu 


del_sig. Ricci 


dopo fatta divisione 
ermise di formare nell’ an- 


vertenza potesse intentarsi contro detta I 
separazione e divisione della legittima. di 
In sequela della produz. fatta sotto il 

giorno 25 aprile 1866 nella Cancell. del sul- 

le lod. Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel os 

rbi- fasc. n. 435 dell’anno 1865, del Capitolato 
dell'estratto autentico dell'iscrizioni ipote- 
carie, e dell'estratto autentico del certif- 
cato del censo, non che della ripetizione 
della denuncia della trascrizione d 

© ilelta sentenza di vendita, e del giornale di 


0, e petto, con gianta, per ogni'libbra”sol« 


ima qualità di Carni fresche di maiale, 
sugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 
Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogl 
soldi — 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 


ella sud- 


ove per la 2. volta si tratterà, della 

del Censo di scudi mille, e di altro. 

Per il cane. sig. Gioac. Colizj. 
Antonio Giupponi comm. 


Illmo sig. Avv. Ass. Lauri 

Il sig. Augusto Zuccarelli Proc. Rot. 
dom, via S. Luigi dei Francesi n. 3 ha ci- 
tato per la seconda volta attesa la contumi. 
dei-6 Maggio corr. il si v. Avv. Luigi 


Tinti pi 
a comparire dopo tre giorni per esser co 
dannato solidalmente ad altro citato al p: 
gamento di L. 465 pigione di una camera a 
forma dei documenti e la sentenza, e con- 

danna in solido alle spese. È 
Li 7 Maggio 1870. AfT. la sud. copia ec. 

Raf: Bertoni curs. cio. 

Augusto Zuccarelli proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In forza di sentenza emanata dall'Eccîo 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno il gno 
21 luglio 1865 ad istanza del signor Luigi 
Tommasi possid, domic, per elezione in No- 
ina nel domic. legale del Proc. sig. Tom- 
maso Ricci, e per esso del di lui vessiona» 
rio sig. Tommaso Ricci legale domic. nef 
suo cogni rapp. dal mevesimo 
sig. Tommaso Ricci roc. 

Î to 44 Giugno 1870 
publica 
Depositeria Urbana situato entro il 8. Mon- 
te di Pietà di Roma nella piazza del Mon- 
ten. 33 si procederà per mezzo del publ - 
co incanto a favore del maggiore offerente 
alla vendita giudiz. del fondo urbano de- 
scrilfo come appresso ; ed essendo restati 
gli atti sospesi per parte del sud. Ricci 
€ volendoli prosegnire il Proc, Rotale sig. 
Achille Sironi domio. in Roma al suo lega- 
le doi in Via.delle Cinque Lune n. 9 
Tappi medesimo come creditore iscril- 
to:a forma del S 4308 del vig. Regol. ha 
sotto il giorno 22 gennaro 4868 ripetiti tutti 


muro di esclusiva proprietà del sig. Candi- 
ilo Quirini stantechè.in segnito dei reclami 
all'uopo fatti per tale innovazione il no- 
minato Ampelio Quirini fece sembiante di 
volerli rimuovere ma non essendo ciò ve- 
rificato egli è perciò che interessando a 
andido Quirini per tutelare la proprietà 
filecommissaria © per togliere in avvenire 
ogni pretesto che potesse indurre in seguito 
una servitù il sud. intende che tutto sia ri- 
messo nel primiero stato torna a protesta- 
re per la remozione di tale innovazione de- 
ducendo ec. 
Descrizione del Fondo 
Due vani terreni ad uso di osteria po- 
sti in via della Valle n.3 A, e 53 B, e sua 
cantina con ingresso a sinistra det ‘vano n. 
53 A, quota di legittima assegnata al de- 
fonto originario debitore a forma della sen- 
tenza di divisione ema dall’Eccîo Trib. 
civ. di Roma in pino turno il giorno 26 
marzo 4859, aventi due ingressi uno in via 
della Valle n.53 A, e l’altro dalla parte in- 
terna mediante una porta esistente nell’en- 
trata del Casamento in via della Valle n. 49 
a forma dell'infradicenio certificato del cen- 
so, desunto dall'atto di voltura fatta in for- 
za di detta sentenza di divisione pronun- 
ciata in conseguenza della senicàza:gundrit* 
ta dal Jodato Tribunaie Civile di Rowta:fl 2 
maggio 1857, con.cui fa separata hi pi@frio: 
ne legittima tai beni assoggett 
commn'sso Quirini it tutto a forma dei. due 
non legali progetti di separazione dei,beni 
fidecommissari, da quelli assegnati per la 
quota legittima, e della divistné di sti 
ultimi, confin. da un latoconii beni del d. f- 
decommisso istituito dal fu Valentino Quiri- 
ni, dall'altro, e di sopra con i beni di Qui- 
rino Quirini , la publ ca via della Valle, e 
vicol» deil' Abate Luigi, salvi ec. delPetti. 
mo culastrale di scudi 375, e come mo) 
alla detta sentenza di divisione, es:guita è 
forma del detto certificato del censo, al qua 
le ere, e ciò per altro senza alcuna respon» 
sabilità del creditore pignorante, e suo ces. 
sionario verco il deliberatario per gudlun- 


Roma, nel quale è stata inserita, atti tutti 

- prescritti dalle disposizioni di procedura a 
forma dei $$ 1307 4308, e 1309 del viz. re- 
gol. leg., e giudiziario, 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà quello superiormente enun- 
ciato in sc. 375 desunto dal certificato del 
censo come sopra prodotto, dichiarando, che 
non avrà luogo la vendita definitiva, se non 
con l'aumento del prezzo prescritto dal $ 1322 
del detto vig. Regolamento. 

Dall’acquirente dovrà depositarsi il prez- 
20 di delibera in moneta effettiva di oro, e 
di argento. 

Achille Sironi proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 
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S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagmali 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domen 8 maggio 1870, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MAN7O$ 
ossia :cularcio, lombo, scamnello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia 
fracoscio, spalla, e coscia vuo 
polpa di stinco, con giunta pi 
legge per ogni libra soldi 9. 


TRRZA QUALITA”. oSSÌ 
n, armone, fracoste 
ogni libbra soldi 74 


critta dalla 


panzetta,. pet- 
& pops di slinco, per 


_ PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunia, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 


rè , spalle, e veotresche, per ogni libra 
soldi — 
Strutto nuovo, per ogni libbra sold 
Mortadella romanesca, di carne fre 
er ogni libra soldi — 
Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
spesa di pane dalla mattina di Lune 

i 9 maggio 1870 fino alla emanazione 
della nwvra tariffa. 

PANE BIANCO FINISsIMO in pagnottelle 

formato del solo primo tiore fin HASTTLO 

Ver ogni decina soldi 35, cioè, per ogri 

oldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 

oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 

soldo devono posare libre 3 el oncie 3. 


PANK DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
tiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 27 cioè: per 
ogni libra soldi 2-e centesimi 3t. Per un 
soldò oncie 4 e 3 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCOSDA 
QuaLITA' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e delle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
fubbio di grano, cioè del secondo fiore, 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codotta. Per ogni decina soldi 21, cioè 
Per ogni libLra soldi 2 e cent. — Mer un 
soldo oncie 6. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TRRIA 
QuALITA' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, e @4l}0 lib- 
dre 180 di grossumi penizzacili che si 1° 
cavano da un.rubbio di grano, ciné de! 
condo fiore, degli spolveri, v delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 19, cioè: Per ogni .libra soldo 1, © 
cent. 4 f. Per un soldo oncie 6 0 2 ott. 
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DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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di associazione da pagarsi aulicipalamente è 
r un;ayno lire 35. Un.sem. lire 17 c. 50, Un 


* Allvestero secondo le tasse postali stabilite per i di; 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 


In parecchie corrispondenze, dirette ne’ giorni 
trascorsi ‘a' periodicì sì italiani che esteri, vennero ri- 
feriti i fili estè' accaduti tanto a Costantinopoli 
quanio-s@Roma-rispetto--ai- cattolici Armeni. A Co- 
stantinopoli un certo numero di laici di questa na- 
zione, “sollo la direzione di circa Quaranta sacerdoti 
del clero secolare e monastico dellò stesso rito ar- 
mneno,-r'ibellaronsi apertamente all'autorità del loro. 
legittimo Patriarca Mons. Antonio Hassun, opponen- 
dosi ancora a quanto veniva decretato per il bene 
delle. Chiese oricutali intorno all'elezione dei Vescovi 
Armeni nella Bolla Apostolica Reversurus del 12 lu- 
glio 1867, accolta con riverenza ed ossequio dui Ve- 
scovi dello stesso rito. A_Roma poi i monaci armevi 
dell'ordine Autoniano, domiciliati nel monastero di 
S. Gregorio Illuminatore presso il colonnato di S. 
Pietro, per la loro contumace resistenza alle disposi- 
zioui della S. Sede, che avea per gravi ragioni giu- 
dicato dovesse aprirsi in quell’ ordine monastico la 
Visita Apostolica, furono dopo le canoniche ammoni- 
zioni sottoposti all'iuterdetto ecelesiastico personale 
e locale. 

Aliro scopo pertanto sembra non siensi proposto 
gli autori delle anzidette corrispondenze che trarre 
profitto, ‘come’ da ‘altre così da siffutte cougiumtare, 
per isfogare il loro mal celato odio contro la divina 
istituzione della Chiesa Cattolica, e contro lu supre- 
ma autorità dell’ Augusto suo Capo: e quindi non'è 
a dirsi quante € quali menzogue sieno state con da 
più sottile ipocrisia accumulate nelle colonne de’men- 
zionati giornali, e con quali arti maligne veggasi nei 
medesimi sostanzialmente alterata-la natura dei fatti 
sovraccennati, 

Ad impedire per altro che i buoni sieno tratti 
ius inganno dalla malizia dei tristi, e perchè possa 
conoscersi da tutti la verità delle cose, siamo auto- 
rizzati a dichiarare che la S. Sede, appena ricevute 
le prime notizie dei soprasegualati avvenimenti di 
Costantinopoli, si rese tosto sollecita di adoperare 
rimedii per limitare e sopire, in sul nascere, la mi- 
nacciata ribellione della menzionata frazione della 
nazione armena, ed usò ogni mezzo per ritornare 
quei fuorviati fedeli all’ obbedienza de' proprii legit- 
timi Superiori ecclesiastici. A questo effetto venne 
provtamente rinviato in quella capitale Mons. Auto- 
nio'Pluym; Delegato Apostolico; munito delle lettere 
Pontificie Non sine gravissimo del 24 febraio Pip. 
è t'ono ‘contemporaneamente: pubblicate da tutti i 
giornali;: eche. dimostrano ' fino all'evidenza quanto 
"gravi! sieno i torti e quanto ingiuste de ‘pyetensioni 
recate in mezzo da alcuni Armeni Cattolici ‘colà stan- 
ziati,, E sebbene nutrasi la coosolarite speranza. possa 
il ‘nominato Delegato‘ Apostolico torwar' le-.cose. reli- 
giose ‘di. quella Nazione: alla cajma cotantò ‘desidera 
ta, fa d’ uopo tuttavia deplorare che ‘all’azione he- 
efica’ di' quel Pontificio. Rappresentante si: frappon: 
gano’sgraziatamente indugi e si iggiuugano/ostacoli, 
anche da quelle patti ‘donde’ mèno ‘avrebbe dovato 
temersi. î n 4 

* Siccome: poi: in ‘pati tempo ‘non’ pochi dei Mo- 
naci Anboniani ;.axmeni, ».di ..sopra .«medzionàti; «con 
meraviglia 8 scandalo di “uu Tibuoni, di réseno/gra=. 

; a x 
vemente: 00) tod «prender: runa*o pitte ‘jpriaoipale 


l'giofno eccello ‘it fedtivi. 


mestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14... 


calme essi ‘affettavano,. di : oredbroivma snu608:ar Fitore 
l'arli villa” dorata! ‘soggezione "dei 'Baptibir "cedibtia; 


Gli atti 


il seguente: 
trim. line 9. 


versi Stati. 
25. 


E Bo 


LA ib 


sura della Visita Apostolica: era..canforme- alla prassi 
di contiauo seguita nen solo nelle .ghiese occidenta- 
li ma altresi nelle orientali, ove trovansi eziandio 
presentemente, e per ‘motivi al’certo’ di minor gra- 
vità, sottoposte allo stesso provvedimento delle comu- 
nità regolavi assai piùantiche ed. assai più numerose 
della Congregazione Autoniana de’ monaci armeni, che 
fu eretta nel passato secolo sul Monte Libano, e non cou- 
ta al presente neppure sessanta individui. Ed a tale 
incarico fu parimente prescelto il sullodato. Mons. 
Antonio Giuseppe Pluym . col - Breve Apostolico Re- 
Ligiosas regularium:ordinum fumilias, ove fra le al- 
tre cose si decretava, che affinchè l'autorità dell'A- 
bate generale non arrecasse alcun impedimento alla 
Visita Apostolica, Mous. Placido Kasangian, nominato 
arbitrariamente dai monaci ad Abatefperpetuo, il quale 
tuttavia riteneva tale ufficio ez. indulgentia SSmi et 
ud nutum S. Sedis, c il quale, essendo insignito di ca- 
rattere Vescovile, trovavasi al preseute in Roma per 
assistere al Concilio Vaticano, immediatamente do- 
vesse cessare dall'incarico di Abate: generale. 

Sventuratamente questo provvedigiento della Vi- 
sita Apostolica, come dai Monaci Antoniani armeni 
di Costantinopoli, così venne apertamente ricusato 
da quelli di Roma, che dapprima si opposero al P. 
Ignazio del Bombin Gest sacerdote professo e con- 
sultore generale dei PP. Passionisti, il quale, in virtà 
delle facoltà contenute nel menzionato Breve Aposto- 
lico Religiosas regularium ordinum familias, era stato 
suddelegato dallo stesso Mons. Pluym a Visitatore 
Apostolico dell’ anzidetto ionastero. E sebbene questo 
rispettabile religioso vi si recasse più volte e ado- 
perasse ogni mezzo per riustir nell'intento, tutta- 
via non gli venve fatto di vincere per* alcuna ma- 
niera l’ ostinata opposizione di quei mouaci. 

Allora la SANTITÀ” Di Nosrro SiGnone, mentre per 
non aver voluto acceltare la Visita Apostolica impo- 
neva al suddetto Monsignor Plicido Kasangian ed al 
P. Serafino Hanemian, abate locale, il precetto di ri- 
tirarsi in qualche casa religiosa per provvedere quivi 
allo stato della loro coscienza, si piacque d' altra 
parte dare a quei monaci una prova novella di Sua 
longanimità ; ed ammettendo la rinunzia del prelo- 
dato P. Ignazio, si degnò con Breve Pontificio Apo- 
stolici ministerii del 5 aprile p. p. nominare Mon- 
signor Valenziani, Vescovo di Fabriano e Matelica, a 
Convisitatore Apostolico dei Monaci Armeni Anto- 
niani di Roma. 

Questo prelato non tardò infatti a recarsi. nel 
monastero dei menzionati religiosi presso il Vaticano, 
e con essi studiò ogni mezzà..c adoperò le forme più 
cortesi per indurli ad accettare la Visita Apostolica, 
dimostrando loro' la necessità; di siffatto salutare prov. 
vedimento, esortandoli: caldamentè' con' le più ac- 
concie riflessioni‘ ‘allà obbedienza,.i:rammentando . i 
beneficî “ed'i’ favori. usati ‘ai ‘medesimi dai Som- 
mi Pontefici + ‘rispondendo! »cono:sode: ragioni ‘alle 
Vòne * apprensiohi | pregiudizi); ed ‘alle. (idee 
erronee‘ manifestate. io tal ‘co»igiuntura’ da quei mo- 
naci , è ‘@ichiatttido: in ispecie che }a, Visita por 
stolicd ‘ion' Wa diretta a Sopprimentt e dii rigerii 
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+ Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchie: 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affraf 
di amministrazione del Giornale via. della Stam 


© griome del trasmittente. 


} altro oa fece che muo- 

i i piarehil-anmeni.. di Gil 
i cfa, da"quali” difentevi, e indurre - di - proprio” 
nelle sue regole delle sostanziali. innovazioni. La mi- 


del Governo itiseriti nel: Giornale di:-Roma: 
RO PVT 


Ù 


A. Si avvértè di notare entro i gruppi, 
her 


id is 
Pro ingiungeva Vattr ci emtpo iuea 33 


vento di Roma.: i monaci, mentre cercayago. di por- 
re la loro fiducia in altri, che: favorivano laloro op- 
posizione, si ricusarono ostinatamente di obbedire 
al sullodato Convisitatore Apostolico, non permettendo- 
gli neppure di leggere il relativo Breve Apostolico, 
che. perciò si dovette iutimare ad essi per atto di 
cursore. 

Certamente tal contumace resistenza poteva a 
buon diritto vevir punita rigorosamente e senza ulte- 
riore indugio, e ciò anzi sembrava richiedere |’ offesa 
oltremodo grave commessa da que' monaci. Si volle 
tuttavia continuare nell’ intrapreso sistema di longa- 
nimità, e conseguentemente furono intimati agli stes- 
si monaci tre monitori, osservando alcuni intervalli 
di tempo, ed anzi prolungandoli oltre il dovere. 

Ma neppure siffatte ammonizioni’ riuscirono ef- 
ficaci, per guisa che fu costretto il nominato Convi- 
sitatore Apostolico, con decreto del 28 aprile p. p., 
legalmente notificato e pubblicato » sottoporre quei 
monaci e quel monastero all’ interdetto ecelesiastico 
personale e locale. Ù 

E qui torna inutile osservare che nelle lunghe 
e dolorose trattative avute coi suddetti religiosi non 
venue giammai loro fatta alcuna minaccia di repres- 
sione coattiva, nè quindi si adoperò alcuna misura 
di sorveglianza per parte delt’'atitorità’ pofiticars a 
modo che prima il Padre Serafivo Hanemian coi 
giovani monaci, e poscia Monsignor Placido Ka- 
sangian cogli altri, poterono liberamente,, sebbene 
con modi clandestini , abbandonare .jò . monaste- 
ro e recarsi a Costantinopoli‘, fi, povansi 
presentemente, non ostante che il'saddetto Mon- 
signor Kasangian invitato ad assistere al'’Conbffio 
Vaticano non potesse, senza ‘incorrere’ nelle pene 
sanzionate dai SS. Canoni, partirsi dallo stesso ‘Con- 
cilio prima di aver riportato dal Santo Papre la 
licenza, come vien prescritto a tutti i Pa- 
ri Vaticani nel Breve Aposiòlico 17 novembre 1869. 
Da tatto ciò chiaramente risulta che mentre da 
un lato non poteva la Santa Sede trattare ‘con modi 
più soavi e più miti i metizionati monaci armeni, 
non potevano questi d' altra pante tenere un conte- 
gno più irriverente e più'Scgndaloso, velando: sotto 
futilissimi pretesti il loro mat'animo e la loro con- 
tumace resistenza ai provvedimenti della Santa Sede. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei rappreseijtabii del' Belgio, ‘nella 
sua seduta del 3 corrente, hw adouato, senza discits- 
| sione , il progetto di legge per", l'approvazione "del 
trattato di commercio ‘e di ‘mavigationewonchitso il 
giorno 12 dellò scorso febbraiò fra ì governi” di Bitus- 
selle e di Madrid. 


SAR — 


La nota del JowrnaZ Officiel intorno all'abuso. d’o- 
gui argomento chesi fa dal partito rivoluzionario fran- 
|.cese per fuorviare la' pubblica . opinione sul conto 
delle: intenzioni ‘e della: condotta de! governo, nola 
the fa'segnalata=dal' telegrafo, è così concepita : 

La tattica-del:.parlito:rivoluzionario: è conosciu- 
ta. Essi” consiste! hell'incriminare tutti gli atti del 


ai lamentati disordini religiosi avvenuti in ‘Costanti 
nopottferquindiogiadivato necessario" di apri tosto 
una' visita Apòstolica*in quell’ordine monggippac;alali 


stici ed'alla pi 
na secondo lo'' 


osservinza. della regolare discipli- 
della.lorò: santa vocazione. 
Rit AMaD tali pomata 01. Sarsitona:st. bramaro ef-: | 


governo. ‘Sé questo partito tenta una ‘sommossa, ‘è 
il governo che l’ ha inventata. Un individuo è ‘stato 
aarrestatdabifinomento: in cui cercava i’ occasione d’as- 


sassinare. l'i imperatore, ‘egli confessa il .suo. colpe- 
vole progetto : una certa stampa persiste nondimeno 
a negare l’attentato. Si trovano delle bombe , è la 
polizia che le ha fabbricate. Ma quegli che le ha 
fuse si scopre e dà informazioni precise. Forsechè 
ciò basterà a convincere gl’ increduli? No, poichè 
essi sono inereduli volontariamente. 

— Sui torbidi di San Quintino , leggiamo nel 
Journal Officiel : 

Dei tumulti sono avvenuti .a San. Quintino in 

seguito all’ arresto di un affiliato dell’ Internationale, 
presidente della Società detta di resistenza per gli 
scioperi. 
Operai in gran numero s' erano diretti verso la 
prigione per forzarne le- porte, e cominciarono a rom- 
pere i vetri e ad erigere una barricata. La Guardia 
nazionale , aiutata dalla gendarmeria dipartimentale, 
oppose un’ energica resistenza a questo principio di 
disordine e secondò le autorità ‘locali al primo 
appello fatto alla sua devozione. Sgraziatamente 25 
guardie e parecchi gendarmi rimasero offesi più o 
meno gravemente dalle sassate. Nessuno dei tumul- 
tuanti fu ferito. Veonero operati quindici arresti. 

Il Consiglio municipale ed i fabbricanti della 
città, a qualunque colore politico appartenessero , 
erano accorsi a prestare il loro soccorso all’ Auto 
rità; 

Quando il prefetto , il generale comandante 
dipartimento dell’ Aisne , ed il procuratore pt 
sopravvennero colle truppe l’ ordine era già comple- 
tamente ristabilito. 

— Troviamo poi nel Journal de St. Quintin 
che l'individuo arrestato chiamasi Sauvageot, ex 
lavorante in lana. Egli proveniva da Reims. 

AI momento dell'arresto gli furono trovate in 
casa delle lettere assai compromettenti. La missione 
del Sauvageot era di organizzare lo sciopero a San 
Quintino e di fondare una cassa di resistenza, Que- 
sto secondo progetto era già in via di attuazione , 
la mercè della fiducia che il Sauvageot aveva sapu- 
to inspirare agli operai. 

— Relativamente al complotto, la Patrie sorive: 

Nella giornata di ieri, 3, non accadde alcun 
fatto importante circa la cospirazione contro la vita 
dell’ Imperatore. 

Tuttavia si scopri l’ operaio meccanico che fe- 
ce subire a quattro bombe le modificazioni , mercè 
le quali si credette dapprima che le stesse non fos- 
sero state fuse nell’ officina Lepet. 

Sarebbesi del pari scoperto in casa del suddetto 
operaio parecchie carte che gettano molta luce nel- 
l’ affare del complotto. 

Dicesi che le bombe fulminanti sequestrate dal- 
l’ autorità, dopo essere state esaminate colla massi- 
sima cura da uomini speciali, saranno in breve 
oggetto a Vincennes d'un esperimento destinato a 
stabilire, quale può essere , sotto il punto di vista 
tecnico , |’ importanza dei loro effetti di distruzione. 

Sono noti i terribili effetti degli obici e delle 
bombe ordinarie : le bombe sequestrate sono costrut- 
te in modo da essere, lanciate colle mani come le 
antiche granate : caricate con materie fulminanti po- 
tentissime , esse si accendono coll’urto e devono 
produrre innumerevoli scheggie ; la forza di proie- 
zione di queste scheggiò le fa penetrare profgnda- 
mente nelle carni, nell’ addome, nel petto ed anche 
nella testa catisando mortali ferite. 

Una di queste bombe, scagliata a pochi passi da 
una persona isolata, deve necessariamente determi- 
nare la morte : scagligia poi nel mezzo d’ un reggi-_ 
mento di fanteria o di cavalleria, feritebbe un gran 
numero di soldati, recando , per alcuni istanti al- 
meno, il disordide nei loro ranghi. 


— La Laberté, del 5 maggio, scrive : 

Lo sciopero dei fonditori continua a Parigi. Un 
avviso affisso stamane alla porta dellà casa Thiebault 
annunciava ché gli Stabilimenti sarebbero aperti: agli 
operai che. volessero -ripigliare: il. loro..lavoro: Non 
9° è presentato che un aperaio,6 quattordiei facchini. 

Gli operai fonditori. hanno indirizzato una nuo- 
va lettera ai soprastanti per ingiunger. loro . di ve- 
tire alle riunioni. In una:prima lettera essi, aveva-' 
rio annunciato ai soprastanti che quelli.che 5’ aste- 
nessero. dal. prendere parte. alle riunioni, sarebbero 
custoditi alla ripresa dei lavori.;. ‘questa seconda let»: 


gi ine 


‘tera non' è che la conferma della Re rSr RMRRIITN MIO 0 sotlo una 
forma più energica. 

— Sugli ulvinti. fatti d' armi in Algeria, i gior- 
nali francesi hanno i seguenti particolari : 

Tre colonne ; sotto xgli ordini del generale di 
Wimpffen, il quale comanda la provincia d' Otano, 
sono oggidi in operazione nel sud-ovest dell’ Algeria 
per punire le tribù del Saata nel Marocco, le quali 
da oltre sei anni assalgono improvvisamente le nostre 
tribù di frontiera. 

Una di queste colonne, forte di tremila uomini, 
dei quali 2000 di cavalleria ed un migliaio di cava- 
lieri dei goums, avente con se 4,000 cammelli pel 
trasporto dei viveri e dell’acqua, è partita da Chott- 
Garbi e da Ain-Klebil; l' altra colonna, sotto gli 
ordini del generale Marmier si è posta in marcia da 
Boghar, il 7 aprile, per unirsi alla prima ; essa ha 
due battaglioni ed otto squadroni; la terza colonna, 
composta di due battaglioni e di due squadroni , è 
partita da Laghuat il 20 aprile. 

Queste tre colonne convergono sul Marocco, 
passando pel paese degli Uled-Sidi-Cheik, per sotto- 
metterli. 

La colouna principale, sotto il -generale di 
Wimpffen, comandante in capo di questa spedizione, 
ha già percorso più di centocinquanta leghe. 

« Le ultime notizie sono dell'8 aprile. Quel 
giorno il generale era a poca distanza da Orano, iu 
un Ksur detto Buè-Kail, e si apprestava, dopo aver 
organizzata la difesa di quella piccola piazza, a di- 
scendere verso l’ Ued-Guir, inseguendo sempre i dis- 
sidenti ed i Saariani, che fuggono davanti a lui sen- 
za osare di attaccarlo. 

Ha avuto luogo un solo piccolo scontro col- 
l'avanguardia del corpo spedizionario. Il colonnello 
Lajaille, comandante |’ avanguardia, avendo falto-at- 
taccare dai suoi zuavi le tribù dissidenti, le. ha di- 
sfatte ed ha loro preso dei cavalli e del bottino. 

Secondo ogni apparenza, il generale di Wim- 
pffen, se i dissidenti non fanno la loro sottomissio- 
ne, penetrerà sul territorio del Marocco e costringe- 
rà le popolazioni che sfuggono all'autorità dell’ im- 
peratore del Marocco e darci degli ostaggi. 


-otett343-0— 


Le notizie che i fogli di Londra del 2 recano 
da Dublino, giungono sino al 30 aprile: il Times e 
il Daily News hanno dispacci telegrafici della sera 
del A maggio; in questi ultimi si annunzia che a 
Crushecu contea di Clare, erano stati affissi del car- 
telli anonimi, per ingiungere ai possidenti locali di 
ridurre i loro fitti del 20 0/0, minacciando in caso 
diverso la pena di una fucilata tanto contro il pro- 
prietario, quanto contro il fittaiuolo che continuasse 
a pagare il fitto. Non troviamo però traccia sinora 
delle notizie annunziate dal telegrafo, né di quelle di 
qualche foglio francese, che annunziava una specie 
di stato d'assedio iu cui sarebbero stati tenuti in Londra 
per le minaccie dei feniani il Times e la Pall Mall 
Gasette. 


-——— etero — 


Togliamo dai fogli di Vienna, del 4 maggio: 

La Wien. Zeit. pubblica il seguente appello : 
L’ Austria ha perduto nel maresciallo ‘ Barone de 
Hess non solo il più sperimentato capitano del suo 
esercito, il più prode de’ suoi guerrieri, ma eziandio 
il più nobile de’ suoi cittadini, il più pronto ad ogui 
sagrifizio, il più fedele de' suoi figli. 

Quanto più nella agsira patria 1’ esercito ed il 
popolo ; il soldato e il cittadino sono in procinto 
d’ identificarsi fra loro, tanto più generale è altresì 
il dolore, tanto più profondo il cordoglio per questa 
gravé perdita comune, tanto più universale il desi- 
derio ché la memoria dell’ estinto eroe non solo con- 
tiiui \a vivere ne’ cuori riconoscenti de' contempora- 
nei, ma si trapiàuti èziaodio in modo. efficace in 
quelli delle generazioni future ; qual esempio , lumi- 
noso; quale: prézioso retaggio. 

Una numerosa schiera di estimatori ed amici del 
gran defunto si è riunita. per attuare questo. deside- 
rio, ed i sottosoritti farono da-essa incaricati di ese- 
gaire..le, ulteriori disposizioni. , Seguita l’ approvazio- 
ne di.Ss;Ma.l Imperatore, questi. ultimi sperano po- 

istituire; raccogliendo oblaziori volontarie ,, una 


Fondazione per gli ufficiali, sotto-ufficiali e gregari 
dell’ esercito e della flotta, la quale dovrà portare il 
nome del decesso maresciallo. 

(Seguono le firme). 

— Il conte Andrassy arrivò ieri a Vienna, ed 
ebbe oggi nelle prime ore del mattino uaa conferenza 
col conte Beust. 

— La Tagespr. scrive: 

A quanto ci viene comunicato, il conte Potocki, 
presidente del ministero, fece ieri una visita al Dr. 
Herbst, che trovasi ora a Vienna, per prendere in- 
formazioni da esso relativamente alla‘ modificazione 
del regolamento elettorale per la Dieta boema. Il 
Dr. Herbst, che fu relatore presso la Dieta di Boe- 
mia intorno a quest'oggetto, aderì alla domanda del 
conte Potocki colla più affabile volonterosità, ed ol- 
tre all’ avergli dato a voce gli schiarimenti richiesti, 
gli mise a disposizione tutti i documenti seritti che 
riguardano la mentovata relazione. 
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Si ha da Berlino 4 maggio : 

Il Parlamento doganale approvò la proposta di 
Hoverbek di stabilire a 15 grossi d’argento il dazio 
sul riso, e respinse con 187 voti contro 63 l’aumen- 
to proposto dal governo sul dazio del caffè. Il Par- 
lamento verrà chiuso quanto prima. 

— La Corrispondenza provinciale dice che il mi- 
glioramento del conte Bismark fa lenti progressi. 
Non è ancora determinata l'epoca del ritorno del 
conte a Berlino. 


— —0-40-4-8-3-02-0 


La squadra britannica, che era ancorata nel- 
le acque di Lisbona, è partita per Vigo e la Coro- 
gua, alla volta per l’Inghilterra. 
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L’ Osservatore Triestino ha d'Atene, 30 aprile: 

Sabato scorso nelle ore pomeridiune ebbe luogo 
il funerale degl’ infelici inglesi Herbert, segretario 
dell’ ambasciata inglese, e dell’ avvocato Lloyd, vit- 
time dei briganti. La moltitudine era immensa; alle 
4 precise arrivarono le LL. MM. il Re in uniforme di 
generale e la Regina in lutto. 

AI funerale assistevano tutti gli ambasciatori in 
uniforme, i consoli, i ministri, gli alti funzionari. 

Domenica, giorno di Pasqua, furono esposte nel 
vasto campo di Marte le teste dei sette briganti uo- 
cisi; lo spettacolo era orrendo, le teste erano quasi 
sformate dalle ferite. Tutta la popolazione della no- 
stra capitale accorse al campo di Marte per vedere 
le teste di quei feroci assassini, che posero la mano 
sopra viaggiatori inermi e forestieri cospicui. Altri 
cinque malfattori della medesima banda furono presi 
vivi, e vennero trasportati qui per esser giudicati e 
sentenziati. Il popolo era talmente irritato, che poco 
mancò non facesse a brani quei miserabili durante 
il loro trasporto dal Pireo alla prigione. Si dice che 
la loro sentenza verrà eseguita fra pochi giorni per 
mezzo della ghigliottina. Il resto della banda che si 
rifuggì nelle montagne della provincia di Megara vie- 
ne inseguita dalla truppa e ben preste anche l' ulti- 
mo brigante di questa banda formidabile verrà preso 
o ucciso. 

Il ministro della guerra generale Sutzo ; sopra 
cui cade la maggior colpa in questo luttuoso avve- 
nimento per non aver dato gli ordini dovuti, presen- 
tò sabato sera la sua dimissione, che fu accettata dal 
Re. Fino alla nomina del muovo ministro, il ministe- 
rofdella guerra viene diretto dal sig. $, Valaoritis, 
ministro degli affari esteri. Fu chiamato da Corfù 
per telegrafo il colonnello D. Bozzari, che; come si 
dice; assumerà il ministero della guerra. Alcuni an- 
zi pretendono che il colonnello Bozzari sia stato chia- 
mato. dal Re per formare un nuovo ministero, essen- 
do deciso il sig. Zaimis di ritirarsi; ma non lo cre- 
do. Il Bozzari non è l’uomo che potrebbe formare 
un ministero in Grecia. 

Il Re. visitò mercoledì all’ Hotel d’ Angleterre la 
vedova dell’infelice avvocato Lloyd, e le espresse a 
voce tuito il suo. dispiacere per sì grave perdita. Il 
Governo . ellenico poi diede alla vedova, mille lire 
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a lord Muncaster è partita coll’ ultimo postale fran- || 
cese per l' Inghilterra, 

Le feste di Pasqua furono quest anno da noi 
molto triste a motivo del Inttuoso avvenimento di 
Maratona. Non vi è un Greco che non si senta pro- 
fondamente commosso dell’ accaduto, Ora ognuno ca- 
pisce che ci vogliono dei provvedimenti severi, e che 
se anche dopo questo fatto il brigafitaggio non verrà | 
distrutto in Grecia, svaniranno persino le ultime trac- || 
cie di simpatia che esistono in Europa per questa 
terra classica, ed anche i nostri più fervidi amici e 
protettori dovranno tacere ed abbassare la festa. 

— Il general maggiore Smolerisk fa nominato mi- 
nistro della guerra, avendo Bozzaris ricusato il por- 
tafoglio che gli era stato offerto. L'inviato turco è 
ritornato ieri dal suo viaggio di congedo, 
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Leggesi nella Gazzetta ticinese: 

Il governo di Berna ha mandato al Consiglio | 
federale il definitivo e regolare atto di obbligazione | 
per il sussidio di un milione assegnato da questo || 
Cantone alla strada ferrata del Gottardo. 

La landsgemeinde d’Uri ha sancito definitiva- 
mente, nella sua adunanza del primo maggio, il 
sussidio di un milione che il Consiglio cantonale 
aveva votato alla strada suddetta. 

La proposta del governo di Zugo al Gran Con- 
siglio per il sussidio alla strada stessa è di auto 
rizzarlo a parteciparvi a nome del Cantone per fr. 
250,000, comprese le somme a ciò state assegnate 
il 24 aprile dai comuni politico e patriziale di Zu- 
89, a condizione: 1 che sia sufficientemente garan- 
tila, l'esecuzione completa dell’ impresa; 2 che spe- 
cialmente sia sufficientemente garantita la linea Zugo- 
Valchwyi-Goldau. Non si dubita che alla fine anche 
da questo Cantone sarà mandato al Cousiglio fede- 
rale il convenuto atto regolare di obbligazione, 

Così pure si ritiene che auche col Ticino sa- 
ranno sciolte con reciproca soddisfazione tutte le 
difficoltà, e che si addiverrà ad un accordo relati- 
vamente alla adottata condizione del sussidio dei tre 
milioni, 


za della Frangia. 


assiano, ua semplice atto di cortesia. Ed anche la 


siano, accennaùdo alle voci sparse dai fogli tedeschi 
intorno al viaggio suddetto, dichiara che la presen- 
za del granduca d’ Assia a Berlino merita bensì at- 
tenzione ma non ha nulla a che fare con progetti 
politici di sorta. La sola importanza che gli si può 
dare é che con essa si porge una solenne smentita 
alle voci fin qui poste in giro di un disaccordo fra 
il granduca ed il capo della Confederazione del Nord. 
E una opinione pienamente concorde @sprime un gior- 


| 


| 


non solo tiene per certo che nessuno sttaordinario 
avvenimento politico si prepari adesso in Germania; 
ma esclude totalmente la possibilità di un tentativo 
annessionista per parte della Prussia. Ora che l’Au- 
stria e la Francia, essa dice, sono intieramente de- 

dite alle loro quistioni interne e che 1° Inghilterra è 
|| indifferente, il momento non sarebbe punto opportu- 
| no per la Confederazione del Nord per creare un 

fatto compiuto; poichè, ottrechè |” aputia dell’ Inghil= 
terra ha anch'essa i suoi confini, è certo che il go- 
verno francese approfitterebbe ben volentieri di una 
circostanza che gli permetterebbe di combattere cot 
miglior successo tutte le velleità democratiche. In 
ta caso la Prussia sì vedrebbe costretta, per para- 
lizzare l’Austria, a gettarsi nélte braccia della Rds- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
A 


Tutta l’importanza dslle notizie francesi si con- 
centra oramai selle indicazioni telegrafiche 6 di Deù 
poca importanza divennero le lunghe polemiche che nei 
giornali di ogni opinione si leggono anche oggi a pro- 
posito det plebiscito è della odierna crisi coslituzio- 
nale. 1 ragionamenti della stampa sono infatti diret- 
ti esclusivamente a provocare nell’ uno 0 nell’ altro 
seriso il suffragio popolare, e tali disgorsi non òffro- 
no più per conseguenza nessuna importanza adesso 
che si conosce officialmente il risultato della votazio- 
ne. Questa riuscì in sostanza quale erasi quasi da 
tutti presagito, ed anzi è superata alquanto la cifra 
in antecedenza attribuita al voto affermativo; ma di 
molto interesse ciononostante si giudica dài fogli il co- 
hoscere con esattezza ulteriori particolari del plebiscito 
per poter formarsi un giusto criterio intorno al carattere 
delle opposizioni e dellé astensioni, per rendersi conto 
delle influenze clie determinarono i voti sfavorevoli e È Nel prendere il titolo d’imperatore it re Guglielmo 
per determinare finalmente di quanta forza morale il || farebbe espresse riserve e dichiarerebbe che questo 
receole:suffragio abbia rinvigorito l’ impero: ‘ Intanto cambiamento di titolo non 
non potrebbe passare inavvertito che nei giornali de- || zione nello stato territoriale della Germania e nelle 
mocratici si scorgevà già, fin dagli tltimi giònti che 
precedettero il plebiscito , un certo scoraggiamento 
ed un vivo malumore prodotti dalla generate tetiden- 
za che nell’ opinione pubblica andavasi manifestando; 
nè manetto' fra i ‘giornali del suddetto partito quelli 
che dello stato di cose a questo sfavorevole accusaÌ 
no apertaniétite i loro stessi aderenti ed i principali 
agitatori della democrazia, i quali colle recenti loro 
macchinazioni è comipiotti av provocato nel 
pubblico tina decisiva reazione. E per Verità, fd eo- || prossîimamette alla Corte prussiana sono 6fd cale 
cezione di qualche organo irreconeiliabile’; i} quale || goricamente smertite, affermanidisi da Monaco che 
malgrado l’ ufficiale rapporto sulla congiura, non ar- || il progetto di un tale Viaggio non fu nemmeno per 
rossisce: di- considerare: questa come CN qui istante ventina darne e dal goveroo bavarese 
la relazione del procuratore generale come une, 


generale di cui essa non può a meno di temere le 
disastrose conseguenze. Ad onta però di queste smen- 


quale continua ad attribuire alla Prussia gravì pro- 
getti; ed ecco quanto si legge a questo proposito 
nell’ Union di Parigi: «Il re di Prussia crede giunto 


clamare imperatore di Germania. Si pretende anche 
che esso siasi assicurato det consensò della Rùssia 
e che creda la Francia troppo occopata nei propri 


giornale: il quale riferisce questa notizia non mostra 
di prestare alla medesima troppa fedé, vista Speoial= 
rtente la poca disposizione che regna’ adesso nella 
Germania dél Sud di fare nuove concessioni dlla 
Politica unitaria. A questo propositò afiz? giova ac- 
cenriare che tuite le voci in questi ultimi giorni 


tica del governo, gli stessi: érgani dell’ èstrema sini- 
stra, il Sieclé , l'Avenir national ed altri non osano 
rifugiarsi dietro così impudente menzogna e confes- 
sano che un tentativo del genere indicato fu vommes- 
| so realmente con inqualificabile improntitudine dal 
| loro partito, come riconoscono che degli effetti di 
questo si avvantaggerà molto il governo imperiale. 
Il Sieole è anzi dalla sua indignazione trasportato fî- 
no a combattere con sommo vigore quei principi e 
quelle tendenze stesse di cui si era mostrato sinora 
sostenitore acerrimo e dichiara apertamente ai demo- 
eratici estremi che « le loro declamazioni e le loro 
minaccie non hanno più nessun significato e che il 
| tempo delle rivoluzioni è passato ». Che se così si 
| esprimono i giornali della sinistra, è inutile dire qua- 
le sia presentemente il linguaggio della stampà offi- 
ciosa e moderata. 11 Constitutionnel predicendo appros- 
simativamente il risultato della votazione, dichiarava 
ieri l'altro che questo distriggerà completamente i 
dissennati progetti di repubblica sociale e dando nuòo- 
va forza all'impero, assicurerà il trionfo delle idee 
moderate la vera libertà, la prosperità e la sictirez- 


L'organo officiale del governo del granducato 
d'Assia smentisce assoltitamente la notizia propalata 
da vari giornali che il viaggio del granduca d'Assia 
a Berlino abbia avuto uno scopo politico, quello cioè 
d'incerporare il granducato alla Confederazione del 
Nord. La visita del granduca è, a detta del foglio 


Gazzetta di Slesia, organo officioso del governo prus- 


sia e provocherebbe così senza dubbio un conditto | 


tite e dichiarazioni , vi ha tuttora qualche foglio il | 


il momento di realizzare le sue idee; cioè di fatsi pro- | 


affari per ingerirsi attivamente nelle cose tedesche, | 


rà nessuna modifica- | 


relazioni internazionali ». Ben è véro ché lo stesso | 
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Mania giunse al suo termine. Ed Oorà mencan- 
do questo argomento , |' atienzione pubblica a 
Berlino incomincia a concentrarsi iutieramente sulle 
elezioni che dovranno aver luogo in quest'anno pel 
Parlamento federale. À questo scopo fu temuta testè 
una riunione dal partito progressista, tendente s9- 
Pratutto a formulare il programma elettorale; Il prd: 
getto a quesl’uopo presentato dal comitato direttore 
fu adottato quasi ad unanimità. Una viva discussio- 
ne impeguossi sui mezzi da porre in atto per fagili- 
tare l’iogresso della Germania del Sud nella Gonfe- 
derazione del Nord. Una proposta nella qualé il cane 
celliere federale, conte di Bismark, era rappresenta: 
to come un ostacolo all'unità tedesea, fu respinto 
quasi ad unanimità. 

Dopo le.conferenzè preliminati che ebbéro Juogi 
a Vienna tra il cohte Potoki ed altuni capi ésechis 
sembra che un miglioramento Biasi in realtà operate 
nelle disposizioni di questi. Ciò fa credere essere ì 
medesimi convinti che dal gabinetto cisleitano si 
cerchi ora sul serio uva conciliazione: La Potstick, 
giornale czeco di Praga, usa difatti un linguaggio 
più temperato del solito; piglia atto delle tendenze 
del nuovo ministero e spiegà il perchè gli crechi; 
che rifiutarono di trattare col gabinetto Hasner ade 
consentano ofa a trattaré col ministero Potoki che 
dà loro maggiori guarentigie. Si dice che l'impéras 
tore d’Austria andrà quanto prima a Praga accom- 
pagnato dal conte Potoki, ed anche questo viaggio 
si vuol collegato colle iniziate trattative. Intanto, 


|| aspettando che siano riassunti questi negoziati, ven- 


nero ripresi quelli coi polgechi. L'ordinanza di dis- 
soluzione delle Diete provinciali sarà probabilmente 
pubblicata entro la seconda trietà del mese corrente; 


{ prima di scioglierle, il Ministero ha voluto sapere 


quali e quante fossero le opposizioni che gli venità- 


f no dagli autonomisti. Quanto alle opinioni dei gior- 


nali austriaci, esse si mMantegono, secondo il solito, di- 
vergenli e contradittorie. I fogli più moderati si ral- 


{ legrano delle pratiche che vanno facendosi per ot- 
le assai autorevole di Vienna » la Presse, la quale È 


tenere una trasazione colle diverse nazionalità ed 
incoraggiscono il governo a consentire tutte quelle 
modificazioni del patto fondamentale che bastino a 
soddisfare le nazionali suscettibilità senza alterare le 
basi dell'impero e l’unità della monarchia. Gli or- 
gani del partito ùltra-tedesco non sanno risolversi 
però ad uscire dalla loro abituale intrattabilità. La 
Nuova stampa libera continua la sua campagua in 
favore della costituzione di dicembre e fiduciosa nel- 
la finale vittoria di coloro che sono fedeli alla co- 
stituzione stessa, respinge qualunque transazione che 
importi in questa mutamenti. « Noi, essa grida, non 
ci lasciano puntò seoraggiare. Nom ci dissimutiamo 
per certo la gravità del pericolo, ma lo guardiamo 
in faccia colla ferma convinzioue che ne usciremo 
Vittoriosi ». 

Il principe ereditario di Wurtemberg, Federico 
Carlo, è gravemente malato. Le ultime notizie di 
Stoccarda andunziano che in seguito di una ferita 
fatta alla caccia da un ramo d'albero che ha leso 
l'organo della vista, la cecità è divenuta quasi com- 


| pleta e l'infiammazione si è estesa al cervello, Il 


figlio del priùcipe Federico, il principe Guglielmo 
Carlo, luogotenente nell’atmata prussiana, fu chia 
mato im tutta fretta da Berlino dove il suo reggi- 
mento era in guarnigione. Siccome it re Carlo 1° è 
senza posterità, la successione del trono del Wur- 
temberg è assicurata al principe Guglielmo Carlo. 
La morte del figlio più giovane del granduca 
ereditario di Russia cagiona un ritardo di qualche 
giorno nell'arrivo dello czar a Berlino, Nulla, del 
resto, è cambiato nel fissato itinerario; l'imperatore 
è atteso ad Ems, dove troverà parecchi sovrani te- 


| deschi. În octasione del soggiorno che farà lo czar 


é Postdatà, fu' comandata dal ré Guglielmo una gran- 
de rivista militare, che sarà fatta dal re medesimo 
accompagiato dallo 6Zar e. dai sovrani suddetti: 
Nella Spagna contìnna il disaccordo dei partiti 
politici e le mimaccie di muovi sconvolgimenti. Da 
qualche giorno gli èspirtetisti si occupano a' sostene- 
re con maggior vigore la candidatura del veéchio 
maresciallo , e codesto nuovo sforzo serve a soînde< 
re sempre più nelle Cortes le varìe frazioni. Frat- 
tanto la discdssione parlamentare sulle leggi orga- 
niche sì tifa in tango; nom 8-ancora votata la legge 
sulle incompatibilità e quella sul Codice civile in- 


contra seria‘ opposizione. I nuovi sconvolgimenti che 
sono minacciati traggono motivo dall’ applicazione 
delle imposte. Già nella provincia di Tarnel scop- 
piarono disordini e vi ebbero parecchi feriti. A Mon- 
forte e in parecchie altre piccole città le truppe 
dovettero far fuoco sulla folla insorta per rifiutare 
il pagamento delle imposte. Turbamenti e scioperi 
avvennero pure a Reuss e ad Alicante. A ciò si 
aggiunge che io molte provincie gli impiegati non 
sono pagati da parecchi mesi ed auche le vedove ed 
i pensionati in ritiro sono affatto trascurati, tanto 
che a Barcellona si' dovette aprire una sottoserizione 
pubblica per venire in loro soccorso. Riguardo alle 
candidature , corrono sempre i medesimi discorsi : 
chi parla di un triumvirato composto di Serrano , 
Prim e Rivero ; chi vuole Espartero, chi Mont- 
pensieî ; ed anclie i partigiani di altre soluzioni , 
operano, al dire dei fogli, più che non parlino. 


—.omo@e-— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 9. — Risultato della votazione di Mar- 
siglia: iscritti 73,949; pel s' 13,800, pel no 


30,975. 

Bordeaux iscritti 44,895; pel sì 9,233, pel no 
15,293. 

Lione iscritti 79,597; pel si 22,294, pel no 
35,769. 


Parigi 9. — Il risultato, salvo 18 circondari, 
e il voto dell'esercito e della marina d'Algeria, è di 
6,526,316 sì, di 1,358,610 no. Credesi il risultato 
probabile di circa 7 milioni di sì, 1 e mezzo di no. 

Parigi 9. — La Patrie dice che il risultato del 
voto della Caserma Chateau d’eau dette 1652 si, 
1133 no. 


Il risultato conosciuto della guarnigione interna 
era stamane di 219,200 sì , di 36,598 no. 

«Il risultato generale, meno 8 circondari, era 
di 7,105,000 si, e di 1,415,000 no. 

Parigi 9. — Assicurasi che il Journal Officiel 

pubblicherà domani le dimissioni del gabinetto. Il 
. ministero sarà ricostituito immediatamente. Ollivier 
conserverebbe la. posizione attuale. 

Parigi 40. — Risultato della votazione co- 
nosciuto ; esercito 227 mila sì, 39 mila no. Marina 
23 mila sì, 500 no. 

Totale generale, meno tre circondari, 7,160,000 
sì, 1,523,000 no. 

Jersera nel sobborgo del Tempio avvennero al- 
cuni disordini: furono costruite le barricate con ‘omni- 
bus rovesciati. I cacciatori delle guardie di Parigi 
se ne impadronirono senza trovar resistenza. 

Numerosi gruppi  formaronsi innanzi la Caserma 
Chateau d’eau.. Uscirorio alduni distaccamenti di trup- 
pa e dopo le intimazieni, caricarono e'dispersero la 
folla. Assicurasi che un tumultuante fu gravemente 
ferito di baionetta. 


nella disparve, un soldato passò dalla parte dei tu- 
multuanti con armi e bagagli , ma fu ripreso e im- 
prigionato. Ù 

Parecchie bande cantarono la Marsigliese , gri- 
darono Viva la Repubblica, viva Rochefort. 

Nessun altro fatto, importante. 

Ordine completo nel rimanente di Parigi e nei 
dipartimenti. A 

Londra 9, — Il Times smentisce formalmente 
che l'ambasciatore di Fraocia abbia domandato al 
governo inglese di procedere contro Fiourens. 

La voce della dimissione di Bright è smentita. 


La Gazzeita dei Tribunali dice che una senti-. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 maggio 


.75— 
- 918 


143 per 100 
Consolidato inglese. 


LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DIFMARIA VERGINE 


Mercoledì 11 maggio 1870, alle ore 5 34, nel 
Convento dei Santi XII Apostoli, convocherà la Se- 
zione delle Scienze Naturali, in cui il Sig. Prof. 
Cav. Tito Armellini, Consigliere dell'Accademia, leg- 
gerà alcune 

Riflessioni igienico-morali sulle abitazioni di Ro- 
ma e progetto di miglioramento. 
—_——_—_mÉ_—_———_———————————@—t@ 

ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 12 maggio 1870, alle ore 5 3 p. m., 
nell’ aula massima dell’ archiginnasio romano 

L' Esao e Rio Sig. Card. Raffaele Monaco La 
Valletta aprirà il corso accademico con un discorso 
di libero argomento. À 
———— 

MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

De Honorii Romani Pontificis causa in Concilio 
VI « disertatio ad Patres Concili Vaticani » di cui 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà il sig. 
D. Giuseppe Pennacchi Professore di Storia Eccle- 
siastica nella Università Romana. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N° 


MILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, }). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281"= 757" ; 277 7300" 89; 1° 2,0 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1.° C-0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 1 cenligrado 
e al liv. del mare 
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Ul 
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Umidità Stato del cielo Termometrozrafo 


| 
in decimi .} dalle © ant. prec. alle # pom. cor | 


di aa --- 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


8.02 | 10 Chiaro 
13, 52 | 6 Velato > 
10.33 | 0 Tatto coperto] + 19.1R. 


+ 23.90. + LIC. N. 
Sì 
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7 
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G 
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i n mi limetri ermometto 
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2 Maggio 
x Ferrara. 
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Umidità Bilo ere Termometrografo Vento è 
ri > direzione METEORS AVVENCIE DAL NEZODÌ PARCEDENTE 
relativa] assolta | cielo scoperto |. massimo | minimo pa 


ii | 9.10 | 6 Velao PERITI | + v10 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con . ordinanza, rilasciata dall’ Eccmo 
Trib. civile di Roma Secondo Turno nel dì 
2 corrente Maggio regi a itoma al vol. 357 
fog. 511. cas. 2 è .siato nominato il sig. 
Francesco Lasagni Curiale di collegio in 
evratore ‘ai minori @ pupilli. Pio, Giulio, 
Enrico, Achille , e Silverio de Sanctis; e 


ciò si deduce a notizia per ogni effetto di 
legge. a 


Trib. di) Commercio di Roma 

Per la seconda volta attesa la contu- 
_macia del 0 corrente ad istanza del sig. Gae- 
tano Barucci. si» cita; Lorenzo l’ietrangeli 
d’incognito domicilio.a cotip, dope [i 
mi per sentirsi condavnare 
se. 50, pamatic: «portoni strata; 
creto, rilasciate l' ord. esecut. re 


6, è (ton clausole commercia 


elio Orsini proc. 


Ant. Guerra proc. rot. 


_ 
Sig. Avv. Bruni Ass. 

|. Per lavseconda volta attesa la contuma- 
cia del 4 corr, ad istanza del sig. Ant. Guer- 
ra si cita Lorenzo Pietrangeli Br Veselto 
dom a comparire dopo tre giorni e cendan- 
narsi al prrgistie di Lire 84 residuo im- 
porto di spese; .e' funzioni, rilasciare l'ord. 
cseeut:; fare i} decreto con la condanna 
alle, spese, i 

‘Roma 40 ‘Maggio’ 1970, Affssa a forma 
di legge. A 
n Ant.'Guerra proc. di se med. 

a) mertà 


Iilmo sig. Avv. Bruni Ass. 

Ad istanza di Rufino Vannicelli rapp. 
dal sott. Proc. 

Si citi Rosa Pasquali per affissione ec. 
come d’incognito dom. a comparire dopo 
tre giorni per sentirsi condannare a pagare 
Lire 87. 93 } prezzo di pane ec. al quale 
effetto il decreto colla condanna alle spese. 

Li 9 Maggio 1870. Affissa ec. 

Raff. Bertoni curs. civ. 
Francesco Gabrielli proc. rot. 


Eccmo Trib. civ. di Viterbo 
AA istanza dell . Si ima Mencacci 
possid. domta in Soriano r. dal Proc. 
sig. Giuseppe Angeli i 
Si denuncia a notizia di chiunque pos- 
sa aversi interesse qualmente solto il gior- 
no 13 Gennaro 1870 al vol. 466 f. 10 v. art. 
4. nell’ Ollicio ipòtecariò di 
letteralmente trasoritto L'.is: 
dal Notaro di Soriano Giuseppe 
li:30 Decembre 1869 con il quale 
in diminnzione di un suo credito di Li 
51145. 35 ricevette in solulum dal sig. Gia» 
como, Fontasa © suo curatore sig, Alberto 
Tuccimei per la somma di L. 42704,,54 n. 5g 
fondì rustici ed urbani posti in So 
suo territorio accollandosi alcune, passi 
in assieme di L. 4443. 62 gravanti i fondi 
ceduti, e come meglio all istromento med! 
Tanto si deduce a notizia per tutti gli 
effetti di legge cd a\forma del $ 205 del 
vigente. Regolamento. uri 
Sen ra 
In nome di Sua;Santità Pipa Pio Nonò * 
felicemente; regnante 
popie pubblica 
Oggi 20 {Aprile 1870 / 
‘Avanti di me Qancelliore ‘pressò il. Tri - 


1 


bunale Collegiale civile di Viterbo è perso- 
nalmente comparso in ufficio il sig. Giu- 
seppe Angelini legale dom. in Viterbo co- 
me specialmente incaricato dalla signora Se- 
rafina Mencacci possid. domta in Soriano 
in virtù di speciale mandato di procura del 
4 Marzo 1870 reg. a Viterbo li 27 Aprile 
4870 in una pag. s. ap. vol. 414 priv. f. 69 
r. cas. 2. con L. 2. 20 Bertarelli, che si 
esibisce ec. il quale servendosi delle facol- 
tà come sopra concessegli in nome: e vece 
della sua mandante dichiara qualmente sot- 
to. il giorno 30 Decembre 1869 per gli atti 
del Notaro Sorianese Battistoni ricevette in 
solutum in diminuzione di un di lei credito 
i L. 51145. 35 per la somma di L. 42704. 54 
ig. Giacomo Fonlana, e suo curatore 
sig. Alberto Tuccimei n. 52 fondi tra ru- 


stici, ed urbani posti in Soriano e suo ter- 


ritorio previa l’accollazione di alcune pi 
sività gravanti i fondi sud. nella complessi- 
va somma di Lire 1413. 62 come meglio al- 
l’istromento stesso. Volendosi essa acquì- 
rente uniformare al disposto del $ 207 del 
vigente Regolamento, dichiara essere pron- 
ta al pagamento della somma sud. di Lire 
42704. 54 depurata dagli accolli in Lire 
1413. 62, non che dalle spese incontrate 
e successive con riserva espressa di oltene- 
re la ritenzione della somma medesima in 
analogia del $ 1348 di procedura. 
In fede di che si è firmato insieme ec. 
Firmati = Gius. Angelini proc. 
Francesco Monarchi canc. 
Regist. a Viterbo li 20 Aprile 1870 in due 
pag. s. ap. vol. 54 giud. f. 13 r. cas. 1 con 
L. 4, 40. Bertarelli. 
Francesco Monarchi cane. 


Socictà della. Vicille-Montagne a Parigi, Rue Richer, 19 


COPERTI DI TETTI IN ZINCO 


I Coperti in zinco sono generalmente adottati per tulti i grandi lavori del governo, 
delle città, mercati, halles, edifizi pubblici, per le officine, stabilimenti, ecc. 
La durata dello zinco è itliviitata. Un coperto in zinco, ben eseguito, non esize alcuna 


riparazione durante.30 o 40 anni. 


Il metro quadrato non pesa, in n. 14, che 7 chilogrammi. Ne risulta quindi una grande 


etonomia mel legno, e nei ferri delle travi. 


Ogni metto di coperio in tegole pesa ‘da 70 e 80 chilogr. 
. Gli ornamenti stampati in zinco per abbaini, cornicioni, creste del tetto, campanili, Mar- 
quises, permettono di fare una decorazione ricca, elegante e solida, nel tempo stesso a buo- 


nissiuo mercato. 


La Lamiera di ferro, dopo numerose ed infruttuose prove è 
alcuna garanzia di dur 
ine arriva prontamente e sempre a consumare e forare il metallo. 
igersi tti della Società Vieille-Montagne, e pei modelli, prospetti ed infor 
Dolleizette depositario della Società a Roma. (2) 
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All'estero secondo le tasse 


di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Poutificio, franco di posta lire 11. 
postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio ceut. 25. 


Gli atti del Governo iuseriti nel Giornale d 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, dorfie atiche le irichic& È 
ni che si volessero pubblietite, devono essere afltandblig: 
di ammibistràzione del Giornate via detta Stamperi Sar 
n.° 41. A. Si 
gnome del trasmittente. 
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i Romy » 
da 


avverte di nétàre entro i gruppi, îl nome è co- 


GIORNALE DI ROMA 


La Commissione fu cogipogta del Riîio P. Avgelo | incoraggiate le imure della Commissione, non 


Roma 44 Maggio 
ui ARI 
PARTS OPFPFICIALE 


La Santità’ DI Nostro SienoRE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
l'Eto e Rio signor Cardinale Giovanni Battista Pi- 
tra in Protettore dell'Istituto delle Suore di S Carlo di 
Nancy. 


—-3DeGe-— 
PARI NOM OFLIULALE 


Nelle ore pomeridiane di venerdì, 6 corrente , 
ebbe luogo a Villa Barberini sul Monte Mario una 
modesta funzione che interesserà grandemente la 
scienza, trattandosi della Inaugurazione del 
Trigonometrico. 

Alla presenza di Sua Ermza Ria il Signor Car- 
dival Berardi Pro Ministro del Commercio, di S. E 
il signor Generale Kuuzler Pro Ministro delle Armi, 
e di altri personaggi iuvitati, ebbe luogo 1’ Inaugu- 
razione del predetto segnale, che ivi si erige 
per servire alla triangolazione nello Stato Pontificio 
per la misura dell’ arco del meridiano centrale Eu- 
ropeo. 

Ad intelligenza di questo fatto 
brevemente ciò che concerne 
razione. 

Sono alcuni anni dacchè per le premure del 
sig. Generale Bayer, capo del corpo geodelico Prus- 
siano, si è stabilita in Germania un'associazione di 
varî Stati europei per procedere alla misura di un 
grande arco di meridiano, che partendo dal mar 
Glaciale attraversasse tutta l'Europa nella sua parte 
centrale. 

* Gli archi principali misurati finora si estendo- 
no 0 all'Oriente in Russia, o all’ Occidente in 
Francia , Spagna e Inghilterra. Mancava alla parte 
centrale una misura contivuata, eseguita in grande 
Scala e con sistema uniforme di strumenti e di me- 
todi, che facesse sparire le varie irregolarità che 
si erano scoperte negli archi parziali misurati qua e 
là su questa linea centrale, 

L'operazione che prima era destinata a limi- 
tarsi al territorio germanico, si è presto estesa, co- 
me dicemmo , fino al mare Glaciale da Una parte, e 
alla estrema Sicilia dall’ altra, sicchè questa associa- 
Zione ha involto tutti i governi europei pei cui Stati 
Passa l'arco suddetto , e alcuni limitrofi. 

Per conseguenza anche lo Stato Pontificio vî 
riusciva incluso, poichè è attraversato dal meridia- 
no centrale che passando per Berlino, resta di poco 
distante da Roma passando per Frosinone. 

Fu precisamente per questa circostanza che la 
Commissione permanente di quest” associazione, riu- 
nitasi l’anno scorso a Firenze, fece istanza alla Sax- 
TiTA' Di Nostro SicnoRE perchè la misura venisse 
eseguita ancora nei suoi Stati, acciò non restasse 
lacuna sulla iutera linea di questa importante ope- 
razione. 

Il Santo PapRE, per quella protezione che 
ha accordata costantemente agli studi scientifici, ed 
alle opere di pubblica utilità, degnossi accondiscendere 
alla domanda; e affidatane la sorveglianza al Ministero 


segnale 


richiameremo 
cotanto importante ope- 


del Commercio: è de’Lavori pubblici .fu: nomipata una.. 


Commissione di scienziati e di ingegneri civili e militari 
che procedessero all’ esecuzione. 


Secchi, Direttore dell’ Osservatorio det Colegio Ro- 
mano; del signor Prof. Lorenzo Respighi, Direttore 
dell’Osservatorio-di Campidoglio, e professore di Astro- 
nomia all’ Università Romana ; del sig. Cav. Mattia 
Azzarelli, Colonnello di Artiglieria e professore di 
Meccanica e Idraulica nell'Università suddetta; del sig. 
Cav. Alessandro Bettocchi Ispettore membro del Con- 
siglio d' Arte, e professore di Geodesia nella medesima 
Università Romana, e del sig. Cav. Oberolzer Mug- 
giore del Genio, 

La parte esecutiva de' favori di campagna ve- 
niva affidata al Corpo del Genio Pontificio, e fu prov- 
veduto che la Commissione sarebbe stata assistita da 
alcuni Ingegneri militari soelti nel corpo del Genio 
suddetto per eseguire i numerosi lavori tanto scien- 
tifici che tecnici, i quali fossero reclamati dall'operazio- 
ne. E Sua Eccùza il sig. General Kauzler, ProMini- 
stro delle Armi, ha ora nominato Assistenti il sig. Ore- 
ste Coari e il siguor Gennari; ed ordinato che sia 
messo a disposizione della Commissione tutto quel 
materiale e personale militare che possa esser di 
bisogno. 

L'operazione venne definitivamente annunziata 
al pubblico con notificazione del Ministero del Com- 
mercio, in data del 15 febbraio anno corrente, nella 
quale si avvertivano i privati a prestarsi acciò 
potessero erigersi i convenienti segnali nei loro do- 


mini, non che si prescriveva lirfoviolabilità dei se- | 


gnali medesimi. 

Nei pochi mesi decorsi dalla sua istituzione, la 
Commissione si è radunata periodicamente una volta 
alla settimana, e ha fatto vari studi in campagna, 
e fissato molti punti che servir dovranno di stazione. 
Sono pure stiti commessi a Berlino gli strumenti 
necessari onde eseguire i lavori secoudo le norme 
fissate dalla Couferenza internazionale. 

Il segnale pertanto che fu inaugurato venerdì 
p. p. sul Monte Mario è uno de' principali di tutta 
la rete. Esso dovrà tever luogo della Cupola di 
S. Pietro adoprata nelle precedenti triangolazioni , 
la quale non soddisfa alle condizioni richieste dalla 
precisione della scienza attuale; e consisterà in una 
piccola torre, alta circa 10 metri, quanti ne oc- 
corrono a sorpassare alcuni ostacoli vicini per com- 
piere il giro dell’ orizzonte, e avrà dimensioni suf- 
ficienti per potervi collocare alla sommità il piccolo 
Osservatorio portatile che deve proteggere lo stru- 
meato nelle successive stazioni. 

Gli altri segnali parte sono già fissati, parte sì 
determinerauno nella prossima buona slagione, ac- 
ciò uel futuro anno si possa procedere al comincia- 
mento delle misure angolari, poichè la base già esi- 
ste, essendo stata misurata sulla Via Appia fino dal- 
l’anno 1856. 

La inaugurazione pertanto di questo segnale fu 
quella che segui nel giorno suddetto , e potendosi 
essa considerare come l' Inaugurazione dell’ opera iu- 
tera, fu onorata dalla presenza de’ suddetti Eccii 
Pro-Ministri, del sig. Principe Barberini, duca di Ca- 
stelvecchio , proprietario del fondo, dalla Commis- 
sione intiera, e da alcuni professori dell’ Università 
Romana, e d’ altri distinti Signori, assistendovi pu- 
re. molti altri militari del Genio oceupati.alla costru- 


del segnale, |» © 
"Sme Stechi, Presidente della Commissione, dis- 


se alcune poche parole, con tui, dopo avere accenua- 
to all'importanza dell’opera.e.all’attività con.la quale 


erano stati promossi i. lavofi, Ver ne 
Ministri presenti per la protezione 


| 


ghe 
it sig. Piicipe Finî, Daca di Castelvecghio, 
per la generosità con cui si è prestato a ricevere 
nel suo fondo la servitù del segnale. 

A perpetuare poi la memoria del Sowxo PonTEFICE 
che ha voluto che anche questo lustro scientifico 
non mancasse al Sao Stato, fu collocata la prima 
pietra in cuî attorno al centro trigonometrico era 
scolpito il Suo Augusto Nome, |’ anno corrente, è 
la specifica dell esser quello un segnale trigonome- 
trico. 

L'Erho Cardinale Berardi. si degnò rispondere cor- 
lesi parole, e dopo aver fatto notare il grande interesse 
che il Santo PaprE pone in promovere e proteggere 
ancora le opere di scientifica utilità , esternando la 
sua soddisfazione per le premure della Commissione, 
e dopo aver presa notizia sulle carte ivi disposte della 
natura dell'operazione intera, e de' particolari re- 
lativi al segnale che si inaugurava , la riunione si 
disciolse con generale soddisfazione. 


ei 
NOTIZIE DIVERSE 


Diamo oggi la relazione del ministro Ollivier 
che precede il decreto che convoca la Camera di 
accusa dell'Alta Corte di giustizia : 

Rapporto all' Imperatore 
Parigi, 4 maggio 1870. 
Sire. 

Esiste in mezzo a noi uu partito rivoluzionario. 
Il suo scopo è di stabilire la repubblica democratica 
e sociale ; i suoi mezzi sono la diffamazione siste- 
matica, l’ oltraggio, la calunnia, la ribellione, |" ns- 
sassivio. Le novelle libertà, lungi dal tranquillizzar- 
lo, l'hanno inasprito, egli non le riguardò che come 
una maggior facilità ad organizzarsi e ad allargarsi. 

Egli non si cura di nascondersi. Nei suoi gior- 
nali sparsi in gran numero, nelle sue riunioni dove 
a nessuno è permesso contraddire, esso espone i suoi 
progetti, esso organizza i suoi mezzi d'azione. Ba- 
sterebbe per provare l’ attentato di complotto, di cui 
lo si accusa, riprodurre gli articoli ed i discorsi nei 
quali esso li racconta e ue dà preavviso. Contro di 
lui si può citar come teste lui medesimo. 

Noi sperammo che la pazienza e la moderazio- 
ne avessero a vincere le passioni di un altro tempo. 
Ma la uostra pazienza fu reputata timidezza e la 
nostra moderizione debolezza. 

Noi ci dovemmo convincere che un’ energica 
repressione era il solo mezzo per stabilire la tran- 
quillità sociale ed il rispetto delle leggi senza le qua- 
li il fondar libere istituzioni sarebbe temerità. 

Quando il vostro governo decretò l'appello al 
popolo era finita una prima istruzione giudiziaria È 
ne abbiamo differita la conclusione, onde una invo- 
lontaria coincidenza non rassomigliasse ad una mena 
elettorale. Ma i rivoluziooari non si fermarono al- 
l’ armistizio legale che noi avevamo stabilito. Essi 
opinavano, che il togliere con un delitto un sovrano, 
mentre si era abbandonata una costituzione e non 
ne era votata un’ altra, sarebbe distruggere infalli- 
bilmente lo Stato medesimo che trovavasi per il mo- 
meoto fuori dell’ ordine costituzionale, ed essi risol- 
sero di dar realtà prima dell’8 maggio a progetti 
da lungo preparati. x 

In queste circostanze è nostro dovere di far 
pubblica giustizia. 1 

Ho dunque l’ onore, sire, di presentarvi il rap- 
porto del signor procuratore geverale della Corte im- 
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periale. di Parigi, e vi propongo d' accettarne le 
conclusioni. 

Il numero degli accusati, la natura e la gravità 
della. colpa;, la necessità di concentrare ragguagli 
forniti.da wari Tribunali della Francia , le esigenze 
dell'ordine pubblico motivano l'attribuzione all’Alta 
Corte della procedura e del giudizio. 

Questa attribuzione non priverà gli accusati del- 
la preziosa garavzia del verdetto del giurì , ella an- 
zi l'aumenta; in luogo d' essere i rappresentanti di 
una città, i giurati saranno i rappresentanti dell in- 
tera Francia. 

Ho l'onore d'essere col più profondo rispetto, 
sire, 

Di Vostra Maestà 

Il dev. servo 


Emilio Ollivier 


Segue il decreto, dal quale rileviamo che la 
Camera d'accusa verrà presieduta dul consigliere, 
Lascoux, Le funzioni di procuratore generale presso; 
l'Alta Corte saranno adempiute dal sigoor Grand- 
perret, procuratore generale , assistito dai signori 
Dupré-Lasalle primo avvocato generale, Bergognié e 
Lepelleticr, sostituti del procuratore generale. 

— In occasione della scoperta del complotto l'Im- 
peratore ha ricevuti gl’indirizzi dei marescialli e dei 
dia imperiale e dei 


generali comandanti della gua 
corpi d' armata, in nome loro e ‘delle truppe poste 
sotto i loro comandi. Anche la Marina ha fatto al- 
trettanto, 

— L'Imperatore Napoleone ha ricevuto l'indirizzo 
seguente degli uffiziali, sot’ uffiziali caporali e soldati 
del 7° battaglione dei cacciatori a piedi : 

« Sire, 

« Fin qui il 7° battaglione dei cacciatori a pie- 
di aveva creduto di non vedere nel caporale Fayolle 
e nel cacciatore Asnon che due disertori tratti fuori 
della linea del dovere e dell’ onore da odiosi eccita- 
menti demagogici, e passivi dei tribunali militari. 

« Ma oggi noi leggiamo col più vivo sdegno 
che questi due miserabili hanno preso parte al com- 
plotto ordito vilmente nell'ombra contro la persona 
di V. M. 

« Il 7° battaglione, uffiziali, sott' uffiziali e sol- 
dati, ripudia altamente e nel modo più energico i 
due infami che non avrebbero mai dovuto essere 
contati nelle sue file e vestire la sua nobile divisa, 

« Uffiziali , sott'uffiziali e soldati supplicano 
l'Imperatore di volere, in questa penosa circostan- 
za, permetter loro di rinnovare presso S. M. e per 
la Isua dinastia l'espressione rispettosa della loro 
profonda ed inalterabile devozione. » 

(seguono le firme) 

— La Gazette des Tribunaur annunzia che la 
mattina del 6 è stata arrestata una delle persone più 
compromesse nell’ affare della cospirazione contro la 
sicurezza dello Stato e contro la vita dell’ imperato- 
re, certo Terrail, già noto come oratore nelle pub- 
bliche adunanze, e scrittore delle Reforme, sotto il 
pseudovim» di Templesy. La sua violenza di liuguag- 
gio era tale che i suoi confratelli della Marsei/laise 
lo trattavano di agente provocatore. 

— Si legge nella Presse: 

Le nostre informazioni ci permettono di asseri- 
re che il commissario di polizia Lagrange ha passa- 
te 24 ore a Bruxelles nelle circostanze seguenti: 

Il soldato disertore Asnon si trovava a Bruxel- 
les, abbandonato da’suoi. Vedendo svanire tutte le 
loro promesse, e non avendo ricevuto, dopo tre vi- 
site a Vittor Hugo, che un sussidio di 5 franchi, 
egli scrisse a Fayolle, padre, col quale era stato in 
relazione quando questi cercava il proprio figlio, che 
disgustato delle persone che lo avevano ingannato 
egli si offriva di palesare al prefetto di polizia cose 
che egli iguorava senza dubbio e che erano ben più 
importanti e molto più gravi di quelle che poteva 
sapere sui maneggi nei quali egli stesso, Asnon, era 
‘stato immischiato, e dimandò ‘un salvacondotto per 
poter rientrare in Francia, a motivo della sua con- 
dizione di disertore. 

Questa tettera si trova nel fascicolo dell'affare 
sottoposto ‘all’Alta Corte. > x 

Dobbiamo aggiungere «he quest’individuo, dopo 
molte circonloguzioni, di eni informazione . giuridica 
renderà conto, tion si recò all'appuotamento dato al | 


il 


| no imperiale. I fogli governativi in particolare smen- 


rappresentante della, polizia francese per rientrare în \ 


Francia. 
Altri fatti gravi che egli ha rivelati sono con- 


| segnati nell’ istruttoria. 


Letouzè , il meccanico che abita a Belleville 
che è stato arrestato, avrebbe dichiarato che Rous- 
sel lo aveva indotto ad aiutarlo nel perfezionare le 
bombe. I particolari che egli avrebbe foruiti a que- 
sto soggetto sono di alta gravità. 

Crediamo di sapere che gl’ interrogatori degli 
altri incolpati, luugi dall'attenaare i loro carichi , 
li aggravavo in singolar modo. 


— Si legge nella Gazette des (ribunaur : 

La partenza da Londra di Gustavo Flourens non 
ci reca nessuna sorpresa; noi crediamo di sapere 
che la libera Inghilterra , stanca d'essere il rifugio 
dei rivoluzionari cosmopoliti, è decisa a ron tolle- 
rare più a lungo sul suo gerritorio i cospiratori stra- 
nieri che mipacciano ‘la vita dei sovrani alleati. 

— La moltitudine degli articoli e dei documenti 
di diverso genere relativi al plebiscito, che si leggo- 
no nei giornali francesi del 6 e del 7 corrente, non 
hanno oggimai che an interesse retrospettivo di fronte 
ai risultati numerici parziali del voto che ci sono coinu- 
nicati dal telegrafo. In ogni modo, non possiamo di-pen- 
sarci dal segnalare fra cssi una circolare diretta dal 
march. di Andelarre agli elettori del circond. di Ve- 
soul, per dichiarare loro che, messe da parte le esi- 
tazioni, egli avrebbe votato pel sì e per invitarli a 
far altrettanto, Nel marchese di Andelarre si perso- 
nifica la frazione più avanzata del centro sinistro del 
Corpo legislativo, e sotto questo aspetto la di lui di- 
chiarazione ha una importanza che non può sfuggire. 
Oltre a questo documento i giornali recavo un nuovo 
manifesto della sinistra, inteso a biasimare il gover- 


tiscono la voce sparsa dai giornali dell'opposizione 
che in questi ultimi giorni la guarnigione di Parigi | 
sia stata aumentata, e che siensi introdotti viveri ed 
artiglierie nelle principali caserme. « L'organizza- | 
zione dell'esercito francese è tale, dice la Patrie, 
che non si ha bisogno di ricorrere ad alcuna misura 
straordinaria per averlo pronto. E d'altronde non 
consta che per il giorno del voto si abbiano appreu- 
sioni serie di nessuna sorte. » 

— La Patrie dell'8, in occasione del plebisci- 
to, ha un articolo nel quale enumera le diverse vo- 
tazioni avvenute dopo il dicembre 1848, e fa notare | 
che l'opposizione a Parigi e nelle provincie ha con- | 
tinuamente guadagnato nel numero di voti ; essu con- | 
chiude nel modo seguente : 

Quanto ai plebisciti, atti eccezionali e gravi, si 
produrrà forzatamente un aumento analogo in favore | 
dell'opposizione, per una ragione facile a spi 

Dopo il plebiscito del 1852, la sicurezza rista- 
bilita ed il lavoro incessante dei giornali ostili, hanno 
rianimato, sviluppato lo spirito di fazione, ch'è ine- 
rente ad ogni popolazione e sopratutto al carattere 
franeese. x 

Inoltre, è giunta allo scrutinio tutta una serie 


di nuove generazioni, migliaia di elettori senza espe- | 


rienza della vita, senza nessuna cognizione degli af-.| 
fari politici. 

Questi ultimi non recano all'esercizio del suf- 
fragio che l’ardore delle tendenze, le illusioni d'ogui 
sorta ed il traviamento verso errori, dei quali tutti 
si pentiranno più tardi. 

È fucile di comprendere che l'opposizione ha in 
questi un contingente giovane ed irriflessivo di due 
milioni di voti circa, che recheranno nella bilancia 
un peso affatto nuovo. 

Infine, a diciotto anni dalle grandi emozioni che 
dettarono i voti. solenni del 1851 e del 1852, l'im- 


garsi. | 


pressione dominante degli animi non è più la stessa. 

Coloro che non hanno Ja memoria delle emozioni 
e dei pericoli che rammeotano quelle date memora- 
bili recano evidentemente al voto un pensiero più 
indipendente e ben più noncurante, poichè la gravità 
del problema sembra esser scomparsa. 

Tutte queste considerazioni, assolutamente vere, 
{ci hanno sembrato dover spiegare la differenza ch'ègi» 
(sterà forzatamente a Parigi fra il voto del.1852 e 
quello di: domani, H . 


vil oi Sirlegge nella Presse di Parigi: 


Il Cotpo. legislativo, sarà ‘incaricato ‘ dello. seru- 


stinio, ed il risultato sarà portato all’ imperatore dai 
«grandi corpi dello Stato, > 


Le due Camere saranno convocate per martedì 
o mercoledì prossimo. 

— Scrivono all'Indép. Belge da Parigi, 5 maggio: 

Si annunzia che tosto dopo il plebiscito, tutto 
I ministero darà la sua dimissione affinchè |’ Impe- 
ralore possa comporre un nuovo gabinetto, di cui O|- 
livier senza dubbio resterebbe capo, e affiuché pos- 
sano essere surrogati i ministri considerati come in- 
sufficienti o che hanno sentito. il bisogno di ritirarsi, 
Si parla del ritiro di Chevandier de Valdrome , di 
Louvet ed anche di Talhouet. Intorno a quest’ ulti 
mo però le opinioni sono diverse. 

Si crede egualmente che dopo il plebiscito un 
nuovo atto associerà all'impero il Principe inpe- 
riale. 


se Haro 


In ambedac le Camere del Parlamento ingle- 
se venne officialmente annunciato che l'insurrezione 
del Fiume Rosso è terminata, e che i delegati scelti 
dalla Convenzione di quel territorio stipularono col 
Governo del Dominion un accordo, a'termini del qua» 
le il territorio sarà annesso al Canadà. 


cirio — 


Si ha da Vicuna 6: 

S. E. il cancelliere dell' Impero non imprende- 
rà il suo viaggio per i bagui di Gastein prima della 
fine d'agosto, 

— Qualche giornale riferisce che il cav. de 
Schmerling ebbe oggi udienza dall’ imperatore , per 


| chiedere di esser pensionato. 


— I Polucchi chiamati quì a conferenza dal 
conte Potocki sono tutti arrivati a Vienna nella gior- 
nata d'oggi. 


— L'Osservatore Triestino ha da Vieona, 7 


| maggio. 


La maggior parte dei giornali di Vienna uccet- 
tano il programma di componimento , che fu svolto 
dal principe Czartoryski vel suo discorso di Parigi. 

La' Presse dice: Sinora le opinioni manifestate 
dal principe Czartoryski avvicinarono soltanto i libe- 
rali tedeschi ai Polacchi. Gli Czechi debbono rico- 
noscere ch’ essi non possono fare asseguamento sul- 
l'appoggio dei Polacchi. 

— Il programma polacco al quale si riferisce que- 
sto dispaccio fu esposto dal Principe Czartoryski in 
un discorso tenuto a Parigi nella Società  storico- 
letteraria dei Polacchi, il 3 corr. , celebraudosi 
I anviversurio della Costituzione del 1791. Da un 
suoto, scrive l' Osservatore Triestino; di quel discor- 
sù rileviamo oggi quanto segue : 

Le sorti dei Polacchi souo inseparabilmente con- 
giuute coll’ esistenza e coll’ avvenire della Monarchia 
austro-ungarica. Oggi ancora incombe in: parte ui 
Polacchi l'obbligo tradizionale di sostenere2e di di- 
fendere | Austria. I Polacchi sono i depositari del 
vero concetto austriaco , consistente nell’ unione dei 
vari popoli nella comune libertà e per la comune 
difesa. È tempo di abbandonare la negazione e l'op- 
posizione ed assumere una parte attiva. A tal uopo 
i deputati polacchi devono formare un partito  p0- 
vernativo, un partito d' iviziativa. Noi non possiamo 
fare una politica esclusivamente slava; daremo cor- 
dialmente la mano agli Czechi, Croati e Serbi, pur- 
chè ci aiutino a conservare e rafforzare la Monar- 
chia austro-ungarica. Non possiamo essere federali- 
sti, anche perchè questo sistema è caldeggiato da 
nemici dell’ Austria interni ed esterni. E siccome 
desideriamo un’ Austria forte, così non possiamo 
ammettere che sì riduca a nulla il governo centrale € 
che si. istituiscano 17 Parlamenti sovrani, ovvero 
gruppi indipendenti sotto una leggendaria corona. 
Per noi la Gallizia non è che una provincia dell'Im- 
pero austriaco , una parte della patria, essa deve 
rimanere una provincia ; ci accontentiamo soltanto 
di una giusta misura di autonomia provinciale. Po- 
niamo come irrevocabile in capo al nostro program- 
ma'l'unità e l'integrità del Regno upgarico e l'unità 
a dell'Austria rappresentata dal Parlamento @ 

iena. Dacchè i Tedeschi: considerano la Costitu- 
zione di 'decetitire «come il loro. palladio:,» non rime- 
mnealiro: chie Conservare loro quasi; inalterata codesta 
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Costituzione. Noi riconosciamo questa Costituzione, e 
domandiamo soltanto alcune eccezioni in fatto d'i- 
struzione , di giustizia e d’ amministrazione locale. 

Altrettanto sarebbe da concedersi alla Boemia, 
e gli Czechi non possono pretendere di più. Le pic- 
cole nazionalità commiste nelle altre provincie avran- 
no guarentie sufficienti nelle disposizioni generali 
della Costituzione , nelle leggi, che assicureranno 
meglio l’uso e lo svolgimento della loro lingua, la 
ibertà delle loro scuole ed in un sistema di decen- 
tramento amministrativo.«Quindi si avrebbe un Con- 
siglio dell’ Impero ristretto senza Gallizia e Boemia. 
Se gli Czechi si opponessero a questa base d'accor- 
do, la Monarchia austro-ungarica verrebbe conser- 
vata dalla stretta unione degli Ungheresi, dei Te- 
deschi e dei Polacchi, In questo atteggiamento si 
potrà aspettare fino a che anche gli Czechi mute- 
fanno avviso, 


Ai 


1 giorvali pubblicano il seguente documento , 
circa i fatti di Maratona : 
AI Rappreseotavte di S. M. Ellenica 
a Costantinopoli. 
Atene, 15 (27) aprile 1870. 

Signor Ministro 
endosi dimesso il sig. Soutzos, ministro della 
guerra. assunse interinalmente i) portafoglio di esso, 
il sig. Valaoritis, il quate in conseguenza delle im- 
Mense occupazioni derivate da ciò, non trovasi oggi 
Mi istato di scrivervi personalmente affine di darvi 
un sunto dei fatti, d Matumente testè qui avve- 
nuti e concernenti l’ eccidio degli stranieri catturati 
vella settimana scorsa dai briganti. 
del ministero s'occupa fin d'o 
le possibili informazioni sull’a aduto, che vi saran- 
no poscia trasmesse allinchè abbiute esatta cognizio- 
ne di tutto. Ebbi incarico dal Sig. ministro di co- 
municarvi ciò, coll’ ordine di tr: mettervi tutti quei 
particolari che ini fosse dato di raccogliere sull’ av- 
venuto conflitto e sui negoziati che lo precedettero, 

L'ufliciale Theagenis spedito dal Governo ad O- 
guuti il terzo o quarto gior- 
no dopo la cattura da essi perpetrata, li trovò ri- 
fuggiti nell'abitazione d'un tal Scurtaniotti da Uropo, 
Io una stanza, nella quale teneano custoditi anche i 
loro prigioni. Dopo 


topo, ove recaronsi i br 


po dei briganti Tacco Arvaniti, e col fratello di 
esso, nulla tralasciò per indurli ad accettare l’offer- 
togli riscatto, ed andarsene non solo za essere 


molestati minimamente dalle truppe, ma ricevendo 
al contrario ogni facilitazione in proposito. 1 bri- 
ganti respinsero decisamente la proposta dell'ufficiale 
Theagenis, insistendo per avere oltre il denaro an- 
che l'ampistia. L'ufficiale dimostrò loro che l’amui- 
Stia non poteva assolutamente essere loro accordata, 
stante che la Costituzione lo proibiva. I briganti chie- 
sero la convocazione d'una Costituente col mandato 
di riformare la costituzione, aggiungendo che potreb- 
bero attendere i prigionieri. L' ufficiale osservò loro 
che potrebbero essere graziati per sovrano decreto, 
ma che ciò non potrebbe effettuarsi che dopo il giu- 
dizio dei tribunali. 1 brigaoti erano disposti ad ac- 
cettare la grazia, ma chiedevano che i giurati si tra- 
sferissero ad Oropo per giudicarli, condannarli ed 
essere tosto graziati. Le pretese dei briganti erano 
ributtanti ed irragionevoli ; alla non accettazione di 
€sse opponevano costantemente la minaccia del mas- 
sacro dei catturati, 

Il sig. Theagenis si affrettò di riferire il tutto 
al Governo, chiedendo istruzioni sul da farsi, nel 
caso in cui i brigauti tentassero d' allontanarsi da 
Oropo trasportando seco i prigionieri, tanto più che 
dai loro detti s’ accorse che disponeansi quanto prima 
ad allontanarsi da colà. In tale stato di cose il 
Governo ordinò all’ ufficiale Theagenis che procuras- 
se d'impedire la fuga dei briganti circondandoli 
ad Oropo. Mentre egli occupavasi alacremente al- 
l'adempimento delle istruzioni impartitegli, ebbe ad 
apprendere per parte di villici espressamente arri- 
vali, che i briganti s'erano già incamminati fino dal- 
le 2 p. m. dello; scorso. giovedì e che avendo effet- 
luato il passaggio 'iel fiume Assopo presso ‘il villag- 
gio di Sicamino, ‘si accingevano gî vareare i confini 
del dipartimento!.di:Perea; Allora:ordinò Losto!,. alla 
(ruppa di marciare'versopil. villaggio. di Sicamino, 


Il sig. Presidente || 
\ a raccogliere tutte 


avere a lungo ragionato col ca- ! 


423 — 


facendo occupare i punti importanti dal capitano 
Liacopulo. Ciò vedendo, i briganti si diedero preci- 
pitosamente a fuggire verso il villaggio di Dilissi, 
posto presso il mare, mentre la truppa teneva loro 
dietro col medesimo passo, senza però fare  veruna 
scarica contro di loro, attesa la distauza e le avute 
istruzioni di proteggere, per quauto era possibile, 
la vita dei prigionieri. Gli sveuturati stranieri, af- 
frauti, a quanto sembra, dalle fatiche, nou poterono 
proseguire il loro cammino, e sebbene i briganti li 
trascinassero, ciò non pertanto furono costretti di 
fermarsi nei pressi del suddetto villaggio di Dilissi. 
Allora i briganti furibondi trucidarono primieramen- 
te i sigg. Herbert e Conte Boyl, poscia il Lloyd 
avvocato della nostra società ferroviaria, e per ulti- 
mo il quarto loro prigioniero sig. Vyner. 

La truppa, indiguata da tali eccidii » Scagliossi 
furiosamente contro i brigauti uccidendo i seguenti: 
Arvaviti, Gerojauni, Verfani, “Cutarachia, e tre altri 
di cui non ricordo i nomi , i quali però unitamente 


| agli anzidetti, erano i più feroci di quella banda. Fu 


coutemporaneamente fatto prigioniero uno dei brigao- 
ti feriti, il quale fu tradotto nelle carceri di Calcide. 
Cotesto brigante asserì che la banda a cui desso ap- 
parteueva non trovavasi da giorni prima nell’Attica; 
ma che soltanto era partita dalla Bilia di Megaride, 
il giorno innanzi, ed arrivata all’ alba occupò le op- 
portune posizioni presso Pichermi , attendendo colà 
il passaggio degli stranieri. 

Il giorno dopo il conflitto , la truppa rinvenne 
altri due briganti feriti, di masfiera che i fuggiti non 


sono che nove. Le spoglie mortali degli sventurati ! 
Herbert e Liayd, trasportate qui lo scorso sabato fu- |! 


tono sepolte con i debiti onori. S. M. il Re seguì il 
corteo dal tempio inglese fino al cimitero, come pu- 


re nello stesso tempio assistette S, M. la Regina du- ! 


rante l'ufficio funebre. L'intera città d’Atene, ad- 
doloratissima, seguì i feretri. I medesimi onori fu- 
rono tributati, lunedi scorso, alle spoglie qui trasfe- 
rite dell'italiano conte Boyl. I cadaveri di esso 
e del sig. Vyner, imbalsamati, si spediscono oggi ai 
rispettivi parenti, 

1 qui sopra esposti particolari sul conflitto ed 
i fatti che lo precedettero, furono da me attinti ai 
documenti che trovausi presso ‘Il ministero , e sono 
per conseguenza esalti. 

Questi sono i fatti testè sfortunatameute qui av- 


| venuti, e che mi affretto a comunicarvi per ordine 


del signor ministro. 


Gradite ecc. (Fir.) A. Psillas. 


Si ha da Pietroburgo 5: 

È morto il Grauduca Alessandro Alessandrowit- 
sch, secondogenito del Granduca principe eredita- 
rio, 


—____________________________________ 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Pubblicato l’ esito officiale della votazione , il 
ministero francese si dimise, come fece sapere il te- 
legrafo, e l’incarico di metterne su un nuovo venne af- 
fidato al signor Ollivier. Con quali intendimenti que- 
sti comporrà la nuova amministrazione i fogli non 
sanno ancora dirlo, e d'altronde osservano che , di 
qualunque specie sienv le sue intenzioni, non si può 
dire quali e quanti ostacoli troverà Iper viu. In ge- 
nere, non è tenuto fuori di probabilità che egli dia 
principio con qualche tentativo presso il centro sini- 
stro, al quale parrebbero autorizzarlo i mutoti pro- 
positi di questo partito che recedendo dalle primiti- 
ve deliberazioni , accettò in gran parte , ali ultimo 
momento, la prova del plebiscito; ma |’ Opinione più 
generale è che il signor Ollivier vada ricercando i 
nuovi suoi colleghi sui banchi della destra parlamen- 
tare. Ed a questo proposito , se dall’un ‘canto la 
stampa non sa elevare obbiezioni contro questo pre- 


sagito indirizzo ; pel motivo chef, avendo la ‘recente’ 


votazione dimostrato come una ‘seria lottg sia impe- 
gnata fra tutte le opinioni savìe.e' moderate è'dolo- 
ro che hanno interesse di perpetaare ‘| agitazione ; 
importa che il governo si mostri alla sua volta riso- 


| Juto ed-energico; d'altro canto Mg nascondono gli 


Stessi giornali le-loro preoccupazioni: relativamente 


al futuro programma governativo e fanno. voli per- 
chè la quistione definitiva Venga risolula con ‘pacd- 
tezza d' animo e senza ricorrere a mezzi violénti ed 
estremi. È di somma urgenza cioè, al dire dei gior- 
nali ricordati, che il nuovo gabinetto, il quale piglie- 
rà adesso un Aaspelto ed un carattere definitivo, 'oò- 
nosca la grave responsabilità che ha dinanzi al pae- 
se ed abbia il coraggio di restar fermo nella via 
che dalla nuova costituzione fu tracciata, seaza la- 
sciarsi sgomentare dalle diverse opposizioni e senza 
deviarne mai. La posizione parlameutare del gabinetto 
sarà, secondo gli stessi fogli, molto difficile special - 
mente sul principio, perchè esso dovrà appoggiarsi 
quasi esclusivamente all’ antica maggioranza, ma su- 
perato il periodo dell'incertezza e dell' agitazione 
che gli ultimi avvenimenti hanno provocato, non sa- 
rà difficile al governò ristabilire una situazione du- 
revole e normale, quando, per giungere a questo re- 
sultato , esso siasi sottratto sempre alle estreme in- 
fluenze e von abbia abbandonato per un solo istante 
il suo programma costituzionale. 

A proposito delle gravi quistioni interne che 
vanno attualmente dibattendosi nell'impero austriaco 
e specialmente della czeca , che pel momento è la 
più grave, vi hanno oggi notizie che riducono com- 
pletamente a nulla tutte le voci messe in giro a que- 
sto riguardo. Lo stesso organo principale del partito 
ezeco, la Narodny-Listy, combatte l’asserzione emes- 
sa dai fogli avversi al ministero Potoki, che le trat- 
tative cogli czechi siano andate completamente a vuo- 
to. Benchè non si sia riusciti a stabilire 1° accordo, 
due grandi risultati si sono già fîn d'ora ottenuti dalle 
conferenze: il primo che il governo procede con leal- 
tà e col sincero desiderio di attuare la conciliazione; 
ed il secondo che le due parti si sono scambievol- 
mente rivelate le loro viste e le loro pretese in mo- 
do chiaro e preciso. Il risultato definitivo può dun- 


È que tenersi come sicuro in un avvenire più o meno 
| prossimo, e poichè la quistione czeca era senza dub- 


bio quella che suscitava ke maggiori difficoltà, certo 
è del pari che le altre vertenze minori colle altre na- 
zionalità, colle quali del resto corrono già i negozia- 
ti, riceveranno in pari tempo uno scioglimento favo- 
revole al benessere ed alla tranquillità dell’ impero. 
Se però questa previsione di un sicuro accordo si è 
fatta oramai generale nella stampa austriaca, non 
egualmente fondate pare si debbano ritenere tutte le 
notizie che da alcuni giornali sono divulgate come 
corollario della aspettata transazione. Così le voci di 
nuove modificazioni ministeriali non avrebbero nessun 
fondamento e smentito è particolarmente dagli organi 
officiosi l’annunzio che il conte di Beust debba as- 
sumere tra non molto l' ambasciata austriaca a Lon- 
dra, lasciando il suo posto di cancelliere dell'impero 
al presidente del gabinetto ungherese, conte Audras- 
sy. Ed infatti non apparisce troppo bene scelto per 
quest’ ultimo il momento d' abbandonare le sue fun- 
zioni, quando si vede che il governo ungherese tro- 
vasi adesso grandemente imbarazzato di talune sue * 
quistioni interne e fra le altre da quella, cui ieri 
l’altro ne occorse di accennare, del brigantaggio. La 
memoria del conte Raday , della quale recammo un 
sunto, domandava nella sua conclusione che il mi- 
nistero aumentasse il numero dei giudici d’istruzio- 
ne e mellesse a sua disposizione nuove prigioni per- 
chè le località destinate a quest’ uso sono tutte piene 
ed esistono più di mille individui di cui si giudica 
necessario l'arresto e che è d'uopo lasciare in li- 
bertà per mancanza di luogo. Il ministro dell interno 
avrebbe risposto al conte Raday chè non poteva ac- 
cogliere la sua domanda per mancanza dei fondi pe- 
cuniari che sarebbero richiesti, e lè conseguenze pre- 
viste di tale rifiuto inevitabile mettono ‘in grave peù- 
siero il gabinetto ungherese. 

All’infuori di questo episodio, il quale ha la 
sua importanza locale, non avendo altre gravi preoc- 
cupazioni che li inquietino ed essendo pienamente 
rassicurati circa l'andamento delle interne vertenze 
dell'impero, i giornali austriaci ricominciano ora a 
volgere la loro attenzione alle cose della Germania. 
Le voci più inquietanti sono dai medesimi sparse 
ed i fogli officiosi di Berlino hanno in questi giorni 
la straordinaria occupazione di smentire tutte le di- 
cerie che traggono la loro origine da una troppo 
fervida fantasial"Così fu' fatta parola prima di ‘tutto 
a Vienna di' ut ‘gravissimo scopo che avrebbe avuto 


Si 
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la recente visita del granduca d'Assia alla Corte di 
Berlino e si affermò che nelle conferenze tenute in 
‘questa capitale erasi preparato il prossimo ingresso 
del granducato nella Confederazione del Nord, La 
stampa governativa di Berlino pertanto negò assolu- 
tameute questo supposto intendimento del governo 
prussiano e dichiarò che la visita del granduca 
d’Assia a Berlino non ha nessuno scopo politico ma 
è un atto di semplice cortesìa. Non soddisfatti per 
questa dichiarazione, alcuni fogli viennesi andarono 
ancora più oltre e dissero che tanto le escursioni a 
Berlino di alquanti principi sovrani tedeschi quanto 
il progettato viaggio del re di Baviera nella capita- 
le della Confederazione, tendono ad ottenere l’unio- 
ne della Germania; e dai giornali governativi prus- 
siani non si tardò a rispondere che, in primo luogo, 
nessuna probabilità esisteva di una visita del re di 
Baviera a Berlino, e che, in secondo luogo, il viag- 
gio di diversi sovrani tedeschi e la loro visita alla 
Corte di Postdam non si riferiva menomamente a 


combinazioni politiche. Fioalmente piacque ai no-- 


vellieri viennesi portare in campo la diceria di pros- 
sima assunzione del titolo d’imperatore della Germa- 
nia per parte del re di Prussia, e questo annunzio 
pure ha ricevuto da Berlino una categorica e solen- 
ne smentita. Nè si comprende del resto quanto mo- 
tivo abbiano alcuni organi austriaci di sollevare so- 
spetti e diflidenze intorno alla politica tedesca delta 
Prussia, quando si vede che gli stessi fogli hanno 
cura di mettere sempre più in evidenza le contra- 
rietà e le ripugnanze invincibili che negli Stati me- 
ridionali si manifestano contro ogni più piccolo pas- 
so che conduca alla unificazione. In questo senso 
infatti essi interpretano tutto l'andamento della re- 

+ cente sessione del Parlamento doganale. La Presse 
fra gli altri, considera la reiezione di talune impo- 
ste votate dalla suddetta assemblea come una scon- 
fitta pel gabinetto di Berlino ed uva prova evidente 
della inutilità di uno rappresentanza da cui non può 
aversi nessun risultato positivo. 

I governi di Baviera e di Wurtemberg hanno 
sottoscritto il trattato che assicura ai loro nazionali 
la giurisdizione in vigore nella Confederazione tede- 
sca. L'accordo si è stabito fra i due gabinetti in 
seguito del viaggio che fecero a Stoccarda il primo 
ministro bavarese conte di Bray-Steinbourg e il mi- 
nistro della giustizia, signor di Lutz. 

Da Londra giungono più estese notizie intorno 
all'invio del signor Elliot ambasciatore inglese pres- 
so la Corte ottomana, ad Atene, dove ebbe incarico 
dì presentare energiche rimostranze. Dal linguaggio 
dei giornali inglesi appare che il caso di una occu- 
pazione di una parte del territorio greco è previsto 
nel caso che il gabinetto d'Atene non mostri di 
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prender misure efficaci. « Non è ammissibile , dice 
il Morning-Post, che si tolleri uno stato di cose per 
cui un capo di briganti può trattare da pari a pari 
con ministri di Stato e con diplomatici esteri, cor- 
' rispondere coi membri dell'opposizione e consultare 
i distiuti avvocati della capitale. Noi crediamo di 
poter domandare che sia posto un termine a questo 
stato di cose, e se la necessità ci obbliga, noi ab- 
biamo il diritto di appoggiare la nostra domanda 
| colla forza ». 

Le notizie di Spagua fanno sapere che la qui- 
stione della iucompatibilità tiene aveora occupate le 
Cortes, nè sembra prossima la fine della discussione. 
Quauto alla candidatura al governo del regno, conti- 
nuano a correre le più disparate supposizioni. Sic- 
come pare che Serrano stia preparando il manifesto 
col quale abbandonerebbe la reggenza, ciò fece spar- 
gere voce che quelle funzioni supreme vengano rac- 
colte da Prim, il quale vorrebbe essere iuvestito di 
tutte le attribuzioni regie. In mezzo a codesti ru- 
mori, gli unionisti non ristanno d’'aduperarsi a tutta 
possa well'interesse del loro partito e suppongono i 
fogli che essi ricorreranno ai prowuvciamenti, mezzo 


cace. Iu questo stato di cose, si comprende dai gio! 
nali medesimi che Serrano, capo degli upionisti e 
che ha la maggiore influenza sull’esercito, intenda 
svestirsi di un illusorio potere e rimettersi alla testa 
del suo partito. Nè possono dirsi perciò affatto in- 
fondate le voci che presagiscovo per la fine del me- 
se corrente i suddetti provunziamenti. D'altro Jato 
l'estrema riserva di cui fa prova il general Prim e 
le incerte e coufuse dichiarazioni fatte da lui alle 
Cortes, come testè annunziò il telegrafo, confermano 
molti nella credenza che egli voglia impadronirsi del 
potere dittatoriale. Lo stato d'assedio venne tolto 
alla Catalogna, ma la Spagna è minacciata da altri 
scouvolgimenti a motivo delle imposte. 


Ed 4 proposito della Spagua merita di essere 
avvertito che mentre annunciasi dall'un canto l'ap- 
pianamento della differenza insorta fra quello Stato 
e la Granbrettagna a motivo della cattura della na- 
ve il Tornado, d' altro canto è fatto sapere che un 
nuovo couflitto è scoppiato fra i due governi. Se- 
condo talune informazioni , sembra che il general 
Caballero de Rodas, capitano generale dell’ Avana, 
abbia scoperto che il console generale d’ Inghilterra 
in quell’ isola si fece, fin dal privcipio dell’ insur- 
rezione, ceotro ed agente segreto degli insorti. Pro- 
tetto dalle sue immunità diplomatiche , il console 
stesso riceveva per conto dell’ insurrezione somme 
di denaro , armi e muvizioni. Una perquisizione o- 
perata nel suo domicilio avrebbe fornito prove irre- 
futabili di colpabilità a carico del rappresentante in- 


che hanuo già per lo passato covosciuto molto efli- | 


glese, ed il generale de Rodes lo avrebbe perciò 
fatto immediatamente arrestare , inviando uo parti- 
colareggiato rapporto ul gabinetto di Madrid. Questi 
informò dell’ affare il governo inglese , il quale or- 
dinò, a quanto dicesi, una inchiesta. 

Il Congresso messicano ha aperto la sua sessio- 
ne da un mese. Nel messaggio di cui fu data let- 
tura, il presidente Juarez raccomanda lo sviluppo 
degli interessi materiali della repubblica; ed aflive di 
realizzarlo , esso insiste sulla costruzione del Ca- 
nale di Telauntepec pel congiungimento dei due 
Oceani. Il ministro delle finanze, signor Romero, ha 
letto una esposizione che presenta lo stato del teso- 
ro sotto colori sfavorevoli; per rimediarvi esso pro- 
pone di creare zone libere. 


——_t>peCe-_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10. — Ieri Leboeuf era nella caserma 
di Chateau d'eau quando fu ordinato a due reggi- 
menti di marciare. I due reggimenti impossessaron- 
si delle barricate alle grida di viva l'imperatore, Un 
soldato lasciatosi trascinare in un caffè fu ricondot- 
to da un distaccamento di 6 uomiui senza resisten- 
za. Un solo tumultuante morto per caduta d'omuibus, 

1 voti militari dauno 35,000 no cca, Nel 
1851 furono 33,090. 

Parisi 10. — La Liberté presagisce, come con- 
seguenza del voto dell’8 maggio, l’ abrogazione delle 
leggi che mettono in bando i rami primogenito e ca- 
detto dei Borboni. 

Parigi #1. — La Gazzetta dei Tribunali dice 
che jersera i nuovi disordini al sobborgo del Tempio 
sarebbero stati più gravi di quelli di lunedì. Quat- 
tro barricate furono formate nella via Fontaine e S. 
Maur. Le truppe se ne impossessarono. Due tumul- 
tuanti vennero gravemente feriti. Alcune cariche di 
cavalleria sgombrarono la piazza di Chateau d'ean. 
Tutte le vie che mettono al sobborgo del Tempio 
erano intercettate. Assicurasi che le truppe hanno 
fatto fuoco contro i tumultuanti. Tatti gli altri quar- 
Vieri di Parigi sono tranquilli. 

Londra 10. — Il Times suggerisce come unico 
rimedio coutro il brigantaggio greco l'intervento di- 
retto delle potenze occidentali. Esse dovrebbero no- 
minare in Grecia un'amministratore munito di ampli 
poteri, non però irresponsabile. 

Il Times crede che la Russia e il popolo greco 
vi acconsentirebbero, perchè il solo scopo sarebbe di 
stabilire il reguo della Grecia sopra una base solida. 
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reg. a comparire dopo tre giorni, e pagare 


di David Nard.cci, e Domenica Nizi, de- 


= alla porta dell’uditorio a forma di legge, 


Primo Turno 
- Achille Girardi rap. 


Eccmo Trib. civ. 
Ad istanza del 
dal sott. 
8° intim 
Girardi, Gi 
di nei nomi ec. d' incognito domicilio, che 
è stato interposto appello dalla sentenza 
dell’ Assess. Bruni del 17 Novembre 1869 
per oltenerne la revoca, 


Raff. Bertoni curs. 
Antonio Santarelli proc. 


Sig. Avv. Lauri Ass. \civ, 
Ad istanza del sig. Aciggino Buratti 
Notaro dom. ec. rapp.' dal s0t@ Proo. 
Attesa la cont. del 10 M; 1870, per 
la 2. volta si citi Francesco Agolini din, 
gnito domicilio a senso del $:483  del..vig. 


L. 266. 50 salvo ec. onorari, e spese nuta- 
rili, emanandosi l’analoga sentenza, e la 
condanna alle spese. 
Li 10 Maggio 1870. A@fssa copia a for- 
ma di legge. 
. Tommaso Berti curs. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Sopra istanza dei sigg, Filippo, e Giu- 
seppe Nardocci tut. e cur. legittimi di Giu- 
Ita, Sante, Ersilio, ed Ernesto figli ed eredi 


fonti, il.primo li 23 Sett. 1868, l’altra addì 
14 Dec, 4869, nel giorno di giovedì 49 corr. 
Maggio alle ore 8 antim. nella casa di abi- 
tazione dei predetti defonti, posta in Ca 
bognano, contrada il Pesatore, per gl 
del sott. Notaro, si procederà alla compi 
zione del legale inventario di tutti i beni, 
ed effetti ereditari lasciati dai defonti me- 
desimi che verrà poi proseguito a forma di 
legge, onde ec. i 
Giuseppe Laurenti Not. 
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fazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
boo lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Fe în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
Secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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PEG 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anche te inchieste e Re&gtà 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ‘allo 
di amministrazione del Giornale via. della Slumperià Camerale 
0. 41. A. Si avverle di notare entro i gruppi, il nome e cò- 
gnome del trasmittente. : 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Gaulois del 9: 
Teri alle quatiro vi fu consiglio dei ministri. 


Il signor Pietri, prefetto di polizia , era stato 


ammesso al Consiglio. 


maggio: 

Alle due, tatti i deputati, in grande uniforme, 
saranno riuniti al Corpo legislativo per ricevere co- 
municazione del processo verbale ‘di spoglio dei voti 
e la proclamazione del risultato dello scrutinio. 

Durante questa proclamazione, come nel 1852, 
epoca della proclamazione dell'impero, tuonerà il 
cannone degl’ Invalidi. 

Immediatamente dopo , tutt’ i deputati prende- 
ranno posto, il presidente, i vice-presidenti e |’ uf- 
ficio, in carrozze della Corte in gran gala, e saran- 
no condotti alle Tuileries. 

La guardia nazionale a cavallo scorterà il Cor- 
po legislativo; distaccamenti di cavalleria saranno 
disposti intorno alle carrozze e chiuderanno il cor- 
teggio. 

I deputati saranno ricevuti nella sala del trono 
dall'imperatore, circondato da tutti i ministri, dai 
grandi ufficiali della corona, dagli ufficiali della casa 
e dai membri del Consiglio di Stato. 

Il presidente del Corpo legislativo notificherà al 
sovrano, in nome della nazione, la decisione adotta- 
ta dalla Francia. 

L'imperatore farà wn° allocuzione in risposta, ed 
incaricherà i suoi ministri di recarsi a fare il depo- 
sito al Senato della deliberazione della Francia © 
dell’ espressione della sua volontà. 

Allora i ministri in tenuta ufficiale si recheran- 
no al Palazzo del Lussemburgo, dove il Senato ri- 
ceverà le dichiarazioni del guardasigilli con cui st 
dà notizia della verifica dei voti. 

Il presidente del Senato riceverà il processo 
verbale che sarà registrato e conservato agli archivi. 

— Leggesi nella Patrie : 

In uttesa del risultato finale della votazione del 
plebiscito , crediamo non inopportuno il porre sotto 
gli occhi dei lettori i seguenti dati statistici sui voti 
anteriori : 

Pell’ elezione alla Presidenza del 10 dicembre 
1848, si ebbero : 

Elettori inscritti : 9,977,452; votanti: 7 mi- 
lioni e 449,471. 

Per il principe Luigi Napoleone: 5,534,520 
contro: 1,891,732 a diversi. 

Astensioni : 2,537,981. 

Nel plebiscito 20-21 dicembre 1851, relativo 
alla presidenza per dieci anui, si ebbero: 

Ioseritti : 9,833,576. 

Votanti : 8,116,773, 

Si : 7,437,107. 

No: 645, 211. 

Astensioni : 1,716,800. 

Nel plebiscito del 21-22 novembre 1852, rela- 
tivo al ristabilimento dell’ Impero, si ‘ebbero : 

Inscritti : 9;833,576. Ù 

Votanti : 8,140,660. 

Si : 7,824,189. 

No: 253,145. 

Astensiopi : 1,692,945. 

Nelle elezioni legislative del 1869, si ‘ebbero : 

Votanti : 8,125,017. Iraltet 

Astensioni : 2,191;654. uit 


Ecco le ‘disposizioni stabilite per sabato 14 


In quanto ai véfi pro è contra il Governo, si 
possono così calcolare : 


e 125,017; e pei candidati delle diverse opposizio- 
ni riunite : 2,000,000 circa. 

Tn quanto al dipartimento della Senna in parti- 
colare, ecco quale fu, secondo cinque serutinii, l'o- 
pinione degli elettori : 

Nel plebiscito del dicembre 1851: 

Sì : 196,796. 

No: 95,574. 

Nel plebiscito del novembre 1852, pel ristabili- 
mento dell’ Impero: 

Sì : 207,325. 

No : 53,252, 

Alle elezioni legislative del 1857, 1863 e 1869, 
i voti del dipartimento della Senna si calcolano così: 

Elezioni legislative del 1857 : 

Per il'Governo, 95,356 voti ; pei candidati di 
opposizioni diverse, 91,622. 

Elezioni legislative del 1863 : 

Pei candidati favorevoli al Governo, 82,106; pci 
candidati delle diverse opposizioni, 153,863. 

Elezioni legislative del 1869 : 

Pe! Governo, 97,198. 

Per le diverse opposizioni, 195,320. 

— L'imperatore ha indirizzato un telegramma 
al sotte-prefetto di Saint:Quentin, pregandolo di con- 
gratularsi col Sindaco, col Consiglio Municipale & 
colla Guardia nazionale per la fermezza da essi spie- 
gata nel mantener l'ordine in quella città. 

— La Patrie ha notizie dall’ Algeria, secondo 
le quali il combattimento dato dalle colonne del ge- 
nerale Wimpffen su l'Oued Guir il 15 aprile, ha 
costato al nemico 1500 uomini uccisi, e alla truppa 
francese una quarantina di uomini ; tra cui un uffi- 
ciale. È in seguito a questo combattimento che i 
dissidenti si sottomisero. 


AE REL — 


Leggesi nell’ Eastern Budget che si pubblica 
a Londra: 

Secondo le notizie qui perventite da Atene, i 
rappresentanti delle Potenze sì riunirono in confe- 
renza per prendere in riflesso un progetto dell’inviato 
francese, tendente a protestare, in una nota identica 
diretta al Governo greco, contro la mancanza di si- 


| curezza per la vita e le proprietà nel paese. }l solo 


inviato russo non fu d'accordo con questo progetto, 
e propose che la protesta in iscritto dovesse esser 
preceduta da una rimostranza a voce. Immediata- 
mente dopo l’arrivo della luttuosa notizia, l'inviato 
greco a Vienna si recò dal conte Beust e gli chie- 
se qual via intendesse seguire Îl Governo austriaco 
in tale vertenza, manifestando il suo timore che il 
risultato finale potesse essere un'occupazione della 
Grecia per parte delle Potenze. Il conte Beust si 
astenne da una dichiarazione precisa, ma disse che 
probabilmente le Potenze richiameranno .i loro. in- 
viati sinchè sia stabilita ‘una condizione di cose più 
conciliabile col: diritto internazionale. In appresso il 
Governo austriaco manifestò in tutte le forme la sua 
intenzione! di appoggiare nel modo più: deviso''In- 
ghilterra!tit'*qualunque passo ché Questa. \potesse 
fare: per ottenere’ soddisfazione dell'assassinio de'shgi 
sudditi ed impedire che simili fatti» siano per.-ria- 
novarsi in avvenire. 

I dispacci del*ministro inglese» in Grecia 3000 
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Pei candidati favorevoli al Governo : 6 milioni | 


allegazioni gravissime.contro }° amministrazione ‘gre- 
ca e sulla complicità abituale di alcuni uomini poli- 
tici col brigantaggio. I fatti crudeli che sono suc- 
ceduti, e le rivelazioni a cui fauno dato luogo, ac- 
cusano in fatti uno stato sociale che non potrebbe 
essere tollerato più a lungo e siamo sicuri che il go- 
verno greco medesimo non chiederebbe meglio che 
di essere aiutato da governi esteri nell’ opera di estir- 
pazione e di esterminio del brigantaggio. Per unu 
specie di fatalità, sembrerebbe che in questa cireo- 
stauza sono le sue migliori intenzioni che si Nilorse- 
ro contro di esso. Quindi era precisamente per met- 
tere un termine a questa complicità criminosa di al- 
cuni uomini del potere coi moutanari che era slala 
introdotta ella Costituzione del 1864 la clausola in- 
terdicente al re Ja facoltà di amnistia pei delitti co- 
muni; e gli è in presenza dî questo articolo che si 
trovò il governo quando gli fu chiesto di garantire 
ai banditi la loro grazia e la loro sicurezza. 

Come già abbiamo detto, l' esasperazione cagio- 
nata in Inghilterra, da questi barbari delitti, de'qua- 
li gl’ inglesi furono le principali vittime , facilmente 
s' intende e spiega i violenti rimproveri che vennero 
fatti alla Grecia e al suo governo, 

Tuttavia la pubblica opivione comincia a mas 
strarsi più giusta. I giornali Fammentano che non è 
ancora molto lontano il tempo in cui non solo lemon- 
tagne della Scozia, ma i dintorni di Londra stessa 
erano spesso il teatro di scene di brigantaggio, che 
la generazione attuale dura fatica a credere, Invece 
di spedire in Grecia delle truppe d'occupazione, in- 
naozi alle quali i briganti si nasconderebbero certa» 
Mente, per mostrarsi poi al domani, si farebbe cogg 
più utile coll’ inviarvi ingegneri e impresari per cor 
Struirvi delle strade , come si fece a Balaclava' al 
tempo della guerra di Crimea. Ò 

Oggi leggiamo nel Zimes : 

Il solo rimedio contro il brigantaggio sono le 
strade. Sono appunto le strade chè hanno fatto spa- 
rire in Iscozia, in Irlanda, in Iughilterra le guerre 
civili, le rapine de’ bestiami e il bottino a mano ar- 
mata. Noi non crediamo gli ottuagenari quando ci 
fauno il quadro del paese nella foro infanzia, allor- 
ché la campagna in cui sorgono oggi i sobborghi di 
Londra era popolata da banditi vivi, e da banditi 
appiccati, per dare esempio , agli alberi. Ben ci é 
noto che gl’ Inglesi non sono obbligati a portarsi a 
costrurse delle strade per i greci, a meno che ciò 
non fosse un buon impiego di capitali, ma farebbero 
meglio ad aiutare il governo greco a sostenersi, che 
a rovesciarlo in un moto di sdegno. Noi già lo.abe 
biamo detto, se il [governo greco avesse ceduto di- 
nanzi a questi banditi, se avesse negoziato con loro 
da potenza a potenza, se gli. avesse lasciati. traspor- 
tare a bordo di un bastimento con ‘tulti gli onori di 
guerra e con cconomie sufficienti per tutti i lor gior- 
ni, sarebbe caduto sotto il disprezzo pubblico, e il 
ridicolo. Questa opinione è palesata da uno degli 
organi più serii e più considerati della stampa in- 
glese, dall’ Economist che si esprime in questi ter- 
mini : 

Che si ha a dire per iscusare la domanda im- 
periosa fatta da lord'Clarendon per ottenere a forza 
l’ampistia di questi briganti, eziandio per salvare la 
vita di ‘cittadini inglesi ? Si dirà, come in fatto venne 
detto, che-si ‘potea farne la promessa e in seguito 
violarla ? Ciò era’ un persuadere il governo Greco a 
mettersi still stesso piede "che i briganti. Ih realtà 
noi Avremmo; domandato al governo greco di assicù- 
rare il brigantaggio, o'di dare ad 'èsso un dovello' è 
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più forté impulso. La condotta di lord Clarendon può 
essere spiegata da sentimenti personali eccitati da 
Lei dolorosi avvenimenti, ma non può venir giusti 
icata ‘da alcuna considerazione morale. 

* Quauto poi alla strana proposta, che venne sug- 
gerita, di occupare provvisoriamente la Grecia, affi- 
ne di' purgarla dai brigaoti, essa può sostenersi an- 
cor meno, 

È d’uopo che la pubblica opinione nel nostro 
paese sia in uno stato ben infermo, perchè invece 
di scusare semplicemente Lord Clarendon di aver 
commesso un sì grande errore in uu caso d'imbu- 
razzo, si addossi tutto ciò ch'egli ha fatto, senza 
punto tener conto della immoralità dell’ atto. 
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Togliamo dai fogli di Vienna, del 6 maggio: 

Leggiamo nella Wien. Zeitung: Con sovrana ri- 
soluzione del 18. aprile a. c., S. M. I. e R. A. si 
è degnata di approvare che venga ritirato il dise- 
gno, presentato al Consiglio dell'Impero, relativo al- 
l'imposta sulle mercedì. 

— L'Oesterr. Corresp. dichiara un'invenzione 
senz’aleuu fondamento di fatto Ja notizia, recata da 
un giornale di Vienna, che S. E. il presidente della 
suprema Corte di giustizia cav. de Schmerling abbia 
chiesto di esser posto in istato di quiescenza. 

— Si aununzia da buona fonte essere stato deciso 
di convocare le Diete per la fine di luglio. 

— Il Governo americano invitò il Governo unga- 
rico a prender parte al Congresso per il telegrafo 
sottomarino. 

— A quanto si sente, le conferenze, in relazio- 
ne colle discussioni preliminari tenutesi a Trieste , 
per conchiudere la convenzione preveduta  nell’arti- 
colo 6 della legge 24 dicembre 1867 per la separa- 
zione dell'amministrazione del Litorale ungaro-croato 
e rispettivamente per l'assunzione dell'amministra- 
zione separata da parte del Governo ungherese, s0- 
no cominciate or ora a Vienna sotto la presidenza 
del sig. Capo-sezione Barone de Pretis, dirigente il 
ministero del commercio. Prendono parte alle con- 
ferenze: per il ministero del commercio cisleithano 
il sig. consigliere ministeriale Dr. Scherer e il sig. 
segretario ministeriale de Hardt, e quali delegati 
del Governo wugarico il conte Giuseppe Zichy , de- 
putato alla Dieta, e il sig. d’Ary, consigliere di se- 
zione. 

— Si scrive da Ragusa alla Pazrie, che tutti i 
hastimenti che compongono la divisione navale del 
litorale della Dalmazia si recarono a Lissa, dove il 
vice-ammiraglio ‘Tegethof! passò loro l' ispezione. 
Questa solennità aveva un interesse particolare, iu 
ragione delle voci che corrono in tutta | Austria 
d'una prossima ripresa dell' insurrezione. 

Da rapporti pervenuti all’ ammiraglio risulta che 
sono fatti all'estero vigorosi sforzi per sollevare le 
popolazioni , cui venne spedita una certa quantità di 
armi, ma che fino ad ora esse non prestarono orce- 
chio alle provocazioni. 

Furono sequestrate molte carte fra le quali un 
proclama che annuncia un sollevamento generale in 
Europa, il segnale del quale deve esser dato dalla 
democrazia parigiva. 

— La Politik di Praga, del 6, dice : 

Se ora non si ottiene un componimento, è ine- 
vitabile un appello alla forza. I capi ezechi avreb- 
bero esternata. la loro disposizione a riconoscere il 
consiglio dell'impero, qualora esso avesse a tenere 
le sue: sedute a. vicenda in Vienna e a Praga. 

Venne proibito un meeting d'operai che doveva 
aver luogo domenica ad Holleschovitz. 
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Il cancelliere federale della Germania del Nord 
ha presentato al Consiglio federale un progetto di 
legge diretto, a_modificare il bilancio del 1870, cioè, 
a domandare pei bisogui della warina un credito sup- 
pletivo di 1,350:000. talleri , di cui 1,200,000 do- 
vrebbero essere impiegati alla costruzione degli sta- 
bilimenti, del, porto Guglielmo. Si antunzia che verrà 
pure presentata. al: Reichstag una serie. di 


poste: un progetto di legge sulle sc 
un, aliro che sopprime il diritto di 
ba;, un,terzo sulla sovvenzione, da. a 
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| sessioni avevano maturata. 


Confederazione del'Nord per la ferrovia del San Got- 


tardo. 

Daremo alcuni particolari. sul progetto di ri- 
forma della tariffi daziaria, stato discusso nel Par- 
lamento doganale di quest'anvo a Berlino. La discus- 
sione generale venne iniziata dal presidente della 
cancelleria federale; il quale nel suo discorso ha 
riassunto i punti svolti nella esposizione dei motivi. 
Parecchi deputati, considerando il progetto del go- 
verno comune un nuovo progresso in materia doga- 
nale, hango insistito sulla necessità di approvarlo. 
Pochi furono gli oratori che siansi fatti i campioni 
del protezionismo. Chiusa che fu la discussione ge- 
nerale, il Parlamento prese a discutere il capitolo 1° 
della tariffa nel quale sono enumerati i 51 oggetti 
di mercanzia che il Consiglio doganale proponeva di 
rendere immuni da ogfi diritto. Il Parlameuto, dopo 
di aver respinto due emendamenti, uno dei quali 
mirava a mantenere i diritti sui prodotti chimici, 
l’altro a conservare nella tariffa i diritti sulle pelli, 
adottò il capitolo senza modificazioni. 

Quindi l'assemblea passò alla discussione del 
capitolo 11, cominciaudo dalle proposte di parziali 
disgravi. Furono censurati da alcuni le riduzioni dei 
dazi sui fili di cotone; ma la riduzione venne, cio- 
nonostante, approvata. Fu poscia approvata la dimi- 


nuzione del diritto d'entrz:a sul riso che da un tal- 


lero come prima era fu ora ridotto a 15 grossi per 


ogni 50 chilogrammi. Il Parlamento doganale prese 


quindi ad esame la proposta goveruativa, diretta ad 
accrescere il diritto d'entrata sul caffè, portandolo 
da 5 talleri a 25 grossi per ogni 50 chilogrammi. 
Nonostante che il signor Miquel, il quale aveva pro- 
posto un aumento mivore, avesse ritirato il suo emen- 
damento dopo che il presidente della cancelleria fe- 
derale aveva dichiarato che non se ne sarebbe otte- 
nuto un sufficiente compenso per la riduzione di ta- 
riffa votata dal Parlamento, tuttavia la proposta del 
governo sul detto accrescimento di dazio venne re- 
ietta da 187 voti contro 63. Fivalmente nella seduta 
del 7 maggio la riforma della tariffa fu approvata 
con 379 voti contro 65. Quindi la sessione fu chiusa 
dal re io persona. 

— Ecco il testo del discorso tenuto dal re di 
Prussia alla chiusura del Parlamento doganale a 
Berlino : 


Onorevoli membri 
del Parlamento doganale tedesco 


Quando all'apertura della prima sessione del | 


periodo legislativo, di cui pronuuzio oggi la chiusu- 
ra, vi augurai il benvenuto, espressi la convinzione 
che senza perdere di vista un solo momento l' iu- 
teresse comune della Germania, voi sapreste tutela- 
re in pari tempo gl interessi particolari. La sessione 
breve ma importante che giunge oggi al suo termi- 
ue ha giustificato tal conviuzione. 

La revisione delle tariffe doganali dello Zollve- 
rein, che formava il punto capitale del vostro com- 
pito, riguardava molti e gravi interessi. In conse- 
guenza, essa era deslibyla a provocare una viva 
lotta di opinioni e discussioni animate. Voi siete 
giunti a dare a questo dibattimento una conclusione 
che mantiene i grandi punti di vista che guidarono 
i governi confederati, e che conciliano gli opposti 
interessi. 

Voi dovete questo risultato allo spirito nazio- 
nale il quale ha fatto sì che voti, divenuti cari a 
tutti, ed appreusioni vivamente risentite si  dissipa- 
rouo dinanzi alla consìderazione da voi riconesciuta, 
che senza un sacrificio acconsentito da ambe le par- 
ti, non è possibile attuare il compimento richiesto 
dall’interesse del nostro tempo. 

Da parte loro, i governi confederati, animati 
dal medesimo. spirito, vi offersero .il loro concorso ; 
e così, mercè sforzi seri ed unanimi, siamo riusciti 
a istituire una riforma che le deliberazioni di tre 


Questa riforma semplificando le fatiche e facili- 
taodò largamènie" l'acquisto degli oggetti di. consu- 
mazione diretta, come delle materie prime pel lavoro 
esl'industris, ‘apre alla produzione una iiova' via , 
assicura alle relazioni. commerciali una sfera: più 
considerevole, e promette, alla prosperità degli Stati 

i iluppo ‘crescente, pur. 


SERE CAOS e 
tutelando, can'di’lieve numebto dei. diritti ‘ohe' 
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sano sopra fan oggetto di consumo , le basi finanzia 
rie del sistema di tariffe. 

I trattati di commercio conclusi cogli Stati Uniti 
del Messiro e col regno delle isole Havai hanno ot- 
tenuto la vostra approvazione unanime. 

Ho fiducia che la guarentigia ottenuta con que- 
sti trattati in favore dei diritti del commercio tede- 
sco , della navigazione tedesca e dei nazionali tede. 
schi che risiedono in quelle remote contrade , non 
incoraggierà solamente le relazioni economiche con 
quelle contrade, ma sarà un pegno dell'attaccamento 
per quelli che vivono lungi dalla patria comune. 


Î Nel corso del periodo di tre anni che voi com- 


pite oggi, voi avete , onorevoli signori , in coope- 
razione coi governi alleati, dato una base all’ esteg- 
sione dello Zollverein, regolato le relazioni dello Zoll- 
verein con due Stati vicini che si collegano per pa- 
rentela di razza, e con altri paesi importavti, sotto 
lo aspetto commerciale , organizzato l'imposta di 
due prodotti indigeni impòrtanti , e rifatta in tutte 
le sue parti la legislazione concernente i rapporti 
commerciali coll’ estero. 

Una parte dei frutti benefici della vostra atti- 
vità è già sotto i vostri occhi, e si può fure certo 
assegnamento sugli altri, 

La riconoscenza del popolo tedesco, alla cui pro- 
sperità vi viete consacrati, nou vi mancherà. 

In conseguenza, io vi dico addio, nella speranza 
e nella conviuzione che le prossime riunioni del Par- 
lamento doganale serviranno ancora potentemente 
gl’ interessi della nostra patria comune. 
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La risposta delle Cortes portoghesi al discor- 
so del trono non è stata che una parafrasi del di- 
scorso medesimo. Le Cortes poi accolsero con pa- 
lese soddisfazione la notizia che il presidente degli 
ati Uniti, scelto in qualità di arbitro per la que- 
stione pendente fra l'Inghilterra ed il Portogallo re- 
lativamente all'isola di Bolama, ha pronuuziata uv 
giudizio favorevole alle pretese di questo secondo 
Stato. 
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Riassumiamo quanto segue da un carteggio di 
Madrid , 2: 

Il gen. Prim annunziò in una riuniove della 
Tertullia progressista che l' edifizio sarebbe coronato 
prima della fine del mese, ma senza indicare il co- 
me. L'opinione pubblica si perde intauto in conget- 
ture. 

Quel che è certo si è che la questione del mo- 
narca sarò portata innanzi alle Cortes quanto prima. 

È probabile che nel mese di maggio non si ab- 
biano gravi avvenimenti. L' Epoca ed altri fogli del 
partito moderato pretendono che la maggioranza del 
paese sia favorevole alla ristaurazione : |’ Esperanza 
(e con essa tutto la stampa legittimista ) dichiara 
che gli spagnuoli sono unanimi nel desiderare Don 
Carlos. E così ognuno vede le cose a modo suo. 

Alcuni giornali francesi riprodussero la seguente 
nota : 

« L'allare di Gibilterra fra l' Inghilterra e la 
Spagna minaccia d' inasprirsi. » Evvi egli dunque 


un affare di Gibilterra ? Io nou lo credeva, ma ho 
cercato schiarimenti ed ecco ciò che ho potuto sa 
pere ! Il 5 agosto prossimo sarà il 166 anniversario 
della presa di Gibilterra per parte degli alleati del- 
l’arciduca Carlo d’ Austria. In quel giorno si apri- 
rà a Madrid una specie di congresso europeo, a cui, 
per iniziativa di Antonio Fernandez y Garcia, si 
proporrà di chiedere alla regina Vittoria ed alle Ca- 
mere inglesi la restituzione di Gibilterra alla Spa- 
gna. 

Si pretende anzi , ma non lo credo, che il sig. 
Bright avrebbe promesso di appoggiare tale doman- 
| da; ciò che io so da buona sorgente, è chie il mi- 
| mistro del Foreign-Office a Madrid non ha creduto 
| bene di riferirne al suo governo. 
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TA 70m‘; il Consiglio federale svizzero 
hà' termitiata!la prima' diseussione' ‘per +la- revisione 
delli 'ebstitilzione federale: La seconda ‘discussione 
coitiindibtà «il/80 maggio. Tosto chie essa sia finita , 
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le ideliberazioni adottate verranno pubblicate per ve- 
nire sottoposte alle Camere. 
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Il giorno 8 correte, il principe Enrico dei 
Paesi-Bassi, nella sua qualità di luogotenente gover- 
natore rappresentante il re grauduca ha aperta la 
sessione ordinaria della Camera dei deputati del gran- 
ducato di Lussemburgo. 

Il discorso del Trono constata che la situazione 
politica creata dal trattato di Londra ha continuato 
a conselidarsi. Il governo del re da parte sua ha im- 
piegata ogni maggior diligenza per adempiere nel 
modo più leale gli obblighi che da tale convenzione 
gli erano imposti. Mercè i lavori di demolizione che 
esso fece eseguire , la capitale è oggimai compiuta- 
mente aperta. 


- AM 


Secondo] notizie da Pietroburgo, in] seguito alla 
morte del figlio del principe ereditario, l’imperatore 
di Russia intraprenderà il suo viaggio in Germania 
soltauto l'11. L'imperatore sarà a Berlino il 13 mag- 
gio; dopo alcuni giorni proseguirà il viaggio per 
Ems. 


La Correspondance du Nord-Est ha il se- 
guente dispaccio da Atene, 6: 

Il nostro gabinetto è stato il primo a dichiara- 
re alle potenze che, in ragione del triste affare di 
Maratona, egli si riconosceva nell’obbligo di dare 
tutte Je soddisfazioni che possono esser chieste ad 
un governo per un fatto che impegna la sua respon- 
sabilità non solo materiale, ma anche morale. 

K governo ellenico ha, nello stesso tempo, ma- 
nifestata la speranza che non sarà fatto nessun pas- 
so, il quale potrebbe avere per conseguenza la di- 
minuzione della sua autorità agli occhi dei proprii 
sudditi, e di renderlo con ciò incapace a ristabilire 
ed a mantenere l’ ordine dappertutto. 
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Scrivono da Costantinopoli, 29 aprile : 

Ieri vi ebbe una grande cerimonia e gran mo- 
vimento alla Sublime Porta. Il sultano fece in gran 
pompa la sua visita annuale e assisté, nella sala 
delle sedute del consiglio di Stato , ov’ erano radu- 
nati tutti i mivistri, i membri del consiglio stesso, 
tutti i presidenti dei diversi consigli amministrativi 
e un gran numero di altri grandi funzionari in at- 
tività di servizio , alla lettura fatta dal gran visir 
d’una relazione che riassumeva i lavori dell’ anno 
ed esponeva la situazione presente degli affari del 
governo. Dopo questa lettura Sua Maestà pronunciò 
un discorso manifestamente liberale nel suo comples- 
so, del quale io posso darvi un breve riassunto, fin- 
tanto che lo troviate in esteso nei nostri giornali, 
da cui ne sarà quanto prima pubblicata la tradu- 
zione officiale. 

Sua Maestà Abdul-Azis ha cominciato dal ral- 
legrarsi per i suoi buoni rapporti con tutti i gover- 
ni stranieri, rapporti attestati dalle illustri visite 
che vennero fatte lo scorso autunvo alla Corte Otto- 
mana. Testimoniò in seguito la sua soddisfazione sul- 
l’andamento degli affari in generale, sullo sviluppo 
progressivo del paese nell'ordine morale e materiale, 
palesò la sua ferma risoluzione di andare avanti per 
quanto è possibile in questa via così feconda di bno- 
ni risultamenti. S. M. ha particolarmente messi in 
chiaro i vantaggi che uno stato deve attendere da 
una buona amministrazione delle finanze e da un 
ben inteso sistema di vie di comunicazione , una 
delle precipue sorgenti della ricchezza e del benes- 
sere dei popoli. 

Sua Maestà richiamò l’ attenzione de' suoi mi- 
nistri sopra l’importanza di dare tin novello ‘impul- 
so ai pubblici lavori in tutto 1° impero , onde porrè 
il paese in grado dî trarre partito da tuttè le ‘sue 
risorse. Sua Maestà ordina infine che una commis- 


sione speciale -sia istituita’ nella Sublime Porta. per ‘ 
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chiamato a giudicare del lor merito e della loro op- 
portunità, È 

Questo discorso, fermo e categorico nella sua 
concisione e pronunciato in modo securo e confidente, 
ha prodotta sugli assistenti la migliore impressione , 
€ sarà accolto-ovunque nel paese con una ricono- 
scenza lauto più viva in quanto che, dacchè il Sul- 
tauo Abdul Aziz ha inaugurato questo sistema di 
discorsi, per così dire della corona s i fatti confer- 
marono sempre le sue parole. 


host 


L' Osservatore Triestino ha notizie di Bombay 
16 aprile: Continuano le scorrerie sul territorio afgano 
da Seistan. L'emir però si astiene da rappresaglie , 
rifuggeudo da una guerra colla Persia, stante le ami- 
chevoli relazioni esisteuti fra lyi ed il governo ingle- 
se. — Il ragià di Kuppurthulla, che intendeva visi- 
tare l’ Europa ma che fu obbligato a tornare indietro 
per malattia, morì durante il viaggio da Aden a Bom- 
bay. 

SE04-M4e ro 


L' Osservatore Triestino ha col piroscafo d' Ales- 
sandria, da quella città in data 28 aprile: 

leri si sviluppò un inceudio nel nuovo palazzo 
del Khedive a Ramle. In breve ora quel sontuoso 


| edificio rimase quasi totalmente distrutto dalle Gam- 


me. Assicurasi che il Kedive, appena avuta notizia 
dell'accaduto, ordinò che il palazzo venga nuova- 
meole costruito in pietra. 


0 


Si ha da Washiugton, 3 maggio: 

La Camera dei rappresentanti approvò una riso» 
luzione, che assegna alla vedova del Presidente Lin- 
coln una pensione annua di 3000 doll. Indi la Ca- 
mera si aggiornò sino al 4 luglio. 

Il Merchants' Magazine , per dare un'idea dei 
debiti che aggravano le finanze della maggior parte 
delle città americane, pubblica un elenco di que’ luo- 
ghi che isi veggono costretti a conchiuder prestiti 
per sopperire alle loro spese. Questi ascendono a 
somme enormi. Per esempio, nel 1869 i debiti im- 
portarono a Filadelfia 36,737,735 doll.; a Nuova: 
York 35,000,000; a Baltimora 24.947,983; a Bo- 
ston 16,959,500; a Broocklyn14,139,419; a S. Louis 
12,642,000; a Chicago 11,000,000; a Nuova Orleans 


| 10,740,000; a S. Francisco 4,709,100 ; a Portland 


4,712,000; a Detroit 3,274,000; a Memphis 
3,023,000 ; a Pitsburg 3,160,000; a Savannah 
2,048,000 e così via, 


A Valparaiso molti piccoli capitalisti stanno 


| per arrestare i lavori nello loro miniere, stante la 


bassezza dei prezzi attuali del rame. Si è formata 
colà una compagnia col capitale di doll. 250,000 
per l'esercizio d'una miniera nel distretto di Tilfeb, 
presso Ely del Nord, a 85 miglia dalla città. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Nel giudicare i risultati del plebiscito, i giornali 
francesi, esclusi naturalmente gli estremi democrati- 
ci e gli irreconciliabili, la cui opinione non potreb- 
he con troppo vantaggio essere consultata, conchiu- 
dono tutti che la votazione riuscì ancora più favo- 
revole all'impero di quello che generalmente si era 
sperato e che la cifra odierna dei suffragi affermati- 
vi, sebbenè non raggiunga iutieramente quella che 
nel 1852 votò l'impero, ha tuttavia in favore di que- 
sto un significato ancora più grande di quella, perchè 
allora tutta la Francia votava dopo aver visto da 
vicino gli orrori dell'anarchia, ed ora invece, essen- 
do questo timore lontano, il suffragio fu più sponta- 
neo e più indipendente. Quanto alla maggioranza dei 
voti negativi delle grandi città e specialmente di 
Parigi, essa erà, ‘al dire degli stessi fogli, così pre- 
vedibile, che non può recar meraviglia, Senza tener 
conto infatti della estesa e forte organizzazione delle 
così dette società operaie , le quali obbediscono ‘cie- 
camente agli ordini della demagogia, senza riuscire 
però sul. campo dell’azione ad altro che a conati 
d'agitazione quanto. sterili altrettanto fastidiosi al- 
l' universale, è ricordato dai giornali come la città 
di..Parigi in ‘abbia, avato sempre l' ambizione 


di mostrarsi di parere contrario al governo, talchè 
può dirsi che questa sia la sua sola politica. Essa” 
infatti fu sempre rappresentata nella Camera dalla 
meno autorevole ed efficace minoranza ; mandò de- 
putati bovapartisti ed orleanisti sotto i Borboni, de- 
putati repubblicani sotto gli Orleans , deputati con- 
servatori sotto la repubblica e deputati socialisti sot- 
to l'impero. Dando per conseguenza il giusto peso 
a queste considerazioni, i giorvali arguiscono dal ge- 
nerale complesso della votazione che questa sia stata 
pel governo imperiale una siguificante e decisiva vit- 
toria. 

A Vienna i giornali trovano fecondo tema di discor- 
so nell'avvenuto completamento del ministero, e di va- 
rio colore sono le opinioni a questo proposito emesse. II 
Wanderer, che da qualche tempo prese uno dei pri- 
mi posti nelle file dell'opposizione, vede malvolentie- 


| ri la completazione del gubinelto cisleitano, perchè 


essa indica che il ministero intende di consolidarsi 
e reggersi il più a lungo possibile, invece di restrin- 
gersi, come dapprima pareva ne avesse intenzione , 
ad una politica meramente transitoria e tendente ad 
appianare la via ad un più stabile governo futuro. 
Compito suo speciale doveva essere , secondo il ci- 
tato foglio , quello di preparare l'accordo colle na- 
zionalità ed ottenuto una volta questo intento , era 
opportuno che esso si ritirasse, dacchè la sua pre- 
senza al potere non potrebbe giovare ad altro che a 
prolungare l’ attuale incerta situazione. Ma parecchi 
altri giornali esprimono ben diverso parere, e si ral- 
legrano perchè il ministero si è completato, arguen- 
do da ciò che esso si creda sicuro di condurre fe- 


| licemente a fine quelle trattative d' accordo che ha 


con buon successo intraprese, E per verità, è fatto 
notare che la quistione del compromesso cogli czechi 


‘ ed i polacchi sembra voler pigliare un indirizzo re- 


golare e decisivo, quantunque non si sia giunti an- 


| cora a fissare le basi definitive della transazione. Egli 


è a Praga ed a Bruon, dove si recherà tra breve il 
conte Potoki, che sarà risoluta , in un senso 0 nel- 
l'altro, la controversia cogli ezechi. Quanto al com- 
promesso coi polacchi , l’opera si ritiene assai più 
facile e molte notizie son fatte circolare a questo pro- 
posito. Una sola cosa può essere considerata come 
certa , al dire degli stessi fogli, ed è che il conte 
Potoki andrà fino al confine estremo del possibile A 
ed anche fino a far incoronare l’imperatore France- 
sco Giuseppe re di Boemia, a patto che gli czechi 
non vogliano sottoporre al loro dominio i due milio- 
ni e mezzo di tedeschi che ubitano |’ antico regno 
di San Venceslao, cioè la Boemia propriumente det+ 
ta, la Slesia e la Moravia. 1 galliziani, alla loro vot- 
ta, dovrebbero fare eque concessioni ai ruteni. Ed 
a proposito di queste concilianti intenzioni che si at- 
tribuiscono all’ odierno gabinetto cisleitano, i giornali 
viennesi osservano che se i tedeschi non devono di- 
menticare che la Polonia austriaca è un baluardo 
contro il nemico comune , gli ezechi dal canto loro 
non possono ignorare che la loro posizione è affatto 
differevte nel centro della Germania, L'interesse del- 
l'Austria è di tener conto dei loro diritti, ma gio- 
va aver presente che, vinti in una guerra conlro la 
Prussia , essi sarebbero immediatamente conquistati 
ed uniti alla Germania. Abbandonati a loro medesi- 
mi con un governo indipendevte, essi non vivrebbe- 
ro sei mesi in pace coi due milioni e mezzo di te- 
deschi che abitano il nord della Boemia e le cui im- 
mense proprietà, l'ivdustria e il commercio -fannò vi- 
vere quasi tutto il paese. Ecco ciò che al dire dei 
fogli deciderà probabilmente gli ezechi ad entrare 
francamente nelle viste concilianti del conte Potoki. 
Un' altra ragione importante che li indurrà ad accet- 
tare il compromesso lealmente offerto loro è che la 
caduta del ministero attuale porterebbe inevitabilmente 
ad un colpo di Stato, il quale non sarebbe punto fa- 
vorevole alle pretese nazionali della Boemia. Si con- 
tinua poi dai giornali viennesi a parlare di un viag- 
gio che l’ imperatore e l'imperatrice d' Austria fa- 
ranno nel mese di giugno a Praga. È tenuto” vero- 
simile che le loro Maestà passino quindi a visitare 
la Polonia dove già da un anno sono fatti i prepa- 
rativi per riceyerle. Annunziasi nell’ istesso tempo 
che i governatori di questi due paesi saranno tra 
breve sostituiti da persone meglio accette ai polacchi 
ed. agli ezechi. Frattanto i giornali di Boemia discu- 
tono con grandissima moderazione le basi di un com- 
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promesso e mostrano di sperare che le trattative 
iniziate col conte Potoki riusciranno ad un felice ri- 
sultato. 

Il gabinetto d’Atene ha dichiarato spontaneamen- 
te alle potenze che esso si riconosceva in obbligo 
di dare tutte le soddisfazioni che potrebbero esser- 
gli domandate a motivo della responsabilità morale 
che gli fece incorrere il triste avvenimento di Ma- 
ratona. Il governo greco esprime nell’istesso tempo 
la speranza che, antivenendo esso così i giusti re- 
elami che potrebbero essergli fatti, non si compierà 
nessun passo il quale abbia per conseguenza di sce- 
mare la sua autorità agli occhi de’suvi sudditi e di 
porlo per conseguenza fuori di stato di ristabilire e 
mantenere l'ordine. Ma non pare che questa dichia- 
razione del gabinetto ellenico sia riuscita intieramen- 
te nello scopo al quale mirava, almeno secondochè 
si rileva da qualche giornale di Londra. Ed anche 
la Presse viennese reputa che l'affare di Maratona 
assumerà probabilmente, vista l'indignazione da esso 
prodotta in Inghilterra, il carattere di complicazio- 
ne europea. Il gabinetto inglese intende rendere 
esclusivamente responsabile il governo greco, mentre 
la Russia e la Francia non ammetterebbero che l'a- 
zione diplomatica. Ora, malgrado questa discrepan- 
za d’opinioni fra le potenze, pare che l'Inghilterra 
abbia stabilito di fare una materiale dimostrazione 
contro la Grecia. Si parla già, secondo il citato fo- 
glio, di un assai vivace scambio di Note avvenuto 
a tal proposito tra Parigi, Londra e Pietroburgo. È 
bensì cosa certa che non ne nascerà un serio conflitto, 
e che tutt’al più si finirà col convocare una confe- 
renza, ma v'è luogo a temere che le antiche gelosie 
e discrepanze fra l'una e l’altra potenza si ravvivi- 
no e degenerino in aperto conflitto alla prima occa- 
sione opportuna. 

La Camera dei comuni d'Inghilterra ha ripreso 
la discussione del progetto di legge sulle terre d'Ir- 
landa. Un gran numero di emendamenti veunero re- 
spinti, Fra poco cadrà pure in discussione il  pro- 
getto di legge sul voto delle donne ; la probabilità 
che esso sia accolto è nulla, ma il dibattimento a 
cui darà luogo, sarà senza dubbio interessante. È 
di nuovo smentito, e questa volta in modo officiale, 
che il signor Bright debba per motivi di salute la- 
sciare il ministero, ed i giornali si rallegrano in ge- 
nere per questa smentita osservando che il ritiro del 
suddetto ministro avrebbe portato conseguenze più 
gravi di quelle che a primo tratto s'imaginino. Se il 
signor Bright, essi dicono, poco esperimentato nella 
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tattica parlamentare, poteva qualche volta riuscire 
d'imbarazzo, d'altra parte è certo che la sua pre- 
senza nel gabinetto guadagna a questo la fiducia 
dei più avanzati, dei quali tempera le soverchie im- 
pazienze. 

I giornali di Pietroburgo fanno sapere che la 
Russia è alla vigilia di una modificazione ministe- 
riale. Sembra certo che il conte Schowaloff sta per 
essere incaricato del ministero dell'interno, conser- 
vando la direzione della polizia dell'impero e si os: 
serva a questo proposito che nessun altro ministro 
uccumulò mai più vaste attribuzioni. È fatto  sup- 
porre inoltre che il principe Gortschakoff debba 
avere per successore il conte Orlofî, che è presen- 
temente ambasciatore a Vienna e che gode fama di 
diplomatico operoso ed intelligeute. Aununziano fi- 
nalmente i giornali russi che si forma in quest'anno 
a Cronstadt una grande squadra di evoluzione. Que- 
sta flotta deve imbarcare un migliaio di. officiali e 
circa ventimila soldati o allievi di 


denaro, il principe fa intravedere che nou potrebbe 
acceltarla e che una cessione territoriale sopra altro 
punto non sarebbe adequato compenso. Il memoraudo 
fa appello all’equità delle putenze ed alla generosità 
del governo ottomano, affinchè i loro comumissari in- 
caricati di presentare le basi di uu uccomodamento, 
ricevano istruzioni in questo senso. 

1 ritardi apportati al tracciamento delle fron- 
tiere di Turchia e di Persia dò luogo ad una la- 
gnanza dell’ambasciatore di Teherau a Costantinopo- 
li. Essa denuozia una violazione di territorio da 
parte delle truppe ottomane che inseguivano alcune 
tribù. Durante il combattimento, queste tribù per-- 
dettero un centinaio d’uomini, i loro armenti e 
un gran numero di bestie da soma furono catturati, 
e Midhet-pascià, governatore di Bagdad, fece ven- 
dere il bottino sul mercato di questa città. 

Il comitato dei territorî al Congresso di Was- 
hiugton ha risoluto di chiedere |’ ammissione, come 
Stato , del territorio del Nuovo-Messico. L’ unione 
americana conterà , in caso di tale adesione, tenuta 


| 


per certa , trentotto Stati confederati. Il comitato 
degli affari esteri si è di nuovo ricusato di accetta- 
re una proposta favorevole all’ annessione di San 
Domingo. In Roma j 
Per un tri 
All’ estero 


Prezzo di 
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Parigi 41. — Assicurasi che nella sommossa 
avvenuta nel sobborgo del Tempio due o tre tumul- 
tuanti rimasero morti e parecchi feriti. Alle due del 
mattino una parte del sobborgo del Tempio era anco- 
ra circondata dalle truppe. Si fecero perquisizioni 
nelle case più sospette. Vennero operati moltissimi 
arresti. Le truppe sono assai irritate coutro i tumul- 
tuanti, 1 giornali radicali, e specialmente la Mar. 
seillaise a nome di tutta la redazione, disapprovano 
la sommossa. Si temono per questa sera nuovi di- 
sordini. Il governo però è determinato ad agire cop 


marina Questa la massima energia. i 
parte della forza militare della Russia è sotto il co- ne % 
maodo del granduca Costantino. ong ana 

Il principe Niccola del Montenegro ha diretto dell’ 41 maggio 
ai rappresentanti delle potenze a Costantinopoli un W3 per 100 «TA 87 FILIPP 
memorando sulla quistione dei territori di Voli e di Consolidato inglese... 94 1,8 
Malo-Bido. Il principe: mira a dimostrare che il Mon- ———_7—&—77—_—————- della 
tenegro nou può fare a meno di questa zoua di fron- || / 
tiera e che essa gli appartiene per diritto incoute- RINISTERO: DIL. GOMANERCIO M8/DRI LAVORI: PURRUIE] n 
stabile. Avendo la Porta offerto una indennità in Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- TERRA pa 


li si è accordata la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 
Una incisione rappresentante l'antico 
marino esistente nella Chiesa rurale di S. Silvestro 
in S. Oreste, di cui ne ha ottenuto la dichiarazio- 
ne di proprietà il sig. Marchese Giovaoni Eroli. 
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DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


1. A 

Nel giorno 12 del decorso aprile cessava di v tutti quelli 
vere in questa Dominante Camilla Di Marco di Rie- tire; 0 do 
ti, nubile, di anni 70, abitante in via degli Avigno- fini livell 
nesi N. 25, e dalla Presidenza Reg. Trevi e Pigna HE Came 
fu redatto l'inventario dei pochi effetti lasciati dalla .to, grado, 


medesima. 
Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque 
abbia diritto alla suddetta eredità possa farne l’i- 
stauza al competente Tribunale. 
Il Segretario Gen. 
Pio Capranica, 
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Ecemo Trib. civ. di Roma 


PR ALA Si deduce a notizia di Giovanni Santo- 


padre dom. in Aice nel Re; 
. di Pietro Tirilli, è 


Ad istanza della sig. Agata Gabbò în 
Bianciardi, rappta dal dott. Pio 

Stante il decreto di contumacia accu- 
sata li 26 Aprile pp. si cita per la seconda 
volta il sig. Salvatore Bianciardi d' incogni- 
to doinicilio, a comparire alla prima udien= 
za dopo otto giorni per sentir condannare 
come debitori presunti i sequestratari in- 


parire nel- 
popo quaranta giorni avanti 
emo Trib. di Comm. di Roma per es- 
sere condannato anche con arresto perso- 
nale al pagamento di Lire millecentonovan= 
tasei, e cent. 10 ed alle spese. 
3 Maggio 4870. 
Visto dalla Direz, gen. di Polizia. 


‘quilini del citato, i quali malgrado il t 
Smugaso (sequestro più ù. MU9B:sel cls w Saperi bi 
sero dichiarazione. È Francesco Marini pros 


considerazione e salvi gli esperimenti di Vi- 
ni gesima e Sesta. 
Roma 40 Maggio 4870. 

AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA Hietro Fratocchi Not. pub. di Coll. 
Si vuol procedere alla vendita dei fondi Descrizione dei fondi 
qui a piè descritti di proprietà della ere- 
lità della bo. me. Filippo Gazzani, e s'in- 
vita chiunque desideri farne l'acquisto tanto 
unitamente che separatamente ad esibire nel 
termine di giorni venti dalla data del pre- l’anouo perpetuo canone di scudi sessanta- 
sente le analoghe offerte’nell’ Officio Nota- cinque a favore del sig. Carlo Balestra. 
rile dell’ infrascritto in via delle Muratte Casamento in via dei Pontefici n. 4 al 
n. 20 ove si avranno gli opportuni schiari- TA coinposto di pianterreni e qualtro piani 
menti, superiori gravato in parte di due aunui per- 

Le offerte dovranno essere scritte in petui canoni a favore del Ven. Archiospe- 
carta bollata, e dovranno contenere la in- dale di S. Giacomo in Augusta uno di scudi 
dicazione del domicilio dell'offerente. sedici e l’ altro di bai. sessantasei. 


Casamento in via dei Pontefici n. 4 a13 
e via di Ripelta n. 83 composto di pianter- 
reni, e cinque pi superiori gravato del- 
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Num. 4108. — 1870. 


a esce alle 6 pom. d’ogui gioruo eccetto i festivi. 


issociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta lire 14. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le ivch 
ni che si volessero pubblicane, devono essere affi 6 
di amministrazione, del Giornale via della Stamperia Gamerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 
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berofficio 


Roma 13 Maggio 
At 
PARTE OPPICIALE 


EDITTO 


FILIPPO del Titolo di S. Lorenzo in Lucina 
CARDINALE DE-ANGELIS 
della Santa Romana Chiesa Camerlengo, 
Arcivescovo Principe di Fermo. 

Approssimandosi il tempo in cui i feudatarj in- 
vestiti e concessionarj della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica iscritti nel libro de’ censi camerali, deb- 
bono pagare i censi e canoni nella Camera dei Tri- 
buti che si aduna nel Palazzo Vaticano nella vigi- 
lia e festa dei SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, 
ad oggetto di precludere loro ogni scusa d’ignoran- 
za sull’adempimento di ciò, che debbono eseguire 
per la legalità dell’atto del pagamento, e della com- 
parsa da farsi in detta Camera de’ Tributi, rammen- 
tiamo espressamente le loro obbligazioni. 

1. A tale effetto ordiniamo ed ingiungiamo a 
tutti quelli che secondo le leggi delle loro investi- 
ture, o concessioni sono obbligati pagare censi, ca- 
noni, livelli, risposte, ed altre ricognizioni nella pre- 
detta Camera dei Tribiiti, siano di qualsivoglia sta- 
to, grado, condizione, preminenza ,..e dignità , che 
debbano esibire negli atti dei Segretari, e Cancellie- 
ri della Camera NON PIU’ TARDI DEL GIOR- 
NO 15 DEL PROSSIMO FUTURO MESE DI 
GIUGNO i mandati di procura, le giustificazioni , 
ed altre scritture correlative tanto alla persona, che 
in loro assenza per essi effettuerà la comparsa, pre- 
sterà l'omaggio, ed eseguirà il pagamento , quanto 
alla traslazione delle partite de’ canoni che s' aves- 
sero a proporre nella detta Camera dei Tributi a 
favore degli altri compresi nell’investitura in caso 
di morte dei precedenti possessori, ed a qualsivoglia 
altro oggetto risguardante le medesime investiture e 
concessioni, affinchè possano accuratamente, e nel- 
l’opportuno tempo eseguirsi le necessarie e conve- 
nienti annotazioni nei libri dei censi camerali , che 
sogliono distribuirsi alla Camera dei Tributi. 

2. Inoltre, affinchè non rimanga occulta alla Rev. 
Cam. Apostolica la morte dei possessori, dalla quale, 
se le investiture sono progressive, risultano le tra- 
slazioni da farsi, e se temporanee, si rileva se tut- 
tora durino, 0 se siano spirate, ciascheduno enfiteuta o 
investito, che personalmente non comparisca a pre- 
stare l'omaggio nella Camera dei Tributi, dovrà in 
ogni decennio esibire la fede della sopravvivenza ne- 
gli atti dei suddetti Segretari di Camera. Quelli per- 
tanto pei quali nel presente anno ricade il decennio 
debbono parimenti non più tardi del detto giorno 15 
del venturo Giugno esibire la fede della loro soprav-" 
vivenza, oltre le giustificazioni sopra accennate, che 
per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascuno investito, 
o enfiteuta, dovrà nella vigilia o festa dei SS. APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO del corrente anno 1870 
comparire personalmente, o mediante legittimo  pro- 


curatore deputato. coll’accennato mandato nella sud- 
detta Camera dei Tributi per prestare il dovuto omag- 
gio e pagare nella. medesima il ‘tributo, censo , li- 
vello,; canone, risposta; 0 altro dovuto alla'S.Sede 


_ e Rey. Camera Apostolica in ricognizione del supre- 


mo.e.diretto dominio. di qualsisiano fondi. tenute ” 
villaggi, casali, laghi, selve, proprietà, beni, ospizi, 


esenzioni, immunità, private, ‘ed altri qualsivoglia- 


no, beni, che si ri Ffsudo, censo, enfiteu- 
si, vicariato, governo, ovvero sotto qualunque altro 
titolo, giusta le leggi delle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli che fra detti enfiteuti, 0 
concessionari descritti nei mentovati libri sono abi- 
litati dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle inve- 
stiture e concessioni di pagare i censi e canoni fuo- 
ri di Roma, potranno soddisfarli nel predetto gior- 
no 28 Giugno nella cassa dell’ AMMINISTRAZIO- 
NE CAMERALE di quella provincia in cui essi 
sono abilitati a pagare il censo o canone, rimanendo 
però in loro libertà di soddisfarlo direttamente nei 
predetti giorui in Camera dei Tributi. Questi me- 
desimi enfiteuti peraltro abbenchè abilitati come 
sopra a pagare il canone nelle provincie, avvertano 
di non esser punto esenti, come taluno erroneamente 
opina, dall'obbligo della comparsa nella Camera dei 
Tributi per prestare l'omaggio ricercuto dalla Bolla 
della sa. me. di Gregorio XIII emanata pei canoni 
camerali, e perciò quando essi non compariscano 
personalmente, per tale atto debbano deputare il 
loro speciale procuratore con mandato da esibirsi 
come sopra, e rimettere in ogni decennio la fede 
della loro sopravvivenza, e produrre tutte le trasla- 
zioni ed annotazioni sulle loro respettive partite nei 
libri dei censi camerali che fossero per occorrere, 
egualmente che sono tenuti quegl’investiti che deb- 
bono pagare nella Camera dei Tributi. 

5. In caso di mancanzà dei sunnominati enfi- 
teuti tanto nell’esibita delle sopraccennate giustifi- 
cazioni, quanto nella comparsa in Camera dei Tri- 
buti per prestare l'atto di omaggio, ed effettuare 
l'intero pagamento di canone, si procederà imme- 
diatamente all’ accettazione della devoluzione dei 
feudi, beni, e diritti camerali, e di altro ad es- 
si concesso, e all'esecuzione delle pene comminate 
nella Bolla di Gregorio XIII, ed in altre Apostoli- 
che Costituzioni, e negli editti de’ Nostri Anteces- 
sori, e senza attendersi veruna scusa di pretesa igno- 
ranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del tribu- 
to ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ri- 
cognizione del di Lui supremo dominio si effettua 
nel giorno della vigilia e festa dei gloriosi SS. APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO specialissimi protettori 
di questa Dominante e presso il Supremo Tribuuale 
della Piena Camera, così in riflesso del tempo e luo- 
go in cui l’atto si eseguisce, ordiniamo e comandia- 
mo che tutti gl'investiti, e concessionari ed i loro 
legittimi procuratori debbano presentarsi nel detto 
Tribunale con quell’abito e decenza con cui si co- 
stuma comparire nei Tribunali, ed innanzi ai ma- 
gistrati superiori, ed in caso che taluno ardisse di 
presentarsi in guisa diversa non sarà ammessa-la di 
lui comparsa, e si procederà contro il medesimo alla 
suddetta accettazione come se niuno si fosse pre- 
sentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l’editto del Nostro Predecessore del 15 giugno 1816, 
e dell’Articolo 7 degli altri emanati nel maggio dei 
successivi anni, dichiariamo che debbano rimanere 
ferme tutte Je ragioni della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica riguardo ai censi e 'Ganoni. venduti nel- 
l’antecedente cessato Governo, nonostante la conti- 
nuazione del lotò pagamento agli acquirenti, da de- 
darsi in ogni tempo sul titolo degli cquisti‘a’ for- 
ma della notificazione della Segreteria di Stato ema- 
nata il 15 novembre 1817. 3 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quan- 


| 


to di sopra è stato ordinato, poichè, in caso di tra- 
sgressione, si procederà alle pene indicate, volendo 
e decretando che il presente Nostro editto affisso e 
pubblicato in Roma e nelle Città principali dello 
Stato obblighi ciascuno come se gli fosse stato per- 
sonalmente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo dì 10 mag- 
gio 1870. 


IL CARDINALE CAMERLENGÒO 
FILIPPO CARDINAL DE ANGELIS 


Giuseppe Vassalli Commissario gene- 
rale della R. C. A. 


cade 
PARTE NON PPPFIUIALE 


Dopo lunghissima e penosa malattia, sopportala 
con edificante rassegnazione, munito di tutli è con- 
forti della nostra Santa Religione , passò agli etervi 
riposi nella sera di ieri, giovedì, il Commendatore 
Giuseppe Mazio, Direttore Generale delle Zecche 
Pontificie , e degli uffici del Bollo per le manifattu- 
re di Oro e di Argento. 


—>>e da 


NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei rappresentanti del-Belgio netta 
sua seduta del 7 la votato con 66 voti contro uno 
e sette astensioni il progetto di legge inteso ad ac- 
cordare ai Miuisteri dell' inierno e dei lavori pub- 
blici alcuni milioni di crediti speciali per la esecu- 
zione di lavori di pubblica utilità. 

— Si ha da Bruxelles 7 maggio: 

Quest’ oggi il re ha ricevuto if udienza» ufficia- 
le e solenne i principali membri dellambasciata chi- 
nese, che sono stati condotti al palazzo da un aiu- 
tante di campo di S. M. in tre carrozze di Corte, 
e presentati dal ministro degli affari esteri. 


Opere 


Il Journal des Débuts del 10 fa le seguenti con- 
siderazioni intorno ai primi risultati del plebiscito : 

L' opposizione, che nel. dipartimento della Sen- 
na, aveva riunito un anno fa più che 240,000 voti, 
non ha potuto dare ieri che 184,946 no; essa ha 
perduto duuue in dodici mesi, grazie alle riforme 
liberali ed alle stravaganze del partito radicale, cir- 
ca 55,000 voti. Sembra che vi è stato quest’ anno 
meno indifferenza od asteusione sistematica dell’ anno 
scorso, 

Questo risultato, del quale l'opposizione irrecon- 
ciliabile potrà trionfare a suo piacere, lascia però 
l' impero abbastanza forte per tener testa ai partiti 
rivoluzionari, finchè saprà conservarsi con una con- 
dotta saggiamente libera'e l’ appoggio delle classi in- 
telligenti. Se al contrario i consigli funesti dei par- 
tigiani del potere personale venissero a trionfare, se 
degl’ imprudenti cercassero di ricondurci a quei tri- 
sti giorni in cui le più preziose libertà ci manca- 
vano, allora il potere privato dei suoi migliori e più 
utili amici potrebbe egli resistere ad attacchi che i 
suoi errori avrebbero resi così ardenti ?- La prova 
dell'appello diretto al popolo è riuscita questa volta, 
perchè essa si' faceva in nome del progresso {e della 
libertà ; il giorno in cui si avesse l' imprudenza di 
tentarla nell’jnteresse della reazione e del dispoti- 
smo, ,essa fallirebbe probabilmente. Sarebbe, in ogni 


— 430 — 


————————+—+——__——___—__—___o_0_ t_-——r——rr———————"=zk5 


caso, imprudente di esporci a crisi come quelle che 
abbiamo attraversate. Abbiamo voluto ora un plebi- 
soito. Speriamo che passerà molto tempo prima che 
ce ne soltopongauo un altro. 

— La France si esprime in questo modo : 

Questo voto è un trionfo per l’ impero ch' esso 
consolida. 

Esso è uua sconfitta per la rivoluzione di cui 
constata l' impotenza. 

Esso è una salvaguardia per l’ ordine ch’ esso 
protegge colla forza morale della volontà nazionale. 
È una guareutigia per la libertà di cui consacra 
l'alleanza colla dinastia. Esso dà alla Francia un 
gran prestigio all'estero, una preziosa sicurezza al 
1’ interno. 

— Il Pays infine scrive : 

Essendo posta la quistione ch' era posta da- 
gli avvenimenti, cioè fra l' impero e la repubblica , 


il voto dell’8 maggio 1870 equivale ad una nuova | 


acclamazione dell’ impero. 

Il voto ci sorprende gradevolmente. 

Noi non lo speravamo tanto bello, tanto gran- 
de, tanto magnificamente imponente. 

— Parlando del voto dell’ esercito il Pays 
dice : 

Faremo notare che i fioti delle cattive guarni- 
gioni, cioè dei grandi centri come Lione , Parigi , 
Marsiglia, sì risentono particolarmente della sinistra 
vicinauza della demagogia. 

In qualunque modo, i risultati del voto dell’ e- 
sercito non differiscono sensibilmente da quelli del 
1851. , 

— Il Figaro narra, un po’ umoristicamente, i 
disordini avvenuti a Parigi la sera dell’ 8. Verso le 
undici di sera una banda di monelli incominciò a 
gridare ed a cantare la Marsellaise dinanzi alla ca- 
serma del principe Eugenio. Venti uomini e un luo- 
gotenente fecero sgombrare il marciapiedi. Alle 11 12 
gran commozione: era stato rubato |’ orologio ad 
una signora. Un venditore di liquore di cocco , gri- 
dava: Sì per il cocco; No per gli schiamazzatori. 
A mezzanotte alcuni schiamazzatori s’ impadronisco- 
no della lanterna d'un cenciaiuolo esi dirigono ver- 
so i soulevard. Alcuni coraggiosi cittadini cercano 
di disperderli. 

Un-giovinotto che faceva sforzi in questo senso 
è insultato ed inseguito. Finalmente, giunto presso 
un cioccolattiere, sale sopra una sedia e fa un di- 
scorso, raccomandando l' ordine, Gli succedono pa- 
recchi oratori. 

Allora la folla ripiglia a cantar la Marsigliese, 
e continua a percorrere le vie, finchè una veutina 


di cittadini, armati di mazze, pigliano a calci, a Il 
N da Bombay per Trieste li 13 p. p. alle ore 9 3 po- 


schiaffi ed a bastonate i tumultuanti, e così finisce 
la dimostrazione. 

— Nella mattina di ieri ebbero luogo nelle vi- 
cinanze delle Tuileries movimenti di truppe. I gra- 
natieri, i volteggiatori, i dragoni della guardia, e i 
turcos fecero simultaneamente il servizio del palazzo. 
Parecchi battaglioni erano appostati negli edifizi del- 
le Tuileries e del Louvre. La più perfetta tranquil- 
lità regna nei vicini quartieri. 


—— 0406-04-00 


L' Observer di Londra annunzia che la polizia | 


di Londra aveva per via telegrafica dato alla polizia 
di Parigi i primi indizi sulla condotta di Beaury. 

— Il Morning Post del 9 dice che il plebisci- 
to francese ha risoluto e deciso la questione dinasti- 
ca, dappoichè ha ratificato una Costituzione che ri- 
conosce nella discendenza di Luigi Napoleone il di- 
ritto ereditario alla dignità imperiale. Il popolo fran- 
cese, aggiunge quel giornale, ha accettato quel di- 
ritto in termini sonori, talchè non può esistere ormai 
alcun dubbio, alcuna contestazione possibile su que- 
sto rapporto. 


ttt — 


S. M. I. e R. A. si è degnata di rilasciare il 
séguente. aulografo sovrano : 

Caro Conté Potocki. In approvazione delle Sue 
proposte, Ella riceve gli autografi coi quali sollevo 
il Mio ministro dell’ interno Conte Edoardo Taaffe 


dalla direzione, temporariamente affidatagli , del. mi-. 


nistero per la difesa del paese, e n 


siglier intimo Lodovico Barone di Holzgethan a Mio 
ministro e dirigente il ministero delle finanze, il Ba- 
rone Alessandro de Petrinò a Mio miuistro e diri- 
gente il ministero d'agricoltura, indi il ciambellano 
Vittorio Barone de Widmann a Mio ministro e di- 
rigeote il ministero per la difesa del paese. 

In pari tempo sollevo Lei dalla direzione, tem- 
porariamente affidatale, del ministero di agricoltura, 
e il capo-sezione Carlo Distler dalla direzione tem- 
poraria, del ministero delle finanze. 

Vienna, 6 maggio 1870. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Potocki m. p. 

— Togliamo dai fogli di Vienna dell'8 maggio: 

È confermato da varie parti che domani avran- 
no priucipio le conferenze del Conte Potocki coi Po- 
lacchi. V' interverranno il Principe Leone Sapieha , 
il conte Adamo Potocki, il Conte Goluchowski , i 
conti Enrico e Lodovico Wodzicki e Grocholski, ed 
i sigg. Zyblikicwiez, Smolka, Ziemialkowski, Weigl, 
Krzeczonowiez e Lawrowksi. 

Si assicura ora generalmente che il Barone Pe- 
trinò assumerà immediatamente la direzione delle trat- 
lative cogli Czechi. 

Il presidente del ministero ungarico, Conte Au- 
drassy, è ripartito ieri alla volta di Pest. Viene ac- 
certato che prima della sua partenza egli si è messo 
perfettamente d'accordo col Conte Beust e col Conte 
Potocki. 

— È morto il Barone Seeburger, archiatro im- 


| periale in pensione. 


— Secondo il 7agb?. dicesi che il principe Men- 
sdorfî - Dietrichestein verrà nominato luogotenente 
della Boemia, il Conte Hohenwarth della Stiria , il 
Barone de Kubeck dell’ Austria superiore e il Baro- 
ve Pillersdoff capo della provincia di Carintia. 

— Leggesi nel Morgenpost : 

La forma, in cui vennero nominati i nuovi mem- 
bri del gabinetto, cioè quali ministri e dirigenti i 
rispettivi dicasteri, viene compresa ne' circoli gover- 
nativi nel senso che allorquando i ministri de’ vari 
dicasteri saranno nominati, quelli che ora sono diri- 
genti de’ rispettivi ministeri resteranno nel gabinetto 
iu qualità di ministri senza portafogli. 

— L'Osservatore Triestino riferisce essere la sera 
del 6 corrente arrivato in quel porto da Bombay il 
piroscafo del Lloyd austriaco Spinx, comandato dal 
capitano Lombardich. Quantunque la sua partenza 
da colà, continua il citato giornale , abbia coinciso 
coll’ epoca dell’esportazione del cotone, esso non 


riuscì a raccogliere che mezzo carico per Trieste, 


Il suo comandaute ne riferisce d'essere partito 


meridiane e d'avere poscia avuto nella traversata 
sino allo stretto di Perim venti leggeri e variabili. Il 
21 passò Aden senza fermarsi in quel porto. Lungo 
il Mar rosso si ebbe ad esperimentare vento forte 
da Maestro specialmente nella parte settentrionale 
del medesimo, e nello stretto » di Jubal s' incon- 
trarono due bastimenti, uno al bordeggio e |’ altro 
diretto in Scilocco. II 27 dello stesso mese lo Spinx 
gettò l'ancora nella rada di Suez alle ore 5 41/2 
pom., ed il giorno seguente entrò nel canale che tran- 
sitò felicemente in 27 ore, delle quali 15 di cam- 
mino passando la notte a Wantarà; lungo il cavale 
s' incontrarono tre vapori inglesi, uno dei quali di 
grossa portata. Il piroscafo continuò la sua direzio- 
ne senza aver d’uopo di fermarsi. Approdato a 
Porto Said il 29 a mattina dovette colà fermarsi per 
eseguire le operazioni di sbarco ed imbarco merci, 
siuo il primo corrente. 


——o444-263-0r0— 


Il telegrafo ha annunciato la morte per ma- 
no d’assassino del principe Luigi di Areuberg, ad- 
detto militare all’ ambasciata austriaca di Pietro- 
burgo. ll defunto era. maggiore nel reggimento dra- 
goni di Windischgraetz , discendeva - dalla famiglia 
ducale , già regnauje: di Areuberg, che venne me- 
diatizzata dopo le guerre francesi e che possiede 
molti beni in Austria e nel Belgio. Il principe non 
‘aveva ancora compito. il 33 anno , essendo nato. il 
15 settembre -1837 ;. molte famiglie dell’ alta‘ aristo» 


| I ni. .(crazia sono immerse. nel dutto da questa morte. La. 
$ .il, Mio,con- | madre del principe, era vata Talleyrand. | 


— Si ha da Pietroburgo, 8 maggio: 

L'assassinio dell'addetto militare austriaco prin- 
cipe Arenberg produce la più dolorosa sensazione in 
tutti gli ordiui sociali. Il principe fu trovato, morto 
stamane nel proprio letto ‘dal suo cameriere; egli 
aveva le mani ed i piedi legati ed era imbavagliato. 
Il parere medico è ch'egli morì per soffocazione. La 
mancanza degli oggetti preziosi e le traccie d'un 
tentativo di rottura della cassa di ferro che trova- 
vasi nella stanza comprovano un assassinio con ra- 
pina. Il sospetto cade sopra un basso inserviente di 
casa, il quale è già arrestato. L'Imperatore Ales- 
sandro in persona manifestò all'inviato austriaco con- 
te Cotek, fatto chiamare appositamente, la sua pro- 
fonda commozione e la parte ch'egli prende a que- 
sto infortunio altamente deplorabile. La stessa par- 
tecipazione venne espressa dal principe Gortachakof 
in nome dell'Imperatrice all'incaricato d'affari au- 
striaco. La benedizione della salma avrà luogo con 
tutti gli onori militari alla presenza dell'Imperatore. 

Il foglio ufficiale comparso oggi dice che un in- 
dividuo, già stalliere del principe Arenberg, il qua- 
le fu liberato dal carcere poco tempo fa, è sospetto 
dell'assassinio del principe e venne arrestato. Esso 
però nega, sebbene esistano contro di lui indizi ag- 
gravanti. Il suo nome è Gery Chischkow. 


cesti — 


L'agitazione sull applicazione dell'imposta con- 
tinua nella Spagna. Si scrive da Barcellona che vi 
hanno case di commercio che pagherebbero perfino 
50 mila franchi giusta le nuove tariffe. 

Vi ebbero torbidi nella provincia di Teruel; vi 
rimasero parecchi feriti. A Monforte ed in altre pic- 
cole città l'imposta daziaria produsse sedizioni, I 
carabinieri fecero fuoco sul popolo. Dicesi che si ab- 
biano parecchi morti e feriti. 

A Bobadilla, nella provincia di Valladolid, è 
scoppiato un movimento repubblicano ed avvenne una 
sanguinosa lotta nelle vie della città. A detta dei 
telegrammi, il numero dei feriti sarebbe considere- 
vole. Sono partite truppe dalla Navas per ristabilire 
l’ ordine. 

In Arengs del Rey, provincia di Granata, scop- 
piò pure un moto analogo: fu aperta la prigione ed 
i detenuti si affrettarono a fuggire nelle montagne. 

A Barcellona fu tolto lo stato d'assedio; ma 
si assicura che il capitano generale Gaminde, nov 
considerando questa misura come opportuna , abbia 
dato la sua dimissione. 

— 1 giorvali spagnuoli hanno le seguenti noti» 
zie dall’Avana: 

Il Gladiateur eutrò in porto recando la notizia 
che in alto mare abbruciava abbandonata la nave 
John Limeburner. Non si sa nulla dell'equipaggio. 

In Caunao comparvero 76 insorti. 

Il capitano generale annuncia da Puerto Prin- 
cipe che alcune forze degli insorti, comandate da 
Maximo Gomez e Modesto Diaz, tentarono di ta- 
gliare le comunicazioni al conte di Balmaseda in 
Cauto Abajo, allo scopo d'invadere la giurisdizione 
di Bayamo. Due battaglioni spagnuoli li respinsero 
uccidendone 170. 

— L'agenzia Havas ha da New-York 8 mag: 
gio che il generale degli insorti Goicuria è stato 
fatto prigioniero dalle cannoniere spagnuole mentre 
tentava fuggire da Cuba. Condotto a Puerto Princi- 
pe, è stato giudicato da un Consiglio di guerra e 
subito condannato all’ estremo supplizio. La condan- 
na venne eseguita. 


— tedio 


L’ Osservatore triestino ha da Tunisi 3 maggio: 

Il giornale ufficiale arabo, che esce regolarmen- 
te una volta la settimana, nel suo ultimo numero pub- 
blica un appello agli Arabi, che si erano rifuggiti nelle 
terre confinanti, a rimettere le loro tende sul suolo tuni- 
sino, promettendo loro che un'era di giustizia verrà 
sostituita alle vessazioni che li determinarono ad emi- 
grare. Prendiamo atto di questa nuova e solenue 
‘promessa. Un simile appello fu inviato, per la pub- 
blicazione, tanto nel Marocco quanto in Tripoli, do- 
ve si trovano Tunisini emigrati. 

Mi si assicura che tra 1° Egitto , Tripoli ed il 
Marocco, in questi ultimi anni, si colonizzarono cir- 


ca 400,000 Tunisini. 
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Un altro proclama del Bey permette a tutti 


gli esiliati di ripatriare a loro piacimento, promet- 


tendo che essi saranno trattati 
suddito. 

Corrono delle voci di cambiamenti ministeriali. 
Dicesi che il primo ministro Si Mustafà Hasnader si 
ritirerebbe dal posto di ministro degli affari esteri , 
conservaado però il grado di primo ministro. Il mi- 
nistero degli esteri verrebbe assunto dal generale 
K'heredin, presidente del Comitato esecutivo , 0 da 
Si Hussein, vecchio generale, ritornato da poco in 
Tunisi. Queste però son ancor notizie vaghe , alle 
quali non si può prestar piena fede. 

Regna un po’ d’agitazione per il ritardo della 
nota classificazione del debito fluttuante. 

Già da due mesi sì va annunziando finita la clas- 
sificazione senza che sia ‘arrivato ancora il giorno 
della pubblicazione della medesima: In questo debito 
sono comprese pure le paghe dei poveri impiegati, 
i quali da lunga pezza attendevano il loro soldo ; 
questa definizione tauto ritardata è per loro di gra- 
ve danno, buon numero di essi trovandosi in estre- 
mo bisogno. È indubitato dunque che appena la clas- 
sificazione sarà finita » forti somme di questo 
debito verranno vendute alla borsa. 

Il debito fluttuante, che calcolavasi da principio 
di soli 30 milioni, 
franchi. 

La settimana scorsa i telegrafi di Marsiglia por- 
tarono dei ribassi colà sopra i valori tunisini; il che 
li fece ribassar anche qui, dove sono dal 27 1/2 al 
27 3/4 per cento. 

Trovasi qui da qualche giorno il console gene- 


come qualsiasi altro 


rale del Belgio in Algeri. Dicesi che sia qui venuto | 


per negoziare un trattato commerciale tra il Belgio 
ed il Governo tunisino, 


Si ha da Nuova-York, 29 aprile: 

Corre voce voce che il piroscafo Mabel sia stato 
mandato a Detroit per impedire al bisogno alla spe- 
dizione inglese del lago Winnepeg di traversare la 
frontiera americana a Ottawa. 

— Abbiamo ricevuto, dice il Commercio, la cor- 
rispondenza da Montevideo 1 aprile, e ci reca che 

l'invasione dei dlanchos continga a mantenersi nella 
campagna, tenendo in allarme le forze del governo, 
benchè la riuscita dei rivoltosi, che si ritiene ascen- | 
dano ad un centinaio, s quasi impossibile, 

Il governo arrestò in Montevideo alcuni capi | 
blanchos che si preparavano ad un colpo di mano 
sul potere per impossessarsi della capitale. 

La Camera discuteva, e aveva già adottati al- 
cuni articoli di un progetto di legge, per sistemare 
la quistione finanziaria ed il corso forzoso. 

Dall’ Argentina si avevano notizie di lotte inte- 
sline al Rosario. A Buenos Ayres si ripetevano risse 
in seguito del giury che condannò il giornale Los 
Interesses Argentinos. Le autorità locali e i più in- 
fluenti si adoperavano a calmare gli spiriti esacer> | 
bati. 

— Nel Telegrafo Marittimo di Montevideò tro- 
viamo il seguente dispaccio di B. Ayres, 21 marzo: 

Sono avvenute scene sanguinose in Santa Fè in 
occasione di elezioni. La polizia fece fuoco sul po- 
polo che si recava ai comizi. Il presidente del club 
Juventud ed il segretario del club Argentino furono 
uccisi. Tre stranieri e 30 cittadini vennero grave- 


ascende oggi a 57 milioni di | 


guenza tuttora ridotti alle congetture e varie liste 
sono dai medesimi 
dai più è divulgata, porta che il signor Ollivier 
prenderebbe il portafoglio degli affari esteri, assumen- 
do in pari tempo la formale presidenza del consiglio 
presso l'imperatore; il signor Chevandier de Valdro- 
me riterrebbe il portafoglio dell’ iuterno e, qualora 
insistesse a ritirarsi, verrebbe sostituito dal signor 
Segris; il maresciallo Leboeuf e l'ammiraglio Rigault 
de Genoully rimarrebbero ai loro posti ; il signor 
Brame e il marchese d' Andelarne, ambedue del cen- 
tro sinistro, sarebbero nominati 1’ uno all’ agricoltu- 
ra, l'altro alla giustizia. E si aggiunge che |’ avve- 
nimento di questo nuovo ministero sarebbe accompa- 
guato da mutazioni nel personale della rappresentan- 
za diplomatica all’estero ; si fa credere cioè che il 
signor Benedetti sarà nominato ambasciatore a Costan- 
tinopoli, che il principe de la Tour d' Auvergne ri- 
tornerà a Londra, che il marchese di Lavalette an- 
drà a Vienna e che finalmente il signor Prevost Pa- 
radol sarà inviato a Washington. Per quello poi che 
concerne il plebiscito, è inutile dire che i commenti 
e le discussioni proseguono nel giornalismo sopra va- 
stissima scala, ma inopportuno sarebbe oramai l' in- 
trattenersene a lungo dopo conosciuto il risultato of- 
ficiale, che è, al dire di qualche foglio , la più elo- 
quente di tutte le dimostrazioni. Solo, poiché da 
qualche organo oppouente si vuol dare questa volta 
uno speciale siguificato alla cifra delle astensioni, i 
giornali moderati hanno cura di ricordare che nelle 
ultime elezioni generali per la nomina dei deputati 
al Corpo legislativo il numero degli elettori iscritti 
per tutta la Francia era di 10 milioni 416,668; la 
cifra totale delle astensioni fa di 2 milioni 291,651, 
cioè del quinto degli elettori iscritti; e che per con- 
seguenza sarebbe affatto irragionevole il voler consi- 
derare adesso come una dimostrazione di mal animo 


Si è data nessuna importanza politica. 

L’ imperafore Francesco Giuseppe ha chiamato 
a Vienna, secondo che annunziano quei giornali , il 
presidente del ministero trasleitano, per decidere in- 


|| sieme col cancelliere dell’ impero, conte di Beust, e i 


| col presidente del gabinetto cisleitano, conte Potoki, 
alcune quistioni comuni alle due parti della monar- 
chia. Nella stessa occasione saranno discussi anche 
i punti dell’accomodamento che dal ministero vien- 
nese sono proposti per ottenere un compromesso colle 
varie nazionalità, essendochè taluni di questi punti 
tocchino indirettamente anche la situazione dell’ Un- 
gheria e sieno già stati oggetto d' osservazioni da 
parte del gabivetto di Pesth. Universale è ora del 
resto la fiducia in una prossima transazione, e gli 
stessi interpreti ordinari delle opinioni estreme tanto 
del partito tedesco quanto dei varì partiti nazionali 
presero un'altitudine assai più moderata verso il go- 
verno centrale nè si mostrano più tanto tenaci nelle 
esagerate loro pretese. Gli organi dell’ estremo cen- 
tralismo ricorrono bensì a straordinari argomenti per 


messe in circolazione. Quella che 


e come alto ostile un fatto al quale altre volte non j 


il ministero avrebbe presentato la sua dimissione, ed 
al signor Ollivier sarebbe stato conferito. l’ incarico 
di formare il nuovo gabinetto; ma la data del gior- 
no susseguente che i fogli assegnavano all’ annunzio 
della nuova amministrazione fu’ già da tre giorni ol- 
trepassata senza che sieno stale date a tale proposi- 
to notizie positive. I giornali si trovano per conse- 


qualche origine a voci siffatte diedero gli appresta 
menti militari ‘cui ora va dandosi opera nella Con- 
federazione, è messo in chiaro dai fogli citati co- 
me i medesimi non escano affatto da quell’ ordine 
che è necessario in tutti i grandi Stati. Nel no- 
vero di questi apparecchi è annunziato che il prin: 
cipe Adalberto-Enrico , ammiraglio, comandante in 
capo della marina da guerra federale tedesca » 
lascierà Berlino fra pochi giorni per recarsi a 
Kiel. Esso va a prendere il comando della squa- 
dra di fregate corazzate destinata ad astendere 
in quest'anno i suoi esercizi fino alle isole Azorre: 
E sarà questa la prima volta che la bandiera della 
Confederazione tedesca del Nord sventolerà nel- 
l'Oceano Atlantico, dove rimarrà fino al mese di 
settembre. Similmeate, circa le cose militari, è an- 
nunziato da Berlino che il comitato per l'armata di 
terra della Confederazione del Nord si è occupato 
delle modificazioni riconosciute necessarie nel fucile 
ad ago. Siccome le relative spese debbuno elevarsi 
a parecchi milioni di talleri e nessuna somma spe- 
ciale fu destinata per questo oggetto, il generale de 
Roon ha proposto di portare il credito a ciò neces- 
sario nel proprio bilancio straordinario della guerra. 
La trasformazione dei fucili occuperà, duraule tre 
anni, gli stabilimenti dei diversi Stati confederati; 
il perfezionamento introdotto nell'antico fucile Dreyse 
gli assicura maggior rapidità di tiro, cioè nove col- 
pi al minuto, ed una parabola meno grande. 

Fu annunziato che il Parlamento della Germa- 
nia del Nord riprese già da tre giorni il corso dei 
suoi lavori. Le quistioni sottoposte alle sue delibe- 
razioni sono le seguenti: il bilancio, una legge sul- 
la pubblica assistenza, una legge sulla proprietà let- 
teraria ed artistica ed infine la terza lettura del 
Codice penale federale. Non è anche impossibile, se 
il tempo lo permetterà, che il Parlamento sia chia- 
mato a discutere la quistione della durata del ser- 
vizio militare, poichè ora si sta elaborando un pro- 
getto di legge che ha per iscopo di ridurre codesta 
durata a sette anvi, dei quali tre nell'esercito atti- 
vo e qualtro nella riserva. Finora i primi dibatti- 
menti di questa assemblea riuscirono iutieramente 
secondo le vedute del governo assai meglio che non 
siano andate in genere le discussioni del Parlamen- 
to doganale, che bene spesso furono condotte con 
{ molto stento ed ebbero bisogno, per riuscire ad un 
resultato, di pratiche e trattalive speciali. Così per 
esempio è fatto sapere che la reiezione della rifor- 
ma delle tariffe da parte del Parlamento doganale 
diede luogo a negoziati tra i commissari del gover- 
no e le diverse frazioni della Camera. Il partito 
formato dai deputati del Sud e che s° titola «il, 
ponte del Meno » insiste per l'adozione di un com- 
promesso; e l'accordo potè stabilirsi solo in consi- 
derazione di ciò che l'istituzione del Parlamento do- 
ganale, nella quale si vede un progresso , sarebbe 
scossa dal rifiuto di aderire alle tariffe dopo tre so- 
le sessioni. Ma non si nascondono gli stessi giornali 
prussiani che questo compromesso non può che ren- 
dere maggiormente impopolare l'assemblea doganale 
e fornire nuove armi agli avversari dello Zollverein 
che domandano la sua soppressione pel 1877, epoca 
nella quale spirano le convenzioni doganali. 

A Copenaghen, il capo del gabinetto annunziò 
alla Camera che la quistione della cessione agli 


sostenere il loro programma politico e cercano di sol- 
levare apprensioni e sospetti circa gli intendimeuti | 
e le idee della Prussia, per dedurne che non essendo 
remota la probabilità di gravi complicazioni, importa 


mente feriti. Molti domicili particolari e di stranie- 
ri vennero violati. Regna un grande panico. Il mi- 


che si mantenga nell'impero una assoluta unità di 
governo e che i poteri uon siano, pel momento al- 


nistro della guerra Gainza partì di qui questa mane 
per Rosario. 


_———=_=-—_— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Alle previsioni e alle dispute' intorno al plebi- 
scito succedono ora, nelle preoccupazioni della stam- 
pa francese; le dicerie relalivefal mutamento ministe- 
riale. Fin.dallo. scorso lunedì, nel.momento che-sot- 
toponeva all’ imperatore il resultato officiale déi voti, 


“intorno alle pretese pratiche di -questa potenza - per 
rinscire alla unificazione della Germania. Che se una 


meno, scemati nel gabineito centrale; ma di siffatte 
insinuazioni non tengono nessun conto i giornali in- 
dipendenti e quelli che rappresentano la politica go- 
vernativa, i quali danno tutti per certo che quelle 
interessate apprensioni non hanno nessun fondamento 
e che nessun serio pericolo minaccia la tranquillità 
dell’ impero. 

E per verità, il linguaggio che allo stesso propo- 
sito adoperano i giornali governativi prussiani dimo- 
stra evidentemente che nessuna diffidenza potrebbe 
sussistere a motivo della politica tedesca dellà Prus- 
sia e che false del tutto sono le voci fatte correre 


Stati-Uniti d'America dell'isola danese di San Tom- 
maso fu definitivamente abbandonata. Il suddetto 
presidente del consiglio fece lettura di un dispaccio 
di Washington il quale annunzia il risultato negali- 
vo delle lunghe trattative, quantunque avessero dap- 
prima condotto alla stipulazione di un trattato al 
quale null'altro mancava se non la formalità dello 
scambio delle ratifiche. Il segretario di Stato degli 
affari esteri agli Stati-Uniti ha notificato al rappre- 
sentaote della Danimarca che il rifiuto del Senato di 
approvare la convenzione gli imponeva l’obbligo di 
mettere del tulto în disparte questo affare. Il go- 
verno danese avviserà alle misure che gli conviene 
adesso di prendere, Intanto tutti i documenti che 
concernono tale questione saranno sottoposti alle Ca- 
mere. 

Il Consiglio federale svizzero ha messo fine al 
primo dibattimento sulla revisione della) costitazione 


federale; il secondo ed ultimo avrà luogo nei primi 


giorni del prossimo giugno. Le proposte dell'autorità 


eseculiva saranno poi presentate alle Camere nella 
foro sessione di, luglio. 

A Londra prosegue nella Camera dei comuni 
la discussione sul progetto di legge agraria. Le stes- 
se resistenze che avevano cagionato l'interruzione 
dei dibattimenti si sono riprodotte, ma dopo le spie- 
gazioni fornite dal primo lord del tesoro le clausole 
le più importanti furono accettate e questa decisio- 
ne fu seguita da applausi. Importanti modificazioni 
sono anvunziate nel progetto ministeriale. Contem- 
poraneamente si annunzia da Londra che le tre po- 
tenze protettrici della Grecia, l'Inghilterra, la Fran- 
cia e la Russia continuano uno scambio di corri- 
spondenze assai unimate relativamente agli ultimi 
avvenimenti in Grecia. Si dà per certo che «i ga- 
binetti di Pietroburgo e di Parigi, pur riconoscendo 
la necessità di infligere un biasimo severo, non sono 
punto d'accordo coll’Inghilterra. Qnesta non trovò 
fautori delle sue vedute circa le misure di fatto che 
verrebbe adottare ». 

I giornali di Madrid convengono tutti nel dire 
che un pronunciamento si avvicina a gran passi e 
molti ritengono che , prima che questo mese sia 
spirato ,-si avrà una soluzione. Gli unionisti dicono 
che si tratta solo di conferire al reggente gli attri- 
buti monarchici, I democratici accagionano del mo- 
vimento i partigiani del principe delle Asturie. I 
deputati dei vari partiti nei quali è frazionata la 
Camera si vanno raggruppando per decidere le risolu- 
zioni da prendersi. Gli esparteristi sono in numero di- 
sessanta, I partigiani di Montpensier ora vanno più che 
mai spiegando la loro attività perchè il duca venga no- 
minato re. Essi fanno gran conto sul malcontento 
generale che in tutte le città giunge al colmo, e 
perciò reputano che questo momeoto sia il più 
opportuno per un tentativo. I progressisti non hanno 
ancora presa una risoluzione definitiva. Quanto ai 
repubblicani, i giornali notano che, mancando essi 
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| assolutamente d'accordo, non possono influire grande- 
mente sulla soluzione che si sta apparecchiando in 


Jspagna. ù 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 12. — lersera ebbero luogo nuovi at- 
truppamenti sulla piazza del Chatheau «d' Eau e nel 
sobborgo del Tempio, che vennero dispersi dai ser- 
genti di città e dalla cavalleria. 


1 quartieri della Villette e Belleville, del sob- 
borgo del Tempio e di Chateau d' Eau erano occu- 
pati militarmente. 

Le truppe intercettavano le vie. 

lo seguito di tali precauzioni non fecesi alcun 
tentativo di barricate. 

A mezza notte tulla la città era tranquilla. 

— Una lettera dell’imperatore a Canrobert, 
comunicata ieri all’ esercito di Parigi, dice : 

Sonosi sparse sul voto dello esercito di Parigi 
voci così ridicole ed esagerate, che sono ben lieto 
di pregarvi di dire ai generali , agli uffiziali e ai 
soldati posti sotto i vostri ordini, che la mia fidu- 
cia in essi non fu mai scossa. 

Pregovi inoltre di dire particolarmente al gene- 
rile Lebrun, che mi congratulo con lui, come pure 
con le truppe che comanda, della fermezza, del san- 
gue freddo che dimostrarono in questi ultimi giorni 
nella repressione dei torbidi che afiliggono la capi. 
tale. 

— Il Constitutionnel crede sapere -che il gabi- 
netto attenderebbe, per completarsi, le discussioni 
cui potrà dar luogo innanzi alla Camera la consta- 
tazione legale del risultato del voto dell'8 maggio. 

Parigi 42. — Alla Banca, aumento nel porta- 
foglio milioni 20 12; anticipazioni 4/14; biglietti 
8 215; tesoro 9/10; diminuzione nel mumerario 
24 4/2; conti particolari 14 15. 


Parigi 12. — Oggi l'imperatore e l' impera- 
trice percorsero in carrozza scoperta i boulevards. 
Le loro maestà furono bene accolte. Visitarono la 
caserma del principe Eugenio, ove furono acclamate 
dai soldati. 

Credesi che i tumulti siano terminati. 

Il general» Stakelberg ambasciatore russo è 
morto. 

Parigi 12. — Il Corpo legislativo approvò la 
proposta di Schneider di sospendere le sedute publi- 
che finchè gli uffici abbiano terminata la verificazio- 
ne dei voti del plebiscito. 

Parigi 12. — Risultato della votazione dell'AI- 
geria: Algeri 5823 sì, 5065 no. Oruno 3008 sì, 
4152 no. Costantina 1960 si, 4264 no. Territorio 
militare 257 si, 74 no. . 

Parigi 42. — L'esercito d' Algeri votò con 
30165, 6029 no. 

Il totale dell Algeria è di 41214 sì 19574 no. 

Madrid 12. — Assicurasi che Espartero ricusi 
la candidatura al trono. Tornasi a parlare della can- 
didatura del Principe di Hohenzollern genero di Don 
Fernando. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 maggio 
113 per 100 ....... siena A 9T 
Consolidato inglese.. 94 144 
——r—@@@@—@"@9#1B9D@oLUIM 


ESPOSIZIONE ROMANA DI ARTE CRISTIANA 


Degnandosi la SantiTA' Di Nostro SicnoRE, nel 
prossimo lunedì, 16 maggio, alle ore dieci e mezzo 
antimeridiane , di fare la solenne Distribuzione dei 
Premî a coloro che ne furono giudicati degni, si fa 
invito ai signori Esponenti di trovarsi all' indicata 
ora nella Chiesa di S. Maria degli Angeli, ove avrò 
luogo la cerimonia, essendo quivi per i medesimi as- 
segnato un posto conveniente, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4‘) 
Confronto delle scale 287%= 757m=; 271 7309, 83; 1'2 2.9 256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1.°C 0.808 


i ne r 
in millimetri 'ermometro 
DATA ORE fidotto a i ceniigrado 


0 al liv del mare 


1 antimeridiano 11.6 13.0 
12 Maggio è pomeridiane Issa 18. è 
) 2 pomeridiane Sol 4 di 8 


Umidità Slaio del elelo Termometro.rafo 
in decimi dalle 9 ant. prec. all* 4 pom. cor 
i e A] 
Iva | assoluta | cielo sevperio massimo minimo 
26 | 9.69 | 3 Comuli sparsi] + 22.0C. È È 
78 1.19 0 Piove 0. 
19 | 0.62 | 10 Bellissimo | + 1M.6R +12.1R N 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
e al liv. del mare 


Termometro 


RELA, centigrado 


18.3 - 2.7 


12 Maggio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


relativa | assoluta 


Si deduce a notizia del sig. Luigi Fiori 
-_ del fu Gioacchino d’incagnito dom. e di- 


Slato del cielo 
in decimi 


Umidità Termometrografo 
— tm 
mass mo | minimo 


+22 06 | +1520. so. 


d 
cielo scoperto 


50 | 10.67 | « Cumali sparsi 
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e forza 


30. BUL LIVELLO beL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSB 


Pioggia in Zi ore 9. me 3. 


piceo'i intervalli dalle due ore pomer fin verso le | 


forma di legge. 


A dì 43 Magzio 1870. AMssa copia a 


Ad istanza del sig. Giusoppe Giorgi pa- 
dre tutore e curatore li Enuba, Maria ed 


Avv. Lauri Assessore civile 

Ad ist. di Alessio Fernandez dom. via 
del Fontanove n. 12 rapp. dal soit. 

Sia cit. Rufino G. Vells d’incognito do- 
micilio per affissione a seconda del $ 483 
della vigente procedura a comp. dopo 3 
giorni per condannarsi al pagamento di Li- 
re 565. a forma di documenti colla condan- 
na alle spese, ed il decr. ec. 

Luigi Sciarra.proc. rot. 


Eccîo Trib. di Comm. di Roma. 

Ad istanza dei sigg. Guerrini, e C. Ban- 
Chieri in Roma domti ec. e rappti dal sig. 
Camillo Gavini Proc. Rotale. 

Attesa la contumacia accusata nell’ u- 
dienza del giorno 40 corrente Maggio si cita 
per la seconda volta il sig. Giuseppe Ricci 
per affissione ed inserzione in gazzetta 
te l’incognito domicilio , e dimora 
parire alla prima udienza dopo tre‘ giorni 
per sentirsi solidalmente condannare anche 
mediante arresto personale. in unione agli 
altri citati Sabatino Panzieri, e Salvatore 
Consolo al lento di L. 1672. 09 importo 
di biglietto all’ ordine, e.spese di protesto 
a forma ec. emanarsi l’analoga sentenza con 

le, è personale ‘esegui- 
n; spese. 


1870. 
- ) Affissa copia alla porta dell’ uditorio a 
forma di legge. 


Bertoni curs. civ. 
Gavini proce. rot. 


mora a senso del $ 483 del vig. Reg. leg. 
e giud. che ad istanza della Y. D. signora 
March. Faustina Casali, e dell’ Amire del 
patrimonio del March. Raffaele Del Drago, 
in seguito del decr. di contumacia del giur- 
no 6 Maggio corr., è stato di nuovo citato 
avanti il sig. Avv. Lauri Ass. del Trib civ. 
di Roma per sentirsi condannare solidal- 
mente all’altro di lui fratello Ludovico al 
pagam. di L. 77. 40 subcanone a tulto Dec. 
1869 imposto sulla casa in via Cimarra n. 7, $ 
ed alle spese del giudizio, onde ec. 

A dì 13 Maggio 1870. AfMssa copia a 
forma di legge. 


Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
‘lippo Corazzini proc. di coll. 


Si deduce a notizia del sig. Luigi Fi 
del fu Gioscchino d’ dirooguito: due Hat 
mora a senso del $ 483 del vig. log. 
® giud, che ad istanza della N. D, signora 
March, Faustina Casali, e dell’Amire del 
patrimonio del March. Raffaele Del Drago, 
in seguito del deer. di contumacia del gior- 


no 6 Maggiocorr,, è stato-di 
avanti i: ti nuovo citato 


ig. Avv. Lauri Ass. del Trib. civ. 
per ‘sentirsi’ condannare solidal- 
altro di luî fratello Ludovico al 
pagam. di L. 159. 10 per subcanone di due 
anni a tutto Dec, 1869 imposto! sulla. casa 
in vis delle Pia alle spese 
OTTOTIETZTO 


del giudizio, onde 


Raff, Bertoni curs_ civ. di Roma. 
ilippo Corazzini proc. di coll. 
Illmo sig. Govern. di Acquapendente. 

Ad istanza del sig. Gregorio Caramelli 
possid. dom. in Viterbo rapp. dai Proc. sig. 
Giovanni Chierici. 

8’ intima al sig. Giicomo Cordelli poss. 
dom. alle Grotte di Castro, qualmente lo 
istante in forza di ordinanza di spese rila- 
sciata dall’ Illmo sig. Avv. De Sanctis Giu- 
dice deputato dal Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno lì 22 Ottobre 1868 in stato 
eseguibile è creditore del sig. Giuseppe Ca- 
ramelli della somma di L. 647. 25; resta 
quiadi inibito il detto sig. Cordelli in forma 

i giudiziale sequestro di pagare o conse- 
gnare al detto Caramelli debitore, o ad altri 
per esso il danaro, e gli effetti che gli ap. 
partengono fino alla concorrenza del sud- 
detto credito, e delle spese sotto pena di 


Illmo sig. Govern. di Acquapendente. 
Ad istanza del sig. Gregorio (ara 
possid. dom. in Viterbo rapp. dal Proc. 
Giovanni Chierici. 
Si nolifica per al 
to alto di sequestro al sig. Giuseppe Car: 
mielli anche come \eréde di suo fratello Lu- 
dovico d’ignoto domicilio e dimora per tutti 
gli effetti legali ‘ed ‘a forma delli SS 483 
6484 del vigente Regolamento. 
Giovanni Chierici proc. 


Alessandro figli ed eredi di Luigia Ron- 
chetti. 

Nel giorno 47 corr. alle are 4 pom. per 
gli atiì del sott. Notaio con Studio via Ban- 
co S, Spirito n. 44 si procederà al leg 
ed estragiudiziale invevtar:0 dei beni last 
dalla d. defonta Luigia Ronchetti ed aveà 
principio nella casa di sua ultima abitazione 
posta in via di S. Francesco a Ripa n.126 2"p" 

Si deduce ciò a publica notizia per tutti 
gli effetti di ragione e di legge ed a form 
del $ 4547 e seguenti del vig. Regol. les 
e giud. 

Roma li 43 Maggio 1870, 

Leonardo Polidori Not. pub. in Roma. 


o citi 
AVVISI DIVE 


SI 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Presso il libraro:F. Bonifazi in vis di 
Torre Argentina n. 32 A., incontio al Tia 
tro, martedì 17 del corrente Maggio avrà 
principio la vendita di molte scelte Opere 
apparienute ad Archeologo defonto. Opere 
antiquarie, numismatiche, lapidarie, di belle 
arti, compongono questa bella raccolta # 
corredo della quale vi si troveno delle edi- 
ioni del sec. XV, di cui alcune rarissime; 

Presso lo stesso libraro si dispensa ' 


catalogo. 


|| 


s. I 
nero C 
tina di 
l’Ineru 
signor 
DID 
delle ] 
gittime 
diversi 
assenti 
propri‘ 
dò alle 
zione, ( 
zione 
PapRE. 
D 
una di 
teria d 
la stes: 
vuto hh 
gazioni 
le si è 
brata c 
zon Y_ 


La | 
nella Dot 
farsi cel 
siglio dio 
pagazioni 
stessa , € 

In q 
cilio Ecu 
cari Apos 
‘occorrere 
di aiuti 
spose che 
nizzata, È 
recarono 
deli ezia 
no alla Ci 
l'Illmo e 
di Gerusa 
l'Io e ] 
che fu ser” 
legio Urb: 

Term 
comandare 
Mermillod 
vra, Oltre 
numerosiss 
tare 1° illu 
la predica 
zioni del g 
rabile imp: 
Donnet, A 


Ci sor 
Il gio: 


tino celebri 


l' impera— 
oulevards.. 
itarono la 
acclamate. 


russo è 


pprovò la 
ute publi 
crificazio- 


e dell’AI- 
008 sì, 
Territorio 


votò con 


9574 no. 
‘ro ricusi 
della can- 
o di Don 


TANA 


‘ORE, nel 
e mezzo 
ione dei 
)i, si fa 
indicata 
ve avrò 
‘simi as- 


RE 


verso le 


iorgi pa» 
taria ed 
ia Ron 


om, per 
via Ban- 
1 legale 
i lasciati 
ed avrà 
tazione 


Num, 109. 1870. 


11 Giopllegmemea alle 6 Pm: d'ogni, giorno eccetto i festivi 
" ON Assiste da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In be 


Per, m w rr 


Prezzo' di un numero del Giornale a dettaglio cent. 


I Padri del Concilio Ecumenico ten- 

nero Congregazione Generale nella mat- 
tina di ieri, venerdì, ed in essa celebrò 
l’Incruento Sacrificio l'Illmo e Rmo Mon- 
signor Pedicini, Arcivescovo di Bari. 
. . Fu annunziato che i Rmi Giudici 
delle Escusazioni aveano riconosciute le- 
gittime le ragioni di salute presentate da 
diversi Padri per ottenere il permesso di 
assentarsi dal Concilio e ritornare alle 
proprie Sedi. Il venerando Consesso accor- 
dò alle implorate dispense la sua approva- 
zione, che verrà quindi umiliata perla san- 
zione alla Suprema Autorità del Santo 
Papre. 

Dipoi si ascoltarono due Relazioni , 
una di materia Disciplinare, l’altra di ma- 
teria di Fede. La prima fu esaurita nel- 
la stessa Congregazione, dell’altra ha a- 
vuto luogo la discussione nella. Congre- 
gazione tenuta questa mattina, alla qua- 
le si è dato principio con la Messa cele- 
brata dall’Illmo e Rmo Monsignor Mon- 
zon y Martins, Arcivescovo di Granata. 


—e>dbece-— 


La festa della Invenzione della SSima Croce, 
nella Domenica che ricorre fra la sua ottava, suol 
farsi celebrare in Sant’ Audrea della Valle dal Con- 
siglio diocesano di Roma per l'Opera pia della Pro- 
pagazione della feda, e perchè titolo dell’ opera 
stessa , ‘e perchè anniversario della sua fondazione. 

In questo anno, ritrovandosi in Roma pel Con- 
cilio Ecumenico grande numero dei Vescovi e Vi- 
cari Apostolici delle regioni più remote, che per 
occorrere ai bisogni delle loro diocesi traggono gran- 
di aiuti da tale opera pia, il predetto Consiglio di- 
spose che la festa con maggior pompa venisse solen- 
nizzata. Furono molti i Vescovi e i Sacerdoti che si 
recarono a ‘celebrarvi l'Incruento sacrificio ; e i fe- 
deli eziandio in numero straordinario parteciparo- 
no alla Comunione generale, che fu dispensata dal- 
l’ Illo e Rio Monsignor Valerga, Patriarca Latino 
di Gerusalemme. La Messa solenne fu pontificata dal- 
l’Illmo e Rino Monsignore Epivent, Vescovo di Aire, 
che fu servito all'altare dagli alunni del Pontificio Col- 
legio Urbano di Propaganda Fide. 

Terminata la Messa tenne un discorso per rac- 
comandare |’ Opera pia l' Illmo e Riîo Monsignor 
Mermillod , Vescovo di Ebron , Ausiliare di Gine- 
vra Oltre a cento trenta Vescovi ed una frequenza 
numerosissima di elette persone concorsero ad ascol- 
tare l’ illustre Oratore. Nelle ore pomeridiane, dopo 
la predica del Mese Mariano, si terminarono le fun- 
zioni del giorno con la trina Benedizione del Vene- 
rabile impartita dall’ Ero e Rino Signor Cardinale 
Donnet, Arcivescovo di Bordeaux. 


—aDeree-— 
Ci scrivono da Ferentino : 


Il giorno due di questo mese furono in Feren:| 
tino celebrate le solennità’ del -Pos$esso' della Protet- 


lre.35, Un sem. lire17.c. 50. Un trim. lire 9. 
7 n FIA tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero .secopdp le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


| cinquecento lire largite dall’ Ero Protettore s men- 


ni che si 


25. 


Le letigae, i pieghi, i gruppi, come anche le inchi 


di amministrazione del Giornale via della S 
D.° 11. A. Si avverte di notare entro i grup, 
guome del trasmittente. 


Sabato 14 Maggio: mae 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiati. 


NRILLIIe 


volessero pubblicare, devono essere a 


| toria della nostra’ -città.; cobferità dalla Samira” DI 


Nostro Signore all’Erio e Rie signor Cardinale 
Bonaparte,'che avea delegato l'Illiîîo è Rio Monsi- 
gnor Vitali, nostro amatissimo Pastore a rappresen- 
tarlo in sì fausta circostanza. 

La mattina nella Basilica Cattedrale si celebrò 
solenne Messa coll’intervento di tutte le Autorità, 
dopo la quale si cantò l'Inno Ambrosiano, e quindi 
s'impartì la Benedizione coll’ Augustissimo Sagra- 
mento, 

Nelle ore pomeridiane il sopranominato Monsi- 
gnor Vescovo , accompagnato dal signor Gonfalonie- 
re, recossi al palazzo Municipale nella cui sala 
maggiore, nobilmente addobbata, eransi radunate le 
Autorità Governativa, Municipale e Militare, i mem- 
bri del clero secolare © regolare , e i principali cit- 


e fra le armonie del patrio concerto musicale , il 
suono dei sacri. bronzi, e lo sparo dei mortari se 
gli applausi dell’accorsa moltitudine, si collocò lo 


fronte del palazzo Municipale. Alla predetta cerimo- 
nia segui un’ Accademia, nella quale, dopo la Prosa 
d' introduzione, furono recitate ‘poesie analoghe alla 
circostanza, e contemporaneamente in appartato luo- 
go distribuivasi ai poveri la terza parte delle mille 


-tre-de altre due parti sogo' riserbate: a provvedere 
di sussidio dotale venti povere ed oneste zitelle. 

La sera la città fa tutta vagamente illuminata, 
e copioso fuoco di artificio rallegrò la cittadinanza 
che con vivi applausi faceva risuonare il nome» del 
nostro Augusto Pare e Sovrano, e quello dell’Ero 
Protettore. 


-——>>ses-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Nell’ Independance belge del 10 si legge: 

Un dispaccio telegrafico, scrive Za Meuse di 
Liege , anvuozia che una spaventevole catastrofe av- 
venne a Domeldauge, stazione situata fra Lussem- 
burgo ed Arlon. 

Un trevò merci, il cui freno si era rolto, scese a 
precipizio il pendio da Lussemburgo a Domeldange, 
e mandò in pezzi un treno di viaggiatori facendo 
molte vittime. Il dispaccio dice che i viaggiatori ri- 
masti morti sul colpo furono 14, ma un cittadino 


arrivato ieri sera da Arlon, afferma che le vittime 
del disastro sono più di 20, lo che è confermato 
anche dall’ Eco du Luzembourg che parla di venti 
morti. 


—oteigzeo — 

Alle tre e mezzo pom. del 9 corrente il risul- 
tato conosciuto a Parigi dei voti pel plebiscito era 
il seguente: per il sì, 7,006,017; per il no, 1,405,000. 
Rimanevano a conoscersi i voti di circa 10 circon- 
darii, i voti dell’ esercito, della marina e quelli del- 
I° Algeria. 

L'accordo dei giornali imperialisti liberali nel 
congratularsi di queste proporzioni del voto dell’ 8 


maggio è perfetto. 
Il Journal des Dibats ve parla come segue: 


—= 


Dal quadro. delle elezioni generali del 1869 ap- 


stemma gentilizio dell'Emo novello Protettore sulla 


ammontano a 139,538, cioè quasi al doppio. Per 
contrario, l'opposizione’ che l'anno Scorko-sveva-rao- 
colti più di 240,000 voti non ha ieri messi assieme 
più di 184,946 no. Essa pertanto ha perduti in poco 
più di 12 mesi, mercè le riforme liberali e le stra- 
vaganze del partito radicale, circa 55,000 voti. E 
quanto al numero delle astensioni esso fa minore 
che mai... In somma, paragonando il voto del 18541 
con quello del 1870 il governo non vi ha perduto 
che un milione di suffragi, e le schede che oggidi 
respingono il senatusconsulto dell'aprile e le riforme 
liberali non oltrepasseranno per certo il milione e 
mezzo. Questo risultato del quale l'opposizione potrà 
trionfare a suo grado , lascia tuttavia |” impero ab- 
bastanza forte per tener testa ai partiti riveluzionari 


i fino a tanto che, con una condotta saggiamente li- 
tadini. Quivi si fe’ luogo alle formalità del Possesso, | 


berale, esso sappia conservarsi l'appoggio delle classi 
illuminate. 

Nella Liberté si nega che il voto dell'8 maggio 
possa raffrontarsi con quello del 21 novembre 1852, 
pel motivo che a quest'ultima epoca non esistevano 
come esistono ora in Francia la libertà della tribu- 
na, della stampa e di riunione, II vero termine di 
raffronto per il plebiscito del giorno 8, a giudizio 
della Liberté, è l'altro voto. del 10 dicembre 1848, 
poichè allora come ora la nazione francese ‘possede- 
va le tre libertà suaccennate. Ciò posto, il giornale 
del signor Emilia de Girardin trova che i voti favo- 
revoli alla amministrazione napoleonica sono cresciuti 
per circa un milione e mezzo, mentre quelli della 
opposizione sono rimasti quasi stazionari. La Liberté 
poi si compiace grandemente della calma che ha ac- 
compagnato il plebiscito, e ne trae buoni auguri sia 
per la scelta dei nuovi ministri, sia per la modifica- 
zione o la riforma del gabinetto, sia per le determi- 
nazioni che esso adotterà, e per i progetti che pre- 
senterà « posciachè un governo non possede altri- 
menti una maggioranza di sei milioni di voti per non 
servirsene. Una tale maggioranza obbliga. » 

La France si esprime così: e Il voto dele 
18 maggio è un trionfo per l'impero e lo consolida. 
Esso è una disfatta per la rivoluzione; una’ salva- 
guardia dell'ordine; una garanzia della liberià. Esso 
pone fine alle sterili agitazioni e crea l'attività fe- 
conda... Però nessuno s' illuda. Il voto dell'8 mag- 
gio, nell'atto che palesa | importanza della rivolu- 
zione, rende anche impossibile qualunque reazione, 
Esso. è il patto che unisce la Fraucia e la dinastia” 
al progresso. Esso dà all'imperatore la forza neces- 
saria per insistere nell'opera sua con fermezza e con 
fiducia, ed impone più che mai la pratica larga e 
sicura della libertà. » 

— Togliamo dal Constitutionnel i seguenti rag- 
guagli sui disordini avvenuti in Parigi lunedì sera : 

Lunedì sera i soulevards avevano il loro aspet- 
to abituale, e nulla faceva presagire che dovessero 
avvenire dei disordini. Veniamo a sapere peraltro 
che verso le 9 di sera una numerosa banda compar- 
ve nella via del Faubourg du Temple, vociando e 
cantando la Marseillaise e gridando viva la Repub- 
blica. Gettatasi sugli ommibus ne rovesciò tre nel 
sobborgo, e uno al canto della via Fontaine-au-Roi. 
I perturbatori si posero dietro la barricata che ave- 
vano inalzata. 
Qualche momento dopo un fiacre fu fermato sul 


quai Jemmapes, e si stava per rovesciarlo, quando 


parisce che i voti ottenuti nel. dipartimento della 
Senna dai candidati più o meno governativi non am- 
montavano che a 67,000 incirca. I sì trovati ieri 
nelle urne di Parigi, di Sceaux è di San Dionigi 


si avvicinò ‘un distaccamento delle guardie che Parigi 
a cavallo che fece fuggire i tumultuanti. 

Alle 9 e 45 di sera la barricata costruita al 
cauto del sobborgo del Temple e: della via Fontaine- 


au-Roi venne attaccata dalle guardie di Parigi che im- 
mediatameute se ne impadronivano. 

Un distaccamento dei cacciatori a piedi venuto 
per sostenere la guardia di Parigi, qualora ve ne 
fosse il‘‘bisogoo, ha spazzato il sobborgo del Temple 
percorrendo a passo di carica al grido viva V Im 
peratore. 

La barricatà , di cui la guardia si è impadro- 
nita, è stata immediatamente distrutta, e ristabilita 
la circolazione nel sobborgo. La folla era numerosa, 
e si udivano dei gruppi di operai biasimare i fazio- 
si deplorando tali scene -di disordine. 

Nel! ora stessa si incominciava a formare un 
altra barricata all’ ingresso della via Folie-Mericourt 
e della via Fontaine-au-Roi. Due omnibus venivano 
rovesciati, e nel tumulto un uomo rimaneva schiac- 
ciato solto quei legni. Gli ammutinati gridavano co- 
raggio amici, qua vi è il lastrico: ma sopraggiunto 
un distaccamento di guardie di Parigi a cavallo, es- 
si si diedero a fuggire. Fra ji tumultuanti si vede- 
vano molti monelli e soprattutto dei noti vagaboudi. 
Si gridava viva Rochefort. 

Tutte le botteghe del quartiere si chiusero im- 
mediatamente. 

Una terza barricata finalmente venne eretta al 
canto della via de Meaux, ma ci mancano su di es- 
sa i particolari, 

Alla Villet verso le ore 8 di sera una banda 
percorse gli antichi SouZevards esterni vociando e 
gridando, viva Rochefort, viva la Repubblica. Essa 
era guidata da un individuo che gridava: I capi 
della rivolta giungeranno domani. Bisogna incomin- 
ciare a far chiasso fin d' oggi. La banda fu facil- 
mente dispersa dai sergenti di città. 

Sulla piazza dal Chateau d’ Eau la folla era 
numerosa. Verso le 9 1j2 fu forza fare uscire dalla 
caserma Principe Eugenio dei distaccamenti di trup- 
pa, i quali dopo le intimazioni fecero delle cariche 
per spazzare la piazza. 

Si dice che un individuo facente parte dei tu- 
multuanti sia stato gravemente ferito da un colpo di 
baionetta. 

In questo punto sarebbero avvenuti due fatti 
gravi. 

Una sentinella posta in fazione alla porta della 
caserma sarebbe scomparsa. 

Inoltre, in una delle cariche fatte, un soldato 
del 7° reggimento sarebbe passato dalla parte dei 
tumultuanti con armi e bagaglio. 

Alcuni sergenti di città avrebbero tentato di 
impossessarsi del disertore, i tumultuanti vi si sa- 
rebbero opposti colla forza; ma, gli ageuti dell’ au- 
torità sarebbero riusciti ad impossessarsi del soldato 
e l'avrebbero tradotto al posto di guardia del tea- 
tro delle Folies Dramatiques ove un luogo-tenente 
e vari fantaccini sarebbero giunti per tradurlo, ar- 
restato, in caserma. 

Nel quartiere del Pantheon vi è stata pure 
qualche agitazione. 

Dei gruppi di persone stavano fermi davauti al 
cancello di ferro del Luxemburgo ove bivaccavano 
dei distaccamenti di truppa. 

Le truppe avrebbero abbandonato il giardino 
verso le 8 di sera mentre si udivano nella folla va- 
ri gridi di viva la linea, viva Rochefort, viva l' e- 
sercito. 

Uu capitano di stato maggiore essendosi avvi- 
cinato a cavallo ad una delle trattorie che si tro- 
vano al cantosdella via di Vaugirard per pagare lo 
scotto di roba da lui presa, dei gruppi d’ uomini in 
blouse lo avrebbero trattato da mascalzone, ed aven- 
do 1’ ufficiale replicato con indignazione, lo avrebbe- 
ro minacciato di gettarlo a terra, ma si sarebbe sal- 
vato dando la corsa al suo cavallo, 
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La Camera inglese dei Comuni, formatasi in 
comitato il dì 6 maggio per esaminare il bill sulla 
proprietà territoriale in Irlanda, ha approvato la 
clausola 5, a’termini della quale dovrassi, nel cal- 
colare le basi ‘dell’indennità, presumere che ogni 
miglioramento del suolo è stato operato dal locata- 
rio. Il signor Chichester Fortescue propose, e la'Ca- 
mera approvò un emendamento a questa clausola, 
secondo il quale in questa prescrizione non yerran- 


no compresi i miglioramenti operati prima della com- 
pera del podere fatta dal proprietario attuale , nè 
quelli operati sopra un fondo posseduto in virtù di 
una locazione, là cui data risalga a oltre i venti 
anni prima dell’approvazione del di, nè quei mi- 
glioramenti che si sono fatti sopra un fondo affittato 
per una somma che oltrepassi 100 lire sterliue. 

— I giornali inglesi incominciano a discutere 
i risultati del plebiscito. 3 

Il Daily Telegraph , non dubita della buona 
influenza ch’ eserciterà il risultato del plebiscito 
sugli affari di Francia. È |’ opinione pubblica che 
ha vinto i voti e le aspirazioni dei demagoghi, dei 
sansculottes. 

Il Sun del 9 dice che, dopo l’ esito favorevole 
del plebiscito, l’ incoronamento dell’ edifizio non do- 
vrebbe tardare ad aver luogo in Francia. 

L’ Evening Standard dice : 

Il risultato del plebiscito è, come era da at- 
tendersi , maggioranza enorme per l’ imperatore nel 
paese in generale, e piccola maggioranza coutro di 
lui a Parigi ed in alcune altre graudi città, Sino a 
qual punto questo controtrionfo potrà egli soddisfare 
gli avversari dell’ impero ? È ciò che si deve sapere, 
ma ciò non avrà molta influenza sugli avvenimenti. 
Il tempo non è più in cui Parigi aveva la suprema- 
zia. La capitale non detta più la legge ai diparti- 
menti e non dà più la parola d'ordine alla Francia. 

Il Morning Post dice che l'esito del plebiscito 
lia cagionato una soddisfazione generale. 

— Si ha da Londra 9: 

La missione del capitano Vivian presso il gover- 
no greco, consisterebbe nell’ esigere in nome del- 
l’ Inghilterra la dimissione di tutti i ministri, Ja re- 
pressione energica del brigantaggio, ed il pagamento 
d’ una indennità alla signora Lloyd. 

Vuolsi che il governo inglese sia venuto a co- 
gnizione che fra l’ ex-ministro Soutzos, il prefetto 
di polizia d’ Atene e i briganti esistessero relazioni 
assai compromettenti. 

La Russia insisterebbe vivamente presso il re 
Giorgio aflinchè sia aperta un’ inchiesta in proposito. 


—— c+444-tit440__ 


In un precedente numero abbiamo fatto cenno 
di un discorso tevuto dal principe Czartoryski in 
Parigi, ed al quale diedero molta importanza i gior- 
nali viennesi, ni 

Questo discorso fu profferito in occasione del- 
l’anniversario della costituzione polacca del 3 mag- 
gio 1791, e nell’ introduzione il principe Czartory- 
ski dice che la sorte della Polonia è unita indisso- 
lubilmente con l'avvenire della monarchia austro- 
ungarica. Con la sortita dal Consiglio dell’ impero i 
polacchi hanno provocato la caduta del sistema at- 
tuale, ed assunto con ciò l'obbligo e la responsa- 
bilità di cooperare in prima linea alla ricostruzione 
del nuovo edificio. 

« È giunto omai il tempo anche per noi di usci- 
re dalle negazioni e dalla opposizione, e dimostrarci 
attivi. Sarebbe cosa inopportuna se volessimo riguar- 
darci più oltre in Austria come una nazione soggio- 
gata e persistere di fronte al Governo di Vienna in 
una condizione pressochè estranea e di osservazione. 
Dobbiamo omai risolverci a riguardarla come la no- 
stra, e la renderemo tale partecipando alla di lei 
sorte a seconda delle nostre forze. A tale scopo i 
nostri deputati al Consiglio dell'impero debbono for- 
mare un partito governativo, un partito d'iniziativa, 
ed appoggiare il conte Potocki non solo passivamente, 
ma stargli a fianco nelle trattative, e cooperare at- 
tivamente seco lui nell’imminente suo compito ». 

L'oratore parla dipoi degli obblighi che spetta- 
no ai Polacchi, e della politica che debbono seguire, 
e comprova che questa politica non dev essere nè 
slava, nè' federalista. i 

I Polacchi non possono esercitare una speciale 
politica slava. 


« Noi conosciamo soltanto la nazione storica dei. 


Czechi , dei Croati , dei Serbi, ai quali  porgeremo 


con buon volere la mano, se vogliono contribuire 


seco noi alla conservazione ed al rinvigorimento del- 
l’ Austria e dell' Ungheria. » 

Più decisamente ancora si dichiara. il principe 
contro il federalismo, e ciò pel motivo che « questo 


sistema viene raccomandato calorosamente da tutti i 
nemici dell’ Austria e dell’ Ungheria, che sono pure 
i nostri. » — « Siccome nell’ interesse del nostro 
avvenire dobbiamo desiderare un’ Austria forle, non 
possiamo ammettere che si riduca a zero il governo 
centrale, e che si istituiscano nella monarehia 17 par- 
lamenti sovrani, oppure, come altri vogliono, che si 
sminuzzi l' Austria in una quantità di gruppi indi- 
pendenti. Noi non intendiamo di inualzare la Gallizia 
a regno indipendente, nè chiediamo per essa un mi- 
nistero responsabile ed una dieta sovrana. La Galli- 
zia è per noi una semplice provincia, una parte della 
nostra patria, ed è perciò che ci limitiamo a domau- 
dare per essa la giusta misura dell’ autovomia pro- 
vinciale. » 

Quale unico « ed ancor possibile programma in 
Austria » l’oratore sviluppa quindi il mantenimento 
dell'accordo con l’ Ungheria; l'unità ed integrità del 
regno ungarico, come un fatto irrevocabile posto fuo- 
ri di ogni discussione; la necessità di mantenere al 
di qua della Leitha l’unità politica dell'Austria , 
rappresentata dal Consiglio dell’ impero a Vienna, a 
cui di regola debbono partecipare i delegati polacchi; 
la conservazione pressochè invariata della costituzio- 
ne di dicembre pei tedeschi. L’ universale accordo, 
secondo le vedute dell’ oratore polacco, non può si- 
guificare in fine nè più nè meno che un accordo coi 
polacchi e coi ezechi, perché non si può realmente 
parlare di una condizione autonoma che relativamen- 
te alla Boemia ed alla Gallizia, I polacchi, secondo 
le vedute dell’ oratore , si chiamerebbero paghi , iu 
base alla mozione di Rechbauer, di una condizione 
della Gallizia analoga a quella della Croazia verso 
l’ Ungheria. Un accordo cogli czechi è ben desidera- 
bile, ma il mal esito del medesimo non dee tratte- 
nere però l’attuale governo dall’ adempimento della 
propria missione, « Se gli czechi, chiude Czartoryski, 
si opporranno agli accordi, in tal caso la monarchia 
austro-ungarica s’ intenderà preliminarmente e strin- 
gerà uno stretto legame con l’Ungheria, coi tedeschi 
e coi polacchi, ed in tale vantaggiosa posizione si 
potrà attendere sino a tanto che gli czechi abbiano 
cangiato di parere. » 


—etetntero_ 


L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Madrid 9: 

Il circolo progressista ha definitivamente adot- 
tato la candidatura del maresciallo Espartero, duca 
della Vittoria. 

La giunta direttrice delta maggioranza si è 
riunita ieri, essa si riunirà anche quest'oggi per 
stabilire il progetto di soluzione da sottoporsi doma- 
ni alla maggioranza. 


——————————__a———_——t 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Da quattro giorni, cioè dal giorno dello spoglio 
del plebiscito, sono avvenuti quotidianamente torbidi 
sediziosi a Parigi ed i dispacci telegrafici hanno da- 
to man mano notizia di barricate costruite, di cari- 
che di cavalleria e di altre repressioni armate. Oggi 
il movimento sembra cessato, ed inoltre dagli ulte- 
riori particolari che ora sono forniti in proposito si 
rileva che esso ebbe piccolissime proporzioni e fu cir- 
coscritto entro qualche località, come era avvenuto 
anche nello scorso mese di febbraio; il sobborgo del 
Tempio che comunicava con Belleville e la piazza 
del Chateau d’ Eau furono il principale teatro del 
disordine. Furono queste , senza aleun dubbio, a! 
dire dei giornali, le ultime convulsioni del partito 
socialista vinto dal voto dell’8 corrente e che nou 
ha saputo rassegnarsi a portare in pace la sua scon- 
fitta. Del resto si veggono gli stessi fogli radicali , 
tra cui la Marseilleise, rinnegare con somma energia 
il tentativo sedizioso. Ed è inutile aggiungere come 
tutti i giornali parigini. mettano in chiaro che la po- 
polazione parigina si mantenne totalmente estranea 
ai disordini provocati dai soliti satelliti della associa- 
zione operaia e che |’ armata della quale si commen- 
tarono tanto i 30 mila voti dissidenti mostrossi avi- 
mata della maggior energia nel compiere la repressio- 
ne. Ora, non avendo più alcun motivo d' inquietudi- 
ne. da questo lato , i giornali parigini ritoroano ai, 
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primitivi argomeati, che sono il significato della re- 
cente votazione e l’ aspettativa di prossimi mutamenti 
ministeriali. A proposito del Plebiscito, è osservato 
generalmente che nelle stesse sfere officiali non era 
sperato un esito così favorevole » sembrando sopra- 
tutto di grande importanza » malgrado le esagerate 
conseguenze che taluno volle trarre dai voti negativi, 
che nel dipartimento della Senna il governo abbia 
guadagnato cinquantamila voti di più dopo le elezio- 
ni dello scorso mese di maggio. Questi cinquaotami- 


liberale e conservatrice che si è unita al governo 
dopo le riforme; ed essi hapno una importanza mol- 
to superiore al loro numero perchè la suddetta bor- 
ghesia è appunto quella che costituisce 
pubblica in Francia, Quanto al mutamento del mi- 
nistero, reca qualche meraviglia alla stampa che il 
Journal Officiet non abbia ancora annunziato positi- 
vamente la dimissione dei ministri attuali , ma cio- 
Nonostante non si tiene dubbio che il gabinetto deb- 
ba ricomporsi e che il signor Ollivier avrà l’ incari- 
co di questa ricomposizione. Se è vero, come affer- 
tano taluni fogli, che il duca di Albufera ed il si- 
gnor d’ Andelarre siano per entrare nel nuovo mini- 


Stero, parrebbe che il signor Ollivier volesse ricon- | 


durre presso a poco il gabinetto in quelle condizio- 
ni nelle quali si trovava prima della dimissione del 
signor Daru, in guisa da poter avere nel Corpo le- 
gislativo l'appoggio del centro sinistro o di una buo; 
na parte almeno di esso. A questo risultato si ver- 
rebbe coll’ entrata del signor Andelarre; mentre d’al- 
tra parte quella del educa d’ Albufera rassicurerebbe 
la destra. Se il nuovo ministero potrà così ricondur- 
re il Corpo legislativo dalle sterili discussioni nelle 
quali ha divagato fin qui ad un dibattimento ordinato 
e proficuo, potrà, secondo i giornali, dirsi fortunato, 
Ad ogni modo, della nuova autorità che potrà acqui- 
stare il mipistero deve usarne per guidare la mag- 
gioranza con passo più sicuro. 


Gli stessi giornali francesi pubblicano il pro- |l 


gramma che quest'oggi deve essere stato compiuto 
alle Tuileries per presentare officialmente all’ impe- 


ratore il resultato del plebiscito. Alle ore due po- | 


meridiane tutti i deputati in grande uniforme do- 
vevano presentarsi al Corpo legislativo per ricevire 
comunicazione del processo verbale dello spoglio 
dei voti e della proclamazione del resultato dello seru- 
tinio. Durante questa proclamazione, come nel 1852, 
epoca della proclamazione dell’ impero , il cannone 


mente dopo, tutti i deputati dovevano prender posto, 
Îl presidente i vicepresidenti e gli uffici, in legni di 
Corte per essere condotti alle Tuileries. La guardia 
nazionale a cavallo scortarono il Corpo legislativo e di- 
Staccamenti di cavalleria della guardia hanno chiu- 
so il corteggio. I deputati dovevano essere ricevuti 
dall'imperatore nella sala del trono, dove erano stati 
invitati tutti i ministri, i grandi officiali della corona, 
gli officiali della Casa imperiale ed i membri del Con- 
siglio di Stato. Il presidente del Corpo legislativo | 


portò a conoscenza del sovrano , in nome della na-'É 


zione, la decisione adottata dalla Francia. L' impe- 
ratore doveva fare un’ allocuzione in risposta, inca- 
ricando poi i suoi ministri di andare a fare il depo: | 
sito al Senato della deliberazione della Francia e 
dell’ espressione della sua volontà. Dopo di ciò i 
ministri dovettero recarsi al palazzo del Lussembur- || 
80, dove il Senato avrà ricevuto la dichiarazione del 
guardasigilli tendente a dar notizia della verifica dei 
voti. Il presidente del Senato ricevette il processo 
verbale che sarà registrato e conservato negli ar- | 
chivî. 

Da Vienna si annunzia che in seguito all’agita- | 
zione politica organizzata în Boemia, il governo ci- 
sleitano ha risoluto di sciogliere la Dieta di Praga. 
Il decreto di scioglimento sarà tra breve pubblicato; 
Îl governo si propone .di riunire le Diete delle pro- 
vincie imperiali al principio del mese d'agosto. 4 

1 giornali viennesi dichiarano quasi tutti. di 
accettare il programma di componimento che fu 
svolto dal principe Czartoriski nel suo discorso di 
Parigi e notano che come questo ebbe finora per 
effetto di ravvicinare i liberali tedeschi gi polacchi, | 
così eserciterà per l'avvenire grande inflienza anche 
sulle risoluzioni degli ezechi i quali riconosceranno 


di poter fare assegnamento sull'appoggio ‘dei ‘po: 


l'opinione | 


| Ma entrata degli Stati tedeschi del Sud nella Con- 


{ affrettarono a propalarle. 
degli invalidi avrà fatto ripetute salve. Immediata- 


| serva it portafoglio di mini 


lacchi. Per meglio comprendere queste idee 
| dei giornali viennesi s è mestieri accennare che 
il principe Czartoriski in up discorso  pronun- 
ziato alla Società Istorica di Parigi, delineò il pro- 
gramma dell’aristocrazia polacca. Egli ripudiò ogai 
idea di distacco dall'Austria; disse essere necessario 
che l’Austria abbia un governo e un Parlamento 
ceutrali e aggiunse che la Polonia deve continuare 
nella sua vecchia missione di difendere l’Austria. 


| Dichiarò che la Gallizia si accontenta dell’autonomia 
la voti sono, al dire dei fogli, quelli della borghesia || 


che è disposto a concedere il partito liberale tedesco, 
€ non tacque che la Boemia dovrebbe avere una 
posizione eguale, e che tutti gli altri paesi dovreb- 
bero essere governati dalla costituzione di dicembre, 
che per loro dovrebbe rimanere intatta. Questa stra- 
ordinaria dimostrazione in favore dell'Austria di uo 
uomo che ha tanta influenza sull'emigrazione polac- 
ca a Parigi, desterà probabilmente, al dire dei fogli, 
inquietitudini in Russia, dove si chiederà quali spe- 
ranze possa avere l'emigrazione suddetta se in tal 
maniera si stringe al governo Austriaco, e risorge- 
ranno probabilmente le voci che attribuiscono al- 
l'Austria il disegno di richiamare in vita la quistione 
polacca. 

E stata più d'una volta fatta parola in questi 
ultimi giorni delle smentite che i fogli governativi 
di Berlino andarono man mano opponendo alle voci 
poste in circolazione da qualche giornale austriaco 
relativamente a pretesi piani e progetti unitari della 
Prussia. Un altro; fra gli organi citati, il Post, di- 
chiara ora completamente false le voci della prossi- 


federazione del Nord e così pure della proclamazio- 
ne di re Guglielmo ad imperatore di Germania. La 
receute visita del granduca d’Assia e l’annunzio del 
viaggio del re di Baviera, che hanno dato il prete= 
sto a tali dicerie non possono, secondo che assicura 
il Post, avere un significato politico.. Vista da un 
certo lato, la prima ha bensì una grande importan- 
za, perchè è una solenne smentita all’insinuazione 
che regnasse un profondo accordo fra il granduca 
d'Assia ed il re di Prussia; quanto però alla secon- 
da, è messo in chiaro che il re Luigi ha manifesta 
to più volte l’idea di recarsi a Berlino » ma senza 
fare nessuna dichiarazione positiva, e la voce del 
prossimo suo viaggio nella capitale prussiana deve 
probabilmente attribuirsi a semplici cenni fatti dal 
re di Baviera in presenza di alcuni deputati che si 


Gli stessi giornali di Berlino annunziano che la 
conclusione della convenzione fra la Confederazione 
tedesca del Nord ed il granducato di Baden sta per 
entrare in vigore. Un generale prussiano fu incari- 
cato di passare in rivista le «ruppe badesi a Rastadt 
e Carlsrhue. Annunziano inoltre i citati giornali che 
il general de Moltke ha presentato il rapporto che 
era stato incaricato di redigere sui lavori del canale 
che riunirà il mare Baltico al mare del Nord. Que- 
sto rapporto lungamente sviluppato conchiude per 
l'impossibilità di dichiarare neutra questa communi- 
cazione tra i due mari. Due piani sono in presen- 
28; l'uno per Flensburgo, l’altro per Echnevoufoerde; 
la commissione si pronunzia a favore di quest’ulti- 
mo; esso accorcia di 200 leghe il passaggio dal Bal- 
tico al mare del Nord. 

I giornali americani recano notizie d’ Haiti. Il 
nuovo presidente ha fatto pel suo ministero scelte 
che paiono assai soddisfacenti. Il signor Ramau con- 
ro di Stato, il general 
Mobplaisir è nominato ministro della guerra e della 
marina, il generale Lorquet ministro dell’ interno e 
degli affari esteri, il signor Sellemente ministro del- 
le finanze e del commercio s Il signor Blot ministro 


della giustizia. Aonunziasi altresì che furono presi 
gli opportuni accomodamenti per pagare alla Francia 
il debito, detto indennità di San Domingo , che la 


repubblica d’ Haiti ‘ha contratto mediante uo tratta- 
to. Questo, debito verrebbe estinto col mezzo di am- 


| mortizzamenti semestrali fino alla fine del 1872; il 


primo versamento che si eleva ad una somma di 500 
mila franchi fu, a quanto annunziasi , già eseguito 
nelle mani del console francese di Porto-Principe. 
Si sa che il governo di Salnave era in'ritardo di 
tre anni. verso la Francia; il governo attuale pro- 
mette ora di.pagare gli arretrati il più prontamente 


possibile con ‘un interesse del sei ‘per cento all’ anno, 


ret: 


incominciando dall'ultimo versamento del 1872 re- 
lativo al nuovo debito. 

In pari tempo è annuaziato che il console degli 
Stati-Uniti a Porto Principe fu catturato da uno dei 
pretendenti alla presidenza d’Haiti, il generale Del- 
grau Jacquet. Il naviglio da guerra britannico e le 
tre navi della flotta haitiana presero il mare per ap- 
poggiare la domanda che Venga riposto în libertà, 
Il console americano fu condotto dai partigiani di 
Jacquet nelle montagne che avvicinano il centro del- 
l’ insurrezione, gli Abricots. Si impegnarono tratta- 
tive ; il generale acconsente a restituire sano e sal: 
vo il rappresentante di Washington, se le potenze 
iutervenute e particolarmente gli Stati-Uniti, si im- 
pegnano ad ottenere ed a guarentire unLamnistia 
per esso e pe'suoi partigiani. Il competitore. del 
general Saget dichiara che non si fiderebbe affatto 
delte promesse di quest’ ultimo, i 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 13. — Il Journal Officiel dice: L' im- 
peratore e l’ imperatrice recarousi ieri in carrozza 
scoperta senza scorta alla Caserma del principe Eu- 
genio. Le loro Maestà vi furono calorosamente ac- 
clamate dalle truppe e dalla folla. Percorsero le Ca- 
mere della Caserma in mezzo alle grida di viva 
l'imperatore, viva l'imperatrice, viva il principe 
imperiale. Recaronsi quindi alla scuola militare , ove 
furono vivamente acclamate dalle truppe. Durante 
tutto il cammino le Loro Maestà furono oggetto delle 
più simpatiche dimostrazioni da parte della folla che 
agglomeravasi sul loro passaggio, 

Jer sera nessun disordine; furono fatti soltanto 
due arresti. 4 

La Gazzetta de’ Tribunali dice che il totale 
degli arresti da lunedì in poi ascende a 558. 

Parigi 13. — Tutti i sovrani d' Europa con- 
gratularonsi coll’ imperatore per l'esito del plebi- 
scito. 

La nomina di Grammont a ministro degli esteri 
è considerata come certa. 

Londra #3. — Camera dei Comuni — Otway 
dichiarò che la Francia non chiese nè direttamente 
nè indirettamente la estradizione di Flourens; spera 
quindi che rinunzierassi al Meeting anuunziato per 
Domenica. 

Vienna 44. — Il generale Dietrichstein Mensdorff 
fu nominato luogotenente del reguo boemo. 

In seguito alla denunzia da parte della Russia 
della convenzione austro-russo relativa all’estradizio- 
ne dei disertori, essa verrà a cessare il 27 giu- 
gno 1870. 

Lisbona 13. — Gran disordini all'isola di Ma- 
dera. Tre morti e molti feriti. Il governo spedì truppe. 

Ieri i deputati della minoranza abbandonarono 
la Sala della Camera in seguito"al rifiuto del Pre- 
sidente di lasciar parlare liberamente su questi fatti. 

Bucharest 12. — Il programma politico del 
nuovo gabinetto consiste per l’ interno nel manteni- 
mento dell'ordine; per l’ estero in una politica oc- 
cidentale assai decisa. 

Il ministro degli affari esteri Carp è conosciuto 
per le sue tendenze francesi. Egli interpellò una 
volta Bratiano per le bande bulgare che rendevano 
inquiete le potenze occidentali. 

Il principe ampistiò tutti i condannati per de- 
litti di stampa. 

Le Camere riuniransi domani. Probabilmente 
verranno sciolte. Questa misura è reclamata dalla 
pubblica opinione, 

Rio Janiero, 22 aprile. — È scoppiata una ri- 
voluzione a Entre-Rios, nella repubblica Argentina, 
Il generale Urquiza, comandante di quella provincia, 
fu assassinato da 300 uomini comandati dal * gene- 
rale Lopez Jordan. 

Il governo argentino vi ha spedito un corpo di 
truppe. 

BORSA DI PARIGI 


del 13 maggio 
113 per 100 . 


OSSERVAZIONI METEO! 


7 antimeridiane 


3 pomeridiane 
2 pomeridiano 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a U 
6 al liv. del mare 
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\ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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9, 95 | 10 Chiarissimo | +23.8C. + 10.7 C. 
11. 01 | 10 Chiaro 
12. 09 | 2 Velato + 18.2R 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
Termometro = to decimi“ | dalle 9 an. pree. al v pom: cor dele 
i 
sua cielo scoperto massimo minimo velocità. ia miglia 


ALTEZZA DI METRI 49, }(. SUL LIVELLO, DEL MARE 
=1 25 Cent.; 1. C=0°.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


nes. 7 
13 Maggio 


11.98 | % Camuli 


— 21,6 


+22.80. 


Barometro Umidità Stato del cielo 
SIE inmillimetri | Termometro |__| indecimi Tepmemettogiale ale, 
DATA CIT ridotto a v centizrado Ta di e _ lux cen 
è al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


+1070. so. 3 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Avv. Ass. Bruni 

Ad istanza di Rufino Vannicelli rapp- 
dal sott. Proc. A 

Per la cont. del 44 corr. si citi nuova- 
mente Rosa Pasquale d’incognito dom. a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di Lire 87. 93 im- 
porto di pane, al quale effetto it decreto 
colla condanna alle spese. 

44 Maggio 1870. Affissa ec. 

Raff. Bertoni curs. 
Francesco Gabrielli proc. rot. 


1llmo e Rmo Mons. Giudice Uditore cir. 
delle cause eccles. di Palestrina. 

Ad istanza della sig. Candida Lucioli 
possid. domta in Paliano, rappta dal sig. Aga- 
pito Pinci proc. . È 

Accusata la contumacia li 9 Maggio 
corr. si cita per la 2. volta il sig. Raffae- 
le D’ Ottavj d’ incognito domicilio e dimora 
per affissione ed inserzione in gazzetta a 
comp. dopo tre giorni per sentirsi condan- 
naro in solidum cqeli altri citati al paga- 
mento di sc. 150 pigione di anni due e mesi 
sci a ‘tutto. ii 20 Febbraro 1870, della casa 
con, cantina e cisterna sita in Paliano cont. 
il Cotte, @“stante la morosità ordinarsi la 
evacuazione, rilasciandosi ec. con la coi- 
danna alle spese, salvo ec. 

7; 0A di'44 Maggio 4870. AMssa alla por- 
ta dell’ uditorio. 


F. Jaffeî curs. 
Agapito Pinci proc. 


Monsig. Vic. Gen. di Albano 
A/ ist. dell Arcipretura di Nemi e per 
essa di @. Tommaso De Simoni Arcip. dom. 
rapp.:dal Proc. Camillo Tanni. PE 
attesa contumacia del 6 Maggio 1870 
io sott. Cursure nuovamente ho citaio gl infr. 
‘a'comp. nella 1. ud. dopo 3 ghi e per i mo- 
divi ec, sentirsi dichiarare come consolidato 
con il diretto l'utile dominio del fondo ru- 
+sticbi in'contrada S. Vittoria territ. di G. 
zano per la quantità ec. e sentirsi decr 
re che espulsi dal sud. fondo gl’infr. quali 
‘’enfileuti ‘eredi e successori dell’ investito 
sud. ec. e venga l’ist. direltaria Arcipre- 
tura reintegrata nell'intero possesso ec. e 
lord, esecut. sentenza e condanna allo 
spese ec. 
PES gost'no, Giovanni, Gio. Batt. Conti, 
Francesca Conti rapp. dal suo marito Gio. 
ancini, Anna Moria Conti e Gius. Roma- 
gnoli di Tei marito figli ed eredi della fu 
Maria Paoietti in Conti Domenico, France- 
sco, Antonio, Ignazio e Giovanni Pedonesi 
figli della fu Viac. Conti in Pedonesi, altra 
figlia della fu Maria Paoletti, Giuditta Pe- 
donesi e Gisnondo Grossi di lei marito fi- 
glio della fu Vine. Con, Maria ved. del 
fu Orlando Podonesi figlio ri 
Conti come mad. tot. di Romeo Ernesto 
Pedonusi figli.ed eredì del fa Orlando erede 
di Maria Paoletti in Conti domti jin Genza- 
no © per ogni effetto inserito in’ gazzetta. 
Genzano 7. Maggio 1870, in quanto ai 
Francesco, Antonio, Ignazio, Giovanni, 
Giuditta Pedonesi ; Gismondo Grossi © Ma- 
ria weil. di Orlaudo Pedonesi non avendoli 
rinvenuti nel lorò domic. e stante Ja ricn- 
sa'ec. ho consegi le, copie 7 nella Segret. 
Comunale. 3 
Sisto Mandria cuts.’vesc. di Albano. 
iper ‘o. Panni proc. 
Gio. Campodonico coli. 
uri 


Nel Name,ec.;Curia;Eccl. di Albano 

Sentenza definitiva prof. nella causa al 
Prot, 34 del 1870%fra' il Capitolo della Ba- 
silica. di Marino contro Francesco Fumaso- 
ni fu Dom., Girolamo e Giovanni Fumaso- 
ni fu Giov. fu Dom., Salvatore Fumasoni 
fu Carle fu Dom. figli ed eredi del fa Do- 
micnico: = Sull’istanza cc.: Visto ec. Consi- 
derando ec, Invocato ec. Giudicandosi de- 
finit, in 4. grado di ginrisdizinne ammet 
mo i istanza dichiarando consolida:o col di- 
retto 1° utile dominio del fondo enunciato 
nell’ ist, promos:a dall' Attore, ed ordinia- 
min'in conseguenza, \che i RR. CC..0 qua» 
lunque altro vengano espulsi dal godimento 
dello stesso fondo e suoi annessi, ‘condan- 


a inoltre i RR. CC. alle spese del.pres, 
tragiud. liquidate ec. = Giul. 


o anche s 


giudizi 


in Albano nell’ud. di venerdì 6 Maggio 1870, 
e red. oggi 7 d., liquidate le spese a L. 429. 
= Celestino Del Frate V. G. = F. Giorni 
Cancell. = Reg. in Albano li 9 Maggio 1870 

c. 8. = Dalla Canc. vesc. 
Cane. F. 


vol. 29 fog. 55 v. 
di Albano li 9 Maggio 1870. 
Giorni. 

Avanti il Rmo Monsig. Vic. Gen. 

di Albano. 

Ad ist. come sopra. = Si notifica agli 
infr. la pres. sent. a forma di legge, ed in- 
serita in gazzetta ec. 

Francesco Fumasoni fu Domenico = Gio- 
vanni e Girolamo Fumasoni fu Giov. fu Dom. 
= Salvatore. Fumasoni fu Carlo fu Dom. 
domti in Marino 11 Maggio 1870. = Io -sotl. 
Cursore in q. a Francesco e Salvatore: Fu- 
masoni non avendoli rinvenuti nel loro do- 
mic., e stante la ricusa dei vicini ho con- 
segnato copie nella Segret. Comunale. 

Sisto Mandrella curs. esc. di Albano. 

Per Camillo Tanni proc. 
Gio. Campodonico coll. 


Si deduco a pnblica notizia che nel gior- 
no 5 corr. fu dai fratelli Angelo, Giuseppe 
e D. Alessandro Manari di Cori emessa di- 
chiarazione nella Cancelleria del Trib. civ. 
di Velletri di accettazione della eredità del 
defonto zio D. Lorenzo Manari col bene- 
ficio della legge e dell’ inventario. 


Gio. Campodonico proc. 


Si fa noto a futti i creditori del patri- 
monio in concorso della ch. me. Mons-L 
gi Martorelli che nel giorno di mercoldì 
4$ del corrente mese vi sarà adunanza avan- 
ti l’Ecemo sig. Avv. Felice Cecconi Eonsi- 
gliere del Secondo Turno del “Tribunale ci- 
vile di Roma e Giudice delegato per gli atti 
del concorso nella casa di sua abitazione 
via di S. Maria in Via n.7 A, alle ore nove 

î iane per deliberare di cose relative 
al concorso medesimo, per cui sì pregano 
ad intervenirvi. 

Gio. Baldassare Iiuvoli proc. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di Legge che negli atti dell’ Eccino 
Trib, 1. Turno le signore Apollonia Penta 
ved. Bruschi, e Giuseppa Bruschi in Can- 
diani emisero rinunzia all'eredità intestata 
del loro rispettivo figlio e fratello fa Giu- 
seppe Bruschi figlio ed erede del fu Paolo 
suddetto. 


Eteocle De Grasti Proc. 


Ad istanza dell’ Illmo 
Tosi curatore deputato all’ e 
del fu Giuseppe Nannerivi, come da ordi- 
nanza del Trib. civ. di Roma 2 ° Turna del 
31 Marzo {870 e di dichiarazione giurata 
del med. di bene e fedelmente -mmini; 
re, si procederà col ministero del sott. No- 
taro alla compilazione di lezal» inventario 
dei beni ch» si rinverranno lasciati dal me- 
desimo, quale avrà principio nella casa di 
ultima abitazione del defunto in via de’Pre- 
fetti n. 30 4.° p. nel giorno di martedì 17 
corr. alle ora 40. ant. da proseguirsi ove si 
crederà necessario, e ciò per tutti gli effetti 
di legge e sotto tutte le riservo di ragione. 

Roma li 43 Maggio 1870. E 


Pio Campa Not. di coll. 


AVVISI DIVERSI . 


Si dedace a pubblica notizia che la So- 
cietà di Cambia-valate fra i signori Giovan: 
ni Pavoni e sig. l'soto Canestrelli con. uf- 

ficio in piazza di S.. Eustacchio, n. 85, arì 
nonciatà nel Giornale di Roma sin dal $4:) 


.\maggio 4869, è stata sciolla e risolula con 


Îl fine del passato mese di aprile, ed il Pa- 


a nome della cessata Società ; e tulto ciò 
si rende pubblica: noto, onde non pos- 
sa allegarsi ignoranza, e per tulli gli effetti 
di ragione e di legge. 

Ignazio Gisci proc. Rot. 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


Autorizzata da quest’ Apostolica Dele- 

gazione la vendita del taglio di legname 
compreso nel quarto ceduo della Selva co- 
munale di Ariano solto i vocaboli = Monte 
del Vescovo « Valie delle Nocchie = Colle 
Paccioné = e Colle Magisterna = della quan- 
tità superficiale di cira rubbia 73, 
nel primo appezzamento n. 640 guide 
secondo 600; nel terzo 800; e nel quarto 
880, come alla descrizione e perizia fattane 
dail’ Agronomo sig. Felice Vita, si avverte 
il pubblico che nei giorno di martedì 44 del 
prossimo mese di giugno alle ore 40 anti- 
meridiane in questa residenza municipale si 
accenderà la candela sulla sonuna di lire 
29,098, pari a scudi 5413, 68 prezzo attri- 
buito al legname dei suddetti appezzamenti 
da tagliarsi nella stagione 1870 in 1871, on- 
de aggiudicatli al maggiore offerente, salvi 
gli esperimenti della vigesima e sesta. 
i oblatori dovranno neil’atto della 
zione essere accompagnati da idonea 
fidejussione ; depositare lire 950 per le spe- 
se dell’ asta e perizi ed uniformarsi al 
Capitolato a tutti ostensibile in quest’ off» 
cio Comunale. 

Velletri dalla residenza Municipale li 
13 Maggio 4870. 


Il Gonfaloniere 
Cav. Filippo Corsetti 


F. Emanucli seg. com. 


AVVISI DI AFFITTO 


Si previene il publico essere da locarsi 
in Albano un secondo piano di una casa 
posta in piazza S. Rocco n. 280, composta 
di otto camere e cucina, e volendosi con 
stalia e rimessa. Detto piano guarda il ma- 
re, oltre la preindicata piazza. Può poi lo- 
carsi con mobili e senza, a piacere dell’ af- 
fittuario. Rivolgersi in Roma in via del 
Corso n. 325 piano terzo, ed in Albano al- 
I° esattore Comunale sig. Felice Capogrossi. 


VENDITA 
di copiosa libreria 


Contiene questa una raccolla completa 
di tutti i generi; opere teologiche ed asce- 
tiche, diritto Civile e Canonico, Letteratura 
nella massima parie francese , arlicoli di 
curiosità ; arlicoll di fondo, come messali 
Pontificali, Canoni, copie di Dante edité dai 
celebri tipi del De-omanis, opere di mat- 
tematica, medicina, chirurgia, antichità, edi- 
ioni di Aldo, Giolito, Giunti, Sermatelli, 
Eizeviro, Bodoni , Classici di Olanda, com 
notis variorum, ed altre edizioni di sommi 
lipografi; moltissime edizioni del Secolo XV; 
stampati in pergamena, incisioni; numisma- 
tica, archeologia ecc. ecc. 


Parte prima 


La vendita di questa alla publica auzio- 
ne verrà eseguita dal libraio Giuseppe, Mi- 
gliorini nella sua libreria in via del Colle- 
gio Romano n. 200 incominciando il giorno 
di mercoldì 18 maggio 4870 e giorni conse- 
cutivi eccettuate le feste alle ore cinque e 
mezzo pom. 

Presso lo stesso si dispensa il catalogo 
‘e si ricevono le commissioni per l'incanto. 


Mercoledì 18 maggio: 1870 nel 
negozio idi Vincenzo Sciomer. piazza 


voni comt proprialnzio ed inéstatario; lla | alidi Pasquino. 73-74 si effettuerà 


Patente di Esergizio 1’ ha ri i 

totti nad IRi ian pa, 
messi ; quindi si dichi: esonerato da i 
responsabili 


er tutte le operazioni che 
potessero, per Fao “esegujesi 


fol‘ Jrntaste dle star 


«una, vendita di. libri, Filosofici Scenti- 
fici belle arti ed altri di varia lette- 
ratara alle 6 pom.“ 


si 


Ù ‘ 


j rioarà è — 
4% N A Raiti 
CAMERA siastotigào atemp 


WETEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PAECEDENTE 


In via Rasella N. 50 sono 
vendersi n 16 bussole sian 
luce metri uno per due, n. 10 s6ù 
specchi bagnati, n. 6 con specchi fi- 
sci, a prezzi discreti. 


_———=—"——— 
BORSA DI ROMA 
DEL Dì 13 maggio 1809. 


Lettera 


Napoli. . . 
Livorno. . . 
Firenze ..... 
Venezia .:,..., 
Milamo.:3 st 4 
Genova . ... 
Ancona. ... 
Bologna. .... 
Parigi. ... 
Marsiglia .... 


Vienna nuova valuta . ,. 
Trieste nuova valuta . .. 
JRONÀIA 3/.ca apart 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano sl 5 per 0/0 
god. del 4.* Se gni 


zioni di 1. 10° 


Società Romana delle Miniere di | 00 — 
ferro Interessi 5. per ‘0/p, dal 
{.* Novem. 1869, e dividendo 


dell'anno XX. Ar 
Società Anglo Romana 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 500, dividendo del4.° seme- 


1.537,50, — — 


stre 1870... .... DICI Geni 
Strade ferrate romane. Azioni i se 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 


Obbligazioni delle medesime ri 
borsabili per fr. 300, inte 
dal 2. Semes. 1869 a_ fr. 
anno liberate per fr. 25250» — — 

Società .Pio-Ostiense per le Saline 
e bon'ficamento dello stagno di 
Ostia ; azioaf” di I. 430 podi- 
mento e ipteressi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1870. 


ll 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 


Buoi e Vacche. ......:a. N. 987 
Vitello: souisiì va IE 
Bafalà + unire » s 


Vileile Bufaline 
Casiralli Leti, 
Agnelli: + <couiio rese 
Majali Lire 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche .. 

 . Da erba. 

Da strame. . 

Vitello!... Qi... “ 

ne. ES 
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liti attributi. In essa si legge a 
puree EX VISO. 


Camerlengo di S. R. C., protettore dell’ Accademia, 
assistè all’ adunabza , alla quale interve 


Num. 110. — 1870. 


All'estero secondo le tasse postali stabilit 
Prezzo di un numero del Giornale a detti 


‘a pagarsi anticipatamente è il seguente: 
35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lire 9, 
to lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11 
e per i diversi Stati. 
aglio cent, 25. 


Roma 16 Maggio 


43% 


La SaxtitA’ DI Nostro StanoRE, sulle | 


ore dieci e mezzo antimeridiane di que- 
Sto giorno, si è recata in treno nobile, 
con la sua Corte ed Anticamera , alla 
Chiesa di Santa Maria degli Angeli, ove 
si è degnata fare la solenne Distribuzio- 
ne dei Premî a quanti sono stati segnalati 
per merito nella Esposizione Romana del- 
le Opere d'Arte eseguite pel Culto Catto- 
lico. 

Della cerimonia, che è riuscita splen- 
didissima, daremo i particolari in prossi- 
mo numero. 


tea 


Il giorno 11 di questo mese si adunò nell' Au- 
la dell'Archiginnasio la pontificia Accademia Roma 
na d'Archeologia sotto la presidenza del signor cav. 
prof. Salvatore Betti. 


A n 4 R n Î 
Il sig. barone Visconti, Commissario delle An- | 


tichità, segretario perpetuo , contintando nel dot- 
to consesso la reluzione degli scavi da Ini diret- 
ti, disse: col progredire dei lavori sul Palatino 
essersi liberate dalla terra altre cospicue parti dello 
stadio imperiale, ed in tale stato di conse: azione che 
appena si sarebbe potuto sperare non che aspettare. 
Il primo piano conservare al luogo le colonne rive- 
stite del raro marmo, detto portasanta; aversi in 
granito bigio, trovate come prima giacquero nella 
ruina, alcune altre colonne dell'ordine superiore ; 
così i fregi, i capitelli, le basi, il pavimento d'un 
edifizio, che si può omai dire rivendicato alla storiit, 
all'archeologia, alle arti. 

Aggiungeva esser felici sempre gli scavi dell'Em- 
porio: ritrovati in bel numero massi di pregiati marmi, 
fra questi uno grandissimo d'africano, segnatavi la data 
consolare dell'anno 64 dell'èra volgare, che coincide 
coll'incendio neroniano di Roma. In Ostia una 
straordinaria scoperta aver rimesso in luce assai 
oggetti in bronzo, in piccole statuette, alcune di ra- 
ra bellezza, altre di singolare erudizione; in arredi 
domestici; in oggetti d'uso: trovati due anelli d'oro 


di straordinario peso, in uno de’ quali è posta al luogo 
della gemma una medaglia d'oro di Traiano Desio. 


Una grande pittura rappresentare Silvano coi so- 
grandi lettere pur- 


Comunicò poi lo stesso segretario perpetto la 


mancanza d'un socio corrispoadente per la mirte 
avvenuta in Torino il 27 aprile di Vittorio Amedeo 
Peyron. Il quale era meritamente salito in ftalir e 
fuori nel più alto grado di fama per eccellenza nei 
classici studi, per le scoperte fatte su codici pa- 


impsesti, per la parle avuta nel sostenere e nel- 
’ accrescere le ottime lettere colle opere mandate 


alla stampa. 


Fece la lettura il socio ordinario soprantiu- 


gli Etai e Rui Signori* Cardinali Sacconi , Pitra e 
Barili, soci d' onore. 

Vi fu altresi un bel concorso di distinti perso- 
naggi e di dolti, così nostri come stranieri, 


—+>>-+ Ge 
NOTIZIE DIVERSE 
Il Senato belga nella sua seduta del 10 corren- 
te ha adottati i progetti di legge relativi al Codice 


penale militare ed al bilancio del debito pubblico 
per l'esercizio 1871. 


IL 


| Il Journal Officiel pubblica l'ordine del gior- 
no seguente indirizzato alle truppe di Parigi dal ma- 
resciallo Canrobert : 
Ordine generale. 
Il maresciallo di Francia, comandante il 1° cor- 
| po d'armata e la 1“ divisione militare, si reca a 


|| premura di portare a conoscenza degli ufficiali e delle 


truppe la lettera statagli indirizzata dall' imperatore: 
Mio caro maresciallo, 

Sopra il voto dell’urinata di Parigi si sono 
sparse voci così ridicole e così esagerate che io sono 
contentissimo di pregarvi, di dirè ai generali, uffi. 
ciali e soldati, che sono sotto ai vostri ordini s che 
la miu -tonfidenza in essi pen è-stitir giammai sedasa. 

Vi prego inoltre di dire pirlicolararente al ge 
nerale Lebrun ch'io lu felicito, insieme alle truppe 
che comanda, della fermezza e del sangue freddo, 
che essi mostrarono nel reprimere i torbidi che hanno 
afflitto in questi ultimi giorni la capitale. 

Credete, mio caro maresciallo, alla mia amicizia. 

Napoleone, 
Ufficiali e soldati, 

Noi accaglieremo con un sentimento di profon- 
da riconoscenza questa testimonianza della confidenza 
c della soddisfazione dell'imperatore, 

Dal quartiere generale di Parigi, li 11 mag- 
gio 1870. 

Il maresciallo Cunrobert. 

— Si legge nel bollettino politico settimanale 
del Journal Officiel : 

L'emozione simpatica colla quale si attendeva 
in tutta l'Europa il risultato del plebiscito attesta 
una volta di più la parte che ha la Francia 
nel complesso dei destini del mondo. Dappertutto il 
voto dell’ 8 maggio è accolto come la splendida 
vittoria dell'ordine , del progresso e della vera li- 
bertà. I governi ed i popoli riconoscono che ques 
è uno degli avvenimenti fecondi che p rofittano agl'in- 
teressi generali, consolidano le bari dell’ edifizio 


| sociale e dano le più serie garanzie : Ila causa della 


civilizzazione. Questa manifestazione solenne, per la 
quale il cuore dell’imperatore è si profondamente 
commosso , ristringe ancora i legami che uniscono 
la dinastia al popolo francese, e Sua Maestà non 
poteva ottenere una più nobile ricompensa della sua 
devozione infuticabile per la nazione la cui felicità 
e gloria sono lo scopo di tull’i suoi pensieri e di tut- 


mero sig. cav. Michele Stefano De Rossi ragionan- 
do intorno all’ importanza storica degli studi e delle 
scoperte paleoetnologiche nel suolo romano. 


L' Eîîo e Rio Signor Cardinale De Angelis, 


pure 


li suoi sforzi. 

— Riferiamo dalla France dell'14 la. seguente 
descrizione sommaria dei torbidi avvenuti la sera in- 
nanzi a Parigi: 

Ieri, verso le otto e mezzo; di sera, dei gruppi 
ostili si sono formati nuovamente sulla piazza del 
Chateau d'Eau. Un individuo, stacenodosi da questi 


‘gruppi, si è avvicinato ad an ufficiale del 28° di li- 


nea e gli ha-tirato a bruciapelo un colpo di revol- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inel 
ni che si volessero pubblicare, devono essere 
di amministrazione del Giornale via della Si 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i 
gnome del trasmittente. 


È 


gruppi, if 


ver. Ba patta ha ‘attraversato ta’ nido destra dî que 
sto ufficiale. L'assassino, arrestato immediatamente, 
è stato consegnato all'autorità giudiziaria. 

Il 7° battaglione di caceiatori a piedi ch'era di 
picchetto alla caserina, ne é uscito al passo di corsa 
ed ha dissipato prontamente gli assembramenti, ma 
si è appreso ben presto che i tumultuanti avevano 
raggiunto altri gruppi che costruivano delle barrica- 
te. Il 7° e 29° di linea sono tosto usciti dalla ca- 
serma del Principe Eugenio per accorrere insieme alla 
guardia di Parigi a reprimere la sommossa. Una bar- 
ricata abbastanza considerevole è stata presa pronta- 
mente. 

Trecento individui circa furono arrestati e con- 
dotti al deposito della prefetiura di polizia. Il bri- 
gudiere dei sergenti di città, Cotel, ammogliato e 
padre di sci figli, è stato ferito mortalineote alla testa 
da un colpo di pietra. Furono tirati dei colpi di re- 
volvers in differenti punti sugli agenti. 

Verso l'una e mezzo del mattino , le pattuglie 
della guardia di Parigi e del 12° cacciatori a ca- 
vallo rientravano dopo aver percorso i quartieri di 
Belleville e di Ménilmontant, dove la tranquillità era 
ristabilita, 

Il 7° ed il 29° di linea ritornavano pure in ca- 
serma poco dopo, 

— Leggiamo nella Patrie del 13 : 

N piano seguito iersera per mantenere la tran- 
quillità a Parigi è Ja ripetizione di quello che si 
tiserebbe in caso di gravi sommosse nei quartieri 
del Chatcau d'Eau, del sobborgo del Tempio e del 
sobborgo Saint-Martin. Si sono circondati e separati 
gli uni dagli altri questi diversi quartieri, onde im- 
pedire ai perturbatori, di concentrarsi € per poterli 
colpire alla spicciolata. 

Questo piano è riuscito completamente, 
ha neutralizzato afatto Ja sommossa, Verso 
del mattino, le truppe 
Chateau d' Eau per ritornare 
caserme. Alle sei, alcuni gruppi poco 
souo venuti a riconosecr 


Esso 
le due 
lasciata la 

alle Toro 
importanti 
il terreno ; vedendo che 
trovavano isolati e che il loro numero nou iu- 
grossava , essi sono partiti, c quest'oggi, giovedì, 
ogni Iraccia d'agitazione è scomparsa. I fautori di 
disordin: comprendono di essersi ftta illusione e di 
non avere nessuna speranza di succrsso. 

— L'Avenir National, giornale dell'opposizione, 
osserva a proposito dî questi tumulti : 

L’ indignazione contro i perturbatori è generale. 
Si domandu da dove vengano questi uomini che nen 
Appartengono evidentemente a nessin partito, che non 
hanno nessuna preoccupazione politica, che non se- 
guono altro scopo che quello di spargere il terrone 
in una popolazione, la quale, colla calma con cui ha 
accolto il risultato dei voti di domenica, ha dim»- 
strato il suo spirito politico, Ja sua moderazione e 
la sna ferma volontà di non lasciarsi traviare da nes- 
suna provocazione. Questi uomini sono, in realtà, 
pochissimo numerosi, e senza i monelli che li ne- 
compagnano, si vedrebbe forse che non sono più di 
un centinaio. La folla non presta loro nessun aiuto 


a cavallo hanno 


piazza del 


e dimostra loro, al contrario, il più vivo sentimento 
di repugnanza. 

— Il Siéele ripete che secondo lui il risultato 
dello scrutinio dell'8 maggio è una battaglia per- 
duta per la democrazia. 
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Una riforma già più volte domandata in Inghil- 
terra pare che presentemente acquisti molta proba- 


bilità di’ buon successo. Vogliamo accennare all’ in- | 
troduzione del ballet, ossio voto segreto, nelle ele- | 


zioni mainieipali e ‘parlamentari. Fino ad ora, come 
è noto, nell’ Inghilterra si pratica il suffragio. pub- 
blico coll’alzata delle mani (the show of hands ) ; 
oppure, quando il risultamento ne venisse contesta- 
to, il voto ad alta e intelligibil voce, emesso dagli 
elettori davanti un ofliciale pubblico specialmente 
delegato a quest’ oggetto. Ora , sulla proposta del 
goverio è già stata fatta nella Camera dei comuni 
(seduta del 9 maggio ) la prima lettura di uu bill 
destinato a introdurre il voto segreto ; la seconda 
lettura si fa il 31 maggio. 

Nella stessa tornata, sir Roundell Palmer ha 
annunciato per venerdì un’interpellanza sugli assassini 
commessi in Grecia e sui provvedimenti che il go- 
verno “ha presi o sta per prendere a fine di ottenere 
soddisfazione d'un così inaudito oltraggio. 

Nella seduta del 10 il signor Shaw-Lefevre ; 


rispondendo in nome del governo a una interroga- | 
I 
1 ottobre prossimo, le non gravi imposte che ora | 


zione del signor Graves , disse che, comin iando dal 


pesano sulla navigazione verranno ridotte di 53,000 
lire sterline ; e il signor Otwai, in risposta a una 
interpellanza del signor A. Herbert , dichiarò che il 
mibistro inglese residente in Atene ebbe dal governo 
l'ordine di adoperare ogni mezzo per ottenere le 
più esatte e compiute informazioni di tutte le circo- 
stanze relative all’ assassinio di Maratona, quand’ an- 
che dovesse per ciò essere differita | esecuzione ca- 
pitale dei briganti. 


o4sssere 


Togliamo dai fogli di Vienna, del 9 maggio: 
S. M. l'Imperatore incaricò il granciambellano, 


generale d' artiglieria conte Crenneville , di manife- | 


stare personalmente al principe Arenberg, padre del- 


l'addetto militare dell’i. e r. legazione di Pietro- | 


burgo, perito in modo si crudele, il quale dimora a 
Vieuna, la più fervida e cordiale partecipazione s0- 
vrana e il più profondo rammarico per la perdita 
di un figlio tanto distinto e pieno di belle speranze. 

— La Tagespresse riferisce, che in seguito ad una 
nuova disposizione presa, il solo Barone Petrinò si 
recherà il 12 o il 14 a Praga, per ripigliare le trat- 
tative cogli Czechi, ll conte Potocki si deciderà a 
recarsi anch'egli a quella volta, 0 no, secondo l’esi- 
to che avranno queste trattative. Oggi è arrivato a 
Vienna il'Dr. Sladkowsky ; si crede probabile che 
la $ua;wenuta stia in relazione immediata col divi- 
sato viaggio a Praga del conte Potocki. 

— Stando a qualche giornale, il Barone Carlo Vil- 
lani, uno de’ Dichiaranti boemi, sarebbe arrivato a 
Vienna, ed avrebbe avuto occasione di conferire coi 
conti Potocki e Taaffe, i quali lo ricevettero molto 
affabilmente. Il Barone Villani conferi pure col Dr. 
Smolka. 

— Oggila Wien. Zeit. reca il numero esatto della 
popolazione di Vienna, non compresi i militari e gli 
abitanti de’ luoghi fuori della barriera daziaria. La 
somma complessiva degli abitanti di tutti i 9 distret- 
ti della capitale ascende a 607,514, di cui 300,125 
uomini e 307,389 donne. Dall’ anno 1864 in poi, la 
popolazione di Vienna è aumentata di 57,220 anime 
Si ha da Praga, 9 maggio: 

Si attende uu’ amuistia suppletoria a favore 
d'alcuni condannati politici. Lo Corte di cassazione 
ha chiesto perciò i relativi atti. 

— Si ha daZagabria, 9 maggio: 

La popolaziove impedisce colla forza i lavori di 
tracciamevto/ per prosciugare le paludi di Lonjskopolj, 
e armata di scuri, scacciò gl’ingegneri che lavora- 
vano. 

—Togliamo dai fogli di Vienna, del 10 maggio: 

Leggiamo nell’Aendpost: I pubblici fogli si oc- 
dupano vivamente d'un fatto avvenuto 13 anni sono 
fra un giovine ufficiale degli ulani, il presidente di- 
rigente del ministero della difesa del paese, ed, un 
cittadino di Gratz., A. rettificare lo; stato della cosa; 


— di 


1868 come ufficiale che usci dall'esercito serbando 
il proprio carattere, . 

—Il Duca di Goburgo e il Conte di Parigi so- 
no partiti questa mattina col piroscafo celere per 
l'Oriente. 

— La Tagespresse riferisce: 

La partenza del Barone Petrinò alla volta di 
Praga è definitivamente stabilita per sabato. Qualo- 
ra le trattative cogli Czechi procedano favorevolmen- 
te, il ‘contè Potocki arriverà a Praga alla fine della 
prossiltia "settimiina. Il Barone Petrinò sarà accom- 
pagnatò a'Pragà dal Dr. Smolka, il quale intende 
influire sugli Czechi nel senso d’una politica conci- 
liativa e condiscendente. Il Dr. Sladkowsky fece og- 
gi una visita al presidente del ministero, e comuni- 
cò anche coi capi polacchi che si trovano qui. Le 
trattative del conte Potocki coi Polacchi continuano 
ottimamente, e non lasciano ormai alcun dubbio sul 
loro risultato soddisfacente. 

— La Presse scrive: 

Dai circoli ministeriali si rileva che fu deciso 
positivamente di sciogliere le Diete. Alla Dieta 
Boema verrà presentato un nuovo regolamento elet- 
torale. Dicesi che lo scioglimento avrà luogo fra 
breve. : 

— S. M. l'Imperatore ha sancito la legge, de- 
liberata dal Consiglio dell'Impero, riguardante l'or- 
ganamento dell’amministrazione media. 

—Lo Czas pubblica per esteso il discorso del 
principe Czartoryski; lo considera bensi come un ri- 


| flesso delle vedute della Camera dei Magnati di Un- 


gheria, ma confessa ch’esso è chiaro e contiene mol- 
te idee pratiche. 

— La ufficiale Gazzetta di Vienna pubblica le 
stipulazioni fra i Governi d'Austria, di Russia e 
de’ Priucipati Uniti, riguardo alla navigazione del 
Pruth. 

— S. A. I. R. il Serenissimo signor Arciduca 
Ranieri, reduce dal suo viaggio in Oriente, donò 
alia sezione egiziana dell’ i. r. gabinetto d’ antichità 
un vaso di rame con iscrizione ‘egiziana, indi un 
tipario con caratteri e due pietre romane d’ Assuan. 

— Leggesi nella Presse: 

Alcuni signori della Boemia vennero qui negli 
ultimi giorni per ottenere dal ministero il permesso 
di aprire un prestito con lotteria per iscopi riguar- 
danti il teatro nazionale ezeco. A quanto rileviamo, 
il ministero rispose negativamente a questa domanda 
riferendosi alla legge sul componimento austro-unga- 
rico, la quale ammette soltanto prestiti con lotteria 
per iscopi di Stato. 
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Ora si conosce il testo del trattato di commer- 
cio e di navigazione conchiuso tra la Confederazio- 
ne della Germania del Nord, in nome dello Zollve- 
rein, e il Governo delle isole Hawai, firmato a Pa- 
rigi il 19 aprile di quest'anno. Detto trattato entre- 
rà in vigore nel giorno stesso della scadenza delle 
ratificazioni da effettuarsi in Parigi al più tardi do- 
po dieci mesi; resi in vigore fino al 31 dicembre 
1877 e verrà rinnovato d'anno in anno per tacita 
convenzione ogniqualvolta non venga denunciato un 


| anno prima. In virtù di questo trattato, tutte le na- 


{ vi da guerra, battelli a vapore postali e i navigli 
| destinati alla pesca della balena hanno libero acces- 


so in quei porti delle isole Hawai che sono desi- 
gnati nella convenzione stessa; i vascelli potranno 
soggiornare in detti porti, farvi i restauri e render- 
vi compiuti gli equipaggi, ed è loro permesso di 
navigare da un porto all'altro per. vettovagliarsi. 
L'articolo 10 dichiara che i tedeschi residenti nelle 
isole saranno esenti dal servizio e da ogni requisi- 
zione militare. Vi è pure stipulata la reciproca e- 
stradizione, dei disertori) di, marina. Nel caso di osti- 
lità (ra i, due, paesi, l'articolo 43° prescrive che ver- 


rd accordato ài rispettivi sudditi..il termine di un 


;adlno., per. liquidar i. loro interessi e- disporre dei lo- 


ci basta osservare che il. mentoyato incidente. fu..{{,ro beni; verrà, loro accordato un salvocondotto fino! 


bensì oggetto d’un’inquisizione, giudiziale, ma.che Ja 


al'porto. d'imbarco. Del, resto , potranno continuare: 


sà cn Lei à 
sentenza finale, la sola decisiva, 1,n0n, pronunciò ; il pad abitare: bel ‘paese \e- atteadervi, i loro. negoziifin= 


licenziamento della carica div ufficiale» IL Barone, de gtabto! chè rispetteranno le leggi. 
Widmani fece. parte dell'esercito dall'anpo 1854,,al fi | Si, 
1864 ‘nel servizio attivo © dal-:1861 .sino all'ano $ derigo di W 


mogia,, da Stusgarda che il principe 'Fe- 


{lè cani- grandi, centri; sistematicamente ostili è qualsi 
nberg,, goggato, del’. fe ed ‘erede: dell‘ 


trono, è morto ‘in quella città il 9 maggio a mezza- 
notte. 
SE 


Leggesi nei Deébats: 

In Portogallo regna una certa agitazione pel 
seguente fatto : 

Un domestico d'un alto funzionario di Alva 
aveva commesso un assassinio, Il colpevole però non 
venne arrestato, nè punito ; anzi le autorità fecero 
sparire il cadavere della vittima. Questo sfregio alla 
giustizia irritò moltissimo Ja popolazione. Circa 2000 
persone assalirono le truppe ; e ne risultò un com- 
battimento che durò parecchie ore. Sembra che il 
popolo sia rimasto vincitore. 


—— 060-3961030 


L' Agenzia Havas ha per dispaccio da Ma- 
drid, 11: 

Nella seduta delle Cortes di quest’ oggi, il sig. 
Emilio Castelar ha pronunciato un discorso sulle leg- 
gi relative alle municipalità, 

Il direttorio federale repubblicauo scoufessa il 
manifesto al quale avevano aderito alcuni giornali 
repubblicani di Madrid e della provincia. Questo 
manifesto aveva per iscopo d' indurre i federalisti 
ad accettare la repubblica unitaria con delle istitu- 
zioni che davano in parte soddisfazione ai federalisti. 
Si smentisce che la maggioranza della Tertulia pro- 
gressista (circolo composto di circa 700 membri, di 
cui il maresciallo Prim è il presidente ), si sia di- 
chiarata in favore della candidatura del maresciallo 
Espartero al trono di Spagna. Una cinquantina dei 
suoi membri soltanto avrebbe questa idea , ma gli 
amici stessi di Espartero dichiarano che il mare- 
sciallo non è menomamente disposto ad abbandonare 
la vita privata. 
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Leggesi nell’Osservatore triestino: 

Ricevemmo notizie di Bombay 9 aprile, di Cal- 
cutta 6 dello stesso mese e di Hongkoog 22 marzo. 
Stando all’Englishman, il Governo persiano si mostra 
inquieto dei rapidi progressi che va facendo lo sta- 
bilimento russo a Kizlsu, in capo alla baia di 
Balkan. ; 

A Corea furono decapitati tre malandrini per 
aver saccheggiato il bastimento Star of the East, 
naufragato presso Passiette nel settembre scorso. 
Ignorasi per istanza di chi sia stata inflitta questa 
pena; però alcuni attribuiscono il fatto alle rimo- 
stranze delle Autorità russe a cui preme grande 
mente la sicurezza delle coste vicine a loro. Il con- 
sole francese a Haukow fu ricevuto in quella città 
con pompe ufficiali, ch’erano state negate ai consoli 
d'Inghilterra e degli Stati-Uniti. A Tuog-Kun e 
Sceklung, in vicinanza di Canton, furono insultati 
gravemente i Cristiani cinesi, il 6 marzo. 
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NOTIZIE COMPENDIATE . 


AN 


Compiuto ed annuaziato officialmente lo spoglio 
del plebiscito in Francia, il giornalismo tanto fran- 
cese quanto estero è tratto ad occuparsi anche una 
volta di questo avvenimento, al quale succederanno 
ben presto, nelle pubbliche preoccupazioni, gli impor- 
tanti dibattimevti che si aspettano nel Corpo le- 
gislativo. I giornali moderati, liberali ed indipenden- 
ti sono oramai tutti concordi vel giudicare il risul- 
tato della votazione ed osservano che , a qualunque 
cavillo possano far ricorso gli irreconciliabili, è fuo- 
ri di dubbio che il partito dell’ ordine riportò una 
decisiva vittoria. Il Constitutionnel. annunzia che la 

| battaglia è terminata e vinta la rivoluzione; più di 
‘sette milioni di elettori hanno acclamato l'impero 
circondato delle pubbliche libertà, condanbatdo aper- 
‘tamente |le .doftrine) socialistiche. Ad docezione di al- 


sò, le cit- 
re con- 


verrio;‘ad ogni idea -d'ordibe e di pro) 
“sit sonolaunite: gollè campagne! per 
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tro l'agitazione degli irreconciliabil, È questa una 
grande e completa vittoria per l'ordine e per la li- 
bertà. La France asserisce che il recente giudizio 
della Francia è un magnifico trionfo per |” impera- 
tore, per la libertà e per la grandezza nazionale ; 
esso è una strepitosa vittoria per l'impero e una for- 
midabile sconfitta per la rivoluzione; è una salvaguar- 
dia per l'ordine che protegge colla forza morale 


della volontà della nazione; soggiunge che la compiu- 
ta votazione dà alla Francia un grande prestigio al 


di fuori ed una grande sicurezza all’ interno ; apre 
al governo una nuova via per la sua iniziativa ; gli 
permette di dominare le malvagie passioni e soddisfa- 
re gli interessi del paese; mette fine alle agitazioni 
e costringe tulti i partiti a piegar la testa, senza umi- 
liazione, alla volontà del paese, La Liberté proclama 
che dopo il voto dell’ 8 maggio la libertà non ha 
più nulla a temere ed è coperta da impenetrabili di- 
fese contro la rivoluzione. Checchè possano dire i 
rivoluzionari per mascherare la loro sconfitta , sono 
fin d’ora condannati all’ impotenza per lo stesso prio- 
cipio cui, quando loro torna opportuno, fanno ricorso, 
cioè per la volontà nazionale, Anche il Moniteur 
universe dichiara che la quistione è troncata; la li- 
bertà' trionfa e le riforme del 2 gennaio sono assi- 
curate. Per consegnenza lo stesso foglio invita calda- 
mente il Corpo legislativo a mettere da parte le inu- 
tili e sterili discussioni nelle quali si consumano gl’in- 
gegni migliomi, ed a mettersi concorde alla nobile ope- 
ra di fondere in un fascio tutti i dissensi per amore 
del bene nazionale. « Questo invito, conchiude il 
Moniteur, noi facciamo Aquanti sanno porre la gran- 
dezza della patria al di sopra dei loro meschini ram- 
marichi e dei loro stessi desideri. La Francia vuole 
l'impero colla libertà. Sappiamo mostrarsi degni di 
questa, riconoscendo i doveri ed i sacrifici, che suo- 
le imporre a'suoi amici non bugiardi ». 

Un linguaggio non dissimile adoperano, nel pro- 
vunziare il loro giudizio, i più autorevoli giornali 
dell’ estero; ma poichè delle opinioni e dei concetti 
espressi dai medesimi ne occorse già nei passati gior- 
ni di fare ripetutamente cenno , basterà quest’ oggi 
riassumere brevemente le parole di un autorevole or- 
gavo officioso di Vienna, la Presse, al quale si as- 
socia, con analoghe manifestazioni la parte più im- 
portante della stampa austriaca. La Presse fa il pa- 
ragone tra il plebiscito del 1870 e quelli del 1851 
e 1852, e trova che l’ attuale é riuscito incontrasta- 
bilmente di molto maggior favore per l'impero che 
non i due primi. A quelle epoche infatti gli animi 
erano tuttora agitati dai sanguinosi fatti di giugno 
e l'impero poteva completamente contare sull’ eser- 
cito, cosicchè tanto i cittadini quanto i soldati , gli 
uni per porre uo termine all’anarchia, gli altri per 


Idec di conquiste che ritenevano inseparabili dal- 
l'impero, si sentivano inclinati ad accettarlo, Nel 1870 
invece , gli avversari del regime imperiale avevano 
avuto tutto l'agio d’ afforzarsi, di unirsi e di dispor- 
re di tutte le loro forze per accrescere il numero 
dei voti negativi. Eppure, iu onta a tutti gli sforzi 
da essi fatti, il plebiscito in favore dell’ impero die- 
de oltre 7 milioni di voti affermativi. È questo, os- 
serva la Presse, un risultato che supera |’ aspetta- 
zione degli amici stessi dell'impero e che dà indub- 
biamente a divedere che la maggioranza del popolo 
francese non vuol punto saperne di un ritorno allo 
stato di cose del 1848. 

Fu fatta parola già ieri l'altro di una specie 
di programma per la riorganizzazione costituzionale 
dell'impero austriaco che venne proposto dal princi- 
pe Czartoriski in un discorso da lui detto a Parigi, 
e fu detto altresì che il progetto di accomodamento 
nel medesimo contenuto incontrò in generale l'appro- 
vazione della pubblica opiaione nell'impero austriaco. 
A questo proposito giova adesso fare una eccezione in 
quel che concerne la Boemia, i cui giornali ne perven- 
nero quest’ oggi. La Narodni Listy, organo principale 
del partito» nazionale ozeco, dichiara esplicitamente 
che gli ezechi non possono accettare: il programma 
del principe Czartoriski e nou si accontentano della | 
Misura, d'autongmia; dal medesimo ..proposta pei ipo»! 
lacchi, ed. implicitamente per: letatuhe ‘nazionalità:del- 
la Cisleitania; .H,partito..ezeco; non. potrebbe, -al dire. 
del citata, giornale, sappagarai..delle: piccole iconcesr. 
sioni. che Venissero, fatte «alla, Boemin; come i ice. 
Provincia, qua, deve mirare ;00m; tustici,snoîr sforzi ad 


Li 


vepatro 55. 


— 439. 


rebbe che quest'ultima opinione fosse 


tiche per iniziare formali trattative cogli czechi a- 
vrebbero realmente preso per base una condizione 
di cose in Boemia non molto dissimile da quella di 
cui gode l'Ungheria. E si prosegue a tenere per 
certo che tanto queste trattative cogli ezechi quan- 
to quelle colle altre nazionalità dell'impero approde- 
ranno a buon porto per quanto il partito ultratede- 
sco faccia ogni sforzo per Mantenere ferma ed in- 
latta Ja costituzione di dicembre, Imperocchè l’ac- 
cordo delle diverse nazionalità ed il modo generale 
per ottenerlo furono profondamente discussi e venne- 
ro deliberati invariabilmente nelle conferenze che 
all'uopo si tennero sotto la presidenza dello stesso 
imperatore fra il cancelliere dell'impero conte di 
Beust ed i due capi dei gabinetti austriaco ed un- 
gherese, conte Potoki e conte Andrassy. Le difficol- 
tà non lievi che su qualche punto sono sollevate e 
le resistenze che taluni partiti oppongono faranno 
si che ad un risultato definitivo non si possa giun- 
gere così presto come nelle alte sfere governalive 
sarebbe desiderato; ma nessuna dabbiezza esiste più, 
al dire dei giornali officiosi, intorno all’esito finale 
dell'odierna politica, essendo certo che il program- 
ma di conciliazione verrà, quando che sia, attuato. 

Il Parlamento federale tedesco continua rego- 
larmente il corso delle sue sedute e, messo fine tra 
breve a taluni dibattimenti, che iniziati nelle ante- 
cedente periodo della sessione erano poi rimasti so- 
spesi, esso incomincerà la trattazione dei vari affari 
importanti che durante l’attuale periodo legislativo 
sono ad esso riservati. I più gravi fra i medesimi 
sono il bilancio federale per l'esercizio 1871 in ul- 
tima lettura; la legge sulla proprietà letteraria, e le 
modificazioni deliberate dal Consiglio federale rispet- 
to agli emendamenti introdotti dal Parlamento nel 
progetto di codice penale per tutta la Confederazio- 
ne. La quistione sulla pena di morte sarà di nuovo 
oggetto di un dibattimento speciale. Amnunziasi a 
questo proposito un compromesso; uva frazione del 
partito progressista che propugnò sempre con molta 
energia l'abolizione, aderisce ora all'idea di mante» 
nere temporaneamente la pena capitale, perchè la sua 
futura soppressione sia accettata in principio. 

A Berlino però poca importanza si accorda agli 
attuali dibattimenti della suddetta assemblea e tutta 
l’attenzione come tutta l'attività dei partiti politici 
è diretta a preparare il terreno per le prossime ele- 
zioni generali affinchè l'una o l'altra opinione otten- 
ga una efficace prevalenza. Il comitato centrale no- 
minato nell'ultima riunione del partito nazionale te- 
desco pubblica un rapporto sulla condotta da segui» 
re uella campagna elettorale. Nel medesimo è detto 
che, conoscendosi oramai con bastante chiarezza il 
punto di vista del partito nazionale, non si reputa 
necessario pubblicare un apposito programma. Il co- 
mitato per conseguenza si restringe a fornire estese 
istruzioni per ottenere che in tutte le circoscrizioni 
l’azione de’suoi partigiani sia compatta 
nata, 

Nella Camera dei comuni d'Inghilterra fu pre- 
sentata una interpellanza sull'attitudine ' che tiene 
l’Inghilterra di fronte all’insurrezione di Cuba. Il 
sottosegretario degli affari esteri, signor Ottway, ha 
risposto che un intervento sarebbe assolutamente 
inopportuno; tuttavia esso aggiunse che il governo 
britannico si slimerebbe ben fortunato di poter of- 
frire i suoi servigi per attenuare gli orrori della 
guerra civile e di agire colla cooperazione degli 
Stati-Upiti. } 
La legislatura del Massachusset , che siede a 


e discipli» 


_—-— ____—_——m@ 
otlenere una più elevata posizione nel seno dell’im- 
pero. E per verità se si tien conto di quanto è det- 
to in proposito dai giornali officiosi viennesi , par- 
divisa anche 
dal capo del gabinetto cisleitano, le cui prime pra- 


| 
insurrezione. Nel numero si trova il comandante ‘in | 
capo, il figlio primogenito dell’antico presidente x i 
Sant'Anna competitore di Juarez. Un tribunale ‘mi- | 
litare fu convocato per giudicarli. 


— ceco 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 14. — 1 deputati saranno convocati per 


martedì 17 in seduta pubblica. Il rapporto del ple- 
biscito presenterassi probabilmente nello stesso giorno. 
Parigi 44. — Sembra deciso che Gramont sarà 
nominato miuistro degli esteri, e Labulaye dell’ istru- 
zione. 
Talhouet lascia definitivamente il portafoglio dej 
lavori pubblici ; gli succederà probabilmente Plichon 
0 Maupas. 
Parigi 15. — Schneider rispose a Simon e a 
Haentjens che la maggior parte delle carte plebisci- 
tarie arriveranno lunedì mattina e che il Corpo Le- . 
islativo potrà quindi terminare prontamente la ve- 
zione dei voti. Per conseguenza non huvvi mo- 
tivo di modificare la prima decisione convocando le È 
camere avanti che la verificazione sia terminata. Ì 
Parigi 16. — Il Journal Officiel pubblica i de- 
creti che nominano Gramont a ministro degli affari 
esteri, Mege all’ istruzione, Plichon ai lavori pub- 
blici. 
Bucharest 14. — La Camera fu sciolta con de- 
creto del Principe, dopo avere votato alcuni proget- 
ti urgenti. Il pubblico presente accolse ja lettura del 
decreto con applausi. 


del 14 maggio 


Î 
BORSA DI PARIGI | | 
| 


113 per 100 
Consolidato ingles 


Ministero delle Armi ih 


NOTIFICAZIONE 


Occorrono per l'abbigliamento delle Truppe Pon- 
tificie nel venturo Esercizio 1871 Metri 22,077 di 
tessuti di lana siccome viene dettagliato qui appresso. 


Panno torchino scuro in 50 por- 

MG: = a se Molti 
Panno torchino scuro in 50 spinato 
Panno misto torchino per cappotti » 
Pavno misto torchino per pautdloni » 


Panno scarlatto , 4 a 
Panno verde drago 

7 | 
Panno giallo . ...., 


Con autorizzazione della Suprema Consulta di 
Stato per le Finanze, si fa invito a chiunque voglia 
concorrere alla detta fornitura, sia per una parte che 
nella totalità, purchè comprenda almeno tatta intera 
una delle sette qualitò di panvi sopra indicate, ad 
esibire la sua offerta chiusa e suggellata nella Can- 
telleria della R. C. A. situata nei eortili del Palaz- 
zo del Ministero delle Finanze , nel perentorio ter- 
mine di giorni trenta da oggi decorrenti. 

Presso la sotto-Intendenza addetta al Servizio 
d’ Abbigliamento, domiciliata io via di Campo Mar- 
zo num. 43 trovansi depositati i campioni di tutte 
€ singole qualità di tessuti in lana sopra notate, e 
nella enunciata Cancelleria della R. C. A., come 
presso la sotto-Intendenza suddetta , rimane pure 
osteusibile per norma dei concorrenti il relativo Ca- 
pitolato. 


Boston, discute la soppressione dell'articolo della co- 
slituzione, secondo il quale il diritto di voto non è 
accordato agli elettori che nov sannò leggere e scri- 
vere» L'emendamento ‘al’ patto federale che riconosce 


sa butti i. cittadipi degli Stati-Uniti, ‘senza distinzione, 


Îl diritto divsuffragio, fu invocato. contro l'esclu- 
sfone ammessa teli Massachussotsi ‘la sevdiità Caine: 
ra di Boston adottò la - soppressione con ‘443 voti 


|, e ‘ltimo,potizie dl Messo ‘goctiziano l'r- 
18500, eseguicà ‘a Pubbia, der bridofpani’"cIpi della 


Le offerte debbono essere pure, semplici, in- 
condizionate, non mai per persona da nominarsi ; e 
contenere la dichiarazione esplicita di uniformarsi in 
tutto ui patti, e condizioni espresse nel Capitolato; av- ti 
vertendo che jl prezzo di richiesta, di ogni metro di 
uoa intera almeno delle sette qualità di tessuti di 
fava suddette, dovrà essere scritto in cifre, e ripetu- 
to in lettere, ineludendo all’ atto della presentazione 
dell’ offerta, @ garanzia della medesima, una fede di 

sito di 'Lipe' 245, effettuato nella Cassa Came- 
= 6 chiusa pare è suggellata in un pacco separa- 


to, coll’indicazione del nome, cognome e domi 
rispettivo. 

Decorso il termine utile alla presentazione delle 
offerte, che scade precisamente alle ore due pome- 


ridiane del giorno 14 Giugno p. v. tanto le offerte | 


che le fedi di deposito verranno trasmesse a questo 
Ministero delle Armi, per essere inviate alla prefata 
Eccia Consulta di Stato per le Finanze, per essere 
aperte e prese in considerazione. ; 

Rimane osservata la facoltà di procedere agli 
ulteriori esperimenti di Vigesima e Sesta sulle of 
ferte accettate, e solo per facilitare il concorso si 
permetterà, che le contrattazioni possano stipularsi 
in forma di apoca privata , ma sempre in carta di 
legge da sottoporsi al registro a tutto carico del 
Fornitore. 

Dal Ministero delle Armi li 14 Maggio 1870. 

Il Generale Pro-Ministro 
Kanzler 


_—_———————————== sè“ 


| perentorio termine di giorni quindici per il pagamen- 


Nell'atto della delibera, gli acquirenti dovran- 
no pagare non meno della quarta parte del eosto 
degli effetti ad essi deliberati , e si accorda solo il 


to totale, e per il ritiro degli effetti. 

Scorso questo tempo utile, l' acquirente deca- 
drà dal diritto del' ritiro degli effetti, e conseguen- 
temente dalla caparra che rimarrà a favore del Go- 
verno. 

Si avverte puraneo che oltre il prezzo princi 
pale si percepirà in più a carico del deliberatario 
il cinque per cento du erogarsi nelle spese di ag- 
giudicazione. 

Dal Magazzino suddetto 

Roma 6 Maggio 1870. 
L' Uffiziale d'Amministrazione Incaricato 
M. Pagliari 


ELENCO DEGLI EFFETTI 


——_—————————_————_——_—= 


. Pantaloni bleu. . . .. + 
. Cappotti bleu 3 $i 
. Porta-mantelli e valigie . . + + 260 
+ Pantaloni per dragoni . . * . . 


. Cappotti da sentinelle . 


. Cappottelle da zuavi . 
. Visiere da bonetti 


. Effetti da cucina, accampamento e 


Cappotti misti . . . . +. +. + 
Pautsloni garance . . + + . + 432 
Paotaloni da zuavi . . . . ». + 706 


. Cappotti diversi . . . . +.» 4117 


Abiti da sussidiari . . + 


Caracò per dragoni 


Kilogr. 127 
Cappelli da sussidiari, pennacchi, cri- 
niere ed altri effetti di poco ri- 


liev RR Quantità 
. Stracci bianchi . Kilogr. 199 
. Giberne diverse. . . +. ». . .| 4145 
. Mucciglie diverse . . +. . . + | 14119 
. Centuroni, cartocci, coree, «dragone, 
sopracigne ed altri articoli di po- 
co rilievo Quantità 
. Stracci di panno Kilogr. 1004 


di altre specie pene 
Id. 


ini ; è; . Bastoni e picchetti . . 
hi MAGAZZINO CENTRALE MILITARR D'ABBIGLIAMENTO A. Pantaloni per zuavi . . . + + 4 40. Bottoni di stagno Kilogr. 2 
iti 2. Tuniche diverse.» . . +. +. + È RILIOMONI i Id. 243 
Ì NOTIFICAZIONE 3. Pantaloni misti . . . . +. + +| 554 | 42. Strisce d'oro e d'argento Id. |5 600 
HI S A. Giacchette bleu. . . . . + 435 43. Giaccò diversi 1 Id. 1227 
iti Dovendosi procedere col mezzo dell'asta alla ven- 5. Pantaloni per zuavi . . . . + pi 
iti dita di effetti di vestiario e di altra specie non più È ELIO ri dt ale 600 
utilizzabili per l' Amministrazione militare, come al 8 Coperte da tosti AARON 965 LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
tI seguente dettaglio , si fa noto al pubblico che la ven- 9. Cluoghette: diversa: 0 x © è è 490 | DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
| dita stessa avrà luogo nel magazzino centrale sudetto 10. Gilet da zuavi . >... 0. + ti DI MARIA VERGINE genei 
| posto in via della Lungara entro il palazzo Salviati 41. Tuviche per linea. . . . + > M8 | Mercoledi 18 Maggio 1870 alle ore. 5 serm 
i, ì 3g do segale e TR E, | 1 Maggio 1870 alle ore 5 34 nel *; 
ii nel gioruo 19 Maggio corrente alle ore nove an | 1° Suche aper zuavi dai if ll'Ganventi le 8S “XILTA PISO contodheri in sie l'im 
il meridiane in presenza del sig: Sotto Intendente Mas- 4 Consrie da campo RESI: 260 | sioue delle Scienze Filosofiche, in cui il R. Ab. D. ivi 
ti simi incaricato al servizìo d'abbigliamento. AS Cisocliettodivergais se +00 ni 893 | Filippo Bottoni leggerà un discorso, che ha [per ti- evar 
i | Tutti gli effetti da vendersi saranno quivi espo- || 46. Giacchette da zuavi . . . . + 800 || tolo: N nelle, 
| sti per comodo e norma dei concorrenti nei sei giorni 17. Tabarri diversi . . +. . + > _31 Esame della realtà delle nostre cognizioni in ove [ 
antecedenti all'esecuzione di detta vendita. 18. Giacchette per zuavi . . . . + 723 torno agli esseri materiali. 
I Tuilli 
|} e e=—e=—————rr—. —————r-——r——----r-o-o-or——rrrrrrrrrrrr ————+@@ I 
I Il OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTFZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE segno 
I li ” Confronto delle scale 289%= 757%; 2712730", 89; 2 2.me 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1. C=0°.80R. che s 
I | ì 


mero 


AE Barometro Umidità Stato del cielo Termometrogeafo Vanio 
nII DATA ORE Diani print biden: (SORINTI, reed en er | direzione — OSSERVAZIONI DIVERSE 143, 
URI 0 al liv. del mare relativa | assoluta | elelo scoperto | massimo minimo aONenE iena avanti 
DE (ID oe —__ —_____—___—_—___——_—_ rc 
| | 
il ili 7 aotemeridiano w Nebbia bassa | + 11. 0 CL. +13.70C calma 
QUPi di Maggio * 3 pemeridiano 10 Belttssimo | so. ni 
ì Ii N ? % pomeridiane 10 thiarrissimo | + 18.4 + 19.98 È) 3 | 
"| RINO 
MU | 7 antemeridiane 10 Bellpq velo + 10.51 n ni 
kill 13 Mi 4 * pomeridiane 10 Bellissimo so, C 
"RAI 1 9 pomoridiane 10 Cbiarissimo +10" calma 


pedire 
Venul 
pio, li 
F 
blici è 
gior p 
carieh 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
0 al liv. del mare 


Umidità Vent) 
direzione 


ro'ativa| assoluta | cieio scoperto porre e forza 


del etelo | 
Termometro docimi 


centizrado 


+17.5 0. 


Bolo, 
Ferrara 


A 
ta del 


ANNUNZI GIUDIZIARII D. Luigi De Bianchi con ilichisrazione in 
pes atti emessa a forma di legse il giorno 14 


di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


di averlo smarrito: oni'è ch» la Cassa a 
firma de’ suoi regolamenti avverte l’attuale 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della sig. Agata Cabbò in 
Bianciari 

Atte 
dienza del gi 
a notizia del Salvatore Bianciardi d'in- 
cognito domicilio a forma del $ 483 qual- 
mente in sequela del sequestro trasmesso 
ai di lui inquilini per la somma di se. 24 
e delle dichiarazioni emesse dai sigg. 
vatore Quirici, ed Antunio Nanni n 
del cert.ficato rilascia» dalla miti! 
tendenza è siato citato per la 
comparire dopo 8 giorni per sentir ordina- 
re a favore della sud, istante la libera con- 
segna delle somme sequestrate, 

Li Ii Maggio 1870. 
Adliss, copia simile alla porta dell' udit. 
Raffaele Bertoni. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 


Si notifica a Filippo Fiorentini d'inco- 
gnito domicilio che con sentenza del Giu- 
dice delle mercedì di Roma del 2 Aprile pp. 
fu condannato a favore di Antonjo Valenti 
anche ton arresto personale al pagamento 
di sc. 22, cd, alle spese liquidate e poste- 
riori in Lire 62. 90. 

£ Attilio Ferrari proc. 


Si deduce a publica notizia per chitin- 
que possa avervi interesse che il Rev. sig. 


Maggio corr. ha eletto il su» domicilio nello 
studio legale del sott, Proc. attualmente in 
via dei PunteRci n.36 revocando qualunque 
altro precedente domicilio. 

G. Cesare Gabrieli Vasselli proc. 


AVVISI DIVERSI 

Si deduce a notizia di chiunque, che 
quando nell’ Ottobre 1869 venne . attivato 
di Caffè il locale in via Legnina 
I sig. Luigi Antonelli somministrò 
prendente tutto il mobilio e stigli 
in esso esistenti per il prezzo di Lire cin- 
quecento riservandosi il dominio degli effetti 
venduti fino al pagamento finale di detto 
prezzo, qu resta ancora a pagarsi per la 
somma di Lire qualtrocentocinquanta , per 
la quale somma intende rimangano tatt’ora 
vincolati, non ostente qualunjue passaggio 
in mano di terzi. 

Gio. Batt. Ruggeri proe. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 
Caterina Fabbretti intestataria del Li- 
Latta AREA A o la Cassa 


i di non rimborsare il conienui 
del suddetto libretto ad altti, dichiarendo 


qualunque possessore del medesimo libretto 
che non presentandosi nel termine di 


mesi dal giorno presente, lo riterrà per a 
nulluto, ed altro ne sostituirà a favore della 
suddetta iotestataria, consegnandolo alla me- 
desima. 


Terza Diffidazione 


annua rene 
8, resta avveriito chiunque 
, od acquistato di-farne rap- 
Direz, gen. dl Deb. Pub. 
folamento 19 Agosto 1822. 


ere] 
S. P.Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 

del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le. seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 15 maggio 1870, fno 
alla emanazione della nuova turiffa» 

PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZOS 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, © coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta Jalla 
legge per ugni libra soldi 9. 


Otway 
Gilpia, 
ora gii 
Cuba, 
di coo 
Uniti 


guerra. 


TERZA QUALITA', ossia: panzetla, pel 
to, armune, fraco; @ polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 71. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA”, ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0!- 
di —. 


5 \a qualità di Carni fresche di maiale, rispost: 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per ri 
ogni libra solli — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 


betta senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
HA canti » @ ventresche, per ogni libre 
soldi — 


ting, cl 
alla su 
avrebbe 
Colgo « 
mente, 
mente, 
ne dal 
rens, 0y 
Meeting 
I ma se | 
necessa; 


Strutto nuovo, per ogoi libbra soldi — 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi — 


Salame, di.carne fresca, cotto, per 0g 
dibra soldi — 


ta, per 
a piena; 
cibsa ld 


ta dalla 


la, po 
6. fer 
7, 
; NELLO; 
ta, e di 
Idi, 
e, col- 
pra #0/- 


maiale, 
sla, per 


>, Jom 
er ogni 


di car- 
i libré 


di = 


fresca," 


“Preezo: di un numero del Giornale a dettaglio cent. 


GIOR NALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Journal Officiel : 

Oggi ialle;ope tre le LL. MM. |' imperatore e 
l’ imperatricè!sortirono dalle Tuilleries in carrozza 
4é6pertà e'#tn2à scorta ondè recarsi alla caserma 
incipe Eugenio, passando per le vie di Rivoli, 
ape Nuova è Turbigo. 

Le Loro Maestà arrivate alla caserma furono 
accolte dai più calorosi applausi della truppa e della 
folla che trovavasi sulla piazza, 

L'imperatore e 1° imperatrice furono ricevuti dal 
generale Lebruo, e percorsero le camere della ca- 
serma in mezzo ai gridi di Viva l' imperatore! Viva 
l'imperatrice! Viva il principe imperiale ! 

Le LL. MM. sì recarono poi, passando pei bou- 
levards, i Campi Elisi e il campo di Marte, a Gre- 
nelle, alla caserma Dupleix ed alla scuola militare, 
ove furono vivamente applaudite dalle truppe. 

L'imperatore e |° imperatrice rieutrarono alle 
Tuileries alle 4 e 40. 

Durante questo giro le LL. MM, furon fatte 
segno alle manifestazioni più simpatiche della folla 
che s' accalcava sul loro passaggio. 


— La Gazette des Tribunaur dice che il nu- 
mero degli individui arrestati mercoledì sera fu di 
143, e ‘quello degli individui arrestati nei due giorni 
avanti di 415. La cifra totale degli arresti è di 538. 
" Trurono trasportati alla prigione de la Santè. 

Si incominciarono subito gli interrogatori. 

— Leggiamo nel Journal Officiel del 14: 

Grazie ai provvedimenti adottati jersera per im- 
pedire che si rinuovassero le scene di disordine av- 
venute nei giorni precedenti nel sobborgo del Tem- 
pio, la tranquillità vi è stata mantenuta facilmente. 

Furono operali numerosi arresti nei locali pub- 
blici e nei canticri di case in costruzione. La mag- 
gior parte degli individui arrestati portava revolyers 
carichi, puguali cd utensili arrotati. 


0460330 


A Londra, .nella Camera dei Comuni, 
ta del 9 maggio, il sottosegretario di Stato, signor 
Otway, rispondendo a un'interpellanza del signor 
Gilpiu, dichiarò che l'Inghilterra ha sempre fino ad 
ora giudicato inopportuno lo ingerirsi negli affari di 
CWbb,. ma ‘che il governo della regina sarebbe lieto 
di cooperare, col concorso del governo degli Stati 
Dai d'America, a mitigare gli orrori di quella 
guenra. 

"© «Alfa Camera. dei comuni inglese nella seduta 
del 12, il sig. Otway, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri, fece la seguente dichiarazione in 
risposta ad un’ interpellanza del generale Foster : 

« Ho veduto nei giornali l' annuncio d’un mee- 
ting, che dev’ essere tenuto a Hyde-Park, in seguito 
alla supposizione erronea che il governo francese} 
avrebbe chiesto l' estradizione del signor Flourens. 
Colgo quest’ occasione per dichiarare che nè ufficial- 


sedu- 


mente, nè in particolare, direttamente od indiretra= 

mente; ford lla ndon pon ha ricevuto Comupidazio= 
1rt80 it AtNONO 

ne dal ‘governo 


rens,oyyero-acogni altrorifugiato? S; ro dun 
Ugfato: Spero dunque 


meeting, annunciato per domenica, non] avràvduogoj'! 
Ma se ha luogo, il governo adotterà i provvedimenti 


ifrancese relativamente ali mani 
ghGil, 


ma esce alle 6 pom: d’ogùi' giòrnd'eccetto i festivi. 


‘one da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
no lire 35. Un sem. lire 17c. 50, Un trim. lire 9. 
in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
do le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


25. 


I 


Togtiamo. dei-fogti- di Vicona del 12 maggio: 

L'Abendpost reca in capo alla sua rassegna quo- 
tidiana: Nel foglio serale di*icri dellà N. Fr. Pres- 
se leggiamo il seguente passo caratteristico: « La 
Gazzetta di Vienna pubblica oggi un autografo im- 
periale con cui il conte Beust viéhe nominato can- 
celliere dell'Ordine di Maria Teresa. Questo cancel- 
lierato non è ritenuto come una distinzione di molto 
rilievo, ma si considera come una sinecura burocra- 
tica che offre una discreta fonte di rendita. Quindi 
il posto fu per tanto tempo vacante, perchè si vo- 
leva risparmiare questa partita del bilancio. » Di 
fronte a questa esposizione dobbiamo osservare che 
la dignità in discorso è un ufficio onorario, al qua- 
le non vanno congiunti emolumenti di qualsiasi ge- 
nere. Quanto ad un’alteriore comunicazione del N. 
Fremdenbl. sul medesimo oggetto, facciamo rilevare 
che l’autografo imperiale pubblicato procedette” dal- 
l’iniziativa di S. M. l'Imperatore e Re; il che na- 
turalmente esclude affatto la «possibilità» accentuata 
dal giornale anzidetto, che l'autografo medesimo ab- 
bia per base una relazione presentata. a 

—Parecchi giornali di qui. regano la, comynica- 
Zione che il signor cancelliere dell'impero abbia in- 
trapreso una gita in Boemia. L’Abendp. dichiara al 


nè ha intenzione di allontaparsi. dalla capitale. 


! contrario che il Conte Beust non è partito da-Vienna 


celliere dell’ Ordine, principe Kaunitz, succedettero 
il conte Maurizio Lacy, il principe Metternich (no- 
minato con autografo imperiale del 3 maggio 1813) 
e il generale d'artiglieria conte Wratislaw ( nomi- 
Nato con autografo imperiale del 16 agosto 1862 ). 
Dopo la morte del conte Wratislaw, attendeva alle 
incombenze di cancelliere dell'Ordine il tesoriere 
dell'Ordine, S. E. il Barone di Meusshengen. 


| — Il agli. serivà: 


Il Dr. Smolka è partito stamane alla volta di 
Praga, dov’ è aspettato questa sera dai capi czechi. 
La partenza del Baroue Petrinò avrà luogo 


domani ; quella del presidente del ministero posdo- 
mani. — A quanto udiamo, i capi dell’ Opposizione 
boemo-morava convennero di eleggere per le tratta- 
tive col Governo un comitato composto dei Dichia- 
ranti. Ne funno parte i sigg. Dr.. Rieger, Palacky, 
Klaudy , Brauner, Zeithammer, Sladkowsky, Skrej- 
schowski, Giulio e Edoardo Gregr, Prachensky , 
Skarda , Prazak e Schrom. 


— La ufficiale Gazzetta di Vienna pubblica le 
slipulazioni frà i Governi d'Austria, di Russia e 
de' Principati Uniti, riguardo alla navigazione del 
Pruth. 

— S. A. I. R. il Serenissimo sigaor Arciduca 
Ranieri, reduce dal suò viaggio ia Orieute, donò 
alla sezione egiziana"dell’ i. r. gabinetto d’ antichità 
un vaso di rame ‘con iscrizione egiziana, indi un 
lipario con caratteri e due pietre romane d’ Assuan. 

— — Leggesi nella Presse: 


Alcuni signori della Boemia ‘velinero qui negli 
ultimi; giorni ,, per..opteugre| dal midfst&g {iP permesso? 


‘divapi resun "prestito cdn {lotteria per iscopibrigmarm: 
vati lies. nazionale czeco, A, quanta sileviamo,, 
‘midistero ris 


Degalivamente sa questa dontanda: 
leeds’ lla. lg, sul compia air age 
rico, la quale ammette sofanio prestiti con lotteria 


Gli atti del Governo insagiti nel Giornale di Ro, 


Le lettere, i pieghi, i graugipi, come anche le: inchieste ;e;le.i 
ni ché si volessero e r 
di amministrazione: del Giornale via della Stamperia, Camerale 
pB:° 11. A. Si avverte di notare emiro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. i 


— S. E. il Conte Beust è il quinto cancelliere | 
ff dell'Ordine militare di Maria Teresa. Al primo can- 


Martedì 17 


enti 


devono essere. affrancati all’ 


ROMA 


ALuil ina 1 slzionia Te 
| Nei circoli parlamentari di Berlino si parla mol- 
to dell'aumento del bilancio militare di circa 4 0 
5 milioni e mezzo'di talleri all'anno. Si dubita pe- 
rò che il futuro Reichstag approvi questo aggravio 
al paese chie crede ad una diminuzione, 

Ora si conosce il testo del trattato di commer- 
cio e di navigazione conchiuso tra la Confederazio- 
ne della Germania del Nord, in nome dello Zollve- 
rei, e il Governo delle isole Hawai, firmato a Pa- 
1 19 aprile di quest'anno. Detto trattato entre- 
rà in vigore nel giorno stesso della scadenza delle 
ratificazioni da effettuarsi in Parigi al più tardi do- 
po dieci mesi; resterà in vigore fino al 34 dicembre 
1877 e verrà rinnovato d'anno in anno per tacita 
convenzione ogniqualvolta non venga denunciato un 
anno prima, In virtà di questo Trattato, tutte le na- 
| vi da guerra, battelli a vapore postali e i navigli 


destinati alla pesca della balena hanno libero acces- 
so in quei porti delle isole Hawai che sono desi- 
guati nella convenzione Stessa; i vascelli. potranno 
soggiornare in detti porti, farvi i restauri e render- 
vi compiuti gli equipaggi, «d è loro permesso di 
|| navigare da un porto all’altro per .vettowagliarsi. 
L'articolo 10 dichiara che i tedeschi residenti nelle 
isole saranno esenti dal servizio © da ogni requisi- 
zione militare. Vi'è pure stipulata Ta reciproca e- 
ll stradizione dei disertori di marina. Nel caso di oski- 
lità tra i due paesi, l'articolo 13 prescrive che vet- 


OTT 


Sull' assassinio di cui fu vittima il principe d'A- 
reuberg a Pietroburgo, il Journal de St-Petersbourg 
dà i seguenti particolari. 

È risultato dall’ inchiesta che il principe Pietro 
era rientrato în casa dal Yachi-club, verso le dae 
e mezzo di mattina. Egli stesso aveva aperto la 
porta della casa sulla via Grande-Milionaja al nu- 
sero 32. — Egli richiuse ‘fa porta dietro di sè. 
Non è per questa porta che l’assqssino 0 gli assas- 
sibi sono entrati. Essi sono venuti dal difuori ov- 
vero si sono nascosti il giorno prima nella casa, op- 
pure vi erano penetrati per una porla di servizio che 
dà sulla Moika e si apre sulla corte id (cui si tro- 
vano le scuderie e rimesse. 

Il principe non aveva l' abitudine di chiudere la 
porta dell’ appartamento nè quella tfella' sua statiza 


da letto. Il suo cameriere, ‘ritirandosi, la sena, non 
chiudeva neppure, a quanto pare; letitrata det ‘cor- 
ridoio che conduceva ad una portasulla)corte. Si è 
dunque potuto penetrare nella cainertà sella vittima 
senza che nessun rumore di effrazione indicasse l'av- 
vicinarsi. 

Lo stato del cadavere ha fatto supporre che il 
delitiò è stato commesso verso le tre e mezzo del 
| Mattino. 3 


Il priucipe era nel suo primo sonno, ovvero 
Meggeva ancora ubi giornale ch' è stato trovato aperto 
mel-suo letto, Ad ogoi»modo, ecco ciò che sembra 
Fisultate allo stato, dei luoghi, dove le traccie di 
‘una'lotta ‘sembravano evidenti. Avendo udito rumo- 
re, il princige si è a e si slanciò verso la por- 


“a della sua camera La egli ha incontrato do 0 più 


cipdividuitaSizè impegnata una lotta. La lampada è 
stala rovesciata, una scatola di fiammiferi si è spar- 


sa sul pavittiboto. Il principe è stato gettato sul suo 
letto, gli si è turata la bocca ed il naso con una 
cravatta; lo si soffocò ; 1’ autopsia dirà senza dub- 
bio con precisione coll’ aiuto di quali violenze; poi, 
quando è sopraggiunta |’ immobilità della morte, lo 
si attaccò sul suo letto e si pose sul cadavere le 
coperte, ed i guanciali, sopra i quali venne gettata 
una’ pelle di lupo presa in una sala vicina. 

La prima ispezione del cadavere fatta dagli uo- 
mini dell’arte ha dimostrato che i legami intorno al 
corpo furono posti allorchè la morte era già avve 
nuta. 

Sembra affatto improbabile che un uomo solo 
abbia perpetrato il delitto. Il principe, giovane, agi- 
le, vigoroso , risoluto , sarebbe stato difficilmente 
vinto, nella resistenza ostinata che egli ha dovuto 
opporre all'attacco, da un solo avversario. 

Si è trovato sul luogo del delitto una piccola 
boccetta d’ acquavite comune. Si è constatata la 
scomparsa di rasoi, di parecchie monete d’ oro, di 
bottoni da manichini , d'uno spillo, d'un orologio 
d'oro, ecc. Una cassetta nella quale il principe ri- 
poneva il suo danaro e le sue, carte non ha potuto 
essere aperta e non si sarà osato asportarla per ti- 
more della polizia. 

I sospetti non hanno tardato a rivolgersi sopra 
un mujik Gouri Chichskow, facchino, già impiegato 
nella casa del principe. Quest uomo uscito merco- 
ledì scorso dalla prigione dove aveva subito una 
condanna per furto, si era presentato il 23 al pa- 
lazzo ed aveva annunciato che ritornerebbe il 24. 
Ora, in tutta la giornata egli non si è fatto vedere. 

Le ricerche fatte per iscoprirlo ebbero per ri- 
sultato il suo arresto in casa d’ un suo zio. 

Interrogato sull'impiego del suo tempo dopo ve- 
nerdì sera, egli ha risposto di aver passato la notte 
nella casa in cui è stato arrestato. Ma questa as- 
serzione venne immediatamente smentita da altri 
abitanti di quella casa i quali hanno dichiarato che 
egli era uscito ieri alle sei di sera e che non è ri- 
trateno che questa mattina, sabato, alle sette. 

Gli furono trovati indosso più di venti rubli in 
biglietti; uno di questi biglietti aveva una macchia 
di sangue. 

Sembra che Gouri Chichskow neghi assolutamen- 
te d'essere l'autore del delitto od il complice, e che 
egli confessa soltanto di avere parlato in prigione 
ai suoi condetenuti della casa del principe  d’Aren- 
berg, come d'una casa nella quale vi erano poche 
precauzioni contro i ladri. 

Si assicura che un berretto trovato sul letto del 
principe, dove dev’esser caduto durante la lotta, è 
stato riconosciuto per aver appartenuto ad un indi- 
viduo ch'è stato detenuto con Gouri. Lo stesso di- 
casi d'una correggia in pelle che si trovò sotto il 
letto. 

Le ricerche proseguono attivamente. 

— L' Agenzia Havas ha per dispaccio da Bom- 
bay, 12: i 

Corre voce che i'russi marcino sul Khivas e 
ch'essi hanno ordinato all’ emiro di Boccara di for- 
nire dei viveri al loro esercito ed un contingente di 
5000 uomini. 


Leggesi nei Debals: 

In Portogallo regna una certa agitazione pel 
seguente fatto : . 

Un domestico d’un alto funzionario di Alva 
avevà commesso un assassinio. Il colpevole però non 
vende arrestato, nè punito ; anzi le autorità fecero 
sparire il cadavere della vittima. Questo sfregio alla 
giustizia irritò moltissimo la popolazione. Circa 2000 
persone assalirono le truppe; e ne risultò un com- 

* baltimiento che durò parecchie ore. Sembra che il 
popolo sia rimasto vincitore. 


— oe 


L' Agenzia Havas ha per dispaccio da Ma- 
drid, AA... * & 
Nella seduta delle Cortes di. quest’ oggi, il sig. 
Emilio Castelar ha pronunciato un discorso, sullè leg-, 
gi relative, alle municipalità... sr; 


rito alcubi giornal 


._Al direttorio, federale sape s sconlessa il 


manifesto al quale avevano li 


| 


repubblicani di Madrid e della provincia. Questo 
manifesto aveva per iscopo d' indurre i federalisti 
ad accettare la repubblica unitaria con delle istitu- 
zioni che davano iu parte soddisfazione ai federalisti. 
Si smentisce che la maggioranza. della Tertulia pro- 
gressista ( circolo composto di circa 700 membri, di 
cui il maresciallo Prim è il presidente ), si sia di- 
chiarata in favore della candidatura del maresciallo 
Espartero al trono di Spagna. Una cinquantina dei 
suoi membri soltanto avrebbe questa idea , ma gli 
amici stessi di -Espartero dichiarano che il mare- 
sciallo non'è menomamente disposto ad abbandonare 
la vita privata. 


pene 


L' Osservatore Triestino ha da Atene, 7 maggio: | 

L’ avvenimento di questa settimana è atrivo ji 
nella nostra capitale di Lord Elliot, ambasciatore in- 
glese presso la Porta. La venuta in Grecia di 
questo insigne diplomatico è strettamente legata col- 
l’ultimo funesto avvenimento, che tauto dolore pro- 
dusse nel nostro piccole regno. Lord Elliot arrivò 
mercoledì al Pireo, proveniente da Corfù, e senza 
perdere tempo si recò al ministero degli esteri, ed 
ebbe una lunga conferenza col ministro Valaoriti. 
La sera del giorno stesso fu ricevuto in udienza da 
Sua Maestà; ed il giorno dopo prese parte, in unione 
agli altri ambasciatori delle Potenze protettrici , ad 
un gran consiglio di ministri, tenutosi presso il mi- 
nistero degli esteri. | 
Quali siano le quistioni discusse dopo la venuta | 

di Lord Elliot nessuno può sapere, un assoluto si 
lenzio regna su ciò; non mancano però di circolare 
varie voci per la nostra città. Ora si dice che l’am- 
basciatore sig. Erskive riceverà un’ altra destinazio- 
ne, ora che fu proposta l'occupazione d' Atene e |; 
delle principali città della Grecia per parte degli In- || 
glesi, proposizione che S. M. in nessun caso vuole i 
| 


accettare ; ora che il ministero Zaimis, condannato : 
dall’ opinione pubblica dopo il luttuoso avvenimento, 
darà entro qualche giorno le proprie dimissioni. Da |, 
una visita di Lord Elliot al sigoor Bulgaris si de- | 
duce che questi sarà invitato a formare il nuovo mi- || 
nistero, sciogliendo la Camera. Tutte queste voci so- | 
no per il momento infondate. La settimana ventura 
sapremo le conseguenze della missione straordinaria 
di Lord Elliot, il quale, come sì dice, parte domani | 
per la capitale ottomana. 

La notizia, che recano alcuni giorrali europei, 
e che riprodusse anche il vostro foglio, della nomi- 
na di Bozzaris a miuistro della guerra, è falsa. Mi- 
nistro della guerra fu nominato il noto generale 
Smolentz, polacco filelleno. Il colonnello Bozzaris fu 
invitato nella capitale da Corfà, ma le condizioni 
che propose per la sua entrata nel ministero non fu- 
rono accettate dal sig. Zaimis , e così Bozzaris se 
ne ritorna domani al suo posto a Corfù. 

Non abbiamo ulteriori notizie sul resto della 
banda di briganti, che fece l’ultimo colpo di mano. 
Il risultato è l'uccisione di 7 briganti, e la cattura 
di altri 5, che si trovano quì nelle carceri crimina- 
li. Rimangono ancora 10 briganti, che al dire degli 
organi ministeriali cadranno nelle mani delle truppe, 
e secondo gli organi dell'opposizione sono fuggiti, e 
trovansi già da più giorni al sicuro. 

Per espresso ordine reale, quest'anno non fu 
festeggiato il S. Giorgio, giorno onomastico di S. M. 
La Corte assistette alla messa nella cappella reale, 
e Viutervennero pure i ministri. 

La sentenza capitale di 18 briganti, che da due 
e tre anni si trovavano nelle carceri aspettando il 
momento propizio per l’ evasione, fu sottoscritta que- 
sta settimana da S. M, e verrà eseguila prossima- 
meote. Dicono che il Re abbia espressa la sua riso- 
luzione di non far più grazia d’ora innanzi ad alcun 


brigante. Buona misura questa, ma non basta; si de- 
ve cercare la sede del male per poter curarlo. Chi 
sarà l' abile medico? Il tempo lo dimostrerà. 

— Lord Elliot è partito a bordo dell’avyiso a va- 
pore Psyche direttamente per Costantinopoli. 


— Si ha da Atene 12: 
L'opposizione considerando la risposta del.-sigx» 


Erskine al signor Zaimis come equivoca o piuttosto 
‘couforme alla lettera del 16 2 rile inviata a lord 
Glarendon, spedi al sig. Zaimnis una nuova deputazio- 


tie per esigere da questo ministro una smentita for- 
male alle -caluovie dirette contro la nazione greca. 

— Leggiamo nel Cittadino del 13 : 

I restanti briganti di Maratona non furono per» 
anco presi, sebbene il governo greco abbia spiegato 
la massima energia. Sfortunatamente però a cagione 
delle difficoltà delle comunicazioni si perdettero le 
loro traccie. Fu posta una taglia di 15,000 dram- 
me sulla testa del capo dei briganti, e 500 dramme 
saranno date a chi potrà indicare alle autorità il si- 
to ove il restante della banda si trova. 


- cdi —- 


Col piroscafo del Levante pervennero all’ Osser- 
vatore Triestino notizie di Costantinopoli e Smir- 
ne del 7 corrente. Parlasi d’alcune modificazioni 
nel ministero ottomano. La principale di esse sa- 
rebbe la nomina d’un nuovo ministro dell’ interno 
invece di Mchemet Ruscdi pascià , le cui relazioni 
col granvisir non sono gran fatto cordiali. Dicesi 
pure che il principe egiziano Halim pascià assumerà 
un ministero senza portafoglio. Gevdet pascià, già pre- 
sidente del supremo Cousiglio di giustizia, ricusò la 
nomina a governatore di Brussa; in seguito a che, 


| quest ufficio fu dato ad Ali Riza pascià, ch' era ul- 


timamente governatore di Tripoli di Barberia. Gevdet 
pascià verrà posto in istato di quiescenza. 


cei 


Si ha da Cairo, 11 maggio: 
Il vicerè vuole sostituire atutti gli ufficiali tur- 


| chi nell’ esereito degli ufficiali americani: 48 di que- 
| sti ultimi sovo già arrivati ed ebbero collocamento. 


cosa 


Sul disastro avvenuto a Richmond nella Virgi- 
nia, il 2 aprile p. p.; una corrispondenza del Ti- 
mes, da Filadelfia 28 aprile, dà i seguenti parti- 
colari: 

« Si doveva decidere nella corte d' appello una 
causa che interessava moltissimo la città; cioè la 
contestazione dei due mayors (sindaci) rivali, Caloon 
ed Ellison, i quali si disputavano la supremazia a 
Richmond. L'edifizio della corte era stato costruito 
il secolo scorso. La sala della legislatura era piutto- 
sto stretta; il banco dei giudici era collocato sopra 
una piatta-forma. Verso le 11, mentre la galleria 
era gremita di gente , si udì uno scricchiolio terri- 
bile, e l’impalcatura precipitò nella sala trascinaudo 
seco, da un'altezza di 25 piedi, le persone che sta- 
vano sopra e, per rendere la catastrofe più terribile, 
la volta della sala pure crollò soffocando sotto di sè 
le vittime. La piatta-forma , sulla quale sedevano ì 
giudici, rimase illesa e così alcuni si salvarono. AL 
tri si tennero sospesi ed aggruppati alle travi spez- 
zate; in questo modo furono salvate circa 30 perso- 
ne, ‘le quali erano spettatrici d' una scena spavente- 
vole allorchè guardavano nell'abisso. Mobili infranti, 
mucchi di calcina e pezzi di muraglie, uomini ago- 


| nizzanti che gridavano soccorso ; era uno spettacolo 


orrendo. Le campane vicine suonarono a martello , 
e la gente accorreva a migliaia sul luogo del di- 
sastro. 

« Il governatore Walker organizzò tosto i prov- 
vedimenti di salvataggio ; egli circondò con un cor- 
done di polizia l' edifizio per tener lontana la folla, 
fece puntellare le parti dell’ edificio pericolanti , ed 
incominciò a far estrarre i morti, i moribondi ed i 
feriti dal mucchio delle rovine. ! pompieri ed i cit- 
tadiui lavorarono alacremente fiuchè vennero estratte 
dalle macerie tutte le. vittime. Se il disastro succe- 
deva un'ora più tardi, le vittime sarebbero state 
molto più numerose. — L'ex- governatore Wells ri- 
mase ferito gravemente; i due mayors rivali essi pu- 
re rimasero leggiermente ‘feriti. Fra i morti vi son0 
molti avvocati e persone distinte di Richmond , ul 
giornalista, un senatore negro, il capo iugegnere dei 
pompieri, il commesso della municipalità, l'assessore 
comunale, un deputato, un capitano, un sergente ed 
oito soldati di polizia, 20 eminenti uomini politici ed 
un gentleman inglese. 

« Fra i feriti v' è il redattore in capo del Ri- 
lchmond Despaich e molti corrispondenti di giornali, 

{un giudice della Corte; :l' auditorato di Stato, parec- 
chi ufficiali dell’ esercito e della polizia. 
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€ I cadaveri sono mutilati in modo quasi irre- 
conoscibili. Si fecero solenni funerali alle vittime; la 
città è immersa nel dolore ed ha l' aspetto d’un 
grande cimitero. Venne tenuto un meeting, a cui as- 
evano 7,000 persone e presieduto dal governato- 
re, nel quale furono pronunciati discorsi di condo- 
glianza. Fu deciso che il mercoledì 4 maggio sareb- 
be giorno di preghiere e di digiuno. In varie parti 
del paese vennero aperte sottoscrizioni per le fami- 


glie immiserite da questa catastrofe, 


— Il Senato di Washington ha votato un dill 
che abroga la legge del 1803 in virtù della quale 
era vietata in certi Stati l’importaziove delle perso- 
ne di colore. Questa era l’ ullima legge che si con- 
tenesse ancora nel Codice degli Stati Uniti » relati- 


vamente alla schiavitù. 


—Le ultime notizie del Messico segnalano la cat- 
tura fatta a Puebla dei principali capi dell’ insurre- 
zione. Tra i prigionieri si trova il comandaote in 
capo degli insorti, che è il figlio primogenito dell’an- 
tico dittatore Santa Anna. È stato convocato un tri- 


bunale militare per giudicarlo, 


— I fogli inglesi recano il seguente telegramma: 


Sulla frontiera meridionale del Chili sono e 
minciate le scorrerie degli indiani dell’ Araucani 


Un prigioniero, fuggito dagli stabilimenti indiani, ri- 
ferisce che il sedicente re Aurelio I è veramente il 
francese di anni fa. Lo stesso aggiunge che nel pae- 
se abitato dagli Indiani si fauno i più energici pre- 
parativi, e che la guerra imminente potrà forse as- 
sumere proporzioni sconosciute finora. Intorno al 
campo d’ Aurelio vi sono molti Europei, specialmen- 


te francesi e avventurieri. 
——0444-403es0 


Leggesi nell’Osservatore triestino: 


Ricevemmo notizie di Bombay 9 aprile, di Cal- 


cutta 6 dello stesso mese e di Hongkong 22 marzo. 
Stando all’Englishman, il Governo persiano si mostra 


nquieto dei rapidi progressi che va facendo lo sta- 


bilimento russo “a Kizisu, in capo alla baia di 
Balkan. 

A Corea furono decapitati tre malandrini per 
aver saccheggiato il bastimento Star of the East, 
naufragato presso Passiette nel settembre scorso. 
Ignorasi per istanza di chi sia stata inflitta questa 
pena; però alcuni attribuiscono il fatto alle rimo- 
stranze delle Autorità russe a cui preme grande- 
mente la sicurezza delle coste vicine a loro. Il con- 
sole francese a Hankow fu ricevuto in quella città 
con pompe ufficiali, ch’erano state negate ai consoli 
d'Inghilterra e degli Stati-Uniti. A Tuog-Kun e 
Sceklung, in vicinanza di Canton, furono insultati 
gravemente i Cristiani cinesi, il 6 marzo. 

— Collo stesso piroscafo |’ Osservatore triesti- 
no ebbe notizie di Bombay 23, di Calcutta 20 e 
di Hongkong 5 aprile : 

Un ufficiale inglese sarà incaricato di accompa- 
gare l’ invfato di Yarkand nel proprio paese, per ri- 
cambiare da parte del Governo indiano le amichevo- 
li manifestazigni , di cui venne incaricato presso il 
vicerè, lord Mayo. Pare sia stato scelto per questa 
missione delicata il sig. Forsyth, commissario di 
Giullandur. 

— ll China Hail riferisce: 

Il più bell’ esercito che gli imperiali avevano in 
campo sotto il comandante di Tsoh, vicerè di Kan- 
sub, ebbe una grave disfatta per parte de’ ribelli 
maomettani, ed in fatto è totalmente demoralizzato. 
1 Maomettani propongono di deporre le armi’ qualo- 
ra vengano loro concesse le tre provincie di Kausuh, 
Sciansi e Yunnan. — Il 28 6 29 marzo avvenne a 
Manilla un grande incendio, che cagionò la perdita 
di quasi un milione e mezzo di dollari. > 

—L' Englishman reca in data di Calcutta, 13 
aprile : 

Il Governo prussiano sta trattando col ragià di 
Johor per, l’acquisto dell’isola di Kalamun, che set- 
virà di stazione ai suoi piroscafi per provvedersi di 
carbone, 


SI 4.5: VICI 


'TIZIE COMPENDIATE 
HAR 


Le agitazioni a Parigi sono finite del tutto ed 
i gioruali più non se ne vccupano riportando tutta 
la loro attenzione sulle cifre del Plebiscito, le quali 
non tralasciano ancora di dar luogo a lunghi com- 
meuti. Da parte dei giornali moderati e da quella dei 
democratici si è impegnata una battaglia d’argomen- 
tazioni per dimostrare che la battaglia è rimasta al 
partito cui ciascuno di essi è ascritto ; è però ben 
evidente che in questa lotta quelli che si trovano più 
a disagio sono gli organi dell’ opposizione radicale, i 
quali, malgrado i loro sofismi, non possono nascondere 
la subita sconfitta ed anzi non manca taluno di essi, 
come il Siecle ed il Rappel, che abbia il coraggio di 
confessare che gli avversari dell'ordine e dell’ impe- 
ro hanno sofferto una rotta finale. Per quel che con- 
cerne la modificazione ministeriale , sembra, che, al 
contrario di quanto fu fatto dapprima, non vi sia 
stata dimissione collettiva di miaistri, ma che si trat- 
tasse soltanto del ritiro parziale di taluno d’essi, nello 
scopo principale di rendere più agevole il compro- 
messo tra le varie frazioni parlameotari. Il sig. Ol 
livier, nel riassumere il portafoglio della giustizia, 
cede quello degli affari esteri al duca di Gramont; 
il dipartimento dell’ istruzione pubblica, reso vacante 
per l’entrata del sig. Segris alle finanze, viene assun- 
to dal signor Mege, quello dei lavori pubblici del 
Signor Plichno. Quale sarà il programma e quali 
i primi atti del gabinetto, così modificato, non 
è detto ancora con chiarezza dui giornali che 
ne sostengono la politica ; solo la Presse fornisce in 
proposito qualche generica spiegazione. Dopo aver di- 
chiarato che lo splendido successo del plebiscito ha 
troncato oramai tutte le dubbiezze e messo positiva- 
mente in evidenza quale sia la vera volontà della na- 
zione, il citato foglio afferma che il compito del me- 
desimo consisterà d'ora in poi « nel far passare nel- 
l'abituale e quotidiana politica dell’ impero lo spirito 
di quelle riforme costituzionali che la enorme mag- 
gioranza della nazione ha sanzionato e nel tradurre 
in pratica, senza restrizioni , il regime parlamen- 
tare ». 

Ma la grande importanza politica del graude at- 
to testè compiuto in Francia, come pure il vivo in- 
teresse con cui il medesimo *era aspettato all’ estero 
non consentono che sia nella odierna rivista posto da 
parte tale argomento prima che sia fatto ricordo di 
due nuove ed autorevolissime manifestazioni che pro- 
vengono l’una da Berlino, l’altra da Londra. Della 
prima» è interprete la Corrispondenza di Berlino gior- 
vale che esprime officiosamente le idee del gabinetto 
prussiano e che in un lungo articolo, nel quale esa- 
mina i risultati del plebiscito francese, riesce ad una 
conclusione che può riassumersi nel modo seguente, 
Le simpatie che dall’ estero sono manifestate verso 
il governo imperiale non possono che accrescersi al- 
lorchè si vede il medesimo lottare con energia, non 
più a nome del potere personale , ma nell’ interesse 
delle costituzionali libertà della Francia, contro una 
lega di partiti e di passioni che sì uniscono sotto la 
baudiera repubblicana. I democratici di tutti i paesi 
si dichiarano solidali fra loro; in Germania ed altro- 
ve la democrazia militante ha sempre gli occhi rivolti 
verso la Francia ed è di là che essa aspetta il segnale; è 
da Parigi che spera di veder dato principio alla ri- 
voluzione cosmopolita. Lo scrutinio dell’ 8 maggio ha 
tolto senza dubbio ogni baldanza a siffatto partito. 
Mediante il proprio voto, la Francia assicura lo svi 
luppo delle sue istituzioni liberali, il suo riposo pre- 
sente, la sua tranquillità futura, e nello stesso tempo 
essa serve la causa comune di tutti gli Stati euro- 
pei, i quali hanno indistintamente bisogno com’ essa 
della pace esterna per portare a compimento la loro 
nazionale organizzazione. Il giornale di Londra cui 
abbiano fatto allusione è lo Standard, il cui artico- 
lo considera sotto un altro punto di. vista il recente 
plebiscito francese. Esso dice che i voti riportati dal- 


perchè la esigua schiera del Joro partito acquistò 
certezza che; in date circostanze, si troverebbe di 
fronte una falange immensa e compatta di fautori 
del governo. Il risultato insomma é prova di una po- 
polarità durevole e possente in favore del regime ate 
tuale. Lo Standard esamina quindi il voto dei gran- 
di centri e ne trae una deduzione ben diversa da 
quella dei giornali democratici che si spinsero fino 
ad attribuire la vittoria finale alle minoranze condea- 
sale nei grandi centri. L’ Inghilterra , esso dice, è 
governata dalla minoranza delle popolazioni urbane, 
la Francia invece è governata dalla maggioranza na- 
turalmente e proverbialmente conservativa delle po- 
polazioni rurali, il che è appunto un vantaggio. Per 
Il governo sarà sempre più facile il reprimere la vio- 
ienza di una folla di oppositori cittadini, che non il 
vincere la disaffezione sparsa in tutto il paese. Fu 
errore in Francia il non aver impedito che Parigi pi- 
gliasse il posto della nazione inlera, ora questo pe- 
ricolo è fortunatamente cessato nè gli antichi errori 
più si rinfoveranno. « L’ Ioghilterra , conchiude il 
diario di Londra, non ha più bisogno d' esperimenti 
repubblicani in Francia, e l’imperatore per un buon 
tratto di tempo non avrà più bisoguo di plebisciti ». 
Da Vienna si annuozia l’ apertura in quella ca- 
pitale di conferenze fra i personaggi più importanti 
della Gallizia ed il presidente del gabinetto cisleita- 
no, coute Potoki. In pari tempo è fatto sapere che 
altri negoziati si iniziarono tra i capi czechi ed i ca- 
pi polacchi nello scopo di fissare le basi di un com- 
promesso col governo cisleitano. E finalmente è no- 
tato che a questo stesso oggetto della conciliazione 
mira la nomina testè avvenuta del principe Mensdorff 
Pouilly a governatore della Boemia, il quale perso- 
naggio essendo assai bene accetto a questa provincia, 
si crede che potrà indurla ad inviare finalmente i 
suoi rappresentanti al Consiglio dell’ impero. Da tut- 
to questo complesso di fatti pertanto i giornali au- 
striaci sono indotti a sperare che queste volta si riu- 
seirà realmente ad una transazione, della quale del 
resto ha fatto assai più agevole la via il noto discor- 
so detto dal principe Czartoriski a Parigi. Questo 
discorso, del quale nei passati giorni recammo uR 
sunto e che traccia iu modo assai esplicito la linea 
politica che la Polonia deve s ‘guire, prosegue 
ad essere molto favorevolmente  comentato dalla 
stampa austriaca, ed anche in Ungheria esso ot- 
tenne la più favorevole accoglienza. È anzi duopo 
aggiungere che se qualche obbiezione è sollevata tut- 
tora coutro le pratiche che vauno adesso facendosi in vi- 
sta di un compromesso , esse provengono da quella 
parte donde era meno ragionevole l’aspettarle , cioè 
dal partito propriamente tedesco. Qualche organo di 
questo esprime diffidenza relativamente alla nuova 
combinazione ministeriale e, dissentendo della enor- 
me maggioranza della opinione pubblica, fa sembian- 
te di credere che un definitivo assertamento sia molto 
difficile ad ottenersi coi mezzi ora adottati. 1 citati 
fogli non tacciono che avrebbero desiderato di vedere 
4 parte dei consigli della corona qualche rappresentante 
del partito radicale tedesco, perchè questa sarebbe stata 
una malleveria tanto pei tedeschi quanto per le altre na- 
zionalità della monarchia offrendo ai primi una guaren- 
ligia sicura che la loro nazionalità non sarebbe stata 
compromessi, ed alle seconde che le idee centraliste 
non avrebbero avuto il sopravvento. Ma queste ob- 
biezioni sollevate, come chiaro apparisce, da uno spi- 
rito di mero interesse partigiano , non sono, come 
può ben supporsi, divise dagli altri partiti politici, 
i quali nella massima parte, approvando la strada 
scelta per giungere ad un accordo, tengono per certo 
che questo non sia molto lontano. 
Vi è però una quistione nell’ impero austro-un- 
gherese , la quale non accenna ancora di avviarsi 


verso uno scioglimento, ed è quelia del brigantaggio 
in Ungheria. Abbiamo giorni addietro analizzato la 
memoria del conte Raday, il quale reclaniava con 
insistenza prigioni e giudici per cominciare le istrut- 
torie, e fu detto pure che il governo aveva risposto 
di non avere i mezzi sufficienti per agire fin d’ora 


l'opposizione nom possono certamente riguardarsi co-” 
me ug dimostrazione in favore degli irreconciliabili, 
giacchè molti altri partiti politici da questi piena- 
mepte distinti si unirono per dare un suffragio ne- 
galivo, ma dichiara chie; quarto agli itreconciliabili 
in ispecie, la loro sconfitta fu clamorosa e definitiva 


contro i numeposi malfattori. Avendo il conte Raday 


insistito nuovamente sulla necessità d’adottare senza 
ritardo misure efficaci ed energiche per ristabilire 
la pubblica sicurezza, il ministero di Pesth ha ri- 
sposio anthe una volta negativamente ed ha anzi 
preso una risoluzione che ritarderà di molto la re- 


pressione definitiva, incaricando lo stesso conte Raday 
di fare un giro nei principali Stati d' Europa per 
istudiare i vart sistemi delle prigioni che vi sono in 
uso. Ed il tempo necessario per questo studio sarò 
senza dubbio, al dire dei giornali, messo a profitto 
dai briganti ungheresi. 

L'aver ricordato questi ultimi porta natural- 
mente a far parola di quauto concerne i briganti 
greci di Maratona. Le informazioni in proposito di- 
vulgate quest'oggi dai giornali austriaci danno estesi 
particolari sulle pratiche che le potenze si dispon- 
gono a fare presso il governo ateniese. Secondo le 
medesime, l'Inghilterra esige che il re di Grecia 
muti completamente il suo gabinetto e che tuiti i 
ministri attuali siano congedati. La formazione di un 
nuovo ministero avrà luogo sotto l'inlluenza diretta 
dell’ Inghilterra e, per conseguenza, questo ministero 
potrà contare sull’ appoggio di questa potenza nel- 
l’opera di pacificazione e di ricostruzione che deve 
operarsi senza ritardo in tutti i rami dell'amministra- 
zione. Fino al compimento di quest'opera le libertà 
costituzionali dovrebbero essere sospese. Durante 
questo periodo di transizione, il re e la famiglia reale, 
il cui viaggio in Germania, in Danimarca e in Rus- 
sia era già deciso prima dello sventurato episodio di 
Maratona, sarauno assenti dal paese, che sarà go- 
vernato dal principe Giovanni, zio del re, come reg- 
gente. Il governo francese ha alla sua volta dichia 
rato, per mezzo del suo rappresentante ad Atene, 
che esso considererà d'ora in poi il governo ellenico 
come responsabile della sicurezza di qualunque viag- 
giatore francese, il quale, dopo avere indiezia la 
strada che conta prendere, avrà ricevuto dalle auto- 
rità elleniche l’ assicurazione che questa strada non 
è infestato dai briganti. Quanto alla strada fra Ate- 
ne ed il Pireo ed altre strade nei contorni della 
capitale, il governo ellenico sarà, secowdo le dichia- 
razioni fatte dallo stesso rappresentante francese, re- 
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sponsabile in modo assoluto di tutto ciò che potrà 
avvenire. 

Pochi commenti in genere sono fatti dalla stam- 
pa al programma del nuovo ministero rumeno, del 
quale diede notizia un dispaccio telegrafico e che si 
riassume in quel che concerne la politica interna, 
nell'ordine e, relativamente alla politica estera, nella 
decisa tendenza verso le potenze occidentali e spe- 
cialmente verso la Francia. Solo è osservato che se 
questa seconda parte del programma è facile ad es- 
sere attuata, non fo è egualmente la prima, viste le 
condizioni in cui trovasi l'autorità nei Principati. 
Pare che le Camere verranno sciolte; ma non si può 
dire, in mezzo a una tanta coufusione d'interessi, di 
passioni, di tendenze, quali probabilità abbia il nuovo 
gabinetto che le elezioni gli riescano favorevoli. 


— oe Ge-— 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 16. — Alcuni giornali riportarono la 
voce che i cambiamenti della guarnigione siano ca- 
gionati dui voti di alcuni reggimenti. Il Journal 0f- 
ficiel dichiara che queste voci sono prive di fonda- 
mento. 

Alcuni giornali assicurano che Latour d'Auver- 
gne andrà a Vienua per rimpiazzare Gramout. 

Londra 16. — Clarendon e Motley firmarono 
un trattato di naturalizzazione, stipulato tra |’ Iu 
ghilterra e I° America. 

Sabato sera la polizia arrestò parecchi viaggia- 
tori provenienti da Birmingham; furono trovati nei 
loro bagagli 50 revolvers. Credesi siano Feniani. 

Vienna 46. — Assicurasi che Orloff rimpiaz- 
zerà Stakelberg. 

Vienna 16. — Il'Yonte Potocki parti oggi per 
Praga affine di continuare le trattative coi capi cze- 
chi e venire ad una conciliazione. 


.————— 


Atene 15. — Il Governo francese notificò al ga 
binetto greco che se mai i briganti s' impadronissero 
di qualche suddito francese, la Grecia sarebbe ob- 
bligata di pagare il riscatto. 4 

I briganti più temuti delle provincie di Acar- 
nania e di Lepanto furono uccisi ; altri cercano di 
fuggire verso la Turchia. 

La Grecia occidentale è ora liberata dal bri- 
gantaggio. 

BORSA DI PARIGI 

del 15 maggio 
113 per 100 .. 
Consolidato inglese. 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 19 maggio 1870, alle ore 5 e mezzo 
p. m., nell'aula massima dell’archiginuasio romano 
l'Illrimo e Rio sig. D. Giuseppe Gatti, Canonico 
Teologo della Cattedrale di Casale, leggerà un di- 
scorso pel quale dimostrerà che 

Falsamente il Janus attribuisce ai Papi la cor- 
ruzione di Roma, e d'Italia. 


ESPOSIZIONE ROMANA DI ARTE CRISTIANA 


Per soddisfare alle richieste di vari esponenti 
si fa conoscere, che la chiusura dell'Esposizione 
stessa avrà luogo immancabilmente col giorno 31 del 
corrente maggio 1870. 


Venerdì, 20 del corrente, alle ore 3 e mezzo 
pom., nella Sala in via della Stamperia num. 4 sarà 
dato un ultimo concerto musicale dalla siguorina Giu- 
lia de Wocher, l’abilissima ed elegante pianista che 
già tanti applausi ha riscosso in questa capitale. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Maria Numermarker dom. 
via della Stamperia Camerale 4. 

S' intima a Numermarker d' inco- 
gnito dom. che è stato interposto appello 
dalla sentenza del 2 Ass. {4 Feb. pp. Si ci: 
tano a . dopo 8 giorni, previa la rev 
ca della med. nella parte che riguar: 
istante, assolve.la dalle pretese, emai 
sentenza colia cond. del cit. Col. ceschi 
alle spese, salvo il d. per |’ indebito ec. 

Pietro Quintilj proc. 


Hlîo sig. Avy. Lauri Ass. civ. 

Unienza del gio 26 Aprile 4870. 

Noi Antonio Avv. Lauri Ass, del Trib. 
civile di Roma gindicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione ordiniamo 
ai Ministri del S. Morie di Pietà di Roma 
ossia Depositeria Urbana di consegnare alla 
istante la somina ritratta dalla vendita di 
cui si tratta in parziale estinzione del di 
lei credito per sorte e spese colla condanna 
lo stesso alie spese che 
cento yentiquallro e ce 
le ‘ulteriori da ‘prelevarsi sulla sommi 
lr 42 Maggio 4870. 

‘a del'a sig. Luisa Del Giovino 
possid..domta ;via celle Fornaci n; 48 rappia 
dal sig. Eugenio Bacchetli Proc. 

Sì notifica al s g. Lorenzo Ridolfi per 
affissione ed inserzioife in gazzetta stante 


l'incognito domicilio, la sopratrascritta di- 
sposizione di sentenza per tutli gli effetti 
di legge. 
Eugenio Bacchelli proc. 
Roma li 17 Maggio 1870. Allissa copia 
alla porta princip. del Trib. civ. di R_m 
Oreste Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Koma. 


In seguito del Itescritto SSmo reso esr- 
cutorio dall’ Illmo signor Avvocato Antonio 
Lauri Assessore del Tribunale civile di Ro- 
ma portante restituzione in intiero si dedu- 
ce a pubblica nolizia che al istanza del sig. 
Niccola ttassi si procederà per gli atti def 
sottoscritto Notaro all’inventario legale ed 
estragindiziale dei beni lasciati dal defonin 
Luigi Bassi ed avrà principio nel giorno di 
sabato ventuno del corrente. mese di Mag. 
gio alle ore nove antimeridiane nella casa 
di ultima abitazione del sudetto defonto si- 
tvata qui in Roma via di S. Sebastiano num. 
dieci presso la piazza di Spazna per pro- 
uindi ove sarà necessario nelle 
di legge. 
deduce Intio ciò a publica notizia a 
forma del paragrafo ‘1548 e seguenti del vi- 
gente Regalam.'legisl. e giudiz. 

Roma dal mio Studio situato în piazza 
di Spagna n. 3$ questo di 17 Maggio 1870, 

Dott. Alessandro: Bacchetti Notaro 
di collegio. 


Alfonso Piersanti o le. 
ervasio Benedetti d’incogni- 
cilio per affiss. ed inserz. in grzz. 
ore 12 in punto 
per rispondere ali’istanza diretta ad otte- 
nere il paz. di L. 21. 50 e spese e senlir 
emanare l’ opportuno Decreto. 

Al Cancelliere Viola 


Ilio Sig. Avy, Lattanzi 
Ad ist. di Angela ved, Pavoni. 
S'intima Ulisse Urbani d' incognito do- 

micilio per ass. ed inserz. in Gazz. a com. 


< parire il siorno 21 Mag. ore 42 in punto per 


rispondere all'istanza diretta ad ottenere 
il pag. di L. 20. $7 4 e spese e sentir ema- 
nare l’ opportuno Decreto. 

Il Cancotiere Viola. 


AVVISI DIVERSI 


Il Conte Massimo Aluff Arpministratore 
della eredità della ch. me. Cardinal Ludo- 
vico Micara, nominato dall’erede fiduciario 
Cardinal Francesco Pentini nel di lui nuo- 
cupativo testamento rogato jn atti del < 
toscritto Notaro li 29 Novembre 1869, vo- 
lendo devenire ad un’esatta formazione 
dello stito del patrimonio di dotta eredità 
Micara, invita tutti gli aventi interessi a 
presentare li relativi litoli nell’Ufcio del 
sottoscritto Notaro in via delle Muratte n. 20 
nel termine di giorni trenta dalla data del 
presente, e ciò «enza pregiudizio di quxua- 
que diritto competente al nominato Conte 
Aluff. 

Roma 18 Maggio 1870. 

Pietro Dott. Fratocchi Notaro pub. 
di coll. 


Avviso agli architetti e proprietarii 


ZINCO DELLA VIEILLE-MONTAGNE 


Il ferro bianco che non ha riessuna durata, 
è oggi inlieramente abbandonato, per i tubi, 


che si irruginisco e si fora in poco tempo, 
grondaie e tutti gli accessorti ilella fabbrica. 


U Zinco all’inconiro, offre srandissimi vantaggi, dovunque -lo si impieghi. Esso dura 
diolto di‘più, si lavora più facilmente e non esige colorimenio: "cnr ee ES 
.. MH ferro bianco fuori-di servizio mon ha alcua valore. 


Il zinco val sempre;.come metallo vecchio, 


il 50 per 0/0 ‘del suo valore. 


Dirigersi pel zinco della Vieille-Montagne,, prospetti e informazioni al sig. I. Dolleizette 
q (9) 


depositario della Socjetà a Roma. 


Pad 
ne ( 
con 

celel 
Firs 


mat 
dent 
sta | 
no d 
nera 
Card 
nuta 
virtù 
l’ani 


ì 
te fu 
Rmi ] 
L'Istit 
pRE | 
cembre 
Brasile 
addi 1 
di tutt 
bacio . 
no 12 
sistend 
mente 
le sole 
Vallice 


allogg 


N 
dei Pad 
diave d 
Triduo 
glorios 
valevol 
della S 
anni pi 
Rino S 
no 16, 
vi avra 
PaprE 


Il 
adottate 
nistero 


ue a 
dizi del 
Ed anc 
imperia] 


Roma 418 Maggio 
Ha 

Teri mattina nell'aula Vaticana i Rmi 
Padrf del Concilio tennero Congregazio- 
ne Generale , alla quale si diè principio 
con la Messa dello Spirito Santo ‘che fu 
celebrata dall’Illmo e Rmo Monsignor de 
Fiirstenberg, Arcivescovo di Olmutz. 

Fu continuata la discussione sulla 
materia di Fede cominciata nella prece- 
dente adunanza; e sullo sciogliersi di que- 
sta l’Emo e Rmo signor Cardinale anzia- 
no dei Presidenti delle Congregazioni Ge- 
nerali annunziò la morte di Monsignor 
Cardozo-Ayres, Vescovo di Olinda, avve- 
nuta nel trascorso sabato, e ricordate le 
virtù che lo adornarono , ne raccomandò 
l’anima ai suffragi comuni, 


—e>dee— 


Monsignor Francesco Cardozo-Ayres, la cui mor- 
te fu apnunziata, .come, di sopra ; abbjam notato, ai 
Rmi Padri del Concilio Ecumenico, appartgneva ale 
l’Istituto dci Swverdoti detta Gorità, è il Siro Pa> 
DRE lo preconizzò, nel Concistoro segreto dei 20 di- 
cembre 1867, alla sede di Sinda 0 Fernambuco nel 
Brasile, Egli era nato a Recisi, nella stessa diocesi, 
addi 18 dicembre 1821. Dopo breve malattia, munito 
di tutti i conforti della nostra sata Religione, spirò nel 
bacio del Signore sull’ora una pomeridiana del gior- 
no 12 di questo mese, e ‘nella mattina del 14, as- 
sistendovi numero grandissimo di Vescovi, principal- 
mente dell’ America meridionale , furo) celebrate 
le solenni Esequie nella ven. Chiesi 
Vallicella dei Padri Filippini presso i quali aveva 
alloggio. 


—-DdDe te 


Nella ven. Chiesa di Santa Maria sopra Minerva, 
dei Padri Predicatori, sarà celebrato nelle ore pomeri- 
diave dei giorni 22, 23, 24 di questo mese il solenne 
TFriduo in onore della Bia Vergine, invocata col titolo 
glorioso di Ausilium Christianorum, per implorarae il 
valevole Patrocinio nei presenti bisogui della Chiesa e 
della Società. Il triduo é fatto celebrare, come negli 
anni precedenti, da una società di divoti. L’Em) e 
Riho Siguor Cardinal Vicario ha pubblicato, col g'or- 
no 16, l’Invito sacro, che designa le funzioni , rhe 
vi avranno luogo e le Tndulgenze accordate dal Sa rro 
Paprx a chi frequenterà il pio esercizio. 


—a>Dee-_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Senato belga nella sua seduta del 12 ha 
adottato con 32 voli coutro 16 il bilancio del mi- 
nistero di grazia e giustizia per l’anno 1871. 


9444-10 — 


I giornali parigini sono ‘intesi a riferire i giu- 
dizi della stampa europea sui risultati del plebiscito, 
Ed anche in questo il miglior giuoco è peri fogli 
imperialisti liberali, essendo innegabile che Ja 


RILRTE 


& pagarsi anticipatamente è il seguente: 
) fe 35. Un'sem. lire 17 e. 50, Un:trim. lire CÀ 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a' dettaglio cent, 25. 


È Segnale e non si suonò Ja ritirata, si 


UR RA i A CI AL 


oledi 18 Maggi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono: officiati, 
—S0tt-ir—, A - 

Le Icttero, i pieghi, i gruppi, come anche le incitegfixe 

niche si volessero pubblicare, devono essere/af 

di amministrazione del Giornale via. della $ 

n.° 11. A. Si avverte di notare curo i grup 

guome del trasmittente, 
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GIORNALE! DI ROMA 


dissima maggioranza della slimpa più autorevole di 
ogui paese ha accoltervon evideute soddisfozione l'an- 
nunzio del nuovo successo otténuto dalle istituzioni 
imperiali. I giornali inglesi e tedeschi come\gli spa- 
gnuoli si direbbe che su questo punto siensi inspi- 
rati ad ua unico modo di vedere, tanto, da poche 
eccezioni in fuori, è perfetto ed unanime il loro 
accordo. 

— Togliamo da una corrispondenza parigina ad 
un foglio da Firenze : 

Si amnunzia - che sulla proposta del signor de 
Girardin, il comitato Albufera rimarrà costituito co- 
ne è, e continuerà nei dipartimenti la propaganda 
imperiale è dinastica. 

Benchè. la voce del ritorno del generale Fleury, È 
attuale ambasciatore a Pietroburgo, continui a cir- ! vetri farono spezzati : dopo parecchi individui in 
colare in certe sfere é opinione molto accreditata || #/ouse bianche tentarono di salire fino al primo pia- 
che le relazioni attuali della Francia e della Russia {| no ove dimora la redazione del giornale e di sfor- 
abbiano ripreso la primitiva loro attività. Lo scopo | zarne le serrature. 
del viaggio a Pietroburgo del generale Fleury, la Intervenne tosto la polizia e la geodirmeria col- 
formazione cioè fra i due gabinetti di un accordo , {| la spada in pugno e !si arrestarono quindici indivi- 
in vista di un' azione comune verso la Prussia, sa- || dui circa. 
rebbe stato raggiunto e sarebbe compiuto. Il prossi- | — A detta del Gaulois i disordini all’ Zfavre 
mo viaggio a Ems dell’ imperatore Alessandro per || si rinuovarono la sera dopo. La polizia fece delle 
una cura d’ acque minerali sarebbe un pretesto per || cariche. Le truppe percorsero la città, Si deplorano 
avere un abboccamento col Be di Prussia, al quale || alcuni feriti...... sopratuito dei ragazzi. 
lo Czar farebbe comprendere la necessità di termi- Il Gaudois pubblica sopra la visita fatta-del- 
nare la questione-danese e di consentire a tin disar: Esimperatore Napoluone e dalla imperatrice alla ca- 
mo onde dare all'Europa che vuole la pace, e che | serma militare che porta il nome di Principe Enge- 
ne ha bisogno, delle prove manifeste di rinunzia a || nio i seguenti particolari ; 
qualsiasi mira ambiziosa in Germania. L'accordo Il colonnello Cotteret del 7 di linea accorse per 
franco-russo dipenderebbe dalla risposta del re di ) fare gli onori della caserma agli augusti visitatori. 
Prussia, e in caso di tergi zioni l’ accordo stes- L'imperatrice s’ informò con interesse dello 
so prenderebbe uu carattere intimo , obbligatorio e | stato dell' ufficiale ferito. Siccome egli era uscito, 
materiale. pregò @li ufficiali presenti a dirgli quanto le doles- 

Il conte di Stackelberg, ambasciatore di Russia || se di non averlo potuto vedere. - 

a Parigi, è morto all’età di 53 ann Giovane anco- L' imperatore e |' imperatrice salgono nelle ca- 
ra ed aiutante di campo dell’ Im tore Niccolò , {| merate del 7 e del 29 di lines. Quindi dopo aver 
era stato a:ldetlo all'ambasciata di Russia a Pari gi | percorso le camerate stesse » e interrogato alcuni 
io qualità di Fappresentante militare, Sua madre, la | soldati, Napoleone 11I consegnò al luogotcucute del- 
contessa, viveva a Parigi da lungo lempo , e vi te- |i lo stato maggiore di servizio la somma di 2000 
neva uno dei circoli più aristocratici e dei più ri- |{ franchi da distribuirsi fra i sutt’ ufficiali, caporali e 
cercati. Sua sorella sposò un francese del sobborgo || soldati. 

Saint Germain, e divenne la'' duchessa di Cazes. Le grida di viva l'imperatore, viva l’impera- 
Il conte sposò una giovane ricca Appartenente al || trice , risuonarono più volte. La visita durò venti 
partito legittimista , cd ebbe due figli che vennero |{ minuti. Josomma , la présenza dell'imperatore. alla 
educati in Svizzera, caserma Principe Eugenio ha prodotto ottimo effetto. 

Uomo di mondo e perfetto gentiluomo, di un — Il Journal officiel contiene un rapporto del si- 
careltere schietto e Icale, il conte Stackelberg era || gnor Olivier all’ imperatore , che conclude alla no- 
stimato tanto nel suo pacse quanto a Vienna e a Pa- || mina d'una Commissione incaricata di preparare la 
rigi. riforma del codice d' istruzione criminale. 

Si parla già del suo rimpiazzo , e si pongono Il Consiglio di Stato riprenderebbe e termine- 
avanti due nomi di carattere e ‘di auimo ben diffe- || rebbe la riforma del Codice d’ istruzione civise, 
tenti, ma ambedue di altissinto rangu: del siguor — Il giorno 13 furono giudicati e condannati 
Valouieff, ministro dell’ interno quando si compiè il {| a varie pene dal tribunale correzionale di Purigi, 
grand’ atto dell emancipazione dei servi 5 del conte | gl'individui che avevano commesso disordini nelle 
Schouvaloff, aiutante di campo, generale, e attual- || giornate del 9, 10 ed 11. 
mente capo della terza sezione della Cancelleria par- — Si legge nella France del 15: 
ticolare dell’ Imperatore che comprende tutta la po- ln Francia il governo continua a spiccare man- 
lizia dell'impero, che ha l’importanza di un mini- |{ dati d'arresto contro gli affigliati all' Internazionale. 
stero di primo ordine. — Il Corriere di Lione annunzia che nuovi ar- 

— Il Gaulois pubblica il Seguente carteggio dal. || resti hanno avuto luogo fra i membri del comitato 
l’Havre : || lionese. Si cita, fra gli altri, i signori Vernaz, -Vi- 

Lunedi sera era corsa voce” che, doveva aver || 201, Dumartorey e Beauvoir, quest’ ultimo rappre- 
luogo una.dimostraziotie sulla piazza Luigi XVI al- {| sentante a Lione della compagnia dell’ Fztinctewr. 


lora della ritirata, in onore déi soldati per felici- ) since 
tarli dei loro voti. (265 no contra 176 sì ). Difatti 
Si rammenterà ancora i fasti criminosi che scre- 


alle 8 numerosi Operai, si - trovarono adunati sulla 
Piazza e si misero a gridare: Le truppe érano con- || ditarono due o tre anni fa le Trades Unions, ossia 
Società degli Operai a Sheffield: son freschi nella 


Un soldato veterano che passava fu preso per 
le gambe e portato in-trionfo. Tosto na folla enok- 
me si accalcò © si diresse, cantando la Marsigliese 
verso gli uffici del giornale l° Havre, sul baluardo 
imperiale. È 

La folla si divise in due parti : una preceduta 
da circa una dozzina di giovinotti davanti la caser- 
ma Napoleone a gridare: Viva la linea! Colui che 
precedeva la banda portava un enorme mazzo di fin- 
ri. L'altra parte sfilò in via Beranger, dinanzi agli 
altri uffici del Courrier du Havre, gioruale del co- 
mitato plebiscitario, a farvi del chiasso, e quindi in 
via dell’ Zopital all’ ufficio del Journal de l’Arron- 
«dissement. 

Si scagliarono sassi contro la facciata : alcuni 


_— 


memoria i barbari oltraggi - commessi dagli Operai 
Uniouisti di Thorneliffe nella scorsa stagione: ed ce- 
co che un nuovo e non men disgustevole esempio si 
attirava l’attenzione ‘della Camera dei Comuni inglesi, 
nella seduta del 10 corrente. 

Il caso presente è accaduto a Manchester. Il 
Times del 5 corrente annunziava che nella notte del 
30 aprile veniva fatto un tentativo per far saltare 
in aria col mezzo di polvere da fucile l'abitazione 
del sig. E. Johnson, costruttore impresario, situata 
a Levenshulne, presso Manchester. Nella notte me- 
desima, quasi alla stessa ora, scoppiava l’incendio 
n un deposito di legnami appartenenti al medesimo 
situato in Chapel-street. Tutte le circostanze tende- 
vano a dimostrare che l'incendio e il tentativo cou- 
tro la casa ove dimorava il sig. Johuson, erano ope- 
ra di una agenzia medesima. 

Un fatto simile accaduto nella parte più abita- 
ta della-seconda città d'Inghilterra ha suscitato un 
apprensione ben comprensibile; e il Times del 6 an- 
nunziava, che le autorità municipali di Manchester 
offrivano una ricompensa di 500 lire sterline per la 
scoperta degli autori di un tale oltraggio. 

Una lettera che leggemmo nel Times del 9 re- 
cava i seguenti schiarimenti. 

Si ricorderà che le deposizioni ricevute dalla 
Commissione medesima, in Manchester, provarono che 
le restrizioni imposte dai regolamenti di tali Socie- 
tà erano di una specie più irragionevole che mai in 
quella città, e che le più irragionevoli restrizioni 
erano quelle imposte dalla Società dei Mattonai; © 
sì rammenterà pure che questa Società era più vio- 
lenta di alcun'altra nel metodo adottato per far ese- 
guire le sue ingiunziovi, spingendosi fino all’omici- 
dio quando questo fosse stimato espediente. Se la 
Commissione non ebbe alcun buon risultato per 
quanto concerne le Trades Unions, ebbe però l’ef- 
fetto di far determinare i Costruttori di case di 
Manchester a non volersi più a lungo sottomettere 
a queste restrizioni del mestiere. Perciò nell’autun- 
no 1868, diedero un avviso preventivo di sei mesi 
ai loro operai affinchè rescindessero il loro regola- 
mento sulla pietra lavorata, regolamento che proibi- 


va l'uso di macchine nella costruzione dei matto- || 


ni e in altri mestieri secondari. 

Spirato il termine di sei mesi, nella "primavera 
dell’anno {scorso, gli operai dei costruttori, ad ec- 
cezione dei legnaiuoli, fecero sciopero anzichè aboli- 
re i loro regolamenti. Ma i costruttori tennero fer- 
mo, e dopo gravi perdite e disturbi riuscirgno ad 
effettuare il cangiamento richiesto, ottenendo un nu- 


mero sufficiente di operai non appartenenti alle 7ra- | 


des Unions. Ta quest’ ordinamento il signor Jonshon 
prese una parte molto preminente. Non solo come 
segretario onorario del ramo di Manchester dell’As- 
sociazione Generale dei Costruttori, ma anche nella 
sua qualità privata di costruttore, egli ha fatto tutto 
quanto era in suo potere per assicurare la libertà 
del mestiere. Ei fa molti affari, il suo stabilimento 
è uno dei più grandi della provincia, e non solo si 
è unito agli altri costruttori di *Manchester nello 
stabilire la costruzione dei mattoni per mezzo di 
macchinismo, ma egli stesso ne fabbrica in grande 
quantità , e ha ottenuta la privativa pel macchini- 
smo da lui inventato. 

È questa la posizione del signor Johnson. La 
conseguenza della sua condotta fu il doppio ten- 
tativo indicato più sopra. Ma questo non è che un 
semplice anello in una luoga catena di persecuzione 
ed ‘intimidazione. Son dodici mesi ch'egli è seguito 
di nascosto, sorvegliato e minacciato di modo che 
non ha potuto dormire per molte notti di seguito in 
alcun posto , e più di rado che mai in-casa sua. 
Egli stesso scrive all’ editore della Bwilders' Trade 
Circular : . 

« Veramente la vita mi va diventando quasi io- 
sopportabile. È questo uno stato di cose teribile per 
un paese civile. Se vado a letto, il mio sonno de- 
v' essere come quello del cane, sempre all'erta. Son 
dodici mesi che il mio cocchiere non ardisce con- 
durmi a casa di notte, e lascerebbe il mio servizio 
anzichè farlo. Ora i miei inservienti si licenziano , 
poichè non ardiscono di rimanere in casu, e gli a- 
mici non ‘osano di venire a farmi visita per timore' 
d' iricontrare qualche disastro. Fino a che le cose 


nou vengono aggiustate dalle autorità o da me stes- 
so, nessuno ora conosce dove io dormo. » 

Ciò abbastanza dimostra che una e la peggiore 
delle fasi delle Trades Unions non è-punto estinta. 
Il corrispondente del Times aggiunge, che oltre gli 
atti aperti, sono occorse molte altre circostanze com- 
provanti l' esistenza di una congiura organizzata con- 
tro il sigoor Johnson. Per esempio , il 2 corrente, 
due giorni cioè dopo l'attentato già riferito , la fa- 
miglia di un medico che abita accanto all'ufficio del 
sig. Johnson in Piccadilly Manchester, ricevette un 
amichevole avviso, di non dormire in casa per alcu- 
ne poche notti. E la Società della strada ferrata del 
Midland, la cui ampia stazione per le merci è stata 
appunto ora compiuta dal sig. Johnson, ebbe avviso 
che i lavoranti mattonai intendevano di farla saltare 
in aria. 

Sono questi i fatti che hanno attirata seriamen- 
te l’attenzione del Parlamento Inglese; e il ministro 
dell’ interno , sig. Bruce, annunziava che essendosi 
posto in comunicazione colle autorità municipali di 
Manchester, avea portato a 600 lire sterline ( Li- 
re 15,000) il premio al delatore, e conceduta | im- 
punità a qualunque dei complici che manifestasse i 
suoi compagni in un tal delitto. 

« Se le unioni incolpate dalla relazione, sog- 
giunge a questo proposito il Times dell'11 corrente, 
abbiano la facoltà o il desiderio di difendersi dall’ac- 
cusa, noi nol sappiamo; ma dopo la luce gettata sui 
Trades Outrages dalle recenti inchieste, è certamente 
impossibile il separare la lite degli operai dagli ol- 
traggi che le son tenuti dietro. Il signor Johnson 
non è l’unico offensore, ma la sua eminenza lo ha 
reso vittima speciale. Che questi fatti siano l’ opera 
della Società dei Mattonai è più di quanto abbiamo 
diritto di giudicare dalle prove che possediamo in 
questa momento; ma nella storia di questa Società , 
come venne riferito dalla Commissione di Manche- 
ster, non vi ha nulla che renda incredibile una tal 
relazione ». 

— L'Agenzia Havas ha da Londra, 13 maggio, 
che quel Governo ha pubblicato nuovi documenti 
diplomatici sull’ affare di Maratona. 

Lord Clareodon, in una lettera al ministro si- 
guor Erskine, in data 28 aprile, dice: L' onore 
del re Giorgio, del Governo e della nazione greca 
reclama imperiosamente una rigorosa inchiesta sul 
preteso incoraggiamento che sarebbe stato dato ai 
briganti da certe notabilità politiche di Atene. 

Lord Clarendon considera che il dragomanno 
Alexander fosse di connivenza coi briganti , il cui 
procedere fu motivato probabilmente da informazioni 
ricevute da Atene. 

Il sig. Erskine comunica il risultato dell’ in- 
chiesta. Risulta dalle deposizioni dei quattro bri- 
ganti catturati che il massacro è stato commesso dai 
briganti che, più tardi, furono uccisi nello scontro 
che ha avuto luogo colle truppe. Il loro capo voleva 
piuttosto l’ amnistia che il riscatto. Accorgendosi di 
essere circondato dalle truppe , il capo ha ordinato 
un movimento verso la frontiera turca. Ma le truppe 
mettendosi ad inseguire i briganti hanno incomincia- 
to il fuoco ed i quattro briganti attualmente inter- 
rogati furono feriti. Da ciò l'origine del conflitto. 

— La stessa Agenzia , togliendo dai giornali 
inglesi la relazione del meeting tenuto dai repubbli- 
cani e dai democratici a Londra nella Sala delle 
Scienze, dice che Bradlaugh annunziò all’ assemblea 
che Flourens non poteva assistere alla riunione per- 
chè era stato obbligato ad abbandonar Londra onde 
affrettare l'opera alla quale egli erasi dedicato. 

—- Il Morning Post iuvità | Associazione Inter- 
nazionale ad abbaudonare il terreno della agitazione 
politica in Inghilterra, poichè essa potrebbe, persi- 
stendo in questa via, esaurire la pazienza del paese 
e provocare un giorno l’epurazione di Leicester 
Square { quartiere di Londra abitato dai forestieri ). 

— Si legge nel Times: 

Per ciò che riguarda i’ estradizione degli accu- 
sati per ‘delitti politici, dobbiamo ricordare un fat- 
to di cui bisogna tener conto. Il signor Flourens, 
se è colpevole’, potrebbe essere tradotto davanti i 
tribunali inglesi ed essere condannato a forma della 
legge inglese. AI principio del 1858, dopo l'attentato 
di Orsini, lord Palmerston propose un bill sulle co- 


plire ad una strana lacuna che (rovavasi ‘nella nostra 
legislazione. 

È nota la sorte che toccò a quel bill sotto l’in- 
fluenza dell’ indignazione eccitata in Inghilterra dagli 
indirizzi dei colonnelli francesi ; ma ciò che non è 
noto si è che quando si rivide e si corresse la leg- 
ge criminale - tre anni dopo, si profittò di questa 
occasione per introdurre una clausula relativa a co- 
spirazioni. 

Chiunque conspira per togliere la vita ad una 
persona qualsiasi, sia o no questa persona negli 
Stati della Regina, sia o no uno dei sudditi di lei, 
e chiunque provoca incoraggia o prepara l’ assassinio 
di quella persona, si fa colpevole di un delitto e 
può essere condannato a 10 anni di lavori forzati. 

Da ciò si crede nou essere necessario che il 
governo francese domandi l° estradizione di Flourens 
perchè, se può provarsi la di lui colpabilità , egli 
sarebbe punito con la legge inglese. 


——0-646-#2-03- n 


Stando alla Corrispondenza Provinciale di Ber- 
lino dell’11 maggio il governo della Germania del 
Nord presenterà quanto prima al Parlamento una 
proposta per il sussidio al Gottardo. Essa aggiugne 
che i negoziati del governo colle direzioni delle fer- 
rovie Renane e Colonia-Minden ebbero i desiderati 
risultati ; anche le amministrazioni della ferrovia 
Prussiana e delle Miniere sonosi dichiarate disposte 
a concorrere con un equo contributo, in modo che 
in complesso è da loro assicurata la somma di 4 e 12 
milioni di franchi. Il sussidio che sarà chiesto alla 
Confederazione sarà di 12 milioni. La Gazzetta di 
Colonia poi smentisce che si pensi di chiedere alla 
Svizzera delle garanzie oltre a quelle che già sono 
convenute nel trattato, ed aggiugne che non v' ha 
dubbio sull’ adesione del Consiglio e del Parlamento 
federale alla proposta del governo. 


ritto — 


Una notizia telegrafica, arrivata  all’Invalido 
russo per Astrachan ed Orenborgo, io data 2 aprile, 
dalla penisola di Mangisclack (sulla costa del mar 
Caspio) reca, che il capo del distretto di Mangischlak, 
colonnello Ruklin, che con 38 cosacchi si trovava 
nei dintorni del forte Alessandro, il 24 marzo è sta- 
to fatto prigioniero da un’orda di Kirgisi di Adajevz, 
e che i Kirgisi assediavano il forte Alessandro , 
difeso soltanto da un piccolo distaccamento com- 
posto di due sotnie di cosacchi dell’Ural. Dopo 
l’arrivo di queste notizie in Pietroburgo , furono 
spediti per telegrafo a Tiflis ordini di tosto man- 
dare per battelli a vapore da Petrowsk (sulla costa 
occidentale del mar Caspio ) due distaccamenti di 
fanteria con 2 cannoni sotto gli ordini del maggiore 


Agchangelski , ciò che fu eseguito. Il rinforzo giun- 
se, senza prender riposo , al forte assediato, che 
per cinque giorni aveva respinto gli attacchi dei 
Kirgisi, e colla sua comparsa indusse gli assedianti 
a ritirarsi nel deserto, Al primo rinforzo ne tenne 
dietro da Petrowsk un secondo di due distaccamen- 


ti del 21 battaglione di cacciatori, sotto gli ordini 
del colonnello di Stato maggiore, conte Kertailow , 
al quale fu affidato il comando in capo di tutte le 
truppe della penisola di Mangischlack. Due  sotuie 
di cosacchi a cavallo stanno pronte a partire per lì 
penisola. 


Secondo l’ ultimo telegramma arrivato dal Cau 
caso, il paese a 100 miglia all’ ingiro del forte era 
libero dai Kirgisi. 


—— 0g e 


Da una corrispondenza del Journal des Dé- 
bats, da Madrid 6, togliamo le seguenti notizie : 

Il sig. Olozaga è arrivato qui ieri, latore, di- 
cesi, di una lettera dell' imperatore al reggente ; egli 
deve ripartire domani, poco soddisfatto, a quanto 
sembra, del risultato del suo viaggio. 

Il generale Prim ha dichiarato quest'oggi alle 
Cortes che non è impossibile che fra due mesi le 
diverse frazioni, monarchiche fossero d’ accordo per 

È la scelta d’un monarca. 
Frattanto le Cortes discutono lentamente le leg- 


spirazioni aventi per oggetto I’ assassinio, per sup- { gi organiche. 
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— Tutti sanno come nell’ ottobre 1702 l’ammi- 

raglio Velasco fece affondare nella baia di Vigo i ga- 

, leoni provenienti dalle Indie con 450 milioni di fran- 
chi di verghe d'oro e d’ argento, per salvarli dalle 
mani degl' Inglesi che avevano vinta la battaglia co- 
là data. 

Fu già riferito come una Società francese si 
fosse formata per ricercare quegl' immensi tesori. 

Dopo tre mesi di costose e difficili investigazio- 
ni si scoperse già uno di quei galeoni, |’ Almirante, 
e dai suoi fianchi già si tolsero molte verghe d’ ar- 
gento, nonchè oggetti preziosi, armi, ecc. 

Pare adunque che quel portentoso tesoro sarà 
restituito alla luce. 

——_ 9-0 — 

Il Corriere San Gallese classifica come segue 
153 membri del Gran Consiglio di San Gallo : 
65 liberali, 59 conservatori, 14 democratici e 15 che 
ondeggiano fra i democratici ed i liberali. È quindi 
pronunciata la maggioranza dei liberali. 

A Ginevra i fornaciai si sono messi in isciope- 
ro, esigendo un aumento di salario. Il Comitato ha 
pubblicato il 16 maggio un proclama, in cui eccita 
tutti gli operai ad appoggiarli nelle loro pretese, e 
sono convocate le 50 sezioni delle Società operaie 
per la sera del 17. 


— 0-49-£-6-t-0t0 — 


I fogli francesi pubblicano i seguenti telegram- 
mi da Atene : 

Il foro d'Atene protestò con indignazione con- 
tro la lettera del signor Erskine, del 16 aprile, 
nella quale è detto che i briganti aveano domandato 
consiglio a tre avvocati. 

L'opposizione , considerando la risposta del si- 
guor Erskine al signor Zaimis come equivoca e piut- 
tosto conforme alla lettera del 16 aprile , spedita a 
lord Clarendon, inviò al signor Zaimis una nuova 
deputazione per esigere da questo ministro una smen- 
tita formale delle caluunie indirizzate contro -la na- 
zione greca. 

_T604-Hiero_ 

Il Levant Times di Costantinopoli annunzia che 
il signor Gordson secondo giudice della Corte Bri- 
tanvica e il signor Allon avvocàto sono partiti ieri 
per Atene onde prestare il loro appoggio al Ministro 
inglese signor Erskine nell’ inchiesta ordivata sul 
massacro di Maratona. 

—-o-titsoro— 

L’ Agenzia Havas ha per dispaccio da Wa- 
shiogton 13: 

Il Senato ha stabilito l'effettivo dell’esercito a 
30,000 uomini. 

Hanno avuto luogo varii meetings a Nuova-York 
ed in altre città per protestare contro l'esecuzione 
sommaria del generale Goycuria che fu eseguita per 
ordine delle autorità spagnuole di Cuba. 

— Il Times del 14 ha il seguente dispaccio da 
Nuova-York 15: 

Un terribile incendio è scoppiato nelle foreste 
delle contee di Madison e di Sullivan s nello Stato 
di Nuova-York. Il danno è calcolato a 5 milioni di 
dollari. 

— Giusta una recente statistica stata fatta a New 
York, nel corso dell’anno 1889 arrivarono nel porto 
di quella cittò 307,454 individui, dei quali 258,988 
erano stranieri. Questa cifra di 258,989 emigraoti 
dà un eccedente di 45,503 sulle cifre dell’anno 1868 
e di 75,399 sulla media degli anni precedenti. Quan- 
to alla nazionalità degli emigranti l'Alemagoa, l'Ir- 
landa e l' Inghilterra continuano a mandaroe il mag- 
gior numero, essendo l' Alemagna iscritta nel ren- 
diconto del 1869 per la cifra di 99,608, 1’ Irlanda 
per 66,204, e 1’ Inghilterra per 41,090, mentre tutti 
‘gli altri paesi insieme non hanno contribuito che per 
52,090 individui. Nell’aumento di 45,503 emigranti 
dato dalle cifre del 1869 sopra quelle del 1868, l'Ale- 
magna, l'Inghilterra e l'Irlanda stanno per 27,664 
individui, e le altre nazioni per 17,659. È pure cosa 
da notare .che mentre ’ emigrazione tedesca è in leg- 
gera decrescenza, l'emigrazione irlandese e la ingle- 
se è aumentata, la prima quasi del 50 per 010, e la 
seconda di 33 per 0j0 dal 4868 in qua; l’emigra». 
zione svedese, la quale sino a questi ultimi anni era 


insignificante, è salita nel 1869 a 23,453 individui, 
vale a dire a quasi 10,000 più che nel 1868, e a 
20,000 più che nel 1867. 

— Le ultime notizie dell'America del Sud re- 
cano che una rivoluzione è scoppiata nella provincia 
‘di Eatre-Rios ; che il presidente generale Urquiza è 
stato assassinato da una banda di 300 individui con- 
dotta dal generale Lopez Jordan, e che il governo 
argentino si disponeva ad inviare truppe sul teatro 
della rivoluzione. 


_———_—_—_—___—_—_—-+-+-+-—-+-_---—-y> 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Domani, secondo che aunuoziano i giornali pa- 
rigini, dovrebbe essere officialmente proclamato in 
Francia il plebiscito e si aggiunge che questa pro- 


clamazione sarà accompagnata da un manifesto del- 
l'imperatore. Qualche foglio esprime inquietudini 
sulla possibilità di nuove manifestazioni democratiche 
cui questa circostanza ffornirebbe un pretesto , ma 
per verità il linguaggio degli stessi giornali chegpiù 
si avvicinano agli irreconciliabili ed ai soeialisti mo- 
Stra come questo partito non disconosca la gravità 
della patita sconfitta e sia colpito da un vero sco- 
raggiamento. Il Constilutionnel prende atto dellè di- 
chiarazioni che la fofza delle circostanze strappa agli 
organi repubblicani, costretti oramai a confessare gli 
errori del loro partito di faccia alla imponente ma- 
nifestazione del plebiscito. Il Siecle era stato il pri- 
mo a riconoscere che il partito repubblicano ha fatto 
paura alla Francia e che deve ora portare la pena 
delle diffidenze suscitate. Anche |’ Avenir national 
ammette che in questi ultimi anni si fecero e si dis- 


sero dal suo partito non poche follie. « Coteste dottri- I 


ne assurde, esso dice , rese ancora più assurde dal 
linguaggio di certi oratori non sono quelle del vero 
partito democratico. Tutti gli uomini assennati deb- 
bono ripudiarle; ma non sono state ripudiate abbas- 
tanza; autenticamente quanto era d' uopo ». Uguale 
è il lioguaggio del Reveil, che è deciso anch’ esso 
a rinnegare certe solidarietà compromettenti ed a far 
giustizia delle esagerazioni. Osserva pertanto il 
Constitutionnel succitato che queste confessioni sono 
abbastanza notevoli; la sentenza pronunziata dal voto 
nazionale esercita il suo effetto e le stesse opinioni 


resta a vedere se questa moderazione sarà imitata 
dagli oratori democratici del Corpo legislativo, e se 
essi vorranno continuare la loro opposizione sistema- 
tica. Il Siecde fa un’altra confessione importante tac- 
ciando la Marseillaise di esagerazione, per avere al- 
tribuito al proprio partito tutte le astensioni, dimen- 
ticando gli indifferenti, gli infermi, gli assenti e il 


scrizione stessa del Rochefort, accorsi in maggior nu- 
mero che non alle elezioni del maggio e del novem- 


reticenze ed attenuazioni di sorta che tra la grande 
maggioranza delle popolazioni prevale il partito fa- 


che le ampollose promesse degli oppositori si ridur- 
rebbero a nulla e lo stato generale del paese sareb- 
be peggiorato se i medesimi giungessero al potere. 
Ml Débats finalmente analizza una carta della Fran- 


cia secondo i resultati statistici del plebiscito. Dalla | 


medesima risulta che i sì furono quasi unanimi in 
19 dipertimenti occidentali ; la stessa unanimità si 


trova, ma in minor grado, nei dipartimenti del sud- || 


ovest; essa si fa più rara nel nord e nel nord-ovest. 
Lo stesso giornale dice che il plebiscito ha dato una 
lezione a tutti i partiti ed è stato anche un ammo- 
nimento pel governo , al quale ha mostrato il 
pericolo di un antagonisino tra i contadini delle cam- 


dall’ altra. Ma, couchiude questo articolo , il voto 


attuale di quasi tutto il popolo francese non può es- 


lontà tanto solennemente manifestata e che respinge 


lismo: e di ‘tutti i partiti che mirano: al successo del- 
la rivoluzione. 


più esagerate sono costrette a parlare saviamente ; || 


fatto dell’ essere i votanti del plebiscito, nella circo- 4 


bre dell'anno scorso. Il Temps pubblica una lettera | 
di un elettore repubblicano il quale confessa senza | 


vorevole al regime attuale, dacchè sono tutti convinti | 


pagne da uva parte e gli operai delle grandi città | 
della maggioranza della nazione è chiaro; la voloutà || 


sere messa in dubbio; e sarebbe puerile il voler go- | 
vernare la Francia senza tener copto di questa vo- | 


in modo assoluto le dottrine e le pretese del socia- | 


Un nuovo articolo si legge quest'oggi, allo stes- 


so proposito del plebiscito francese, nella Corrispone 


denza di Berlino alla quale si associano altri auto- 
revoli giornali prussiani. Essa dice che il successo 
della nazionale votazione in Francia, sebbene preve- 
duto, fu accolto dalla opinione pubblica in Germa- 
nia colla più sincera e più viva soddisfazione. I vec- 
chi partiti, avversi al regime imperiale , e i demo- 
cratici, nemici di ogui governo , avevano snaturato 
il senso del plebiscito, disconosciuto il concetto li- 
berale che lo aveva ispirato e tentato di trasformarlo 
in una guisa di appello fatto al popolo dal cesarismo. 
L’immensa muggioranza degli elettori francesi non 
s'ingagnò quanto alla quistione statale posta; ma vi 
vide unite le due parole d' ordine e di libertà , e 
sette milioni, di sì vi fecero risposta. Il governo im- 
periale può essere sicuro che ben altri milioni di sÌ, 
nell’ Europa intiera, fanno èco a quelli deposti nel- 
l’urna dalla nazione francese, La Corrispondenza con- 
chiude dichiarando che queste simpatie all’estero cre- 
sceranno sempre più ora che il governo imperiale 
combatte a vantaggio delle nuove franchigie costitu- 
zionali della Francia contro la rivoluzione. La Gaz- 
setta della Germania del Nord, dopo aver notato 
la parità che v'è tra la votazione ultima e quella 
del 1851 e 1852, soggiunge: « Se si pensa al ca- 
rattere mutabile del popolo francese, se si ricorda la 
guerra sistemalica fatta da tanto tempo senza posa 
all'impero dai partiti radicali, se iufine si esamina- 
no le difficoltà immense della situazione politica, è 
questo un successo di cui l’imperatore può essere 
orgoglioso ». La Corrispondenza del Nord-Est, in 


|| una lettera da Vienna, parla della impressione pro- 
Y fonda prodotta in tutte le classi della società vien- 


nese dal resultato definitivo del plebiscito. « Questo 
avvenimento memorabile, vi è detto, ha riavimato la 
fiducia pubblica ed è stato salutato alla Borsa con 
un rialzo notevole di tutti i valori ». 

Intorno al completamento del gabinetto francese 
i giornali non dicono ancora che poche parole, nè 
del resto pare che essi vogliano farvi anche per l'av- 
venire troppo lunghi commenti, giacchè si accorda- 
no in genere nel credere che anche la nuova modi- 
ficazione non sia definitiva, ma abbia per oggetto sol- 
tanto di presentare al Corpo legislativo un ministero 
completo pel momento in cui avverranno Je discus- 
sioni relative al plebiscito, riservando poi di desu- 
mere da questi dibattimenti di quali forze debba com- 
porsi la definitiva amministrazione. La France , nel 
pubblicare i nomi dei nuovi ministri degli affari este- 
ri, dei lavori pubblici e della pubblica istruzione , 
dice che nulla si può prevedere ancora con certezza 
relativamente alla politica interna che il governo im- 
periale iscriverà nel suo programma in conseguenza 
del plebiscito. Ma ad ogni modo dichiara che nessun 
fondamento possono avere i timori da qualche gior- 
nale ostentati intorno a supposti intendimenti del go» 
verno meno favorevoli allo sviluppo costituzionale , 
dacchè questa tendenza non avrebbe più adesso nes- 
suna giustificazione. Non .mai, al contrario, essa di- 
ce, fu possibile una libertà più grande, perchè non 
mai tutte le franchigie poterono svolgersi più libera- 
mente e perchè non mai le guarentigie furono più 
possenti. La quistione tra l'impero e la rivoluzione 
è oramai definitivamente risoluta a favore del primo. 

Teri l’altro, secondochè annunziano i giornali di 
Vienna, il nuovo ministro dell’agricoltura del gabi- 
netto cisleitano, barone Petrino, è partito per Pra- 
ga, dove si reca ad oggetto di chiudere le trattati- 
ve impeguate cogli czechi. La decisione da pren 
dersi deve troncare la quislione dell'apertura della 
Dieta di Praga e quella della presenza dei deputati 


f di Boemia nel Parlamento cisleitano. Il capo del 


partito galliziano, signor Smolka, è andato anch'es- 
so a Praga dopo aver tenuto apposite conferenze col 
conte Potoki; esso insisterà, a quanto si annunzia , 
affinchè gli czechi abbandonino finalmente la loro 
opposizione al Consiglio dell'impero. E mentre que- 
sto accordo va preparandosi in Boemia per opera del 
miuistro d'agricoltura, a Vienna il conte Potoki ha 
concentrato pel momento tutta la sua operosità a cer- 
care le basi di un definitivo accomodamento coi po- 
lacchi. In genere si dice che questi siano molto più 
concilianti che non gli czechi, ma ciononostante 
qualche wiffieoltà è sollevata anche da questo lato e 
nel partito galliziano si manifestano tre correnti di- 


verse, La frazione che s'intitola dei polacchi mode- 
rati si accontenta delle concessioni contenute nel 
programma del partito radicale tedesco, ma esclude 
qualsiasi progetto di elezioni dirette. Il partito libe- 
rale della Gallizia esige qualche concessione di più 
oltre quelle notate nel programma suddetto e vuole 
che siano interamente rispettate e comprese nell'accor- 
do le risoluzioni della Dieta di Lemberg. Tanto que- 
sto partito però quanto l’altro testé nominato si 
preoccupano della sola Gallizia e lasciano del resto 
libera la mano al governo in quel che concerne gli 
accordi e le risoluzioni con tutte le altre nazionali- 
tà. Finalmente il partito radicale polucco dà prova, 
secondo il solito, di una estrema intrattabilità e re- 
spinge qualsiasi compromesso o trattativa parziale, 
volendo che il governo s'intenda simultaneamente e 
secondo uno stesso programma con tutte le altre na- 
zionalità. Siccome però la prima di queste opinioni, 
cioè la più moderata, ha grandissima probabilità di 
vincere, ne avviene che l'estrenìo partito ezeco si 
mostri ora molto sdegnato contro i polacchi appun- 
to perchè respingono la solidarietà cogli altri  mal- 
contenti e riducono ad assai malo partito le sue 
pretese col dar prova di uno spirito conciliante che 
nuoce grandemente ai progetti degli incontentabili 
per sistema. E poichè la esagerazione delle idee 
porta ordinariamente alla poca rettitudine ed assen- 
natezza anche nelle manifestazioni, quindi è che gli 
organi del radicalismo czeco si veggono ora far ri- 
corso ai più strambi argomenti per sostenere le poco 
rette loro opivioui. Così taluno di questi fogli affet- 
ta di non voler credere ad un componimento specia- 
le tra l'Austria e la Gallizia, perchè, second'esso, il 
gabinetto di Pietroburgo e quello di Berlino non 
permetterchbero al governo viennese di fare un com- 
promesso speciale coi polacchi lasciando fuori le al- 
tre nazionalità. Ma i giornali viennesi e quelli di 
Lemberg non tacciono che, oltrechè può ritene 


che i dde gabinetti sunnominati non farebbero cer- 
tamente un passo tanto leggero ed inconsulto, è cer- 
to altresi che l’Austria non domanderà alla Russia 
e alla Prussia il permesso d'agire nell'uno o nell'al: 
tro modo per risolvere, sccondochè le sembrerà più 
conveniente è più utile ai propri interessi, le varie 
sue quistioni interne. 

Il Parlamento» federale tedesco ha discusso ra- 
pidamiente il progetto di legge sulla proprietà lette- 
raria. La maggior parte degli articoli furono adot- 
tati conforme ul progetto della commissione. Non vi 
furono iutrodotti che duc soli emendamenti; col pri- 
mo sono fissati a cinque anni i diritti di proprietà 
della traduziove di opere estere; il secondo dispensa 
i giornali dal citare gli altri organi dai quali essi 
traggono semplici falli e notizie 

La situazione in Oriente si fa di nuovo oscura. 
Gli ostacoli mossi dalla Porta nella quistione della 
riorganizzazione giudiziaria in «Egitto e le proteste 
della Porta contro “l'ultimo prestito egiziano hunno 
provocalo una nuova. ferisione di rapporti tra la 
‘Turchia ed il viceré. Si dice infatti che questo fuc- 
cia armamenti considerevoli. I giornali austriaci , 
sempre altenti a ciò che accade in Oriente e poco 
favorevoli al vicerè, danno a questo stato di cose 
mportanza che forse, al dire degli altri fogli , 
Il è alquanto esagerata, ma ciononostante (tutti con- 
vengono che i rapporti tra il vicerè d'Egitto cd il 
| governo ottomano sono ora più tesi che mai. 


-— ebete 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 17. — Il generale Goyon è morto. 

Fu promunziata lir sentenza contro la Marseil- 
laise. Eure venne condannato a tre mesi di carcere 
e 5000 mila fi ta un anno 


- n 


di carcere e 10 mila franchi di multa. La Marseil- 
laise fu sospesa per‘due mesi. 

Parigi 17. — Assicurasi che Laguerroniere ha 
dato le dimissioni. 

Parigi 18. — La Camera dei deputati riuni- 
russi oggi. 

Londra 417. — Ai Comuni sono adottati tutti 
gli articoli del bill fondiario d'Irlanda, cccettuati 
gli articoli addizionali proposti dopo la prescutazione 
del bill. 

Londra 18. — Ai comuni Otwiy disse che 
l'Inghilterra domandò che l' inchiesta sui massacri 
di Maratona sia completa, soggiunse che non crede 
necessaria la presenza della flotta inglese nelle acque 
della Grecia perché crederebbesi che giustizia sia 
stala ottenuta da una pressione. 


Vienna 47. — Il principe ereditario eside am- 
malatogdi rosalia. 

Pest 47. — La Camera dei deputati adottò un 
progetto di legge relativo all'aumento della quota 


spettante all'Ungheria, pegli oneri comu derivanti 
dall' incorporazione dei confini militari. 

Madrid 17. — Espartero ricusò la candidata- 
ra al trono offertagli da Prim, in visti dell'età a- 
vanzata e della mancanza di discendenza. 

Atene 45. — Il famoso capobanda Lelli, che 
nel 1869 catturò Lord Harvey, fn ucciso ieri insie- 
me a cinque suoi compagni. 

Bukarest 17. — Un decreto del principe fissa 
il termine per le elezioni dei deputati dal 6 al 12 
giugno; quelle dei senatori dal 14 al 18 giugno, 

!l Giornale officiale pubblica il programma del 
vuovo gabinetto che ha per impresa la moralità e Ja 
legalità. 


BORSA DI PARIGI 
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113 per 100 


Consolidato ingl 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di, Noma 
Primo Tàrno 


Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per/essa dell’I. ed È. 
Mon». Gius: Vassalli, Commis, gen. nel suo 
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Li 9 Maggio 1870 affiss 
Da P. B 
Filippo M. Salini sost. comm. della 

RC. 4. 
Ecemo Trib. civ. di Roma 


; Ad istanza di Gio, Battista Berti, si cita 
“per la 2. volta il 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METERECLOGICA TELEGNAFICA IN ROMA 
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DE -. ANNO 3V. 


copia sim. 
omi curs. eMetto di ragione e di legge, 


Roma 18 Maggio 1870. 


della Segnatura. 


Secondo Turno . 

Col giorno 29 caduto 
vivere in Barbsrano Carli 
za conoscersi del med 


ig. Eugenio Prosperi per 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 


Giuseppe Aretucci Notara c Canc. 


Aprile cessò di emanata « 


no alcuna 


VENDITA GIUDIZIARIA 
Secondo esperimento 


In e. 


Izione della sentenza di vendita 
Tribuna'e Civile di i 
li 9 ottobre 1868 a. istanza dei signori Ar- 
duino nil Anna coniugi Vitaliani possidenti 


ed îiserz; stante l incognito dom, a disposizione. Riteneniosi eredi per domiciliati in Ceprano, ed in sequela della 
È edu . dopo 8 giorni, ed anche in r.convenz. maschi sigg. Luigi .ed Ettore produzione dell’ estratto a Rn delle 
qualm. list. col pres. dell'istnoza della Dilta Fowque Ainè e C. Felti ambi in età winorile, la di loro iscrizioni ipotecari», del | o certificato 
qual. prescrizione per la del 20 Gean. pp. sentir dichiarare che il madre nobil donna Anna Polidori vedova del Censo, non che del Capitolato del 44 


sa suppium, ec, dov. sulla ered. del fu D, 
Carfo Doria pot Pomisk dl una patto del 
cred,, verso. I’ Ecomo! Saline % 


a cane. 
Li 4 Aprile 1870 ‘aflissa‘copia sim. 
4 P. Bonomi curs. 


Trib, civ. di Roma 1° Turno 
Ad ist. della KR. C, A. e Direzione 
gen. del Rezisiro e per essa dell’.1. ed E. 
Mons. Gius. li Commiss, gen. nel suv 
cognito legale dom. o 
8° iutima ai sigg. Angelo, Antonio, Lui- 
gi e Bernardino Spernazza d'incog. douì. 
qualm. l'ist. ‘col’ pres. intende interrotta 


tro. B: 
S$Smo 


mififstrare 


ral. prescrizione perla esigenza. della tas- 
peri die i 
nazza agl' intimi, ani 1a: (te 
: ij G. Coliszi cano). 

3 DI ja sis 9 


Campeggio esistente in Doizana e vendinit: 
allo issante, è di sua proprietà, cl ordivare 
la consegna emanandosi,la sent, von l’ord, 
esce., colla cond. della Di 
tro ec. alle spese ancin. sirag. 
Li 16-Mag. 1870 alliss 


A:suppliche dell’ Ilimb s'g. Conte'Piai Db 

100 di San Giorgio, con Rescri 
successito decreto csecutorial 
abit ini atri) deti* tar 
interdetta sr cano ogni facpli 


enna 
uisfnotesaro; Yascoro| di, Palme Saedhiyoie hi; 


3 NELLA TIPOGRAFIA DELLA REV Miiazang 
0ig. ib subsa spa slon' REVARENDA CAMERA 


del sudetto Sazretti come loro 


anche di dich arazione emi 
celleria del Tribunale. civile 


sud. 0 chi al- 


spilazione del jegale 
deducesi a notizia 


forma.di legge, 
Angelotti curs. n 
Tom. Salini proe. vot. 


riscritto Notaro, 


Sme 


isogno. 
duo: > Dato: dtfivio” Notari 
 trallazli 47. dlaggio 4870. 


rrogirid Bet 16 !@0fdr 


Nobili Vitelleschi Arc.- 
? | -02. ol sviteuciningni;. 
gisibug TE agg 


TR comete 


i - 
) . {har 


gob 


sil .sisqqbliva isess + suoizzoneid 


trice' e curatrice in lo:0 nome, iu segu.to 


46 corrente mese vuole procedere alla com- 
pvestario. 
i chiunque che col ni- 
nistero del sottoscritto Notaro nel giorno 
23 corrente Maggio alle ore 8 ant:meridiane 
Nelle solite legali forme si darà principio 
alitinventario suiiettonella casa ed ultimo 
dea io cda defonto posta in Barbarano 
nella via-di mizzo per. proseggi:si quindi 
84 beogno i bre da destinàrsi, ed or farà 


Francesco:Bianconi, Not. fn Fetralla. 


legittima ta- agosto 1869, falla li 1) settembre 1969 ad 
istavza dei predetti signori Vitaliani posta 
nel fascicolo 338 del 1568, 

Nella Sala Comunale di questa Città 
posta nel palazzo dell’ Apostolica Delega 
zione nel gioruo di martedì 34 maggio alle 
ore {0 ant. del 1870 si procedorà alte 
giudiziale del sezu:nte fondo a forr 
quanto prescrive il Regolamento legislativo 
giudiziario. 

Una casa posta entro Ceprano N. 17nel 
Vicolo della Porta, o $. Nes, composta 
di due camere, una piccola al di sotto, con- 
finante con Giuseppe Colasanti e strada, 
con una fenestra, © d' altra grande © sopra 
sylaro isolata, salvi altri, stimata tal Perito 
Vannucci se. 415 808 pari a L. 617 05 * 
che,ne formerà il primo prezzo d’ incanto 

Frosinone 14 maggio 4869. 


Alfonso Jacoueci proc. 
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color 
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chè si 
ci fori 
vi d'i 

N 
del Re 
plebise 
suffrag 
una pi 
timenti 
Marta 
Rodan 
Heranl 

Vi 
27 dip: 
Moselli 
Alla M 
Eure-cet 
feriore, 
Alta Li 
Basse 

Gli 

dagli 81 

Gu 

all’ oves 

i partime 
da Loira i 
gruppo 
ha vota! 
con un 
la tinta 
gia inv 
la med 
( Passo. 
Ardeune 
Parati 


ì Num. 113. — 1870. 
A =——ccomuun, 

“gd l Giornale di Roma esce alle 6 pom. 

— 440: 

«dliprezzo di‘associazione da 

In Roia. per uy. anno lire 35, 


All'estero secondo le tasse postali 


stabilite per i 
Prezzo di uo numero del Giornale 


Roma 49 Maggio 


ie] 


vo di Manila. 


—e>D+Ce-— 


no essere entrate nel territorio Pontificio bande di ga 
ribaldini ,, formatesi nella 
notizie sono false ; e le 
adottate dal Governo, e che. ad alcuni diedero mo 


e tranquillità, 


—RD4+-C-> 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo sott’ occhi, dice il Debats è una 
carta geografica della Francia dal punto di vista del 
plebi » nella quale i dipartimenti sono piuti in 
color di rosa, azzurro 0 giallo , secondo che i st 
vi sono in maggiore o minore proporzione. Sebbene 
questa carta sia stata pubblicata troppo presto, giac- 
chè si son dovute poi rettificare alcune cifre , essa 
ci fornisce nondimeno dei risultati generali non pri- 
vi d' interesse, s 

Nei due dipartimenti della Senna e delle Bocche 
del Rodano, Ja maggioranza s' è dichiatata contro il 
plebiscito. Nella Senna , si trovavo 56 no su 100 
suffragi, e 57 0,0 nelle Bocche del Roduno. C'è 
una proporzione di 60 a 75 0/0 di sì nei 17 dipar- 
timenti : Senna' Inferiore » Senna e’ Oise, Senna e 
Marra, Yonne, Doubs » Jura, Creuse, Loira x 
Rodano , Isère, Drome, Varo, Valchiusa , Gard, 
Heranli, Pirenei Orientali, Lot e Garonna. 

Vi sono dai 76 agli 85 sì su 10 suffragi nei 
27 dipartimenti piuti in azzurro sulla carta : Aisne, 
Mosella, Basso Reno, Alto Revo, Vosgi, Alta Saona, 
Alta Marna, Aube, Cote-d' Or, Saona e Loira, lEure, 
Eure-cl-Loir, Loiret, Loir-et-Cher, Cher, Loiry In- 
feriore, Alta Vieuua, Gironda, Alta Garonna, Ante, 
Alta Loira, Ardéche, Alta Savoia, Savoia, Alte. e 
Basse alpi e Alpi marittime. 

Gli altri dipartimenti, pinti in giallo, hanno dato 


d'ogni giorno eccetto i festivi, 


Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Uo sem. lire 17 0. 50. Un trim, lire 9, 
*Per'ùn trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 


a dettaglio cent, 98, 


Nella mattina di ieri i Rmi Padri 
del Concilio Ecumenico termero nell'aula 
Vaticana Congregazione Generale, e vi 
continuarono la discussione sulla ma- 
teria «di Fede, dopo aver ascoltata la Mes- 
sa che fu celebrata dall'Illmo ‘e Rmo 
Monsignor Melithon Martinoz, Arcivesco- 


Tu questi ultimi giorni ripetute voci alfermava- 


vicina Toscana. Queste 
misure militari prontamente 


tivo a confermare quelle voci, erano precauzioni 
valevoli a respingere qualsivoglia possibile tentativo, 
e perciò conducenti a rassodare la pubblica fiducia 


diveraì Stati, 


lAin; tutto ‘if resto, id qu 
è ibinto ‘azziitro 0 S 
ovedrte dirlo, ha votato pel‘si ‘alla casi wnanimità. | 
Tutti gli altri dipartimenti bagnuti dat Mediterraneo 
hanno dato la' loro ‘adesione in proporzione più de- 
bole. AI contrario sul litorale dell' Oceano, non si 
trovano che die dipartimenti, la Gironda e la Loira 
Inferiore, dove Ja proporzione dei si sia stata infe- 
riore all’86 0/0 : sul litorale. della Manica uno solo, 
la Senna Inferiore. 

— Il Giornale ufficiale francese del 15 contie- 
ne un esteso rapporto indirizzato dal Guarda- 
sigilli all'Imperatore. Si tratta in esso delle riforme 
da apportarsi ai codici e specialmente a quello di 
procedura criminale. Il signor Emilio Olivier, che 
fece studi profondi sut diritto, tratta Questo oggetto 
colla sua autorità ordinaria. Come preambolo alle 
modificazioni da lui proposte, il capo del gabinetto 
stabilisce con ragione che, quando una grande na- 
zione possiede una somma già notevole di libertà, 
debba pensare a perfezionare le sue istituzioni. È 
Appuoto per questo che il guardasigilli chiama |’ at- 
tenzione del sovrano sopra alcune riforme giuridiche. 

Dopo aver reso un giusto omaggio al complesso 
del codice , in cai con un lioguaggio preciso e se- 
vero trovasi la maggiore sostanza dei più celebri giure- 
consulti, «il signor Emilio Ollivier dimostra che è 
giunto il tempo di apportare alcune riforme alla tè. 
gislazione attuale. Ricorda i lavori giò cominciati a 
questo riguardo, e i voti che vennero espressi in 
Questo senso du una parte notevole della popola. 
zione. 

La procedura criminale sembra meritarsi più 
particolarmente l' attenzione del guardasigilli, il qua- 
le ne fa molto opportunamente la storia. Due siste- 
mi in origine presiedettero' alla formazione della 
procedura criminale, i quali sistemi più tardi ven- 
nero riuniti, 

La parte accusatoria che è per così 
parte pubblica della probedura , 
deve essere mantenuta. È dunque 
toria, cioè la parte segreta, 
penale, quella che deve venir diminuita e ristretta il 
più che sia possibile. Tali in sostanza sono le idee 
espresse nel rapporto indirizzato dal signor Emilio 
Ollivier all'imperatore ; sarebbe superfluo l'enco- 
miare siffatto documento ; in tali materie il guarda- 
sigilli è maestro. dA 

— Si legge nel Peuple Francais: 

Se le nostre informazioni sono esatte s la pro- 
clamazione del plebiscito dell'8 maggio sarà fatto 
con grande solennità in nhò dei giorni della setti- 
Mana prossima. L'imperalbte Ficeverà pela sala del 
Louvre destinata ull'apertuba delle sessioni legisla- 
tive la deputazione del Corpo Legislativo che gli de- 
ve portare il censimetito èlliciale della votazione na- 


ci bad 


l'abrogazione della giurisdizione smministta- 
tale sulla sortegiianzi, “Consiglio ba volta sa 
occasione per chiamare "Î' attenzione del goveruo 
sulla questione così grave della sorveglianza dei con- 
dannati che hanno scontata la loro pena. 

— Leggiamo nei giornali parigini del 14 che, it 
giorno innanzi , la settima Camera di polizia cer- 
rezionale ha giudicato 45 individui arrestati il 9, 49 
© 11 negli assembramenti della piazza del Chateau 
d'Eau; 36 di essi sono stati condannati a pebe che 


variano tra 15 giorni e sei mesi di carcere, e nove 
rimandati assolti. 


Oggi, dice la Patrie, 
mera hanno da esaminare 


la sesta e la settima Ca- 
168 cause dello stesso ge 
nere. Diciannove incolpati sono citati innanzi alla 
sesta e 139 innanzi alla settima. È dunque un. to- 
tale di 203 individui giudicati come in flagrante de- 
litto, 

La settima Camera ha poi condannato a sei 
mesi di carcere un certo Steinson per offesa all’im- 
peratore in una pubblica adunanza, Nel ritirarsi egli 
si è messo a gridare: Viva la repubblica. democrati- 
ca e sociale! e' allora, sulla requisitoria dell’avvoca- ‘ 
to imperiale, sono stati aggiunti alla pena già ioflit- 


tagli altri sette mesi di carcere; in tutto tredici 
mesi. 


— Leggiamo nel Gaulois: 

Un giornale male informato e pochissimo al cor- 
rente di ciò che accadde a Parigi in questi ultimi 
giorei afferma, che non fu ucciso alcun rivoltoso 
sulle barricate nella sera di martedì. 

La relazione del Gaulois è pur troppo esattis- 
sima. L'individuo morto, gridando Viva Ja Republi- 
ca! si chiamava Baudet, e non Rollet, come disse- 
ro alcuni giornali della sera. Sebbene vestito di 
blouse, non era già un operaio, ma un giovane di 
( buona famiglia, in sui diciannove anni. 

— Il Rappel del 16 anduncia la morte del sig. 


Bancel, deputato dell'èstrerma sinistra al Corpo le- 
gislativo -fraticese. 


TREN 


dire la 
è la più antica e 
la parte inquisi- 
occulta della procedura 


Togliamo dai fogli di Vienna, 

S. M. il Re Francesco di 
corr. col piroscafo da Vienna a Pest, e fu ‘ricevuto 
dal Conte Andrassy, presidente del ministero. 

Il sig. A. S. Barone de Rothschild elargi un 
contributo di 500 fior. in effettivo al fondo ‘' anti- 
cipazione per gl'i. r. ufficiali, istituito da $. ‘A. f, 
il maresciallo Arciduca Alberto, 

Il Barone de Rothschild doiò pure 1000 fiorini 
al fondo d’ istruzione peri figli degl’ impiegati: po- 
veri, attivato dalla prima Associuzione generale, de- 


del 13 maggio: 
Napoli arrivò l'11 


dagli 86 ai 98 si su 1000 suffragi. 

Guardando a quesia carla, si nola anzi lutto 
all'ovest una massa compatta d'una ventina di di- 
partimenti, i quali, ad eccezione di uno solo, la 
Loira inferiore, Appartengono tutti a quest'ultimo 
gruppo essenzialmente governativo. Il sud-ovest non 
ha votato più colla medesima unanimità , ma pure 
con un notevole accordo in favore del plebiscito , e 
la tinta gialla vi domina largamente. Essa scarseg- 
gia invece al nord » € sopratutto all’est. Si trova 
la medesima tinta. su. due gruppi di dipartimenti 
(Passo di Calais, Nord, Somme, Oise, d' una parte; 
Ardenne , Marna, Mosa e Meurthe, dall’ alîra ) se: 
Parati dall’ Aisne., poi su un>dipartimento isolato , 


gl'impiegati Aaustro-ungarici. È una novella prova 
del vivo interesse che quest’ Associazione trova in 
tutti e del riconoscimento tributato alla sua opetosità 
ed ai suoi sforzi filantropici, ; 

La Wien. Zeit. pubblica la nomina di 
aiutanti del comando della 
pari tempo trasferiti nell'i, r, landwchr attiva. Per 
Trieste fu nominato il capitano di prima’ classè dello 
stito dell’ esercito Albino Schwata, in servizio pres- 
so il :7.mo ‘comando divisionale delle troppe e mili- 
tare nella stessa” città ‘di Trieste. 

— E in data del 14: , 

Oggi ‘al mézzodì furono solennemente i 
de:S. M. 1° Imperàtore "i favorì. per Ja cor 
Danubio. ‘ Assistetiero ‘alla ceritmoni 


zionale. Tutti i grandi Corpi dello Stato ed il Cor- 
po ‘diplomatico saranno invitati ‘a questa cerimonia, 
Te Deum'a Notre! Dame èd in tutte le cattedrali 
dell’ impero. S 

— La Patrie ha i seguenti lagguagli , chie di- 
chiara positivi‘, sulla deliberazidie del Consiglio di 
Stato relativamente all’ abrogazione | della legge di 
sicurezza generale, e : 

“H +deoreto del 1852'sulli ‘sicurezza generale 
sottoponeva alla' giurisdizìottè ‘imministrativa le Se 
cietà segreto ‘lasciando’ tribunali il giudizio dei 


precettati, Fat + 
seduta. di gio» 


Parecchi 
landwehr, che furono ja 


bi 


one del 


Il Consiglio di’ Stato" ‘nella sua 
vedì dopo ‘an@ì discsion nishisvildppito, ha di. onia , fra gli 


Ù f 
le LL: AA. gli Argiduchi Alberto ed Ernesto , il 
Conte Beust, il Conte Potocki, il Conte Taaffe, il sig. 
de Kuhn e il sig. de Pretis, dirigente il ministero 
del commeroio ecc. Il Conte Taaffe, indirizzò un'al- 
locuzione a S. M. ‘in' cui fece rilevare l' importanza 
dei lavori è ringraziò: caldamente il Monarca in no- 
me della popolazione di Vienna, della popolazione 
dell’ Austria inferiore e dell'Impero per aver' favo- 
reggiato un'opera che recherà grandi benefizi, pre- 
servando gran parte dell’ Austria inferiore dal peri- 
colo delle inondazioni e promovendo il commercio fra 
il Nord e il Sud ‘della Manarghia. 

S. M. l'Imperatore è Ré si degnò di risponde- 
re a quest’ allocuzione colle seguenti parole: « Con 
vera gioia prendo parte alla solennità dell’ odierna 
giornata, Ta quale inaugura un'impresa , dalla cui 
felice riuscita lo con voi tutti mi attendo i più be- 
nefici effetti per la città di Vienna, per la provincia 
dell'Austria inferiore e per tutto l'Impero. 

« Io ho seguito col più vivo interesse le dispo- 
sizioni ‘prese finora ‘per l’iniziamento di quest'opera, 
e ho accolto con soddisfazione la volonterosità al sa- 
crificio, con cui la rappresentanza provinciale e il 
Consiglio comunale di Vienna, penetrati della neces- 
sità e dell’ alta utilità della rettificazione del Danu- 
bio, cooperano alla sua attuazione nella stessa pro- 
porzione che le finanze dello Stato. | 

« Esprimo la Mia più completa soddisfazione per 
il sì rapido iniziamento dei lavori ai membri della 
commissione per la rettificazione del Danubio. 


« La loro perspicacia ed energia, come pure la 
sperimentata abilità degl imprenditori, M° infonde la 
fiducia che le speranze riposte nell'opera si verifi- 
cheranno in tutta la loro estensione. 

« Il Cielo le conceda la sua benedizione ». 

Questa risposta di S. M. fu accolta con tripli 
ci fragorosi evviva. 

— Secondo la Tagespr., il conte Potoki ha già 
anvunziato alla presidenza dell’ Esposizione agraria 
di Praga il suo arrivo in quella città per il 16 cor- 
rente. Egli vi si tratterrà due o tre giorni. Il baro- 
ne Petrinò rimarrà a Praga più lungamente. Del re- 
sto, dipenderà dall’ esito delle trattative coi capi 
ezechi un eventuale prolungamento del soggiorno dei 
due ministri sino alla fine della prossima settimana. 

— Una notificazione del ministero per la difesa 
del paese fa sapere che il trattato austro-russo per 
la consegna dei disertori dovrà cessare d'aver vigo- 
re il 27 giugno 1870, essendo stato disdetto dal go- 
verno russo. 

— Si ha da Praga 14 maggio : 

1 capi czechi tennero oggi una conferenza in 
casa di Palaky, a cui assistette anche Smolka. Que- 
st ultimo dimostrò la necessità d'un accordo. I ca- 
pi ezechi si mostrarono disposti ad un componimen- 
to, ma dichiararono non voler cedere alle minaccie. 
Non fu presa alcuna decisione definitiva, perchè si 
attendono prima i capi moravi. 

— Si ha da Pest 13 maggio : 

Il Pesti-Naplo ha da buona fonte che il conte 
Andrassy, nel suo ultimo viaggio, si convinse che il 
conte Potoki vuole lealmente la conciliazione, e sol- 
tanto sul terreno costituzionale. 

— Il foglio ufficiale comunica che Hollan rap- 
presenterà il Governo dinanzi al Parlamento nella 
discussione dei disegni di legge ferroviari presentati 
dal conte Miko. 

a Dopo lunga discussione, la Camera dei De- 
putati approvò con 173 voti contro 114 la modifica- 
zione introdotta dalla Camera dei Magnati nel dise- 
gno di legge sulla Corte dei conti. 


Tette 


La' Correspondanoe de Berlin scrive 1’ articolo 

seguente 1; À { 

.. 10 splendido successo del plebiscito francese ,. 
benchè fosse previsto, è accolto dall’ opinjone pub-. 
blica in Germania colla più sincera e più viva sod» 
disfazione. $’ erano veduti hi @otichi partiti, av-. 
versari del, regime ‘imperiale, ed i democratici, :ne- 
mici di ogni governo, suaturare ;il senso. del: plebi- 
seito, sconoscere il pensiero liberale ‘ché lo aveva 
ispirato > trasformarlo in una specie .d* appello, del. 


sesirisno al popolo. L' immensa, maggioranza degl 
GAI i 8 gt po e 


era posto ; essa» vi'-ha vedute le due parole unite 
d'ordine e di libertà, e sette milioni di sì hanno 
risposto. 

Il governo imperiale può essere sicuro che ben 
altri milioni di sì nell'Europa intiera fauno eco a 
quelli del suffragio universale francese. Queste sim- 
patie dell’ estero pel governo francese non ponno 
che acerescersi quando Jo si vede lottare con ener- 
gia, non più in nome del potere personale, ma nel- 
l'interesse delle nuove libertà della Francia , lottare 
contro' una lega di partiti e di passioni, che si ehia- 
ma col'sto vero nome La Rivoluzione. 

La votazione dell’ 8 maggio sta per disanimare 
le speranze di quel colore. Con questa votazione la 
Francia si assicura lo sviluppo delle sue istituzioni 
liberali, il suo riposo presente, i suoi progressi aY- 
venire, sotto un principe di sua scelta, acclamato da 
lei ancora una volta oggi, dopo venti anni di regno, 
— e nello stesso tempo essa serve la causa comune 
degli Stati d' Europa, che tutti hanno hisogno al pa- 
ri di lei di ordiue al di dentro, di pace al di fuori, 
per compiere l’opera loro nazionale. 

— Si ha da Berlino, 14 maggio: 

Ieri alle 10 e mezzo ant. arrivò l’imperatore di 
Russia. Il re si recò ad incontrarlo alla stazione. 


li 
Scesero al piccolo Palazzo Reale Untor den Linden, 


ove l'imperatore ossequiò la regina; dopo un quarto 
d’ora ne uscirono ed a piedi si. recarono all’amba- 
sciata di Russia dove l’imperatore ha preso alloggio. 
Davaoti al palazzo era schierata la prima compagnia 
del reggimento di fanteria Alessandro, cui è affidato 
la guardia. Lo czar la passò in rassegna ed assistè 
al défilé, mostrandosene sodisfattissimo. Egli rimase 
così per dieci minuti, frammisto alla folla; ed anzi 
ha dovuto da sè stesso con la mano e con la voce 
cansare un legno di corte che si fece adosso lui ed 
al re scambiandoli forse per due ufficiali di nessun 
conto. Dopo le voci corse, questo vedere l’imperato- 
re sfidare animosamente il pericolo, commosse la fol- 
la che silenziosa fino allora unanime proruppe in 
fragorosi applausi. 

Vi fu pranzo a corte, e nella serata gran rice- 
vimento e concerto, ma non ballo stante il lutto per 
la morte del figlio del granduca ereditario. 

Questa mane ebbervi grandi manovre a Grenz 
Berg. 

Assistevano alle manovre stesse i due sovrani , 
la regina e tutta la Corte. Le manovre a fuoco e le 
cariche sono riuscite benissimo, ma il défilé è stato 
guastato a metà da un violento uragano di vento e 
sabbia, che in quel momento appunto si è scatenato 
per cessare un quarto d’ora dopo. Tanto però aveva 
bastato per porre in fuga i numerosi, ma poco ag- 
guerriti spettatori. Chi non ha perduto nulla e del 
défilé e dell'uragano è stata la Corte. Nou deve es- 
sere stato un piacere enorme per lo czar, il cui 
aspetto lo mostra sofferente ed alquanto acciaccato. 
Esso si tratterrà in Berlino fino a martedì. Funzio- 
na come suo aiutante, durante il suo soggiorno in 
questa città, il generale Manteuffel, ben veduto da 
una parte della Corte, ma poco in grazia al pubbli- 
co, e non uno sviscerato amico del conte di Bismarck. 
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Circa l’ assassinio del principe d' Arenberg , ai 
già noti particolari la Liberté aggiunge i seguenti. 

Il priucipe Luigi d’ Arenberg godeva le simpa- 
tie di quanti lo conoscevano. 

L'imperatore fu tra i primi a testimoniare al 
conte Chotek la sua profonda afflizione, incaricando 
il ministro d' Austria di trasmettere le sue condo 
gliavze al padre del priacipe Luigi. 

; Sappiamo che il conte di Beust si è preso il 
triste incarico d' annunciare, in persona, al principe 
d’ Arenberg la morte del figlio. 

.. -H principe Luigi d’Arenberg figlio del principe 
Pietro d’ Arenberg che ha 80 anni, e della princi 
pessa Talleyrand-Perigord, figlia del principe {Carlo 
di Talleyrand, ‘duca di Périgord, morto nel 1842:, 
era nato 'nel 15 settembre 1837 ed aveva un fratel- 
lo il principe Augusto, maggiore nel reggimento au- 
Striaco n. ‘2 (‘granduca Nicola di Russia). Il prin 
cipe Luigi era anche' ciambellano di S. M. l’impe- 
Egli slava per fare un viaggio al Caucaso col 


colonnello Blaue , ageute militare d'Inghilterra , ‘e 
s'era congedato da’ suoi amici. 

— Il Giornale di Pietroburgo , del 9 maggio, 
dice che il Chischkoff ha dichiarato che nella notte 
precedente al delitto , aveva tentato di rubare al 
principe; ma ha negato d' aver commesso egli l’ as- 
sassinio, bensì d'essere soltanto stato a sorvegliare 
innanzi la casa intanto che il suo complice, certo 
Grebinikoff, lo commetteva. 

Quest'ultimo venne pure arrestato , e iu dosso 
gli si trovò I° orologio del principe Arenberg. 

Risultò dall' autopsia che il principe venne stran- 
golato e che la pressione fatta sul capo fu sì forte 
che la morte ha dovuto essere istantanea. 

— Si legge nella Patrie del 16: 

Ci scrivono da Cronstadt che si termina in que- 
sto momento l’organizzazione della squadra russa di 
evoluzione. Questa squadra comprenderà sei navi 
corazzate, tre fregate, una corvetta e due batterie 
galleggianti. Verso il 15 luglio, due altre fregate 
corazzate che sono entrate in armamento saranno 
aggiunte a questa forza navale, il comando della 
quale verrebbe assunto, assicurasi, dal granduca Co- 
stantino, 

La Prussia ha fatto dei passi attivi a Pietro- 
burgo per ottenere che la squadra russa visiti il 
nuovo stabilimento marittimo di Wilhelmshafeo. Non 
è stato deciso ancora nulla a questo riguardo , ma 
si dà per certo che se questa domanda viene accol- 
ta, la squadra russa visiterà pure i porti francesi 
di Brest e di Cherburgo. 


— — 004-604 


L' Havas ha da Madrid 13: 

La discussione .delle leggi municipali è stata ag- 
giornata stante |’ indisposizione di Rivero che dove- 
va rispondere a Sanchez Ruoano. 

— Il Reggente deve inviare un messaggio alle 
Cortes. 

— Un telegramma da Cuba annunzia che gli 
Spagnuoli hanno riportato una vittoria sui ribelli del 
dipartimento centrale dell’ isola. Gli insorti ebbero 
150 morti e molti feriti. Inoltre  perdettero tre 
cannoni e molte mubizioni. 

— Si apnunzia che il generale Lersundi è au- 
torizzato a rimanere a Parigi. 

— Corre voce che Cabrera presterebbe giura- 
mento alla Costituzione spagnuola, e andrebbe a ri- 
siedere a Madrid. ” 

— Si legge nell’ Epoca : 

Si è discusso molto nei circoli politici di un in- 
cidente inatteso collegato alla fuggevole vista del si- 
goor Olozaga, nostro ambasciatore a Parigi. Si as- 
sicura, e, a quanto pare, senza fondamento, che egli 
informò il nostro Governo ater egli motivo di cre- 
dere che l’ opinione di Don Fernando di Portogallo 
circa ]’ accettazione della Corona di Spagna, se di 
nuovo gli fosse offerta, era mutata d'assai in questi 
10 mesi. Il Governo, ciò udito, telegrafò immediata- 
mente al sigoor Fernandez de los.Rios , ministro 
spaguuolo a Lisbona, il quale, dopo un colloquio cou 
Don Fernando, rispose in modo da far sperare un 
buon esito di nuove trattative che fossero intavolate. 

Il Governo ordinò al sig. Fernandez de los Rios 
di venire incontanente a Madrid. 

La riputazione dell’Epoca come giornale ben in- 
formato, quantunque dell’oppesizione, scrive il Times, 
diede molto a pensare con questa notizia, e l'inte- 
resse aumentò all'arrivo del sig. Rios il giorno 9, 
il quale, dopo una conferenza col generale Prim e 
col ministro degli esteri, ripartì per Lisbona. * 

—— etero — 

Scrivono da Bukarest, 13, all'Agenzia Havas: 

Il presidente del Consiglio dei ministri ha aper- 
to la sessione straordinaria della Camera. Furono 
spediti sommariamente alcuni affari di premura. 
stato quindi dato lettura d’un decreto del principe 
che scioglie la Camera. Questo decreto è stato ac- 
colto con vivi applausi. Le nuove elezioni avranno 
luogo entro il termine costituzionale. 

Questa. sera è avvenuta una collisione di treni 
sulla ferroyia. dello Stato fra Bukarest e Giurgewo. 
Uo gran numero di viaggiatori rimasero feriti gra- 
vemente, 
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Giusta una recente st a stata fatta a New || gli affari esteri » osservano i giornali che esso non I no che gli estremi centralisti e feudali i quali fidan- 


York, nel corso dell’anno 1869 arrivarono nel porto 
di quella città 307,454 iodividui, dei quali 258,988 
erano stranieri. Questa cifra di 258,989 emigranti 
dà un eccedente di 45,503 sulle cifre dell’anno 1868 
e di 75,399 sulla media degli anni precedenti. Quan- 
to alla nazionalità degli emigranti l'Alemagoa, l'Ir- 
lauda e l’ Inghilterra continuano a mandare il mag- 
gior numero, essendo |” Alemagna iscritta nel ren- 
dicouto del 1869 per la cifra di 99,608, 1’ Irlanda 
per 66,204, e |” Inghilterra per 41;090, mentre tutti 
gli altri paesi insieme non hanno contribuito che per 
52,090 individui. Nell'aumento di 45,503 emigranti 
dato dalle cifre del 1869 sopra quelle del 1868, l’Ale- 
magna, l'Inghilterra e l'Irlanda stanno per 27,664 
individui, e le altre nazioni per 17,659. È pure cosa 
da notare che mentre l'emigrazione tedesca è in leg- 
gera deorescenza, l'emigrazione irlandese e la ingle- 
se è aumentata, la prima quasi del 50 per 0/0, e la 
seconda di 33 per 010 dal 1868 in qua; l’emigra- 
zione svedese, la quale sino a questi ultimi anni era 
insignificante, è salita nel 1869 a 23,453 individui, 
vale a dire a quasi 10,000 più che nel 1868, e a 
20,000 più che nel 1867, 

— Dispacci di Plymouth annunziano, che era 
giuota a Lima un’ambasciata austriaca per fare un 
trattato di commercio e navigazione col Perù. 

Si minaccia una guerra tra il Perù e la Boli- 
via, staote gli illegali procedimenti del gen. bolivia- 
no Antezana sul territorio peruviano: un grosso cor- 
po di truppa è in marcia per la frontiera della Bo- 
livia. Quindi molta inquietudine nei circoli commer- 
ciali. 

A Valparaiso era aspettata la squadra peruvia- 
na. La guerra sulla frontiera dell’Araucania contro 
il francese Orelio è stata differita al termine della 
Stagione piovosa. Sul Banco Serrano, in Lat. N, 14 
Long. O. 80, sono stati trovati due naufraghi, ri- 
masti ivi 14 mesi: eran vissuti di crostacei e di 
quanto era riuscito loro di raccogliere. 


—_ 44-03-02 


L'8 corr. arrivò a S. Francisco il primo 
postale . diretto dall’ Australia ; esso recò notizie da 
Sydney 26 marzo e da Auckland 4 aprile. Nell’Au- 
stralia orientale, erano avvenute burrasche ed inon- 
dazioni, che avevano costato la vita a molte perso- 
ne e danneggiato gravemente le proprietà. — Nella 
nuova Zelanda il Governo continuava a valersi degli 
indigeni che gli sono fedeli per reprimere le tribù 
insorte. Il maggiore Ropata aveva preso Maraltipa, 
uccidendo 20 uomini della guarnigione e facendone 
prigionieri 300. I rimanenti erano fuggiti, compreso 
il capo ribelle Jakoati. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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La modificazione del gabinetto di Francia continua 
a fornire argomento di discorso a quei giornali quan- 
tunque dai più si riconosca che colla medesima il 
sig. Ollivier non volle mutare affatto la esistente si- 
tuazione politica, ma ebbe in mira di completare l’ele- 
mento governativo conservandolo in quella condizio- 
ne al quale lo condussero le ultime dimissioni cagio- 
nate dal plebiscito. Il ritiro del signor Thalouet è 
considerato come un nuovo segno della scissura che 
si è fatta tra il ministero e il centro sinistro, impe- 
rocchè sebbene il signor di Thalouet non appartenes- 
se decisamente a quest’ ultimo, ciononostante aveva 
più volte, darante il suo ministero, mostrato di se- 
guire la politica dei ministri del centro sinistro Da- 
ru e Buffet, né approvò il diritto d'appello al popolo 
sancito dal senatus-consulto. Il nuovo ministro che 
gli suecede, il signor Plichon, sebbene Apponesse il 
suo nome alla interpellanza famosa dei 116, fa parte 
tuttavia, specialmente ia quel che riguarda Je qui- 
stioni estere, dell'estrema opigione conservatrice. H 
signer Mege , (che ha il portafoglio’ dell'istruzione 
pubblica e che Suecede' al signor Richard , il quale 
leggeva quel ‘dicastero interinalmente ‘e‘torna ora mi- 
nistro detle betle arti, è un deputato del centro de- 
stro. Quanto al duca di Gramont, nuovo Ministro de- 


trovossi mai impegnato nella lotta politica interna e 
che il suo nome non ha quindi un significato parla- 
meotare. Credono in genere i fogli che la sua poli- 
tica consoliderà i buoni rapporti coll’ Austria, ma si 
mostrano in pari tempo convinti che, malgrado qual- 
che apprensione ora manifestata da taluui organi prus- 
siani, l’ avvenimento del nuovo ministro degli affari 
esteri non significhi affatto ostilità per alcupa poten- 
za. Conchiudono pertanto i giornali che con questa 
modificazicne' il ministero non volle mutare affatto 
l’ultima sua base parlamentare, ma ebbe in mira di 
rimavere un gabinetto di centro destro, Esso volle 
rispoudere eosì alla fiducia dimostratagli col plebi- 
scito dalla Francia e dar prova di non essersi affatto 
Spaventato per le cifre contrarie di qualche grande 
città. In pari tempo esso ebbe in vista di rendere 
universale e profondo il convincimento che il gover- 
no non nutre nessuna velleità di reazione ma è de- 
ciso d’ attuare completamente il nuovo programma 
costituzionale. 

Essendo pertanto dissipato oramai ogni dubbio 
in proposito nè abbisognando il governo di altre di- 
mostrazioni per conoscere quale sia la volontà della 
enorme maggioranza nazionale, il Monitear universel 
osserva esser tempo oramai di lasciare da banda tut- 
te le sterili discussioni cui danno origine teorie più 
speculative che pratiche edi concentrare tutte le for- 
ze parlamentari in un serio e proficuo dibattimento 
delle quistioni che concernono il vero benessere na- 
zionale. Soggiunge che l'opposizione la quale vanta 
di mirare al conseguimento della libertà, deve met- 
tere pur una volta in disparte le sue sistematiche esa- 
gerazioni ed unirsi a quella maggiorauza realmente 
patriotica che ama la libertà per sè stessa e non per 
secondi fini e per l’ una o per l’altra veste con cui 
si è troppo spesso cercato di confonderla. Ed alla 
stessa. conclusione giunge il Dabats » Îl quale dopo 
avere notato che gli oppositori , per essere coerenti 
a loro stessi, debbono accettare la sentenza tanto 


| chiaramente pronunziata dalla Francia, fa un con- 
) fronto tra il recente plebiscito e quelli del 1851 e 1852 


per nuotare come al voto dell’8 maggio prendessero 
parte 800,000 elettori di più che nelle altre due 
epoche. Questo aumento non è il risultato soltanto 
dell’ accresciuto numero degli elettori iscritti, giac- 
chè questo fu portato soltanto a 500,000, ma è una 
prova che al plebiscito odierno presero parte 300,000 
votanti i quali si erano astenuti nel 1851 e 1852, 
come è una prova altresì che i giornali irreconcilia- 
bili i quali raccomandavano l’ astensione non hanno 
una seria influenza. I voti negativi sono aumentati 
bensì in modo considerevole perocchè dopo essere 
stati 647,293 nel 1851 e soli 253,145 l’auno dopo, 
furono 1'8 maggio 1,560,709 ; ma questo aumento 
stesso delle schede negative è, al dire del Débats s 
quello che dà all’ odierno Plebiscito un valore mo- 
rale senza paragone meno controverso di quello dei 
due voti che tennero dietro al colpo di Stato. « Tut- 
ti, conchiude il citato foglio, hanno potuto far sen- 
tire la loro opinione, e per conseguenza il goverao 
non ha più nulla da temere da veruno ». 

1 giornali viennesi pubblicano il programma 
d'azione che il gabinetto Potoki intende seguire nel- 
la quistione del compromesso colle nazionalità ed as- 
sicurano che il medesimo proviene da fonte ministe- 
riale. Il punto principale dell' azione governativa sa- 
rebbe la Boemia, essendo gli czechi l’ unico elemento 
dell’ opposizione nazionale che cigetta la costituzione. 
Gli ezechi non vogliono entrare nel Consiglio dell’im- 
pero ampliato, ma essi avevano preso parte al Con- 
siglio ristretto formato dal ‘ministero Schmerling. Si 
tratterebbe ora d’ indurre gli ezechi ad intervenire 
al Consiglio dell’ impero , per discutere la revisione 
della costituzione in senso più favorevole all’ auto- 
nomia de’ singoli paesi. A tale scopo verrebbero sciol- 
te le Diete provinciali, e Ja nuova Dieta boema ri- 
vedrebbe lo statuto dietale e nominerebbe i deputati 
al Consiglio dell’ impero. Tale sarebbe l'oggetto della 
missione affidata al priacipe Mensdorff nominato luo- 
Botenente della Boemia. Ove poi Ja missione di Men- 
sdorfî' andasse fallita, iu tal caso egli è investito della 
facoltà di sciogliere la nuova Dieta boema, e ciò non 
già per riconvocarla di bel iupyo, ma per procedere 
alle elezioni del Consiglio dell’ impero. Comunque 


oi vadano: le Wrattative, i giornali liemnesi dichiara- 


do nello stato delle cose in cui trovasi adesso l'Au- 
stria agoguano al ritorpo dell'antica siglema gover- 
nativo, versano in un grandissimo errore, giacché im- 
mutabile deliberazione dell’imperatore è di mantene- 
re inalterate quelle basi che furono poste pel gover- 
no dell’ impero e di consolidare sempre più le isti- 
tuzioni costituzionali. 

Il Parlamento federale tedesco ha volato, secon- 
do il desiderio della cancelleria della Confederazione 
e del gabinetto di Berlino, il mantenimento delle 
rendite federali nella somma di 30,000 talleri paga- 
ti dalla Prussia alla Confederazione del Nord, affin- 
chè questa tratti gli affari esteri prussiani, Quest'an- 
ho pure, come nell'anno scorso, l'opposizione unitg- 
ria domandava che questa cifra fosse cancellata dal 
bilancio federale, ma fu respinta siffatta proposta, 
la quale, essendo accettata, avrebbe condotto all'as- 
sorbimento da parte della cancelleria della Confede- 
razione, del ministero degli affari esteri che conser- 
vano tuttora alcuni Stati confederati. 

I giornali inglesi pubblicano altri documenti re 
lativi al doloroso episodio di Maratona, ma poco © 
nulla aggiungono a quanto già si conosce. Intorno 
alle trattative, la Corrispondenza del Nord-Est crede 
di poter asserire che il gabinetto inglese sia alquanto 
esilante e che sia sorta qualche divergenza fra 
Gladstone e Clarendon, Soggiuuge che le esitazioni 
del gabinetto inglese traggono la loro origine dalle 
osservazioni fatte dalle altre potenze potettrici della 
Grecia. Queste avrebbero espresso il parere che 
tutto ciò che si può esigere dal governo ellenico è 
dapprima « la punizione severa di tutte le persone, 
senza eccezione alcuna, che una inchiesta rigorosa 
ed imparziale additerà come complici direttamente o 
indirettamente, materialmente o moralmente, degli 
assassini », In secondo luogo il governo ellenico do- 
vrebbe fornire la prova che esso ha la volontà e la 
forza necessaria per giungere alla repressione del 
brigantaggio. Un intervento qualunque sarebbe, a pa- 
rere delle potenze, ingiustificabile e non potrebbe 
ammettersi se non nel caso in cui il governo d’Ate- 
ne dichiarasse che esso non crede di poter disporre 
di mezzi sufficienti a tale effetto e domandasse esso 
Stesso che le potenze protettrici gli venissero in aiu- 
to. E se tale è in realtà, al dire dei fogli, il modo 
di vedere dei gabinetti francese e russo, non si po- 
trebbe che approvarlo e desiderare che esso sia adot- 
tato anche a Londra. 

Gli stessi giornali di Londra annunziano che il 
progetto di legge votato dalla Camera dei comuni ’ 
sulla proposta del signor Bright e secondo il quale 
Îl suffragio elettorale sarebbe accordato alle donne è 
stato oggetto di una controproposta colla quale si 
chiedeva di rinviare a sei mesi la votazione defini- 
tiva del progetto di legge. Questa domanda fu ac- 
cettata anche dal ministero e venne immediatamente 
adottata dalla Camera a grandissima maggioranza» 

In Ispagoa sembra che le cose siano sempre af 
medesimo punto. Ogni giorno si aununzia l'invio di 
un messaggio del reggente alle Cortes, ogni giorno 
si dà per certo che la soluzione definitiva' si sta ap- 
parecchiando, ogni giorno si ripete da tutte le parti 
che l’attuale stato di cose tanto pieno d’ansiosa a- 
Speltativa e tanto minaccioso non può durare più a 
lungo; ma intante i giorni si succedono, senza che 
siasi ancora trovata la possibilità di metter fine ad 
una situazione che è sempre dichiarata impossibile. 
Totanto non pare che l'insurrezione di Cuba sia così 
finita come il governo ha asserito, giacchè i giorna- 
li di Madrid annunziano che Je truppe spagnuole 
hanno riportato una nuova vittoria. E, giudicando 
dai particolari che sono forniti, questa sarebbe stata 
di non poca importanza, avuto riguardo al genere di 
guerra sparsa che si combatte nell'isola. 

I riuforzi e le munizioni da guerra inviati alle 
truppe inglesi che operano contro gl’iosorti di Red- 
River dovevano seguire la via di mare e quella dei 
laghi per giungere più rapidamente alla loro desti» 
nazione. A vendoil governo di Washington ordinato alla 
marina federale di far rispettare la neutralità dei la- - 
ghi, una delle navi britanniche fu arrestata nel Lar 
nale di Sabta-Maria, confine delle acque americane; 
le altre navi ricevettero ordine di non continuare la 


loro strada. Il governo inglese ha per conseguenza * 


deciso di:trasmettere alle truppe gli approviggiona- 


menti per la via di terra, la quale è 
lunga. 


Il Congresso di Washington è chiamato a fissa- 
re l'effettivo dell'armata pel 1870-71. Il Senato ha 


votato la cifra di 30,000 uomini. 


molto più 
, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
—p+Ge-— 


Madrid 47, — ]l Consiglio dei ministri decise 
ieri sera di uscire dal provvisorio e di conferire al 
reggente le attribuzioni reali, nel caso che sia im- 


tropo. 


11 3 per 100 
Consolidato inglese 


possibile di trovare attualmente un candidato al 


BORSA DI PARIGI 
del 18 maggio 


C) anvazione sittsenciverc FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI Ai), 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv del mare 


DATA ORE 


1 antimeridiano 


18 Maggio 3 pomeridiano 


3 pomeridiane 


Stato del cielo 
Termometro fa derini 
i 


centigrado 
clelo serperto 


dalle 9 ant. prec. all pom. cor. 


Termometro.rafo Vento 


direzione 
velocità in migl'a 


massimo minimo 


12. 90 | 10 Chiarissimo 
1:74 | 7 Cirri spagai 


+20.00 


10. 50 | 9 Qualchestrate] + 2: 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 

etri 
ridotto a» 

® al liv. del mare 
109,2 


Bologna 
Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mons, Gasparoli Giud. Eccl. 

Ad istanza del Rev. Parroco D. Giacin- 
to Polidori 

Sì cit . Antonio Massari per affiss. 
ed inserz. gazzetta stante l’incognito 
dom. a comparire dopo 3 phi per sentire 
ordinare la vendita delle Cartelle di Conso- 
lidato, e la consegna del prezzo per l’en- 
trante quantità delle somme sequestrate, e 
la condanna alle spese ec. 

Affissa copia li 19 Maggio 1870. 

. Appolloni curs. civ. 

DE Mucci pros. 

Ad bilanza della sig. Teresa, Ciuchini 
vedova Sellini come madre e tutrice legit- 
tima'di Elena e Clelia Sellini costituite 
età pupillare figlie ed eredi abiniestato del 
fu Luigi Sellini morto in Roma li nove Mag- 
gio corrente, si deduce a pubblica notizia 
a senso del $ 4547 del vigente Itegolamen- 
to legislativo e giudiziario, che luneJì ven- 
titre dello stesso corrente mese alle ore 
nove antimeridiane si procederà sotto ogni 
riserva di ragione col ministero del sotto- 
soritto Notaro © coll’opera dei Periti com- 
petenti alla formazione dell'inventario le- 
le. e stragiudiziale dei beni ereditari del 
suddetto defonto, ed avrà tale inventario 
principio nella cara dove questi abitava e 
cessò di vivere posta in Roma nella via del 
Seminario n, 116, per quindi proseguirsi 


edl'atttinarsi ovanque occorrerà nei giorni 
<d orefda destinarsi a forma di legge. 
Roma diciannove Maggio 1870. 
Filippo Buttaoni Not. pub. Ammre 


dell’ Officio Bartoli. 


Lunedì 23 corr. alle ore 9 ant. nella 
Casa via S. Giovaoni in Laterano n. 109 ed 
a rogito del sott. Notaro si procederà alla 
confezione di legale inventario di quanto 
spetta alla successione della dufouta Anna 
Belardi mancata ai vivi li 26 Aprile decorso 
con testamento nei medesimi ati, a forma 
del $ del Reg. leg. si deduce a notizia 
del l'ubblico. 

Roma 47 Maggio 1870, 

Ant. Torriani Notaro. 


Si deluce a pubblica notizia per ogni 
effetto ui ragione e di legge, che, a sup- 
e del siz. Giuseppe Ctanfarani, con Re- 
scrillo SSîo e successivo decreto esecuto- 
riale, esibiti in atti dell’infr. Notaro, è st. 
to deputato al wedesimo il signor Giovauni 
Gadii in consulente, il cui consenso ed su- 
torità dovrà concorrere sotto pena di nulli- 
tà in tutti gli affari più gravi, e specialmente 
nelle alienazioni , nel contrar debiti mas- 
simamente commerciali , nell’ imporre ipo- 
teche, e sosiener liti, 

Roma 18 Maggio 1870. 

Gi resucci Notaro e Canc. 
delta Segnatura. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Terzo esperimento 


Con Sentenza interlocnioria emanata 
dal Trib, Civile di Viterbo li 19 agosto 4867 
venne ordinata la vendita giudiziale dello 
infradescritio fondo esecutato ad istanza del 
r Lorenzo Mezzadonna possid, domic. 
in Sutris L 

Sotto it giorno 3 gio 1869 nella 
Cancetteria del lodato Tribunale:Proti.del= 
l’anpo 1867 num. 393 fu fatta la produzio- 
ne del Capitolato perla vendita suiidett*, del 
certiticato ‘del censo, € ratto au 
tentico delle iscrizioni ipotecarie gravanti 


giorno 31 maggio 1870 alle ore undici 


Umidità 
i 
i 

relaiva/ assolata | cielo scoperto. | 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometro 
centigrado 


+ 283 16.75 | 8 Un pò caligi- 


nuso 


il fondo stesso, nonchè ripetuta la peri- 
zia giudiziale redatta dal sig. Raffaele Pa- 
tricelli perito in Sutri già da questi es'bita 
nella Cancelleria stessa li 17 aprile 1868. 

Si previene perianto il publico, che nel 

nti- 
meridiane nella sala del palazzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita giudiz. 
del ripetuto fondo consistente: 

Utile dominio di una casa posta nella 
città di Sutri su!la Via Mezzagna in con- 
trada S. Pietro composta di una sala con 
due camere, soffitta, tinello, e cantina con- 
finante per tre lati colte publiche vie, beni 
dotali di Giacinta Mi in Cova, ed al di 
solto con i beni del fù Francesco Celluzzi 
salvi ec. gravata dell'annuo canone di sc.40 
a favore della Eccma Casa Fortebracci con- 
trodistinta in catasto col n. di mappa 75. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sud. perito giudiz.in 
sc. 239 05 4 pari a Lire 41284 90 come pu- 
re verrà eseguito quanto viene disposto nel 
vig. regol. legisl. e giudiziario. 

Francesco dott. Tiraterra Proc. 


Terzo esperimento 


Con Sentenza interlocutoria emanata 
dallo Ecemo Trib. civile di Viterbo li 5 mar- 
20 1868 venne ordinata la vendita giudiz. 
dello infraseritto fondv esecutato al istanza 
dei signori Giacomo Piersig divenuto 
maggiore in penJenza di lite, è Clementina 
Sartori vedova Piersigilli madre, tutrice, c 
curatrice legittima di Teresa Piersigilli possi. 
denti domic. in Vetrall:, ed elettivamente 
in Toscanella presso il sig. Secondiano Qua: 
rantotti. 

Sotto il giorno 21 aprile 1869 nell 
celleria del sullodato Tribunale prot 
l'anno 1868 n. 25 fu fatta la produzione 
del Capitolato per la vendita sudetta, e del 
certificato del censo, nonchè furono ripe- 
tuti i certifi ipotecarj prodotti in quella 
Cancelleria al Prot. del 1867 N 277 e la 
perizia redatta dal sig. Enrico Calandrelli 
ingegnere in Viterbo gà da questi csibilà 
nella Cancell. stessa li 20 marzo 1869. 

Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno 4 g ugno 1870 alle ore mliri ant. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita giudiz. di detto 
fondo consistente: 

Utile dominio di un terreno posto nel 
territorio di Toscane!l» con.rada Pantalla 
di qualità seminativo olivato, e c»nnetat 
con casale, pozzo , e fontan Je annessi di 
nominato Mamdra, della quantità superfici 
le di tavole 192 78 im. quat. $. gravato d 
l'annuo perpetuo canon: di Lire 65 44 5 e 
dis'in'o in e»tasto coi N. di mappa 66 67 
GS e 106 a contine da una parte coi beni di 
, quelli, di Lg 
altri de? sig. Persiani 


Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
quello rilesato dal «ndd. perito g.udiz, 
re 7256 35 come pure verrà esegujid 
quan'o viene disposto nel vig. Regol. leg. 0 
giudiziario. 

Francesco dolt. Tiraterra proe. 


Ad istanza della sig. Ippolita Tridenti 
ved. Bordoni poss. domta via delle Muratte 
n. 27 presso il sott. Proc. la quale come cree 
ditrice iscrilta intende proseguire l'atto. di 
vendita a forma det $ 1308 del vig. lata; 

i 
oxpar 


leg. e giudi, iniziato dat siga. Angelo 
possid. doni. via l'iò di Marmo n. 31, 
sa ec. quindi è che la medesima col mezzo 


del sot. Ptoc il quale ha' pro:totto inicabli 


il 26 Aprilg 1870 nel fascicolo della Causa 
segriata in Protocollo dell’anno, 4867 al 
n..972 il mandato «di provasa: fikimiato dalla 
medesima Tridenti sotto, il giorno, 25. detto 

È 


Mo è 0% Ng 


La 


Vento 
direzione 
e forza 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCKUENTE 


mese ed anno ripetendo per la sua princi- 
pale tutti gli atti iniziati dal sudetto sig. 
Ricci esistenti nel eud. fascicolo ec. 

Nel giorno di mercoldì 4* Giugno 1870 
alle ore 14 ant. nel locale della pubblica 
Dvpositeria Urbana posta in piazza del S. 
Monte di Pietà n. 33, ad istanza della sig. 
Tridenti ved. Bordoni si procederà col mezzo 
del pubblico incanto a'la vendita giudiziale 
della qui appiè descritta porzione di Casa 
da rilasciarsi a favore del migliore offerente. 


Descrizione del fondo 


Sreondo piano della Casa posta in Ro- 
ma nel Rione Primo Monti nella via così 
detta Sforza segnata dal civico n. 23 com- 
posto di quattro camere, cucina, soffitte ed 
aliro,e come meglio dal certificato del Cen- 
80 di Roma prodotto nel sud. fase, n. 872 
dell'anno 1867, confinante al primo piano 
Agostino Bordoni, da un lato Pisani, al da- 
vanti ‘la via Pubblica salvi altri più noti e 
veri confini, ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto è quello risultante 
dal sudd. certificato in sc. 450 pari a Li- 
re 806. 23. 


Giuseppe Trenta proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib: 
civ. di Roma. 


In forza di sentenza proferita dal Trib. 

civ. di Roma in Turno delie Ferie il gior- 
no 9 ottobre 1868 ud istanza delle due Con- 
gregazioni Monastiche Greco-Melchite Ba- 
ladila ed Aleppina e per esse il Rmo P. 
Giacomo Kaltar procuratore generale delle 
medesime domto a Roma Palazzo Ruffo a 
SS. Apostoli rappresentato d I signor Se- 
verino Tirelli procuratore Rota'e. 
Nel giorno di mercoledì 4. gingno 1870 
| alle ore #1 antimeridiane nelloffici» della 
Depositeria Urbana situato deptro il sacro 
Monte di Pietà di Roma si procederà a mez- 
20 del pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale a favore del mazziore offerente dei 
qui appresso descritto fondo urbano, con 
tutti gli annessi, connessi, usi, membri, 
adiacenze, pertinenze, comodita e diritti 
qualsivogliano. 


Fondo da Subastarsi 


isa da cielo a te:ra composta di due 
, otto ambieati terren andi e 
piccoli e sopraposte terrazze, destinati ad 
uso di stabilimento per la fabr cazione del. 
la cera steariva, mezzanino con quattro 
camere e due corridi ano sup riore con 
qualtro camere è cucins, e tre suffitte, con 
v sche e pozzo dll'arqua, ed orto anvesso 
recinto di muro, situato in Romx in via di 
S. Giovanni iu Laterano, num. 138 e tivol- 
ta per la via de'santi Quatiro n. 49 confl: 
nante coll’orio e casa dui RR. PP. Arme- 
j ni, e le dette due vie di S. Giovanni in 
Laterano, e dei Santi Quattro. 

Sono esclusi dall'incanto 1 caldari, 
igli ed attrezzi dela fabbrica. 

Nella Cancelleria del tribunale c'vife 
di Homa primo turno nel fescionto n. 1767 
del 18665 sotto il giorno 44 luglio 41868 tro- 
vasi prodotto il cerlifica'o del censo, e sot- 
to il giorno 25 aprile 1870 trovasi prodot 
tò il capitolato, e i due estratti autentici 
dei registri ipotecari, non che ‘ripetuto il 
rapporto dell'ingegnere professor Tilo Ar- 
Mellini prodotto nello stesso fuscicolo sot- 
to :l giorno 42 gennaro 1870. 

Îl primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà, in quanto' agli ambient 
lichi, di scudi 1000, oss li Lire 5375 e 
gdan o agli aumenti calcolata ancora la do- 
stina.ione del locale per uso di fabrica di 
cera, è di lire 11163. 23, valore desudto” 


tore 


come sopra prodotto è così in tutto pèr ia 
complessiva somma di dire 46838, 25. 


dal rapporto deli' ingegnere Tito Armeli.ni, 


Si dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta eflettiva. 
Severino Tirelli I’roc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore presto il Trib, 
civ. di Roma. 

Con sentenza interlocutoria pronuncia» 
ta dal Trib. Colleg. di Viterbo nell'atiene 
za del 29 Novembre 1869 ivi registiata il 
dicci Decembre 1869 vol. 30 fog. 70 r. cas 
4 e notificata il 13 venne ordinata Ja ven: 
di:a giudiziale dei qui appiè descritti fondi 
eseculati dal Cursore Nelli il 15 Giuano 
4869. I'rodotto in alti sotto il giorno sei 
Aprile 1870, il capitolato, l'estratto anten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie, ed il certifi» 
cuio del Censo, volendosi procedere alla 
vendita giudiziale si fa noto, che nel gior- 
no di Sabato venticinque giogno 4870 sulla 
pubblica piazza del Comune di Viterbo allo 
ore dieci antim, saranno i fondi medesimi 
venduti all'incanto, prevenendo che sarà 
aperto sul primo prezzo di Lire tremila sel- 
tanlanove, e cent. $2, $ resultante da peri- 
zia redatta dall' Ingegnere sig. Filippo Pin- 
cellotti, in atti dal medesimo prodotta, re- 
Ristrata il 2 Novembre 1869 vol. 413 fog. 
63 v. cas. 4, 

__ Fondi da vendersi 

i. Primo piano di una casa composta 
di otto stanze con ringbiera posta in Civi- 
ta-Castellana via Giulia civ. num, 66 confi 

anti i fratelli Coluzzi, il conte Rosa e stra 
da pubblica, salvi ec, 

2. Orto dentro Ja Città medesima in vla 
lo Scasalo con vili, sette piccole piante di 
olivo e due piccole di persico, confinanti 
conte Rosa, via pubblica, salvi vc. 

_% Terreno posto nel territorio di Cisi- 
ta Castellana della quantità di circa rubbia 
quattro, parte sodivo, parte macchiosu ce- 
duo, contrada Oltre Treia vocabolo Campo: 
*pina. confinanti Quatrini, Ospedale locale, 
salti ec, Lorenzo Monzecchi proc 


AVVISI DIVERSI 

AVVISO DI SESTA 

per affitto di tenuta 
In conseguenza dell’anuua corrisposta 
scudi mille cento pari a Lire pontificie 
5912 e cent. 50 esibita per l'affitto della 
tenuta denominata li 6&rottoni posta nell'A- 
gro Romano fuori la Porta S, Paolo di po 
prietà dei Rmi signori Cappellani Innocen- 
‘ani di S. Pietro in Vaticano, e Rmo signor 
Cappellano Capranica, per il termin= di «nni 
nove da principisre col primo Ottobre cor- 
rente anno 4870, e terminare il trenta Set- 
tembre 1879, i inedesimi volendo sopra la 
delta corrisposta esaurire l'esperimento di 
Sesta ; percio chiunque desidera accudire al 
contratto dovrà esibire nello Studio del sol- 
toscrittu Notaro in piazza di Tor Sanguigna 
n. 10, nl termine di giorni trenta da orgi 
decorrendi la sua offerta in carta di bol 
con l'elezione del proprio domicilio in Ro- 
ma chiusa © sigiliata; scorso il qual t:rmi- 
ne si. apriranno le offerte esibito per aversi 
in considerazione, salvo il Beneplacito A po- 
stelico da impetrarsi. Per norma degli off:- 
renti nell’ indicato Studio si daranno le re- 
gole da osservarsi relitive al contratto, 

Roma 46 Maggio 1870. 
Filiberto Pomponj Not. di coll. 


Lunedì 23 Maggio corr, alle ore 
e mezzo pom. ne negozio |Bottac- 
chi in via del Piè di Marmo n. 1 
si effettuerà la vendita di libri Le- 
gali, Opere di Diritto Civile ‘e Cano- 
nico, Decis. S. R. R. Coram Statuti, 
Letteratura inglese italiana, pezzi di 
Musica per Canto ecc. 
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: Nella mattina di ieri, giovedì, i Rmi 
Padri del Concilio Ecumenico tennero nel- 
l’aula Vaticana Congregazione Generale, 
€ vi continuarono la discussione sulla ma- 
teria di Fede. L’adunanza ebbe principio 
con la Messa dello Spirito Santo, che fu 
celebrata dall’Illmo e Rmo Monsignor 
Franchi Arcivescovo di Tessalonica. 


dee — 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Bruxelles, 18 maggio: 

Il Re è partito stamane da Laeken per Ostenda. 
S. M. va ad imbarcarsi in questa città per andar a 
fare una visita alla Regina d'Inghilterra; lo accom- 
paguano il conte Van der Straten Ponthoz gran mu- 
resciallo, il signor Devaux capo di gabinetto, il ca- 
pitano Lunden uffiziale d' ordinanza ed altre persone 
della Casa Reale, 

Quest’ oggi è partita da Bruxelles l'ambascieria 
chinese , tr quale sì reca nella Spdgiia ed in. Porio- 
gallo. Teti il’ministro degli ‘affari esteri, Van der 
Stichelen, le diede un pranzo diplomatico, 


404-030 


Si legge nella, Pazrie del 17: 

Parecchi giornali hanno annunciato che vi sa- 
rebbero, in occasione della proclamazione del pleb 
scito, delle feste pubbliche a Parigi e nei diparti- 
menti. 

Siamo in grado di affermare che nulla di simi- 
le si prepara ; non vi sarà nè illuminazioni, nè fuo- 
chi d'artificio, Si terrà semplicemente nella sala del 
Louvre una seduta solenne, nella quale saranno re- 
cati all'imperatore i risultati del plebiscito dal Cor- 
po legislativo in presenza dei grandi corpi dello Stato. 

— Il Memorial diplomatigue dice che Olivier 
prima di rivuneiare all'inserim degli affari esteri ha 
voluto regolare, la quistione della riforma giudiziaria 
in Egitto. La Commissione pominata da Daru per 
dar- parere. sulle ‘conclusioni della Commissione ju- 
tetfaZionale del Cairo si era pronunziata in . favore 
delle viforme. Ma la Porta desiderava che vi fossero 
inttodotle ‘alcune modificazioni; a tal, fiue Nubar Pa- 
scià; minisito degli affari esteri. del Vicerè d'Egitto, 
si era recalo a Parigi. Il Ministro egiziano ha avu- 
te diverse conferenze con Ollivier, cd avendo olle- 
unta l'adesione della Francia,. ora parte; per. Vienna 
ove continuerà fe trattative necessarie per ottenere 
l'adesione anche, delle altre polenze rappresentate 
nella Commissione del Cairo. 

— Il Honiteur de l'Armée Scrive quanto segue: 

Si, è sparsa la voce che upo dei corpi. allog- 
giati. nella: caserma del Chateau, d'Eau era. slalo 
allontanato da. Parigi. D'altra parte il Rappel,. par: 
lando di una pretesa parienza del 17 battaglione dei 
cacciatori pei i 

i «questa narlenza, è...Oggi,.un ; fatto c0 
odg nd vin atri a 

È assolutamente ifalso che. il.47 baltaglione» dei 
per l’Affrica, In quanto ai corpi ierali. 
al Chateau d'Eau, essi: vi- sono ‘egualmeni 


si 
Plamo,che 
piuto, @ 


1 iond:-da pagarsi anticipatamente è lil segurente:! 
Ju Roma pidràiniammo lire33: Uni setn.lired7:0:50-Un trim. direig. 

«Perin irimosticin tatto lo Stato Pontificio, fianco di posta lire HM. 
All'estero seconio, le) tisse postali stabilite.speiii diversi Stati; 
Prezzo di un numero det Gibroale 1a: dettaglio» cent. 125. 


£ quando l'ordine fa ‘tufbato nel Faubourg du Tem- 
ple, fa affidata a questi corpi la cura di ristabilirlo; 
tutti sanno con qualè slancio e con'qitale fermezza 
se ne sono disimpegnati. 

— Il Senato ed il Corpo legislativo di Francia 
hanno ripreso il corsò dei loro lavori. Giovedì pas- 
sato ambedue le assemblee tennero seduta. Il Corpo 
legislativo tuttavia si è di nuovo prorogato fino a che 
sia terminato definitivamente lo spoglio dei voti sul 
plebiscito, la quale formalità si presumeva che avreb- 


be durato altri cinque o sei giorni. 

— Il Constitutionnel scrive che secondo le sue 
speciuli informazioni it gabinetto, prima di comple- 
tarsi, aspetterà le discussioni alle quali può prestare 
occasione davanti alle Camere fa costatazione legale 
del risultato del voto dell’ 8 maggio. 

— Leggiamo nel Jour. des Débats: 

Il ministero si é infie ricostituito, Il duca di 
Gramont è incaricato del dipartimento degli affari 
esteri, Mège prende il portafoglio dell’istruzione pub- 
blica e Plichon quello dei lavori pubblici. 

Il duca di Grammont non appartiene uè al Cor- 
po Legislativo nè al Senato: ma se è d'uso sotto il 
regime parlamentare di prendere i ministri alle Ca- 
mere, non è però indispevsabile di prenderveli tutti, 
Il nuovo mivistro degli affari esteri ha rappresentala 
Ja Francia. a Vienna per dieci anni; tutti vanno d'ac- 
“cordo vel lodare la qualità di cu? ha dato prova în 
quel posto importante; in cui si è trovato in posi» 
zione di studiare davvicino le due quistioni più gra- 
vi e più difficili che s' impongono oggi all'Europa , 
vale a dire le questione d'Oriente e la questione 
tedesca, 

Pel ministero dell’ istruzione pubblica si è scelto 
Mège. Si dice che i reclami della abbiano 
fatto scartare Laboulaye. Noi non sappiamo quali 
attitudini speciali abbiano additato Mége alla scelta 


destra 


‘al Africa,, così si, esprime: «.Noi,£apr; 


Amava sta 


del sovrano; ma ha per lo meno il merito che quan- 


tunque compatriota ed amico di Rauher, sottoserisse | 


nel luglio dell'anno scorso la dimanda d’interpellan- 
za dei 116. Egli ba parimente aderito al program- 
ma del centro destro. 

Plichon, successore del marchese di Talhouet, 
appartiene i decisamente e con tutta fermezza al 
centro sinistro. 

Aggiungiamo che due altri decreti cambiano ed 
estendono le attribuzioni del ministro delle belle arti, 
trasformato in Ministro delle lettere, scienze è belle 
arti. Questo nuovo ministero ha ormai la sua ragione 
d'essere e potrà rendere eminenti servigi. 

In somma fl mivistero è pervenuto & ricostituirsi 
senza snaturare il proprio carattere e senza fare ap- 
pello alla destra, come da qualcuno. si temeva, 

— Secondo il: Moniteur de l'Algerio, i combatti- 
mepti vittoriosi, dati dalla colonna Wimpffeo alle. tri- 
bù ostili della frontiera marocchina , hanno costato 
alle iruppe francesi 24 morti e 28 feriti per la gior- 
nata del 15 aprile, e per quella * del 25, 14 morti, 
di..cui un ufficiale. e 130. feriti, di emi 40. ufficiali. 
tMa il nemico ha 
tmi,, avendo .in a:.sob" giorno petdato 1500: 


domini, 


P'IRCOETTPESITÌ fo 


ini 


l’Tighili ‘e gli' Stati” Uuiti da lord "Clarend 
da ge e gli Stati" Vui "isp carena 


igrdivzzcoar adenza. diplo» 
» prova ‘che la situa- 


Moiley, n ia 


fatto dat canto. suo pardite enor- 


i (0° Leggiamo \ei-gioriàli di Londra oh Îl giorno pri 
mato" st v'attàto "di hatarattzzazione”fra' 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le i 
ni che'si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio*. 
di atomibistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
u.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente, 


Venerdì 20 


Roma sono offiè 


| zione della Grecia potrà costringere a sospendere la 


costituzione, eda porre il governo della Grecia sot- 
to l'amministrazione di un Consiglio composto di 
greci onesti e di stranieri sinché sia estirpato il bri- 
gantaggio, e che la situazione del paese sia miglio- 
rata in modo permanente. 

— Sabato sera la polizia di Londra ha arresta- 
to un certo numero di passeggieri provenienti da 
Birmingham, nei bagagli dei quali si sono trovati 
50 revolvers.. Questi individui sono sospetti di fe- 
Dianismo. 

—1 giornali inglesi rendono conto delle prime 
sentenze per broglio elettorale pronunciate dalla 
Corte del banco della Regina dopo che la giurisdi- 
zione delle inchieste elettorali è passata dai Comitati 
della Camera ai tribunali or nari. Si trattava delle 
elezioni di Bridgewater e Norwich. La corte ha con- 
daunato il dottore Hinglake a 200 sterline di multa 
eil suo amico Fennely a 12 mesi di detenzione e 1000 
sterline di multa. Ciò per |’ elezione di Bridgewa- 
ter. Per quella di Norwich furono condannati il si- 
guor Hardiment a una multa di 100 sterline e 42 
mesi di detenzione e il signor Hulme alla stessa mul- 
ta senza prigione , in considerazione di trovarsi egli 
ammalato. La stampa accolse diversamente quelle 
decisioni : mentre il Times si mostra pago che final- 
mente si cominci a far giustizia in materia di ele 
zioni, lo Standard nota come il senso morale ingle» 
se deve giustamente trovarsi offeso da questo repen- 
tino trapasso dalla secolare impunità a un rigore 
estremo. 

— Leggesi nel Zimes : 

Lo spettacolo che ci presenta il partito rivolu- 
ziovaria a Pi dopo il plebiscito è un insalto al 


| Seuso comune. Ogni sera bande di sediziosi si di- 


vertono a stancare la truppa e la polizia , elevando 
barricate ; ogni sera mettono a contribuzione le vet- 
ture di piazza e gli omnibus per chiudere qualehe 
strada, ma non appena hanno costruiti siffatti osta- 


| tuglie, e gl’ insori 


coli , ecco giungere i sergenti della città e Je pat 
s ricevute alcune piattonate, fug- 
gono e vanno a ricostruire altrove le barricate. Noi 
nou conosciamo i segreti dei capi della rivoluzione, 
ma crediamo non possa darsi un sistema che sia più 


| contrario allo scopo da essi propostosi. Anche accet- 


tando le loro idee è mestieri riconoscere che dopo 
tutto essi non contano nelle loro file che una certa 
| parte della popolazione. Il numero delle persone che 
hanno tutto a guadagnare in uno rivoluzione è più 
che equilibrato da quello delle persone che avrebbe- 
ro lutto a perdere, 

La parola d' ordine del sistema. imperiale in 
Francia ;fa quella di pace, di Protezione: ‘al com- 
mercio e all’ industria; protezione non già nel senso 
ristretto, attribuito a Questo vocabolo dall’ economia 


politica, ma protezione nel senso di tutela , assicu- 
rata da un governo forte, all'attività industriale e 
commerciale, che, languente in mezzo alle agita- 
zioni repubblicane , ebbe un impulso inaudito sotto 
îlrregno di Napoleone Ill. Infino a che l'impero 
accorderà questa specie di protezione ai francesi, in- 
fiiofa che da parte sua la gran maggioranza, della 
swazione gliene serberà. riconoscenza, nè l’ imperatore 
«né il’ popolo dovranno essere în pensiero per le mac- 
chiaazioni dei lor comuni nemici. 

| Csi 
Leggesì nell' Osservatore Triestino 
XL Soltovihititolo la politica di conciliazione in Au- 
stria, ttoviamo nel Pesti Naplo un articolo » che sì 


ritiene di origine ufficiosa, e quindi è degno d'at- 
tenzione particolare. Esso comincia precisando nuo- 
vamente le disposizioni della maggioranza della Dieta 
uogarica di fronte alla Costituzione austriaca. Da 
un lato (dice il Pesti Naplo) noi teniam fermo 
il principio che la nazione uugherese, del pari che 
il suo Governo , non può nè deve immischiarsi di- 
rettamente negli oggetti speciali dei regni e paesi 
cisleitani. Però sarebbe grave errore il credere che 
lo svolgimento delle istituzioni costituzionali nella 
Cisleithania, ovvero la loro abrogazione ,. sia cosa 
indifferente agli Ungheresi. Fu sotto questo aspetto 
che gli organi dell'opinione pubblica in Ungheria 
biasimarono la politica del ministero passato , sem- 
plicemente perchè i nostri statisti erano persuasi che 
siffatta politica non avrebbe mai consolidato la Co- 
stituzione in Austria, ma avrebbe anzi provocato ne- 
cessariamente novelle crisi. > 

Noi (continua il citato periodico) non possiamo 
imporre un programma preciso al gabinetto di Vien- 
na, ma ci parve ben fatto di consigliargli una po- 
litica conciliativa, che tenga conto delle aspirazioni 
autonomiche e delle esigenze nazionali dei paesi, in 
quanto non ledano |’ unità politica della Monarchia. 
Nondimeno, teuuto conto della nostra situazione po- 
litica e delle condizioni d’ esistenza dell’ Ungheria , 
come pure della Monarchia ungarica in generale , 
non potevamo sconoscere i limiti di questa politica 
conciliativa. Codesti limiti si trovano colà , ove co- 
mincia la trasformazione federalista della Monarchia. 
Lungi da noi l’ idea di voler acquistare la concilia- 
zione ad uu prezzo, che sarebbe equivalente ad una 
capitolazione. 

Ecco, secondo il Naplo, i punti di veduta che 
determinano le relazioni della maggiorauza degli Un- 
gheresi di fronte al ministero Potocki. Essa trovasi 
d'accordo coi Tedeschi in quanto sostiene la massi- 
ma che il componimento debba esser tentato soltanto 
sul terreno costituzionale, malgrado la guerra da lei 
mossa ad un ministero che aveva per sè la maggio- 


ranza parlamentare, perchè non voleva e non pote-, 


va stabilire un accordo fra i paesi cisleitani. 

Ii foglio ufficioso ungarico rassicura |’ opinio- 
ne pubblica sul conto del ministero Potocki, osteg- 
giato meschinamente da vari organi del partito é0- 
stituzionale di Vienna. Dichiara pertanto da fonte 
sicura che il conte Andrassy, nel ritorao dal suo 
ultimo viaggio a Vieona, portò seco l'intima convin- 
zione che la politica conciliativa del ministero Po- 
tocki è fondata sulla continuità legale e che il me- 
desimo è deciso a non istabilire aleun compromesso 
se non seguendo la via prescritta dalla Costituzione. 

Altre mauifestazioni favorevoli alla conciliazione: 
vengon ora dagli organi del partito ezeco. Uno di 
questi, la Politik, ammette che si troverà un terre- 
no, in cui gli Czechi potranno incontrarsi coi Tede- 
schi per venire ad un'intelligenza reciproca. Del re- 
sto, la Politik opina che qualunque pratica a favore 
d'un compromesso riuscirebbe infruttuosa se i parti- 
ti persistessero nel loro atteggiamento negativo, e 
questa convinzione del vecchio partito czeco lascia 
supporre che i Dichiaranti credano venuto il mo- 
mento di abbandonare la via da essi seguita finora, 
di alloutanarsi cioè dal terreno della dichiarazione e 
di mostrarsi alquanto arrendevoli verso i Tedeschi, 
i quali stendono loro la mano per riuscire ad un 
accordo. Resta ora che gli Czechi accompagaino coi 
fatti le parole di riconciliazione ora’ proferite. La 
Politik couchiude il suo articolo così: « Non abbia- 
mo bisogno di ripetere l'assicurazione che noi coope- 
reremo fedelmente e lealmente a ripristinare la con- 
cordia in questo paese travagliato dalle agitazioni, 
e se anche dall'altra parte si manifesta la stessa in- 
tenzione, non si potrebbe dubitare d'un risultato fe- 
lice, giacchè noi chiediamo soltanto il nostro diritto 
ed' accordiamo a ciascuno il suo. » 

Anche i due altri organi czechi, il Pokrok e il 
Narodni Listy, si esprimouo in senso più o meno 
favorevole ad un componimento. 

—Togliamo dai fogli di Vienna del 15 maggio: 

Si ha da Carlsbad che il Principe ereditario di 


Prussia, essendo ristabilito mercè la cora fatta nello” 


stabilimento termale, abbandonerà. fra breve quella 
ciltà. 


ce tte | 


hh 


| chè le spese per i generali, ufficiali di stato maggio- 


re ed ufficiali superiori addetti al servigio della Cor- 
te imperiale, come pure quelle per le guardie un- 
gheresi, che costituivano. il titolo. 23 del bilancio 
della guerra, passarono a carico della lista civile. 
Il bilancio della guerra per il 1870 supera di 2 mi- 
lioui all'incirca quello dell'anno decorso; ciò si spie- 
ga cogli alti prezzi dei viveri e delle rimonte della 
cavalleria, come pure coll’istituzione di due nuovi 
battaglioni del Genio. In ogni caso il credito straor- 
dinario verrà ridotto notevolmente, giacchè quest'an- 
no vi sono assai meno sopranuumerari che negli al- 
tri anni, e le spese dell'Agcademia di medicina e 
chirurgia chiamata Josephinum sono diminuite con- 
siderevolmente. Quest'Accademia, dovendo essere 
sciolta, non riceve più aspiranti. 

— Si ha da Praga, 15 maggio: 

La notte scorsa arrivò qui il ministro d’agricol- 
tura Barone Petrinò: oggi sono giunti Prazek e 
Schrom. Petrinò visiterà l' Esposizione oggi alle 
ore 2 pomeridiane. Questa sera avrà luogo un ban- 
chetto in comune, al quale sono invitati Smolka e 
Petrinò. Quest'ultimo chiese che non si faccia alcun 
brindisi politico. 

— Si ha da Parenzo, 14 maggio: 

Nella conferenza tenuta quì dai deputati della 
Dieta istriana, fu riconosciuto come incondizionata 
mente necessario, in vista degl’interessi generali del- 
lo Stato e delle condizioni speciali dell'Istria, di 
estendere e rafforzare il più possibile una vera au- 
tonomia delle provincie ora esistenti. 


Ao —— 


AI consiglio della Confederazione della Ger- 
mania del Nord fu sottoposto un progetto di legge 
concernente le indennità da accordarsi alle vittime 
di accidenti di ferrovie, di miniere e di stabilimenti 
industriali. 

— Da Berlino scrivono all' Indépendance Belge: 

Lunedì il Parlamevto del Nord ha ripresi i suoi 
lavori, e si è occupato sopratutto del bilancio fede- 
rale del 1874. In questa occasione si è impegnata 
una nuova discussione sulla somma di 30,000 ‘talleri 
portati all’ attivo e che la Prussia paga alla Confe- 
derazione per gli affari esteri che la Cancelleria fe- 
derale tratta per conto della Prussia. 

Le Camere, come già fu detto, nou avevano 
voluto accordare questa somma che per un anno, 
onde determinare il governo a sopprimere it mini- 
stero degli affari esteri di Prussia che doveva essere 
assorbito dalla Cancelleria federale, come i ministeri 
degli affari esteri degli altri paesi che fanno parte 
della Confederazione. Ieri però, malgrado |’ opposi- 
zione della sinistra, i 30,000 talleri sono stati votati 
all’ attivo. 

— Si ha da Berlino 15: 

S. M. l’imperatore di Russia ed il granduca 
ereditario sono partiti stamane alle 10 per Ems. Il 
re e la regina di Prussia hanno accompagnato gli 
augusti ospiti alla stazione. Il corteggio era magni- 
fico, e gli addii sono stati cordialissimi. S. M. la 
regina ha fatto all'imperatore dono del mazzo di 
fiori che teneva in mano, e lo czar accettandolo e 
ringraziandola le ha baciato la mano con la cavalle- 
resca grazia che gli è propria. Mancava al solito il 
conte di Bismark che è decisamente rimasto a War- 
zin, quantunque si trovi assai meglio in salute e da 
tin momento all'altro sia atteso a Berlino. 

— Per_la prima volta, scrive |° International % 
la bandiera di guerra della Confederazione tedesca 
del Nord, sventolerà nell’ Oceano Atfantico. Fra po- 
chi giorni il grande ammiraglio delle forze navali te- 
desche, principe Adalberto dî Prussia, sî reclierà a 
Kiel per prendervi il comando delle squadra coraz- 
zata che estenderà i suoi esercizi di evoluzibtie' sino 
alle isole Azzorre. 

— Una lettera: che il Sidole riceve da' Motiaeo' 


l'Imperatore di Russia,, dice. che il solo 
di.. viaggio, che sembri, serio, è. quello b=- 


pi ds Gu di me 


— Il giorno 9 del corrente mese morì a Stoccarda 
di 62 anni il principe Federico Carlo Augusto di 
Wurtemberg, cugino e cognato del presente re Car- 
lo I ed erede presuntivo della corona wubtember. 
ghese. Il principe Federico aveva nel 4845 sposato 
la terza figlia del re Guglielmo 1, dalla quale ebbe 
un figliuolo unico, nato nel 1848, il quale rimane 
ora l'erede presuntivo del trono. 


400 


Il Giornale di Pistroburgo del 16 smentisce 
ricisamente la notizia della margia dei russi su Khiva. 

Il conte Orloff sarà probabifmente nominato am- 
basciatore di Russia a Parigi. 


9444-04-04 


Un dispaccio da Madrid, 16, ui giornali fran- 
cesi, annuncia che il Consiglio dei ministri si dove- 
va occupare in quel giorno dell' elezione del sovra- 
no, e che vennero chiamati tutti i deputati a Ma- 
drid per discutere la quistione. 

Venerdì scorso ebi luogo a Madrid una riunio 
ne della Commisione costituzionale incaricata di re 
digere la legge per l'elezione di un monarca. Si 
crede che non ne uscirà nulla e che il provvisorio 
si prolungherà ancora. 

In tal caso si tratta di nomisare un direttorio 
composto di Serrano, Prim e Rivero , o di dare al- 
l'attuale reggente tutti i poteri che la costituzione 
accorda al re futuro e di porre in attività la costi- 
tuzione sciogliendo le Cortes costituenti e facendo 
nominare le due Camere, prescritte dalla legge fon- 
damentale. 


- AL 


Scrivono da Stokolma che il Rigsdag ha vo- 
tato il prestito di 40 milioni di talleri svedesi per 
le ferrovie. 


etereo — 


Leggesi nella Gazzetta di Zurigo: 

Che l'Impresa del Gottardo si trovi sempre so- 
lidamenite in favore nelle località decisive in Berlino 
ed ivi non si pensi menomamente a sostituire quel- 
la dello Spluge, può dedursi da un discorso di un 
rappresentante della Prussia nella Conferenza avve- 
nuta in Berna, sul Gottardo , il sig. Weisshaupt, 
nella da lui presieduta adunanza della Soeietà per 
le ferrovie, tenutasi recentemente in Berlino e di cui 
la Gazzetta della Società delle amministrazioni fer- 
roviarie germaniche ha testè pubblicato un epilogo. 
Anche il sig. di Weisshaupt è di opinione , che il 
progetto dello Spluga manca di ogni probabilità di 
esecuzione, e che tutto al più potrà riuscire ad in- 
cagliare (e questo ne è per avventura lo scopo), 
ma non ad ottenere alcun che a suo favore. L'inte- 
resse della Germania del Nord nella strada del Got- 
tardo è evidentemente dimostrato colle seguenti cifre: 
Fra Berlino e Mitano e Genova per il Gottardo, la 
distanza viene accorciata di 71 a 67 chilometri in 
confronto di quella per il Brennero; da Lipsia e 
Magdeburg alle sunnominate città di 70 e 66 chi- 
lometri; da Lubecca di 168 e 183; da Amburga di 
218 e 213; da Brema di 236 e 253; da Bologna di 
126; da Kassel alle preindicate tre città d'Italia 
di 244, 240 e 14; da Francoforte di 278, 274, 48; 
da Colonia: di 288, 284, 58; ed în confronto col 
Moncenisio di 286, 212 e 30 ; da Amsterdam in 
confronto col' Brennero di 319, 315 e 189, e sul 
Moncenisio di 228, 154 e 251. Merita poi conside- 
razione ciò che questo oculatizsimo esperto ha detto 
dell’ importanza della ferrovia del' Gottardo per la 
Svizzera. Evitare colla strada ferrata il Cantone Ti- 
‘cino equivale ad' abbandonarlo, è preparare il suo 

| distacco dalla Svizzera: una amputazione sì lamente- 
| vole, e clie avrebbe uenze iticalcolabili, non è 
‘seriamente desiderata da’ alcuno nelta Svizzera. 

| alla quale it Gran Consiglio di 
repa rimesso: per’ un rapporto la fas 
governo peg rr salini fi 200,000 al 

| strada ferrata del Gottardo, ha. risolto goa 
| darme: È adozione, ma colta motlifivazione: che: il! pa- 
| diì questa: somma sia: fatta it: nove anni. 
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prenda Si ha da Atene, 7 maggio Le notizié inviate al Governo dalla spedizione || In Seguito si tratterà della revisione dellé altié 
i ii I Fe continua ad essere molte abbattuto. Fu per | esploratrice pel Canale di Darien indicano, che seb- coll’ ordine Seguente: leggi sull' orgatiico giudiziabià, 
hu po sedia formale che quest'anno non fu celebrata | bene non erano compiute le Ispezioni, la costruzione || codice civile e leggi amministrative. N tnibisths "8 
sor la "n pin li 6 + di un Canale attraverso 1 Istmo é impraticabile, Sprime il desiderio che si dia l' impulso più -répido 
ebbe PI oe, gl ico un snai a mine ari 
A ca ’ nale. 1 incarica una commissione spe. ale re- 
‘imané cis, * NOTIZIE CO) ENDIATE parare tà riforma medesima, iii cone riva 
“0408-10-00 k La stampa francese non si occupa più del ple- stra la sostituzione di una istruttoria pubbli- 
È È È n iscito nè della cospirazione demagogica , ma della || ca alla in rmazione segreta. Il rapporto del ministiv 
Si ha da Costantinopoli 9 maggio: 3 || ricomposizione del petra e dell'iStlizza che il || conchiude proponendo si di confidare al 
ntisce L antico governatore di Tripoli, Alì pascià , è governo deve seguire in seguito al restiltàto della vo- || Consiglio di Stato la cura di riprendere e di condur- 
{hiva, stato. nominato governatore di Brussa. Il principe tazione. A questo proposito avendo faito cènno nei | re a fine la revisione del codice di procedura civile; 
o am- Egiziano Malim-pasoià sarà nominato ministro Senza || passati giorni delle idee manifestate dai fogli che si || d'incaricare una commissione di preparare fe basi 
portafoglio. associano e prestano il loro Appoggio alla politica || opportune per la riforma del codice di procedura cri- 
fo || governativa, giova citare quest” oggi l'opinione di || minale. Questa relazione del ministro della giustizià, 
taluni fra quelli che sotto l'una 0 l'altra bandiera | che è pubblicata dal Journal officiel, teca in calce 
ar A Washington il bill relativo alla conversione || opponente » in una misora più o meno grande, av- || l'approvazione dell’ imperatore. va 
love del debito degli Stati Uniti, approvato dal Senato, || versano l'odierno prograînma costituzionale. Il Pu- Qualche giornale siennase: fa supporre possibile 
fu dalla Camera dei rappresentanti riuviato al Comi- || lie, organo del presidente del Senato, signor Rou- || che una nuova modificazione si verifichi tra non mol- 
Ma: tato gel bilancio attivo per certe modificazioni da her, detta un lungo articolo sulla condotta fatura | tO nel gabinetto cisleitano e che l’ avvenuta dimis- 
È inthodurvisi, senza le quali si prevedeva che il di- || del governo, descrivendo nel seguente modo la situa- sione del ministro della difesa del paese [possa tra- 
A seguo di legge non verrebbe approvato da quest’ ul- || zione attuale della Francia: « Una grande distinzio- scinare il ritiro anche di altri Ministri; ma gli orga- 
ud tima assemblea. Ora le ultime notizie di Nuova York || ne, che non potrebbe essere negata dagli amici stessi || ni officiosi non danno di ciò nessun sentore ed anche 
Dif, Fecano che îl Comitato ha respinto il bill del Sena- || del parlamentarismo, deve essere fatta fra il governo || gli altri fogli del resto, osservando che il conte Potoki 
+ 35 to, ‘e che sta elaborando un nuovo progetto. Il Co- { ed il ministero; il primo infatti ottenne e per lasua | © gli elementi principali dell'odierno gabinetto rimar4 
sil milato si oppone alla disposizione colla quale si pre- || origine e pel suo passato e pel suo (programma la | rebbero sempre al loro posto, conchiudono che, in ogni 
; sorive alle banche dì ricevere obbligazioni che nes- || sanzione del Plebiscito, mentre il secondo non potè || caso, la generale situazione non sarebbe affatto mu- 
torio sun privato cittadino potrebbe essere obbligato di || essere affatto sottoposto a giudizio dacchè la sua || tata e che il programma governativo proseguirebbe 
x al- prendere. azione si riassume finora soltanto in una serie di.|| semprea svilupparsi nel senso della conciliazione colle 
Hr Il presidente del Comitato degli affari esteri, promesse. È d’uopo aggiuogere che il voto dell'8 {| diverse nazionalità, come appunto fu già incominoia- 
i sigoor Sumoer, presentò al Senato degli Stati Uniti || maggio ebbe luogo senza cooperazione alcuna del mi- || to. Ne occorse ieri di accennare al programma d'a- 
sa o un disegno di legge concernente la costruzione d'una || nistero e che la Francia ha per conseguenza voluto || zione del ministero Potocki, quale era riassunto dai 
sue linea telegrafica sotto-marina tra gli Stati Uniti, le || dare solo alla politica imperiale ed all'impero i suoi || giornali officiosi di Vienna; pare che questa fosse in 
isole Sandwich, il Giappone e la China. sette milioni di voti. La fiducia popolare nel gabi- || realtà autentica e provenisse da sorgente governati- 
—Si ha da Darien:° netto non ha ancora avuto campo di svilupparsi ». || va, giacchè, oltrechè nessun organo ministeriale 
I ragguagli sinora pubblicati sembrano indicare, (| Il Pays, organo dell’ antica destra parlamentare, ri- || l'ha rettificata 0 smentita, si veggono quest'oggi i 
vo- essere state incorrette le allegazioni fatte di quando | cordando che i deputati del suo partito sostennero il || fogli d’ogui partito, e quelli stessi che propugnano 
per ‘©. iu quando intorno all'esistenza di uo passo se non {| plebiscito mentre alcuni del centro sinistro si tennero || la politica governativa, farne argomento di discus- 
quasi a livello, almeno un poco elevato. Il seguente {| neutrali ed altri lo avversarono, è più esplicito del {| sioni e di polemiche. In genere, se si eccettùino i 
è un-sunto della spedizione fatta dagli Stati Uniti. || Public nel manifestare i suoi desideri. Esso dichiara || sistematici oppositori, tutta la stampa è concorde 
Il vapore da guerra Nyack si recò nella Baia || che non importa quali siano i mibistri ; ciò che fa nell'approvare il programma suddetto e le obbiezio- 
di Sau Miguel, sulla costa del Pacifico e noleggiò il || d'uopo è far eseguire le leggi, consolidare l’impero || ni sono sollevate soltanto su qualche punto di secon- 
50. vapore postale Inoa per mantenere le comunicazioni {| ed annultare tutti i tentativi rivoluzionari. Soggiun- |} daria importanza. Così il Wanderer nota (come il 
lino colla città di Panama, ed esplorare i vari fiussi che | ge che il partito conservatore è spoglio di qualsiasi !| programma d'azione del ministero Potocki sia in so- 
rh sboccano sul Golfo di San Miguel. Si sono pure ri- || ambizione e che, da qualunque parte siano presi gli {| stanza la copia del memorando della minoranza del 
un cevute notizie dagli ingegneri spediti dalla nave one- |{ uomini che debbono reggere il potere, esso farà plauso || caduto ministero, colla differenza però che vi ven- 
’ve= raria Guard e dal vapore Nipsie, stazionati nella || ai medesimi e li sosterrà se giungeranno al risultato gono aggiunte le misure da prendersi nel caso che 
pi, Baia di Caledonia, sulla costa dell’ Atlantico. che dev’ essere lo scopo comune , il mantenimento {l le trattative d'accordo cogli czechi cadessero a vuoto. 
per Si rifarigce che il distaccamento diretto dal Luo- | dell'ordine e la depurazione della libertà. Il Temps || Ora, questa clausola spiace al citato foglio, poichè 
cui gotenente Schulze penetrò sino alla sommità ‘della |} mostra qualche diffidenza rispetto alle inclinazioni |l si può, a suo dire, considerare come una promessa 
tr- catena di divisione tra |” Attantico e ìl Pacifico, do- {| politiche del gabinetto , supponendo che egli pieghi |} ed in pari tempo anche come una minacciz indiriz- 
go. po essere passato per ua pendio ripido e faticoso, || alquanto verso la politica reazionaria, e deplora che || zata al partito nazionale czeco. La Nuova stampa 
af ed essere salito all’altezza di 1276 piedi. Questo || il plebiscito abbia fornito un maggiore pretesto allo |! Zibera non nega che le intenzioni del ministero Po- 
di distaccamento discese quindi pel versante del Paci- sviluppo di queste SUpposte tendenze, Lo stesso ti- tocki, quali appariscono dal suo programma, sono 
îa4 fico, e giunse ul fiume Suoubii in_uo punto alto 552 || more è, in una certa misura, manifestata dal Debats, intieramente leali e mirano realmente al maoteni- 
È piedi al disopra del livello del mare. Siccome lesor- || il quale tuttavia confida che il gabinetto si spoglie- || mento della costituzione, ma esprime il timore che 
te- genti deî Sucubti devono essere considerevolmente || rà, dopo matura riflessione, di ogni velleità del ge- || esso dalla forza delle cose possa coll’andar del tem- 
ot più alte, si crede che questa via sia impraticabile. || nere indicato e ricomincerà a camminare sulla via || po esser trascinato fuori del terreno dalla medesima, 
ba: Il distaccamento esploratore dalla parte del Sas- liberale su cui fin dal principio della crisi attuale si Frattanto però i giornali officiosi d’Ungheria , 
la sardi ebbe maggior fortuna. Ascese il fiume Sassardi pose. H Sieele finalmente si affida alla Camera per {| nel tempo stesso che non sanno disapprovare il pro- 
dalla sia foce, passò. le Cordigliere, e aggiunse la || determinare il futuro indirizzo del governo e dice che {| gramma del ministero viennese in ciò che riguarda 
sorgente: del fiume Morti che si scarica nel Pacifico. || il ministero spiegherà nel senso che si conviene il || Ja conciliazione colle varie nazionalità della Cisleita- 
Si è seaperto che il fire Morti è 4miglia adovest || risultato del plebiscito che fu di votare bensi contro || nia, confessano che questo indirizzo politico inaugu- 
del punto assegaatogli sulle carte : la distanza fra || la rivoluzione contro le associazioni demagogiche e || rato a Vienna ha il suo controcolpo in Ubgheria, 
le sorgenti del Morti e del Sassardì è solamente di || contro i cospiratori, ma non già di opporsi e di cer- osservandosì che l’agitazione nazionale suscitata, col- 
1000 piedî. Si asserisce che l'elevazione maggiore 


care l’ annallamento delle istituzioni parlamentari , || l'assenso del governo, nella parte cislei tana dell’im- 
le quali anzi otterranno una nuova e più solenne san- || pero tende a guadagnare. anche la parte transleita- 
zione. na. I croati, mentre si mostrano favorevoli. all’unio- 
Mentre però i giornali così variamente ragionano || ne cogli ungheresi, chiedono nello stesso tempo che 
e senlenziano in modo affatto diverso intorno al pre- || si modifichi l’atto del 1868. Essi reclamano: una 
| sagito programma faltiro del gabinetto, vi è già un modificazione nei rapporti che esistono fra la Croa- 
|| nuovo atto di questo al quale senza» distiozione di zia e l'Ungheria; ministri croati residenti a Pesthy i 
| partito accordano tutti una incondizionata approva- per dirigere l’amministrazione interna del loro paese; Ì 


a cui petvenne la spedizione per la via del Sassardi 
fu di 1242 piedi. 

In questo "momento si andava pure facendo la 
visita idrografica della, Baia dì Caledosiia, e le varie 
parti d’ ispezione stavano. collocatido ‘linee telegrafi- 
che sulle. direzioni da esse seguite in modo. da te- 
nersi costantemente in comtinicazione col capo della 
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spedizione, zione, ed è.il rapporto presentato’ dal signor Ollivier || infine deputati alla Dieta trasleitana, nom già eletti 

HW 1° di' marzo |’ inteta; colonia degli ingegueri, || all’ imperatore relativamente alla legislazione, del qua || dalla Dieta d’Agram, ma direttamente dalla popola- 
e dei i sò radunò sulta sommità della ca- le giorni addietro: trasatise una sommaria notizia il || zione croata. Codesti tentativi per acerescere l'auto- 
lena. di, divisione, e da quell. pianto: telegrafo. congra- || telegrafo. In tale relazione il ministro della giustizia || nomia della Croazia sono assai appoggiati dalla estre- 


tulazioni' al: comandante della nave Guard. Si sepa- || esprime il giudizio che oggimat'le'Cattiere” ed il go- |l ma sinistra ungherese, 


rarono: qiaizidil allo; scopo di: daleeminare; il. corso dei eroo,, sharazzati delle contrawersie costituzionali , I giornali di Berlino, continuando a presentare 
d fiami,; le; foro! d la posizione; delle imboccautre? '‘debibano dedicare tutte le loro cure d'iigliorare le || il resobonib delle, discussioni élie Hanzo luogo: nel 
4 nel Golfo } Sig a apr ag teneitonio.. Parlamento federale, antiusziano che trentuno depu- 
i in 51 IO data foi post | tali hanno presentato ‘nna domanda d'interpellanza 
Ù ‘Sito di questo: punto: giungono le notizie: pubbli» sull'andamento def: lavérî del canale che' devé coine 
Gi cate dai giornali americani. Un: giuugere il mare del Nord al mar Baltico. Il presi- 


6 tiri? civile, è ‘ dente della Cancelleria federale ha promesso che if 
«venne; già; subordinato al ( Idi Statos fh governo) tisponderà domani, sabato, a questa inter 
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pellanza, Dopo di ciò il Parlamento stesso fu invi- 
tato a) votare una legge relativa al domicilio d’assi- 
Stttità,: Il granducato di Baden iuviò a Berlino un 
funzionario giudiziario per seguire il dibattimento , 
affinchè la legge su quest’oggetto che dev'essere pre- 
sentata alla Camera di Carlsruhe sia conforme alla 
legislazione della Confederazione del Nord. Finalmen- 
te fu annunziato alla stessa assemblea che dalla Can- 
celleria federale sonosi impegnate trattative per la 
compra dell’isola di Malacca sulle coste dell'Asia o- 
rientale. L'acquisto di quest'isola, considerato come 
certo, si connette allo stabilimento permanente di 
una flotta federale. 

.. Vennero fatti ringraziamenti alla Porta per la 
concessione alla marina mercantile di abbandonare il 
Bosforo e di passare lo stretto dei Dardanelli ad 
ogni ora della notte , e si sperava che questo diritto 
venisse ‘egualmente concesso per l’entrata. Osserva- 
no però. i giornali che il diritto d’ uscita è regolato 
iu guisa da reodere di molto minore importanza la 
suddetta coneessione ; il regolamento impone infatti 
alle navi di fermarsi ai castelli dei Dardanelli per 
lasciare il firmano di cui sono munite partendo da 
Costantinopoli. Ora, la forza delle correnti rende quasi 
impossibile , anche di giorno , che l’ equipaggio la- 
sci la nave per andare a terra a compiere le forma- 
lità del firmano. Nella notte nessun capitano vorrà 
nè potrà usare di codesta facoltà a tali condizioni, 
e così la facoltà dell'uscita rimarrà un semplice de- 
siderio fino a tanto che il regolamento non sia mo- 
dificato. Pare però che il Corpo diplomatico s’inte- 
resserà in tale quistione, e quando lord Elliot, che 
è il decano, sarà tornato da una missione straordi- 
naria ad Atene, la quistione dei Dardanelli sarà se- 
riamente agitata e trattata. È tenuto verosimile che 
le due quistioni sarauno riunite in queste delibera- 


zioni; quella dell' uscita, già accordata in principio, 
e quella dell’ entrata durante la notte , che fu già 
esaminata da una commissione iuternazionale, Ja 
quale dopo un maturo dibattimento conchiuse. per 
l’ affermativa, eccetto qualche disparere da parte del 
commissario francese, 

Le ultime notizie che giungono da Cuba rive- 
lano che il movimento insurrezionale prende nuova 
importanza. Parrebbe che il governatore di Santiago 
avesse rifiutato di obbedire agli ordini emanati dal 
capitano generale de Rodus e dal governo di Ma- 
drid e che le truppe si fossero rivoltate. Questo sa- 
rebbe una ripetizione di ciò che avvenne |’ anno 
passato coutro il general Dulce. Il general de Ro- 
das è tornato in tutta fretta a Cuba per ristabilire 
in qualche modo la sua autorità compromessa. An- 
nunziano poi gli stessi dispacci che gli iusorti 
ricomparvero su parecchi puuti e che riuscirono 
anzi nei loro tentativi nei distretti di Bayano e Man- 
sanillo, | 


—caDI e 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 18. — Il Corpo legislativo approvò i 
rapporti ufficiali sul plebiscito. 

Schucider dichiarò che le operazioni della vota- 
zione furono compiute regolarmente e quindi il po- 
polo francese approvò il plebiscito. Grida viva l'Im- | 
peratore. 

Simon vuole fare un'osservazione, ma la Came- 
ra vota l'ordine del giorno. | 

Simon presenta un'iuterpellanza sul plebiscito. 

Parigi 18. — Il Journal Officiel parlando 
dell'impressione prodotta in Europa dal plebiscito di- 


ce che giammai la solidarietà stabilita da una poli- 
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tica oivilizzatrice tra la Francia e le altre nazioni 
manifestossi in'maniera più rimarchevole, più splen- 
dida. Tutti i. governi vedono nello scrutinio del 
maggio un successo morale e materiale pegli interes. 
si generali, e hanno partecipato in qualche modo al 
la vittoria riportata dall'imperatore sulle passioni re- 
trograde ed anarchiche. 

Madrid 18. — Ieri in una luoga conferenza 
coi membri della maggioranza , Prim espose la si. 
tuazione della questione della candidatura , conclu- 
dendo per la necessità di conferire a Serrano le at- 
tribuzioni reali. 

Dicesi che il rifiuto di Espartero non sarebbe 
definitivo, che esso accetterebbe se fosse‘ nominato 
dalle Cortes. 


BORSA DI PARIGI 

del 19 maggio 
113 per 100 ... i 
Consolidato inglesi 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 23 Maggio 1870, alle ore 6 pom, 
gli Accademici Tiberini terranno tornata ordinaria 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, via 
delle Muratte n. 70. Il sig. Cav. Alessandro Betoc- 
chi, Ispettore generale di Acque e Strade, Membro 
del Consiglio d'Arte, Professore di Meccanica pra- 
tica nell'Università Romana, Censore annuale dell'Ac- 
cademia, ec. , leggerà il suo terzo ed ultimo discorso 


Su i vantaggi che la Scienza degli ingegneri 
può trarre dalle grandi esposizioni internazionali 


Indi si terra l' Adunanza generale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 8PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIALI rono prodotti 


il capitolato e gli altri atti 


voluti dal $ 4308 del vigente regolam. 


- Aflissa li 47 Maggio 4870. = 


Tribunate civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza della sig. Lucia Pandolfi as- 
sistita dal suo marito e legittimo Ammre sig. 
Luigi Annitial'i, possid., al domic. eletto 
presso Îl Proc, Enrico Amnibaldi, dal quale 
sono rappresentati. 

Attesa la contumacia del giorno 11 Mag- 
gio corrente, si citano per ja seconda volta 
gl’ ivfrascritti a comp, inn. il sull.d. Trib. 
per'senitirsî solidalménte condannare al pa- 
gamento di Lire 1624, 96, 5 (ruiti a Lutto 
il 27 Aprile passato di rata di crecito frut- 
tifero.ceduti dlicitato Dissidery colla sua 
garanzi goliania pet sprite e frutti a favore 
della istante’ èl''al carico “dell altro citato 
Resse, e per d. sommo di I. 1624. 96, 5 
emapassi sentenza con ordine esec. e con- 
danni’ Soffdale (allé Gpese, e ciò s. p. della 
sorte,', af 

Sig, Pio, Resse per affissione ed, inser- 
zionè in'gazzetta stante l incognito doiic. 

Li 19. Maggio 1870. Affissa a forma di 
legge. 


publica noti 
quindi dichia 


Antonio Tirletti curs. 

Enrico Annibaldi proc. 
pense corrente’ al 

Eccmo Trib. civ. di Roma 


Secondo Turno FA iter 


Ad ‘ist. di Mons, Tllmo è Hmé Dom Ù 
nico Brati possid. dom. via Cesarinitim Imbnto, Sist 


rapp. dal A Andretti Droe, (RIO Lon Roma 
S° intimi sÌ sig. Sante, Botta: into » Cibo ba se. 
Napol i rrsiazo 0 
| fascicolo; m: 


rante id’ Ifopasd, 
4870 al 4988 de 1808 8 el isiotbe, 


Giovanni Razni Sensale Primario venn- 
to in cognizione, che sieno stati faiti dei 
contratti da persona che si è qualificata 
anche in scritto, per suo agente, rende di 
ia essere ciò del Lutto falso, e 


to fatto in tai nodo non può essere rile- 

nuto per valido mentre esso non può per 

legge, e quiadi non è mai solito di servir 

si di persona”alcuna velle covtrattazioni che 

com: Sensale Primario fa nella Piazza. 
Roma li 20 Maggio 1870. 


Ad istanza dsl sig. Camillo Giuliani, e 
della sig. Paola l’elocchi come’ tutrice e 
cutairice di Giuscppe Giuliani, eredi del 
genitore Serafino «li bo. me. morto iolestato 
în Roma il 43 corrente mese, col ‘minîstero 
dell’infr. Notaro con Studio in via 
po Marzo n, 73 si procederà al l in- 
Ventario de'beni lasciati dal sud. 
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l’aoto Bunomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


civ. 
Geunaio 1870 ad i.t 
nico Bruti venne ordini 
guente fond 


Maggio 1870 al fasc 
Nel giorno 


che qualunque sissi contrat- 


Luigi Sambucetti proe. Li a forni 


lello Ci 
Gi 


civ. di Roma. 


DI ‘nella sua ‘ui blico Annibaldi Proc. 
ts chie iP niRasne 
FE "cNTAIHERt a ta 
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VENDITE GIUDIZIARIE 


Con senlenza emanata dall'Ecemo Trib. 
di Roma Secondo Turno nel giorno 28 
di Mons. Dome- 
endita del se- 
: ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e degli altri atti voluti 
dai 6 4308 del vig. regoli. effettuata li 16 
u. 1385 del 1808, 
2 giu:no 1870 all» ore 44 
ant. uella depositeria Urbana posta alla p az- 
za del Morte n. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiziale del seguente fondo TI prim» 
prezzo sul quale verrà aperto l’iucanto sarà 
di Lire 416850. 62 desunto tanto dilla stima 
censua e, quanto dall’ importo deg 
la della perizia redalta da 
Servi prodotta li 2 Marzo 1870. 
posta ‘in questa dominante al vi 
cole. della Torretta di Borghese numeri 33, 
54,/55 e 56 confinante con i beni della Ven. 
Chiesa di. S. Maria di Loreto de' Marche- 
giaui e la sirada Lire 16850 62. 
s Enrico Annidaldi proc. rot. 
ame Paolo Bonomi curs: presso il Trib. 


Ad' istanza di' Mons. Domenico Bruti 
m..in, via, Cesarini, n. 33, rapp. dal sig. 


Bug i9acmotidiehi fi pres.''avviab | al' sig? Reit" 


rar para in. Napoli Pi; fora .\, 


ner » Bionomi cure. 
»Adistariza» dell’ Afma sig. ContessaLui= 


ATE tria, 


dono proseguire gli alti lasciati sospesi dalla 
signora vedova Filipponi. In virtù di senten- 
za emanata dail’ Ecomo Tribunale civile di 
Roma secondo turno li 15 Geunaio 4867, cd 
in sequela della produzione del capitolato 
e degli altri atti voluti dalla legge fatta li 4 
Giugno 4867, non che dell’ aggiunta al ca- 
Pitolato stesso effettuata li 14 Decembre 1569 
al fascicolo n, 92 del 4866 per parte della 
sud. signora Filipponi. 

Nel giorno 22 Giugno 4870 alle ore 
11 antimeridiane nella Depositeria urbana 
posta in piazza del Monte num. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale del seguente 
fondo. 3 primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di se. 8760. 40 desunto tanto 
dalla giudiziale perizia redatta dall’ Archi- 
tetto sig. Filippo Chiari prodotla nel sudd. 
fascicolo il giorno 29 Maggio 4867, quanto 
dalla reitifica della suddetta perizia fatta in 
forza di altra sentenza emanata dall» stesso 
Trihuna!e nella udienza del giorno otto Giu- 
gno 1869, prodotta nel ricordato fascicolo 
il quo Decembre 1869. 
Casa 


palpa: 


Sabato Ma 14 i 


Gli atti del Governo inseniti nel Giornale: di Roma 
SERE 4 

Le lettere, i pieglii, i gruppî; cone anche Te inchief 

Di che si volessero pubblicare, devon» essere alfra 

di amministrazione del Giornale: via ‘della Stamp 

0.° 11. A. Si avverte ‘dî notare eutro i gruppi, il non 

gnome del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 24 Maggio | no sorte î più efficaci servigi. Ti Sixri* Svahe l'asaiigietcri ancora pericoli. V’ehbere generosità 
> voluto splendidamente ricompensare l’ opera e lo ' d’intenzioni, nobili sforzi e dimostrazioni di lealtà 

zelo di tanto chiari nomini @ tanto benemeriti ‘ e di fede, Spesso non disgiunte da un merito su- 
La Suwrrmi” pi Nostro Stavore, come accen- con onorificenze e premi, che designeremo in se- periore, che in numerosi prodotti apparvero nella 
nammomnel Giornale del passato lunedì, si degnò || uito. ; più florida e lodevole condizione. Di che, mentre 
fare la distribuzione dei Premi decretati a coloro Il Regolamento pubblicato per le Stampe ; ‘attestavasi quanto il etlto cattolico potesse fn 
che sopra’ &ti altri si' Soho segnalati nella Zspo- faceva intanto conoscere quanta fosse 1’ impiezza ogni nazione sulle arti e sulle industrie, veniva 
sizione Romana delle Opere di ogni Arte ese- || del concorso che in Roma andava ad aprirsi alle ’ a dimostrarsi ancora qual vivace azione ed utile e 


si anticipatamente è il seguente: 
ife. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestri pu tutte ù Powificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secon ostali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di us numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


C‘ 
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guitl'iel Culto Cattolico. arti tutte più nobili e alle industrie , che dal grande, anche nella material parte, fosse dal me- 
Pri'tia di farci a descrivere Ia solenne pompa || ©ulto cattolico hanno alimento ed. impulso. desimo nella società prodotto. Ed anche qui 1 grandi 
della cerimonia, riascita degna dell’Augusto Papre Questa pubblicazione d'un ordine diverso in | premi e Î premi conseguiti, gli cnori meritati, sono 


e Sovrano che la compiva, per i personaggi che tutto da quante altre di simil genere si fossero già | testimonianza del valore di questi Esponenti. 
Gli facevano corona, pel luogo in eni era cele- || Prima vedute, seguiva Un nuovo metodo d’ idee e Cade però in acconcio di notare che iflu- 
brata, e per lo scopo nobilissimo alla medesima | Ploponeva nuove disposizioni. per classificare un stri persone delle diverse r:ominate nazioni man- 
prefisso di dare, cioè, incrementoalle arti ed alla in- | !Nsieme di cose, che Mai non era stato conside- ! darono oggetti col solo intendin.ento di fare omag- 
dustria adoperate in servizio della Religione, cre- || Tato da un sì alto punto di vediita, né mai era stato " Gio al Sommo Poxrerice, dichiarando di non voler 
diamo far cosa utile riassumere in breve, e sotto- || POSto ad un eguale confronto, nè si era chiamato concorrere ai premi; e il Sawto Papre, prendendo 
porre alla considerazione dei nostri lettori, quanto | @ presentarsi in proporzioni sì vaste. ! în considerazione l’atto ossequioso, ha ordinato 
la Romana Esposizione ha offerto di più rilevante Mentre il Rogolamento dava per ogni dove ! che al chiudersi della Mostra loro se ne dichiari 
in sè stessa, negli sviluppi e nei suoi effetti. || a conoscere l'intento proprio dell’ Esposizione Ro- ! la Sua Sovrana soddisfazione. 
Il concetto di una Esposizione nella quale || mana, Apprestavasi a questa conveniente e splendi- Ora dalla considerazione di quanto venne re- 
si vedessero riunite insieme le opefe d'ogni arte || da sede nel luogo designato dalla Saxrit4” Sta. E | cato in Roma dal difuori passando a toccare di 
eseguito pel culto cattolico, concetto appropriato | l’il'ustre Architetto signor Conte Commendatore quanto fu tratto all'Esposizione dalla stessa città, 
a Roma, dove n° è stabilita la santa ed immuta- || Professor Virginio Vespignani, membro della Com- | vedremo come abbiasi giusta cagione di nobile e 
bile sede, e conveniente alla fausta circostanza || missione superiore, eseguiva nel nominato Chiostro | di grande soddisfazione. 
del trovarsi in essa in tanto numero i veneran- || di Michelangelo, secondo i suoi disegni, la nuova di- La stessa Savmira” Sua volle contribuire di- 
di membri dell’ Episcopato di tutto 1’ orbe cat- | Sposizione, che ricca di quantojpoteva all’oggetto |! rettamente allo splendore della Mostra, mandando 
tolico pel concilio ecumenico vaticano, fu tutto || essere desiderato, ha poi tanto bene corrisposto || alenni degli oggetti sacri che Le appartengono, e 
della Sawrita” DI Nostro Stexore; è Suo fu an- all’ aspettazione, avendo alla convenienza dell'uso permettendo che la Prefettura dei Suoi Palazzi 
cora il pensiero della scelta del luogo, di cui non || congiunta la maestà e l'eleganza. Anche il signor ! Apostolici vi faces apparire nobilissimi arred; 
sarebbesene potuta fare altra nè più opportuna | Cav. Francesco Fontana, Architetto Ispettore dei ! della suppellettile pontificia. 
nè più degna. La maestà, la disposizione, l’ am- |{ Monumenti, compiva la sua parte coll’adattamento | Similmente permise Sua Sanita che lo Stu- 
piezza del celebre chiostro di Michelangelo nella de’ Inoghi che si dovevano riunire ad un insieme ‘ dio Vaticano dei Musaici inviasse saggi delle-me-. 
Certosa di S. Maria degli Angeli alle terme dio- || di tanta grandiosità. Così tutto si componeva per | ravieliose opere che in esso sono eseguite; e che 
cleziane, si sono unite in complesso veramente | modo da riuscire degno insieme di Roma e della ‘| ciò pure facesse con le sue stampe in rame la 
unico per dare alla progettata Esposizione le con- straordinaria circostanza, e la trasformazione ve- | Calcografia Camerale; e che vi comparissero i belli 
dizioni le più favorevoli. nivasi felicemente eseguendo con tale accordo cheil | savei usciti dallo Stabilimento di Cromolitogra- 
A recare ad effetto quanto nella Sovrana Sua | chiostro, le grandi sale, l’ interno giardino, come || fa” che dalla Sua Munificenza ebbe la fon- 
idea trovavasi di grande e di utile, il Sayro || l'esterno accesso e le diverse dipendenze, sembra- dazione e riceve ogni aiuto per progredire alla 
PipRE pose a capo della impresa 1’ Emo e Rmo || rono non adattate ma sì fatte all'intento pe! quale | perfezione. 
Signor Cardinale Berardi, Suo pro-Ministro del servivano. Potò di tal Guisa esser messa in bella In ossequio poi al Strrewo Gerarca insigni 
Commercio, Belle Arti, Industria e Lavori pubblici, || vista, col riguardo proprio alla molteplice diversi- || opere d’arte fecero nella nostra Esposizione cam- 
conferondogli la maggiore ampiezza de’ poteri op- | tà degli oggetti, quanto somministrò Roma o venne || peggiare i Capitoli delle tre Patriareali cioè del- 
portuni. E l’ Eminenza Sua provvedendo alla va- | portato in Roma per 1’ Esposizione. || P'arcibasilica Lateranense, e delle Vasiliche Vati- 
| cana e Liberiana. Altre Chiese. mandarono pure 


riata ed ampia moltiplicità delle-cose, non arre- E questi oggetti furono in assai maggior nu- | 
standola il limite del tempo che pareva troppo || mero, che non sarebbesi potuto giammai Sperare | oggetti preziosi e rari. Nè si ristettero dal*farlo 
breve, nò le difficoltà che si dovevano incontrare, non che credere. Da per tutto si superarono con ge- | le Chi:se ancora lontane da Roma, come il Capi- 
mercè di indefesse cnre fe’ sì che tutto si tro- }l neroso proposito le difficoltà, che, per intrinseche tolo della Cattedrale di Anagni. 
vassé in ordine, e ledifficoltà si vincessero per mo- || cause o per estrinseche, sembravano frapporre 0 I pubblici stabilimenti secondarono anch'essi 
do da non apparirne segno veruno al paragone frapponevano ostacoli all’ impresa. l'impulso generoso, e la pontificia Accademia di 
del' Sticcesso. La Francia fu sollecita di vendicarsi il pri- || S. Luca, nei grandi prodotti delle“ tre ‘atti nelle 
Pritta, cura dell’ Emo Pro-Ministro fu quella | mato del luogo e dello spazio da occuparsi colle || quali ha il magistero, si dimostrò..eguale alla tanta 
di circondarsi della esperienza e dei lumi degli || sue spedizioni. Essa si mostrò, come sempre, la || sua fama, illustrata dagli egregi jrofessori che 
uomini più riputati in proposito, e riunitili ‘in primogenita figlia della Chiesa Romana. La po- || la compongono. 
Commissione superiore affidava loro il proporre e || tenza de’ suoi mezzi d'azione, l’estensione de’ suoi Si distinsero altresì per generoso pensiero di 
l’eseguire quanto si giudicasse utile ad assicura- || commereî, la vigoria delle sue fabbriche ed officine, | voler fare illustre di pregiate opere la Esposizione 
re il buon esito dell’ Esposizione. A questa Com- | si mostrarono in tutta la loro Superiorità. Le arti,i |l diversi Emi Porporati, i Principi ed altri Patrizi, 
missione ordinatrice aggiunse il concorso di al- Îl sussidi della scienza che la fiancheggiano, le in- || come pure facoltosi cittadini, i quali tutti manda- 
tra Commissione ausiliare composta di persone rono le più preziose rarità di carattere sacro che 
esperte per quei diversi rami ‘d’arte è d’indu- néi domestici lari conservano. 
Stria, che potevano essere presentati all’Esposi- I designati finquì, non avendo avuto per isco- 
zione me*vati loro prodotti. T nomi delle persone , | po di partecipare al concorso, riceveranno anch'es- 
che furon chiamate a comporle si leggeranno in è che, ebbero nella: |} si ‘2 home del Sawro Papre l’attestazione della So- 
calce sila Piriinia ‘Relazione. pc ||,vrana Sua \sodisfazione. 4 ” 
Le due Commissioni , ‘ciascuna: nella vd 90 di oghi professione che sono in 
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‘Facendo il computo degli Esponenti troviamo 
che sommarono a mille guarantasei; dei quali 
cinquecento novantasette che, come autori, con- 
correvano ai Premî; quattrocento quarantanove 
che si tenevano fuori di Concorso. Le opere poste 
in mostra, avendone i più degli Esponenti mandate 
in numero, ed alcuni ancora considerevole, è facile 
arguire come ascendessero a più migliaia. 

Recata la Romana Esposizione a quella splen- 
didezza ed affluenza di cose che ottimamente cor- 
rispondeva al fine proposto, diventò essa quella 
feconda sorgente di confronti che dovrà nell'av- 
venire maturare i suoi frutti. Chè le arti belle 
e le arti industriali vi trovarono nuova luce. Si 
mossero alcune nuove idee; altri giudizi si for- 
marono; sorse fra i diversi artefici reciproco sen- 
timento di stima; la verità sgombrò alcuni pre- 
giudizi; e, ci è ben care l’aggiungerlo senza ti- 
more d’esser smentiti, si acquistò la certezza che 
Roma, sede non controversa delle arti classiche, 
era pur sede di molte industrie quasi tacitamente 
sorte a gran perfezione. 

Ebbesi di ciò una evidente prova quando dai 
componenti le sopranominate Commissioni, che 
per formare un sindacato serupoloso si aggiunse- 
ro altri esperti, i cui nomi si troveranno pure in 
fine, unitamente ai giudici appositamente nomi- 
nati dall’Imperiale Governo di Francia, e presenti 
i* Commissari di questo Governo, si venne a sta- 
bilire sugli onori ed i premi da doversi attribuire 
agli Esponenti. 

Or dunque avvicinandosi l’epoca della chiusura 
di tanto nobile gara, il cui termine perentorio 
era fissato al giorno 31 di questo mese di mag- 
gio, il Santo Paprk, che coll’ Augusta Presenza 


Sua ne avea felicemente inaugurato 1l princi- || 


pio, e dipoi fattane la estimazione col visitarla 
in tutte le sue parti e specialità, da ultimo de- 
gnossi nobilitarne il successo col distribuire di 
Sua Mano i Premî decretati a coloro, che fra gli 
Esponenti n'erano stati giudicati degni. 

La cerimonia si fece nella Chiesa di Santa 
Maria degli Angeli, da presso al Chiostro desti- 
nato alla Esposizione; e la magnificenza stessa 


della nave di crociera, le cui ampie volte sono po- | 


sate sopra giganteschi monoliti di granito egizia 
no, © che da principal sala delle Terme Diocleziane 
venne accomodato a luogo sacro dal genio di Mi- 
chelangelo, prestavasi mirabilmente alla solennità 
della pompa. Sulla sinistra di chi entra, facevasi 
terminare la navata da maestoso padiglione, che 
cadendo dall’ arco pel quale sfonda la cappella 
ammantava il Trono preparato per Sua Beamito- 
vive. In lungo ordine dall’ una e dall'altra parte 
stendevansi i seggi per gli Eminentissimi Por- 
porati, e appresso per i membri dell’ Episcopato e 
della Prelatura: più da presso alle pareti sor- 
gevano le tribune per i Personaggi più illustri; 
trasversalmente erano collocati i posti per i 
componenti le diverse Commissioni che aveano 
ordinato e regolato quanto alla Mostra si riferiva; 
e dopo loro gli Esponenti. Alla moltitudine degli 
spettatori riservavasi l'ampiezza delle ali del- 
l’altra nave, e quanto rimaneva di spazio nella 
traversa, la quale di contro al Trono veniva chiusa 


. da grandiosa orchestra. 


Sus Savtita' recatavisi in treno di gala, ac- 
compagnata dalla Nobile Sua Corte ed Anticamera, 
fu ricevuta all’ ingresso dal nominato Emo e Rmo 
Signor Cardinale Berardi, Pro-Ministro, alla testa 
dei primarî Uffiziali del Ministero, e dello Com- 
missioni predette, non che dall’ Ecemo ‘Senatore 
di Roma coi C®nservatori, i quali tutti seguirono 
il Siwro Papre facendogli corteggio. 

Assisosi il Suvro Panre in trono allora potò 
ammirarsi il singolare aspetto che offeriva la ben 
disposta riunione , che in tanta solennità faceva 


Porpora gli 
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corona PIANE Dr a Sovrixo. Vestivano la | 
Emi e Rmi Signori Cardinali, progen- 
ear i, proden- | 
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la Contessa di Trapani, il Conte e la Contessa di 
Caserta, il Conte di Siracusa, e la Principessa Maria 
Immacolata. Nell’altra a sinistra assistevano in abi- 
to di grande formalità i membri dell’Eccmo Corpo 
Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, e 
nelle rimanenti dus tribune da una parte l’ alta 
Nobiltà Romana, dall’altra S. E. il Generale Du- 
mont, con altri Uffiziali Francesi, e i Generali e 
gli Stati. maggiori delle Milizie Pontificie. Poi, 
disposti secondo l'ordine, gli altri che dicemmo 
avervi luogo distinto; i Commissari Imperiali di 
Francia, i componenti le Commissioni dell’Espo- 
sizione, gli Esponenti. A più migliaia salivano 
gli spettatori. 

Appena il Saro Papre avea toccata la so- 
glia del tempio, il coro dei giovinetti alunni del- 
la scuola di canto, dalla stessa Sawrita” Sua fon- 
data presso i Fratelli delle Scuole Cristiane, co- 
minciò dall’ orchestra la esecuzione di un Inno 
proprio della circostanza, che avea posto in mu- 
sica il Maestro Nazareno Rosati, Cappellano Can- 
tore Pontificio, sulla poesia di Monsignor Luigi 
Tripepi. 

Terminata la melodia, che riuscì di gratissimo 
effetto, il nominato Emo e Rmo Sig. Cardinale 
Pro-Ministro, fattosi da presso al Soglio, diresse 
a Sua Sayrita' un discorso, significando a un di- 
presso i concetti per questo modo: « Bgarrssimo 
Papre. Degnisi la Santità Vostra gradire per 
una seconda volta con pubblico e solenne omag- 
gio i sentimenti della più sentita e ossequiosa 
riconoscenza, che ho l'onore di esprimere in nome 
degli Esponenti, in nome delle Commissioni, @ 
in nome dei moltissimi visitatori, che nei passati 
tre mesi han percorso l’aula della Esposizione. 

« È questa, o Papre Santo, un’opera intera- 
mente Vostra, e come tutte le Vostre opere essa 
è mirabilmente riuscita, malgrado i non pochi 
ostacoli che in qualche luogo si è tentato di frap- 
porle. I cultori delle arti belle, ad un semplice 
Vostro cenno, han per essa ricevuto un impulso 
fecondo , e la Religione, di cui siete l’ Augusto 
Capo, un accrescimento di onore, avendo dovuto 
anche i suoi calunniatori ammirare il prodigioso 
alimento che essa porge alle arti più nobili ed 
alle industrie le più svariate ed estese. 

« Ora che la Sawmità Vostra, ponendo il 
colmo alla degnazione, si piace distribuire con 
la Sacra Sua mano il bramato premio a quei for- 
tunati che il meritarono, l'ammirazione e la gra- 
titudine universale d'un nuovo raggio di gloria 
viene a circondare la Pontificia Tiara. Tutti gli 
stranieri, che han visitato Roma in quest’ultimo | 
tempo, che è corso per noi ben augurato e felice, tutti 
hanno insieme ammirato il nuovo pregio che avete 
donato alla reina delle città, ed il lustro di fiorente 
giovinezza, che la incomparabile munificenza Vo- 
stra sopra di essa ha diffuso: tutti hanno applau- 
dito ai progressi nelle arti e nelle scienze, che 
mantengono il popolo Romano nel suo legittimo 
grado fra le nazioni: tutti han salutato con entu- 
siasmo nel Powterice Sommo la fonte della solida 
grandezza, il protettore della vera civiltà, l'onore 
del suo popolo, la gloria della Chiesa. 

«E mentre il Concilio Ecumenico Vaticano so- 
lennemente pronunciava, non ha guari, che la 
Chiesa, lungi dall’ opporsi alla sapiente coltura 
delle scienze e delle arti, ne favorisce gl’ incre- 
menti, e le opere ne sublima, la SantITÀ Vostra 
somministrava di questa verità un’altra splen- 
dida prova nello spettacolo della romana Espo- 
sizione. 

«Degnatevi adunque, Bearissio PaprE, degna- 
tevi di coronare l’opera Vostra; e nell’atto, in cui 
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te e l'ingegno, «0 ricolmi+di vera gioia tutta que- 
sta a Voi devota e riconoscente assemblea. » 

All’ Emo Pro-Ministro Sua SantitA” degnossi 
rispondere con discorso the' produsse assai forte 
impressione in tutto l’uditorio. Terminato il di. 
scorso, Sua Santiti” impartì l'apostolica Bene 
dizione. 

Allora si fe’ luogo alla Premiazione. Ad alta 
voce si lesse il Libretto a stampa, che dopo le 
significazioni di elogio a quanti aveano mandati 
oggetti alla Esposizione dichiarando di volersi 
tenere fuori di concorso, conteneva i Nomi di co- 
loro che ebbero conseguiti i Premî. Questi furono: 


Diplomi di onore ........ 2 
Grandi premi... ....... 74 
IPIEMA è 204 ape sie dan e 87 
Medaglie d’ incoraggiamento . 148 
Menzioni onorevoli ....... 47 


come si può vedere dall’ Elenco medesimo , che 
più sotto riproducia io nella sua integrità. Erano 
i Premi classificati secondo le parti nelle quali 
era stata ordinata nel Regolamento la materia 
della Esposizione. I Dip'omi aveano speciale 
formola : i Grandi Premi ed i Premi la Meda- 
glia di grande dimensione, ritraente nel diritto la 
effigie del Santo Papre, nel rovescio il nome dell'E- 
sponente, la qualità dell’ onore e la classe cuiappar- 
teneval’ oggetto premiato ; e tuttociò inciso dentro 
ad una corona, che intrecciati fra foglie di quercia 
e di alloro presentava emblemi delle arti cristiane, 
col motto florent in domo Domini, e la scritta 
commemorativa. La Medaglia d'incoraggiamento 
avea la Effigie di Sua Santità” nel diritto, e nel 
rovescio la corona di quercia e di alloro, con le pa- 
role che rammentavano l' occasione. La Menzione 
onorevole fu riservata soltanto alla classe di Bel- 
le Arti. 

E siccome molti Esponenti dei più valorosi 
furono chiamati a coadiuvare le Commissioni nel- 
la delicata funzione di esaminare gli oggetti per 
decretare i Premî, e perciò coll’esser passati a 
giudici aveano fatta generosa rinunziaalla ricompen- 
sa che per i prodotti della loro arte e professione 
eransi meritati, il Santo Papre degnossi insignirli 
con Decorazioni Cavalleresche. I loro nomi si 
leggeranno appresso insieme agli altri di coloro 
che per avere prestata l’opera alla Esposizione 
col formar parte delle Commissioni permanenti 
ovvero per altri titoli di benemerenza relativi 
alla Esposizione medesima hanno parimenti ripor- 
tato dalla Sovrana Considerazione Onorificenze 0 
Decorazioni. Mat 

Alla pubblicazione del nome, ciascuno dei chia- 
mati che si trovava presente, fatte le debite gent 
flessioni, ascendeva il Soglio, © riceveva l'attesta- 
zione della conseguita onorificenza dalle Mani del 
Santo Papre, che per tutti avea parole di benevo- 
lenza, d’incoraggiamento e di lode. Ultimo ascest 
alla presenza di Sca Santità” il P. Superiore dei Cer- 
tosini, il quale ricevò una pianeta ricca di stupen 
di recami in oro, che la Sovrana Munificenza volle 
lasciare alla Chiesa di‘S. Maria degli Angeliar- 
cordo perenne della celebrata cerimonia. — 

Dopo ciò si die’ principio al canto di altro 
Inno, poesia e musica dei ricordati Tripepi è Ro- 
sati, e venne eseguito da oltre a trecento gioran! 
Romani: le loro voci erano sorrette dall’acto” 
pagnamento di due concerti musicali delle milizie 
Con questo canto si pose termine alla memoranda 
distribuzione dei Premi conseguiti dai Concorrenti 
alla Esposizione delle Opere di ogni Arte est 
guite pel Culto Cattolico. 

Il Santo Papre, corteggiato fino alla porta da 
quei medesimi che aveano avuto l’onore di rie 
verlo, lasciò la Chiesa fra le significazioni di gr9” 
titudine e di riyerente affetto degli intervenuti, 
che stringevanglisi sul passaggio, e nuovamentè 
ne imploravano la Benedizione. Vivi applausi Ù 
voci di gioia, come era avvenuto nell’arrivo , 1° 
accolsero all'uscire sulla vasta piazza di Termini 
ripiena di popolo, e dove erano pure schierate mi 
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L8 | ALLE TERME DIOCLEZIANE | PER LA TERZA CLASSE Î È stato conferito jl premio Di 
d DISTRIBUISCE DI SUA MANO | Contenenie le opere di Belle Arti che | PER LA PRIMA CLASSE 
To, che I PREMI! DECRETATI . | hanno per oggetto il Culto cattolico 0 rappresentano | di Bio 
tà. Erano i ; afenibedua Soggetti Cristiani | 196 
lle quali TIE IO REELE SA I i Siprioti Carli Antonio — Roma — Oreficeria: e musaico, 
materia SHE BANNO CONCORSO A RENDERE Ra " ; Corroyer Edoardo — Parigi +— Disegni d’orifi- 
speciale L'ESPOSIZIONE ROMANA | Alessi Agapito — Roma — Lavoro di meccanica. | ceria, 
la Meda- DEGNA DELL'AUGUSTO CONCETTO Balze Paolo — Parigi — Pitture in smalto. Gotz e C. — Ratisbona — Oreficeria, 
liritto la CHE LA ORDINÒ PROMOSSE PATROCINÒ Baratta Eumene — Roma = Scultura. | Lerle Gustavo e figlio — Vienna — Bronzi 
10 dell’E- CELEBRANDOSI Barone Giuseppe — Napoli — Disegni archi- | dorati. 
ui appar- nada Ronconi i tettonici. : | Nicolas Rozier Gustavo — Lione — Lavori in 
o dentro SE QANQILIO: BQUMENI0O” FATICANO Baumeister Carlo — Monaco — Disegni. | bronzo. 
i quercia - n Bianchi Cav. Giuseppe — Roma — Incisione || Royer Emilio — Parigi — Metalli incisi. 
gin. Le Opere di somma eccellenza giudicate supe- Bo sn fior né Progetti architettonici | gr Sao Homa — Oreficeria e mu 
DI iori oncorso, id messe fuori di esso, sono '! piaeciana PR AR __ BMOL 
riamento vo al » LA in) pi questi || -—Bruschi Domenico — Roma — Pittura in tavola. Kerri y Martinez — Spagna — Metalli dorati. 
to, e nel ni ni re Sl i Capannini Giuseppe — Roma — Camei. Barberi Isabella — Roma — Musaici, } 
n le pa- TORSO! RESA Ceccarini Alessandro — Roma — Pittura, o savage ir 
[enzione A Ferri Salvatore — Roma — Acquarelli, PER LA SECONDA CLASSE 
0 di Bel- “a Faccini Giuseppe — Ferrara — Pittura sul |! ai Signori 
fi ICA i 
ALL’IMPERIALE FABBR | vetro, i Biella Antonio — Milano — Ricami in seta 
valorosi DEI Gui Francesco — Roma — Pittura, ed oro, 
ioni nel- Galletti Stefano — Roma — Scultura. Chocqueel — Parigi — Tappeti. I 
etti per GOBELINS IN FRANCIA Gieneste e Herscher — Parigi — Disegni ar- Emery Leone e Adriano — Lione — Stofle è | 
ssati a chitettonici. ) } broceati { 
compen- L’ALTRO Juvara Aloysio cav. Tommaso — Napoli — Inci- ,; Giacomuzzi Fratelli — Venezia — Ricami in | 
dona ALLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO | sioni. sa canuliglie. il 
asignirli vai il Koelmann Gio. Batt. — Roma — Miuiatura. Girerd Fratelli — Lione — Ricami in oro © Ni 
nomi Sì Î Maccari Cesare — Roma — Pittura seta, ii 
i coloro SIG. ALFREDO MAME A TOURS Mancinelli Cav. Giuseppe — Napoli — Pittura. Henry J. A. — Lione — Ricami in oro e seta. Î 
osizione | Mantovani Car. Alessandro .— Roma — Pittura, Lamy © Giraud — Lione — Broceati in oro & 
manenti _ È —Marechal e Campigneulle — Metz — Vetri di- Hoomi di anta, 
relativi nel piati. Miguel de S. Vincent — Spagna — Broccati. tt 
i ripor- Sono stati pur messi fuori di Concorso quei | Martini Michele — Roma — Incisioni in rame. Uffenteimer Ermanno — Tonepruch it. Biania; | 
(enzo 0 Corpi Morali, Pubblici Stabilimenti , distinti Perso- Modonesi Giuseppe — Bologna — Progetti a1- vari e tessuti în sota, 
| naggi dell’ alta Prelat ura, della Nobiltà, ece., che chitettonici. | Andrè Vedova Bersani Elisa — Merletti. / 
lei chia- hanno figurato fra gli E presi mossi le È ad Moretti Francesco — Perugia — Pittura sul Guerrieri Rosalinda — Ricami iu velo: ì li 
O geni: sommamenta lodevole di voler SOTERON i È dA vetro. Istituto delle Suore di S. Giuseppe in Macera- î 
attesta vrana intenzione, e renderne più splendido l’adempi- I Porta Paolo, Torino — Lavoro di meccanica. i ta. — Merletti, I jh 
fani del mento. Essi però AELAnD oggetto delle lodi ede'rin- Pascoli Domenico — Roma — Camei. | Monache di S, Cosimato in Roma — Fiori di | fi 
beneyo- graziamenti che loro si sen) : ne | Schonbrunner Carlo — Roma — Pittura. | tonali: | 
ascese A quei che, quantunque abi lano esposto oggetti Schulgen Augusto Guglielmo — Dusseldorfî — i Severini Vittoria — Pesaro — Ricami. I 
dei Cer- di sommo pregio, si son nondimeno astenuti di Calcografia. dol Suor Maria Caterina | Superiora dall Ospizio di 
stupen- concorrere per esser membri delle Commissioni e Severati Filippo — Roma — Pittura in smalto. Il S. Maria degli Angeli — Fiori e apgrio- 
a volle putato a giudicare di Pieglizico opere dep S| O Siotto Pio — Boma — Gimei | ciature. 
eli a.ri- tri Esponenti, si è dal Santo PapRE accordata una | Strona Eligio — Roma — Lavoro meccanico. | à Ue att 
delle Sue Decorazioni. | Sublet Antonio — Lione — Pittura. | PER LA TERZA CLASSE 
i altro A | Zuceoli Luigi — Roma — Pittura. ai Signori 
fiat Sono stati dichiarati meritevoli del gran premio | PER LA QUARTA CLASSE | Bellini Domenico — Roma — Acquirelli. 
Sto PER LA PRIMA CLASSE || Che comprende le opere di arte cd industria | — e tin pa era = Scultura. 
ilizi i inte i Sacri Utensi Vasi d’ Altare ecc. er ornamento delle Chiese ernati Antonio — Acquarelli. 
mcr Riguardante i Sacri Utensili e Ù I per ornam £ Castellane — Progetti: aréhitettonisi 
pr i Signori | ì Signori Ceroni Luigi — Roma — Incisioni in'rume. 
Ha ai Armand-Calliat Tommaso Giuseppe — Lione — ! Cavaillé-Coll Aristide — Parigi — Grande Città di Dieppe — Scultura in ‘avonib. 
to 63 Orefiotria, | Disino: Cittadella March. Enticò — Loc < Miniature. 
rta da Dorelli Stanislao — Roma — Oreficeria. | Charpentier Enrico — Nantes —Edizioni tipo- Cochetti Luigi — Roma — Pittùra, 
pi teo Collegio degli Orefici di Roma, { grafiche. Di Lorenzo Tommaso — Roma Disegni 
"i ; Hardmann Giovanni e Compagni—Birmiîigham— I Conti Natale' —*Roma —*Ricami ‘d’ ord! senza Fabisch Giuseppe — Lione — Scnltùra. 
LA Oreficeria. i | argento: o, Fontana: Giacomo — Roma — Acquarelli, 
Mellerio Fratelli — Parigi _ Oreficeria. | Debaîti‘ Alesshtdfo Ll | Parigi 4 Marmonibm: Gsell-Laurent — Parigi + Pittura in vetri. 
Poussielgue Rusand Placido — Parigi — Ore | De Nicola Agostino — Guardasonir Alessandro: — Bologna — Pittura. 
ficeria. 17291 | ° Poli. Fr 1111). Guerra Cav. Achille meifRoma:—! Pittura, 
piper CIT RR RIDI, Flatz Gebhard — Roma —'Pittura; 
liite0iPER%LA SECONDA: ORARA Le; Tolibois tAdigustò (—; Roma. — Musaico filato, 
Lera de ) farete ds 


2618 Gi 1 
varare ten 
Giani Canloitrri iena 4) 
Giussani Filippo — Milano” 


sms belli, Lux 


alla pati pelo Qui ila 


dianò — Roma — Incisione. «in; rame. 
Lesbri cage "7,-Parigi — Pittura a smalto. 
ri icenzo oma = Aequarelli. 
) - Monte Cassinò — Mi. 


Morani Cav. Vincenzo + Roma po: Pittura. 
Negri Tommaso — Incisione in pietra. 
Qudry Leone — Autenil — Scultura in galvano 


plastica. sà da 
Podesti Giulio — Roma — Disegno architet- 
tonico. 


Podio Enrico — Roma — Musaico filato. 
Polloraine — Progetto architettonico. 
Severn Giuseppe — Roma — Pittura. 
Stabilimento di dipinti sul vetro in Inspruck. 
Valeri Silvestro — Perugia — Pittura. 
Vergè Filippo — Roma — Camei. 3 
Vacchini Costantino — ‘Roma — Acquarelli. 
Pistrucci Elena — Roma — Camei. 
PER LA QUARTA CLASSE 
ai Signori | 
Castrati Gio. Battista — Roma — Cera d’api. 
Cabuchet Emiliano — Parigi +?Scultura. 
Champigneulle — Metz — Statuedì terra cotta. 
Choyer Ab. — Angers — Scultura. 
Collina Graziani Giovanni — Faenza — Statue 
in carta pesta. 
D'Alessandri Fratelli — Roma — Fotografie. 
Dalmazzo Luigi — Roma — Stereotipia. i 
Desforges-Baron — Orlèans — Cera d’api. { 
Dessain Enrico — Malines — Edizioni ‘Tipo- 
grafiche. i 
Eguillon Gilberto Ah. — Clermont — Lavori È 
meccanici. i 
Foli Alessandro — Roma — Incisioni in legno. | 
Froc Robert Desiderato — Parigi — Statue di | 
carta pesta. | 
Gravina P. Abats Benedettino — Palermo — | 
Cromolitogvrafia, 
Klem Alfonso — Colcar — Scultura in legno. | 
Kafeman A. W. — Dantzig — Fotografia. | 
Le Clere Adriano e Comp. — Parigi — Tipo- 
gratia. 
Leimer Giuseppe — Vienna — Lavori in legno. 
Létaille Carlo e C. — Parigi — Calcografia. 
Luraschi Antonio — Milano — Lavori di tarsia. 
Martinori Odoardo — Roma — Marmi moderni. 
Meynard Guglielmo e Leone — Parigi — Iu- 
taglio in legno. 
Moretti Fratelli — Perugia — Pittura sul vetro. 
Palmieri Nicola — Orvieto — Intarsiatura. 
Panciera' Bessarelli Valentino — Venezia — In- 
tagli in legno. 
Provost Giuseppe — Tolosa — Fotografia. 
Rigacci Vincenzo — Roma — Cera d'api. 
Saudinos ‘Ritouret — Parigi — Oggetti di di- | 
vozione. 
Schulgen Augusto Guglielmo — Parigi e Dus | 
seldorf — Stampe religiose. 
Salviueci Vincenzo — Roma — Edizioni tipo- 
grafiche. 
Viti Filippo — Roma — Mostra di marmi an- 
tichi. 
Reibaldi Luisa — Roma — Fiori artificiali. 
stata assegnata la medaglia d'incoraggiamento 
PER LA PRIMA CLASSE 
ai Signori 
Bizzarri Luciano — Roma — Lavori in cristal- 
lo di rocca. 
Cecchini Fratelli — Roma — Scultura in me- 
tallo. 
Croci Sante — Roma — Oreficeria. 
Ferrari Cleofe — Roma — Oreficeria. 
Freschi Filippo — Roma — Oreficeria. 
Froment Mautizio Emilio — Parigi — Oreficeria, 
Giussani‘ Filippo — Milano — Oreficeria. 
Haas Beniamino — Parigi — Incisiofi é cisel- 
lature, 
Marlie Luigi figlio — Lione — Oreficeria. 
Rentrop G. — Atene — Oreficeria, 
Sceves Gaetano — Roma — Musaici;' 
Spagna Eredi — Roma — Oreficeria è lavori | 
in cristallo di Roèca.°'“ HA 


‘KuSalandri; Cesare:ze Roma,=Musaici filati, 


Brunelli Pietro — Bologna — Disegni ‘a penna. 

De Silva Monti D. Urbano — Ricami. 

De Josè Margarit y Lleonart — Barcellona — 
Merletti, | 

Duval Fratelli — Parigi — Tappezzerie. | 

Folie Odoardo — Brettagna — Ricami in oro 
e seta, { 

Garin! Mariano — Valenza — Tessuti in seta | 

s1uèd'oro, | 

Grissell'Hattwell — Oxford — Broccato. | 

Lachamp Fratelli — Marsiglia — Abiti eccle- | 
sitstici, | 

Noél-Estève Paolo' © Montpellier — ‘l'essuti di | 
oro e seta, 

Bulti Francesca Dirtttrice dell'Istituto della 
Presentazione in Como — Ricami in oro e | 
seta. 

Coppiuger Maria — Irlanda — Ricami in filo 
e seta, 4 

Figlie del ‘8 Cuore di Gesù — Roma — Rica- 
mi ad ago în oro e seta. 

Giacchetti Maria Giacinta Domenicana — Mer- 
letti e aggricciature. 

Monastero del Bambino Gesù — Aquisgrana — 
Iticami in filo e seta, 

Ospizio delle Fanciulle Povere di Maria San- 
tissima Addolorata, in Aquila — Merletti. 

Salvati Luisa — Roma — licami in oro. 


Trappiste Monache — Francia — licami in 
oro. 
l'ucchi Anna — Jesi — Ricami in seta. 


PER LA TERZA CLASSE 
ai Signori 


Achtermann Guglielmo — Roma — Scultura. 

Andrei Ferdinando — Roma — Scultura. 

Aureli Cesare — Roma — Scultura. 

Bazzani Luigi — Roma — Acquarelli. 

Bianchi Filippo — Roma — Incisioni in rame. 

Burri Romolo — Roma — Progetti architetto- | 
nici. 

Cantalamessa Papotti — Roma — Scultura. 

Cherubini Mariano — Roma — Disegno archi- 
tettonico. 

Delort Augusto — Tolosa — Progetto architet- | 
tonico. | 

De Rossi Casimiro — Roma — Pittura. 

Fabi Altini Francesco — Roma — Scultura. | 

Fattorini Eliseo — Roma — Acquarelli. 

Ferrari Ettore — Roma — Scultura. 

Foli Alessandro — Roma — Incisione in legno. 

Franconi Ferdinando — Roma — Disegno ar- | 


chitettonico. 
Fra Silvestro di S. Luigi Gonzaga, Carmelitano 
Scalzo. — Roma — Pittura. i 
Generale dei Certosinmi — Roma — Progetto 
architettonico. | 
Grevenstall Antonio — Amsterdam — Lavori 
a penna. 


Hauschild Massimiliano — Roma — Pittura. 

Jover Francesco — Roma — Pittura. 

Lombardi Cav. Gio, Battista — Roma — Scultura. 

Lorain — Chartres — Pittura in Vetro, 

Maneschi Filippo — Roma — Lavoro in mu- 
saico, 

Mazzioli e Del Turco — Parigi — Musici, 

Morani Domenico — Roma — Scultura. 

Ouin Michele — Dieppe — Lavori in avorio. 

Parisi Antonio — Roma :— Progetti architetto 
nici. 

Pasqualoni Cav. Vincenzo — Roma — Pittura. 

Raffi — Parigi — Scultura, 

Rigot Buissin — Lilla — Seultura, 

Riccardi Antonio — Roma — Cammei. 


Salviati SocietàsdioVenezia — iJasaici, 
Santarelli Carlo —, Rona — Acquarelli, 
Settegast Giuseppe —. Magonza «mme Aequarelli. 
Sosnowski Oskar —.. Roma, —; Soultura, : 


Stoever Enrico 


pila 


“Sordomuti” dì Bologna — à 
PARTITE CI-LOOTIST VO, ICI PRO CCI 
«Spadoni, Antonio; Compagno — Roma — La 


ER. LA QUARTA CLASSE 
ai Signori 


Antolisei Luigi — Tolentino — Musica Sacra. 
Baccetti Andrea — Firenze — Intaglio in legno, 
Battaggia Comm. Andrea — Venezia — Edizioni 


tipografiche, 
Baudet C. — Parigi — Cere e incenso, 
Beccari Gio. Battista — Roma — Lavoro in 


ferro vuoto. 

Benziger Carlo e Nicola Fratelli — Einsiedeln — 
Edizioni tipografiche, 

Bigotti Luigi — Lavoro in avorio. 

Bonadei Antonio — Roma — Lavori in tarsia. 


Bonola Giacinto — Bologna — Intaglio in legno 

Bouasse Emilio — Parigi — Immagini sacre, 

Bouasse-Lebel — Parigi — Litografia e Oro 
molitografia 

Castri Cesare — Lavori in. bronzo. 


Constantin — Parigi — Fiori artificiali. 
Crescenzio Ubaldo — Parigi — Fiori artificiali, 
Cuceoli Giuseppe — Bologna — Lavori in in- 


taglio. 

Dallery Ab. — Montaignet — Harmonium ad 
eco, 

Ducroze — Parigi — Immagini saere. 

Forzani Alessandro — Roma — Fotografia è 
colori. 


Franck de Villecholle — Parigi — Fotog 
Fratellini Giovanni e Ci — Roma — 


Cera 

d'api. 

Gajani Egisto — Firenze — Intaglio in legno. 

Gerfaux — Melun — Scultura in pietra arti 
ficiale, 

Gianni Fortunato — Pelestrina nel Venelo — 
Intarsio. 

Guégrin L. — Bar le Due — Edizioni tipogra- 
fiche. 

Herder Beniamino — Friburgo — Edizioni ti- 
pografiche, 

Jabouin Bernardo — Bordeaux — Lavoro in le- 
gno. 

Knecht Emilio — Parigi — Lavoro in legno. 

Kunc Aloys — Tolosa — ca sacra. 


Lachamp Fratelli — Fr — Scultura, 
Leroux Domenico — Monaco — Scultura in 
legno. 


Lesort figlio — Pm 


Letu e Mang 


sacre. 
di porcellana. 


Leullier e B a pri di porcellana. 

Longuet A. — Parigi — Legature di libri, 

Magni Giuseppe — Gubbio — Lavori d'argilla. 

Marini Ciro — Roma — Totagli in marmo. 

Matteucci Alessandro e Taddei — Perugia — 
Lavori in marmo. 

Meniolle Società di S. Luca — Parigi — Inci 


sIOn, 
Metz X. A. — Strasburgo — Cera d'api. 
Millet — Parigi — Corone e bronzi dorati. 
Minghetti Angelo — Bologna — Vasi di ma- 
iolica. 
Mostardi Raffaele — Lavori in ferro. 
Nîlis e Compagni — Parigi — Lavori in bronzo. 
Nisti D. Antonio — Siena — Lavori in carta, 
Palmeggiani Pietro — Cento — Musica sacra. 
Pecci Ettore — Roma — Lavori di tarsia. 
Pégiel Prospero — Parigi — Musica. 
Pisoni Ditta — Roma — Cera d’ api. 
Placet Emilio — Parigi — Eliografia. 
Rabouin de Boisserolle — Parigi — Litografia, 
Rainaldi Girolamo — Roma — Lavori in marmo. 
Regis Ruffet — Parigi — Edizioni tipografiche. 
Salviati Società di Venezia — Lavori în cristallo. 
Sarlit Vittorio — Parigi — Edizioni ‘l'ipogra- 
fiche; 
Scagnoli Tito — Roma — Intarsiò in marmo. 
Schleicher:A. G. — Perpignano — Campane ar- 
moniche, 
Simelli Carlo — Roma — Fotografia. 
Sivimberghi Enrico, — Roma — Edizioni tipo 
grafiche ns 
Somasca ‘Franéésco — Rom ,— ìnfagli ju legno. 
Y tagli e doratura 
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Mma- 


1Z0. 
rta, 
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in acciaro. 


Tradico Celestino — Milano — Intaglo e dora- 


ture in legno 
Turgis Luigi — Parigi — Immagini sacre. 


Vecco Andrea e Compagno — Torino — Edi- 


zioni tipografiche, 


Venegoni Luigi — Milano — Intagli e dorature. 
Villard F. e Tournier — Lione — Scultura in 


ferro fuso. 


Reiss Enrico — Vienna — Edizioni tipografiche, 


Yves e Barret — Parigi — Eliografia. 


Zanazio Fratelli e Lepind — Parigi — Lavori 


in carta pesta, 


Andreoli Ved. Maddal’na — Roma — Lavori 


in marmo. 


Casterman Vedova — Tournai — Edizioni ti- 


pografiche, 
Cuccioni Isabella — Roma — Fotografie. 


Trombetti Annunziata — Roma — Intaglio in 


legno. 
Si è accordata la menzione onorevole 
ALLA SOLA CLASSE TERZA 
È ne sono stati giudicati meritevoli 
i Sgnori 
Bandoni Lorenzo — Roma — Acquarelli. 
Barberis P. Vincenzo — Roma — Lavori in 
legno. 
Bedoni Francesco — Roma — Lavoro calli 
grafico. 
Belloni Paolo — Roma — Progetto architet- 
tonico, 
Bertelli Alfonso — Bologna — Modello di 
monumento. 
Calbruner P. — Parigi — Cammei. 


Corradini Gioacchino — Roma — Mussici. 
Dalen J. — Parigi — Pittura, 


Terzano Francesco — Campobasso — Cisellatura 


Emo e Rmo Sig. Cardinale Berarti, Pro-Ministro del 


Sigg. Cav. Luigi Tosi, Sostituto 


| 


| Sigg. Commend. Tommaso Ninardi , Zspettore delle 


D'Ambrosio Gabriele — Roma — Progetto ar- 


chitettonico. 

Des Granges Carlo — Clermont — Dipinto sul 
vetro. 

De Simone Pietro — Roma — Saggio calli 
grafico. 

Dies Emilio — Roma — Scultura, 

Fattorini Elisso — Roma — Dipinto sul vetro. 

Ferrari Nicola — Roma — Disegno. 

Fontana Giacomo — Roma — lîdizioni illustra- 


te con rami. 
Giommi Cap. Pasquale — Roma — Disegni a 
penna. 


Guglielmi Luigi — Roma — Lavori in marmo. 


Guilbert D’ Anelle — Avignone — Pittara in | Sigg. Commend. Filippo Gnaccarini 


vetro. 
Koelmann Romolo — Roma — Pittura. Il 
Jacoloni Alfonso — Roma — Saggio calligrafico. 
Thlée Odoardo — Roma — Pittura. 
Kaiser Odoardo — Roma — Acquarelli. 
Lagineste Ferdinando — Francia — Disegni. 
Mancion Pietro — Roma — Incisioni in rame. 
Matteini Filipro — Roma — Scultura. | 
Moglia Augusto — Itoma — Musaici filati. | 
Molinari Guido — Roma — Pittura, | 
Mella Conte Odoardo —£ Vercelli — Disegno | 
architettonico, 
Qidtmann e Compagno — Linnich — Vetri di- | 
pinti, | 
Palcani Antonio — Civitavecchia — Intaglio in 
carta, i 
Pazzi Giuseppe — Roma — Incisioni in rame. | 
Quintiliani Saturnino — Roma — Musaico fi- | 
lato. 
Raffaelli Mariano — Roma — Disegno arthi- 
tettonico. 
Reffo Enrico — Torino — Pittura. 
Scifoni Anatolio — Roma — Pittura. 
Smith .D. Roberto — Roma — Disegno ‘archi- 
tettonico. 
Turtura Antonio e Compagio — Bologna — 
Progetti architettonici 
Valentini Agostino — Roma— Hiizioni illustra- A 
te ‘con rami, H 
-Vitali D. Antonio e «Raffaelli Mariano — Ro- 
ma — Disegni architettonici, 


Ti 


Membri appartenenti alla Commissione Generale 


rame, 
Zettler Francesco Saverio — Monaco — Vetra 
ta dipinta. 
Duchessa di Sermoneta — Roma — Pittura 
in porcellana. 
Fantini Chiara — Roma — Intaglio in carta. 
Postempski Agnese — Roma — Miuiature, 
Thompson Elisabetta — Roma — Pittura. 
Venuti in Muccioli Laura dei Marchesi — Ro. 
ma — Miniature, 
Venuti in Pagliucchi Giuseppina dei Marchesi 
— Roma — Miniature, 


IA 00 


COMMISSIONI PER L' ESPOSIZIONE 


Den 


COMMISSIONE SUPERIORE DIRETTIVA 


Presidente 


Commercio, Lavori Pubblici, Belle Arti, ec. ec. 


Membri appartenenti al Ministero 


Commend. Luigi Grifi, Segretario Generule 


| 


Consultiva di Belle Arti 


Pitture pubbliche di Roma. 
Barone Pietro Ercole Visconti , Commissario 

delle Antichità Romane 
Cav. Ignazio Jacometti, Direttore Generale dei 

Musei e Gallerie Pontificie, 
Conte Virginio Vespignani 
Commend. Francesco Podesti 
Commend. Gio. Battista De Rossi 
Commend. Antonio Sarti 
Cav. Federico Giorgi 
Comm. Carlo De Franqueville 
Comm. Gustavo Baugrand 
Comm. Gio. Battista Rondelet 
Cav. Firmino Didot 


Commissari 
Francesi | 


ti | 
COMMISSIONE ORDINATRICE PER LE VARIE CLASSI | 
DELLA ESPOSIZIONE 


Volekert Augusto — Monato — Incisioni in 


Alessandro Angelini 
Gaetano Geraldini 
Luigi Marchetti 
Gaetano Capocci 


Raffaello Vespignani 
Pasquale Fiorentini 
Giuseppe Spithover 
Giuseppe Mancini 
Giuseppe Pernier 
Leopoldo Palmerini 
Cav. Francesco Cochetti 
Cav. Cesare Mariani 
Cav. Andrea Busiri 
Prof. Rinaldo Rinaldi 
Cav. Emilio Wolf 

Cav. Roberto Bompiani 


Esponenti (*) 


Pietro Badin 


Luigi Vanel 
Edoardo Didron Commissari 
Antonio Lucon Francesi 


Teodoro Biais 
Amato Seillère 
Martelet 


Giovanni Mander Per gli Esponenti 


Luigi Ambrosini bi 
——_____ 


Milanesi 


(*) Le opere di questi signori Esponenti avrebbero cer- 
tamente riportato Pr.mî se foss.ro stata sottoposte all'esa- 
me, come lo furono quelle dei sig rori Angelo Bianchi, cui 
erano stati assagniti due Grandi Premi, Angelo Tanfani 
che era stato giu licato degno di du» Premî , ed Eraclito 
Gentili Direttore d.lla Fabbrica dagli Arazzi dell' Ospizio 
Apostolico di S. Michele: Premî, cha non consaguirono per 
essere entrati in seguito a formar parte della Commissione. 
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ONORIF:CENZE 0 DECORAZIONI 
DEI VARI ORDINI CIVALLERESCHI 


ACCORDATE 
DALLA 


SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 


NELLA CIRCOSTANZA 


| DELLA 
Monsignori Remigio Ricci | ESPOSIZIONE ROMANA 
Pio Martinucci 
Cav. Paolo Mercuri Il Sigg. Barone Pietro Ercole Visconti 
Prof. Giuseppe Marcucci | 


Cav. Lnigi Moglia ll 
Cav. Nicola Consoni | 
Cav. Pietro Galli I 
Cav. Pietro Gagliardi | 
Antonio Schiassi | 
Spiridione Malusardi 
Prof. Antonio Odelli 
Antonio Messina 
Giovanni Dorelli 
Pietro Martinori 
Francesco Viti 
Antonio Curti 
Eraclito Gentili 


Conte Virginio Vespignani 
Antonio Sarti 

Luigi Grifi 

Giovanni Battista Drouin 
Giulio Ozenne 

Carlo. de Franqueville 
Gustavo Baugrand 

Gio: Battista Rondelet 
Firmino Didot 

Luigi Tosi 

Ignazio Jacometti 

Gio. Battista De Rossi 
Francesco Podesti 


Francesco Bianchi 
Cav. Pietro Marietti 
Leonardo Olivieri 


Federico Giorgi 
Francesco Fontana 
Paolo Mercuri 


Pietro Ossani 
‘Augelo Tanfani 
Vincenzo »Brugo 


(COMMISSIONE AGGIUNTA ALLA PRECRBANTE PEL GIUDIZIO 


DELLE OPRRE 


Sigg. Giuseppe Gerardini 


Cav. Emilio Angelini 


Cav. Salvatore Maluzzi 


Filippo-Mustioli 
Cav. Salvatore Bianchi 


Giuseppe Marchese Schedoni 

Alfonso Marchese Malvezzi Campeggi 
Francesco Coghetti n 
Roberto Bompiani 
Emilio Wolf 
Nicola Cgnsoni i 
Pietro Gagliardi E 
Pietro Galli 
Filippo Gnaccarini 
Pietro Marietti 
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Antonio Odelli 

Luigi Moglia 

Giuseppe Marcucci 

Pietro Badin 

Alfredo Mame 

Oloardo Didron 

Antonio Lugon 

Martelet 

M. Teodoro Biais 

Carlo Letaille 

Tommaso Giuseppe Armand-Caillat 
Giovanni Mellerio 

Placido Poussielgue-Rusand 
Vittorio Frond 

Giuseppe C audio Delin 

Amato Seilliere 

Adolfo Gillon 

Emilio. Corroyer 

Pietro Bossan 
Rinaldo Rinaldi 
Cleto Tassinari 
Ab. Stefano Cie. 
Ennio Quirino 
Giovanni Gibelli 

Costautino Mse. Lampajo y Mello 
Andrea Busiri 

Francesco Vespignani 

Raffaele Ingami 

Giuseppe Spithéver 

Leopoldo Palmerini 

Salvatore Meluzzi 

Pasquale Fiorentini 

Giovan Battista Gatti 

Giuseppe Mancini 

Raffaele Vespignani 

Vincenzo Brugo 


colini 
isconti 


| Angelo Tanfani 
Pietro Ossani 
Leonardo Olivieri 
Antonio Curti 
Eraclito Gentili 
Francesco Viti 
Pietro Martinori 
Antonio Messina 
Spiridione Malusardi 
Antonio Schiassi 
Carlo Giani 


Sua SANTITÀ” si è ancora degnata di far tenere 
un attestato della Sovrana Sua soldisfazione a quan- 
ti altri hanno prestata l'opera al felice riuscimento 
della Esposizione. 


————————————______________________— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 19. — Situazione della Banca. — An- 
mento vel numerario milioni 13; nelle anticipazioni 
118; nei conti particolari 29 114. — Diminuzione 
nel portafoglio 9; nei biglietti 21; nel tesoro 1,8. 

Parigi 19. — Assicurasi che il duca di Gra- 
mont partirà domenica per Vienna. Egli resterà as- 


sente una selli: 

Corre voce che Lavalette sarà nominato ministro 
a Vienna, Latonr d'Auve gue a Londra e La Gué- 
rounière a Madrid, 


L'imperatore riceverà sabato i risultati del ple- 
biscito. Si assicura che pronunzierà un discorso as- 
sai liberale. 

Ieri furono fatti altri 5 arresti, che hanno re- 
lazione colla cospirazione. 

Libona 19. — Questa mattina alle ore 1,il 
maresciallo Saldanha con sei battaglioni la fatto un 


pronunciamento. La guardia del palazzo ha resistito, 
Sette soldati rimasero uccisi e trenta feriti. Il ma- 
resciallo Saldanba s' impadronì iel forte S. Giorgio, 
Alle ore 4 del mattino Saldanha entrò nel pa- 
lazzo ed ebbe una lunga conferenza col re. Fu chia- 
i mato il duca di Loulé, il quale diede la sua dimis- 
sione. 
Saldanha fa incaricato di formare un nuovo ga 
binetto. Egli terrà il portafoglio della guerra. 
Oporto ed altre città secondarono il movimento, 
il quale peraltro è puramente milit 
La popolazione è completamente tranquilla. 
È probabile che la Camera venga sciolta, 


| Lisbona 20. — Dopo il combattimento innanzi 
al palazzo reale, le truppe hanno insieme fraterniz 
zato. JI Castello è ora occupato da contadini arma- 
ti. Vi fu inalberata la bandiera nazionale. Durante 
Il conflitto fu fatta una scarica contro le finestre del 
palazzo. HI popolo gridava: Viva il re, viva l'eser- 
cito, abbasso il ministero. 

Lisbwna 21. — Loulè ricusa di controfirmare 
a nomina di Saldanha a presidente del consiglio, 


| dicendo che il re vi fu. costretto. Saldanta offerse 


quindi la dimissione. Il re ricusòlla, assicurando 
aldantia che possederà tutta la sua fi lucia, Teri le 


Uuppe stivano sotto le armi, ma Lisbona e le pro- 
viucie sovo perfettamente tranquille, 


Madrid 20. — Sccomlo l'Imparcial gli avveni- 
menti di Portogallo avrebbero fatto nascere a Madrid 
dl disiderio di mantenere in S. agua l'attuale stato 
di cose. Assicurasi cle Espartero, cedendo alle istane 
ze dei suoi amici, accetterebbe la candidatura; tut- 
tavia credesi che la candidatura non riescirà, 

Copenaghen 20. — Avendo il Folksting respin- 
to il progetto d'aumento dell'esercito, il ministero ha 


dato le dimissioni; il re accettolle. 


ORSERVAZIONI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con sentenza defin'tiva emanata dal- 
1° HImo sig. Assessor lega!e di Velli tri nel 
fi 1 di 


a Velletri fa 
- Antonio Tata d'incerta 
dimora al pigamento di scwli trenta. bai. $1 
per prezzo si furin-Ila, esonerato lo stesso 
Latt.nci valla responsal.ilità 0 deposito del- 
le decine ott nta tal'ora e-iste: ti, qualora 
il Tata son le rilir en'ro 24 0 


condanrato il » 
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mento ed esercizio g'or. 
In conseguenza nun i 
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ISERVAZIOM DIVERSE | 


Al pomeriggio forte perturbazione magnetica fino a tarda notte. || 


Um dità Stat: d | eieo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO \V. 


‘n decimi deine 


e forza 


preposto all’and 
liero del Negi 
len.le rironascere 


Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova valuta . .. 


AVVISI DIVERSI Ve: ezia 9790 9740 Società Pio-Ostiense per le saline 
De Milano. 9790 9540 e bon ficamento dello stagno di 
TRaSa 97/90 9740 Osta azioni di | ; godi 
Andrea Costa fa noto a chiunque che 9790 97 ene 'e io lirest dr 
tutt» L'interesse de Negozi» di Scalpellino A pa n sa sire e dividendo 1270 = 
posto all'Arco di S. Caio n. 19 e 2) è SERE di 
tutto suo, essendo di sua asso'ut: pie pii Pe 2. ++ 40)50 100 — ——__—_—________—__________________ 
© che niun interess: y ha il su» figo Au- Marsiglia zii 100 50 110 — 
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ri, ma soltanto è stato Di glassa LUO CL, a 


La corrente seltimana 


Fd ppo Gambini proc. 


Faltime:.to 

L’ Eccmo Trib. di Commercio con sen- 
tenza di ieri ha dichiarato il fall mento di 
Giacumo Jac: bini mercani» di Serrareccie 
relrotraeudo;e provy.suriamente gli » ffetti 
al giorno 17 Maggio corr. Ha nominato in 
Giudice (omm Lui 
gioni con tutte le fcoltà necessarie cd op- 
portune, ed in Ager.te il siv. Francesco Ros- 
i nato la imi 
e e dvi sigillissui n gozi, m gaz- 
zini, libri, cirte ed effetti tetlì del fallio 
ovunque posti ed esiste: ti, nonchè il depo- 
sito del fallito med. nella casa di arresto 
per i deb.tori morosi Ha dichiarato sospese 
le azioni tu'te de’creditori pendenti innan- 
zi a qualunque Giudice 0 Tribunale per 
essere quindi riassunte e proseguite nel pro- 
cesso el f. Hime: to. i l 
ziove della senien, n 
reciamo, e ‘he sian prese lulle le provvi- 
denze volute dalla lesgo. 

Roma dalla t ancelleria dell’ Ecemo Trib. 
di Commercio li 21 Maggio 1870. 

Peb Cancei L. Porta 
Attilio Rug: comm. 


cun pasamento che nun sia f.tto in mani di 
esso Andrea Cos a. 


Adriano Carcani proc. 


Si previene il publico essere da Iocarsi 
in A'bano un seconlo pano di una casa 
posia in piazza 8. Rocco n. 280, compusta 


.di otto camere e cucina, e volendosi con 


stalla e rimessa. Detto piano guarda il ma- 
re, oltre la y die; 
carsi con mobili e senza, 
filtuario. Rivolgersi in Ro 
(or-o n. 525 piano terzo, ed in Albano al- 
V esattore Comunale s g. Felice Capogrossi. 
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Roma 23 Maggio 
HE 


Nella mattina di venerdì e sabato 
trascorsi i Rmi Padri del Concilio Ecu- 
menico tennero nell'aula Vaticana Con- 
gregazioni Generali continuandovi la di- 
scussione sulla materia di Fede. Nel pri- 
mo giorno celebrò la Messa l’Illmo e Rmo 
Monsignor Loza, Arcivescovo di Guada- 
laxara; nell’altro l' Illmo e Rmo Monsi- 
gnor Cugini, Arcivescovo di Modena. 


—d>re— 
PARTE OFFICIALE 


La SANTITÀ" pi NostRO SioNoRE, con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è deguata di annoverare gli 
Emi e Rmi signori Cardinali Carlo Sacconi, Luigi 
Bilio, e Teodolfo Mertel fra i componenti la sucra 
Congregazione speciale di Propaganda Fide per gli 
Affari della Chiesa di Rito Orientale. 


—6de-G-— 
PARTE NON OFFIOTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ha ter- 
minati i suoi lavori e si è prorogata indefinitamente. 

N Scnato belga nella sua tornata del 17 ha adot- 
tato il progetto di legge: che accorda ai ministeri 
dell’interuo. e dei lavori pubblici un complesso di 
crediti per la somma. di franchi 15,593,500 desti- 
nati alla esecuzione dei lavori pubblici. 

NW Moniteur di Brusselle pubblica la legge 
che abdliseu i dazi sul sale c sui pesci, riduce la 
tassa delle lettere semplici a dieci centesimi cd au- 
menta i dazi sulle acquavite. 


È - 04h). 


Leggesi nella France del 20: 

Teri una risoluzione importante venue presa dal 
Comitato centrale della via di Rivoli riunito sotto la 
presidenza del iduca di Albufera, 

Il. Comitato decise che conserverà il proprio or- 
dinamento, e si costituirà definitivamente come us- 
sociazione conservatrice e liberale per la difesa de- 
gli interessi dinastici e parlamentari consacrati dal 
plebiscito. 

Venne immediatamente nominata una Commis- 
sione per preparare .il regolamento di questa asso- 
giazione. Essa è composta dei signori: duca d'Albu- 
fera, Boinvilliers, De Laguèrroniére, Di Girardin., 
Josseau., Hl signor De Laguèrronière ne sarà il re; 
latore, ) 

— La Patrie del 20 registra la voce che la 
Maragillaise, sospesa a Parigi per. due ‘mesi, ricom- 
parirà a Brusselle. vi ta 

— Lo stesso giornile ‘aibunzià l arresto di té 
individui, ‘ éhe ‘sarebbero gravemente compromessi; 
nell' affore: delleibombe, Sono «essi Grénier © Renard,': 
operai meccanici, e Ruelland. lol 


Roma esce alle 6 pori. d'ogbi giorno eccetto i festivi. 


iazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
fr-un-anno lire 35, Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per'un trimestre im tutto to Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero seconilo le tusse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


rh di 
bi «Ml Tagbl. ha'da Pragd Îb: 
te "L'odio o, » 


-—La Commissioneslicaricatà di esaminare la pro- 
posta di legge presentata da Glais Bizoin, Garnier, 
Pagèsy'Gergy e Gambetta, intorno alla soppressione 
dell'imposta del bollo sui giornali ,. ha presentato 
ieri la sua relazione. ‘Essa conclude perchè sia abro- 
gato il bollo sui fogli politici e surrogato con un 
diritto di posta sugli stampati, di un centesimo pel 
peso di grammi 10, ed un diritto di posta di 2 cun- 
tesimi sui gioruali politici. 

— Il Corpo legislativo di Francia ha ripreso il 
18 corrente le sue sedute. All'ordine del. giorno 
della tornata del 18 era la comunicazione dei rap- 
porti degli uffici circa i risultati complessivi del vo- 
to sul plebiscito e la discussione del progetto di leg- 
ge relativo al giudizio dei delitti perpetrati col mezzo 
della stampa ed altri delitti politici. 


—_- 040 Piro 


Si ha da Londra, 16 maggio: 

Circa 20 policemen si recarono sabato alla sta- 
zione della ferrovia, all’ arrivo del convoglio di Bir- 
miogham. Un agente era giù salito alla stazione di 
Westbourne-Parck, per vigilare affinchè nessuno 
scendesse durate il viaggio. A quanto pare, un di- 
spaccio da Parigi aveva annunziato l’arrivo di al 
cuni feniani, e in fatto parecchie persone furono 
arrestate allo scendere del convoglio, e condotte im- 
mediatamente alt’ uffigio di polizia. Gli ageuti fru- 
garono i loro bagagli e vi sequestrarono una ciu- 
quantina di revolvers. Un individuo » che a quanto 
si suppone aspettava i Viaggiatori sospetti, fu pure 
arrestato e perquisito. Gli si trovarono circa 200 
lire in banconote. Nessuno degli arrestati fu posto 
sinora in libertà. 

— Nella Camera inglese dei comuni, seduta del 


17 maggio, sir J. Elphiustone interrogò il sottose- || 


gretario dì Stato per gli uffari esteri sc il governo 
non è di parere che la presenza della flotta britan- 
nica del Mediterraneo al Pireo indurrebbe il governo 
greco a promuovere una investigazione sul massacro 
di Maratona. Il signor Otway rispose che l' Ingbil- 
terra ho domandato alla Grecia che | inchiesta sia 
ampia e seria; soggiunse, non credere necessaria la 
presenza della flotta del Mediterraneo al Pirco. 

— L'Agenzia Havas pubblica il seguente tele- 
gramma da Londra 19 maggio : 

Il rapporto del capitano Picard all’Ammiraglia- 
to sol canale di Suez dice che il canale può servi. 
re per tulle le navi, eccettuate le corazzate edi 
bastimenti di trasporto per l' Indio, costruiti sul ti- 
po attuale. 


Gli a na 


Togliamo dai fogli di Vienna, del 17 maggio: 

Il duca di Gramont presenterà qui personalmen- 
te le sue lettere di richiaino dall'ufficio di ambascia- 
tore francese. 

—, Il Tagbi. avbuozia: 

A quanto si sente, alcuni deputati appartenenti 
all'estrema Sivistrà sì fiuniradno prima della fine di 
Questo’ mese ad. dda conferenza, che avrebbe ,Juogo 
ne'diotorni, di. Vienna, -Gl'inviti faron in parte già 
diramati ‘e în parle: rossimi ° giorni. 
“Bechbauer.e 


principe Giorgio 'Lob- 
0 5 ore; vi assistevano i membri del co- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comesaighe Îe ini 
vi che si volessero pubblicare; devono essere 
di ammipistrazione del Giornale via della Stampe ò 
u° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il pome e co- 
gnome del trasmittente, 
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Lobkowitz, Carlo Schwarzenberg, Ugo Taxis, i con- 
li Leone Thun, Clam-Martinitz, Giov. Chotek, Kin- 
sky, Alberto Nostiz, Egberto Belcredi, i baroni 
Neuberg ed Eiseustein con altri gentiluomini meno 
conosciuti. Dopo viva discussione, fu ammesso come 
programma preliminare il deliberato di ieri de'Di- 
chiarapti, di prender parte all'azione politica e di 
mandare deputati, alla Dieta, Con quest’accordo soli- 
dale del giovane e del vecchio partito czeco, coine 
pure dei feudali, pare che le speranze d’una conci- 
liazione abbiano acquistato un fondamento. 

Freie Presse del 18 ha i seguenti dispacci 

uga 17: 

Potocki inviterà i capi dei tedeschi boemi ad 
un colloquio che deve aver luogo quest’ oggi. 
Questa mattina Potocki » Petrinò e Sinolka tennero 
una lunga conferenza 
olloqui per giungere ad uo accordo fra gli 
ezechi e feudali da una parte ed il ministro Petrinò 
dall'altra, i primi precisarono il loro punto di par- 
tenza che non poteva neppur parlarsi della toro par- 
tecipazione al Reichsrat; ma soltanto di quella alla 
Dicta ed alla condizione che si consulterebbe la Die- 
ta nel cambiamento dell’ ordinamento elettorale e 
quindi sulla convocazione d'una nuova Dietà ‘che 
dovrebbe regolare definitivamente il compromesso 
che deve precedere l' ineoronazione e l° accordo colla 
rappresentanza della Moravia e della Slesia. Petrinò 
dursute lo svolgimento di questo piano serbò il si- 
lenzio. 

Nei tedeschi della Boemia queste conferenze ec- 
citano sentimenti ostili al governo, 

Potocki si trattiene sino a domani sera. 

Un altro dispaccio dice che gli czechi esigono 
anche la nomina del luogotenente da parte della Die- 
ta. Si considerano come falliti i negoziati. 

— Si ha da Leopoli, 17 maggio: 

Secondo lo Dziennick Polski, furono chiamati 


{ a Vienna quali fiduciari polacchi: il principe Leone 


Sapieha, i Conti Lodovico ed Enrico Wodzicki, 
Goluchowski, Smolka, Ziemialkowski, Krezeezuno- 
wiez, Lodovico Skrzynski. Secondo la Gaz. Naro- 
dowa, si trovano pure fra i chiamati Gross, Czer- 
kowski, Zyblikiewlez e Dietl, ma .non il conte Lo- 
dovico Wodzicki. 

— Si ha da Pest, 17 maggio: 

Nella votazione per appello nominale, Ja Came- 
ra dei Deputati approvò con 219 voti contro 42 il 
disegno di legge sulla quota dei Confini militari. 

— La Commissione finanziaria si pronunciò do- 


po lunga e violentissima discussione per Ja linea fer- 
roviaria proposta dalla Dieta croata, quantunque tut- 
li i membri considerassero più vantaggiosa la linea 
opposta. In seguito a ciò dicesi sche Krautz e Csen- 
gery vogliano ritirarsi dalla Commissione. 

— Togliamo poi dai fogli di Vienna, 18 maggio: 

Stamane fu tenuto un reguiem nella chiesa di 
S. Pietro in suffragio del principe d’ Arenberg, as- 
sussinato a Pietroburgo. Vi assistettero, fra gli altri 
S.A. L l' Arciduca Lodovico Vittore, il coute Beust 
e gl'inviati diPrussia, di Russia e del Belgio. 

— Si ha da Praga, 18 maggio: 

Il ministro, d'agricoltura barone de Petrinò è 
partito stamane col, treno. celere per Vienna, dove 
il Cobte Potocki Tarà ritorno domani. — Il presi 
dente. del m nisterd/ èbnferi; questa maltina per pa- 
recchie ore col D. Gli czechi fanno doman- 
de molio estese, le quali verranno discusse dui Con- 


ilalo de «ani merazi, jadi.-gualirap- |l-siglio deit ministri ; dopo di che avrà luogo una de- 
Risate ozeca, 1 pen Giorgio Îl cisione definitiva intorno alle medesime. 


| 


= sit. 


— La Gazzetta di Praga reca un articolo con- 
ciliante, nel quale si insiste sulla necessità di un 
accordo fra il partito czeco ed il governo dell’impe- 
ro. L'articolo fa fede del siucero desiderio della pre- 
sente amministrazione di conciliare le opposte pre- 
tese soddisfacendo le legittime esigenze naziona- 
li. Dimostra la sterilità di un contegno puramente 
passivo, e per ultimo esprime la speranza che le 
trattative avviate ora a Praga allo scopo di effettuare 
l’opera della conciliazione avranno una effivacia de- 
cisiva e duratura. 

— Leggesi nei giornali austriaci che a Nagy 
Buù in Transilvania una pioggia diluviale travolse 
il 14 corrente oltavta, case, cagionando la morte a 
sessanta persone. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Il Governo austriaco ha fatto eseguire a Pola 
una serie di esperimenti di artiglieria ai quali assi- 
stettero moltissimi ufficiali esteri. Questi esperimen 
ti avevano per iscopo di determinare definitivamente 
il calibro dei pezzi che debbowo costituire |’ arma- 
mento delle navi corazzate della flotta austro-un- 
gherese. Essi presentarono un serissimo interesse. 

I calibri adottati s' avvicinano molto a quelli 
della flotta francese. Si armerà immediatamente coi 
nuovi pezzi la fregata corazzata Lissa, che sarà 
perciò condotta da Trieste a Pola. Si faranno poi 
con questa nave degli esperimenti sul mare darant» 
la state, c se, come si spera, nella pratica daran- 
no risultati pari a quelli degli esercizi del poligono 
sia dotteranno anche per le altre navi corazzate. 


- FAI -0- 


Intorno alla presentazione della proposta di sus- 
sidiare la strada del Gottardo stata fatta dalla Prus- 
sia alla Dieta gerinanica, e di cui già si ebbe l'an- 
vuncio telegrafico, scrivono da Berlino alla Gazzet- 
ta di Colonia: 

Sono informato che oggi finalmente è stata di- 
stribuita ai membri del Consiglio federale la memo- 
ria della Cancelleria federale circa alla quistione 
del Gottardo. Il suo tenore è quello che già da al- 
cune settimane ho annunciato. Vi è premessa una 
breve esposizione della Cancelleria che rappresenta 
come impresa nazionale il progetto del Gottardo, e 
giustifica I appoggio materiale che gli prestano gli 
Stati del Nord e del Sud, vicini alla Svizzera. La 
riroluzione della quistione se ed in quale misura ab. 
biasi a concedere dalla Confederazione della Germa- 
nia del Nord un sussidio, non avendo essa sinora 
preso impegno veruno, è riservata al Consiglio fe- 
derale ed alla Dieta. Il contributo della Confedera- 
zione al sussidio è ritenuto della somma di 10 mi- 
liovi di franchi, e conseguentemente si fa la se- 
guente proposta : 

La presidenza della Confederazione: è autoriz- 
zata ad aderire al trattato del 15 ottobre 1869 sullo 
stabilimento ed il sussidio della strada del Gottardo, 
ed assicurare all'impresa una sovvenzione di 10 mi- 
liovi di franchi pagabile secondo |’ articolo 17 del 
trattato, 

Di questa somma la Prussia , con riserva del- 
l'adesione della sua Dieta, a causa del suo possedì - 
mento del distretto della Saar, e come proprietaria 
di alcune strade ferrate clie attraversano le provin- 
cie occidentali, hà previamente assunto 1 e 12 mi- 
lione ; inoltre le direzioni delle ferrovie montane 
delle Marche e delle renane contribuiscono un mi- 
lione di franchi ciascuna, per cui a carico della 


- cassa federale residualio 6 e 112 milioni. 


Un contributo di un milione della strada ferra- 
ta Colonia-Minden è detto dubbio. progetti elabo= 
rati, i.rapporti delle commissioni tecniche è com- 
erciali, non che i protocolli speciali della Con- 
ferenza di Berna sarantio presentati alla commis- 
sione, . 

Il Consiglio federale della Germania del Nord 
nella sua seduta del 14 maggio, tia rimesso id Una 
Commissione la proposta della presidenza relativa 
alla strada del S. Gottardo. 

Il Parlamento. della Confederazione Germanica 
del Nord, nella tornata del 18 maggio, ha discusso 
iu seconda. lettura le proposte relative agli imprestiti 
con premii. Dopo lunghi dibattimebti ; > l'assemblea 
chiuse ld discussione generale, deliberaiido ché? dedi 
getti venissero discussi alla seconda: Letturariu peri im. 


I dibattimenti sul codice penale dovevano cominciare 
nel giorho 21. 


— 10-40-04 


Dispacci da Madrid, in data del 18, recano che 
il figlio primogenito del duca di Montpeosier , ac- 
compagnato da suo padre, ebbe una conferenza col 
reggente. 


O-014 S$+t-0 — 


L' Osservatore triestino ha da Atene, 14 maggio: 

1 vati partiti dell’ opposizione sono sommamente 
irritati contro il sig. Zaimis, per una espressione , 
che questi si sarebbe permesso , parlando col sig. 
Erskine, inviato inglese. Trattavasi del fatto che i 
briganti oltre alle 25 mila sterline esigevano anche 
l’ampistia. Il sig. Zaimis, avrebbe detto allora , se- 
condo la corrispondenza diplomatica fra Erskine ed il 
conte Clarendon, che questa insistenza dei briganti 
era consigliata da alcuni capi dell’ opposizione, i qua- 
li sperano in tal modo di. mettere alle strette il Go- 
verno e di entrare alla direzione degli affari. 1 tre 
partiti dell’ opposizione nominarono ‘adunque una com- 
missione di quattro signori, i quali chiesero in iscrit- 
to spiegazione al sig. Zaimis. Questi, in risposta, di- 
chiarò non avey manifestato, né concepito tale sospet- 
to; solo intendeva dire che i briganti avevano relazio- 
ni con alcuni uomini politici d' Atene e che questi 
speravano di veder convocata la Camera, in seguito 
all’insistenza dei briganti, ritenendo che allora sa- 
rebbe stato facile all’ opposizione di battere l'attua- 
le mivistero. Gli antiministeriali non si tennero sod- 
disfatti di questa dichiarazione , ed in una seconda 
lettera al presidente del ministero insistono perchè 
questi revochi l'accusa. A_ questa seconda lettera non 
fu ancora risposto dal sig. Zaimis. 

L'interrogatorio dei briganti catturati è finito n 
e sabato venturo questi malfattori, sette in tutto, ver- 
ranno giudicati dalla corte d' Assisie. Non si dubita 
che tutti verranno condannati alla pena capitale, la 
quale sarà eseguita quanto prima in Atene. Otto so- 
no i briganti di questa banda tremenda degli Arva- 
niti che mancano ancora, e sebbene tutti i distacca- 
menti militari siavo in movimento, non fu ancora pos- 
sibile di trovarli. O trovausi' già al sicuro oltre la 
frontiera, oppure sono tantb ben nascosti nell’Attica, 
che andarono perdute del tutto le loro traccie. Per 
decreto reale furono destinate 15 mila dramme per 
la testa di Taco Arvaniti, uno dei due capi della 
banda. 

Gettò l'ancora martedì al Pireo la corazzata 
francese la Belliqueuse, proveniente da Salonnico, con 
a bordo il comandante della stazione del Levante , 
Chevalier. Anche tre legni inglesi da guerra sono qui, 
cose ne aspettino degli altri. 

Ter l’altro col postale francese arrivò il sig. Vi- 
vian, inviato dal Governo inglese con dispacci per 
l'ambasciata inglese d’ Aterie. 


“I 3 dito 


A Washingtou il cornitato finanziario della Ca- 
mera dei rappresentanti deliberò di preseutare una 
relazione sul bill diretto a diminuire di trenta mi- 
lioni di dollari i redditi delle imposte all’interno, e 
ad abolire la tassa sugl’ introiti Jordi delle strade 
ferrate. 


i ha da ‘Wasington, 18 maggio : 

Si assicura che in seguito ad un accordo col 
ministro inglese, il governo americano permetterà 
probabilmente il pissaggio dei bastimenti della spe- 
dizione del Cabadà pel canale di Santa Maria, ch'è 
la via più dritta. d 

—Scrivono da Cuba che il generale Caballero de 
Rodas revocò |’ ordine che Tè persone che vogliono 
recarsi da' Cuba agli Stati Upiti debbano firmare ùn 
buono di 5,000 dollari come guarentigia che non 
prenderanno partè ad alcuna congiara contro il go- 
verno spaguitiolo. 

- Il governo del Canada ha preso alcuni prov- 
vedimeniti ‘militari pet opporsi a una eveatuafe alla 
d’ insegne di feutani, 11 Ministro della milizia pri 
che una forza di 6;000 volontari stesse . | ronta ‘a 


uiuoverc verso il confine. Ordini analoghi f 
ai tre teggitetiti' di fanteria e alle due ba 
liglierta ‘di thinpagot Sir Joh 


«gabinetto, ha presentato alla Camera dei Comuni, a 


Ottawa, un disegno di legge per sospetdere l' habeas 
corpus fino al giorno successivo a quello in cui ver- 
rà chiusa la prima sessione del Parlamento , tenuta 
dopo il 1 gennuio 4871. Questo bill in poche’ ore 
fu approvato dalla Camera e dal Senato, e sancito 
dal govervatore generale in nome della regina. 

— Notizie da Porto Principe recano che la Ca. 
mera dei deputati della repubblica d' Haiti, dopo 
quindici giorni di discussione, aveva nominato i se- 
natori. Questi hanno procéduto alla nomina del pre. 
sitlente della repbbblica. Il generale Missage Saget 
ha ottenuto 59 suffragi contro 11 dati al generale 
Domingue. Le elezioni per la nuova legislatura do- 
vevano essere terminate il 18 dello stesso mese 
Porto Priucipe. 


_—————rro©o©r_r > 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Compiuta nello scorso sabato ogni formalità re- 
lativa al plebiscito francese ed essendo per conseguen- 
za divenute leggi nell'impero le deliberazioni del se- 
natus-consulto, tutta l' attenzione dei giornali è ri- 
volta adesso ad indagate in qual modo la nuova le- 
gislazione sarà tradotta nella pratica. B prima di tut- 
to le ricerche versano sul completamento del mini- 
stero. Intorno a questo i giornali parigini citano 
il giudizio che ne dà il Debats, parendo ad fes- 
si che sia fra tutti quello che meglio risponde 
alla realtà. « È fuori di dubbio, esso dice, che 
lo scopo che l' Ollivier vuol conseguire, iutro- 
ducendo nel gabinetto il signor Plichon, uno dei più 
risoluti del centro sinistro, e il signor Mege, uno dei 
liberali del centro destro, si è di stringere in uno i 
due centri e di fare di questa unione |’ appoggio 
principale del ministero. Il gabinetto del 2 gennaio, 
scomposto per qualche tempo a cagione delle dimis- 
sioni del Daru e del Buffet, può dirsi ora veramen- 
te ricostituito». Alcuni giornali non approvano la scelta 
pel ministero degli affari esteri del duca di Gramont, 
osservando che questi non è deputato, ma la maggior 
parte dei fogli risponde che se ordinariamente é d'uso 
nei governi parlamentari che i membri del gabinetto 
facciano parte della Camera elettiva, ciò non é però 
necessario , e che anzi è nella presente circostanza 
assai opportuna la partecipazione al governo di un 
rappresentante di quella assemblea la quale assai con- 
tribuì all'odierna trasformazione costituzionale ed in 
questa esercita adesso una influenza assai importante. 
Del resto, notano gli stessi fogli che la presenza del 
duca di Gramont nei consigli della corona deve. re- 
putarsi molto utile relativamente alla politica estera 
dell impero, pel motivo che il medesimo , nei dieci 
anni della sua ambasciata a Vienna, potè studiare du 
vicino le due quistioni più gravi e difficili che s'im- 
pongono oggi all'Europa, la quistione d' Oriente e lu 
quistione germanica. Quanto agli altri due nuovi mi- 
nistri, concorde è l'opinione della stampa moderata 
nell'approvarne la scelta, dacchè si ritiene che median- 
le la partecipazione agli affari del centro destro, nella 
persona del signor Mege, e del centro, sinistro, rap- 
presentato dal signor Plichon, l'equilibrio parlamen- 
tare ‘sarà equameute mantenuto ed il governo è fatto 
sicuro di non perdere quella maggioranza favorevole 
che ora più che mai gli è necessaria. Finalmente è 
lodata dal più graù numero la trasformazione del ii- 
nistero di belle arti in ininistero di lettere, scienze e 
belle atti, riconosdendosi che questo dipartimento ha 
così la sua ragione di essere c può rendere i più 
utili servigi; e ion meno lodata è la riforma, al cui 
progetto ieri l’ alto accennamimo; del godice di pro- 
ceduta criminale. Quest' oggi, 23, debborio essere ri- 
cominoiate le regolari distussioni del Corpo legislativo 
che prima il periodo preparatbriò' del plelrisito è poi la 
verifica delle operazioni del medesimo avevano inter- 
rotte, ma si ritiene. in genere ‘che la preserite sessio- 
ne non debba molto proluogarsi. È: fatto credere che 
tra le deliberazioni del nuovo gabinetto .diavi pur 
quella .di,far votare.soltanto per ora.ia legge sulla 
stampa. e quella sul. bilancio; tutte le riforme e le 
leggi, amministrative. serebbero rimandate alla’ sessio- 
na dell’ anno venluro. ; °° Y i 

;Il telegrafo : ha aununziato, il ritorno del Potoki 
da Braga. Ciò significa chè le trattative preliminari ol 
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to dagli czechi sono riuscite a bene, Re- 
Sta ora a vedersi quale accoglienza faranno i centralisti 
alle concessioni fatté di boemi. Quanto alla Gallizia, pa- 
re che l' intendersi deva riuscire meuo arduo, se si 
può almeno arguire qualche cosà guardando ui pre- 
cedenti. La Camera dei deputati în Pesth ha adot- 
lato il progetto di legge col quale si aumenta , per 
effetto dell’ annessione dei confini militari all’Unghe- 
ria, la somma che |" Ungheria deve conferire alle 
Spese generali della monarchia. 

La Presse parlando dell inangurazione lesté se- 
guita dei lavori relativi al regolamento del corso del 
Datubio, fa risaltare la Sempre crescente impottan- 
za commerciale della capitale dell’ Austria. Essa di- 
mostra come siano false le appreasioni. di coloro che 
temono di ‘veder decadere Vienna » qualora Buda, 
Praga, Leopoli e Gratz avessero, in forza del proget- 
tato accordo nazionale, a divenir le sedi di vari di- 
casteri, che ora trovausi in Vienna. L' importanza 
di Vienna, come cotistata a buon diritto la Presse , 
non consiste già nell'avere nel suo seno qualche cen- 
tinaio di famiglie d' impiegati o nell'essere la resi- 
denza invernale di persone favorite dalla fortuna che 
fanno correre il denaro fra la gente; ma bensì nella 
Sua posizione geografica, ehe ne forma il punto cen- 
trale della rete orientale delle ferrovie europee, e fu 
sì che la sua produzione industriale prenda tale in- 
cremento da renderla non solo una piazza commer- 
ciale, ma ben anco una dittà industrtate dt prime 
ordine. Ora poi che il regolamento del corso del Da- 
nubio le assicura tutti i Vantaggi ch’essa in virtà 
della sua posizione può ricavate da una delle mag- 
giori vie fluviali. del continente , Ja Presse non du- 
bita che fra un decennio Vienna conterà co'suoi sob- 
borghi un milione d' abitanti. 

A Copenaghen, discutendosi il bilaneio; il Land- 
sthing aveva ricusato le somme chieste dal governo 
pel richiamo di una parte del rinforzo e pel settimo 
contingerite. della riserva, destinati a compiere i bat- 
taglioni che devono prender parte alle evoluzioni mi- 
literi di quest’ anno, Conformemente alla proposta del 
mivistro della guerra, il Folksthiug ha ristabilito 
quasi all’ unanimità dette somme nel bilancio ; il 
Landsthing dovette Nuovamente deliberare intorno a 
quelle e il telegrafo fece sapere quale fosse sta- 
to il risultato di questa discussione. È noto 
che il governo ha presentato al Parlamento un di- 
seguo di legge relativo all’ affrancamento delle 
ferre. sottoposte a locazione vitalizia. La mag- 
gioranza: del Gdinitato del Fotksthing aveva respinto 
almeno per ora l'intervento del potere legislativo tra 
i proprietari 6 gli affitiaiuoli, Queste conclusioni fu- 
rono combattute dal ministfo dell’ interno; e l'assem- 
blea ha volato un ordine del giorno inotivato; col 
quale è riconosciuta la legittimità di questo inter- 
Vento, riserbando al governo l’ iniziativa dei provve- 
dimenti da prendersi a tale riguardo, 

Nella Camera belga vennero votati senza discus- 
sione due progetti di legge; con l'uno. dei {quali si 
Approva lu convedzione conchiusa colla Francia rela- 
tivamente al patrocinio gratuito degli indigenti in- 
nanzi ai tribunali. Vennero adottati atiche parecchi 
altri progetti di legge, specialmente quello che pro- 
roga l'art 4.* della legge del 1855 chie concerne i 
pedaggi delle ferrovie e quello che hd pet: iscopo 
l'acquisto di un giardino botabico per lo Stato. Con 
55 voti contro 33 si tpprovò il progettò di legge ché 
Assegna Gin credito di 100,000 franchi al midistero 
dell' interno per coprire le spese dell’ esposizione in 
ternazionale che si terrà a Londra -nel prossimo an- 
no. Vétinè furé approvato il biladdio delle dotazioni. 
Nella: bifat rutti atlitbarizà. là. Carherà Sat all'ona» 
nimità il progetto di legge relativo a diverse conces-, 
siotit,, specialmente 1 antica concessione Forcade, ac- 
cofdata alla società dei Jayoti. In seguito” s’ enirò 
nella, discussione generale del progetto di: legge che 
propone di prendere in affitto r lo Stato la rete 
della società dei bacini -carboniferi, 

Lé notizie di Lisbona chè Vggi tie pertengino 
coi fogli di quella capitale e che portano 'riattirafi 
mente ba) “data; untetone a quella degli avvenilione 


ti annunzi 


ati ieri l’altro dal telegrafo facevano, 
preseblire affatto-la crisi. gravissima‘ & a Ta capi? || 


tale del Portogallo è andata soggettà che’ si risol- 
vette, com'è noto, nella caduta ‘del gabinetto e nel- 
l'ingresso al potere di.una ammi; 


tribuzioue industriale. La Imposta 
in passato colpiva inegualmente ; 


to per opera dell'elemento militare. Fivalmente men- 
librio del bilancio la posizione del governo trovavasi 


rivano altresì che la tranquillità era pienamente ri- 
stabilita su tutti quei punti del regno dove fu per 
un istante turbata. F 

H Messaggi officiale di Piettobi#go pubblica 
Una nota in cui si dice che il ministro dell'interno, 
riconoscendo la’ necessità d'intraprendere immediata- 
mente una riforma generale nell'ordinamento dell'am- 
Ministrazione provinciale e delle altre istituzioni. lo- 
cali sovra basi regolari e in armonia coi prificipi 
delle riforme compitite nell'impero di Russia sotto 
il governo dell'attuale imperatore; avevà presentato 
Su questo argomento una relazione al Consiglio dei 


mivistri, il quale, dopo di averla esaminata, giudicò 
che una riforma generale della seconda parte del 
corpo delle leggi, riguardaùte Appuato dette istitu- 
zioni, era il solo mezzo di ristabilire tra gli antichi 
e i nuovi organi 


Epperciò il 


consiglio dei ministri ha deciso d'invitare il ministro 
dell'interno ad affidare alla commissione delle istitu- 
zioni provinciali e distrettuali l'incarico del rivedi. 


Corre voce che i russi marcido contro Khiva e 
abbiano ordinato all’emirò di ‘Bokara di sommini- 
Strare vettovaglie al loro esercito oltre. un contingen- 
te di 5,000 uomini. 

A Costantinopoli fu Pubblicato il regolamento 
del sistema d’armamento generale. Ogni musulmano 


è obbligato al servizio militare, Nell’esercito verrau- 
no iserilti ogni anno tulti i giovani che hanno com- 
piuto il ventesimo anno d'età, 

Il Times dice che la corrispondenza diplomati 
ca stata pubblicata prova che Ja situazione della 
Grecia potrà obbligare a Sospeaderne la costituzio» 
ne e a porne il governo sotto l’amministrazione di 
ua consiglio composto di greci onesti e di esteri, 
finchè il brigantaggio tion sia stato estirpato e la si- 
tuazione del paese fatta Migliore in modo perma- 
nente. 


—2>+Ge-— 
DISPACCI TÉLEGRAF ICI 


presidente ricordò 


| giunse: « Il popolo. nella sua piena indipendenza vi ha 


"i pl Re 


Parigi 21.2 ul presidente del Corpo legisla- 
tivo, nel consegnare il plebiscito a S. M. ha pro- 
Duriziato un discorso nel quale ricordò | origine 
dell’ iipero, éd accetinò al pubblico benessésà Fista- 
bilito ; soggiunise : « Però fino dall’ origine dell’im- 
però. V.' M. proclamava che la libertà doveva coro- 
narne ‘l’edificio, il che sarà di eterno onore al vo- 
Siro Feguo. Voi avete risoluto di assicurare ‘alla 
Frangià to‘ dei primî posti fra i popoli liberi, - Il 

quindi le diverse .. riforme intro- 
dotte da 10 aoni in poi pér giudgere Al plebiscito che 
approva'la costituzione parlàmentare dell'impero e sog- 


tà ial duda di Saldanba: Anzi il resoconto delle se- 
dute della Ganiera dei deputati di Lisbona mostran- 
uo come le deliberazioni di Questa fossero ribscite 
ad altrettante vittorie del Gabinetto avrebbero indot- 
to a supporre che Ja situazione di questo fosse or- 
mai validamente consolidate, Annuvziavasi infatti, fra 
le altre cose, che Ju Gamera dei deputati aveva, do- 
po una discussione di vari Giorui, adottato a grande 
maggioranza di voti il progetto di legge sulla con- 
industriale, che 
cittadini, doveva 
essere, in forza della nuova legge, Pagata anche da- 
gli impiegati dello Stato; non che dai detentori di 
azioni e di obbligazioni delle Banche, delle compa- 
gnie e delle società anonime, Una encezione fu fatta, 
4a favore del credito fondiario, a motivo degli ag- 
gravi che già incombono. sui terreni. Auche i sol- 
dati dell'esercito © della flotta sono stati dichiarati 
esenti dalla tassa, e questo straordinario favore ren- 
de sempre più difficile lo spiegarsi come la sommos- 
sa ed il rivolgimento politico siano avvenuti appuo- 


tre anvunziavano che essendo stato ristabilito l’equi- 


notevolmente migliorata, i giornali di . Lisbona asse- 


ro con più di 7 milioni di suffragi, fa Frundfa vi di- 
ce: Sire, la Francia è con voi; progredite con fi- 
ducib bella via di tutti i progressi realistabili; fon- 
date la libertà sul rispetto delle leggi e dellà dosti- 
tuzione ; la Franéia pone la causa del PIÙ sblto 
la salvaguardia della vostra dinastia e del grandi 
corpi dello Stato. » 

— Discorso pronunziato dall'imperatore gi rem- 
bri del Corpo legislativo : 

Signori ! 


l'8 maggio , il mio primo pensiero è di esprithére 
la mia riconoscenza alla nazione che per la quarta 
volta in 22 aoni venne 4 darmi una splendida testi- 


.Esso ha per guida Ja sua tradizione, la sieurezza 
dei suoi istinti e la fedeltà delle sue simpatie, 

Il plgpiscito aveva per oggetto la ratifica da 
parle del' popolo di una riforma costitutionale, ma 
in mezzo al conflitto delle opinioni e nella commo- 
zione della lotta la discussione fu portata più in alte. 

Non istiamo a deplorarlo. 

Gli avversari delle nostre istituzioni hanno po- 
sta la quistione fra la rivoluzione e |” impero, Il 
paese l'ha sciolta in favore del sistema che garan- 
lisce -l’ ordine e la libertà, Oggidì l'impero si trova 
consolidato sulla sua Base. Esso Miostrerà la sia for- 
za colla sua moderazione, 

Il mio governo farà eseguire le leggi senza par- 
zialità e senza debolezza. Esso non devierà dalla 
linea liberale che si è tracciata: Rispettando tutti i 
diritti, esso proteggerà tutti gli interessi senza ri- 
cordarsi dei voti dissidenti e delle manovre ostili; 


Sbarazzati dalle Questioni costituzionali che di- 


vidono gli animi migliori, noi non dobbiamo più 4- 
vere che uno scopo: riunire intorno alla costituzio- 
he sanzionata dal paese le oneste persone di tutti 
i partiti, consolidare Ja sicurezza, calmare Je pas- 
sioni, preservare gl'interessi soviali dal contagio del- 
le false dottrine, ricercare coll’aiuto di tutte le in 
telligenze i mezzi d'accrescere Ja grandezza e la 
prosperità delli Fraticia, diffoiidére dappertutto Vi 
struzione, semplificare l'andamento amministrativo, 
portare l'attività dal geatro, ov'essa sovrabbonda, 
all'estremità dove inanca; introdurre nei nostri codi- 
ci, che sono Monumenti, i miglioramenti giustificati 
dal tempo, moltiplicare gli agenti generali della pro- 
duzione è della ricchezza, proteggere l'agricoltura e 
lo sviluppo dei lavori pubblici, consacrare finalmen- 
te il nostro lavoro a Questo problema, sempre risolto 
e sempre rinascente: la thigliote ripartizione degli 
oneri che pesano sui contribuenti. Tale è il nostro 
programma. 

Realizzandolo, la nostra nazione colla libera 
espansione delle sue forze, porterà sempre più iù 
alto i progressi della civiltà, 

Io vi ringrazio, o signori, del concorso , che 
voi mi avete prestàtò in Questa solenne circostanza, 

I voti affermativi che ratificano quelli del 1848, 


| del 1851 e del 1852, consolidano pure i vostri po- 


più che mai considerare l’ avvenire senza paura. Chi 
potrebbe infatti, opporsi al cammino progressivo di 
Un fegime che un gradde popolo hi fondato in mez. 


zo alle burrasche politiche e che esso fortifica in 
seno della pace e della libertà? 

Parigi BI. — La maggior parte dei giornali ; 
Specialmente il Journal des Debati, applaudono alla 
Saggezza ed al liberilisimo del discorso dell''Impo: 
ralore. 


89 dòpo il ritorno del duca di Grammont da Vienna. 
*Parigi 22. — La France confutando i com- 
menti i: di 
noa impliéa “blouna; preferenza 
per Berlino. La politica francese, liberale all' inter- 
no; sarà- pacifica-e-conservatrive alt" estero; — —— 
igi 23. — Oilivier fu incaricato dell’ inte- 
esteri durante l'assenza di Grammont. 


ri è 


Vienna 22. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
due patenti imperiali in data di ieri che sciolgono 
la Camera dei deputati, il Reichstrath e le Diete 
provinciali, eccettuata quella di Boemia, e ordinansi 
nello stesso tempo muove elezioni. 

Berlino 241. — Sua Maestà incaricò il barone 
di Werther di presentare all' Imperatore Napoleone 
le sue congratulazioni per essere sfuggito all’ atten- 
tato, e pel successo del plebiscito. 

Berlino 24. — Il Parlamento aggiornò a lune- 
dì la votazione del progetto per l'abolizione della 
pena di morte. Il Commissario federale pronunziò 
un discorso nel quale mantenne la pena capitale per 
gli assassinii, e per i tentativi di assassinio com- 
messi contro il capo della confederazione e i prin- 
cipi dei paesi confederati. 

Monaco 21. — La Camera dei deputati respin- 
se con 76 voti contro 67 la proposta tendente ' ad 
abolire la pena di morte. 


Madrid 22. — Espartero persiste a ricusare il 
trono, 

Londra 21. — Camera dei Comuni, Sir Raun- 
dell Palmer, parlando dei fatti di Maratona, doman- 
da quali siano le intenzioni del Governo. 

Gladstone risponde che non è attualmente in 
istato di esprimere con sicurezza una opinione; che 
i dispacei ricevuti da Atene non contengono spiega- 
zioni sufficienti, e che probabilmente passeranno al- 
cune settimane prima che la corrispondenza diploma» 
tica sia completa. Soggiunge che allora sarà dovere 
del governo di esaminare quale condotta debba te- 
nere. 

Dopo questa dichiarazione di Gladstone , Sir 
Henry Bulwer ritira Ja sua mozione che tendeva a 
biasimare la condotta del governo greco e a doman- 
dare che il governo inglese concertasse coi suoi al- 
Ièati i mezzi con i quali si possa stabilire in Grecia 
un governo che corrisponda alle condizioni ordinarie 
della civiltà. [] 

Londra 21. — Oggi il linguaggio dei giornali 
cirva il massacro di Maratona è più moderato. La 
maggior parte applaude all'attitudine riservata e 
calma del governo inglese. Il Times raccomanda d'in- 
tavolare francamente trattative colla Russia e colla 
Francia onde stabilire una amministrazione che pos- 
sa compiere il risorgimento della Grecia. 


terim del ministero degli esteri. 


mandante degli insorti di Cuba; ebbe molte confe- 
renze con alcuni membti del congresso e con publici 
funzionari. Dicesi che stia organizzando con suc- 
cesso una spedizione per Cuba, o che siasi : procac- 
ciata grande quantità d'armi e di munizioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTE: 
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Lisbona 22. — Saldavha fu incaricato dell'in- | 


Washingion 22. — È qui arrivato Jordan, co- | 


BORSA DI PARIGI 


del 24 maggio 
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AVVERTENZA 


Nell'elenco dei nomi di coloro che hanno con- 
seguito Onorificenze e Decorazioni per l' Esposizione 
Romana, pubblicato nell'ultimo numero, invece di 
Angelo Bianchi, si legga Francesco Bianchi, — 
invece di Costantino Mse Lampajo y Mello, sì leg- 
ga Constantin Mse di Sampajo y Mello, — e dopo 
il nome di Pietro Badin aggiungasi Luigi Vanel. 


Core 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a for. 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Libro intitolato « Le otto Beatitudini Evangeli. 
che e l'Apostolato di S. Paolo » di gui ne ha otte 
nuto la diehiarazione di proprietà S. E. Rima Mons, 
Pier Paolo Trucchi Vescovo di Forlì. 


ZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARF 
1° 25 Cent.; 1.*C=0°.80.R. 
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12 Maggio Por 
Ferrara 


Vento 
irezione METRORE AVVENUTE DAL WEZZODÌ PARCEDENTE 
e forza 


cielo scoperto | 


PANB DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Innanzi Mons. Gasparoli Giud. Eccl. 
in Roma. N 

Ad ist. del Popolo di Segnacco Molinis- 
Segnacco e Villafredda e per esso dei sigg. 
Giuseppe Lirutti, e Don Domenico Gatti 
dom. in Segnacco rapp. dal sig. Massimili:- 
no Marcelli Proc. 

Si cita il Rev. D. Giacomo Rait Pieva- 
no ili Tarcento ivi dom. per inserzione in 
garzetta a forma del $ 479 del vig. Reg. a 
comp. inu. S, $, Ilima alla 4. ud. dopo 40 
gi, ed in sequela dell'ultimo rescritto della 
8. C. del Concilio 22 Dec. 1866 colla clau- 
sula Amplius , seotire ordinare l'esecuzione 
del rescritt» stesso, ed emanare l’opp. sent. 
call'ord ne esecutorio, e condanna del cit. 
in caso di vpposizione alle spese, e con 
dichiarazione che non comparendo, non sa- 
tà accusata la coutumacia. 

Oggi 23 Maggio 1870. Affissa alla porta 
dell’ uditorio a forma di legge. 

Andrea Zecca curs. 

Visto dalla Direz. gen. di Polizia li 23 
Magg.o 1870. 

March. Pio Capranica. 
Segretario gen. ili Polizia. 
M. Marcelli proc. 


Illo sig. Avv. Ass. Bruni 

Nelia causa fra Rufino Yannicelli, e Ro- 
sa Pasquali d'incognito dom. S. S. Hlma 
con sentenza del giorno 48. corr. ha con- 
dannata la Pasquali a fayore del Vannicelli 
al pacamento di Lire 87: 93 4 dovuti a for- 
ma, dell'istanza, ed alle spore. Detta sen- 
tenza è stata affissa a forma di legge dal Cur- 
sore Bertoni li 23 corr. 
é Francesco Gabrielli proc. rot. 


‘AVVISI DIVERSI 


“9 ce 


Vinééazo' Batodiesi, Sarto, deduce a no- 
tizin che il suo.figlio Filippo vive ora. di- 
id so dHog 


vestendo sara Tin 


(I 


fracoscio, spalla, e coscì 


viso e separato dalla casa paterna, e non 
ha più facoltà di esigere crediti di qualun- 
que somma che apparteiigano al padre, e 
questi non riconoscerà alcun debito, che 
venisse contratto dal figlio per qualsiasi 
causa, 

Severino Tirelli proc. rot. 


r=—'—r ————ì 
S.P. Q. R. D 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo ucui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da Ta 
mattina di Domenica 22 maggio 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANTO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello: è punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


SECONDA QUALITA”, 


ia: coscia piena, 
lota, esclusa da 


pos di stinco, con giunta prescritta- dalla'- 
le 


ggo per oghi libra soldi 9. IR 
TERZA QUALITA’, ossia: panzetla, pal. 
to; armone, fracoste, e polpa dî stinco, per 
ogni libbra soldi 7i. , I 
Prima QUaLITA' Di CARNE DI AcniLib; 
ossia estiotti, braciuole di rognonata; erdi; 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi «m. 
SECONDA QUALITA’ , ossià spalle, egle 
do; e petto, con giunta, per ogni libbra' soj- 
im 


Prima qualità di Carni fresche-di maiale, 
ossia assugno e saciecie di carne pesta, per 
ogni'libra soldi — { “ 


Seconda qualità, ossia prosciulto,; 


Jom" 
detto senza costa, lardo e guanciali gni 
Mai o 708 RIETISTO SE DARIO 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libre 
soldi — 


Stiutto nuovo, per ogni libbra soldi — 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colla, per ogni libra soldi — 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogu! 
libra soldi — 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
sue di pane dalla mattina di Lune- 

lì 23 maggio 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 

PANE BIANCO FINISSIMO i mottelle 
formato del solo primo tiore finissimo di fa- 
rina, J'er ogni decina soldi 33, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 

 oncie 3 e 3 ott. Per cui dudici pagnotte da un 
solo devono pesare libre 3 ed oncie 3. 


LITA' formato del solo primo flore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: pr 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


PANK DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
quaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddelto pane bianco, e-delle libre 180 di 
grossum: panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo flore 
degli spolveri, e delle semoletle pu 
dalla codetta. Por ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libra soldi 2 e cent, 4. Mèr un 
soldo oncie 3. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita* formato da libre 40 di liemto del 
suddetto para di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di prossimi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spoiveri, e della semo- 
lelle pnrgate dalla codetl ‘er ogni decina 
soldi 19, cioè: Per ogni libra soldo 1, e 
cent. 4 $. Per un soldo oncie 6 e 2 ott. 


[7° RIVA 


Avviso agli architetti, ingegneri, preprietari e imprenditori 
BIANCO DI ZINCO DELLA VIEILLE-MONTAGNE 


Ognuno conosce i gravi inconvenienti della Cerusa (ossido di piombo, la: sanità 
degli operai che la fabbricano e la impiegano, ed ‘anche per le dertno O: Hitano sppar- 
tamenti dipinti di fresco, , 

i Fi Ml Bianco di Zinco non presenta alcuno di tali pericoli. Esso è molto più bianco della 

Cerusa, più fresco di tiono, più durataro 0 più economico e non si altera ‘alle emanazioni 
slftrne ed prmonticali, 

dipinti all' ossido di zinco convengono a tutti i lavori dell’ int ll’ esti n 
L rina troverà: un grande vantaggio nell‘ impiegario. DA icaro 


Vi incontestabile superiorità del Bianco di 5: e la perfetta ii ilà di questi 
osùidi, hanno deciso ‘il ministro dei lavori pubblici fn Francie a prescrivere I' impiego esclu- 
sivo fr }reoefieti stare i Invori del go Pi 
i Società della \le«Montagne garantisce come puri i prodotti li la sua marca. 
Dirigersi al sig. G. Dolleizette et ta depositario ’ d prode ‘delta Vicilte-Montagne a 


Roma. . 3 
* Ovvero alla Società stessa a Parigi rue Richer, (4) 


Num. 117. — 4870. 


AD 


esce alle 6 pom. d’ogui giorno eccetto i festivi. 
0400 — 


ne da pagarsi &nticipatamente è il seguente: 
g@ò lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 

«gina in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, ‘» 
All'estero secondò, le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di ua nupgero del Giornale a dettaglio cent; 25. 


vani 


ni che si 


pe. 
Roma 24 Maggio mono le podestà"dell'infemno; © 3î éoifortano le spe- 
ranze e le brame di tutti i migliori. 
5 i Memore che tutte le sante riunioni dell’ Episco- 
palo furonv sempre tenute di couserto a pubbliche 


a 3 a 
La trascorsa Domenica 22 maggio, l’Etio e preci, ed altre opere di cristiana umiltà ; da già 


Rîo signor Cardinale Cullen, Arcivescovo di Dubli- 
no, nella ven. Chiesa del Pontificio Collegio Urbano 
di Propaganda Fide conferì la Consagrazione Episco- 
pale a dois Enrico Carfagnini ed a Mousignor 
Giovanni Cameron s che con Brevi Apostolici in da- 
ta 17 dello stesso mese, erano stati cletti il primo 
alla Sede Episcopale” di Harbour Grace , nell’ isola 
di Terranuova, ed il secondo alla sede similmente 
Episcapale di Titopoli in partibus infidelium, e de- 
putato Coadiutore a Monsignor Vescovo di Arichat, 
uell' isola di Capo Brettone, 

L' Etno Consagrante fu assistito nell'augusta ce- 
rimonia dagl’ Illmi e Rmi Monsignor Sweeuy, Ve- 
scoro di San Giovanni nel Nuovo Brunswick, e Mon- 
signor Trionfetti, Vescovo di Terracina, Piperno e 
Sezze. Gli alunni del nominato Collegio servirono al- 
l’altare, 


concedeva il Sommo PontEFICE universal Giubileo, da 
estendersi a quanta del Sinodo stesso la durazione. 
A tal fine tra i divini uffizi e misteri invocasi tutto- 
giorno lo Spirito Consolatore, e la intercessione dei 
Santi, Altre pubbliche, non meno utili pratiche di 
religione, si premisero più davvicino alla splendida 
inaugurazione della veneranda Raunanza. Ma nel suo 
laborioso proseguimento dev' esser questa confortata 
vieppiù da umili © confidenti orazioni di tutta la 
vera cristianità, e di Roma principalmente, norma 
di santo operare a ogni popolo, e la prima cui dev' 
essere a cuore questo gran fatto del Vaticano. A 
tanta impresa, e ad ottenerne i beni de’ quali può e 
dovrà riescire feconda, niuna istanza è mai troppa ; 
affinchè quanto più prolungate veggiamo le presenti 
lotte della Chiesa col mondo, tanto più bella, al dire 
del Magno Gregorio, le sia dato di coglierne la pal- 
ma trionfale : labor protrahitur pugnae, ut crescat co- 
rona victoriae ! (Greg. Mor. XXVI 15.) 

È dunque volere ed ordine di Sua SANTITÀ che 
in suo Nome promulghiamo le seguenti disposizioni, 
dirette ad implorare piùr sedhpre le illustrazioni del- 


—>D-+-Geo— 
INVITO SACRO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, delta S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ui 


quasi un anno a riguardo dell’ Ecumenico Sinod» | 


—— 0-00 
a 


volessero pubblicare, devono essere affrancatix 


di amministrazione del Giornale via della Stamperia ‘Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co 
gnome del trasmittente, . 


pure con tutte fe genti, le opere meravigliose della 
Virtù dell’ Altissimo. L'ora avventurata dovrà giun- 
gere e balenare anche pel secolo nostro! Quello Spi- 
rito di sapienza e d' intelletto, di consiglio e for- 
tezza, di stienza e timore di Dio, di pietà e di ogni 
grazia, investirà, riempirà, volta a volta, come sem- 
pre che ve n'ebbe mestieri, la santa Aula ove seg- 
gono, presieduti dal Successore DI Pietro, tutelati 
dalla Madre di Dio, i Maestri del Popolo suo ; e la 
voce della verità, l’annunzio della Legge di amore 
proseguirà ad echeggiare dalle soglie del Vaticano 
per tutta intorno la Società ; come un di » seguace 
a conlivuare preghiere de’ primi Credenti, dal Cena 


!l colo di Gerosolima risuonò fino agli estremi dell’ or- 


be, ne cangiò il miserabile aspetto, e fu potenza di 
quasi novella creazione. 
Dato dalla Nostra Residenza questo di 19 di 
Maggio 1870. 
C. Carp. Vicario 
Placido Canonico Petacci Segretario, ‘© 
eee ea 
GIORNI E CHIESE 
DELL’ ADORAZIONE DEL SANTISSIMO 
È CONFRATERNITE DESTINATE ALLA VISITA 


Domenica 5 Giugno - 8, GIOVANNI IN LATERANO 
Archiconfraternita di Maria SS. del Kosario in S. Clemente 
di Maria SS. del Carmine alle Tre Can- 


della SANTIT. DI NOSTRO SIGNORE Picatio lo Spirito Santo all'attàale Concilio, ed ogni manie- 


nelle 


ra di celesti misericordîe sulle universali condizioni 
del mondo, Lc) 

1.° Dal giorno dell Ascensione a quello di Pen- 
tecoste, in tutte le Benedizioni che si daranno col 
Santissimo Sagramento in qualsivoglia Chiesa, prima 
del Tantum ergo, si canti il Veni Creator Spiritus. 

2.° Dalia Pentecoste villa Domenica della San- 
tissima Tribità, ogni giorno si espongu alla pubblica 
adorazione | Augustissimo Sagrameoto in una delle 
qui appresso notate Basiliche o Chiese, dalle 4 po- 
meridiane fin presso all’ Ave Maria, conchiudendo 
colle Litanie de' Suuti, e le orazioni che si recitano in 
tutte le Domeniche, durante il Concilio: Veni Crea- 
tor Spiritus, Tantum Erjo, e solenne Benedizione. 

3.° Negli otto giorni di queste Esposizioni del 
Venerabile, sono esortale a portarsi processionalmen- 
le ad una Visita ‘le Corporazioni del Clero Secolare 
e Regolare, non che tutte le Pie Istituziori e Con- 
fraternite di questa Città; obbligate poi quelle, che 
sono qui appresso e nel loro giorno ripartite. 

La Sanrita” pi Nostro Sicnore id animare sem- 
pre più i fedeli alla frequenza e alla divota parteci- 
pazione di queste comuni preghiere, concede |’ In- 
dulgenza parziale di sette ‘auni per ogni volta a 
chiunque interverrà alle Processioni, e la Plenaria a 


Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


La massima potenza morale della umanità è rac- 
chiusa nella preghiera : nihil potentius homine oran- 
te! (Chrys. sup. Matth. 18). Allora Iddio è più 
generoso delle sue grazie quando gli uomini più ri- 
conoscano «da Lui solo discendere ogni lume, ogni 
dono, ogni bene. È pregando che possiamo, in cer- 
to modo, disporre di noi non soltanto, ma fin delle 
sorti de'popoli, delle nazioni e del mondo: precibus 
nostris, giuose a dire Agostino, obedit Deus! ( De 
Mirab. S. Ser. I. I. ), 

Non altrimenti fa Chiesa ha ricevuto , fin da’ 
primordi, lo Spirito  Paracleto rinnovatore del- 
l'universo. Era promesso : era giù per discendere; 
ma e’ non venne se non chiamatovi dalla preghiera. 
Pria che: tutt'altro, dovett' ella la Chiesa raccoglier- 
si nel portentoso Cenacolo in concordi orazioni, av- 
venturose orazioni, ravvalorate dalla presenza, dagli 
esempi, dalla virtù ‘della "Madre Beatissima di Gesù 
Cristo! ‘La preghiera accompagnò ivi stesso i pri- 
mi atti, le prime sollecitadini di Pietro e dell'A- 
postolato , ed essa precedette |’ adempimento de’ va- 
licinî, la predicazione dell’ Evangelio, la confusione 


di Maria SS. della Neve presso il Colosseo 
del SS. Nome di Maria al Foro Trajono 
di S. Giuseppe de’Falegnami presso il Car- 
cere Mamertino 
della B. Rita da Cascia presso I’ Aracoeli 
Lunedì 6 Giugno - $. PIETRO IN VATICANO 
Archiconfraternila del SS. Sagramento in 8, Spirito in Sassia 
del SS. Sagramento in S. Giacomo Scos- 
savalli. i 
del SS 


“ Sagramento sotto il titolo della 
Clemenza in S, M. in Trastevere 
del SS. Sagramento in S. Michele in Borgo 
di S. Anna de' Parafrenieri 
di 8. Egidio in Borgo 
Martedì 7 Giugno - S. MARIA MAGGIORE 
Archiconfraternita di Gesù, Maria e Giuseppe in S. Niccola 
in Arcione 
di Maria SS. Addolorata presso S. M. dei 
Monti. 
di S. Maria di Loreto de Fornari a Co- 
lonna Trajane 
de’ SS. Angeli Crstodi 
di 8. Gio. Baltist1 dei Neofiti ai Monti 
di S. Francesco di Paola alla Suburra 
Mercoledì 8 Giugno - 8. CARLO AL CORSO 
Archiconfraternita del S8. Sagramento presso S. Andrea 
delle Fratte, 
del SS. Sagramento e Maria Addolorata 
in 8. Tommaso in Parione 
del SS. Crocefisso in S. Bonaventura de' 
Lucchesi 


del Giudaismo , la ‘conversione delle Gentì, l' azio- 
ne e i prodigi! dello Spirito Settiforme. 

Ed ora voi siete invitati, o Romani, e con voi 
quanti | altri fra queste: mura si accolgono con 
essovoi; in uno ‘stesso animo di cattolica fede e di 
emulatrice pietà, invitati ‘voi siete ad ‘imitare (nei 
modi e. giorni che siamo: per -dichiararvi ) appunto 
gli. Apostoli ed. i. Discepoli stati perseveranti in .ora- 
zione, con Maria’ Vergine, ;dall' Ascensione del Re- 
dentore .al glorioso: giorno di Pentecoste, 


quelli, che confessati e comanicati visiteranno per 
quattro giorni il Santissimo S. igramento esposto nelle 
infrascritte Chiese. R 

Dette indulgenze potranno lucràrsi dalle perso- 
ne viventi in Comuoità” colla Visita. al Santissimo 
Sagramento nella’ loro Chiesa, 0 Cappella , e colla 
recita ‘delle su ‘indicate preci, osservando il prescrit- 
to numero dei giorni ; come aucora' dagl” infermî, e 
carcerati colle pere che verranno; loro! dal ‘proprio 
| confessore «ingiunte,:. STI nd 


di S. Maria in Via in Piazza Poli 
della Pietà della Nazione Fiorenuna in 
Via del Consolato 
di S. Antonio ‘di Padova ai Ginnasi. 
Giovedì 9 Giugno = S. ANDREA DELLA VALLE 
Archiconfraternita del S. Caore' di Gesù in SS. Vincenzo ed 
Anastasio alla Regola 
di S. Lucia del Gonfalone 
di S. Giuliano delle Missioni urbane 
de'8S. Faustino e Giovita de' Bresciani in 
Via Giulia 
di S. Caterina da Siena in Via Giulia 


I, Papte DETUTTI'1 tEDELI} ie” Vicinid: nr Ghevr* 
Custo, in. mezzo. alle Si, solennità io questi di 
ricortenti,, a. huon:-diritto. rappella ed' sorta‘ ad ni" 


‘Imîtefeti dunigue , 0 Rombni ,,ne' inemorabili 
roi precedenti e eonseguenti Tu Pentecoste, imite- 
le le prime orazioni delta‘ Chiesa udita a Maria 
tei reghiere questa diletta sua, Roma, cho:ceb- {| nel Cenacolo sdell’ aspettazione,. Se con purezzà, se 
Eprice Evangelica fede, price ri sede' di || con fiducia;. se ci si 

Generale Concilio, ed è il punto, cui) itirànàtà;) fre: 


di 3, Eligio dei Ferrari 
Fenerdì 10 Giugno - CHIESA DEL GESU” 
Archiconfraternita del 88, Sagramento in Via Belsiana 
del SS. Sagramento presto $. Maria iù 
>. Cosmedin su 
del SS. Sagramento presso: $.. Nicola im 
Carcere 


| 


| 
Î 
Ì 


del 8S, Sagramento e S. Andrea Aposto- 
lo in 8. Cecilia. 

del SS. Crocefisso Agonizzante in S. Nic- 
cola dei Prefetti. 

di 8. Bartolomeo ed Alessandro dei Ber- 
gamaschi. 

Sabato il giugno - S. MARIA IN VALLICELLA 
Archiconfratermita del SS. Sagramento in S. Maria ad Mar- 

iyres. 

del s6, Sagramento presso 8. Marcello. 

del SS. Sagramento e Cinque Piaghe di 
N. S. G. C. 

di Gesà Nazareno in S. Elena a Cesarini. 

del Divino Amore in S, Andrea della 
Valle 

de’ SS. Ambrogio e Carlo dgi Milanesi. 


Domenica 12 Giugno - S. MARIA AD MARTYRES 


Archiconfraternita della SS. Trinità de’ Pellegrini 
del 88. Cuor di Gesù in 8. Teodoro. 
della Natività di Gesù Cristo ed Agonizzanti 
di Maria SS. dell’Orazione e Morte 
delle Stimmate di S. Francesco 
di S. Rocco in via di Ripetta 


—+>>ete- 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell’ Internazional : 

Il nuovo viaggio del re dei belgi Leopoldo II 
in Joghilterra è variamente commentato nel mondo 
politico. Mentre alcuoi vogliono che questa seconda 
visita nell’anno fatta alla regina Vittoria sia una 
semplice dimostrazione di cortesia , altri afferniano 
ch’ essa ha legame colla politica. Infine, altri, meglio 
informati , pretendono che si tratterebbe di un ab- 
boccamento coi priucipi della famiglia d' Orleans. 

. 
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Il Journal Offieiel francese pubblica una relazione 
della spedizione diretta dal generale de Wimpffen contro 
gli Arabi nomadi del Marocco limitrofi alla colonia 
algerina. Ecco in quali termini vi sono spiegati le 
cause e lo scopo della spedizione. 

Da lunga pezza il contegno delle tribù nomadi 
che percorrono la frontiera del Marocco era, per le 
nostre popolazioni fedeli del sud, un soggetto di 
continui allarmi. In seguito ad escursioni felici sul 
nostro territorio, alcune tribù potenti, arruolate sot- 
to il vessillo della setta guerriera degli Uled Sidi 
Ceik, erano riescite a cementare fra loro, al principio 
dell’ inverno, una vera coalizione. 

La gravità di tal situazione e il desiderio di 
allontanare ogni probabilità di complicazione milita- 
re nel momento in cui l' Algeria inaugura una nuova 
èra, non permettevano più di differire |’ attuazione 
dei provvedimenti pronti e decisivi. Punire sul ter- 
ritorio limitrofo, col consenso del governo marocchi- 
no , delle popolazioni che non riconoscono alcuna 
autorità , rassicurare gli abitanti dei Ksours, nostri 
alleati, impedire Sì Kaddur, capo degli Uled Sidi 
Ceik, di tentare la ripetizione dei fatti del 1864, 
stendere infine sino alle estremità del Marocco il 
prestigio del nome fravcese , tale è lu missione che 
venne affidata al generale Wimpffen e che egli di- 
simpegoò con talento pari a fortuna. 

Partite da Oran a mezzo marzo s le truppe so- 
stennero due combattimenti, nel primo dei quali eb- 
bero 16 morti e 130 feriti. Le perdite del secondo 
combattimento furono meno gravi, ma non sono an- 
cora note con precisione. 

Il Journal Officiel loda la condotta delle trup- 
pe ed accerta che questa spedizione ha assicurato 
alle frontiere della provincia d’Oran una tranquilli- 
tà che finora ignorarono. 

— I giornali francesi danno altri ragguagli sul- 
l'affare delle bombe, e sarebbe confermata la noti- 
zia che esse furono fatte su due modelli. 

Grenier, Ruellao e Le Renard avrebbero fatto 
delle ampie confessioni, per le quali si sarebbe sulle 
traccie del fonditore di queste nuove bombe, che 
potè sfuggire fino ad ora ad ogni ricerca. 

— Il Figaro a proposito di Le-Renard scrive: 

Le Renard ricevette il modello da Grenier e lo 
portò al signor ig fonditore, boulevard del 
principe Eugenio, che eseguì sei bombe lete. 
Siccome poi questo fonditore chiedeva ni i 
ogoi 100 immi, le Repard ritirò il suo mo-” 
dello e si portò da Lepet, che accettò l'incarico al 
Prezzo di 55 franchi. |. 


— Troviamo nella Presse : 

Il principe de la Tour d'Auvergue rifiutò l'am- 
basciata di Franvia a Viepua. Questo inatteso rifiu- 
to darà -luogo ad un grade movimento nel perso- 
nale diplomatico, Il nuovo ministro degli affari este- 
ri prepara un lavoro pel consiglio dei ministri che 
avrà luogo domani alle Tuileries, Molti ambasciatori 
e ministri plenipotenziari saravno cambiati di resi- 
denza. 

Le nomine e le mutazioni si dice che saran- 
no firmate dall'imperatore domenica prossima, 

Compito questo movimento il duca di Grem- 
mont si recherà a Vienna per consegnare le sue let- 
tere di richiamo all’ imperatore d’ Austria. 

-— Leggiamo nella Patrie del 21: 

Alcuni giornali hanno già attribuito al duca di 
Grammont opinioni - ey tendenze politiche apprez- 
zate da ciascuno secondo le sue antipatie, le sue 
affinità od i suoi interessi. Noi crediamo di poter 
assicurare che tutte queste congetture sono inventa- 
te. Il sigaor Grammont nou ha altre tendenze che 
tendenze francesi , e d’ altronde , membro d’ un ga- 
binetto parlamentare e costituzionale, le grandi qui- 
stioni della politica estera dovranno essere decise 
dal Consiglio e non da lui individualmente. 

— Scrivono da Parigi all’ Indep. Belge : 

Ciò che. io aveva creduto potervi annunziare, 
circa le ipotesi rassicuranti per la puce che faceva 
nascere l'arrivo di Grammont agli affari, è del tutto 
confermato. Grammont parlò con Werther e |’ assi- 
curò nel modo più positivo che le intenzioni del go- 
verno imperiale erano più che mai simpatiche ri- 
guardo al governo prussiano e che tutto faceva pre- 
sumere la continuazione dei migliori rapporti fra le 
due nazioni. 

— Il Journal des Debats pubblica una lettera 
indirizzatagli da alcuni Avvocati di Atene in cui si 
protesta contro la voce sparsa dalla stampa, che 
cioè i briganti prima di commettere |’ assassinio 
degli inglesi avessero consultati tre avvocati d'A- 
tene. 


CASES3-03- 


Togliamo dai fogli di Vienna, del 19 maggio: 

Il Fremdenblatt scrive: S. E. il Conte Potocki 
partì da Praga stamane col treno celere, ed arrivò 
qui nej pomeriggio. Coutemporaneamente col presi- 
dente del ministero, anche Smolka abbandonò la ca- 
pitale boema. Le importanti conferenze di Praga so- 
no guiodi finite: finora non abbiamo invero alcun 
dato autentico sul loro esito, ma tuttavia è sicuro 
che le trattative presentano ora la prospettiva che si 
potrà ottenere un ravvicinamento dei partiti e in se- 
guito a ciò il componimento. Persino i fogli del 
partito boemo-tedesco, i quali dauno relazione del 
risultato sfavorevole del primo giorno delle trattati 
ve, fanno constare che l’esito finale fu molto più lie- 
to, e che il Governo si vede ora incoraggiato e in- 
dotto a proseguire energicamente le trattative. -I 
giornali czechi si pronunciano in modo assai riser- 
vato sulle trattative di componimento; il che, stan- 
te la loro tattica abituale, può essere con- 
siderato come un indizio non isfavorevole della  si- 
tuazione politica. Però è da uotarsi come circostan- 
za più consolaute a favore del successo finale ‘del- 
l’opera di conciliazione, che in tutti i distretti czechi 


della Boemia si manifesta vivissimamente il deside- 
rio che venga alfine posto termine alle vertenze di 
diritto pubblico e nazionali; desiderio, in cui con- 
Viene pienissimamente guche la popolazione tedesca. 
Questa disposizione degli animi e i desideri perve- 
nuti dalla popolazione ai capi fanno attendere che 
le esigenze verranno moderate sino al punto da esì 
sere altuabili praticamente. 

— Domenica i membri del partito tedesco di 
tutte le proviucie cisleitane terranno una conferen- 


za privata per decidere sull’ atteggiamento . da - 


‘prendersi rimpelto ai tentativi di gonciliazione de) 
Governo. Quest'adunanza fa promossa dall’ Associa» 
zione tedesca di Vienna. Finora promisero di inter- 
venirvi i sigg. Rechbayer, Kaiserfeld, Sturm, Wiser, 
-Figuly Piva altri, 

o i ba da Praga, 48 maggio: 4 

L'Arciduca Francesco Carlo e. l’Areiduchessa 
Sofia sono arrivati qui stasera alle ore 8 4j6 in. ot- 
‘Simo sialo, di-d9lhle...;. se in 


— Le trattative di componimento verranno con- 
tinuate; e finite le conferenze coi Polacchi e coi Te- 
deschi, si terrà.a Vienna una grande assemblea di 
notabili, a èui Palacky promise gi-pr nder parte. 


nero oggi una conferenza in cas 
scopo di concertare un procedere 
l’Opposizione. Re 

— Si ha da Leopoli, 19 maggio: 

La Giunta provinciale manda una deputazione 
ai ministri Potocki e Tschabuschnigge per ottenere 
la sanzione del deliberato della Dieta relativamente 
alle scuole. 

— In vista della situazione mutata, la Giunta 
del culb de'Risoluzionisti compilò un progetto rive- 
duto della Risoluzione, in cui vengono tolte le parti 
superflue e dubbie. Nella prossima adunanza del club 
sì discuterà questo progelto. 

— La partenza del feld-maresciallo Koller è ag- 
giornata. Il Prahy, organo di Rieger, scrive: « La 
realtà ci dirà quale successo hanno ottenuto le trat- 
tative di Potocki a Vienna. Noi non isperiamo gran 
cosa, » 

Il meeting a Weisswasser ha avuto luogo, stan- 
te il permesso di Potocki. 


COTTa ate 


I giornali francesi del 21 non contengono nes- 
suna corrispondenza da Lisbona che spieghi la causa 
dell’ ultima sommossa avvenuta in quella città, Ri- 
produciamo però il seguente dispaccio dell’ Agenzia 
Havas , il quale differisce in parte da quello rice- 
vuto pochi di fa : 

Lisbona 19. 

Il maresciallo Saldanha ha incominciato il suo 
pronunciamento all’un’ ora del mattino. Avendo la 
guardia del palazzo resistito, è avvenuto un com- 
battimento. Vi furono sette morti e trenta feriti fra 
i soldati. , 

Alle quattro del mattivo, Saldauha è entrato al 
palazzo ed ha avuto una lunga conferenza col re. Il 
duca di Loulé, chiamato, diede la sua dimissione. 
Saldanha è stato incaricato di formare un nuovo ga- 
binetto e conserverà il portafogli della guerra. 

Oporto ed altre città hanno secondato ìl movi- 
mento, ciò che gli toglie il suo carattere esclusiva 
mente militare. 

La popolazione di Lisbona è perfettamente tran- 
quilla. È probabile lo scioglimento delle Camere. 


- — 0-60 


L'Osservatore triestino ebbe, col piroscafo del Le- 
vante, notizie di Costantinopoli del 14 corrente. L'in- 
viato inglese Sir Enrico Elliot è giunto a Costanti- 
nopoli dall’ Inghilterra, passando per il Pireo. Lo stes- 
so giorno del suo arrivo, si recò alla Porta ed ebbe 
una conferenza col granvisir. Il Zev. Her. dichiara 
che la visita fatta da Sir Enrico ad Atene non ebbe 
alcun motivo politico, ma fu del tutto privata. Nel 

| suo breve soggiorno egli vide bensì il Re e il mioi- 
stro Zaimis e fu visitato dai capi dell’ Opposizione , 
ed è supponibile che abbia dato a tutti qualche con- 
siglio conforme alle circostanze; però, secondo il ci- 
tato foglio, non è vero ch'egli avesse colà una mis- 
sione, come asserirono i telegrammi ed i giornali. 
— La vertenza fra il Khedive e il priucipe Mustafà 
Fazyl pascià sembra appianata. Il Khedive offerse 
al principe, in yia coneiliativa, la somma di 30,000 
lire turche , apparentemente per contribuire alla ri- 


costruzione del ya del pascià a Kandili; e l'offerta 
fu accettata. — Il Phare du Bosphore fu sospeso 
per un mese in seguito ad un articolo considerato 
tale da spargere la discordia e l’ unimosità fra i sud- 
diti greci e musulmani dell'Impero. + La causa 
del piroscafo Principe di Garignaao, a favore del 
quale si domandava al Governo turco un’indenvità 
di 500,000. fr.: perch' era stato trattenuto parecchie 
ore dalla squadra di blocco durante l'insurrezione di 
Creta, fu: decisa in senso ‘contrario ai reclamanti. Il 
ministro di Svezia, sig. Ehrenoff, scelto : ad arbitro 
in tale verienza, ‘si pronuneiò contro l'indennità, ad- 


| ducendo: che se i proprietari avevano sofferto qualche 


perdila:» ciò. nom>.ara.stato provato in'modo suffi 
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— Un telegramma da Costantinopoli 18 reca: 

Il principe ereditario d’ Egitto andrà in visita a 
Pietroburgo, — A Sciumla verrà formato uo gran 
campo; cinque baltaglioni di fanteria e due reggimen- 
ti di cavalleria ebbero già l'ordine di partire a quella 
volta. 


SA44-4-3t-401-0 


Col piroscafo d' Alessandria pervennero all’ Os- 
servatore (riestino notizie di Bombay 30 e di Calcut- 
ta 27 aprile; L'emir di Cabul mandò dei doni al- 
l'emir di Bukara per mezzo d'un dignitario che ac- 
compagna l’ inviato bukarese al suo ritorno, e fece 
consigliare quel Sovrano di evitare qualunque contesa 
coi Russi. L' emir istituì una posta regolare fra Ca- 
bul e Pesciauer tre volte per settimana, e proibì sotto 
pena di grave multa la spedizione di lettere mediante 
messaggieri privati. — Verrà incominciata quanto 


prima la costruzione d' una linea telegrafica da Ran- | 


gun a Mandalay. Il Governo anglo-iodiano pagherà | si che parecchi giornali non si mostrano troppo sod- 


le spese per la linea sino alla frontiera birmana, e 
il Re di Birma per il tratto rimanente. — È arri- 
vato a Bombay il visconte de S. Januario, vominato 
dal Governo portoghese a governatore di Goa, invece 
del sig. Pestans. Egli si reca ora ul suo posto. 


1—@_—@——&=— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Una notizta molto importante giunge da Vienna. 
Le trattative fra il conte Potoki ed i capi del partito 
czeco sarebbero state coronate da pieno , successo. 
L'opposizione ezeca ha risoluto, a quanto si annun- 
zia, d'abbandonare il sistema d' astensione per ine 
viare deputati alla prossima Dieta di Praga. La no- 
biltà ezeca ha accettato il programma d' azione del 
ministero Potoki, del quale giorni addietro fu data no- 
tizia, ed ha promesso al medesimo la sua coopera» 
zione. Questo accordo, il quale, come si sà , erala 
meta cui con tutte le sue forze mirava il gabinetto 
vienuese e che fu oggetto di pratiche tanto laboriose 
da parte del conte Potoki fin dal suo avvenimento al 
potere, è, secondo i giornali austriaci, un passo con- 
siderevole fatto sulla via della conciliazione colle di- 
verse nazionalità della Cisleitania. La potenza e l'au- 
torità dell’ impero austro-ungherese tanto nell'interno 
della monarchia quanto all'estero non potranno che 
acquistar molto per siffatto avyenimento. 

La seconda sessione del Parlamento federale te- 
desco, che. pochi giorni addietro ebbe principio sarà, 
secondo i giornali di Berlino, di breve durata; la di- 
scussione dei diversi progetti di legge é condotta con 
molta rapidità e taluni di questi vennero già udot- 
tati senza che uvesse luogo discussione di sorta. Fra 
i medesimi vogliono essere annoverati quello che assi- 
cura l’eguagliauza dei soccorsi ai sudditi dei diversi 
Stati confederati, qualunque sia lo Stato in cui essi 
si trovano; l’altro che stabilisce il diritto della pro- 
prietà letteraria ; e finalmente |’ altro che determina 
la responsabilità delle compagnie ferroviarie. In una 


i 
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Parlamento della Germania del Nord la cura di de- 
cidere se la Germania dovrà intervenire nella costra- 
zione della ferrovia del San Gotlardo e di determi 
Mare per qual somma abbia a contribuire. Ma propo- 
ve di autorizzare Ja presidenza federale ad accon- 
sentire al trattato di Berna e ad assicurargli una sov» 
veozione di 10 milioni. 

Da Madrid si conferma che la soluzione, alme- 
no temporanea, della quistione monarchica sarà real- 
Mente quale già le ultime nolizje avevano fatto pre- 
sagire. Il consiglio dei ministri si riani nuovamente 
per pigliare una determinazione definitiva relativa 


mente quello di confermare al Peggente i poteri so- 
vrani. Questa risoluzione fu comunicata’ dal general 
Prim ad una adunanza di deputati della maggioran- 
za e subito che l'adesioné-del maggior numero dei 
lappresentanti sia sicura; essa sarà proposta alle 
Cortes e da queste votata. Però non potrebbe tacer- 


| mente alla scelta del sovrano d il partito preso fu real- 


disfatti di questo scioglimento, parendo ad essi che 


col medesimo non sia risoluta la quistione principa- 
le e che null'altro si ottenga se non di prolungare 


indefinitamente quello stesso stato provvisorio che 
tutti riconoscono indispensabile di far cessare .al più 
presto. 

Le truppe turche che sorvegliano la frontiera 
ellenica per impedire il passaggio dei briganti grec; 


| hauno incontrato una banda di quattordici individui; 
i sei di questi furono uccisi, gli altri si sono arresi. 


Questa banda però non ha nulla di comune con 
quella di Maratona; gli avanzi di quest'ultima si 
nascondono, a quanto sì annunzia, nel territorio gre- 
co. Relativamente poi all'azione diplomatica cui han- 
no dato origine gli ultimi avvenimenti di Grecia, 
abbastanza singolare si giudica dai giornali la diver- 
sità dell'attitudine presa dal governo inglese e da 
quello di Francia nel domandare le dèbite soddisfa- 
zioni. Mentre infatti l'Inghilterra, Ja quale fu dolo» 
rosamente colpita dal misfatto, sembra avere, dopo 
una seria iuchiesta, rinunziato a rendere il governo 
ellenico responsabile dell'assassinio, la Francia inve- 
ce , secondo ciò che si annunzia dai giornali , 
sì mostra assai più rigorosa. Innauzi alla  Ca- 
mera dei comuni di Londra il sottosegretario de- 
gli affari. esteri, signor Ottwai, espresse l'opinione 
che la sola presenza di una flotta inglese nelle acque 
della Grecia sarebbe inopportuna perchè potrebbe far 


dicerie tantoppiù che da nessuno si ignora co- 
me il citato foglio usi attingere ordinariamente le sue 
impressioni a sorgenti officiali, Dopo aver dimnstrato 
una grande soddisfazione per la nomina del duca di 
Gramont e dopo aver detto che da 18 mesi circa la 
politica estera della Francia fu neutralizzata dalle 
cure gravissime della interna situazione, il Constity= 
tionnel aggiunge: « Noi torniamo oggi inun periodo 
normale, ed importa che la Francia ripigli il suo po- 
Sto e faccia udire la sua voce nelle graadi quistioni 
che si agitano nel mondo e che non debbono trattarsi 
nè risolversi senza il nostro concorso e la nostra ip- 
‘luenza ». Nè questa dichiarazione basta ul citato 
foglio, ché esso prosegue: « L'Europa non ha prego 
per debolezza ciò che era soltanto una momentanea 
astensione comandata da assoluti doveri. La nostra 
influenza nel mondo è uscita intiera dalla crisi che 
abbiamo traversata. Trattasi oggi di provare che, sotto 
il regime del controllo parlamentare, la politica este- 
ra della Francia continuerà ad essere dettata, come 
nel primo periodo dell’ impero, dall’ interesse nazio- 
nale e dalla cura della grandezza della Francia, Il 
Corpo legislativo oramai più strettamente associato 
alla direzione degli affari, troverà più di una occa- 
sione per mostrare che, nelle quistioni internazionali, 
Don vi sono partiti, ma solo Fappresentanti della gran- 
de famiglia francese. » Attesa | autorità del giorna- 
le dal quale emanano siffatte dichiarazioni, non pochi 
fogli vogliono vedere in queste guasi un complemen- 
to del diseorso pronunziato nello scorso sabato dal- 
l'Imperatore Napoleone e che ieri fa riassunto da un 


dispaccio telegrafico. Mentre |’ imperatore credette 
opportuno di nou toccare affatto nelle sue parole alla 
politica estera, Ju quale nessuna relazione diretta ave- 
va colle quistioni comprese nel plebiscito, è supposto 
da taluno che il Constitutionne? abbia avuto incarico 
di riempiere in certa guisa tale laguna,fsenza che pe- 
raltro le sue dichiarazioni in proposito possono ave- 
re quella autorevolezza , e quella portata che hanno 
naturalmente le franche ed esplicite parole del sovra- 
uo in ciò che riguarda la interna quistione costita- 
zionale. 


0440-8490 — 


BORSA DI PARIGI 
del 22 maggio 
113 per 100... seen 74 65 
Consolidato inglese 94 114 


credere ad una pressione sulla giustizia del paese. 
Ma il ministero francese avrebbe per lo contrario fatto 
notificare al gabinetto ellenico che se mai i briganti 
greci giungessero ad impadronirsi di qualche suddi- 
to francese, il governo d’Atene ne sarebbe intiera- 
mente responsabile. Questa differenza di vedute e di 
atti diplomatici fra le due Polenze provoca nei gior- 
nali osservazioni e dicerie intorno a supposto disac- 
cordo dei due gabinetti, ma su così lievi dati non 
Apparisce troppo ragionevole il fondare congetture 
così arrischiate. 


delle ultime sedute, il presidente della Cancelleria fe- 
derale, signor Delbruck, rispose all’ interpellanza sul 
Canale dal Baltico al mare del Nord. Esso dichiarò 
dapprima che il Consiglio federale non aveva preso 
fioora nessuna decisione pel motivo che il governo 
prussiano non gli aveva presentato nessuna proposta 
a ciò relativa. In quel chè concerne Ja scelta del- 
l'uno o dell'altro dei due piani che sono progettati, 
il signor Delbruch dichiarò che qualunque discussio- 
ne tornerebbe inopportuna fino a tanto che nousi sa- 
ranoò apparecchiati i fondi necessari per condurre a 
fine i lavori. Allora soltanto il Consiglio federale si 
occuperà seriamente di tale quistione. Era stato inol= 
tre annunziato da Berlino che il Consiglio federale 
germanico si sarebbe presto occupato delle proposte 
relative all'intervento dello Germania del Nord nella 


rale ha.falto distribuire ai membri. del Consiglio fe- 
derale. un''‘meimorialé su! detta impfesa, preceduto da 


de a. segnalare il‘varaltere internazionale della linea 
progettata e a. giustificare il materiale intervento dei 
Paesi situati a settentrione e a mezzodi della Svizze- 


eui l'avvenuto completamento del gabinetto francese 
diede origine, una delle più gravi fu quella relativa 
alla nomina del daca di Gramont al ministero degli 
affari esteri, imperocché dal fatto’ che il medesimo 
quigtione della strada ferrata transalpina attraverso | rappresentò per lungo tempo la Frangia a Vienna e 
al San: Gottardo, Effettivamente la Cancelleria fede- dalla fama ch’ egli gode di essere grandemente amico 
{ dell'Austria si volle argomentare che la politica este- 
ra della Francia mirasse ora ad un più stretto accor- 
una lettera del conte di Bismark.. Il cancelliere pren- ||-do coll’impero austriaco. Questa supposizione, della 
quale anche i giornali prussiani sì preoccupareno, fa 
smentita bensì da diversi organi autorevoli dell'uno 
e dell’ altro 


ra. La Cancelleria federale lascia al Consiglio: al --mel viene ‘oggi! a darò uovo protestò alle accennate 


gie di tiragliori, due reggimenti di cosacchi e l'ar- 


occupare militarmente parecchie località della Persia. 
L'ambasciatore dello scià è Costantinopoli ha conse- 
gnato alla Porta una protesta; nella quale è invo- 
cata la protezione delle potenze, 


Pare che le {ruppe russe, inviate contro i kir- 
ghizi ribelli, abbiano subito uno scacco. Auvunziasi 
che dopo un accanito combattimento un colonnello 
rimase prigioniero colla sua scorta. Quattro compa- 


tiglieria leggera furono posti in campagna per libe- 
berare i prigionieri, ma finora non vi riuscirono. 


In seguito a conflitti avvenuti sulla frontiera 
turco-persiana, il governatore di Bagdad ha fatto 


Fra le tante considerazioni o dicerie politiche 


paese , ma uv articolo del Constitution- 


LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 25 maggio 1870 alle ore 6 pom. nel 
Convento de'SS. XIl Apostoli convocherà la sezione 
di Filologia e Storia, in cui il sig. Prof. Filippo 
Sprega leggerà uu discorso, intitolato. 
Paragone della tragedia presso gli antichi e 
presso i Cristiani. 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell’Edit- 
to dei 3 settembre 1833. - 

Nuovo ritrovato per costruzione di pavimenti 
ed altro mediante il quale i lavori si rendono per- 
fetti e durevoli sia per la consistenza , sia per la 
colorazione particolare ; metodo inventato dal sig. 
Lodovico Dr. Ciccaglia il quale ha ottenuto la di- 
chiarazione di proprietà per anni 10 nello Stato 


Pontificio. 


SOCIETA' ANONIMA PERLA FABBRICAZIONE 


DE’ MARMI ARTIFICIALI 
Sono invitati i signori Azionisti ad intervenire 


nell Adunanza Generale che si terrà nel locale È) | 
Corso N. 501 nella sera di Venerdì 3 Giugno alle 
ore 8 ad oggetto di udire il Rapporto del Consiglio 
di Direzione e deliberare sul caso previsto dall’ art. 
43 dello Statuto, 


“A forma dell'art. 38 gli Azionisti debbono 


presentare le loro Azioni per essere ammessi all’a- 3 
dunanza. 


Il Gerente 
Lodovico Ciccaglia 


fi 


7 antimeridiano 
3 pomeridiano 
4 pomeridiano 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a * 

© al liv. del maro 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 4 
Ad istanza del sig. Teofilo Linder. = Si 
citino gl’ infr. a comparire dopo Ire giorni, 
e dopo 40 gui in q. al Brandini a termini 
del disposto nel $ 479 del vig. regolam. per 
sentirsi solidalm. mediante anche arresto 
personale condaunare al pagamento di L. 929 
per residuo bono e relalive spese di prote- 
testo a forma dei documenti che verranno 
prodotti, rilasciare l'ord. esec, solid. reale 
© personale eseguibile provvisoriam. non 
ostante appello, e condanna alle spese an- 
che irrepetibili. 
Sig. Angelo Brandini negoz. Sarto dom. 
a Livorno, 
46 Maggio 1870. : 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 
1) Segretario gen. 
Pio Capranica. — 
416 Maggio 1870. Consegnata cop 
l'Eccma Direz. gen. di l'olizia, ed altra af- 
fissa alla porta dell’uditorio a forma di legge. 
Raf Bertoni curs. civ. 
Achille Sironi proc. rot. 


Eccmo Trib. di Comm, di Roma. 
Nella causa iscritta in Prot. n. 1223 del 
corr. anno 4870 fra il sig. Giuseppe Coca- 
nari .figlio ed erede della bo. me Romualdo 
dom. in Frascati e Pietro Paolo Deangelis 
d' incognito domicilio e dimora. = Il Tribu- 
nale condanna anche con arresto personale 
Pietro Paolo Deangelis al pagamento di 
sc. 152 e baj. 38 ed alle spese, ordina l'e- 
secuzione provisoria non vstante appello, e 
delega il presidente Silenzi. = Giudicato li 
6 maggio 1870, = Redatte, e liquidate le 
spese in Lire 70 è cent. 49 oltre le ulte- 
riori. = Gio, Dott. Silenzi presid. = Alessan- 
dro Bruni G. G, = Avv. P. ri Giud. 
23 Maggio 4870 affissa ella porta del- 

l’uditorio a forma di legge. 

A. Zecca curs. del Trib. civ. di Roma. 

Ottavio Unorati proc. rot. 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Nella causa iscritta in Prot. n. 672 del- 
l’anno 1854 fra Giuseppe, e Bernardino Co- 
stantivi appellanti = Ed i sigg. Dorotea e 
Domenico Luzzi nel none di cui in atti 
appellati. = Sull’istanza degli appellanti med, 
per ottenere la revoca o riforma della sen- 
dal già Assessore sig. Avv. Cec- 
ile 1854, e l’assolutoria dalle 
contrarie pretese. Il Tr.bunale conferma 
l'appellata sentenza dell'Assessore Cecconi, 
condanna gli appellanti Costantini alle spese 
di questo secondo grailo, e delega il Giudi- 
ce Avv. Galassi, = Giudicato li 9 Febraro 
4N53. = A. Cajani V. P. = Ignazio Avv, Bac- 
celli Conziglicre. = C. Avv. Soffredini Con- 
sigliere. 

Li 21 Maggio 1970 aMisa alla porta del- 


l’aditorio a forma del $ 483 del vig. Reg. 
legis. e giud. 
N. Bernasconi curs. del Trib. civ. 
di Roma. 
Ottavio Onorati proc. rot. 


Ad istanza dei signori Agostino ed An- 
tonio Aleg ani e della signora Mar:anna Coz- 
zonetti ved. di Domenico Ale , madre 
tutrice e curatrice dei comuni ligli Enrico, 
Ugo, Giovauni e Virginia. 

Nel giorno 28 corr. alle ore 40 antim, 
per gli atti del sott. Notaro con Studio 
Banco S. Spirito n. 44 si procederà al le- 
gale cd estragiuliziale ventario dei beni 
lasciati dalla defonta France:a Tozzi ved. 
di Filippo Alegiani loro madre ed ava ri- 
spettiva, ed avrà principio hella casa di sua 
ultima abitazicne posta, via di S. Giuseppe 
num. 7, 

Si deduce ciò a publica not.zia per tutti 
gli effetti di ragiune e di legge ed a forma 
del $ 1547 del.vig. regi leg. e giud. 

ima 24 Ma 4870. 
Leonardo Polidori Not. pub. in Roma. 


lonte Compalti, avrà principio col 
aistero, del Di egi) sottosc;iito », .u ‘col- 
opera dei relativi Periti, l'inventario di 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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di ——— 


massimo 


minimo 


— 29.6 19 Bellissimo 


quanto forma !a successione testata del loro 
genitore Domenico Ciuffa di bo. me,, nel- 
l’ultimo di lui dumicilio in via dello Stra- 
done, confinante Dedominicis e Brandolini, 
e serà proseguito nei giorni, ore, @ luoghi 
da destinarsi nelle sessioni, sotto tutte le 
riserve di ragione e di legge. 

Roma 21 Maggio 1870. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. di coll. 


VENDITE GIUDIZIARIE 
Secondo Esperimento 


In seguito di Sentenza dell’ Eccmo Trib. 
civ. di Roma Primo Turno del giorno 47 
Novembre 1569 a favore dei sigg. Andre 
Gioacchino e Carlo fratelli Rappagliosi don 
in Roma piazza di Firenze n, 24 in casa 
del sott. Proc. Gio. Battista Ugolini che li 
rappresenta. 

Nel giorno di mercoldì 1° giugno 1870 al- 
le ore 11 ant. nell'Officio della Depositeria Ur- 
bana situato in Koma palazzo del Sacro Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto aila vendita giudiziale al i 
giore e migliore offerente del qui approsso 
descritto fondo con tutti © singoli annessi, 
connessi, como.lil., © diritti qualsivogliano 
cioè 


Grande fabbricato situato nella città di 
Albano composto di numero 5 casamenti 
riuniti tra loro e comprende in pprte la via 
del Vescovato, in parte la via di S. Paolo, 
e la via della Rotonda. 

Sulla via del Vescovato il dello grande 
casamento viene distinto coi numeri 77,78, 
79, 80, 81, 82, 83, 84 e 85 confinante col 
beni degli eredi Sannibali, eredi Barberi, il 
Seminario vecchio di Albano, e la strada 
pubblica. 

Sulla via di S. Paolo coi numeri 1, 2, 
3, 4, 5, 0, 7, 8,9, 410, 11, 12, 43, 14, 13, 
46, 17, 18, confinante da tutti i lati con 
l'a'tro sud. casamento, e sulla via della 
Rotonda coi numeri 4, 2, 3, 3A, 4, confì- 
nante con i sudescrilti casmuenti, la strada 
pubblica, salvi ec. Il numero 5 segua altro 
ingresso nel muro di fratta per entrare nel- 
l'orto egualmente di proprietà del debito- 
re, e compreso nella vendita giudiziale. 

Il detto grande fabbricato è compusto 
di piani terreni con cantine sottoposte, di 
un piccolo cortile, di due scoperti, oltre l'or- 
to di sopra ind.cato, ed il vicolo segnato 
col n. 77; e tre piani superiori. Il piano 
terreno è quasi tutto destinato a botteghe, 
spec almente nelle vie del Vescovato, e di 
8. Paolo. La bottega ) er altro segnata col n.4 
in detta via «di S Paolo, benchè faccia parte 
dello stesso casa:nonto, appartiene ai fratelli 
Bassetti e perciò viene esclusa d»lla pre- 
sente vendita giudiziale, Il casamento sulla 
Yia del Vescovato distinto coi numeri 78, 
79, 80 e 8I è gravato dell’annuo canone di 
sc. 144 a favore degli eredi di Salvatore Uber. 
L'orto viene gravato di sc. 16. 50 canone a fa- 
vore della Ecema Casa Costaguti. Altro ca- 
none di sc. 5 a favore del Ven. Monastero 
di.S. Alessio di Roma gravita la cascita ene 
tro il cortile, e finalmente altro canone di 
sc. 5. 50 a favore dello stesso Monastero 
compren:le la casa in via di S. Paolo nu- 
meri 3, 4, 5, 6, 7,8, 9640. 

Tutti i locali di sopra descritti e com- 
presi nella pre-enie vendita defalcali i gui 
tro canoni sono stati dal Perito giudizialé 
sig. Giuseppe Verzili architetto ingegnere 
stimati per un valore di sc. 43957. 30 pari 
a L. 85771 e 56 

Nella Cancelleria del Tribun. avanti il 
Primo Turno sotto il giorno 9 Febbraro 
4870 al fasc. n. 1861 dell’anno 1868 trovasi 
prodotto il capitolato, l'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie e dei reg stii cene 
suarii. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente’ enun- 


+ 129.70 


Li 


ciato di sc. 15957. 50 valore attribivitogli*. 


sua perizia produlta 
Turno al relativo fascicolo 


Ra RA 


Cure. 
li Roma, 


+17.0 0. 


za proferita dal Trib. civ. di Roma Primo 
Turno il giorno primo aprile 1862, che or- 
degli infr. fondi ad istanza 
del sig. Luigi Corteggiani possidente credi- 
tore ipotecario iscritto come dagli atti ec, 
dom. ‘n Roma, via di S, Chiara n. 4 rapp. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno quattro 


iugno 1870 alle ore 


411 antimeridiane nell’ officio della Deposite- 
ria Urbana, 
À 


ato in Roms entro il 8. Mon- 


giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente per ora dei quì 
appresso descritti fondi, con tutti e sin- 
goli annessi, connessi ec. s. p. di procedere 
alla vendita di altri fondi. 
Fondi rustici pusti nel territorio 
di Marino. 

4. Terreno vignato in vocabolo la $el 
distante miglia due circa dalla città di Ma- 
rino con piccolo fabbricato annesso, conf. 
con il Collegio Scozzese, la via della Mola, 
fratelli Raparelli, De Marchis Agostino e 
strada della Mola salvi ecc, della quantità 
superficiale di tavole 30: 87 corrispondente 
a rubbio 4, quarte due, scorzi due, quar- 
tucci due è stajoli quadrati 453 stimato dal 
perito sig. Luigi Morelli sc. 774. 89. 

2. Altro terreno vignato in vocabolo 
Selvetta poco distante dall'altra sudescritta 
vigna, couf. Fumasoni Francesco, oggi Ber- 
nabei Natale e Cruciani, vicolo della Selva, 
Pescatori Michele, della quantità superfici 
le di tavole 8: 73 corrispondente a misura 
romana quarta ui scorzi tre, quariucci 
due, stajoli quadrati 39 stimato sc. 261 90. 

3. Canneto in voc. la Valle de' Mortio 
Conetta, conf. con il vicolo, eredi di Ono- 
tati Sebastiano, Armati eredi di Girolamo, 
Rev. Capitolo di Marino salvi ecc. della 
quantità superficiale di tavole 1: 43 corri 
spondente inisura romana a scorzo uno, 
e quartuccio uno, che dicesi vato del- 
l'annuv canone di baj. 20 a favore della 
Eccma Casa Colonna stimato defalcato il 
canone sc. 40 05. 

4. Altro terreno cannetato in vocabolo 
la Castagnola distante circa miglia tre dalla 
Citta' di Marino, conf. fratelli Testa Pao- 
lucci Angela, il vicolo, di una i 
perficiale di tavole 3: 20 corr 
misu:a ro ‘a a scorzi due. qaartucri tre 
e stajoli quadrati tredici stimato sc. 112. 

Valore totale dei sudescritti fondi 
sc. 1191 84. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
Dale sotto il giurno 18 Luglio 1862 al fa- 
scico'o n. 257 dell’anno 4862 trovasi pro- 
dotto il c. lato, l'estratto autentico dei 
registri ipotecarj e del Censo, nonche è 
stato ripetuto il. rapporto del perito sig. 
Luigi Morelli contenente la descrizione e 
stima dei fondi anzidetti prodotto nel sud- 
detto fascicolo li 30 maggio 1862 tenendo 
luogo egli estratti dei registri censonrj a 
forma del $ 4805 del vig. reg. leg. © giud. 
quali alli tutti.sutto il giorno 27 agosto 1864 
sono stati più estesamente ripetati. 

Il primo prezzo sul quale yerrà aperto 
I° incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato insciascuno dvi suddescritti fondi, va- 
lore così attribuitogli dal perito Morelli a 
Lonza della di Jui perizia come sopra pro» 

oita. 


Antoni» Zanchini 
Carlo Danesi cursore 
di Roma. 


roc. rot 
el Trib. civ. 


Ad istanza dei sigg. Eleonora Fonlana 


© sig. Avy. Domenico Romoli Ventnri di 


lei marito e legittimo Amm. pos. dom. in 
Roma in via de’Fornari n. 209 rappresen- 
tali dal soltoser tto Procuratore che comu 
creditori iscritti prosieguono gli atti di ven. 
dita a forma del $ 41308 del vigente regola- 
mento legislativo e giudiziario di già ini- 
ziatò dal sig. Cav. Giovanni Battista De 
Rossi, 

in forza di Sentenza emanata dal Tri- 
bunate civ. di Roma primo Turno Îl giorno 
7 Aprile 1869 sopra istanza del suddetto sig. 
Cav. De Rossi fu ordinata la vendita del- 


1 Tinfradicendo; fondo ed in seguito della pro- 


duzione elfelluata sotto lorno 47 
1970 al fascicolo 2125 10 a mntsio 
il sullodato primo: Turnò itolato, 
. degli estrai intici tri ipoteca- 
del della ripet della pe- 


e 
dell six; Rederici 
lis la di 48 SARRI ni 
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la proprietà del sig. Ste- 
fano Sciolette ora sig. Cortesi, gli eredi 
Morelli ossia Gaetano Scifoni e Giustino 
Simonetti , salvi ecc. gravato dell'annuo 
perpetuo canone di sc. 400 a fayore del sig. 
Pietro Pestrini stimato dal suJ. Perito sig. 
Federico De Arcangelis depurato dal sudd. 
cafone lire 80500. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella suddetta somma di lire 
80500, valore così attribuitogli dall'ingegne- 
re sig. Federico De Arcangelis a forma del- 
la sud. perizia come sopra prodotta ed il 
prezzo di delibera dovrà pagarsi in moneta 
effettiva. 

Pietro Luigi Marchetti proc. rot. 
Carlo Danesi curs. det Trib. civile 
di Roma. 


—_——____mos 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia, che la 
sig. Oliva Palombelli in virtà d'istromento 
pubblico rogato per gli alti del Notaro Ve- 
nuti li 42 Febraro del corrente anno, e pre- 
via le dovute solennità, è divenuta proprie- 
taria ed assoluta padrona di tutti i mobili 
esistenti nel 3.° piano della casa posta in 
Roma via del Corso n. 300 di spettanza 
del sig. Francesco Colini: non che alla me- 
desima trovasi intestata la patente di oser- 
cjzio di Affu ere rilasciata dall' Ecemo 

unicipio di Roma; e tutto ciò si rende 
pubblicamente noto, onde non possa alle- 
garsi ignoranza, e per lulti gli effetti di 
legge e di ragione, 
Ignazio Gisei proc. rot. 


Il sig. Niccola Bigi neg. in via del Gesù 
n. 71 avendo somministrato ai si; Giusep- 
pe Cruciani e Marco Mariotti la complessi- 
va somma di Lire pontificie 2278. 50 sia per 
affroniare le spese finora occorse per la la- 
vorazione del taglio della macchia da loro 
intrapreso nell’ Isola Farne:e, sia per aver 
egli pagato il prezzo ai roni di d. mac- 
chia, i sud. sigg. Mariotti e Cruciani per 
maggior garanzia del loro debito verso il 
sud, sig. Bigi ed in correspettivo ec. , han- 
no ceduto al med. sig. Bigi, medianie re- 
golare contratto del giorno 15 Marzo 1870, 
non solo tutto il carbone, ma ben anco ogni 
e qualunque diritto che loro apparti:ne su 
tutte le filague, ni, e fascetti prove- 
nienti dalla sud. macchia con facoltà al d. 
sig. Bigi di mettere persone di sua flllucia 
nella medesima a spese dei sui. Mariotti e 
Cruciani onde impedire la sottrazione dei 
sud, prodotti, e di esser libero di proseguire 
detta lavorazione fino al sua termine e rim- 
borso completo delle snlistate somme per 


, darne in fino regolare rendiconto. 


Tutto ciò si deduce a pubblica notizià 
per ogni effetto di legge, sotto pena di nol- 
lità ed: inefficacia di qualunque contratto 
che fosse conchiuso sugli indicati oggetti. 

Niccola Cecchini proc. 


AVVISO DI AFFITTO 
Dagli attuali afftinarj della tenuta di 


S. Marta e del Feudo di Leprignano di pro- 
prietà del Monastero di $. nol Vieuizi 


cedere il relativo contratto per la du 
del ‘esiino, se.alcuno cr. je sube 
re nelle ragioni degli affittuarj è invitato 
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entre 
4 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il 


Ju Rome;por mi anno lire85: Unsem. liré 17 c. 50. Un-trim. lire 9 
Per un {ritestre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire:11. 
All'estero, secondò de tasse: postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di ‘un numero! del ‘Giorgale a dettaglio cent. 25. 


Roma 25 Maggio 
ta 7 
Nella mattina di questo giorno, e in 
quelle due precedenti, lunedì e marte- 
dì, i Rmi Padri del Concilio Ecumeni- 
0 tennero Congregazioni Generali, e vi |l 
continuarono a discutere sulla materia di 
Fede. Successivaménte celebrarono la 
Messa gl’Illmi e Rmi Monsignor Ber- 
nardou, Arcivescovo di Sens; Monsignor 
Yusto, Arcivescovo di Burgos; e Mon- 
signor Blanchet, Arcivescovo di Oregon 
city. 

L'altra Congregazione si terrà sa- 
bato. 


—è>-+Ga— 


La SAnTITA' DI Nostro Sicnore , nelle ore po- 
meridiane di luuedì, recossi alla Villa Pinciava del- 
l'Ecero signor Principe Borghese, per visitare la 
Esposizione Agraria the'una società di Possidenti e 
di Agricoltori aveavi aperto fin dalla precedente Do- 
menica allo scopo di promuovere quanto si può ri- 
ferire illa coltivazione delle Vaste campagne Roina- 
ne, c ul miglioramento delle razze dei numerosi ar- 
menti che netle unedesime han pascolo. Al qual fine 
era stata disposta la magnifica piazza, detta di Sie- 
n2, che sta nel centro della villa, e che configurata 
a modo di anfiteatro meravigliosamente prestavasi 
allo scopo. Nel mezzo di essa, formato in lungo, cra 
un recibto, coperto da tettoia di assito, dentro al 
quale facevano bella mostra tutti gli attrezzi da ser- 
vire alla coltura dei campi, ed al ricolto dei pro- 
dotti agricoli : macchine eseguite secondo i perfe- 
Zionamenti più recenti portati iu tal fatta d' industrie, 
e delle quali molte lavorate in stabilimenti Romani, 
prineipalmente in quello del siguor Fumaroli. A far- 
ne più vago l'aspetto fra la varietà degli aratri, de- 
gli erpici e delle macchine di ogni ragione, erausi 
aggruppati vasi di grandezza diversa con piaute eso- 
liche delle specie più rare ; e per esse avevasi pure 
tn saggio del progresso conseguito nell'arte del giar- 
dinaggio. A” piedi poi delle gradinate alzavansi sul- 
l'arena le chiuse entro le quali stavano ristretti i 
cavalli delle: più belle e vivaci razze nostrane, e co- 
sì pure il bestiame bovino, e le greggie. 

Sua Santità” arrivata sul luogo della Espo- 
sizione fu ricevuta e corteggiata nella Visita dai 
componenti, la Commissione, a capo dei quali, era 
l’ Ecctno, signor .D. Filippo Orsini , Principe di 
Roccagorga,. Presidente. ‘Osservato tuttoviò che pre- 
séntatagi d’ interessante ‘ini quella ridnione’ di cose 
campereodie ; degnandosi rivolgere parole di lode è 
d'incoraggilimento a questo ed alle altre intraprese 
conducenti:a migliorare-]a condizione agraria. delle 
nostre campagne, benedicendo a tutti, losciò la'Espo- 
sizione fra lavdimostrazione del .riterente ‘affetto. de || 
gli. spettatori» quali eraùvi in assai numero: con-' || 


corsi» inr‘quie! ‘imomedito; ta “iu <‘graridissita” folta” fo! 


IGobpate di Roma esce ale 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi, 


sallezza 


seguente: 


DI 


aveauo fatto nel precedente giorno festivo , in cui 
ed ‘assegnati i premi , cho” furono conseguiti dai si- 
gnori Bolasco , logami, Mazzoleni , Piacentini, Sil- 
vestrelli , Tanlongo 


c>DI ee 


L'Accademia di Religione Cattolica col secon- 
do giovedì del corrente mese inaugurò il corso 
annuale delle suc tornate, e lo fece con pompa as- 
sai più solenne del consueto. Questa adunanza si 
tenne nella Chiesa dell’Archiginnasio della Sapienza, 
che fu messa ia addobbo di ricca paratura, e fatta 
splendida da copiosa lumin: Sotto ricco padiglio- 
ne fu posto il quadro con la Efiigie del Santo PaprE 
sotto i cui nuspici è posta l'Accademia. Siufonie 
eseguite da piena orchestra rallegrarono il tratteni- 
Mento , che fu onorato dalla presenza degli Emi e 
Rmi signori Cardinali Patrizi, De Augelis, Vanni- 
celli, Asquini, Presidente dell’ Accademia, Riario- 
Sforza, Donnet, Pecci, Autonucci, Bizzarri, Guidi, 
de Bonnechose, Cullen, Bonaparte, Barili, Moreno ; 
di oltre a ceuto membri dell'Episcopato, e da gran- 
de numero di altri Prelati. Sceltissimo pure il ri- 
manente dell’ uditorio composto di uomini illustri 
principalmente nelle scienze ecclesiastiche. 

À tanto ragguardevole consesso tenne Rugiona- 
meato l’Eo e Rio siguor Cardinale Monaco La 
Valletta. Avendo egli libero il tèma, per non diluu- 
gorsi da ciò che formerà iu questo anno il soggetto 
comune delle Dissertazioni dei Soci, prese a notare 
i tratti più rilevanti della storia del Concilio Costan- 
tinopolituno IV, per sempre meglio confermare e 
chiarire come, indipendentemente dalle Decretali Isi- 
doriane, l'Autorità suprema Pontificia fu, nella se- 
conda metà del secolo IX, dalla Chiesa adunata in 
Concilio riconosciuta e venerata tale quale fu pro- 
fessata ed esercitata dai Romaui Pontefici, ed in 
specie dal Santo Pontefice Nicolò il Grande, che dal 
Tuvus viene accusato di avere accolte per documen- 
ti autentici le dette Decretali, e postele a base di 
quelle che calunviosamente dicono pretese elevate da 
lui e dai suoi successori. 

La deita adunanza applaudì vivamente all'Emo 
Porporato disserente. 


—e dee 
NOTIZIE DIVERSE ‘ 


Ecco il risultato generale del rapporto definiti- 
vo sul plebiscito, proclamato dal Presidente Schene- 


ider- nella sedutudel.Corpo legislativo francese del 18: | 


Il Corpo legislativo; visto il Senatus consulto, 
in data del 20 aprile 1870 ; visto il decreto impe- 
riale del 23 dello stesso: mese, che chiama il popo- 
lo francese nei suoi comizii per'accettare o rifiutare 
il progetto di plebiscito sottomesso alla sua appro- 
vazione ; 

Dopo avere esaminato e verificato. nelle sedute 
dei suoî uffici del 43, 14, 16,17 ©18 maggio cor- 
rente i processi verball del vato degli 80 diparti- 
menti, al pari di quello dell’ Algeria, dell’ esercito e 
dell’armata ; dopo aver-sentito nella sua seduta pub- 
blica d' oggi rapporti fattigli: in nome dei suoi uf- 
fici, e ave consacrato cen'ua voto, dietro ognuno. 
di ‘tali rapporti, la regolarità delle’ operazioni e l'e- 


delle ciffe»gecensite,, quali sono state stabi- 
quadro Ta pen nle processo verbale; | 


; \ 
Gli atti del Governo inseriti nel Giortiale di Romi 


ettore 


Le lettero,i pieghi; i gruppi, come anche'le inchieste è le insenzio@ 
ni che si volessero :publilicare; devono essere affruncati all'officiò 
di amminibtrazione del Gioruale viu. della Stamperia Camerale 
m° 41. A. Si.avverte di.motare entro i gruppi; ‘il ‘nome è co- 
gnome: del trasmittente. 


ROMA 


Gonstata che le operazioni del voto sono state 

le, compiute ; che il censimento generale 

dci suffragi emessi sul progetto di plebiscito ha dato 

7,350,142 bullettini portanti la parola Si; 1,538,825 

bullettini portanti la parola No ; 112,975 bullettini 
nulli, 

Iu conseguenza , il Corpo legislativo ‘dichiara 
che il popolo francese, convocato ne'suoi comizi il 
giorno 8 maggio, ha accettato il plebiscito seguente: 

« Il popolo approva le riforme liberali operate 
nella Costituzione del 1850 dall'Imperatore col con- 
corso dei grandi corpi dello Stato , e ralifica il Se- 
natus consulto del 20 aprile 1870. » (Acclamazioni. 
Grida rumorose e ripetute di viva | Imperatore ! ) 

Dupo viva discussione sul rapporto generale , 
cui prende parte principale Jules Simon, questi, avu- 
ta la parola, dice: 

« Signori , noi ci siamo astenuti dal discutere 
in questo momento il risultato del plebiscito. ( Risa 
e rumori). Noi avremo tra breve l’ occasione di 
svolgere il nostro pensiero in proposito, ma credia- 
mo che la condotta del Governo, il modo, onde le 
operazioni del plebiscito sono state preparate e cou- 
dotte, meritino la discussione, e noi la provochiamo 
con una iuterpellanza. La Camera troverà convenien- 
te che io sozgiunga che le parole da me proferite 
sono identiche a quelle che essa mi ha testè impe- 
dito di far sentire, è questo ostacolo frapposto al 
mio diritto è più importante di tutti i discorsi. Ec- 
co la luce! » (Rumori). 

Il Presidente Schneider. Non havvi più niente 
all'ordine del giorno. La seduta è tolta. 

Grida prolungate di Viva l' Imperatore ! 

Emanuele Arago. Viva la Nazione! 

Barone Sibuet. La Nazione è con noi. 

Altre voci. Viva la Nazione e viva l' Imperato- 
re è tutt'uno. 

La seduta é tolta alle 5 1j2. 

— Leggiamo nella Parrie del 21. 

Il nostro nuovo ministro degli affari esteri, 
duca di Grammont, partirà domenica mattina per 
Vienna, onde presentare le sue lettere di richiamo 
all'imperatore d' Austria. L'assenza del signor di 
Grammont non durerà più di 6 giorni; egli sarà 
dunque di ritorno alla fine della settimana prossima. 
Il movimento diplomatico ilel quale si parla, e che 
sarà probabilmente abbastanza esteso, non dovrà 
‘dunque essere stabilito definitivamente che dopo il 
ritorno del ministro. Crediamo però che aleune no- 
mine possano sin d'ora essere considerate come cer- 
te, quella specialmente del visconte De Lagueronuiè- 
re a Madrid col titolo di ambasciatore. 

Alcuni giornali hanno già attribuito al dica di 
Grammont opinioni e tendenze politiche apprezzate 
da ciascuno secondo le sue antipatie, le. sue affinità 
od i suoi interessi. Noi crediamo di poter assicura- 
re che tulle queste combinazioni sono inventate. Il 
signor Grammont non ha altre tendenze che tenden- 
ze francesi, e d'altronde, membro dun gabinetto 
parlamentare e costituzionale, le grandi quistioni 
della politica estera dovranno essere, decise dal Con- 
siglio e non da lui individualmente, 


—904-44840— 


Il Parlamento della Confederazione germanica 
del Nord ha chiuso la discussione sulla contraffazio- 
ne e sulla proprietà letteraria. La durata della pro» 
tezione legale delle opere letterarie venne fissata sa 
trent'anni, cominciando dal. decesso dell'autore. bl 
Parlamento non ha approvato il disegno di legge sul- 


la contraffazione delle fotografie, ma invitò il Consi- 
gliò Tedgrate a Piesonidré nti progetto di legle sè 
nerale per la protezione delle optre. d’irte e d'indu- 
stria, Finalmente il Parlamento approvò la legge sul 
dondivilio relativamente all'assistenza pubblica. Fra 
poce..si avrà ancora a iliscutere un progetto di legge 
di alta importanza, .il quale: fa già presentato al Par- 
lamento federale. È quello che riguarda ta. imputa- 
bilità della "Compagnia delle strade ferrate, degl'im- 
presari di miniere e di fabbriche, rispetto agli ucci- 
denti cagionati dalla psico qui ei loro . rappresen- 
tanti, impiegati, fspettori © assistetiti. 

= Nella ffà del Reichstag prussiano del 20, 
uu deputato inferpellò il governò sulla quistione del- 
l’indenvità che il governo portoghese deve al basti- 
mento Ferdmand Miet pur uti condaniia illegale di 
cui quel bastimento è stato vittima. 

Il sig. Philipsboro, commissario federale, tispon- 
dè che il governò portoghese ha proposto un’ inchie- 
sta su questo affare. Questa inchiesta non è abeora 
terminati. Il comuissario federale corichiudé pro- 
nunciandosi coitro ogni ingerenza nell'azione della 
giustizia. 
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Leggesi nell'Osservasore triestino: 

Da una lettera scritta da persona compètente 
di Fide 16 maggio, che ci viene comunicata, ri- 
leviatno i seguenti particolari: 

Gli animi dei Fiumani erano già quasi rassicu- 
Fati in quanto &'terremoti, e tutti credevano già af- 
fatto cessato lo spaventoso fenomeno, quando una 
ibva è più frequente sériò di scosse venne è cott- 
turbarci. Questa nuova serie non raggiunse, per for- 
luna, nè l'intensità, nè la durata delle scosse del 
marzo; fa direzione tel ttiovimento è però sempro la 
stessa, cioè dal Sudest al Nordovest. Il primo ter- 
remoto di questo huovo periodo avvenne il 28 apri- 
le alle ore 3 inin. 25 di mattina: vi furono due 
scosse sussultorie che si succedettero in un inter- 
vallo di 2 a 3 secondi. AI 29 aprile si ripeteronò 
lè stosse alle 7 e mezzo di mattina ed alle 2 ore è 
28 min. pom. fl 4 maggio violentissima scossa allè 
2 è mezzo di mattina. Il 10 maggio fincominciarono 
i terremoti con una scossa abbastanza intensa alle 
ore 4 e mio. 5 pom. seguita da altra scossa più 
violenta ancora alle ore 5 min. 58 pom. L'11 mag- 
gio, ore 2 min. 541 di mattina, scossa intensissima, 
fra le 3 e 4 di mattina continua ondulazione del 
suolo e debolissima scossa da 5 in 5 minnti. Alle 9 
ore 18 min. ed allé 9 e 52 min, ant. scosse sensi 
bilissime. Dal 10 all'11 maggio sarebbe stato impos- 
sibilè di tener conto ti tutte le scosse avventte, sì 
grande ne fu il numero. Di sensibili ne ftironò ehu- 
merate 27. È 

Dai 12 ai 15 avvennero pure parecchie scosse, 
ma poco significanti. 

Ieri ( a 25 min. di notte) fu sentita una 
scossà, ché durò 2 secondi, abbastanza intensa, é 
durante la notte altre dué. 

Del testo non è da meravigliarsi che questo 
sîngolare fenomeno sì avveri sopra sì vastà scala în 
Fitime; già in altre epoche, e precisamente negli 


dbm 1838 e 4750 i terr@inoti Forinarono lo spavem- 


tò di Qiiesta popolazione. Nel 1838 gli abitanti ri: 
mnasero ricoverati all'aperto sotlo tende, oppure in 
fuguri di legao, per beù 3 mesi, e nel 1750 i ter- 
remoti ibcominciarono tel vovembre e teridiharonò 
con brevi iuterrazioni appera nel maggio del'1751. 
4443230 __ 

Si ciede che la flotta inglese Si recherà a Li- 
sboria, 

. M° Gaulois dà i Segtionti paruicoliri sile 
ciitse del pronénciamento avvenuto a Lisbona : 

Vi souo in Portoghilo, all’ infioti di' attra fra- 
zibni politiche, due partiti liberali: uno si chiata il 
patito progressistà storico, l'attro, che fu fondato 
nel 1851 dal marescidfio dacà di Saldanhà , $'iuti- 
tolava rigeneratore. 

Quattro an or sono’ questi due partiti si fu- 
sero, Il ducà di Loté fa eletto tipò dei fusionisti. 

Questa fasibne, atta quale il marescialio Saldan: 
hé &rà rimasto &stfabed; provocò poco dopo la ca- 


duta del’ gibidetto AVitÀ, © l' eittatà gli affari Può. 


tbiuistaro presieduto del duca di Lone 


ù 


Questo ministero; malglatlo elezioni assai con- 
téstabili che gli diedero vita midggioranza parfàien- 
tare, menava dn'esislénzà. diffitile. Mancava d'ini- 
ziativa, ed il fé do Ldigi non gli pfestava che un 
concorso passivo; 

Il Portogaltà depetivadi giortd in giorn. L'ot- 
dié era male assietirato, le. fobli della prosperità 
pubblica si esuttivàbo, le finanzè peggioravano, le 
entrate del Tesoro diminuivano , ed il governo era 
costretto a lottare contro la volontà della popola- 
zione. d 

lì dica di Saldanbhd, malcontentò: della piega 
che prendevano gli affari, lasciò il suo posto d' am- 
basciatore a Parigi e si recò a Lisbona. 

Pubbliche mauifestazioni, improatate da viva 


Sittipatia, accolsero il maresciallo al sto arrivi. L'e- 
sercito, dove il maresciallo gode , pei suoi autece- 
denti, d'un gran prestigio, prese parte a queste ma- 
nifestazioni. Il re si commosse fece vani sforzi per 
farlo ritorbare al suo posto di Parigi. Egli non riu- 
sci che a provocare una lettera del maresciallo, in 
cui la severità dei giudizi coufinava colla minaccia. 

Dopo di allora l’ agitazione crebbe nel regno. 
Avvennero sommosse alle isole Madera ed in parec- 
chie città del continente. Il maresciallo, durante 
questo tempo, teneva frequenti riunioni con gli uo- 
mini importanti dell’ opposizione e coi capi dell'eser- 
cito, bl 

Il gabietto si trovava sempre più imbarazzato. 

Iu questi ultimi giorni parecchi deputati del- 
l’opposizione lasciarono la Camera in modo tumul- 
tuoso protestando contro il procedere governativo. Un 
progetto per stabilire una nuova imposta pose il 
colmo alla sua impopolarità. 

Questa era la situazione We giorni or sono. 

Ter l'altro il vulcano fece esplosione. 

Mi limiterò a registrare, senzà assumerne la 
responsabilità, ciò che si dice nei circoli politici, 
che passano per essere bene informati. 

Il pronunciamento del maresciallo avrebbe avu- 
to luogo, a quanto si dice, col consenso tacito del 
re Don Luigi e di sito padre Don Ferdinando. Lo 
scopo celato, ma reale, della nuova situazione crea- 
ta dal maresciallo , sarebbe di preparare dapprima 
l'accettazione da parte di Dou Ferdinando della co- 
rona di Spagna e più tardi l*unione iberica sotto lo 
scettro di Don Luigi. 


— — 0604-64-98. 


Scrivesi da Tauisi, 10, all’ Oss. Triestino : 

Muhamed-Hasnadar, già ministro di marina, fu 
ora maudato come Kai in Susa, per importanti dif- 
ferenze tra gl’iudigeni e gli europei. 11 Governo 
tunisino inviò dunque quest’ ultimo, ch' è realmente 
uomo di senno, per vedere di appianare queste di- 
verse difficoltà. Trattasi che molti Europei diedero 
già, molli anni sono; davari e somme relevauti, so- 
pra terreni di proprietà degl' indigeni , stendendo 
delle scritte con regolari ipoteche ; ebbene è tra- 
scorsa già da molto tempo l'epoca della scadenza, 
e quegli Europei non possono ottenere nulla, cioè 
nè il danaro, nè l'interesse, nè l'incanto o vendità 
dell'oggetto ipotecato. 

Sappiamo anzi che qualche Governo, tempo 
fa, conchiuse una convenzione appunto su questi 
affari’ di beni stabili e ipotecari, e che finora 


che in questa circostauza, si saprà portare in Campo 
quella convenzione che sarà di somma importanza y 
essendo qui gli affari d’ ipoteche molto rilevanti. 


—deeigziso 
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non se ne fece menzione alcuna; speriamo dunque 
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tane dei, vicini paesi, dà luogo ad ingentissimi mo- 
vimebti ed occupa il maggior numero de’ velieri. 

Troviamo otà Îl di appendice della « Wiener 
Zeitung.» «uo diffuso studio sulla navigazione a vela 
e il mercato de'noli dellà Cina e crediamo prezzo del- 
l’opera l'offrirhe un riassunto ai ‘nostri lettori. 

La condizione principale per i velieri che voglio- 
no trovdre lavoro regolare nell’Oriente, si è che essi 
sieno in buono stato e che in ispecie posseggano un 
tonnellaggio di 2 a 300 ton. non pescando però più 
di 42 a 13 Piedi; dacché:l'entrata in parecchi porti 
oÎtiesi è difficile ed unthe impossibile per le navi di 
grande pescata. Gonviéhe dltrésì ché' velieri non ab- 
biano d'uopo di molta zavorra, perché questa in al- 
cune piazze è costosissima e talvolta difficilmente riu- 
venibile. Buono e sicuro equipaggio è da raccoman- 
darsi agli armatori, dacchè in nessun luogo avvengo- 
no delle diserzioni più di sovénte che nella Cina. Gli 
ottimi risultati ottenuti dalla marina germanica nei 
mari d'Oriente sono in gran parte frutto di queste 
condizioni e delle buone qualità dei capitani tedeschi, 
che si distinguono per cconomia ed amore all’ or- 
dine. 

Le riparazioni possono aver luogo à Hongkong, 
a Wampoa, nell’avamporto di Canton, a Fuschom, 
ed a Shanghai, ove si trovano degli arsenali ‘e doch 
bene ordinati. Le spese de’bacini sono però costosis- 
sime per cui appunto debbono preferitsi i buoni na- 
vigli. Le spese medesime ammontano per ton. di 


nav. solto 400 ton. 8 mace 
da 4 a 500 » 340 taels 
» 5 » 600 » 380 » 
» 6» 700 » 420 » 
» 7» 800 » 455 » 
» 8 » 900 » 490 » 
da 906 » 1000 » 530 » 


calcolandosi con una fermativa di 3 giorni, l’entrata 
e l'uscita per un giorno. Per ogni giorno al di là 
debbono esborsare: 


nav. sotto 200 ton. 25 taels 
da 2a 300 ton. 32 » 
»3» 400 » 38 » 
»4» 500 » 45 » 
» 5» 690 » 51 » 
»6» 700 » 56 » 
» 7» 800 » 62 » 
» 8» 900 » 68 » 
da 900 » 1000 » 75 » per giorno. 


Hongkong quale possessione britannica è porto 
franco. 

Il miglior periodo per la navigazioue di cabotag- 
gio è da gennaio a giugno. In questi mesi gli affari 
del riso dai porti siamesi e della Cocincina sono al- 
tivissimi. Gli affari in tè cominciano in giugno e du- 
rano sino alla fine d’ agosto. 

I buoni risultati però conseguiti sinora in 
tre anni di cabotaggio, se non del tutto cessati, so- 
no però assai diminuiti negli ultimi. Ciò in parte è 
da attribuirsi al gran numero de' navigli disponibili, 
in parte alle buone raccolte di riso cinese e in 
parte infine al numero crescente de’ piroscafi fra Hon- 
gkong e Shanghai. 

Tuttavia il cabotaggio può dirsi sempre Jucra- 
tivo e i noli, nell’anno decorso, segnavansi come 
segue nei porli cinesi : 

Da Hongkong a Shanghai nella stagione dei tè: 


per Londra I. st. 4. 10 
» il Continente » 5.14 
» l’ America del Nord. » 4. — 
» » » Sud » 4. 5 


otro 


Il mioistro delle finanze del Dominion del 
Gànadà ha presentato alla Camera dei comuni, riu- 
nita in comitato generale del bilancio attivo, Ja sua 
esposizione fiomziaria, Ja quale comptèende le pro- 
poste relative al bilancio. per l'esercizio 1870-1871, 
Il quale esercizio comincia col. 1 luglio prossimo. 
Per dimostrare che la condizione economica del paese 
è prospera, sit Francis Hiuks ha fatto notare come 
il debito, che nell’ Inghiherra è di 135 dollari per 
pgui abitante è negli Stati Uniti è di 460 dollari, 
ralgpniga nel; Dominion che a n} yer 12. Le 
ae Ioghilterra ;sono.di. 40, e negli Stati 
9 dollari 414, nel Cauadà non superazo.3 
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dollari e 112 per ciascun! individuo, La rendita «dellò 
dogane rappresenta negli Stati Uniti 4 dollnri 12 
per capo; e nel Canadà soltanto. déllari 2; 11° mini- 
stro si mostrò convinto che il complesso degl’ititroiti 
sarà conforme all’estimo fatto nell’ anno scorso; La 
rendita delle dogane, vstimatu 8,600;000 dollari, pro- 
babilissimaments toccherà questa cifra. Rispetto alle 
proposte sul bilancio 1870-1871, il ministro giudica 
che le spese debbano ascendere a 23;915,917 doll. 
comprese lo spese straordinarie per opere di pubbli- 
ca utilità e pel riscatto del debito ; e gl'initroiti ven 
nero stimati ascendere a 14;660,000 dollari. Per 
equilibrare il bilancio sir Fraucis Hinks propone al- 
cune modificazioni nei dazii sui liquori alboglici stra- 
nieri, sul tabacco, sul carbone fossile e sul sale. 

— Relativamente alla morte del general Urquiza, 
si dunno i seguenti ragguagli da Buenos Ayres, 

« Il generale Urquiza fu assiissinato la notte 
del 12 aprite. Verso le 7 pom. meutre egli stava 
sedendo nell'atrio del suo palazzo a San Jose , gli 
fu annunziato che uomini artiali, in nuinero di 300, 
andavano circuendo |” abitazione, sotto gli ordini del 
generale Lopez Jordan, che è genero del geveral 
Urquiza. Egli tosto ordinò che si chiamasse il pic- 
thetto di guardia, ma questo dissubbidi e rifiutò di 
muoversi. Quindi ii generale Urquiza si allarmò e 
Si chiuse nella sua biblioteca. 

« Ad un tratto una banda d'armati peretrò nel 
fabbricato, irruppe nell’appartamento, e sfondò l’u- 
scio della camera dov'egli era nascosto. Ufo egli 
uomini , mettendo un trombone proprio alla bocca 
dlel generale, fece fuoco, e Urquiza cadde. All’ i- 
stante tutta la famiglia corse nella camera è Lola 
una delle figlie del generale , si gettò sul corpo esa- 
vime del padre, invitando glilassassini poichè aveano 
Ucciso lui; art uceldere aliclie let, Dvlorts, altra fi- || cotta conferenza di notabili chie, come abbiam detto, 
glia del generale, si precipitò in mezzo alla scena || si aprirà a Vienna nella prossima settimana. Da que- 
è di propria mano uccise uno degli assassini e ne || st ultima città iutanto è fatto sapere che un consi- 
ferl un altro. derevole numero di cittadini ragguardevoli ed eletto 

Gli assassini lasciarono il palazzo, montarono a || ri, lappresentauti tutti i collegi della bassa Austria, 
cavallo, traversarono l'Uruguay, ed ora sono nella || hanno pubblicato un manifesto agli elettori per esor- 
Banda. Dicesi che son conosciuti, ma non vengono || tarli a non lasciarsi imporre, nelle prossime elezioni 
dati i loro nomi. ‘ per la Dieta e pel Consiglio dell’ impero , i propri 

Il Governo Nazionale ha inviati ed Eutre Rios | candidati da alcun comitato centrale, ma a concertarsi 
2,000 soldati sotto il comando del colohuello Cam- || tra. loro sopra la scelta delle. persone le quali esse 
pos. credono degne della loro fiducia, procurando di sce- 

gliere a deputati uomini pratici i quali pongano un 
=_———  _r—_—_—________— termine alle controversie nazionali e si adoperino pel 
consolidamento della libertà e del. benessere naziona- 
NOTIZIE COMPENDIATE le. Viene inoltre propesto un parziale  rivedimento 
dello statuto fondamentale, da farsi in via costituzio- 

I giornali francesi commentano tutti il discorso nale, per introdurre il sistema delle elezioni popola- 
pronunziato dall’ imperatore Napoleone lo scorso sa- || ri dirette. Anche nella Stiria, nella Carinzia e nel- 


Fanno mai dall'idea di una rappresentanza centrale 


Zione di dicembre 0 sécondo “na revisione di questa, 
così non si può dire, secontlo | fogli, ché a Praga 


60 .aununziano che nelle confereize ulteriori le quali 
nella ventura settimana dovranno aprirsi a Vienna 
coi polacchi e cogli ezechi, il conte Potoki spera di 
potei olleneie più grandie decisivi risultati. Dalle 
altre informazioni date dagli stessi fogli intorno alle 
conferenze di Praga si deduce che tanto i feudali 
quauto i nazionali ezechi, nonostante la repuguanza 
da loro mostrata per il Parlamento centrale di Vien- 
ha , nov iulendono respingere il compromesso con 
l'Ungheria , almeno per quel che concerne i paesi 
della corona di Santo Stefauo. La sola cosa ottenuta 
con certezza è l'adesione dei nazionali , dell’ aristo- 
crazia e delle altre classi ad intervenire alla Dieta, 
€ questa si giudica non piccola cosa perocchè essi 
hanno così abbandonato il sistema della negazione e 
Agevolato un accordò col governo. Si annunzia inol- 
tre che a Praga comparve una deputazione dei capi 
dell’ opposizione tirolese ; il che pare in relazione 


bato nell'occasionè che i Fappresentanti del Corpo || |’ alta Austria si è formato tra la popolazione tedesca | 


legislativo gli presentarono i risultati del plebiscito, || ua partito che professa principî analoghi a quelli del 


e quasi unanime è I° opinione dei medesimi nell’ ap- || presente ministero, e il cui programina è una par- | 


provarlo. Giò che sopratutto è notato con soddisfa- || ziale revisione dello Statuto in via meramente costi- 
zione dui fogli è Ja nioderazione somma dell’impera- || tuzionale; elezioni generali e conciliazione colle varie 
tore, il quale non approfittò della grande vittoria ri- || altre nazionalità dell’ impero, i ma senza eccedere i 
portata per la votazione nazionale, ma si mantenne || confini tracciati dallo Statuto. Questo partito si di- 
Strettamente fedele alla nuova politica costituzionale, | chiara pronto ad agevolare l'opera di transazione 
facendo dichiarazioni temperate. e fermé nel tempo || iniziata dall’ attuale ministero cisleitano. 
stesso, in modo da ispirare una sicura fiducia nella Anche il gabinetto ungherese si vede adesso 
istaurazione di uu savio governo parlamentare. Piace || sorgere di fronte qualche difficoltà; il _0ompromesso 
altresì di giornali che l’itmperatore non abbia temuto col quale la Croazia ha accettato l'unione coll'Un- 
di essere schietto ; laddove osservò che il plebiscito Y gheria è posto in quistione nella Dieta d’Agram. 
doveva soltanto ratificare le riforme, ina che, avendo L'opposizione croata reclama una modificazione del 
gli avversari dell’ impero mutata la fuistione, il voto || trattato nel senso di una più grande autonomia; es 
nazionale è stato invece uo vero arbitràto fra la ri- || sa chiede altresì l'incorporazione della Dalmazia alla 
voluzione e l'impero. Risoluta la quistiove fondameti- || Chodzia. Un'adunanza popdlare fu convocata presso 
tale, era necessario riprendere il lavoro delle assem= | -Agram per appoggiare queste due domande; il par- 
blee deliberanti, 6 perciò approva la stampa. che il |l tilo nazionale di Croazia vi inviò dituierosi delegati. 
discorso dell’imperatore abbia proseguito tracciando {l Le autorità ungheresi avevano dapprima proibito 
con fit ferma Il programma di ciò che il governo, {questa riunione, ma' în seguiio esse vi acconsentiro- 
e le Camere debbobo fare insieme. Insomma, è gene- || no, Lè stesse notizie d'Ungheria fanno Sapere che il 
ralaiente iifferinatofohe l'impressione prodotta negli ani»: ||: ministro delta difesa, contè Atdrassy, ha ordinato, 
mi da-‘oddesto “disborso è edcellènte ; èsso soddisfa pel 5 luglio, l'apertura di un cathpo d'isthuzione ‘e 
tulti coloro i quali; senza respingere. la libertà, vo: {lidi manovre esclusivamente risettato agli —honweds, 
glionò, pefò inmibzi tultò l'orditie, e rassicutà jo pa- L'intiperatorè Fribdésco Giuseppe e l'imperatrice Eli- 
ri tempo coloro, per cui le franchigie costituzionali subetta Lester «and giorno' iu'‘mezzo a questa 
soto tua fidreuligia. coniro il soverehiò. autoritari» || milizia ala, ib caso di guiéria, &' sere 
I Se di vigila dustrolttaghetese, | 0 
“Domani” l'altro 0 sabato più. sarà’ chiusa ia 
‘sessione del' Parlamebio' federale ‘fedézto essendo giù 
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moderata; fd, #59, tà, riservato. rearaiegranno Lamer,, 


Pare che i giornali di Vieuna, dei -qualî' ripor- 
tammo le informazioni, si fossero alquanto affrettati 
nell’ applaudire alla conclusione di un accordò tra il 
ministero austriaco ed il partito czeco. Pu prose- 
guendo ad affermare che i primi passi sono fatti, 
Quegli stessi fogli viennesi che érano dapprimu tanto 
affermativi, non tacciono Oggi che le difficoltà sono 
tuttora assai grandi. L’ adesione degli czechi a pat- 
tecipare ad un Parlamento centrale a Vienna, ancv 
solo nell’ intento di una revisione della costituzione, 
non fu ottenuta, e siccome i tedeschi non prescindé- 


cisleitata nella capitale suddetta, secondo la vostitu- 


si siano fatti progressi definitivi nel senso della con- 
ciliazione. Ben è vero che gli stessi giornali di Pra- 


diulamerte gli apparecchi per le nuove elezioni . olie 
avrautiò luogo tantb pel Parlamento federale quant 
pet la Caviera prussiana, e parlano già i fogli di unh 
viva agitazione che a Questo stopo gi andrebbè prò- 
pagando. Ma i risultati di Questa, come pure gli 
sforzi che dai nuinerosi Partiti oppoventi si vannp 
facendo per accrescère le loro file soù preveduti in 
genere dai fogli ben poco importanti, tébendbsi per 
certo che così nell'una come nell'altra rappresentau- 
za la cancelleria federale ed il governo prussiano 
otterranno, come al solito, una grande maggioranza; 
nè alcun ostacolo sarà per le nuove elezioni sollèvd» 
to contro l'ulteriore sviluppo della politica di Berli= 
no. Si annunzia ora che la monarchia prussiana 
sta sul punto d’ incorporersi il territorio di Wol- 
de , costituito fortuitamente in Stato autono- 
mo all’epoca del tracciamento delle froutiefte nel 
1815. Tutte’ lè trattative Iniziate dal gabinetto 
di Berlino per assicurare l'annessione furono respin 
te fino a questi ultimi giorni dagli abitanti di Wol- 
de, i quali sì intitolavano germani indipendenti. Ora 
però questo stato di cose é prossimo a cessare ed 
il governo prussiano decise, dopo presi gli opportu- 
ni accordi, di far cessare l’anormale posizione ia 
cui trovasi il piecolo Stato suddetto, 


Il lord luogotenente d'Irlanda, conte Spencer, fi 
attunimente una’ visita nelle contee lontane da Dué 
blino, ed in tutte le località esso riceve, come df 
sununzia, una accoglienza che é di buon augurib 
pel mantenimento della pubblica tranquifta; 10 di 
Stretto di Longsford ha nominato con una itmpovente 
maggioranza il candidato ministeriale; Je popolazioni 
della campagua avrebbero receduto dalla loro ostili» 
tà contro la legge agraria in considerazione dellé 
clausole che assicurano all’afittainolo 30 anni pet 
liberarsi delle annualità del 5 0/0 e un anticipazio= 
ne di due terzi del prezzo fatta dal tesoro. Ed an. 
che i giornali iuglesi si occupano di quest’ultimo ar= 
gomento che diede luogo a voto della Camera dei 
comuni nello scorso giorno 16. Il governo aveva pro- 
posto che la somma da auliciparsi dovesse essere di 
tre quarti del prezzo dell'acquisto; invece la Camera 
adottò che il governo anticipasse due terzi della som- 
ma da pagarsi in 30 auni a rate del 5 per cento, 
Così un affittaiuolo che ha risparmiato un terzo di 
prezzo d'acquisto può obbligare il signore della ter- 
ra a vendergli la fattoria. È questa la parte più ra- 
dicale del bill e quella che fu più energicamente 
combattuta, Il Daily-Telegraph, citato l'esempio della 
Francia, della Germania, del Belgio, della Svizzera 
e della Russia, dice che Stein e Hardenberg si acqui- 
starono fama immortale emancipando il contadino 
prussiano e soggiunge che come il guadagno della 
Prussia fu inealcolabile, così grandissimo sarà quello 
dell'Irlanda. Il Times obbietta che l’annualità stabi- 
lità é troppo bassa, perchè il compenso riesce infe- 
riore al censo annuale pagato dal fittaiuolo, Il gior 
nale conservatore lo Standard finalmente critica la 
legge come troppo radicale, 


Il governatore di Cuba , general Caballero. de 
Rodas, ha emanato un decreto, in virtà del quale 
le persone che si recano agli Stati-Uniti con inten- 
zione di tornare nell'isola devono soltoscrivere un 
bono di 5,000 dollari; questo bono è conservato in 
guarentigia che il viaggio non ha punto per iscopo 
di favorire l'insurrezione. Questa misura fu conside 
rata a Washiugton come dannosa agli iuteressi dei 
cittadini americano; essa fornì oggeito di spiegazioni 
col mivistro spaguuolo a Washington, signor Ro- 
berts, e si annuozia che in conseguenza di queste 
la medesima sarà ritirata. 


Il comitato degli affari esteri della Camera de- 
rappresentanti a Washington ha ricusato di appoggiare 
Una risoluzione colla quale si domandava al presiden» 
le Grant di hprire negoziati colla Graubreltagna sul- 
la eventualità di una arinessione del Canadà agli 
Stati-Uniti: Un deputato presentò di nuovo questà 
proposta alla Camera ; esso insisiè sull’ opportunità 
di conoscere il parere del gabinetto di San Giacomo 
Sulla tiunione agli Stati-Uniti dei possedimenti iu- 
glesi dell’ America del Nord. In pati tempo si an. 
puozia da Londra che il governo del Canadà prese 
alcuni provvedimenti diretti ad impedire una even- 
ordinò che una forza di seimila uomini stesse pron- 


| 
| 


Parigi 24. — L’ ambasciata cinese è arrivata || be risposto che accetterà la corona se viene eletto 
dalle Cortes. 
Miudoz dichiarò che andrà oggi da Prim per 


donald; capo del gabinetto, ha presentato alla Ca- || in comitato tutti gli articoli del bil! fondiario irlan- || dirgli che il Club desidera una situazione franca e 


ta a muovere verso il confine. Ordini analoghi fu- 
rono dati ai tre reggimenti di fanteria e alle due | ieri a Parigi e ripartirà posdomani. 
batterie d' artiglierià di campagna. Il signor Mac- Londra 24. — La Camera dei Comuni adottò 


mera dei comuni, a Ottawa, un disegno di legge {| dese. chiara. do, 

per sospendere l’ hudeas Corpus fino al giorno suc- Alla Camera dei;dordi ebbe luogo un’ interpel- Bukarest 23. — Un proclama diretto dal prio 
cessivo a quello iu cui verrà chiusa la prima se:- {| lanza sui fatti di Maratona. Parlarono vari oratori. || cipe al popolo, in occasione dell'anniversario del suo 
sione del Parlamento, che si dovrà tenere dopo il | Lord Clarendon dichiarò che il. governo inglese noi {| avvenimento al trono, annunzia la prossima nascita 
genuaio del prossimo 1871. Questo progetto di leg- || può- ancora dire quale sarà lu sua linea di condotta. || di un crede. La notizia fu accolta con gran gioia, 

Soggiunse che uno degli avvocati inglesi della Atene 23. — Sette brigauti appartenenti alla 
legazione di Costantinopoli fu incaricato di assistere | banda di Maratona furono condannati a morte dal 
all’ iuterrogatorio dei briganti fatti prigionieri. giuni che sedette per 20 ore. 

Madrid 23. — Il Tempo dice che il duca di Avana 21. — Gli insorti furono sconfitti, la- 
Mopntpensier è malcontento dell’attitudine dei suoi | sciando 104 morti, fra cui 8 capi, e 20 prigionieri, 
partigiani e che pubblicherà fra breve un manifesto; || Molte sottomissioni. 
assicura che il duca provocherà dalle Cortes un vo- BORSA DI PARIGI 


ge fu in poche ore approvato dalla Camera e dal 
Senato e sancito dal governatore generale in nome 
della regina. 
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Parigi 23. — Il governo ‘presentò al Corpo le- || to sulla sua candidatura. del 23 maggio 
gislativo il progetto che fissa a 15,000 franchi l’an- La commissione esparterista rese conto al Club 113 per 100 ... TA 62 
no l'indennizzo dei nuovi senatori. progressista della sua missione. Espartero le avreb- Consolidato inglese. 94 14 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 
Con alto del giorno 19 Maggio 4870 

dei Cursore Agat ne Apolloni a forma di 
l‘gge ad istanza del sig. Luigi Silenzi rapp. 
dal sot. Proc. è stato citato il sig. l’ietro 
Ranier incognito domicilio e dimora a 
comparire alla prima udienza dpo otto g:or- 
ni per sentire vrdinare le vendita della casa 
posta in piazza degli Otto Cantoni ai n. 9, 
10, 41 cd in piazza della Tribuna S. Car- 
lo ai n. 8, 9,40, 41, 12 coni 
wel forno il tutto a forma d-l procosso ver- 
bale di. pignoramento del giorno 5 Marzo 
4870 redatto dal Cursore Carlo Danesi, ed 
emanarsi l’analoga sentenza con la con- 
danna alle spes giud. e strag. 

Pietro Cavi proc. Not. 


sig. Avv. Bruni con 
corr. ha condannato 
Lerenzo Pietranzeli d’incogni'o dom. e di- 
mora a favore del sig. Ant. Guerra al p: 
gamento di lire 78. 59 e più alle spese 
quidate comprese le ulteriori in lire 46. 32 
spese e funzioni 
21 Maggio 4970 allissa a forma di legge, 
Ant. Guerra proc. di se med. 


sentenza 14 Ma 


Ad istenza di Giovanni Paciotti erede 
mediato del fu Giovanni Paradisi mediante 
Eugenio Nobili Cursore del Tribunale del 
Vicariato il giorno 30 Apri'e 1870 è stato 
inlimalo a Gaetano Sciosci , e Pasquale 
Squarcia nel loro domicilio, ed a chiunque 
alir» possa avere interessì atlivi, o passivi 
con la eredità del d. Giovauni Paradisi pe 
affissione alla porta principale del Tribuna- 
le, © per inserzione in gazzetta a forma del 
$ 483 del vig. Regol. legis. e giud. qua!- 
mebte è slato istruito giudizio contro Ma- 
rianna Sisti vedova Paradisi, e Giu, Battsta 
Togni coniugi per fare dichiarare nullo ex 
filsa caiusa l’istromento dei 27 Gennaro 
1866 in del Serafini N;taro. Ammiyi- 
stratore dl.’ Ufficio Notarile Delfini all’ ef- 
fetto di rivendicare la casa in via dalla C n- 
solazione num. 27 e 28 sprlanie all'eredità 
del: nominato Giovanoi Parad»si in. forza del- 
1',apoca di acquislo del 26 Decembre 1848 
trascritta il giorno 28 d. Dec: mbre nell'af- 
ficio dell’ipoteche di Roma al \ol. 576 lett. B 
num. 25, nella quale ereuità per là morte 
di Virginia Paciotti figlia ‘dell'istante Gio- 
vanni, e di ‘lina Paradisi unica figlia, 
ed erede del sud. Giovanni P.radisi è suc- 
cesso |’ istante Giuvanni:- Paciotti , ‘it :quale; 
Qi delli coniugi Sisti Togni ha richie to la 
consegna di lulte le sostanze ereditarie dello 
stesso Giovanni Paradisi comprensivamente . 
alle pigioni di delta casa. percelle dai no- 
minati coniugi, 6d il rendiconto dell'eredità 
Paradisi dai :meiesimi coniugi amministrata 
de ‘ucendo tutto ciò a notizia dei sndetti 


Sciosci, e Squarcia inquilini, non che del0f. 


, 


pubiico per costituire ciascuno in malafede, 
onde niuno debba concludere alcun con- 
tralto con i coniugi Marianua Sisti ved. Pa- 
radisi, e Gio. Battista Togni, che leda in 
qualsivoglia modo i dritti dell’ istante rela- 
tivamente all’ ered:tà del fa Giovanni Para - 
disi, e specialinente qualsivoglia contratto 
relativo alla sopra etta caa in via della 
Consolazione num. 27 e 28 spettante agi’e- 
redi del più volte numin:to Giovanni Para- 
disi, dichiarando, e protestanlo, che non 
sarà da esso i.ta:te Paciolti approvato, e 
riconosciut», ma bensì -di n.un effetto, e 
valore, deducendo tutto ciò a notizia del 
publico, perchè niuno possa allegarne igno- 
ranza in qualunque fuluro tempo. 
Tommaso Ricci proc. rot. 


Si deduce a rolizia a Filippo Martini 
per affiss. ed inserzione in g.zzeila atteso 
l’incog. dum. cha Giuseppe Micocci in se- 
guito del sequestro trasmessogli da Antduio 
Micocci a carico del detto Marlini ha emes- 
so d:chiaraz. affermativa di aver fatto ese- 
guire al Martini alcuni lavori da Verniciaro, 
che ba pagato degli acconti e che il residuo 
che dovrà dopo la relazione e tara dell’Ar- 
chitetto lo terrà a disposizione del Tribu: 
nale ec..e tale dic ‘az. è stata notificata 
al detto Antonio Micocci a forma di legga 

Oggi 25 Maggio 1870. 
Aflissa copia s mile a forma di legge. 
Raff. l'ertoni curs. 
Adriano Fraschetti proc. 


Ad istanza di Giuseppe Angelini, Sen- 
pp. dal sott. Proc. = Si deduce a 
a di Vincenzo Pieragostini d' incog. 
dom per affiss. ed inserz. in gazzetta, qual. 
il Trib. di Commercio nell’ud. 40 Maggio 
1870 lo ha condannato ancle con arresto 
personale al pagamento di L. 87 © cent. 75 
per importo di provvigione di n. 384 Castrati 
acqui dall’ ist. per l’ ini. ed alle spese, 
ordinando l’ esecuz. provv. non ostante ap- 
pello. 
Oggi 21 Maggio 4370. 
Allissa copia a forma di legg*. 
Raff. Bertoni-curs. * 
Adriano Fraschetti proc." 


petart] vi 
Ad istanza della sig. Rosa Mercurelti 
negoziante di in Roma v Chiara n. 34, 


i 

8° intimi al sig. Tito Vespasiano: Miecias 

reili d’incognito dumicilio qualmente in for- 

za di sentenza résa dall Il:mo sig:‘Avt. Gi 
glielmotti Pro-Assessore del Trib. . civile di 
Roma nel giorno 8 Aprile 1870 e mediante” 

processo verbale redatto! Hal ‘sottostifità > 


Cursore Ji (24. gadenta,è siato,tr: 0, 
1 iferia Urbana N pegno di Ri 
A 


ato 


bi ti 0 il Det. yu 


sgtosiuo i ‘56 


p3 Maria Norcia, con Rescritto SSmo e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibito in atti 
dell’ infr. Notaro, il medesimo è stato eso- 
nerato dall’offi.io di Conuttore e Coammi- 
mstratore dei figli del defonto Filippo 
Guarnieri, e con altro Rescritto SSmo e de- 
creto escecutoriale è s 
Guarn:cri dichiarato maggiore di età, con 
legg: però, che fino a tanto che non ab- 
ba compito gli anni ventuno, in tutti gli 
affari, specialmente nelle alienazioni, nel 
crear di b.li, massimamente commerciali, im- 
porre ipoteche, e sostener liti, dovrà con- 
correre, sotto pena di nullità, il consenso 
ei autorità dell’ Illmo signor Avvocato Ciro 
Lupi deputato in Consulente del medesimo. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 

effetto di ragione e di legge. 

Roma 23 Maggio 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Cano. 
della Segnatura. 


Fallimento 
S'invitano i sigg. creditori del fallito 
Giacomo Jacobini a riunirsi venerdì 27 pros- 
sima alle ore 4 pom. in camera di consiglio 
dell’ Eccmo Tribunale di Commercio innan- 
zi | Ilmo sig. Paolo Luigioni ice Com. 
ar di affari relativi al fal- 


Roma dalla Cancel'eria del sullud. Trib, 
li 25 Maggio 1870; 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
Altilio Ruggieri comm. 
Ilmo sig. Avv. Lattanzi 
Ad is. di Alfonso Piersanti o te. 
S'intima Gervaso Benedetti d’incogni- 
to domicilio per afliss. ed inserz. in gazz. 
a covparite il giorno 28 Mag. ore 12 in punto 
per rispondere all'istenza diretta ad olte- 
L. 21. 30 e spese e sentir 
opportuno Decreto. 
Il Cancelliere Viole 
Hlliîo Sig. Avv. Lattenzi 
Ad ist: di Angela ved, ,Paroni, 
S'intima Ulisse Urbaui d’incognitò dò- 


- ‘nicilio per alliss. ed inserz. in 4azr.; a com; 


patire il gioino 28 » ore 42 in punto per 


‘risponere all'istanza diretta ai Lotténere 


il p.gam. di sc. 3 e spese © sentir.emanare 
l’opportuno Decreto. 
Il'Cancelliere Viola. 


, quale 
a vendita del qui appiè descritto 
fondo; ci in seguito della produzione pre- 
scrilta dal $ 1308 del vig. reg. legisl. e giu- 
diziario effettuata sotto il giorno 12 Genn. 
1870 al fasc. n. 532 dell’anno 41866. 

Nel giorno di mercoldì 22 giugno 1870 
alle ore 11 ant. nella pubblica: Depositeria 
Urbana posto in Roma piazza del Monte 
n. 33 col mezzo del publico incanto si ef- 
fettuerà la vendita giudiziale del qui appiè 
descritto fondo. Il primo prezzo a forma 
della perizia redatta dal perito Salvetti pro- 
detta in alli. 


Descrizione del fondo 


Terreno vignato , cannetato con alberi 
di olivi, e frutti con Casino composto di uu 
tinello e piano superiore ed altri annessi 
posto nel territorio di Ariccia nel quarto 
Ginestreto detto La Pagliarozza della quan- 
tità superficiale di rubbia cinque circa, sti- 
mato dal perito Salvetti L. 4747. c. 60. 
Augusto Calisti proc. 
Agatone Apollonj cursore. 


_———-.... 
AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il certificato a carivo del 
Debito Pubblico n. 44567 della serie vinco 
ll ell’ anni rendita di baj. 78 ed 4110, 
iscritta al registro generale n. 19310 sotto 
la intestazione di = Giuseppe Gironimi 0 De 
Girolami, = 

Si fa not) pertanto a chiunque avesse 
Irovalo od acqi to il detto ceri-ficato di 
fare la sua rappresentanza alla Di 
generale del Debito Pubblico a forma del 


+ «rgolamento 99 Agosto 4822. 


Prima Diffidazione 


Si sonv smarriti i seguenti certificati. 


NENDIFA GIUDIZIARIA 


y Adcistanza della, s'g. Costanza ved. Bom- 
ba ‘madre tutrice e curatrice di Eurico Bom- 
33; motichè' del sig. -Atgasto Calisti contu- 


dio Di ulato al.delto Enrico Bom- 
eh mai li 11 maggio eta 

lì intendono! rosegui: i li 
atti di vendita, Iniziati 40 le Lorenzo 
MI e sospesì rapptì dal'sott. 


‘1118 


Socoanarrdido® 


‘le sacre' Reliquie delle Teste dei 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 

Jo Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lire 9, 

Per un-trimestre in tutto lo Stato Pontificio, fraygo di posta.lire 14, 

All'estero secondo le iasse postali stabilite per i diversi Stati. 
gio cent. 25. 


Prezzo di un numero del Giornale a delta, 


Nel giorno di ieri, giovedì, destinato a cele- 
brare la memoria della gloriosa Ascensione al 
Cielo del Redentore Divino, sulle ore dieci anti- 
meridiane la Sawrità pi Nostro Sionore,-in treno 
nobile »--portossi ‘alla Sacrosanta Chiesa Late- 
ranense, ove tenevasi Cappella Papale. All’in- 
gresso fu ricevuta dall’Emo e Riîo signor Car- 
dinale Patrizi Vescovo di Porto e Santa Ru- 
fina, Arciprete di quell’ Arcibasilica, insieme 
al Capitolo e Clero della medesima. 

Sca BeatituDINE, assunti nella Sagrestia 


giorno eccelìo 


gli abiti pontificali, passò ad adorare l’Augu-, 


stissimo Sagramento, e quindi assistè in Trono 
alla Messa, che fu cantata dall’ Emo e Rino 
signor Cardinale - Milesi, Vescovo di Sabina. 
Dopo il primo Vangelo il signor Giuseppe 
Buti chierico Romano , alunno dell’ almo 
Collegio Capranicense, recitò un discorso latino 
proprio della festiva ricorrenza. 

Alla sacra cerimonia intervennero gli Emi 
e Ri signori Cardinali, i Patriarchi s i Pri- 
mati, gli Areivescovi e i Vescovi, il Principe 
assistente al Soglio , il Senatore coi Conser- 
vatori di Roma, i diversi Collegi della Pre- 
latura , e quanti altri hanno luogo nelle:fun- 
zioni Pontifitie. 

Dopo la Messa, Sua Santità, preceduta 
dal Sacro Collegio e dalla Prelatura , venerò 
Principi 
degli Apostoli , che si esposero nell'alto del 
Ciborio dell’Altare Papale, e quindi , con lo 
stesso corteggio , seduta in sedia gestatoria, 
ascese alla gran loggia del portico Clementino, 
da dove imparti solennemente la Benedizione 
al popolo, pubblicandosi la Indulgenza Plenaria. 

ll concorso di ogni ordine di cittadini e 
di esteri che intervennero alla funzione fu gran- 
dissimo ; ed il Santo Papre, tanto dopo im- 
partita Ja, Benedizione, quanto nel percorrere 
la lunghissima via dalla Residenza del Vati- 
cano .al Laterano, e nel tornare da questo a 
quella, ricevè le più affettuose e devote dimo- 
strazioni di fedeltà e riverenza dal popolo che 
per ogni parte affollavasi, dimandando ad un 
tempo l’Apostolica Benedizione. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 


‘gli Emi e Rmi signori. Cardinali tornarono 


all Arcibasilica Lateranense per assistere ai 


«secondi Vespri, che. furono. pontificati dall’ ll- 


\iîo se Rio Monsignor . Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Canonico in quel Rio 
Capitolo,: I. medesimi ebbero accompagnamento 
di scelta. musica a due cori, diretta’ dal' cav. 
Gaetano Capocci, Maestro della Cappella ;Pia. 
Gli Ethi Porporati furono .inivitati, ricevuti, 
e dopo Ja: funzione ringraziati dal soprano: 
minato Emo e-Riîto signor. Cardinale Arcipreto. 


Viti pi i st 
nità; dell’ Adi Gba! Setolare ‘0! rigature. 


ta:la:Chie- 


TRESD. CHOD 


preghiere: pubbliche prescritte: 


ADIIOTEOTA ARIEL AGLASIVAM ATIAG LTIALDOSIT + 


|‘ge.un vasto; caseggialo, con \delarirta rd agni 


Dopo quella’ dell’ altimé “Biortto,' nella" sagrestia 
della Basilica Vaticana, ebbe luogo, giusta il consae- 
to, la elezione det nfiete Camerlengo ‘del Clero Ro- 


mano, che a pluralità dì saffragi esddè nelli perso- 


ha del Rio sig. D, Giovanni Ceccarelli 3 Canonico 


della Insigne Basilica di S. Maria in Trastevere. 
dre 


Il nostro Giornale con le narrazioni pubblicate 
ai 23 ottobre 1861, 6 ottobre 1862, 16 ottobre 


1866, e 3 novembre 1868, in occasione delle Vi- | 


site fatte dalla SantiTA' Di Nostro Sicnore all’ospeda- 
le di S. Maria della Pietà, destinato alla cura dei de- 
menti di ambo i sessi, informò i lettori di quanto la 
Munificenza e Carità del Santo PADRE, con vistose 
largizioni del Suo privato peculio, avea fatto in 
quell’ ospizio operare, e venne dando contezza degli 
ampi sviluppi e dei sussidi di ogni specie alli ad 
agevolare la guarigione degl'iufermi, che eransi polu- 
ti acquistare da quel sanitario stabilimento. Ora 
la Visita che, nelle ore pomeridiane del giorno 19 
di questo mese, deguò la SANTITÀ” Sua tornare a 
farvi per vedere la Esposizione Agricola ‘ Industria- 


le che a questi giorni ivi ha luogo, ci chiama | 


a narrare degli altri beneficî, ; quali aggianti- 
vi dopo l’ultima delle indicate epoche, hauno por- 
tato quell’asilo a conseguire. nòn sòélo quanto 
è prescritto, ma ‘quanto è ancora” desiderato dalle 


_più recenti teorie della scienza psichiatrica ; corro- 


botata dalla ésperienza. * 

Fu detto a suo tempo della villa Barberini ag- 
giunta al Maoicomio. 1 felici risultamenti che ne 
derivarono indussero l’ Ilio e Rmo Monsignor Rie- 
ci, Commendatore di S, Spirito, e Superiore del Ma- 
nicomio, ad uuire alla sudetta la limitrofa villa Ga- 
brielli, e per tal modo formare un sol corpo di ter- 
reno così ampio da abbracciare la superficie di die- 
ci ettari. La postura amena di queste ville piantate 
sulle alture che la catena dei colli Vaticani unisco- 
no a quella dei Giavicolensi, e da dove la vista spa- 
zia larghissima per ogni piirte , l'aria che vi si 
respira aperta e libera, |’ abbondanza delle acque, 
le chine dolcemente ‘scendenti è volte ad ogni girare 
del sole, gli ampi viali ombrati da annosi pini, la 
natura del terreno acconcia alla diversa specie di col- 
tivazione, costituiscono tale assieme che è assai confa- 
cente all'uso caritatevole a cui sono ora destinate, 
e pel quale sonosi adattate nella guisa che passia- 
mo ad accennare. 

I principali casini costruiti con grandiosità prin- 
cipesca, con ampie sale, terrazze, e ringhiere, sono 
destinati ai pensionati di prima e seconda classe cd 
ai convalescenti: cjuello di villa Barberini per le don- 
ne, l'altro di villa Gabrielli agli uomini. I rimanenti 
caseggiati, modificati netja* primitiva forma, servono, 
insieme agli altri di muogo eretti dai fondamenti, agli 
usi di una colonia agrighla e di un'altra manifattu- 
riera , che sonòsi volute: formare sopra “quei colli. 
Ond'è che qua vedesi una cascina; là una vacche- 
ria, su quel poggetto un® casa coloniéà, su quest'al- 
tro' ‘una! fattoria; edifici che ‘si’ presentano ‘con-ar- 
chitettare caratteristiche, e.variate' con''savio! accor. 
gimento ‘nel loro! dspeto. Tu 'miezzo ad'aù sor- 


ra 
‘dit660R0" i ME n cotone; © în disergt' “farle 
‘altri se n0 le. del atteodera sd 


6 ve ne lino; pet. marmisti, per i culzolà' gli 
ebanisti, ‘ed “altre ‘professioni: Tnveesis:vasto! ‘spazio 
di lerra che‘ ‘abbraecia' ogni specie di coltura più 
i del giardinaggio ve me 


22" Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ‘soi 


pere 1° 


fa 


—— tte 


suddetti moltiplici opifici, gl’ infermi, nei quali sia 
Pimessa l'intensità” del ftale , trovano una oegu- 
pazione svariata e acconcia alle abitudini o a’ dési- 
deri di ciascuno; e dalle occupazioni prendono riérea- 
mento nei giuochi di ginnastica, pei quali sono aceo- 
modati luoghi opportuni fra boschetti s e altre ame- 
nità di ogni specie. Alla idonea sistemazione di 
questa parte aggiunta allo stabilimento, come a quella 
di tutte le fatte precedentemente, ha contribuito 
co’ suoi studi speciali la perizia dell’architetto cav. 
Professore Francesco Azzurri, il quale ancora, con 
diseguo nobilissimo, ha aperto il nuovo ingresso allo 
stabilimento villereccio componendolo di un arco 
riufiaucato da colonne, e pel cui attico passa il 
Viadotto che la villa Gabrielli unisce alla Bar- 
berini. 

Con le due ville unite l'Ospedale di Santa Ma- 
ria della Pietà occupa uno spazio, che dalle rive 
del Tevere, da presso all'Arcispedale di Santo Spirito, 
si estende su pei colli, e va a toccare i confini 
della villa Lante, Sopra l'arco del Sangallo valica 
la via della Longara, e si unisce alla villa Barberi- 
ni. Le mura di Questa, che è recinta dai bastioni 
della città Leonina, sono valicate, per passare alla 
villa Gabrielli, dal viadotto Aperto sopra l’arce che, 
come abbiam detto, forma il nuovo ingresso alla vil- 
la medesima. E acciò gli ordini e le notizie in tan- 
l'ampiezza di spazio abbiano prontezza di comunica- 
zione, - oltre ‘atle strade e ai viali che la corrono in 
ogni parte, e giovano eziandio al passeggio degli in- 
fermi, sia a piedi sia in cocchio, sono stati aggiunti 
i fili telegrafici, che fanno capo a quattro diverse 
stazioni, La fabbrica primitiva, alzata sul Tevere, 
rimave come sito centrale per l'amministrazione; e 
per ricovero dei cronici, degli agitati e degl'infermi 
di malattie ordinarie. Quanti possono fruire del 
beneficio dell’aria libera, ed attendere al lavoro, 
vanno a goderne e ad occuparsi sui deliziosi colli 
delle aggiunte ville. 

Chi entra di questi giorni nelle grandi sale del 
palazzo di villa Gabrielli può a suo agio osservare 
gli effetti benefici derivati dalle novelle disposizioni. 
Nella prima sala stanno in mostra i prodotti agricoli 
di ogni specie: caci, butirro, erbaggi, frutta ; nelle 
altre, coi tessuti più grossolani di Jana e di cotone, 
vi osserva i più delicati pizzi @ merletti ; e poi la- 
vori da calzolaio, da sarto,.da ebanista, da scalpelli= 
no. Non vi. mancano i ridami in oro e in seta; e 
molti oggetti operati ancora per uso della Sacra Per- 
sona di Sua SantITA”. Inoltre lavori di stadio, come 
opere voltate dal francese in italiano e dall'italiano in 
francese ; e piante topografiche, e disegni, e progetti 
architettonici. Si vedono pare in grande copia stuoie 
variopinte , e di un tessuto prima non praticato in 
Roma; e questa è nuova‘ industria procurata alla città; 

lì Santo PaprE, entrato pel nuovo predetto ‘in- 
gresso, al discendere di carrozza fi  ticevato dal- 
I° Hiliîo e Riîio Monsignor Ricci, dal Direttore signor 
Commend. Professor Viale Prelà, dal signor Architetto 
Azzurri, dal Vice Direttore signor Professore Girolami, 
e dall'ospitaliera famiglia. Dopo aver portatà la Sua 
attenzione soprà gli oggetti esposti , e mostratane 
la-Sua Sovrana soddisfazione, il Savro Papne in trono 


| aifimise al bacio del Piede oltre ai sopranominati, an- 


cora-i Medici ‘assistenti le Suore di San Carlo”; ‘i 
Fratelli della Miseticardia, le prime destivaté a ‘s0- 
pravvegliare le“donne, i secondi gli uomini ; e ‘così 
inomo,. e: qualiti altri sono addetti sl servi» 
zio dell” ospedale. A toiti indirizzò parole di, bene. 
volenza-e-d'indoraggiamento a durare nell'opera ca- 


MOR 


Loan" 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le iuchieste e le inserzio= 

ni che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati. all'officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
u.° 11. A. Si avverte di notare eutro i gruppi, il nome e co- 
guome del trasmittente, 


der nel, presentargli il risultato dello spoglio genera- 
le dei voti. Omettiamo quello dell’ imperatore, poi- 
ché il telegrafo lo.ha tiferito testualmente. Diamo 
invece quello dello Schneider : 

Sire, 

Il Corpo Legislativo è felice di portare a V. M. 
| la risposta solebué «che la azione con 7,350,000 | 
sufficagi ha dato lestè“al plebiscito che voi le aveté | 
sottoposto, 


ritatevole verso quegl’infelici, e impartì loro con ef- 
fusione di cuore’ l' Apostolica Benedizione. 

Uscito dalle sale della Esposizione il Santo Pa- 
DAB percorse & piedi i viali che gitano qua e là in 
ogal verso pel tetteno, e recossi a vedere le diverse 
case ‘ugricole @ gli ‘opifici superiormente indicati, do- 
vunque stilutàto: riverentemente da grandissimo nu 
mero di nostrani «e forestieri che erano utcorsi a ve- 
dere la Esposizione, e i quali concordemente esalta- 
vano la beneficenza dell’ Augusto PapRe e Sovrano, 
che la sua Roma:ha dotato di un Ospizio din breve 
tempo portato afgrado altissitho di efficacia per la 
salute dei povefî dementi. . j 

Da quest'Ospizio Sua SANTITÀ” fece passaggio a 
consolare di una visita le Suore di S, Dorotea, che in 
monastero non guari distante attendono alla educa- 
zione ed istruzione delle giovauette. E confortatele 
dell' Apostolica Benedizione si restituì alla Resideu- 
za del Vaticano. 


NOTIZIE COMPENDINTE 


br 


Ora che tutti i giornali francesi hanno avulo 
agio di pronunziarsi con tnatura riflessione intorno 
al discorso dell’ imperatore, non è più dubbio che ; 
sentimenti ed il programma politico in questo conte» 

Io completa comunanza di pensieri con questa {| nuto ottennero una approyazione iutiera e non con- 
splendida” mattifestazione', offelamo all’ impergitore , | dif'onata da: paffe della &norme gioranza della 
all’impegpirice ed al principe imperiale i mostri o- ReBubblica”opfdiotè ; 18° qgble Fipprai zione è messa 
maggi e le nostre felicitazionii 4 sempre più da ce are da imburazfo in cui si trova. 

Diciotto anni fa, la Francia, stanca di sconvol- || no i giornali delle diverse opposizioni. Lu conse» 
gimenti 6 bramosa di siourezza, fiduciosa nel vostro. guenza. principale che-la-stampe-dedtoo- dalle dictrio- 
genio e nella dinastia napoleonica, rimetteva nelle razioni contenute nel discorso imperiale é che oramai 
vostre maui, in un colla corona imperiale, 1 dutori- || il tempo della diséugsiona sulla «forma di governo e 
tà e la forza che le pubbliche necessità reclamavano. || sulle basi della costituzione è passato, nè più resta 

L' aspettativa della nazione non è stata delusa. che ad occuparsi  delle-aamie riforme e dei pratici 

Ben presto l’ ordine sociale venne ristaurato, c | miglioramenti che sono reclamati dal vero Interesse 
| graudi cose furono fatte ; tutte le classi della società | del paese, Da tuWti si riconosce pure assai desidera 
| hanuo veduto svolgersi il proprio benessere ; l'agri- || bile che la realizzazione del grande e nobile program- 
| coltura, l'industria e il commercio presero uno slan- || ma esposto dall’ imperatore tliveoga oramai l'unica 
cio fino allora sconosciuto ; e in un cov questo in- | 0 almeno la principale preotcupazione di tutti gli ani- 
cremento della pubblica prosperità la Francia vedeva {| mi e che non si perda più in isterili querele mi tem- 
anche la sua influenza all’estero farsi maggiore. po prezioso. Ciononostante però ; siccome si ritiene 

Ma, sio dai primi tempi, V. M. si preoccupava | che la fazione irreconeiliabile la quale ha seggio nel 
del momento in cui questo concentramento di poteri || Corpo -legislalivo non si acconcerà tavto facilmente 
non avrebbe corrisposto più alle aspirazioni del pae» } ad uva condotta ragionevole, ma persisterà nel suo 
se tranquillo e rassicurato ; e, presentendo il pro- atteggiamento .provocando fastidiose ed inutili discus- 
gresso della nostra società moderna, voi proclamava- || sioni, è fatto osservare che queste non presenteran- 
te che la libertà doveva essere il coronamento del- | no più d'ora in poi nessun pericolo, Imperocché un 
ll I° edificio. fatto che ha colpito tutti gli osservatori imparziali 

Pertanto una nobile impresa, che sarà |’ eterno | si è che l° impero, il quale pareva due anni addietro 
ouore del vostro reguo, vi sedusse ; e voi risolveste alquanto indebolito, ha ripreso nuovo Vigore dal mo- 
di assicurare alla Francia uno dei primi posti tra i | mento appunto in cui i suoi nemiei più accavili si 


NOTIZIE DIVERSE 


Ecco in quali termini la Patrie descrive la 
presentazione all'Imperatore del risultato officiale del- 
la votazione plebiscitaria : 

Questa solennità ebbe luogo oggi 21 maggio ad 
un’ ora nella gran sala degli Stati al Louvre. 

Alcune modificazioni furono introdotte nella di- 
sposizione del palco imperiale. 

Di solito nelle sedute d’ apertura delle Camere 
l'imperatrice occupava una galleria alla destra del 
trono. 

Oggi l'imperatrice aveva preso posto ai fian- 
chi dell'imperatore sul palco stesso coperto da un 
magnifico tappeto di velluto rosso semiuato d' api 
d’oro, Alla destra dell’ imperatore stava il principe 
imperiale quindi il privoipe Napoleone: alla sipistra | 
dell’ imperatrice la principessa Clotilde Napoleone , 
la principessa Murat e la principessa Matilde. 

Dietro la famiglia imperiale si tenevano a sinistra 
i grandi dignitari dell’ impero. 

Si notò che l'uniforme ricamata del signor Ol- 
livier non era adorna da decorazione alcuna, 

L'imperatore giunse a un'ora precisa accom- 
pagato dall’imperatrice e dal principe imperiale. 
L'imperatore indossava la divisa di generale di di- 
visione , il giovane principe quella di soltoluogole- 
nente della guardia : l’ imperatrice aveva una Loe- 
lette semplicissima ma oltremodo elegante: una ve- 
ste di taffetas chamois con strascico, n 

Le LL. MM. si recarono al Louvre transitando 
dai loro appartamenti e per la galleria in riva al- 
l’acqua. 

Esse erano precedute dalla famiglia imperiale, 
che le attendeva in un salotto adiacente alla gran 
sala degli Stati, 

La, prinipessa Murat portava un abito grigio- 
perla; ornato di. bianchi merletti la principessa Clo- 
tilde vestiva in taffetas verde, la principessa Matilde 
era abbigliata di bianoo, 

I grandi corpi dello Stato oceupavano il doro 
posto abituale, eccetto il consiglio di Stato; che in 
luogo d'esser. dietro al palco; sedeva in appositi 
scanni che fanevano seguito a quelli dei senatori, 

L' aspetto della sala era splendido. Tutti i cor- 
pi costituiti vi erano rappresentati da speciali depu- 
tazioni, Il corpo diplomatico in cosfume,. occupava 
la solita tribuna alla destra del trono: nella tribuna 

a sinistra stavano le dame di onore dell’ imperatrice || 
e le mogli dei grandi | 
momento in cui giunse, l’imperatore fu vi- 
vamente acclamato , e con esso |’ Imperatrice e. il 
principe imperiale. 

L' onorevole fervidonia del. ,Corpo legislativo, 

Schuei Imperato- 
zione, che 


popoli liberi. sono avvisati di metterlo in discussione + Opponerido 
Le date del 24 novembre 1860 e del 19 gen- | il loro programma al suo ed inalberando apertamen- 
naio 1867 attestano la vostra generosa iniziativa e i || te lu loro bandiera. La maggior parte di quegli uo- 
vostri patriottici disegni. mini moderati e saggiamente liberali i quali per lo 
Più tardi, il giorno seguente a quello in cui il || passato appartenevano all’ opposizione, si sono ravvi- 
suffragio universale aveva manifestato le sue tenden- || cinati al governo non appena furono fatti certi delle 
ze liberali, quando il Corpo legislativo le incarnava || tendenze e delle risoluzioni de' suoi avversari e co- 
nei suoi voli, V. M. non esitò, assicurato dal nostro || nobbero quale specie di programma si volesse da que- 
concorso, con un’ abnegazione senza precedenti nella |} sti sostituire alla politica imperiale. Rendendo possi- 

| storia, a gettare le basi delta:;Costituzione parlamen- || bile, dice fra gli altri il Deda, un paragone tra fui 
tare dell’ Impero. e i suoi nemici, il governo ha guadagnato molti par- 
Ma, fedele al grande principio su cuì posa il {| tigiani nuovi ed è lecito credere che questi amici no- 
vostro Governo, non voleste che senza la partecipa- || velli gli hanno arrecato il giorno 8 corrente un con- 
zione diretta del popolo fosse recata sì profonda mo- || corso che di decisiva influenza sarà per l’ avvenire. 
dificazione vi poteri che tenete dalla sua libera vo- || Se dunque , esso conchiude , non si realizzasse ora 
lontà. inlieramente la speranza espressa dal capo dello Stato 
Riunito nei suoi Comizi, dopo 20 anni di regno, || di veder bandite le pericolose ed inutili discussioni, 
esso, nella sua assoluta indipendenza ed in condizio- || l' inconveniente che potrebbe presentare il prolunga- 
ni che ittestavo il progresso e la virilità dei nostri j mento intempestivo delle medesime non sarebbe sen- 
costumi pubblici, ha testè confermata la sua appro- { za compedsò éd Il governo non potrebbe, allo strin- 
vazione con un concerto alla cui forza nessuno può | gere dei conti, che guadagnare enormemente. Ma se 
resistere, quasi tatti i commenti e le argomentazioni dei fogli 
Acclamando con più di 7,000,000 di suffragi || intorno al discorso fmperialé hanno per oggetto di 

la udova forma dell’ Impero, il paese, che ha il sen- mettere la chiaro cotne gli irreconciliabili ed i nemici 
timepto istintivo dei suoi iuteressi, e della propria .{ del governo siano ibappellabilmente condannali nè 
grandezza civile vi dice : abbiano più sperariza alcuria di imporre alla Francia 
Sire, le dissetitate Joro dottrine, rion mauca qualche orga- 

La Francia è con voi. fio officioso che ha cura di mettere in chiaro come 
Procedete con fiducia nella via di tutti i pro- f atichè i fatitoti del governo strettamente personale 
gressi altuabili, e fondate la libertà sul rispetto del- | ed autoritario debbano rintuziure oramai alle loro 
le leggi e della Costituzione. teorie. è Il discorso dell’imperatore, dice il Consti- 
La Francia pone la causa della libertà solto la | tutioanel, scemerà; lo speriamo, l'entusiasmo impru- 
custodia della vostra dinastia e dei grandi Corpi del- { dente che manifestano i giornali dell’ estrema destra. 
lo Stato, 3 pe L'imperatore si è messo sul terreno che il partito 
— La France del 23 scrive: liberale aveva scelto e' ché la Fititia ha ucdettato. 
Abbiamo udito. esprimere qualché sorpresa di { Nel plebiscito egli vede, al pari dei nostri avversari 
ciò, che.il presidente del Corpo, legislativo. sia stato | @ di hdi) ana nuova proclamazione dell’ impero, ma 
il solo a portare la parola snella, seduta di ieri. Il Y ron dimentiét: che la quistione realmietite ‘posta era 
plebiscito essendo in conclusione Ja sanzione dell’o- || « l'impero liberale » ed egli si-tonsidera ‘come ir- 
pera del Senato, molti credevano che le congratula- { revocabilmente - legato: dalla sia Piopifa formula ». 
zioni dell’ Alla Assemblea all’ imperatore si farebbero || Per chiudero poi ‘questa ‘rivista dei giortibli francesi 


udire PR vg 4 quelle della rappresentanza nazionale, giova; aggiungere: che lla: polemioa' destata’ dalte pa 
Atp effet role colle quali il Constifutionne? unuunziò la nomina 


gadere. così. Si parla persino d' ua’ allocuzione .che 


È ) del duca di Gramont.-a»minietro degli affari esteri, 
-il presidente. del Sena |\parole_ che due giorni addietro abbiamo riportate , 
| parare: fa | pre A Pranbe;'la quale dichiara 

restera! della Fravoià shrà asso 


_ —- 
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6 
tè pacifica. 


con tifa delle’ quati’è stioltà ta “Camera Uci deputati 
del Consiglio dell’ impero e'doll’’altba sono sciolte le 
Diete, eccettuata quella di Boemia, Jl motivo di que- 
sta estlusione è perchè le tratfàtive con questa pro- 
viucia non sono’ ancora riuscite ad una conclusione 
definitiva, quaniuague accenniuo con certezza di do- 
ver portare tra non molto ad un felice risultato. I 
giornali di Vieona infatti , parlando delle importanti 
conferenze di Praga dicono che fivora non si hanno 
dati auteutici sul loro esito s ma che tultavia è si- 
curo che l'andamento delle pratiche. presenta la pro- 
spettiva che si potrà ottenere uo ravvicinamento dei 
partiti e in seguito a ciò il componimento. Persino 
i giornali del partito ‘boemo-tedésco , 1 quali davano 
Sul priucipio relazioni sfavorevoli intorno ai negozia- 
ti, coufessano ora che |’ esito finale delle prime con- 
ferenze fu molto lieto e che il goveriio si vede ora 
incoraggiato ed indotto a proseguire energivamente 
le trattative. I giornali czechi si provunziano in mo- 
do assai riservato sulle pratiche di componimento: il 
che, stante la loro tatticd abituale, può essere con- 
siderato come indizio non sfavorevole alla situazione 
politica. Ed inoltre deve nolarsi , come circostanza 
significante in favore del successo finale dell’opera 
di conciliazione, che in tutti i distretti ezechi della 
Boemia si manifesta vivissimo il desiderio che venga 
alfine posto termine alle vertenze di diritto pubblico 
e nazionale; desiderio incni conviene pienissimamen- 
te anche la popoluzione tedesca. Questa disposizione 
degli animi e i desiderî pervenuti dalla popolazione 
ai capi fanno attendere che le esigenze verranno mo- 
derate fino al punto d'essere attuabili praticamen= 
te. E mentre questo stato di cose assai rassicurante 
prevale in Boemia, anche in altre parti dell’ impero 
le tendenze ‘concilianti acquistano il sopravvento, I 
giornali di Vienna parlano di conferenze apertesi in 
quella capitale dai deputati tedeschi per cercare i 
mezzi di venire in soccorso - dell” Opera conciliatrice 
del ministero, 

Solo da. parte della Gallizia è sollevato adesso 
al governo austriaco qualche imbarazzo, non già pe- 
rò perchè sia da questo lato difficile l'accordo, chè 
anzi lutto dimostra come sia già quasi attuata una 
conciliazione, ma Appunto a motivo della troppa a- 
gevolezza con cui & questa si venne. Îl discorso del 
principe. Czartoriski, del quale abbiamo parlato a 
suo tempo, suscitò obbiezioni da una parte e inquie- 
tudini dall'altra, 11 principe, combattendo l’idea. fe- 
deralista in Austria, riconoscendo la necessità di un 
forte governo centrale, é determinando il massimo 
delle concessioni che l’Austria può fare ai polacchi 
ed agli czechi, ha destato qualche irritazione nel 
partito estremo di questi ultimi ed ha fatto sorgere 
all’estero il timore che il principe polacco si mostri 
tanto conciliante verso il governo austriaco perchè 
spera che questo possa operar molto a favore della 
Polonia nella politica europea. Di questo timore si 
fanno èco ora, forse senza prestarvi intera fede, i 
giornali prussiani. Uno di questi, che passa per or- 
gano speciale: del conte di Bismark, vuol vedere 
nelle parole del principe Czartoriski l'intenzione di 
Separare i territori della Prussia e della Russia con 
uno Stato formidabile i cui confini meridionali sa- 
rebbero separati dal Danubio è dal mar Nero, e 
quelli settentrionali sarebbero bagnati dallé onde del 
mar Ballico, Questò Stato, imaginato dal giorvale 
prussiano, .sarebbe naturalmatite l’Austria, la quale 
S'ingrandirebbe a spese dè'suoì vicinì, le Russia e 
la Prussia, ed'-otterrebbe ‘così largo compenso 
dall’avere opportunamente ‘ risollevato la quistione 
della Polonia, Però queste insîntiazioni di qualche 
foglio. prussiano sono energicamente Bmentitè . dai 
giornali officiosi di' Vienna. Questi osservato: che. se 
si.guarda adesso alla interna situazione dell'Austria, 


It Parlatifetitò brituoniod è clitimitò' a discutere 
Un progetto: di legge il‘quale ifollifica le: condizioni 
dell'arruolamento. militare, Segondo. questo progetto, 
il servizio militare. nel fegno-unito non sarebbe più 
esigibilo al di la dei tre anni. Dopo la sua libera: 
zione, il soldato potrebbe contrarre un nuovo impe 
gno; esso farebbe allora. pàrte delle forze coloniche. 
Il governo avrebbe così a ‘gua disposizione  tomini 
agguerriti per tutte Je possibili eventualità ne'suoi 
immensi e lontani domini. Siccome Questo progetto 
modifica profondamente la legge in vigore, il mini- 
stro della guerra, signor Cardwell, si aspetta una 
Viva opposizione. Gli stessi giornali di Lovdra che 
Fecaiio questo annunzio dinno altresi | particolari 
della seduta della Camera dei comuni nella quale 
fu parlato anche una volta dei tristi avvenimenti di 
Maratona, domandandosi quali siano le intenzioni del 
goverao inglese c quali misute esso conti di prende- 
re. Il signor Gladstone rispose che non era ancora 
giunto il tempo di pigliare una decisione dal punto 
di vista del diritto internazionale. Aggiunse che nou 
era ancora iu grado di emettere una sicura opivio- 
ne «È d’uopo aver presente, egli disse, che la par- 
le più tenebrosa di questo affare sta nelle relazioni 
segrete che esistono senza dubbio fra i brigaoti e 
taluni personaggi distinti d'Alene; ma i dispacci ri- 
cevuti non contengono spiegazioni sufficienti a questo 


proposito. È probabile che qualche settimana debba 
Ancora trascorrere prima che la corrispondenza sia 
completa; allora il governo avrà il dovere di esami- 
nare quale condotta gli convenga tenere ». 

Da Madrid si anvunzia che le Cortes vanno 
proseguendo il dibattimento delle leggi mupicipali e 
previnciali ma con estrema freddezza, essendo gli 
animi preoccupati da quistioni ben più gravi, le qua- 
li tuttavia non accennano ancora di avviarsi verso 
tina soluzione. I giornali pubblicano il testo della 
corrispondenza scambiata fra il general Prim ed il 
marescialio Espartero. Il rifiuto del duca della Vit- 
toria è concepito in termini abbastanza espliciti, nè 
è perciò agevole, al dire dei fogli medesimi, di com- 


prendere perchè i deputati espatteristi proseguano 
tuttora le loro pratiche per raccogliere fautori alla 
nomina del maresciallo. Altri fogli tengono per certo 
che un grande tentativo sarà fatto tra non molto dal 
duca di Montpensier. Altri} indottivi forse dai re- 
centi avvenimenti di Lisbona, tornano a rimettere 
in campo la candidatura del re Ferdinando di Por- 
logallo, sebbene questo faccia dire nuovamente che | 
si metta affatto in disparte questo pensiero. Altri fi- 
nalmente fanno supporre che l'ambasciatore spaguuo- 
lo a Parigi, signor Olozaga, abbia scritto al mini- 
stero di Madrid, invitandolo con molta insistenza, 
Ma senza compromettere assolutamente il governo 
fraucese, a proluogare ancora per qualche tempo la 
situazione attuale. 

Relativamente al Portogallo, l’unica cosa che si sà 
con certezza si è che il maresciallo Saldanha non é 
riuscito ancora a costituire intieramente il nuovo mi- 
nistero. 


Saldatitià avrebite fatto i pronunéfamebto, per- 
ché fu infotmalo èHe'Loulé, volendo impedire a Sal- 
danha Ja sua entrata nel gabinetto che pareva.im- 
minente , aveva preso disposizioni per arrestarlo ith- 
medialamente. Saldanha doveva _essere condotto fa 
bordo di una nave da.guerra , e. avrebbe ricevilo 
in alto mare un plicò suggellato che avrebbegli pb- 
sla l'alternativa o di accellaré una missione all'e- 
stero, o di essere internato in colonia lontana. 

Lisbona 24. — Un manifesto di Saldanha dite 
-che_.il movimento nulla ha di comune coll’idea-iberieà. 

La stampa portoghese accusa la Spagna di ave- 
re suscitato il movimento. 

Madid'3i. — T'Imparcial dice che la Cotb- 
missione Esparteristà è poco soddisfatta dell'abboc- 
camento con Prim, il quale avrebbe dichiarato che i 
Il governo avendo ricevuto da Espartero un rifiato | 
categorico deve conformarvisi. 

Quattro inglesi furono rapiti dai malfattori prés- ì 
so Gibilterra. | 

Madrid 26. — Secondo l’ Imparcial il nuovo 
ministero portoghese sarebbe così costituito: Saldanha 
alla presidenza, alla guerra e agli affari esteri; Sam- 
payo all'interno ; Ferrelre alle finauze ; Acosta alla 
giustizia; Correa alla marina; Peniche ai lavori 
pubblici. 

Un telegramma da Lisbona annunzia che mar- 
tedi sera alcuni gruppi di persone percorsero la cit- 
tà, gridando: Viva l'unione iberica, 

Washington 23, — Un proclama del Presidente 
invita i cittadini ad dstenersì, di partecipare alle spe- 
dizioni illegali che si organizzavo attualmente. Di- 
chiara che tutti coloro i quali vi parteciperanno per- sui 
deranno il diritto alla protezione degli Stati' Uniti. | 
Invita gli agenti del governo ad adoperare tutta la ; 
loro autorità per impedire è reprimere le spedizioni ; 
€ per arrestarne i promotori. i 

Washingion 24: — Assicurasi che i Fepiani Ki 
riunisconsi nello Stato di Vermont per invadere il | 
Canadà. i 

Nuova-Fork 95. — Assicurasi che i feniani 
hanno attraversato la frontiera presso Francklin nello 
stato di Vermont. Le ostilità sarebbero incomifciate. iu 

Toronto 24. Assicurasi che grande numero di ki 
feniani provenienti da Boston e da Nuova York “i 
s' avvieinino alla frontiera Canadese. | 

Toronto 25. — Molli corpi di feniani si diri- 

gono verso Sant’ Albano. Credesi che in Questa città 

debba formarsi un nucleo di 2000 individui. Il go- 

verno canadese prende le necessarie misure di pre- 

cauzione. - 

Toronto 25. — Il generale Lindsey ha preso 

il comando dei volontari canadesi destinati a respin- 

gere l'invasione dei feniani. Il priocipe Arturo li 

accompagna, I feniani sono accampati alla riviera 

Trok a cinquanta miglia da Monreale, sul territorio | 

canadese, Gli abitanti delle campagne si organizzano Hi 

il 


per resistere. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 maggio 


Mentre i dispacci provenienti da fonte Spagnuo- 
la affermano anche una volta che l'insurrezione di 
Cuba è al suo termine, le notizie telegrafiche pro- 
venienti da Washington avnunziano l’arrivo in quel- 
la capitale del comandante degli ibsorti, il quale at- 
tende a raccogliere armi e munizioni con cui dar 
nuova vita all’insurrezione, 
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ESPOSIZIONE ROMANA DI ARTE CRISTIANA 


Chiudendosi la Esposizione Romana col 31 del 
corr. mese, si fa noto che la Esposizione stessa ne- 


gli ultimi tre giorni resterà apertà dalle 8 ant. alle. 
7 pom. 


Parigi 25. — Il Corpo legislativo approvò con 
194 voti contro 3 il progettò di legge sulla stampa. 
Il Moniteur annubzia che fa Frangia è la Spa- 
gua si sono poste d'accordo per conchiudere un trat» 


non ‘si ‘può, detto supporre. che' essa. voglia incorag- 
giaro una» politica avventarosa come: sarebbe quella 
chie bondfudeste ‘alli ricostituzione della Polbuia, 1 
riordinamento” dòstituzionale ‘dell’impero| austriaco e- 
sigerà «anoòra "per, molto, tempo! che_il governò: dedi 


chi ad .16830.4 ulte.le suscute ertulta fa «sua 
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tato il quale renda reciprocamente estcutofte ne} due 
paesi ‘le sentenze civili. 
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AVVERTENZA 


Ai nomi dei. premiati nella Esposizione Agri- 
cola di Villa Borghese , che si leggono dell’ ultimo K 
numero di questo Giornale, si deve aggiungere quel- Hi I 
lo. del. sig. Pietro Santini.. > °t, (0A 


Nell” avviso d’ adunanza della Società Anonima 


i agati Py ull'ottava riga deve leggersi art. 
Taio N Gerente - 


* Lodovico Ciccaglia, 


“AMOR: 


| delle Ferio il giorno 8 Ottb: 
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LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MAR 
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Range. agi ta sì Ye, 8); {2 2,59 256; 1° R=1* 25 Cent; 1°C 05.80R. 


Confronto delle scale 28"%= 757= ; 2712 
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7 antemeridiane 
25 Maggio 3 p: meridiane 
9 pomeridiane 


7 anlemeridian 
20 Maggio | 3 pomeridiano 
9 pomeridiane 


Barometro . 
in millimetri 
ridotto a» 
© al liv. del mare 


Bologna 
Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. di Comm. di Roma 
Ad ist. del sig. Michele Pantanella, si 
citano i sigg. Cipriano, e Giuseppe Maltei 
d’ incognito dom. per afl. a comp. dopo tre 
re solidalm. L. 510. 60 a sal- 
tica, e la condanna alle spese con 
lord, esecut. anco personale. 
Affissa lì 25 Maggio 1870. 
Raff. Bertoni curs. 
Delluca proc. 


Sig. Avv. Lauri Assess. del Trib. civ. 
di Roma. 
Ad ist. di Liberato Aureli rapp. dal Proc. 
A. Tuccimei. = $'intima a Luigi Margheri- 
ti d'ine. dom. qual. con atto del Curs. A. 
Zecca sotto il 25 Maggio corr. è stato a di 
lai carico trasmesso sequestro al sig. Conte 
Filippo Antonelli Ammre delle Ferrovie 
Rom. per L. 76. 40 sorte, e spese in virtù 
di sentenza di S. S. Illma del 5 Aprile pp, 
Aff. a forma di legge li 27 Maggio 1870. 
Raff. Bertoni curs. 
Sig. Ass. Lauri 
Ad istanza di Liberato Aureli rapp. dal 
solt. Proc. = 8° intima a Luigi Priori d’inc. 
dom. qual. sotto il giorno 25 Mag. corr. è 
stato a di lui carico trasmesso sequestro al 
sig. Co. Filippo Antonelli Ammre delle Fer- 
rovie Rom. per L. 68. 17 sorte e spese in 
virtù di sentenza di S. S. Illma del giorno 
5 Aprile pp. 
AM. a forma di legge li 27 Magg. 1870. 
Raff. Bertoni curs. 
Alberto Tuccimei proc. 


Avv. Lauri Assessore civile 
Ad ist. di Alessio Ferhandez dom. vi 
del Fontanone n. 42 rapp. dal sot. 
Atteso îl decr. di cont. del 47 corr. sia 
nuovamente cit. Rufino G. Vells 4’ incogni- 
to domicilio per a@issione a seconda del 
6 483 della vigente procedura a comp. dopo 
ire giorni per cond. igameuto di 
Lire 565 a forma de’ documenti colla con- 
donna alle-spese, ed il decr. ce. 
Luigi Sciarra proc. ret. 


Martedì trentuno maggio corrente alle 
ore quattro pomeridiane si procederà col 
ministero del sottoseritto Notaro e coll'o- 
pera dei competenti Periti alla formazione 
dell'inventario legale e strag:udizia'o dei 
beni ereditari della fa Mariangela Traver- 
sini vedova Filipponi moria în Roma nel 
giorno diciannove dello stes 0 corrente me- 
se cen testamento aperto e pubblicato pure 
a rogito del sottoscritt» Notaro, cd avrà 
Inogo tale inventario nella casa dove la sud- 
detta defunta abitava po ta io Roma piazza 
Fiammetta n. 24 primo piano. Si deduce ciò 
ica notizia a forma del $ 1547 del 
Vigente, Regolamento legislalivo e giudizia- 
rio, e per ogni altro effeito di ragione e di 
Jegge, , 

Homa 27 Maggio 1870. 

Fikippo Buttaoni Not. pub. Ammre 

dell’ Officio Bartoli. ì 


VENDITE GIUD'ZIARIE 
Terzo incanto 
‘Ad 'istanza del sig. Avv. Giuseppe Ugo- 
lini come amministratore del patrimonio in 
concorso universale dei creditori del s 
Cav. Pietro Righet'i possid. domicili to in 
"Vla ‘dei Sedtart n: TO rappresentato dal sol- > 
toscritlo Procurators di Collegio Curatore 
alle.I ti del detto patrimonio che come tale 


agisce anche in proprio nomo. 
-In:forza di senienza em.nata dal Trib. 
di Roma Secondo Turno ossia Turno 
1869 ‘fa or- 
- la vendita dell’ infrad:c;ndo. fondo; 
ed ‘in sequela della produzione effettuata al 
fasc. n. 417 dell'anno 1263-sòtto ‘il'gioino 
29 Gennaro 4870 del cap to'ato e dell’estrat- 
to qulsalice Lei ia 1 pegiri sl 
cari, e della 01 i altro. certificato 
ipotecario e del Censo FodoLte: li "20.800 
tembre 1869 e della perizia del Perito sig. 
Diam:sid Lepriî n.atli esibita li 23 Luglio 1369. 


Giu 4870 alle * 
0:56 tra "moti te. Deb 
; simoliame [anice 
lierisoie di Pietà, si proce 


dh 
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Umidità Stato del cielo 
| indecimi 
relativa | assoluta 


Tormomelro 
centigrado 
cielo scoperto 


+19.60 


dita giudiziale mediante pubblico incanto 
dell’ infradicendo fondo insieme a tutti è 
suoi annessi, connessi, usi, membri, adja- 
cenze, perlinenze, comodità e dritti qual. 
sivogliano c'oè: 

Terreno vignato e sodivo posto nelsu- 
burbio di Roma fuori di Porla Angelica nel 
vicolo della Balduina, della quaotità super- 
ficiale di tavole 45: 82 pari a pezze 17, 
quarta noa, ordini 5, con Casino padrona- 
le.ove vi è il tinello, pozzo, vaschetta da 
lavare, altro fabricato jer uso di abitazione 
con fornace capannone di materiale, cave 
di creta, solierranei, pozzi, vasche perma- 
cerare la creta ec. confinante con la pro- 
prietà di D. Angelo Argenti, Domenico Pe- 
trini, fratelli Ludovici, il vicolo della Bal- 
duina salvi ecc. libero di canone stimato 
dall'Agronomo sig. Dionisi» Lepri L. 14784 
e cent, di. a 

In detta vigna vi sono i seguenti sl 
gli ed attrezzi inerenti alla medesima stimati 
egualmente dal sig. Lepri col detto suo rap- 
porto Lire 559 e cent. 93 e sono i seguen- 
ti cioè : 

Sei botti cerchiate Jdi ferro in buono 
stato mancanti tre fondi. — Una mezza bot. 
te con fondo cerch'ota di ferro. — Una gre- 
garola con cerchi di ferro e suoi fondi buo- 
no. — Una linozza grande da svinare cer- 
chiata di ferro buona. — Due mastelli ovali 
per porre sotto le boiti cerchiate di ferro 


buone. — Sei higonzi da vendemmia in me- 
diocse stato. — Una pistaro'a in stato me 
diocre. — Una scaletta per le boiti di 4 
gradini in buono stato. — Un paletto di 


ferro di palini 6 circa buono. — Tre pale 
ine manicate cattive. — Tre zappe ma- 


Un zappetto mai vo- 

man'cata buon Una 

zappa senza manico, — luz pali da piantare 
le viti con manichi uno dei quali rotto nel 


mezzo. — Una vanga manicala in medicere 
stato. -— Due stalle di ferro con rivolto lun- 
ghe palmi 2 e mezzo. -- Un bracciolo di 
ferro con grappa sn:dat:. — Una cavola di 
legno da bitte. — Una forcina di ferro da 


stalla. — Doe tubetti di latta per insolfare 
le uve. — Un mastello di legno da svinare 
con manico. — Tre cerchi di ferro da ma- 
stelletto — Un manico di ferro per secchio 
con anellu da pozzo. — Due tavole da oste- 
ia legname abete con piedi lunghe palmi Y 
per 3. — Carretlino con stanghe sue ruote 


sala di ferro per uso della vigna. — Cariola 
di legno a mano cen sue ruote. — Due 
mozzature di travicelloni in callivo stato. 
— Tre cavalletti alti palmi 3 lunghi palmj.8 
in buono stato. — Fusto di porta fuori d'o- 
pera di uma partita alto palmi 9 per 4 con 
ferramenti serrature, banielle, maniglie in 
buono stato. — Un cofano di ferro alla mu- 
ratora con manichi in buono stato. — Uno 
schifo simile buono. — Du» cav. d. le. 
gno di palmi 5 per 3 buoni. — Una tavola 
rotonda di legno di circonferenza palmi 5 
e mezzo senza piedi buona. — Torchio fisso 
al muro del tinello composto di letto di 
legno crepulato, «tue verzellini simili madre 
vile, bilancia gabbia tonda di doghe cob cer- 
chi di ferro, e ceri suoi spelloni pizza, 
ciecchetti, stangbe di legno it tatto agibite 
e servibile, al pozzolo del mosto ccperchio 
di tavole buono. 

Estimo totale della suddet@à vigna, sti- 
gli ed attrezzi Lire 1 36. 

La corrisposta deila sud. vigna è di 
nue Lire 698. 75 e quella dell%innéssa. For 
nace di annue Lire 537. 50 in tutto. Ei 
re sa 25. i à vu 

primo prezzo sul quale verrà aperto * 
l'incanto sarà melta Sacile di Tre dosio= 
offerta data da un oblistore nel secordo ig- 
canto del giorno 48 Maggio 4820. 

Pietro Mandoiesi proc. di coll. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 
di Roma. > 


In forzadi sentenza emanata dall’Eccio 


Une 


massimo 


| 


Î 


| 


“ietta sentenza di vendi 


n 
7 grin l'aamepto del 


+17,60. 


te di Pietà di Roma nella piazza del Mon- 
te n. 33 si procederà per mezzo del publ:- 
co incanto a fayore del maggiore offerente 
alla vendita giudiz. del fondo urbano de- 
scritto come appresso; ed essendo restali 
gli atti sospesi per parie del sud. Ricci 
e volenioli prosegui:e il Proc. Rotale sig. 
Achilte Sironi domic. in Roma al suo lega- 
le domic. in Via delle Cinque Lune n. 9 
rapp. da se medesimo come creditore iscrit- 
to a forma del $ 4308 del viz. Regol. ha 
solto il giorno 22 gennaro 1868 ripeliti tutti 
gli alti sudetti dichiarando che in atti esi- 
ste un alto di protesta trasmesso ‘dal sig. 
Ampelio Quirini nel domic. del sig. Ricci 
sotto il giorno 10 decembre 1867 col mezzo 
del Cursore Civile Giulio Berti con il quale 
si dichiara che dopo fatta ‘divisione arl 
trariamevte si permise di formare nell’ am- 
biente interno annesso all' Osteria precisa- 
mente alla retrustanza terrena attigua alla 
bottega in Via della Valle n. 53 un camino 
colla re'ativa condottura che appoggia al 
muro di esclusiva proprietà del sig. Can 
do Quirini stantechè in seguito dei reclami 
all'uopo fatti per tale innovazione il no- 
minato Ampelio Quirini fece sembiante di 
volerli rimuovere ma non essendo ciò ve- 
rificito egli è perciò che interessando a 
Candido Quirini per tutelare la proprietà 
fidecommissaria e per togliere in avvenire 
ogni prelesto che potesse indurre in seguito 
una servitù il sul. intende che tatto sia ri- 
messo nel primiero stato torna a piotesi 
re per la remozione di tale innovazione de- 
ducendo ec. 


Descrizione del Fondo 


Due vani terreni ad uso di osteiia po- 
sli in via della Valle n.53 A, e 53 B, e sua 
cantina con Îngresso a sinistra del vano n. 
33 A, quota di legittima assegnata al de- 
fonto originario debitore a forma della sen- 
tenza di divisione emanata dall’Eecoho Trib. 
civ. di Roma in pio turno il giorno 26 
marzo 4859, aventi due ingressi uno in via 
della Valle n. 53 A, e l'altro dalla parte in- 
terna meliante una porla esistente nell'en- 
trata del Casamenfo in via della Valle n. 49 
a forma dell'infradicendo certificato del cen- 
so, d sunto dall'atto di voltura fatta in for- 
za di detta sentenza di divisione pronun- 
cinta in conseguenza della sentenza emane- 
ta dal !odato Triburale Civile di Roma il 2 
m'ggio 4857, con cui fu separaia la porzio- 
ne legittima beni assoggettati al fidi 
comm sso Qu'rini il tutto a forma dei due 
non legali progetli di separazione dei ben 
filecommissari, da quelli assegnati per la 
queta legittima, e de'la divisione di questi 
ult.mi, confin. da un latoconi beni del d. fi- 
decommisso istituito dal fu Valentino Quiri- 
ni, dall'altro, e di sopra con i beni di Qui 
rino Quirini , la publ:ca via della Valle, e 
vicol» de!l’ Abate L alvi ec. dell’esti- 
mo calastrale di seudi 375, e come meglio 
alla detta sentenza di divisione , eseguita 
forma del detto certificato del censo, al qu: 

‘e. e ciò per altro senza alcuna respon- 
del creditore pignorante, e suo ces- 
o ver o il delib-ratario per qualun 
que vertenza potesse inteplarsi contru detta 
separazione e division: della leg'Ulima. 

In seque!a d-l!a priduz, falla solto il 
ginrno 25 aprile 1866 nella Cancell. del sul- 
lod. Trib. Civ. di Rana in secordo turno nel 
fuso. n. 435 dell’a 1865, del Capitolato 
dell'estratto autentico dell'iserizioni ipote- 
casie, e dell’esiraito sutenticro del certifi- 
calo del censo, non che della ripetizione 
d-lla denuncia d lla trascrizione d-Ila sul 
, è del'gitmaledì 
Roma, nel quale è stata inserita, atti (ntti 
prescritti . dalle dispo-izioni di procedura a 
forma dei $$ 1307 4308, e 4309 del viz: re- 
gol. leg., e giudiziario. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà quello superiormente ‘nu- 
cialo in sc. 375 desunto dal certificato del 
céosò coniè sopra ‘prodotto, dichiarando, che 
apsà loogo la vendita definitiva; se non 

f ‘eséritto dal $ 1322 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


WETROBE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


i della Ditta Luigi di 


> 
seppe Martini di Milano dichiarasi, che gli 
oggetti di tessuti e ricami in seta e-oro, 
collocati nella sala n. 8_della Esposizione 
Romana ai n. 8, 16, 67G 23, 67H., che 
ottennero il gran premio, non appartengono 


Negl” intere: 


al sig, Faustino Martini, come per equivo- 
co fu pubblicato nel giornale della E 
zione alla pagina 94, ma sono prodotti ma- 
nifatturieri e proprietà assoluta della stessa 
Ditta Luigi Martini. Ciò si deduce a pubbli- 
ca notizia per ogni effetto di ragione. 
Oreste Ugolinucci proc. Rot. 


ECCMA CASSA DI RISPARMIO 
IN CIVITAVECCHIA. 


Avviso 


Asserendosi smarrito il libretto di cre- 
dito n. 3439, serie 7. intestato a Barbaro 
Orazio, si diMda chiunque ne fosse posses- 
sore a preseutarsi nel termine di mesi sei, 
da oggi decurrendi, nella residenza della 
sso per gli oppo:luni provvedimenti; con 
vertenza che decorso il suddetto termine, 
ibreito di cui sopra si riterrà di niun 


il 
valore ed effetto, rinnuovandone altro a fa- 
vore dell' intestatario. 

Dalia residenza della Cassa di Rispar- 
mio di Civitavecchia questo di 25 Mag. 1870. 


Il Segretario 
Annibale Lesen. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


I proprietari degl’ infradiceodì 
essendo venuti nella determinazione di 
narli, invitano chiunque volesse ‘zccudire 
all’ acquisto de' medesimi tanto cumulativa- 
mente, quanto separatamente a dare nel- 
l'Officio Notarile Monetti Cerasini posto in 
via della Valle n. 35 entro il termine di 
la data del presente Avviso, 
la sua offerta chiusa e sigillata in carla da 
bollo, contenente il nome, coguome e do- 
micilio dell'offerente, e la somma che si 
offre per esser presa in considerazione. In 
detto Officio si troveranno le notizie e schia- 
rimenti opportuni relativi ai fondi da ven- 
dersi, 


Fondi urbani posti in Roma 


4. Casa da cielo a terra situata in via 
di Tordinona n. 69, 70, 71, 72 e 73 com- 
posta di pianterreni, quattro piani superiori 
€ sollitte abitabili confinante con i beni di 
Vincenzo Frontoni, beni del Rino Capitolo 
di S. Pietro, e la Ripa del Tevere, salvi ecc. 
giavala per una parte di due annui perpe- 
tri canoni, uno a favore del Ven. Archi- 
ospedale di S. Spirito in Sassia per la som- 
ma di sc. 60, e l'altro di libre 49 cera a 
favore dell'Eccma Prefetiura dello acque 
e strade, che equivale in contanti ad an- 
nui sc. 12. 

2. Casa da cielo a terra posta al vicolo 
del Bologua n. 65 e 66, composia di 
terreno e du» pi 
delie soffitte, quali sono in parte abitabili, 
ed un piccolo cortiletto avnesso al 
terreno confinante con i beni degli eredi 
di Emilio Emiliani, fratelli Mazziotti a Ven. 
Arch coofratcrnita del Gonfalone, salvi ecc. 

3. Utile dominio della porzione di casa 
posta in via della Scala n. 16, 16 A e 17, 
composto di locali tejreni e del primo pia- 
no superiore. Confinà con la proprietà della 
Ven, Arch confraternita della $Sma Trinità 
de” Pellegrini, signor Ranieri, al di sopra 
con Paolo Pozzi, è di dietro col gi: 
di detto Pozzi, e la via pubblica, salvi ec. 
M'descrilto fondo è gravato di un.canono 
annuo, perpetuo di sc. 45 a favore dei RR. 
IP. Dottrinari di Santa Maria in Mopticelli. 


Fondo posto nella terra di Ariccia 


4. Casa da cielo a terra situata in via 
del Fossato al civi.o n. 6; composta di tre 
poro di nitore Sbperiòri abitabili, confì- 
naote con la proprietà della Ven. Archicon- 
fraternità del 'SSmo Sagrimento di Aricci 
Siltpatro Cianfanelli e Vincenzo Fortini, 

‘ecc. i 


Roma 21 Maggio 1870. 
Gius. Vaselli proc: di coll. 
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Il prezzo di associazione da 
In'Roma per un anno lire 35: 
i Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, 
All'estero secondo le tasse 


| Nella ven. Chiesa di s. Maria in Vallicel- 
-la, dei Padri dell’ Oratorio, si tenne la mat- 
tiva di ieri, venerdì 27, Cappella Papale per 
le solennizzare la festa del glorioso san Filippo 
o Neri, detto l'Apostolo di Roma, la celebrazione 
\ della quale cera rimessa al predetto giorno, 
- perchè nell'assegnatole cadeva la solennità del- 
i l’Ascensione del Signore. 
| La Santità pi Nostro Stenone, movendo 
î dall’Apostolico Palazzo Vaticano verso le ore 
dieci, si condusse a quella Chiesa in treno 
semipubblico, avendo Seco in carrozza gli Emi 
e Rii signori Cardinali De Angelis e Moreno. 

La Santità' Sua, che discendendo alla por- 
a teria fu ricevuta dall’ Emo e Rino signor Car- 
a dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Ru- 
; fina,Sotto-Decano del Sacro Collegio, e dai Padri 
dell'Oratorio, dopo avere assunti nella Sagrestia 
gli abiti pontificali, entrò nel sacro tempio, 
N splendido per l’addobbo di solennissima pom- 
pa, c recossi ad adorare l’ Augustissimo 
Sagramento , esposto fra ricca luminaria nel- 
la Cappella di san Carlo. Quindi, fatto pas- 
saggio al presbiterio, assistè in Trono alla 
Messa ; che fu cantata dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Bonaparte. 

Alla saera funzione prestarono assisten- 
za gli Eri e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, i Primati, gli Arcivescovi , i Vescovi, 
il Principe Assistente al Soglio , il Senatore 
coi Conservatori di Roma, i diversi Collegi 
della Prelatura, e gli altri personaggi soliti 
intervenirvi. 

La piazza dinanzi la Chiesa e le vie 
che percorse il Pontificio Corteggio erano addob- 
bate alle finestre ec ai balconi con arazzi c 
damaschi, e vedevansi ripiene di popolo che 
riverentemente prostrato al passaggio di Sua 
Santità", fra le aeclamazioni «più vive, implo- 
rava l’ Apostolica Benedizione. 


—redee-— 


Nella mattina del 24 corrente maggio si riuvi- 
roto i Revmi PP. Consultori della Congregazione 
dèi«S. Riti in Adunanza anti preparatoria per discu- 
tere i Miracoli da Dio operati ad intercessione del 
Beato Benedetto Giuseppe Labre dopo la solenne sua 
Beatificazione celebrata li 20 maggio 1860. L'adu- 
vanza' di esame si tenne nell’ abitazione ed ‘alta pre- 
senza dell’ Erîo e Rio signor Cardiuale Patrizi Prefet 
to della Sacra Congregazione e Ponente della Causa. 
Nella stessa mattina, secondo il cousueto, trovavasi e- 
sposto per le preghiere all'adorazione dei Fedeli il SSmo 
Sagramento nella Chiesa di S. Maria in. Trivio: 


4 —rapee-—- 
. NOTIZIE. DIVERSE 
È I giorbali :francesi del 25 ricerono la ‘s nte. 
cold Eden dal comitato centrale del ple ‘64 
ret ilsia08 {8 fino 
Reg e siii ni a 


i Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi. 


pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Un semi lire 170. 50. Un trim. lirè9, 
franco di posta lire 11, 
postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


i: sua corrispondenza, il Comitato. centrale 
Î del plobiseito. del 1970 si. dispone! give fat 


Gli atti del Goveruo inseriti nel Giornale di Roma sono N 


do 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le itfiserzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministrazione del Giornale via 
n° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


della Stamperia Camerale 


governo |” svtorizzazione fi erigersi in associazione 
permanente allo scopo hiarajo e definito di reo 
dere ormai inutile ogntUtertento ammisistrativo 
nelle elezioni generali o parziali di depotati, a ter- 
mini della dichiarazione ministeriale del 24 febbraio 
scorso, fatta alla tribuna del Corpo legislativo, 

Il signor guardasigilli, ministro della giustizia, 
avendolo informato che ‘uesta autorizzazione non gli 
sarebbe accordata, nou' rimaneva più al Comitato 
centrale che a considerare la sua opera come com- 
piuta ed a sciogliersi, ciò che ha fatto. 

— Si legge nella Pazrie del 23: 

leri sera, sabato, gli edilizi pubblici si sono il- 
luminati; le chiese, i movumenti erano circondati da 
una cintura di fuoco. 1 teatri crano imbandierati, e 
numerose bandiere si notavano in alcune finestre. La 
linea dei boulevards dalla Maddalena al sobborgo 
Montmartre offriva un colpo d'occhio brillante, quanto 
animato. Tutti i caffè risplendenti di lumi non ba- 
stavano a contenere la folla dei consumatori, 

La folla circolò nelle vie sino ad un'ora avan- 
zata della notte; dappertutto l'animazione era estre- 
ma. Tutto passò colla massima calma. In nessun 
quartiere la festa plebiscitaria è stata occasione di 
disordini. 

— Si legge nella France del: 24 : 

Le voci più singolari circolano sugli avvenimen- 
ti del Portogallo. Quella che domina tutte è ch' esi- 
sterebbe una stretta relazione. fra 1° insurrezione 
litare di Lisbona ed il progetto di realizzare l' unio- 
ne iberica. 

Si rammenterà a questo proposito che alcuni 
mesi or sono, ritornando da Par i, il maresciallo 
Saldanha si fermò a Madrid e che egli aveva pre- 
parato per l'autico reggente di Portogallo un pro- 
getto di lettera che lasciava intravedere l'eventua- 
lità della sua accettizione delia corona di Spagna. 
Don Fernando avrebbe rifiutato di firmare ed il du- 
ca di Loulè avrebbe approfittato di questa 
per adottare misure di rigore contro il 
Indo irae. 

Non vi sarebbe certo nulta di assolutamente im- 
possibile a che il duca di Saldanba fosse rimasto 
fedele all'idea di riunire le due corone di Spagna e 
del Portogalio sul capo del re Luigi I 

Ma basterà la volontà di alcuni reggimenti per 
realizzare l' unione iberica ? 

È qui che il silenzio glaciale della popolazio ne di 
Lisbona diviene eloquente di minaccie. 

La riunione alla Spagna é antipatica alla nazio- 
ne portoghese. Il maresciallo Saldanha spera egli 
cambiare d’ un colpo di mano e coll’ aiuto di qual- 
che evoluzione militare questa repulsa di un intero 
popolo ? Se questo fosse il suo programma, la guer- 
ra civile non tarderebbe ‘scatenarsi sul Portogallo, 
edi reggimenti del duca ndh resisterebbero a lungo 
dinanzi alla volontà popolare: 


sconfitta 


mares 
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Il cancelliere «dell: impero austriaco conte Beust, 
di accordo con S, E, il Presidente del ministero 
conte Potocki, hi*dirétto , cola sottoîndicata data’, 
la seguente. .circalare. alle ie rr, Missioni austria- 
che .all’ estero 9% < rat 


Coteétio "dt edtio’stdetbi ode ‘uve 


“ couscuso generale, un Pi 


* della’ volontà complessiva 


metodo a seconda del 
essere effelluato, 

Il compito può venir precisato mediante pocile 
parole : elevare a realtà il sistema di governo pare 
lamentare ; opporre un argine allo sgretolamento che 


quale questo concetto vuol 


{{ Sempre. più s' allarga ed iu conseguenza di cesso alla 


Minscciante totale dissoluzione del corpo rappresen- 
tativo del Consiglio dell' impero ; spregiudicato e su- 
periore ai partiti, raggiungere, mediante il grave 
tentitivo, la cooperazione di tutte le parti del pc- 
polo della metà occidentale della Monarchia, o al- 
meno della grande maggioranza, per la formazione 
di un Parlamento completo , la cui esistenza e la 
cui efficacia sieno per sempre poste in sicuro contro 
catastrofi, alle quali il Consiglio dell'impero nella 
sua precedeute esistenza era esposto, e che innega- 
bilmente hanno scemata la sua influenza ed il suo 
prestigio morale. 

IT pensiero riformatore che si ha iu vista, non 
soltanto è costituzionale nel più esteso significato 
della parola, esso è in pari tempo fedele esclusiva- 
mente alla Costituzione, perchè tende a rinvigorire 
la Costituzione che esiste in vigore di diritto, e ren- 
derla un bene comune per tutte le parti dello Stato 
e per tutte le nazionalità. 


Per arrivare allo scopo sospirato abbisogna 
anzitutto uno spirito di conciliazione, il quale, sen- 
za mercanteggiare ziosimente sopra quistioni 


dl importanza secondaria per lo Stato complessivo, 
promuova i grandi fini, wel raggiugere i quali sta 
appunto il compito del governo dello Stato. Meta 
finale di questo adoperamento non può essere altra 
che quella di stabilire, come appuoto |’ appoggia il 
amento uscito da clezio- 
ni dirette, quindi cmancipato dalle Diete, Questa 
non è solo un'esigenza bene fondata del partito li- 
berale tedesco, sibbene può venir altresì conside- 
tata dai patrioti liberali di nazionalità slava come 
il mezzo più efficace e più indispensabile per sem- 
Plificare la macchina estremamente complicata del 
presente nos!ro sistema elettorale e rappresentativo, 
ovviare a turbamenti nel suo procedere costi- 
per assicurare e distinguere tanto in 


per 
Luzionale, è 


| favore delle provincie che dello Stato complessivo 


la loro attività autonomica ed il loro governo di sè. 

Dalle premesse indicate deriva logicamente la 
linea del procedere che si deve tenere, e sono deli- 
neati i limiti entro i quali deve muoversi l'azione 
conciliatrice del Governo dello Stato, 

Ai desideri nazionali ed alle aspirazioni di au- 
fonomia 0 amministrazione indipendente, di libero 
sviluppo morale e civile può venire e verrà corri- 
Sposto senza scrupoli minuziosi ovvero inspirati da 
prevenzione. 

L'unica ma indispensabile ‘ condizione prelimi- 
Hare a questo effetto è la possibilità e 1° attuabilità, 
che le disposizioni legislatorie da formularsi all'uopo 
vengano innestate nel cerchio della Costituzione 
esistente, senza che sieno in contraddizione coll'in- 
dispensabile concetto fondamentale della medesima , 
colla unione nel diritto pubblico. di tutti i regni e 
paesi rappresentati. nel Consiglio dell’ impero. Co- 
me. nell’ ordine della natura, così anche in quello 
dello Siato \e particolarmente ‘in uno Stato grande e 
poliglotta, com'è 1° Austria; la varietà può esistere 
hcnissimo coll’ unità ; ‘nell’ edifizio pubblico, presup- 
posto.,.che .le diverse autonomie per quanto: sono 
larghe. veugano riunite tra di loro mediarite ‘an le= 
game comune di. diritto pubblico , mediante organi 


comuvi , e che; ‘obbligano: 


totti; negli inseparabili interessi dell’ impero e nel- 
le comuni istituzioni , sotto l'egida del Trono 

Quindi per un'altra via che non è Ja costitu» 
zionale , in un altro campo che quello non è del dir 
ritto pubblico esistente, in un altro punto centrale 
che quello della capitale dell’ impero, non può ve- 
nir effettuata la conciliazione, né l'accordo colle 
stirpi dissenzienti. AII' intelligenza, all’ unione è of- 
ferto un largo campo sopra il terreno costituzionale. 
Alle velleità di secessione d’ogui maniera verrà 
contrapposta indubbiamente la gravità dell’ autorità. 

Risponde alla pratica costituzionale dei più di- 
slinti Stati costituzionali, che al momento di rifor- 
mare radicalmente la Costituzione esistente si fac- 
cia un appello generale agli elettori primitivi, affiu= 
chè questi manifestino in modo legale mediante nuo- 
ve elezioni le foro opinioni intorno la revisione del- 
la Costituzione che si ha in mira. Anche presso di 
noi verrà seguita quest’ usanza fondata sopra un ra- 
gionevole diritto; la si seguirà affinchè in Boemia 
ed in Moravia siano offerti occasione e motivo di 
poter entrare e cooperare al lavoro di conciliazione 
a quelle nazionalità, che negli ultimi tempi si aste» 
nero al partecipare alla vita costituzionale. 

I paesi puramevte tedeschi della Corona non 
hanno minore diritto ad esigere, che in un og- 
getto di sì alta importanza possa farsi valere la lo- 
ro presente disposizione d'animo, il loro modo di 
comprendere la presente condizione di cose, e ciò 
mediante nuove elezioni che saranno da ordinarsi , 
perocchè ad essi spetta un voto importante e consi- 
derevole.. Nè minor valore ha questo riguardo avche 
per la Gallizia , poichè altra cosa è esternare desi- 
deri e postulati generali , cd altra quella di man- 
dare persone adatte a gravi e promettenti discussioni, 

Perciò, sotto le date condizioni e per gli scopi 
e le riforme prese in mira, è assolutamente consi- 
gliato, anzi è indispensabile, che vengano sciolti il 
Consiglio dell’ impero, come pure tutte le Diete dei 
regni e paesi rappresentati nel Consiglio dell’ impero 
e che sieno disposte nuove elezioni generali secondo 
quanto è prescritto dalla legge. 

Alle Diete che saranno per essere nuovamente 
elette, il Governo dello Stato second' ogni previ» 
denza, si farà incontro coll' inseparabile program- 
ma dell'ampliamento dell’ autonomia di tutti i paesi 
della corona, da votarsi in via costituzionale  me- 
diante il prossimo Consiglio dell'impero, e delle e- 
lezioni dirette per il Consiglio dell’ impero. (* è ogni 
buon motivo per attribuire al governo |’ intenzione 
di fondare sopra base liberale questo principio di 
elezioni dirette. Non meno ragionevole è di suppor- 
re che, a fianco della rappresentanza delle città e 
delle popolazioni rurali nella Camera dei deputati, 
rappresentanza uscita dalle elezioni dirette, debba 
pur essere realizzato il pensiero di rinforzare la Ca- 
mera dei signori mediante eletti rappresentanti delle 
Diete, e ciò a tutela degli interessi speciali del ri- 
spettivo paese. Se poi l’una o l’altra Dieta ricu- 
serà di eleggere deputati per il Consiglio dell’ im- 
pero ; allora spetterebbe al governo dello Stato la 
costituzionale competenza di ordinare per il rispetti- 
vo paese della Gorona le elezioni dirette per la Ca- 
mera dei Deputati. 

Si è discorso nei pubblici giornali di convoca- 
zione di una assemblea di notabili, consistente di 
capi e di uomini eminenti delle nazionalità diverse, 
dei partiti e delle provincie. Un siffatto Parlamento 
preparatorio, selza mandato e senza autorità , con- 
vocato dal Governo, non sarebbe a dir vero antico- 
slituzionale, in ogni modo però sarebbe estracosti- 
tuzionale è difficilmente tale da promuovere la solu- 
zione. 

Vero è in quella vece, e tutta la condizione 
delle cose lo dimostra, che gli uomini di Stato i quali 
dirigono ora le cose, prima ancora che sottentri l'azio- 
ne costituzionale mediante lo scioglimento delle Die- 
te, appianano un' intelligenza cogl'importanti ed in 
fluenti capi di tutte le nazionalità e di tutti i par- 
titi, per quanto è possibile anche mediante contatto 
diretto ; che essi discutano e ponderino individual- 
mente coi medesimi la possibilità di togliere in via' 
costituzionale i gravami dei loro amici politici ecol- 
leghi di ‘stirpe, senza violare le:condizioni di esisten- 


mentari. In seguito a queste confarenze' quéi 


za dello Stato complessivo e dei buntfagm ti ingole. 


genti uomini di Stato avranno un celpo d'occhio sulle 
condizioni politiche e nazionali esistenti in tutte le 
parti di questa inetà occidentale dell'Impero , colpa 
d'ogchio che eselude ogni parzialità; però i capi dei 
partiti e delle diverse nazionalità’ potranno desumer» 
ue piena chiarezza iutorno agli scopi stabilmente esi- 
stenti ed intorno ai limiti «inamovibili della politica 
di conciliazione del Gabinetto di Sua Maestà. 

Sotto quest' ultimo riguardo è particolarmente 
richiesto di mettersi in contatto, con tutti i partiti , 
affinchè coloro i quali fino ad oggi furono renitenti, 
si convinegno della deliberata volontà del Governo 
dello Stato di corrispondere fino ai limiti del fatti- 
bile e del possibile alle esigenze nazionali, come pu- 
re del suo incrollabile proponimento di recare a s0- 
luzione definitiva il proprio compito soltanto col Par- 
lamento costituzionale riunito a Vienna ed in questo. 

Se per il momento non si può corrispondere al- 
l'impazienza, del resto molto facile a comprendersi, 
di una parte del Pubblico , se le trattative d'uvvia- 
mento non possono. essere recale quotidianamente a 
coguizione generale in forma di bollettino, si può tut- 
lavia assicurare con tutta asseveranza , che gli uo- 
mini di Stato i quali si sobbarcurano al grande e 
difficile assunto, riconoscono pienamente altresì l'ur- 
genza di progredire nella direzione designata. 

Essi hon indugieranno ad imprendere energica» 
mente l’opera riformatrice. Non diferiranno senza ne- 
cessità lo scioglimento, richiesto a tal uopo, di tutte 
le Diete cisleithane , convocheranno nel termine più 
breve le nuove Dietè da elegersi. Essi invileranno , 
come già fu accennato, indilatiumente tutte le Diete 
ad inviare deputati dì Consiglio dell' Impero, segna- 
tamente per i due indicati scopi della riforma, e 
persisterauno sull'inseparabilità dell'ampliamento delle 
attribuzioni ed istruzioni autonome dall’ introduzione 
di elezioni dirette per il Consiglio dell’ Impero , af- 
finchè il Parlamento cisleithano possa imprendere sen- 
za impedimento la revisione della Costituzione in 
ambe le direzioni. 

Grave e faticosa è l'opera piena di responsabi- 
lità a cui si sobbarca il ministero Potocki, ciò è in- 
negabile; quanto però è in grudo di fare una ferma 
volontà accoppiata alla devozione per l' Imperatore 
e per l' Impero, verrà applicato per la grand’ opera 
della conciliazione, per il completamento dell’edifizio 
della costituzionale libertà ed uguaglianza di diritti. 

La richiesta medesima dev'essere fatta a tutti 
i partiti, a tutte le nazionalità , perocchè la libertà 
e l’ordine legale dello Stato è ammissibile solamente 
là ove ogni individualità ( personale o collettiva) si 
subordina al volere complessivo ed. ha la consapevo- 
lezza di essere parte del tutto. I desideri si trove- 
ranno l'un l’altro di fronte, le esigenze delle varie 
parti si contraddiranno fra loro: ciò è da prevedersi; 
le passioni partigiane si scateneranno; l’esolusivismo 
nazionale muoverà guerra all’opera dell'unione. 

Quelli che si faranno mediatori e conciliatori, 
vale a dire il Governo edi suoi amici politici, sa» 
ranno esposti ad attacchi d’ambe le parti. Si gette- 
rà il sospetto sulle loro intenzioni, come avviene giò 
fin d'oggi; qua si accuseranno di perfidi propositi 
contro il germanismo, là di dar eccessivo valore agli 
elementi tedeschi dell'Austria; da una parte si rin- 
faccierà loro di ammettere la conciliazione unicamen- 
te sul terreno della Costituzione vigente e soltanto 
sulla via prefinita da questa; dall'altra di non con- 
siderare la Costituzione come sacra ed inalterabile a 
segno da sacrificare la pace interna dell'impero ad 
ogni lettera della medesima. Per quanto schiamazzo 
sia per avvenirne, questo processo morale dovea pur 
essere subito una volta) Finalmente, ne abbiamo 
ferma fiducia, si affaccierà e dovrà affacciarsi agli 
nomini avveduti di tutti.i partiti e di tutte le na- 
zionalità, anche della parte occidentale della Monar- 
chia austriaca, la similitudine € l’imagine del fascio 
di freccie. Kssi dovranno attingere ed attiugeranno 
dallu situazione geografica e dalla composizione et- 
vografica dell'Impero Ja conviuzione, coi dovranno 
far valere, che solamente nella cooperazione fraterna 
di tutte le parti, solamente nella libera utfione. di 
tutte le stirpi dello stesso Stato sulla base. d'istitu- 
zioni consentanee alla eultura ed alle esi, del- 
l'età moderna ‘è gu 


ita Ja sicurezza di tutte le. 


a tutte le stirpi, la considerazione dei bahefict deri- 
vanti da uno stato di diritto, saldamente : ordinato, 
armonicamente organato, i quali possono essere pro- 
cagciati mediante l'accordo e la reciproca coudiscen- 
denza, produrranuo finalmente pel Consiglio dell'Im- 
pero il complemento delle riforme nelle due direzie- 
ni suaccennate. Essi avranno pure per effetto, noi 
abbiamo in ciò ferma fiducia, il consolidamento della 
Costituzione anche per questa parte dell'Impero. 

Se però, anghe dopo pvep esaurito questo serio 
e sincero [eutativo di gonciliazione generale, un par- 
tito qualsiasi, una qualsiasi stirpe rigusasse pertina- 
cemente ad entrare nell'edifizio costituzionale del- 
l’Austria, come parte consapevole della propria esi- 
stenza e dei propri diritti, allora sarà dimostrato 
innanzi ai contemporanei ed ai posteri, che l’Impe- 
ratore e l'Impero sono andati fino agli estremi limi- 
ti nel considerare e nel valutare i loro desideri, e 
quei dissidenti dovranno attribuire a sè stessi se Ja 
storia, la legislatura, la suprema Autorità dello Sta- 
to procederanno, senza più oltre dar loro ascolto, 

Ricevete ecc, 

Beust m. p. 

— Nelle regioni autorevoli si spera poter stabi 
lire la riunione delle Diete per la fine di giugno. A 
quanto sembra, il Consiglio dell'Impero verrà convo- 
cato al più tardi per settembre, e le Delegazioni si 
aduneranno ancora nell'ottobre. 


- CER 


La Freie Presse ha per dispaccio da Berli- 
no, 23: 

Seduta del Reichstag. È all'ordine del giorno 
la discussione del codice penale. Il conte Bismark 
fa notare che i governi confederati fecero i maggio- 
ri sagrifizi per ottenere il codice penale. La propo- 
sta di Planek (favorevole all'abolizione della pena 
di morte ) è inaccettabile, poichè è contraria all’ u- 
nità di diritto e erea due classi di oittadini nella 
Germpuia del Nord. Si deve togliere tutto ciò ch'è 
contrario all'unità germanica. La Camera col suo 
voto darà un pegno dei suoi sentimenti tedeschi, 

Plunek ritira la sua proposta. 

Dopo chiusa la discussione generale, Luok pro» 
poue di inserire nuovameute nel paragrafo le parole 
« colla morte. » La proposta è approvata con 127 
voti contro 119. Il paragrafo 1 è quindi adottato. 

— Si ha da Berlino, 24: 

Il Parlamento della Confederazione della Germa- 
nia Settentrionale ha, adottato alla unanimità la pri- 
ma deliberazione di sovvenzione proposta pel Got- 
tardo, 

Domani 25 avrà luogo la seconda ed ultima 
deliberazione. Il ministro Bismark vi assisterà. Del 
Bruck dichiarò che le trattative per completare i 20 
milioni continuano, 

— Un altro dispaccio, in data del 25, da Zurigo, 
aggiunge che il governo della Confederazione del 
Nord ritiene per certo il conseguimento dei 20 mi- 
lioni. 

— Scrivono da Stuttgarda alla Patrie che il 
progetto di legge sulla riorganizzazione dell’ esercito, 
preparato dal ministro della guerra, è stato modifi- 
cato in seguito alla domanda degli altri membri del 
gabinetto. Questo progetto pendeva troppo dal lato 
delle idee prussiane, e siccome si fonda sulla neces- 
sità in cui si Lrova il governo di fare una transa- 
zione colla maggioranza del paese, è indispensabile 
di mantenerlo in un giusto limite. Esso sarà presen- 
tato il 2 giugno prossimo; si crede che susciterà 
vive discussioni, ma che sarà infine adottato. 


——eteettiaeo— — 


Notize da Cuba, giunte per la via di Nuova 
York, annunciano che il generale Caballero de Ro- 
das ha pubblicato un proclama che affranca tutti gli 
schiavi che servirono di.guida alle truppe spaguuole 
o che aiutarono volontariamente il Governo. 

Corre voce .ohe. nom esistano più ora che alcune 
bande d'insorti armati a Cuba. 

La dimissione del generale Agramonte, capo 
dell’armata cubana, è confermata. 

n Gl'insorgenti hanno abolito il rango del gene- 
rale in capo, e nominato: Cavada cà opera- 
zioni militar i titti 


x dott 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Jutorno alle cose di Fraugia tutte le notizie 
«continuano a riassumersi nei commenti e nelle illa- 
straziovi fatte al discorso dell'imperatore sia dai 
giornali francesi, sia da quelli dell' estero. Presso- 
chè unanime può dirsi l'opinione a questo proposito 
mapifestata, e se si eccettuino i giornali irreconciliabi- 
li, i quali non si sarebbero chiamati soddisfatti nem- 
meno se l'imperatore avesse nel suo discorso procla- 
mata la repubblica, tutti gli altri fogli sono concor- 
di nel riconoscere che le dichiarazioni imperiali 
inaugurano in modo definitivo il regime di una sag- 
gia libertà costituzionale e tolgono il pretesto a qua- 
lunque inquietpdine 0 malcontento che non siano di 
sistema. Fra gli organi delle opinioni moderate anzi 
giascuno presceglie per le sue osservazioni nn passo 
diverso del discorso e sovr'esso a lungo ragiona, di 
maniera che tutte le singole frasi imperiali ricevono 
una completa illustrazione, Il Peuple commentando 
le parole riguardanti il Corpo legislativo, ne deduce 
che il governo rinunziò decisamente, duraife l'at- 
quale legislazione, al suo diritto di scioglimento. Il 
Pays, prendendo atto della promessa imperiale, che 
Je leggi saranno eseguite senza parzialità come sen- 
sa debolezza, osserva che difatti non si tralla ora 
di sapere o di discutere se la costituzione attuale è 
migliore 0 peggiore della precedente, ma di mante- 
nere la medesima al di sopra di ogni controversia. 
Per la Ziberté il principale significato del discorso 
Imperiale si riassume nella promessa che l'impero 
mostrerà Ja sua forza colla sua moderazione. La 
France dopo avere osservato che il discorso impe- 
riale dà il segnale coll’esempio della conciliazione e 
traccia a grandi linee il più vasto e più completo 
quadro del progresso, conchiude che lo scopo preci- 
puo che l’imperatore raggiuose fu di eliminare qual» 
siasi dubbiezza, qualunque erronea interpretazione. 
Quanto ai commenti dei giornali esteri, dopo aver 
acceunato negli scorsi giorni le opiuioni espresse dal- 
la stampa austriaca e prussiana, giova citare que- 

sl'oggi brevemente i giudizi dei priucipali fogli di 
Londra. Il Morning Post, organo del gabinetto in- 
glese, dice che'il discorso imperiale soddisfa intie- 
ramente alla più grave necessità, dacchè toglie ogni 


dubbio circa l'avvenire del reggimento costituzionale || 


ed ispira certa fiducia che la nuova organizzazione 
politica dell'impero non verrà coll’andar del tempo 
alterata. Il Dasly News, altro giornale governativo, 


tore siano la più efficace guarentigia contro la rivo» 
lazione. Lo Standard prende nota specialmente del- 
L'invito fatto ai diversi partiti politici e si mostra 
sicuro che questo invito sarà assai bene “accolto dal- 
la popolazione francese. Il Daily Telegraph final 
mente osserva che il sovrana e il governo di Fran- 
cia hanno oramai fatto tutto ciò che dal caoto loro 
era possibile per mettere sopra un sicuro e prospe- 
ro indirizzo la politica dell'impero e che d'ora in 
poi il compimento del programma si appartiene alla 
rappresentunza del paese, la quale deve per conse- 
guenza porsi in disparle qualanque pensiero parti- 
giano e mirare unicamentejal bene comune. 

Mentre intorno al suddetto argomento si ragio- 
na a Parigi ed a Londra,.i giornali di Vienna sono 
tutti intesi a commentare uu altro importante docu- 
meplo officiale; cioè - Ja circolare che il conte di 


ritiene che le esplicite e franche parole dell'impera- | 


rinunziare alla astensione. E Je parole del primo mi- || tate dalla necessità di Obtenere una transazione *col- 
Distro sono comentate più chiaramente da una no- | la maggioranza. Così modificato sarà Presentata alla 
ta comparsa nella "Gazzetta officiale di Vienna. Io | Camera sui primi giorni del prossimo giugno e si 
quella nota, dopo avere giustificato la risoluzione Spera chie sarà adottato e metterà fine alla difficije 
del ministero Potocki di sciogliere la Camera dei controversia, sebbene si preveggapo lunghe e gla- 
deputati del Consiglio dell'impero e le Diete provin- || morose diseussioni. 

ciali, esclusa quella della Boemia, per la quale si Alcuni giornali vogliono vedere un nesso tra le 
ordineranno solo le elezioni complementari, si ag- || condizioni in cui si trova la Spagna e la rivoluzione 
giunge: «Il ministero nou ha acquistato ancora la || militare ora compiuta in Portogallo. Codesta opinio- 
convinzione che l'invio dei deputati al Consiglio del- || ne è probabilmente originata da ciò , che il mare- 
l'impero da parte della Dieta di Boemia possa essere || sciallo Saldanha è ritenuto partigiano dell’ unione 
considerata sin d'ora come indubitabile ». Pare quio- || iberica, ma non può credersi, secondo altri fogli , 
di che il conte Potoki, nelle sue conferenze coi ca- || che essa abbia un fondamento nella realtà delle cose 
pi ezechi a Praga, abbia ottenuto la promessa del- || essendo troppo conosciuta la ripuguanza che le pe- 
l'accettazione degli czechj del mandato di de- || polazioni di Portogallo hanno per quella unione. $e 
putati alla Dieta, ma-non anche la promessa che || esse hanno aderito alla rivoluzione militare compiy- 
la Dieta manderebbe poi deputati al Parlamento cen= || ja dal vecchio maresciallo, la loro adesione è pro- 
trale, € che gli cpechi riconoscerebbero così ciò che non bubilmente dovuta, secondo questi fogli, alla spg- 
vollero fap finora, una loppresentanza politica dell'im- | ranza che le imposte, richieste dalle necessità ff- 
pero, Ciononostante però un buon augurio in favore del» { nauziarie, saranno levate o non messe ; giacchè non 
la conciliazione traspare tanto dalla nota della Gazzei- È bisogna dimenticare che in tutte queste agitazioni 
ta officiale quanto dalla circolare del conte di Beust, nei || del Portogallo le condizioni finanziarie e le pubbliche 
quali documenti è espressa la convinzione che sia neces- || gravezze sono uno dei moventi principali. 

sario per |’ Austria di iniziare una ardita riforma { Comunque sia, non è dubbio che gli avveni- 
nel diritto pubblico interno. Il conte di Beustesclu- Îl menti del Portogallo sono venuti ad accrescre la già 
de le conferenze dei Rotabili, ma riconosce però u- grandissima confusione della Spagna. La quistione 
tile che tutti i capi di partito s'intendano fra loro {| della candidatura ferve ora colà più che mai viva. 
€ facciano conoscere maturamente le loro idee. Non || Espartero ha risposto che accelterebbe la corona 
vuole una specie di Parlamento preparatorio, come | quando gli venisse offerta dalle Cortes. Ora i pro- 
dice che sarebbe una conferenza di notabili ; esige {| gressisti, per mezzo di Medoz, insistono presso il 
che tutti i partiti possano avere una voce e che i [| Prim perchè voglia sottoporre al voto dell’ assem- 
capi di essj possano esercitare |’ influenza che loro | blea la suddetta candidatura, E quello che i progres- 
spetta nella riforma progettata, Il conte di Beust, || sisti intendono si faccia per Espartero, il duca di 
in armonia coll’ antico programma dei tre, dice che { Montepensier intende farlo direttamente per proprio 
la riforma costituzionale austriaca dovrà essere fat- couto; egli provocherà un voto delle Cortes, Quale 
ta dal Parlamento e nel Parlamento, Il punto di vi- {| poi fra tutte le combinazioni possibili sia quella pre- 
sta dei dichiaranti czechi, cioè le trattative dirette | ferita dal general Prim ; giornali von sanno dirlo 

colla corona, è dunque escluso affatto, Più oltre il || con certezza 5 tuttavia essi credono che non andreb- 
conte di Beust, accenna all’indole speciale del nuo- || be lontano dal vero chi dicesse che egli ora si ac- 

vo Parlamento da convocarsi, il quale sarebbe una || contenterebbe di conferire a Serrano i poteri reali. 

una specie di Costituente sebbene non debba porta- | +9D+Ge-— 

re il nome, poichè dice che il nuovo Consiglio del- DISPACCI TELEGRAFICI 

l'impero dovrebbe occuparsi specialmente delle ri- Parigi 29. — Alla Banca aumento nel nume- 

forme costituzianali. Il cancelliere austro-angherese fl rario milioni 16; nelle auticipazioni 3/5; nei couti 

accenna poi agli ostacoli d'ogni maniera che si op- X particolari 26 1/3. Diminuzione rel portafoglio 21 ; 

posero a questi tentativi dal ministero; parla dei | nei biglietti 26 117; tesoro 2 710. 

clamori che i vari partiti invalzeranno, e poi con | Londra 27. — Dispacci ufficiali dal Canedà 


energia conchiude nuovamente per la necessità che confermano la disfatta dei feviani, i quali perdette- 
tutti i paesi e tutte le nazionalità cooperino coscen- |l 


| "0 un cannone, ebbero 3 morti e 10 feriti. 
Ziosamente e senza esagerazione per oltenere un re- Londra 29 — La Camera dei comuni approvò 
sultato a tutti profittevole. 


i nuovi articoli addizionali del bill fondiario d' Ir- 
Il re Guglielmo di Prussia ha fatto conoscere || landa. La terza lettura avrà luogo lunedì. 
la decisione sulla quistione della pena di morte che | Berlino 26. — Chiusura del Reichstag — II 
gli era stata sottoposta dopo un consiglio di gabi- {| discorso del trono dopo avere enumerato tutti i pro- 
netto, JI re ricusa di uderire alla disposizione intro- getti di legge adottati dal Reichstag nel suo primo 
dotta nel Codice penale federale per la soppressione Y periodo legislativo e nelle quattro sessioni, dice; 
di questo supplizio non solo pei delitti di lesa mae- Questi grandi successi ottenuti con il libero ac- 
stà contro i principi sovrani della Confederazione , || cordo fra i governi ed i rappresentanti del popolo 
ma anche per delitto d’ assassinio qualificato. Il can- 


| danno alla nazione tedesca la garanzia che le spe- 
celliere conte di Bismark, il ministro della giustizia { ranze basate sulla creazione della Confederazione 
signor Leonhart, il ministro dell’ interno, conte Eu- || 


saranno compiute, 
lemberg, il ministro delle finanze signor Camphau- Essi danno pure all’estero la certezza che la 
sen, e il ministro del commercio signor Itzemplitz $ 


Confederazione del Nord 
si sono pronunciati nel senso del Parlamento fede- istituzioni interne e relazioni nazionali colla Ger- 
rale: Il parere opposto, al quale ha aderito il re, | 


era sostenuto dagli altri Ministri genera'e de Roon, 


Beust ha indirizzato ai rappresentanti diplomatici al- 
l'estero per esporre il programma del ministero ci- 


Muhler , Selehow. Il Parlamento aderì finalmente 
a questa decisione. Intanto dalle relazioni di 


sleitano. Esso consiste nella creazione di un Parla 
mento eletto a suffragio diretto; in una maggiore sod- 
disfazione data alle tendenze autonomiste, rimanendo 
sempre entro i confini (lella costituzione attuale. AI- 
la Camera dei signori sarà data una base più larga 
coll’aggiuugere ad essa i delegati delle Diete. Se _il 
Consiglio dell'impero non accordasse al governo lid 
troduzione del snffragio diretto, questo fon intende 
di conoscere un'assemblea di notabili, ma Sì" meîte- 
rebbe jn relazione diretia coi capi di tutti i partiti 
prima di procedere oltre. Il cancelliere dell'impero; 
del resto, confessa schiettamente tutti i ‘periboli ‘e 
non s'illude sul risultato finate. Dicendo di ife 
la grande miaggioranza dei popoli della’ Cisleitania 
Rolranno concorrere alla formazione di un Parlaimen- 


to completo, il conte di Beust mostra di ‘non essere © 
intieramente convinto che gli echi VOGAIRA Dl 


sarà perla dinanzi ad un altro tribunale, tantoppiù 
che | 


sione, sul rapporto del suo Presidente, 'ha deciso di 
-domandare al Parlamento l’ ordine del’ giorno puro 
€ semplice. 


“geuo di legge sul riordinamento dell’ armata verrà 


questo Parlamento si desume che Ja commissio- 
ne delle petizioni dell'assemblea stessa ha esaminato la 
petizione degli abitanti della Schleswig del Nord, i qua- 
li reclamano |’ esecuzione dell’ articolo 5 del trattato 
di Praga. Un deputato detto Schleswig, chiamato a 
fornire schiarimenti , disse ‘che il tentativo fatto da 
questa provincia per ottenere giustizia dal Parlamen- 
lo sarà l’ultimo; jin caso di fifiuto, la quistione 


ramento. 

È così composto : Saldanha alla presidenza, al- 
la guerra e agli esteri ; Sampeiro all’ interno ; Fer- 
reira alle finanze e alla giustizia; Acosta alla marina, 

Lisbona 29. Jl marchese dj Angeja fu nomi- 
nato ministro dei lavori pubblici. 

Assicurasi che Aziguaga, frulello di Saldanha, 
venne nominato miwistro di Portogallo a Parigi. 

Madrid 26. — Assicarasi che Sagasta ebbe una 
lunga conferenza èoi ministri di Prussia è d’Aastria 
circa gli affari di 4 

L' Imfarcial dice che il progetto di dare al 
reggente attribuzioni reali incontra forte opposizione 
calle ug miei trattasi di restare nello statu quo. 

Mi 29. — Prim riunì ieri alcuni deputati 


introduzione dell’articolo''5 nél trattato di 
Praga è ‘dovuta ad una potenza amica, La commis- || 


Scrivono da Stoccardà ‘ala’ Patrie‘che il pro- 


delle provincie. Di 34 intervenuti, 22 votarono con- 
tro il progetto di dare a Serrano le attribuzioni re 


li, 12 a favore. 


Nuova- Fork 24. — Alla Camera dei rappresen- 
tanti ebbe luogo una viva discussione sul rapporto 
relativo alle crudeltà commesse dagli spagnuoli ver- 


so gli insorti di Cuba. 


Bancks propose la nomina di una commissione 


per esaminare il rapporto. 


me prematuro. 


Il coritato degli affari esteri decise dare udien- 
za a Jordan capo degl’iusorti cubani. 

Nuova York 26. — Il presidente del consi- 
-glio dei feniavi disapprova il tentativo di Oniel co- 


Bande considerevoli di feniani continuano a mar- 
ciare verso la frontiera, ove le truppe americane e 
canadesi vanno concentrandosi, 

Washington 26. — Ebbero luogo alcuni scon- 


tri presso Franklin. I feniani sconfitti sonosi dati a 
piena fuga lasciando 2 morti, e 2 feriti. 

Oneil fu arrestato dalle autorità americane. 

1 feniani sovo assai scoraggiati. Molti ritorna- 
no alle loro case. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di Luigi, c Giovan. 
ni Tani, e Simone Jannoli che sotto il gior- 
no 27 cadente Maggio atteso l' incognito 
domicilio ad istanza di Angelo Sereni è 
stata notificata per affissione la ordinanza 
di tassa di spese ottenuta . dal: Ilimo sig. 


Avv. Lattanzi Giudice Delegato dall’Eccmo 
Trib. civile Secondo Turno li 17 Maggio 
sud., e liquidate comprese le ulteriori a 
L. 254. 44. 


Francesco Marini proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del sig. Avv. Giuseppe Ugo- 
lini come Ami del Patrimonio in con- 
dei creditori del Cav. Pie- 
d. domic. via dei Sediari 
n. 76 rapp. dal sig. Pietro Mandolesi Cura- 
tore alle-liti del detto patrimonio Proc. di 
Collegio che agisce anche per se medesimo. 

Con sentenze emanate dal Trib. civ. di 
Roma Secondo Turno una il giorno 29 Gea- 
naro 1869, altra il gi 
anno 1869 ed altra profer ta dal Turno det- 
le Ferie il giorno 8 Ottobre dello stesso 
anno 1869 venne ordinata la vendita degli 
infradicendi fondi. 

Nel giorno nilo Giugno 1870 
41 ant. nell'Officio della Depo: 
bana nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiziale al maggio- 
re e migliore offercnie medisnte publico 
incanto. degli infradicendi fondi insi me a 
tuiti gli annessi, connessi, usi, membri, adia- 
conze, pertinenze, commodità e diritti qual- 
sivogliano cioè: 

4. Palazzo posto in piazza del Biscione 
N. 95 al 99, piazza di Campodi Fiori N.1 
e via di Grotta Pinta N. 43 al 21 composto 
di sotterraei, piano terreno, un piano mez- 
zado sopra al primo piano, del pi no secondo, 
terza e quarlo, giard no cd sequa necessaria 
agli usi. Il dello Palazzo in parte trovasi 
in costruzione confinante con la piazza del 
Biscione, quella di Campo di Fiori, l' altra 
di Grotta Pinta. la proprietà Olivieri, Cor- 
bò, De Arcangeli:, Borgognoni e Marini che 
fu stimato dal sig. Gaspare Servi per il pri- 
mo prezzo d'incanto in sc. 23645. 03 pari 
‘a Lire 127092 e cent. 03 core da sno rap- 
porto in aili esibito li 24 Luglio 1869, qual 
primo prezzo d'incanto venne però fissato 
con sentenza emanata il giorvo 5 Aprile 
1870 dal sullodato secondo Turn» del Trib. 
civ. di Roma in sc. 80000 pari a L. 268750. 

Le parli affiliate di detto Palazzo ren: 
dono attualmente annue Lire 20000. 

2. Casa posta in Roma in via del Ba- 
buino n, 167, 168 e 169 compa 
terreno e due piani‘superiori 
fordo del quale vi è un pi:nterrero con 
un piano superiore, confinante con altri 
beni del patrimonio Righetti, Paolo Mar- 
zeuli, Peliucci, la strada salvi ecc., di un 
estimo catastale d Lire 4031 
cent. 23. La suddetta ‘casa è gravata del- 
l’apnuo canone di sc. 7 e baj. 55. pari a 
Lirò 40. 58 a favore dell'Eccma Casa Ga- 
votti Verospi dalla qual somma detrattà Ja 


ala fn, Lira 4.77 + rimangono Li. 
re! 30118055: ch costliutscono! tn Senpitats 


‘ortile nel 


di Lire 776 © cent::10, quale defaleato dal- 
P estimo catastale residua un valore netto 
di Lire 93. 


sd Mea e sè di, un.annua rendita 


Casa situata in detta .via del Babuino | 


ET ORARI OTARI 


setup more ti im iaacito 
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n. 470 e 171 composta di pianterreno, cor- 
tile e tre piani superiori ciascuno di due 
ambienti uno che guarda la pubblica via, 
ed altro al di dietro, soffitte ossia piano sot- 
totetto e loggia coperta, confinanti con al- 
tri beni del patrimonio Righetti, quelli del 
Capitolo di S. Lorenzo e Damaso e della 
Venerab.le Archiconfraternita della Mortey 
la strada . gravala della servità del 
transito per accedere alla limitrofa casa 
partenente anche al patrimonio Righetti di 
un estimo catastrale di sc. 853 pari a Li- 
re 4595. 62 I. 

La suddeita casa rende in pigioni annue 
Lire 4090. 

4. Casa posta în via del Tritone n. 107, 
103 e 409, e volta per il vicolo del Galli» 
naccio segnata coi n. 16, 17 e 17 A. compo- 
terreni e quattro pani supe- 
riori confinante con i beni dei fratelli Ci- 
ceroni, Carlo Nibbj, le strade publiche sal- 
vi ec. di un valore di Lire 39775 fra estimo 
catasiale ed aumenti a forma del ri 
del Perito sig. Fraucesco Vespignan 
esibito li 7 Settembre 1869. 

La suddetta casa è di un annua rendita 
di pigioni in Lire 6643. 50. 

5. Fabricato ad us» d? granari posto in 
via di Borgo Vittorio n. 76 e 77 composto 
di piano te reno e due piani superiori con- 
finante con le proprietà del sig. Duca D. Pio 
Grazioli, e sig. Giovanni Chiassi, l'altro in 
fradicendo fondo del patrimonio Righetti, 
la strada salvi ec. di un valore fra estimo 
catasiale ed aumenti come dal sud. raypor- 
to Vespignani Lire 10312. 72, î 

ls gransri rendono in affitti annue 


Lire 752. 50 
6. Fabbricato ad uso di saponeria o 
carliera e granaro in cella via di Borgo 
Vittorio n. 73 e 79 composto di piano ter- 
reno ed un piano superiore confinante con 
l’altro suddescritto fabricato, i beni del 
Grazioli, la strada, salvi ecc. gravato 
dell’annuo canore di scudi 2. 50 a favore 
Cav. Marco Santelli, di un estimo ca- 
tastale in se. 415 pari a 2230 ec. 621 
dal quale tolto il capitale del canone resi- 
dua un valore netto di Lire 2063 e cent. 49. 
Il suddetto fabricato è di un annua ren- 
dita di affitti in Lire 483. 75. 
7. Cesa siluata in y F'ena n.23 
corrispondente al vicolo Paganica n. 94 A 
© 35 composta di pianterreno e due piani 
sup riori confinante con i beni del s'g. Bu- 
garini, Giuseppe Guarnieri, l’altra casa già 
del patrimonia Rishetii ora della sig. Bar- 
tolo, la strada salvi ec. dell imo catastale. 
di scudi 500, pori a Lire 2687: 30, 
La sudetta casa rende di p gio:i annue 
Lire 516 = 
Nella Cancelleria avanti il suiludato Se- 
condo Turno al fascic. n.417 dell’. nno 48689 
sotto il. giorno 3 o 
dotto il capitoleto addizionale perla véndità 
del palazzo al Biscione , non che si è prà- -< 
dotto ;1 capitolato per la ‘ver d.ia degli altri & 
sudiessritt fondi, gli estralti autentici déi 
registri ipotecari è del Censo, ed è statà 
fatta la ripetizione di altro. capitolato e 
certificato ipotecario prodotti li 29 Gennaro 
1870 come dci di altro certificato ipoteca- 
rio e:del Censo prodotti li, Seltembre 


20 
1969, o delle perizie dei Periti sigg. Vespi- 


guani. e. Servi come sopra ‘e-ibito, ì 
41 primo prezzo sul quale yerrà:aperio 
l'incanto sarà 


In quanto alla Casa in via del Tritone 
n. 107, 108 e 409 e vicolo del Gallinaccio 
n. 46, 17 e 47A. Lire 39775. 

In quanto al fabricato in via di Borgo 
Vittorio n. 76 e 77. Lire 10312. 72. 


im detta via 

49. 

In quanto alla Casa in via di S. Elena 

n. 23 e vicolo Paganica n. 34 A e 35 Li- 
re 2587. 50. 

Pietro Mandolesi 

Carlo Danesi curs. 

di Roma. 


————_——— 
AVVISI DIVERSI 


roc. di coll. 
el Trib. civ: 


AVVISO DI VIGESIMA 


Ordinatosi dal competente Magistrato 
l'esperimento di vigesima, e sesta sul prez- 
zo ci L. 138137, 50 pari a Romai 25700 
già fissato per l’ alienazione complessiva da 
pagsrsi anche in rate dei sottonotati Fondi 
urbani qui in Roma, si previene perciò chiun- 
que voglia concorrere allo esperimento, ed 
offrire la vigesima sul prezzo stesso, di pre- 
sentare cel termine di deci giorni «da oggi 
a decorrere la sua offerta chiusa, e suggel- 
lata nell Oflicio Notarile del sottoseritto 
Nota 0 în p.azza della Cancelleria n. 87 per 
gli effetti da aversi in considerazione. Nel 
sid. Officio trovansi ostensibili i rilutivi 
documenti. 

Dott. Gioacch. Degli Abbati Nut. 
Descrizione dei fondi 

4. Utile dom n'o della casa in via del 
Babuino n. 101 e 402. 

2. Simile della casa in via  Celabraga 
n. di e 12. 

3. dem della casa nella stessa 
labraga n. 15 e 16. 

Idem della casa in via dei Pozzi 


ia Ca- 


n. 17 e 18. 


in via della Purificazione p. 25, 


6. Due camere lerrene in d. via n. 94. 
7. Utile dominio Jei pianterreni e pri- 
mo piano della casa in via di Porta Pincia- 
na p. 42, 4: 


lo del pisnterreno, 2° e 3° 

piano della casa in via Urbana n. 422 e 423, 

10. Piante:reno e primo piano della casa 

in vin Paradisi n. 62 e 63. Tutti del com- 
Pplessivo annuo reddito di L. 9983. 67. 5. 


«Servizio a vapore per l' America 
del Sud 


Nel giorno 41 giugno 1870, il va; 
Bourgogne, vi 3,000 tonnellate, partirà da 
Genova per Rio Janeiro, Montevideo, Bus- 
nos ayres, e Rosario di Santa Fè (con tra- 
sbordo a Buenos ayres) toccando Marsiglia, 
Barcetlona, ‘G bilterra, e San Vincefizo. = 
H prezzo. perla terza classe è di fr. 250 
in oro, per il viaggio di Monteridco, 0 
Buenos ayres. = L'Agente in Roma è la dit- 


gta Rigacci, via di S. Maria in Campo Mar- 


zo d. 5. 


—————6m 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 4870. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 2.° (rimestre 1870.» 504 — 
dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1570, A- 
zioni di 1. 1078... ... , 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/0, dal 

1.° Novem, 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 
Sorietà Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo del 4.* seme- 

stre 187 È » 30 — 
Strade ferrate romane. A. 

berate per fran. 500, 

dal 4.° Ottobre 1868 a’ fr. 
ALIAS 
Lligazion i delle medesime 
Lorsabili der fr. 500, interes 

dal 2 Semes. 1869 a’ fr. 15 all' 

anno liberate per fr. 252 50» — +. 
Sovirta Pio-Ustiense per le Saline 

# bon ficamento dello stazno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 goli- 

mento e interessi del 1.° seme- 

sire e dividendo 1870. ....» 1z5 — 
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La corrente settimana 


Broi e Vacche ....... 408 
Vitello .. .. st <a 445 
Bufale . PSSS 6 
Vitel'e Bufatine ca 
Castiati.. ... » 12 
Agnelli. ..... 408% 


Mojali..... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Busi e Vacche ....e0.0....» 473 
Da erba. .....» 78 
Da s'rame, . ...» 395 
Vitelle . . 34 
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V Vitelte! Bufaline 1... .., sa 
“ Agnelli;) Vie AT 
HeMAIBli; so macari = 
ibis a Dal Campo Boario li 27 Maggio 1870. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—tobittor— 
N prezzo di associazione da pa 
In Roma per ud anno | 
Per un trimestré in tu 


tamente è il seguente: 
0-50. Un trim. lire 9, 
ficio, franco di posta lire 11, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le incl 


ire 35. Un sem. lire 17 ni che si volessero pubblicare, 


tto lo Stato Ponti 


0-44 —_ 3 


hieste e le inserzio- 
devono essere affrancati all'officio 


di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
gruppi, il nome-e co- 


All'estero secondo le tasse postali -s 


tabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale 


a dettaglio cent. 25. 


n.° 11. A. Si avverte di notare entro i 
gnome del trasmittente, 


Roma 50 Maggio duto opportuno di segui 
Versa: da quellaadottatà 
se la dignità del Senatò fosse 
occuperebbe più il seggio preside 

— Leggiamo nel Laris-Journal ta notizia della 
morte del signor Salinon, padre di Vittorio Noir. Il | 
silenzio più profondo è stato 
radicali sulla sua morte. 

— Il signor Vaudal, dirett 
ste di Francia, 
lesioni in una c: 
gne, ricevé la visita delt’i 


linea di condotta di - 
853; che del resto, 
a Tess, egli non 


Sabato mattina i Rmi Padri del Con- 


cilio Ecumenico tennero Congregazione 
e vi continuarono la discussio- 

Fede dopo avere 
essa, che fu cele- 


Rmo Monsignor Gui- 


conservato dai giornali 
ne sulla materia di 
ascoltata la Santa M, 
brata dall’Illmo e 
bert, Arcivescovo di Tours. 


ore generale delle po- 
che in questi giorni riportò alcune 
e al bosco di Boulo- 
Imperatore Napoleone e del- 


aduta da caless 


—+3D+Ge-— 


s —-444-0-443-_ 
La festività della Vergine Madre di Dio, 


cata col titolo glarioso di Auxilium Christiano: 
fu solennizzata, come venne da noi a 
un triduo, che fu celebrato 
nerva dei Padri Predicatori 
del cadente mese. 
luminaria, con la 
si accresciuto il 
ha dimostrato avere j 
anni precedenti , coadiuvato 
ad onorare la Vergine, 
{rocinio ne’ presenti bis 

Sull'altare, maggiore, sotto 
venne esposta Ja 
custodita dalle Monache 
al Mihite Magnanapoli, 
fn processionalmente nel 


Diamo la relazione del presidente del Mibiste- 
Alfredo conte Potocki , all’ imperatore 
circa lo scioglimento della Camera dei de- 
ad eccezione di quella del- 


nnunzialo, con 
in S. Maria sopra Mi- 
nei giorni 22, 23, 24 
La ricchezza dell’addobbo e della 
quale per la festiva ricorrenza era- 
o di quel maestoso tempio , 
s non meno che negli 
lo zelo dei Religiosi 
ed invocarne il valevole pa- 
ogni della cattolicità. 
grandioso padiglione, 
gie di Maria. SSpàa, 
Domenicane di S. Catérinà 
e che, secondo il consueto 4 
giorno precedente portata 
e da questa Chiesa riportata alla sua 
triduana supplicazio- 
@gsale vi fu sempre grande concorso 
icolarmente nelle ore delle sacre fun- 
odo seguente. Alla 
Rosario seguiva la predica, che so- 
pra temi, propri tutti della circostanza, fece nelle tre 
sere il Rido P. M. Agostino Bausa 
Quindi si recitavano apposite preci, 
delle Litanie Lauretane e dell’ Inno 
minavasi la funzione con la Trina Benedizione del 
partita successivamente dagli 
ardinali Vannicelli , Borromeo 


putati e di tutte le Diete, 


Graziosissimo signore, 
Il fedelissimo e obbedientissimo presidente del 
mentre in base ai deliberati del Consiglio 
si prende rispettosissimamente Ja libertà 
ra la proposta dello 
eccetluata quella del- 
‘oRlemporaneamente a 


re alla Maestà Vost 
scioglimento di tutte le Diete, 
la. Boemia, si sente Spinto c 
presculare umilissimamente 4] giudizio-ed alla deci- 
sione imperiale ì motivi di questo passo, 

Allorchè il fedelissimo e obbedientissimo mini- 
stero, seguendo |’ appello di V. M. 
situazione dei problemi che il rece 
aveva lasciato, 
costituzionale dell’ impero, 
cun dubbio sul puato, 
piere la sua missione 


Dlissimo sviluppo 
come questioni aperte , all’ avvenire 
egli non poteva avere al- 
che non avrebbe potuto adem- 
se non sulla base del diritto 
costituzionale in vigore e soltanto sulle vie che de- 
rivavano da questo diritto. S. 
traddizione colle elevate intenzioni di V. M. e col 
significato intrinseco di cuella missione se il Mini- 
stero, chiamato a procurare che il diritto  costitu- 
dell’ impero venga generalmente riconosciuto 
citato, avesse manomessa la santità di questo 
diritto è posta in quistione ‘la contin 


o successivo alla 
ne. Durante la 
di devoti, parti 
zioni, che vennero fatte col met 
recita del santo 


arebbe stata una con- 
e dopo il canto 


Eucaristico ter- 


Venerabile, che fu im 
Emi e Ri signori C: uità legale del 


La Comunione generale fu distribuita dal- 
Riîo Monsignor Ppwer, Vescovo di Saret- 


ta sn partibiis infidelium. 


Per quanto potessero essere contrastate le varie 
esigenze che i partiti commettevano al 
meoto della costituzione, 


bisognava tener loro pre- 
sente in modo altrettanto incoptrastabile la obiettiva 
validità legale della medesima e additarla come 
fonte unica e sola, dalla quale possa scaturire 
soddisfacimento di quelle ssigenze. 

Veramente ‘però il Ministero non poteva a me- 
no ‘di riconoscere che a paré 
pretensioni ed esigerizé no 
dell’ intrinseca legittimità , 
mina di queste pretensioni 
possibile soddisfacimento; di 
accordo ‘è.della conciliazione 
ionale, che’ comprendesse 


—bee-— 


L'iuigeguere ‘Filippo Costa ha în. questi ultimi 
orni cominciato sul luoge in Ostia il tracciato del 
porto a canale, del quale è concessionario. Detio 
tracciato è stato eseguito sopra una esterisione di 


chie delle accennate 
ancava. il carattere 
e che nella giusta’ disa- 
>. Bella: ponderazione e nel 
esse; si” doveva: cercare 


La SANTITÀ’ pt Nostro Sienore, che apprezza 
quanto appartiene ulle opere di pubblica utilità, ha 
ciò ‘inteso con patticolare soddisfazione, 


bi . 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella seduta del 24 
gnori Ségur-d’Aguesseau. 


d’ una comune vit 
| eziandio gli efemietiti fivora, 

Il dieitto formiatè della 
offriva” la: base*dell' azione ostituzi 
"PU di partenza e il limite dei suoi. 
| esauriva gl’ iutenti ‘acui doveva; 


‘Sostituzione, di 
del. Senato: francese, i si-‘ ionale, 


‘condurrà’ quell'a- 
Cr gii 


Cupava già in antefedenza an posto eminente nelle 
intenzioni del fedelissimo e devotissimo Consiglio dei 
{| ministri, 
| Non solo l'importanza iutriuseca del compito , 
|| che divergeva rifevantemente dall’ obbligo parlamen- 
tare , il quale si rinnova periodicamente, della di- 
scussione del bilancio e delle consuete funzioni Je- 
gislative, e imponeva il dovere di porre in rilievo 
Il tale importanza e di fare opportuno appello ai Cor- 
{| pi elettorali, sembrava giustificare un procedere 
|| sTatto, ma il ministero non polè pure a meno di 
avvedersi che le condizioni di fatto della rappre- 
sentanza dell’impero allorch' egli inaugurò la sua 
ammiuistrazione suscitavano necessariamente simili 
considerazioni. Non si poteva sconoscere che la Ca- 
mera dei deputati era numericamente indebolita in 
alto grado a causa delle ripetute dichiarazioni di 
dimissione, e che sebbene non si potesse formal- 
‘mente negare ch’essa era in numero legale per de- 
liberare, non si poteva tuttavia attribuire pieto va- 
lore e autorità materialmente incontrastabile alle sue 
deliberazioni , particolarmente di fronte all’ impor- 
tanza delle quistioni promosse, se non mediante un 
completamento di questo corpo. 

Se nondimeno il Consiglio dei ministri indugiò 
A presentare a V. M. delle proposte in questo senso 
immediatamente dopo il suo ingresso agli affari, ciò 
avvenne perch' esso credeva poter nutrire un’ Aspel- 
tativa, la cui legittimità non dev'essere negata per- 
chè non si è avverata per ora. 

Il ministero, prima di risolversi a passi defini- 
tivi, credette dover aspettare quale appoggiò tro- 
verebbero le sue vedute presso i vari partiti. Da 

quella parte, che aveva in vista precipuamente il 
|| pericolo di un pregiudizio alla costituzione , esso 
poleva ritenere una certa volonterosità ad agevolare 
i tentativi d'accordo in via costituzionale, mentre N 
dalla parte contraria, si poteva aspettare che le fra- 
zioni, le quali annodavano il loro interesse politico 
alla revisione della costituzione a loro favore , sa 
rebbero propense ad appoggiare i sentimenti di cou- 
ciliazione del ministero @ a non rendere più gravi 
ancora le difficoltà dei còmpiti in questa direzione. 
Furono queste essenzialmente le vedute, sulle quali 
si fondò il contegno di aspettazione , accessibile ad 
ogni accordo, finora serbato ‘dal Governo di V. M. 

Però le esperienze fatte non potevano far appa- 
rire consigliabile al Governo una più lunga aspet- 
tazione, ed esse determinano il Ministero alla rispet- 
tosissima proposta espressa nell’ esordio di questa 
umilissima relazione. 

AI fedelissimo ed ubbidientissimo ministero sem- 
bra indubitato che la riforma del diritto costituzio- 
nale dei regni e paesi rappresentati nel: Gonsiglio 
dell'impero per tutelare gli interesssi generali e sod- 
disfare le singole esigenze possa essere conseguita 
soltanto qualora venga porta immediatamente occa- 
sione alla popolazione di quei regni e'paesi di dar 
espressione e valore alle loro convinzioni legali e 
tendenze politiche mediante nuove elezioni. 
Un'azione di tanta importanza, come quella ini- 
ziata, deve poter fare assegnamento sulla completa 
cooperazione delle forze originarie del popolo e. sul 
ravvivamento del' lavoro politico’ e complessivo, con- 
seguibile soltanto &m un rinnovamento de’ mandati. 
Ta: Giò il fedelissimo ed' obbedientissimo ministero 
crede poter-porre al calcolo tanto più sicuramente i 
risaltati del molteplice e volontario appoggio della 
popélazione » quanto ‘maggiormente e più vigorosa- 
mente comincia a farsi strada nell’ opinione pubblica 


il riconoscimento della sua tendenza di conciliazione 
e di accordo. ; 

Tuttavia il fedelissimo ed obbedientissimo Con- 
siglio de' ministri crede dover proporre rispeltosissi- 
manette tina eccezione dallo scioglimento generale 
delle Diete relativamente al regno di Boemia e li- 
mltarsi soltabto dll effettuamento delle elezioni sup- 
pletosie, Il ministero non ha punto acquistato la con- 
vinzione che possa apparire indubitato fin d' ori l'ib- 
vio di rappresentanti al Consiglio dell'impero per 
parte della Dieta boema , quivdi l’impreteribile con- 
dizione preliminare dell’ azione costituzionale , nel 
caso che codesta Dieta vénisse totalmente rinnovata. 

Ora le diffisoltà d' uh conveniéute stioglimento 
delle quistioni pendenti potrebbero venir soltanto 
aumentate da un eventuale atteggiamento della Die- 
ta boema diretto contro la costituzione. 

In questo senso il fedelissitto ed obbedientissi- 
mo presidente del ministero crede dover sottoporre 
rispettosamente la sua proposta a V. M. Ed esso si 
abbandona alla speranza di trovarsi d' accordo coi 
bisogni e colle esigenze della popolazione, come pu- 
re colle elevate intenzioni di V. M., che scorgono 
i benefizi del diritto costituzionale nel suo comune 
valore per tutti e: vell’attuazione della vera e du- 
revole eguaglianza di diritto. 

Vienna, 21 maggio 1870. 
Potocki m. p. 


— Togliamo dai fogli di Vienna, del 23 maggio: 

Si atininzia in modo positivo che i Polacthi 
hatinò promesso d'inviare deputati al Consiglio del- 
l'Impero. 

— L'Abendp. scrive: La comunicazione conte- 
fiuta in pafecchi giornali, che alcuni posti di consi- 
glieri ora vacanti presso il tribunale d'appello di 
Vienna sianò stati conferiti a persone indicate pre- 
cisamiente, risulta infondata, giacchè sappiamo da 
fonte sicura che non furono pur presentate le rela- 
tive proposte di nomina. Con ciò cadono pure le ul- 
teriori combinazioni collegate a queste pretese no- 
mine, 

— Le Diete, di cui il governo dell'imperatore 


d' Austria ha ordinato lo scioglimento, sono quelle 
di Dalmazia , Gallizia , Lodomiria e Cracovia , del- 
l’Alta e Bassa Austria, di Salisburgo, Stiria, Ca- 
rinzia, Carniola, Bucoviva, Moravia, Slesia, del Ti- 
rolo, del Voralberg, dell’ Istria, di Goerg e Gradi- 
sca, È stato anche sciolto il Cousiglio municipale di 
Trieste. Si faranno senza indugio altre elezioni, e 
verrà indicato con un altro decreto il giorno in cui 
le nuove Diete saranno convocate. 

Il cancelliere dell'impero conte Beust fu colpito 
da una grande sventura domestica. Egli ricevette 
per telegrafo la notizia che il suo figlio primogenito 
Federico, iu età di 26 anni, il quale prendeva parte 
alla spedizione dell'Asia orientale iu qualità di uf- 
ficiale di fanteria mariva, morì il 26 aprile di feb- 
bre perniciosa a Honolulu nelle isole Sandwich. 

— Si ha da Pest, 31 maggio: 

Alla Camera dei Deputati ; il ministro Lonyay 
tenne oggi un esteso discorso, che ebbe per oggetto 
il prestito ferroviario uogatico ed il suò impiego; 
gli attivi ed i passivi comuni ; |’ attività dell’ itich 
sta tendente a Stabilire la riforma delle imposte; in- 
fine il bilancio del 1869. Relativamenté al primo 
pupto; il ministro» presentò un resoconto circostan- 
ziato e dichiarò persister sempre nell’ opinione, già 
da lui manifestata, che lo Stato avrebbe fatto meglio 
a costruire le fefrovie a proprie spese invecè di gua- 
rentire alle Compagnie gl’ interessi de’ loro dapitali; 
giacchè hel prinio caso gli aggràvi dello Stato tion 
sarebbero maggiori ma anzi minori. Però dvendo il 
Parlamento ammesso il sistema delle guarentigie, il 
Goverilo ‘dovelle ‘adattarvisi è attitò ‘la costruzione 
delle linee necessarie, Siécoihe la costruzione delle 
strade ferrate progrediva lentainente; il Governo do- 
vette impiegare a buone condizioni i capitali presi 
a prestito. L' oratore fece rilevare con soddisfazione 


che le condizioni a cui vennero collocati .i capitali. 


furono .mij 
passò ai particolari e presentò uoresoconto;. da cui. 
“risulta ohé le spese fatte.sino alla fine xel 1869 a- 
scendono a 24,295,905. fior. V. A. .11,.31 dicembre. 
dello stesso. anno ;..il:Governo aveva a sua disposi» 


migliori, di quelle richieste dalla Dieta. Iadi 


Queste due somme furono coperte mediante il rica- 
vato della vendita di 472,832 obbligazioni. 

A proposito degli attivi e passivi comuni, il 
ministro dichiarò che. sia per essere conchiuso un 
componimento atto ad accontentare le due parti. 
Quanto alla commissione. d' inetilesta per la riforma 
delle jthposte, disse che ta medesima cra assoluta- 
mente ilecessaria, e adempie benissimo il suo ibca- 
rico ; che se si volesse approvare le sue proposte , 
si potrebbe diminuire in parte le imposte. Non si 
potè ancora introdurre una riforma generale nell’ am- 
mivistrazione e nel sistema delle imposte ; ina è 
riuscito di stabilire notevoli ribassi nelle imposte 
sul sale e sul tabacco. 

Il ministro fece poi osservare che malgrado la 
cattiva condizione delle finanze ungheresi prima del 
1867, queste seguono d' allora in poi un movimento 
progressivo ; e finì il suo discorso riugraziando la 
destra e la sinistra della Camera, la prima per lo 
zelante concorso ; con Gui agevo!ò al Governo il 
compimento dei suoi lavori, c la seconda per la fer- 
mezza e lealtà del suo procedere. Il discorso fu ac- 


colto con fragorose grida di eljein, che si prolunga- 


rono per uleuni minuti. 

— Si ha da Pest, 23 maggio: 

Il conte Andrassy parte stasera alla volta di 
Vienna, per tutelare gl’interessi d'Ungheria. nell'ime 
minente accordo coi Polacchi, sul modello di quello 
fra la Croazia e l'Ungheria. 

— Scrivono da Zagabria all’ Osservatore Trie- 
stino del 21: 

Jeri sera, in occasione della festa commemora- 
tiva di Jellacich, ebbero luogo alcune manifestazio- 
nì ; però la divisata ovazione fu impedita, nel quale 
ineontro vennero arrestati undici individui. I soldati, 
la gendarmeria e i panduri fecero sgombrare la piaz- 
za; valendosi dell’ artna bianca. Oggi si tennero due 
messe funebri, a cui assistette molta gente; senz’al- 
cun disordine. 

— Si ha da Zagabria, 22 maggio: 

Una deputazione di cittadini si presentò all’Au- 
torità civica per otteoere la liberazione degl’indivi- 
dui arrestati in seguito alle ultime turbolenze, ma 
ebbe una risposta negativa. Gli arrestati furono ri- 
messi in parto al tribunale civico ed in parte al tri- 
bunale provinoiale. 


eo 


Sui fatti di Lisbona troviamo i seguenti partico» 
lari nei giornali portoghesi : 

Il movimento è stato incominciato dal 5° cac- 
ciatori. Il capitano Pina Vidal indirizzò un. discorso 
ai soldati dopo riunite le compaguie, Egli disse loro 
che si truttava di rovesciare il ministero e di pro- 
clamare |’ invincibile maresciallo Saldanha. 

Il battaglione rispose com evviva unanimi ed 
acclamò il maresciallo. Il tenente-colonnello Freixo, 
il quale aveva. voluto opporsi a questa dimostrazio- 
ne, con grande suo pericolo, è stato messo agli ar- 
resti. Ji comando della piazza d'armi; ch'egli occu: 
pava; venne allora affidato al sigoor Pimenta, mag- 
giore di cavalleria. 

All'alba del giorno, una salva di ventun colpo 
di cannone’ è stata tirata ; la bandiera portoghese 
venne - inalberata sulla piazza d'armi e si gridò : 
« Morte al ministero! Viva la Carta costituzionale! 
Viva il popolo ! Viva: l° esercito! Viva il marescial- 
lo Saldauha! » Già molti borghesi erano accorsi sulla 
piazzà d'armi — 

Il battaglione di cacciatori nori tardò al essere 
rinforzato dat 10° reggimento di fanteria, il 7° reg- 
gimento; la metà del 16°, la metà del 2° cacciatori 
ed una parte del 3° ‘reggimento d’ artiglieria. 

Questa coléuna; sotto gli ordini del maresciallo 
Saldanha, si. recò al palazzo renle d’ Ajuda. Il go» 
verno vi-aveva concentratò il 1° reggimento di fans 
térià; i lancieri èd-il 1° reggimento d' attiglietia. 
Allorohè comparte ld' cofonna di Saldanha, il 1° regs 
gimento fece fuovo volle sue carabine. 

:'H 5° daccialori ti, con un fuoco di felot- 
tone; che noù ‘durò più di 10 iinuti. Si udirono 
allora ‘soldati del re sulla piazza gridare « Viva il 
vecdhio ! Noi bderiamo !' cessate il fuoco! » I sol: 
dali hello: stessò te arrestarono i loro ufficiali. 


Là colonna del aiiziote 3 impadrduì della piazzd' 


zione la somma. di.21,604,096 fior. 96 s. ©4112. | del palezzò d' Ajuda Saldamba > ontrò nel pazzo 


d' Ajuda dove fu ricevuto dal re. Che cosa avvenne 
fra loro? Niuriò lo sà. Solamente ulle quattro del 
mattino, egli uscì dal palazzo con una scorta di lan- 
cieri che andò all’ arsenale a cercare il duca di 
Loulè. Egli venne a cavallo in mezzo alla scorta. 
Siceume egli non volle controfirmare il decreto che 
accettava la dimissione del ministero, il re nominò 
il maresciallo presidente del Consiglio e ministro 
della guerra. 

Il visconte di Santiago, comandante la forza ri- 
masta fedele, ricevè l’ ordine da Saldanha di unirsi 
a lui; egli dichiarò non aver da ricevere ordini che 
{lal potere costiluito. 

L’indomani di questa ditttostrizione notturna, 
leebotteghe di Lisbona erano aperte come al solito. 
Si dice che il Maresciallo Saldanha- sia stato appog- 
giato nella sua dimostrazione da quattro deputati 


| dell’ opposizione. 


Il Diario popular di Lisbona dice che tutti gli 
ufficiali «i quali hanno partecipato alla dimostra. 
zione furono promossi ad un grado immediatamente 
superiore al loro. 


en SCSI 


Alle Cortes costituenti di Spagna, dopo uva 
discussione vivace, vente rititita la mozione colla 
quale si chiedeva l'immediata discussione della co- 
slituzione di Porto:Rico, e fu deliberato di comin- 


i ciare tantosto l’esame del bilancio. Per ciò che spet- 


ta la questione della candidatura al trono essa con- 
tinua a rimanere indecisa. Il maresciallo Espartero, 
al quale la corona fu offerta ripetutamente, insiste 
a rifiutarla. Secondo gli ultimi dispacci si tratta ora 
di conferire le attribuzioni regie al maresciallo Ser- 
rano. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Hi 


Dopo aver parlato a lango dell’ interna situazio- 
ne costituzionale della Francia , quale fu prodotta 
dal plebiscito, del mutamento del gabinetto e del 
discorso dell’imperatore , i giornali francesi si vol- 
gono ora a considerate il probabile indirizzo che gli 
stessi avvenimenti daranno alla politica estera, e 
commentano sepratulto a questo proposito le voci 
cui ha dato origine la nomina del duéa di Gramont 
a miuîstto degli affari esteri. La France dice che 
le preoccupazioni di una politica antiprussiana cagio- 
nata dalla nomina suddetta non hafmo alcun fonda- 
mento. Non è îl punto di veduta austriaco o prus- 
siano che deve determinare l' andamento della diplo- 
mazia francese, iha il punto di veduta francese, che 
è quello del mantenimento della pace. La politica 
francese, liberale al di dentro, è essenzialmente con- 
servatrice al di fuori ed evita fino all’ apparenza di 
tutto ciò che potrebbe, non che comprometterli , in- 
quietare soltanto gli interessi che vuol tutelare. Il 
duca di Gramont, prosegue la France, è convinto 
più che altri di questa necessità, e l'indirizzo ch'egli 
darà agli affari non avrà preferenze particolari nè 
per Vienna nè per Berlino. Il Moniteur universe! 
ha un articolo assai acre, con cui respinge i co- 
menti fatti dalla Presse di Vienna, dalla Nuova stam- 
pa libera c dall” Oesterrichische Zeitung iutorno alla 
nomina del nuovo ministro degli affari esteri ed al 
plebiscito francese. Questi giornali, dice il Moniteury 
che fraintendono la nostra politica e le nostre inten- 
zioni, non rappreseutano la maggioranza delle popo- 
lazioni austriache , ma alcuni speculatori di borsa 
cosmopolitici; son quelli che invece di associarsi al- 
l’opera di rigenerazione della monarchia, spingono i 
tedeschi a mostrarsi inconeilianti colle altre nazio- 
nalità. Ai giudizi dei ‘sfudelti giornali il Moniteur 
contrapone quelli ben diversi di altri fogli viennesi, 
la Debate; il’ Wandererj il Freimdenblati, la Refer- 
te, i quali tanto rispetto al plebiscito quanto alla 
riomiva del duda ii Gramont al ministeto francese 
degli affari èsteri mostrano di dividere intieramente 
la sicurezza di ‘cui danno prova nella grande mag- 
Stand N Pratt. 
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Ieri.l'oltro i giornali austriaci pubblicavano, come. || giova far qualche ceuno sia perchè anche la situazio- 
accennammo, un’ importante documento, la circolare {l ne della Polonia esercita attualmente uia grande in- 
del cancelliere dell'impero Austro-ungherese, conte di || fluenza sul generale andamento dell'impero, sia per- 
Beusly intorno all’ interna politien costituzionale au» {| ché nei Blonunli ballerini non regna lauta dovizia l'in 
Striaca; oggi essi pubblicano un altro docwnento di {| formazioni che permetta rivolgersi ad altri argomen» 
non minore importanza, cioè il testo della relazione ti. A Leopoli fu tenuta testé Una conferenza. dalle 
del conte Potoki sullo scioglimento delle Dietee det ll tre principali fuzioni polucche-della Dieta di Galli 
Consiglio dell'impero. Il conte Potoki dichiara che || zia, ossia dai democratici federalisti, dui decembri- 
lo scioglimento era tenuto indispensabile fino dalla || sti e degli sutonomisti, il cui Scopo era di pigliare 
costituzione del ininistero. Bisognava mantenere la | accordi per convocare poi tulti i rappresentanti gal 
validità legale obbietiiva della costituzione, e d'altra || liziani ed invitarli a discuteré un programma politi- 
parte non si poleva a meno di riconoscere che a || co comune: Il programitit PFoposlo per essere pre- 
parecchie delle esigenze dei partiti, per rispetto allo || sentato alla discussione «della futura conferenza ge 
svolgimento futuro della costituzione, «non manca» || nerale si riassume nei punti seguenti: 1; la Polonia 
Va il carattere della intrioseca-legittimità; e che nella austriaca, tenendosi unita all'impero, deve cercare 
giusta disamina di queste prelensioni, nella pondera» || però tia posizione separali ghe guarentisca la sua 
zione e nel possibile soddisfacimento di esse, si do- individualità e le offre ln possibilità di un fecondo 
Veva cercare la base dell’ accordo. Il diritto formale sviluppo delle sue forze nazionali; 2, per conseguire 
della costituzione di dicembre offriva la base del- | questa posizione, la Gallizia èhiede che le sue atti- 
l’azione costituzionale; ma non esaurisce gli intenti || neuse colla monarchia siano fegolato in modo da H- 
a cui quell'azione deve condurre ». Lo scioglimento || seîvare al Corpo rappresentativo comune e al gover- 
del Consiglio dell’ impero, continua la telazione, noù || no centrale la sola amministrazione di quegli affari 
era solo voluto dall' importanza intrinseca del còm- || che lu conservazione della potenza dell'impero rende 
Dito; eta mestieti riconoscere altresì che la Camera indispensabilmeute necessario di lasciare alla giuri- 
dei deputati era nel più alto grado indebolita nume- || sdizione dell’amministrazione centrale; 3, nel senso 
ricamente a causa delle ripetute dimissioni ; e che, || di questi priucipi, i po'acchi domandano la propria 


sebbene in numero legale, sarebbe statò però impos- Ammivistrazione autonoma in tutti gli affari che con- | 


sibile dì atttibuire. gran valore e autorità material- || cernono cose esclusivamente provinciali, la cui trat- 
inente incontestabile alle sue deliberazioni, massime || tazione dovrebbe essere definita dalla Dieta di Lem- 
di fronte all’importàuza delle quistioni promosse, ll berg; 4, chieggono inoltre che ritianga ititatto il 
ministero aveva indugiato lo scioglimento pet vedere |l diritto pubblico della corona ungarica, non che tutte 
quale fosse l' accoglienza che le sue vedute trovereb- le libertà ottenute colle leggi pubblicate fiuora; 5, 
bero fra i partiti. Esso sperava che coloro i quali || per riguardo d'equità ed iusieme come malleveria di 
temono per la costituzione lo avrebbero appoggiato || quei diritti che nel seuso accennato dovrebbero- es- 
nei suoi sentimenti di conciliazione » invece di con- || serle concessi, la Gallizia, quando sarà chiamata a 
traviarlo. L' esperienze fatie non soffrivano ulteriore || dare il suo voto alla costituzione della metà occi» 
indugio. Un’ azione così importante come quella ivau- || dentale della monarchia, appoggerà energicamente la 
gurata deve poter fare assegnamento sulla piena coo- || domanda di quei paesi che desiderano le medesime 
perazione delle forze originarie del popolo, sul rav- || o simili concessioni; 6, negli affari interni ‘la Gallizia 
vivamento del lavoro politico complessivo , mediante || agirà nello spirito del progresso € in tale seriso pro« 
nuove elezioni. Il ministero conta tanto più sull’ap- || curerà di riformare la legislazione. Nelle disposizio- 
poggio volontario 6 molteplice della popolazione , || ni accessorie a questo programma è stabilita la no- 
quanto più nell'opinione pubblica comincia ‘a farsi mina di un comitato di cinque persone incaricate di 
strada il riconoscimento delle sue tendenzé concilia- porsi d'accordo colle frazioni autonomiche delle altrè 
tive. Parlando della eccezione fatta per la Boemia, parti della metà occidentale dell'impero pes un pro- 
la relazione dice che la Dieta boema non fu sciolta gramma d'azione comune di fronte agli sforzi dei 
perchè il ministero non è sicuro ancota che essi centralisti, 
voglia inviare deputati al Consiglio dell'impero « Di Il Parlamento federale tedesco fu chiuso tre 
qui |’ impreteridile condizione preliminare dell’ azio- giorni addietro, come fece sapere il telegrafo, il 
ne costituzionale nel caso di rinnovazione completa || quale trasmise altresì il sunto del disci 
di questa Dieta. Ora le difficoltà di un conveniente circostanza pronunziato dal re Gugli 
scioglimento delle quistioni pendenti non potrebbero però che non era stato annuuziato si 
che crescere per |’ eventuale atteggiamento ostile al- || detta assemblea, prima della sua chiusura, respinse 
la costituzione per parte della Dieta boema ». due proposte di legge presentate dalla Cancelleria 
Da questa relazione del presidente  cisleitano feilerale. La prima tendeva ad accordare un inden- 
scorgendosi che la vertenza boema è pel momento la più || nizzo di 36 mila talleri al ducato di Lawemburgo ; 
grave di tutte quelle di cui l'impero aspetta la soluzione, la domanda non fu aecolta pel motivo che il Parla- 
non è fuori di -luogo togliére dai giornali di Praga le |! mento reclamò, al contrario, l'incorporazione assolu- 
informazioni pubblicate intorno ad una conferenza che ta del ducato nel regno di Prussia. La seconda pro- 
sta per tenersi ia quella capitale, nello seopo appunto posta concetneva un credito di 157 mila talleri per 


‘orso in questa 
elmo. Quello 
è che la sud- 


di determinare |’ attitudine che gli czechi dovran- pagamento del palazzo dell’amministrazione della ma- |\ 


no tenere nelle ulteriori trattative col governo. Da que- 
sta notizia si deduce che gli organizzatori dell'ac- 
cenuata conferenza non riuscirono ancota a formu= 
lare un programma comune , dissentendo talani di 
essi radicalmente circa il carattere e lo scopo che il 
medesimo dovrebbe avere. Le più ‘essenziali pretese 
che i varî parliti czechi sempre opposeto alle pro- 
poste del governo sono ora béosì matitetute da tut- 
ti nella sostanza , ma grande discordia regina diréa 
la convenienza o no di impegnare questa volta tratta» 
tive formali , citca l'opportunità di faré della cone 
troversia boema arbitre atiche le altre nazionalità 
dell'impero e circa la ragionevolezza di preparare un 
definitivo e sostanziale svioglimento mediante qualche 
abile condessivite. St questi punti non potè ancora 
stabilirsi sun accordo, ed opinano alcuni fogli austriaci. 
che questa oscillazione possa tornar ' vantaggiosa al 
governo, il quale valendosi dalle controversie .insor- 
le ind l'uoò è l'alttò pittito potrebbe desti at 
iu guida da accrescere il rititero, già ablastanza.con- 
siderevole, de’suoi aderenti. : (21 ci |jquesto. colpo di Stato; il governo le; che he 
Pit spedite epigoni la sta sede Butnss-Ayris, -ha, foviglo (rape eon- 
re-Rios. 


rina federale; il Parlamento respinse questo credito 
perchè la suddetta compra aveva avuto luogo senza 
la sua autorizzazione, 

È stato pubblicato il messaggio difetto dal po- 
tere esecutivo svizzero alle Camere federali. Secon- 
do il parere del Consiglio federale, ciò che caratte» 
rizza la situazione è la tendenza dei governi a con> 
centrare tutta la loro sitenzione sulla politica inter- 
na, nello scopo di mettere le istituzioni în armonia 
coi bisogni politici e sociali dell’epoca. 

Le ultime riotizie di Rio-Janeiro anuunzino it 
titotno iù quella capitale del conte d'Eu, erede del 
trono è comandante in capo delle (ruppe di spedi- 
zione contro il Paraguay. Grandi feste hinho avuto 
luogo in questa occasibhe. Uta rivoluzione è scòp- 
piata nella repubblica dell'Uraguay. Nella tepibblica 
Argeritititi l'assemblea dello Stato confederato d'Éntre- 
Rios-ha confefito il titolo di govertiatore al general 
Jourdan che vocise. l' antico presidente Urquiza nov 
‘che i due figli di quest'ultimo. 1a donsegiienza di 


no le cose in Gallizia; dove pure i partiti ianiiò (60010 || iro Éutr 
apposite, adunanze re,una chndotta co- ||. 


mivià; è n ‘o megesi DO Abbinte cnci voy 


D:!SPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — Corpo legislativo. — Bethmont 
Sviltippo li sua iuterpellanza sul Comitato pleblagi- 
tario. Bethmont, della sinistra, e Duvernois, della 
destra, censurarono l'attitudine del governo circà il 
diriltà d' issodiazione. Ollivier rispose che il govir- 
00 riserva la discussione sull’ articolo 991 del Go- 
dice penale, di cui Bethmont domanda la modifi 
cazione, ma dichiarò che non crede sia amicora vè- 
nuto il tempo di permettere la libertà delle associa- 
zioni politiche. Il ministro domindò che venisse vo- 
tato sull’interpellanza l'ordine del giorno puro e 
semplice, il quale fu votato a grande maggioranza. 

Parigi 27. — Corre voce che sia avvenuto in 
grave tecidente sulla strada ferrata presso Poitierà, 

Bruzblieo 27; = Lu giustizia SI r860 1 fife 
una perquisiziene negli uffici della Società intern@- 
zionale; i gendarmi né custodiscono la casa. 

Copenaghen 98. © 11 Gabinetto è dosì sosti 
tuito: Holstein Hotelvinborg alla presidenza del con- 
siglio, Rosenoern agli Esteri ; Haffoer all'Interim 
della Guerra e della Matina; Fonnesbek all'Interno; 
Krieger alla Giustizia; Fender alle finanze ; Hall 
ai Culti. 

Madrid 27. — Corre voce che domenica pros- 
sima avrà luogo a Madrid una dimosirazione espar- 
terista, 

Madrid 28. — Alla Cortes, Morel presenta un 
progetto di abolizione della schiavità dichiaratido li- 
bero ogni ragazzo che nascerà, a datare dalla pro- 
mulgazione della legge. Il Governo compererà iutli 
quelli nati dopo il 18 Settembre 1869. 

Prim scrisse ai deputati assenti da Madrid di 
ritornarvi presto, 

Madrid 28. — Dicesi che Prim darà le sue 
dimissioni, se le Cortes ricusasseto di accordare al 
reggente le attribuzioni reali. 

Corre voce che si tenterà l' elezione del sovra- 
no per mostrare che nessun catitlidato riunisce la 
maggioranza, 

Firenze 29, — L’ Economista annutizià che in 
Amsterdam circola una petizione a quel Governo af- 
finchè Ja valigia delle Indie neerlandesi prenda d'ora 
in poi la via di Brindisi. 

Regua grande agitazione nell’ interno del Maroc- 
co in seguito all’ entrata di un corpo di spedizione 
Francese nel territorio Marocchino, 

La spedizione avrebbe oltrepassato di parecchie 
giornate la froutiera Algerina, e varie Tribù armi- 
gere del centro del Marocco correvano ad incon- 
trarla. 

Il governo Francese comunicò ai Gabinetti in- 
teressali un suo contro progetto per la riforma giu- 
diziaria dell’ Egitto. 

Toronto 27. — Le truppe canadesi attaccarono 
tn corpo di 400 feniaui, i quali fuggirono precipi 
tosamente al di là della frontiera. 

Probabilmente saranno fatti prigionieri dalle 
truppe americane. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Mercoledì 1 Giugno 1870, alle ore 6 pomerid. 
in punto, si terrà adunanza nell’ Aula dell’ Archi- 
giutiasio della Sapienza, nella quale il Rio signor 
Professore D. Stefano Ciccolini, Custode Generale 
d' Arcadid; Socio d'Onore, farà lettura dell’ Elogio 
del già Socio Ordinario Commendatore Luigi Poletti, 
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LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE ; 
Nel giorho di merdoledi 4 giugào 1870, alle ore 
6 pom., nel Convento de'Ss, XIl Apostoli raunerà la 
sezione delle Sciote Etonobsito:motali, è Il signot 
Ai. Beiiedetto Accoramboni, Presidente delli Sés- 


- sione, vi leggerà uu discorso 


;Sulla libertà e pluralità delle Banche 
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METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
at Confronto delle scale 28P%= "757%; 2772 730==, 89; 11 2.9" 256; 1° R=-1.0 25 Cent.; 1.°C-0°.80R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. c:vile di Roma 
Primo Turno 
Nella causa iscritta in Prot. n. 93 del 

41866 fra la eredità del fu Francesco Cellini 
© per essa sig. Stefano Rossi Cellini, e per 
gui sig. Giovanni Batt. Rossi di lui P 

re e Consulente, ed il sig. Pietro Co" 
franceschi, e Gaetano Colafranceschi. Sul- 
ni ‘a promossa dall’Eredità Cellini yer 
la inappellabilità della sentenza appellata, 
Il Trib. pronunciando incidentalmente in 
secondo grado di giurisdizione dichiara inap- 
pellabile la sentenza di cui si tratta e con- 
danna Pietro Colafranceschi a favore del- 
l'eredità Cellini rappia. come in atti alle 
spese di quest’incidente e delega il Giud. 
Ud, Avv. Guglielinotti = Giudicato li 16 giu- 
gno 4866 redatta li 18 maggio 1870= Franc 
Latoni presid. = L. Avv. Gagliardi Cons, = R, 
Avv. Garinei Cons.= Ad istanza come sopra 
Sia notificata copia della pres. sentenza per 
ogni effetto di legge e di ragione ai sigg. 
Pietro e Gaetano Colafranceschi per affis- 
sione ed inserz. in Gazzetta a forma di leg- 
ge stante l’incognito domicilio ed a forma 
del $ 483 = Li 23 maggio 1870 affisse copie 
due alla porta dell'uditorio. 
Bertoni curs. 
Achitle Sironi proc. rot. 


Ecemo Trib.'civ. di Roma 
Primo Turno 

Nella causa iscritta in Prot. n. 93 del 
1866 fia il sig. Pietro Colafranceschi, e 
l'eredità del fu Franceseo Cellini e per es- 
sa sig. Stefano Rossi Cellini, e per questi 
sig. Gio. Batt, Rossi di lui Padre e Consu- 
lcute, e Gaetano Colafranceschi = Sull’istan- 
za promossa da Pietro Colafranceschi per 
la r'ullità degli atti in seguito dei ricorso di 
circoscrizione = Jl Trib. pronunciando inci- 
dentaluieute in primo grai!o di giurisd 
provisto colla contempo! 
tenza e ci 


no Colafrancesci, per affiss‘one ed i 
in Gazzetta a forma di legge stante l'inco- 
gnito domicilio ed a furma del $. 483 = Li 
23 maggio 1870 affisse due copie alla porta 


dell’Uditorio, 3 
Raff. Bertoni curs. 
Achille Sironi proc. rot. 


asparoli' Giud. Eccl. 
1 Rdo Parroco D Giacin- 


Mons. 

Ad istanza 
to Polidori. 

In seguito di contumacia allegata nel- 
Pud, del.23 corr. si, cita di nuovo il sig, 
Antunio Massari per affissione ed inserz. in 
gazzella a comparire dopo tre giorni per 
sentire ordinare la vendita delle Cartelle di 
Con o'idato, e la consegna del prezzo, e 
rilasciare l’ord. esecut. colla’ condanna al'e 
spese cc. 

Aflissa copia a forma di Tezg: li 28 Mug. 


gio 1870, ia È 
la. Ber{oni curs. civ. 
DAD proc. 


giorodt 2 
uve e mezzo antimeridiane ad istanza 
sig. Ferdinanio Censi crede beneficiato 
del d:funto ; nel locale in piazza di Murito 
Citorio n. ose trovasi l'Agenzia traspor- 
ti delle Ferrovie, se ne farà la prosecazio- 
ne coll'opera dei periti competenti @ Mini- 
stero_del sotioscritto Notàro residente al 
suo studio piazza Caprettari 67. 
Roma 30 Maggio .1870. 
1 1Filippo Delfini Not. 


_— 
A suppliche delli sigg. M 


Fedeli, Filipo, Luigi, Antonia, 
di lei fl, 0A Rescritto 88mo 


i metri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Termometrografo 


+ 730 


le esibiti in atti dell'infr. 
lerdetta ai medesimi ogni 
facoltà inistrare i propri beni, e di 
contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
putato in amministratore del di loro patri- 
monio il signor Pietro Tomassiui. È 
Si deduce a pubblica notizia per oggi 
effetto di ragione e di legge, | 
Roma 28 Maggio 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Cane. 
della Segnatura. 


decreto esecutori 
Notaro, è 


—_ | 
Coerentemente alla dichiaraz. già emessa | 
i si Giuseppe e D. Alessandro | 


la Cancellei del Trib. Î 
i voler accett ‘eredità | 
tata del loro delonto Zio chiara memo- 


lo. Lorenzo Areiprete Manari col be- 
neficio della legge e dell'inventario, come 
già col mezzo del loro Proc. pubblicarono 
nel giornale di Roma del 44 cadente m: 
gio, si deduce a pubb. notizia che nel gio! 
no 4 del prossimo giugno alle ore 10 ant. 
nella casa di ultima abitazione del defunto | 
posta in Cori via del Collegio n, 73 col mi- 
nistero del Notaro Marco M. Zampipi .si 
darà principio all'inventario stesso per pro- | 
seguirlo a termini di legge, Î 

Cori 28 maggio 1870. | 
Luigi M. Zampini Not. Sost. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del si 
negoz. dom. i Ito: sarini n, 28 
rapp. dal Proc. s g. Giulio Paolucci. | 

' Ecrmo Tub. civ. di Roma Secondo 
Turno nell’ udienza del giorno 41 Febbra- | 
ro 1870 emanò sentenza segnata al' Proto= 
collo n. 1937 dell’anno 1868 debitamente 
tedalla registrata c notificata colla quale | 
venne ordinata la vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi stabili; ed in seguito della pro- 


riano Tontone]li 


duzione effettuata in Cancelleria del sullo— 
dato Trib. sotto il giorno 16 Maggio 1870 
tento del Capitolato quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 ti 

proced. è 


el vigente Reg.l. 
la ripetuta la perizia 
170 dal sig. Giuseppe | 
perito ingegnere giudizia'mente eleito 
dai sullodato Trib. e prodo la in atti li 7 
Febbraro detto anno nel fascicolo suletto. 

Nel giorno di sabato due el mese di 
Luglio 1870 alle ore 11 ant. nel locale della 
Publica Depositeria U.bana posta în piazza 
del S. Monie di Pietà n. 33 col mezzo del 
Publico intanto si procederà alla vendiia 
giudiziale dei fondi stabili che q appresso 
SI descrivono da rilasciarsi a favore del mag- 
giore offerente esse i con processo veg- 
bale redalto dal Cursore dei Tribunali 
vili di Roma Ignazio Baldozzi li 20 Magglo 
41869 e prodotto in atti li 24 Agosto delle | 
anno, 


Fondi da subastarsi , 


4. Terreno vignato e cannetalo libero 
di cenone posto nel territorio d:Albano ia 
vocabolo Valle Pozzo confinante col sig. 
Tuinmaso Marroni, il sig. Pietro Mancini 

1 vicolo comune salvi altri eo, dell 
Quantità superficiale in nrisura censu. 
tav. 6.e cent. 64 ed in m su a loc,ls di quare 
la una scorso uno e quartucei tre cirea Slin 
mato d-l nominato Perito sig. Lusi colla 
norme censuarie Lire 843. 37. 

2. Utile dominio di ua terreno vigna! 
canoetato olivato e pomat) posto nel teri 
torio di Castel G udolfo in vocabolo Q 
di mezzo confinante colla sstrada dé 
bastiano suila quale ha 1”jngrer 50 , Filip) 
Ferretti | fratelli Sabatini Antonio Genna 
€ Girolamo CampoJonico di 
peri fn m:sura censuari: 
cent. 17 ed in misura lccale 
Quartucci tre e staioli 4 
Noni il primo cioè di annui scudi 7 pari 
L 97 e 0, pi: favore dei RR. PP;S 

Ù 


meltani della 5.0 l’altro di n lid 49 Gingno: 4879 ro 110: mati metta 
ui seùdi 7 ‘a L. 40° cdot Manici Î 
a.favore, del, Ade ik RATORI RR DITO 
= ori Priore, ji dom 


} grani 


amovibile. com vita di ferro 
+ no cerchista di ferro. 


+10.70. 


indicava dal n. 9 all' 41 composta da 
un piano terreno per uso tinello e grotta 
sottoposta e da un p‘ano superiore di due 
camere solto tetto confinante cen la prc- 
prietà dei signori Anni Rota, Elisabetta 
Mattei 6 Francesco tiennari salvi ec. sli- 
mata dal sudetto lerito colle norme cen 
suari» L. 593. 75. 

4. Casa da cielo a terra posta nell 
detta contrada il Borzo Urbano non distin- 
da n. civici ma anticamente era segnata 
l n. 46 e 17 continanie con la proprie- 
del s g. Candi!o Maracza e colla publica 
strada salvi altri ec. composta da 
terreno di più vani ad uso osteria, linello, 
ed oliara con soltoposta grotta ed uu piano 
superiore parimenti di più vini st mata in 
tutte come sopra L. 3750. 

Totale L. 5206 o 

I sudescritti fondi si venderanno sepa- 
ralamente ed il primo prezzo sul quale verrà 

(erto l'incanto sarà quello a ciascuno di essi 
Fibuito dal nominato Perito ingegnere 
te dalla sua re- 
prodotta, qual 
prezzo dovrà. aumeniarsi a termini di legge 
per la vendita definitiva e dovrà pagarsi in 
moneta di oro o di argento effettiro, 

Giulio Paolucci proc. rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 


Ad ist. del 


dom. in Rom 

sig. Achille Siropi, 

l'Eccmo Trib. civ. di Roma primo Turno 
nell'udienza del giorno 15 Dec. 1869 emanò 
Sentenza debitamente redatta, registrata e 
notificata colla quale venne ordinata la 
dita giudiziale dei seguenti oggetti esecutati 
per la scmma di Lire 2760. 37 con verbale 
redatto in Monte Rotondo dal Cursore Igna 
zio Baldazzi solto il giorno #5 Nov. 1869 e 
prodoito in alti li 19 detto mese ed anno. 
Nel giorno di sabato undici del mese di 
Giugno 1870 alle ore 10 antim. nel locale 
della Pubblica Depos.teria in Monte Roton- 
do o nella piazza del Mercato di detta Città 
col inezz0 del pubblico incanto si procede- 
rà alla.vy ndita giudiziale degli oggetti che 
ui appresso si descrivono da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente ed a pronto 
contante a forma di legge, con di:hia 
zione che detta vendita si eseguisce per il 
credito dell'istante nella somma vi 1.. 2040, 37 
residuali, senza pregiudizio delle altre spese 


ci Li 
tre ripicn» di vino 
di colore rosso e di sapore asciutto pieno, 
tre ripiene di vino di mediucre qualità chia- 
mato turciture, cioè due di colore bianco 
€ la ierza di colore rosso, e le altre tre 
sono vuote. — Un caratellò di legno cer- 
chiato di ferro della tenuta di bar.li 9 cir- 
ca, E pieno di vino alleatico rosso. — Duc tini 

di legno corchiati simili. — N, 9 botti 
di legao, tre delie quali cerchiate di legno 
della tenuta di barili 46 davna, vuo- 
cerchiato similo 


pore asciulto 


le. ‘n caratelio: di le 
della tenuta di circa barili sei vuoto, e' due 
tini ndi di legno cerch* ti simili. — N, 8 


borti d. l:gno, quattro delle quali cerchia: 
te di ferro, è le altre ugo cerchiate di 

PEN temiùLd di |‘BUtit46 Circa code 
una, vuote. — Una Lina eerchiata ii fegno, 
tta cerchiata di ferro. — Un torchio 
gibbia di le= 


'AeNille' Sironi proc: vot. 
io Baldaxzi cursore get Trib. 
Hi gio. di Roma soft 


Pioggia in 24 ore 10, mm. 6. 
lampi quasi continuasi dallo ore 6 © mezzo pom. 
sera, con forte pioggia. verso le ore sella. © 


1862 in forza di ordinanza esecutva di 
Mano regia dell'Himo ed Kcomo sig. Pre. 
sidente del Tr.b. sud. 10 Ottobre 1864 sed 
in alti prodotto il dì 8, Marzo 1862 Prot, 
N. 531/725 del 1862. La vendita sarà ese- 
guila por la somma residuale im sc.616.75 910 
€ pel prezzo elevato dal Perito giudiziale 
sig. Gioachino Manetti oltre gli anmenti 
prescri:ti dalla legge. L'acquirente ‘ssrà tè 
nuto delle spese che lo riguardano, 


Descrizioni degli stabili 


4. Utile dominio di casa in Ronciglione 
vecchio contrada piazza della Rocca con- 
finante colla piazza suddetta, beni del Mar- 
chese Cecchini di Macerata, il vicolo, beni di 
Rosa Vanni ved. Leali e Pasquale be An- 
gelis, segnata con i num. civici 965, 966, 967, 
968, stimata soudi 180 pari a L. 967. 50, 

2. Casa come sopra segnata con i num. 
civici 979, 980, 981, 991, e 992, confinante 
i fratelli Spada, fratelli Mattioli, e Gio. Ma- 
Mordacchini stimata scudi ‘562. 60 pari 
L. 3023. 97. 

3. Casa come sopra contrada Profielle 
n. 955, confinante Pasquale De Angelis, Ven. 
Confraternita del $Smo Sagramento salvi ec, 
valutata scudi 487. 50 pari a L. 4007. 84. 

4. Terreno seminativo, vitato, alberato 
con piccola casa rurale nel territorio di 
Ronciglione contrada Trignano confinante 
la strada corriera Romana, stradello vici 
le, e Cav. Gio. Cataldi, segnata nella map: 
sezione prima n. 60, 2130 di 
tav. 24 stimato scudi 480 pari a I. 2580. 

5. Terreno seminativo, vitato, alberato, 
nel territorio di Ronciglione contrada Spo- 
Giano, confinante il Beneficio Fiata, stra 
dello ec. salvi ecc., segnato nella ‘mappa 
censuaria n. 1064, 4065, di lav. 12 stimato 
scudi 472, 98 pari a L. 926, 54. 

Viterbo questo dì 19 Maggio 1870. 

Francesco Monarchi canc. 


_———— _————_—_—_66 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona. e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dat macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno rendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
maltina di Domenica 29 maggio 1870, fino 
alla emanazione della muova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI Carni DI MANZO, 

cularcio, lombo, scannello. e punta 
hiena smozzata, senza giunta , per 
ogni libbra soldi 11. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e co! uota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, 


TuRZA QUALITA’, ossia: panaetta, pet. 
to, armone, fracoste, e poipadi stinco, per 
ogni libbra soldi 74. 


PRIMA QUALITA” DI CARNE DI Acn&LLO, 
Ossia cosciotti, iuole di rognon edi 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi =. 

SECONDA QUALITA , ossia Ile, col- 
lo, e petto, con Giunta, per ogni libbra s0l- 


la qualità di Carni fresche di le, 
9% a*svsugno è salciotie di carne pesta, pîr 
ogni libra soldi — 


sein cconda qualit, aula prosciotto, lo: 
o senza costa, lardo e guanci er ogni 
libra soldi — CERTI 


Terza qualità, cssia bragiuole di car- 
Ta fpalte » ® ventresche, per ogni 


Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 


rain ipmanesoo, di, carne fresca, 


i di carne fresca, Cotto, per ogni 
fm boa 0 € 
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PABTE OPFIUIALE 


Lù Santità" ‘bi Nosto Signore, con biglietto di 
Segreteria. di Stato, si è beniguamente degnata di 
notiuate l'Etmo e Rino signor Cardinale Berardi a 
Protettore della città di Segni. 

Con ultro biglietto della medesima Segreteria di 
Stato, la Santità’ Sua si è pur degnata di annove- 
rare l'Eto e Rio signor Cardinale Monuco La Val- 
letta fra i componenti la sacra Congregazione della 
S. Romana éd Universale Inquisizione. 


— dee 


ri 
to i festivi. 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anto lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frauco di posta lire:14, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi: Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


PARUB NON OPPIULALE 
NOTIZIE DIVERSE 


HI Momitore di Brusselle del 22 pubblica il de- 
creto regio che chiude la sessione legislativa del 
1869-1870. Questo decreto reca a data di Londra 
20 maggio. 


0444-04-00 — 


Il Journal Officiel francese reca il decreto im- 
pérîtite ‘ché*iitarica il ministro guardasigilli, sighor 
Ollivior, dellinterim del portafoglio degli esteri du- 
rante 1" A358i2à del nuovo titolare del portafoglio 
medesimo, duca di Gramont. 

— AI Corpo legislativo francese, e precisamen- 
te nella seduta del 25 corrente, venne presentato 
dal governo un progetto di'legge inteso a ridurre 
da 25 mila a soli 15 mila fravchi l’emolumento un- 
nuo di cui godono i membri della Camera Alta. La 
Patrie dice che il decreto di nomina dei muovi se- 
natori non sarà firmato prima che questo progetto 
di legge sia stato votato. 

— Nella sua seduta del giorno 26 andante, il | 


Corpo legislativo’ di Francia, continuando la discus- 
sione del progetto di legge concernente il giudizio 
dei delitti che si commettono col mezzo della stam- 
pa, ha approvato un emendamento del signor de 
Kératry, in forza del quale è ammessa la prova tut- 
te le volte che l'azione per diffamazione si collega 
con interessi pubblici o comunali. JI complesso 
della legge venne poi approvato con 194 voli con- 
tro 3. 

— Leggesi nel Gaulois del 27 : 

Un fatto ragguardevole, e da lungo tempo at- 
teso, accadds ier sera. 


Diciassette deputati riuniti in casa di Picard 
fondarono la sinistra-costituzionale. 

Dopo un discorso semplicissimo ed ‘assai ‘ener- 
gico del signor di Keratry, il ‘signor Ernesto Picard 
dichiarò formalmente che egli partecipava alle me- 
desime idée dei suoi 17 colleghi e che quanto alui 
era pronto. 2 

L' accordo fu completo. La sinistra costituzio- 
nale si è ormai costituita ; il suo ufficio s'è #pét 
to : essa’ liominò suo segretario il siguor «Steen 


ckers, Reign siparleremo di ‘questo avvei o 
ch'è destina 


produrre una"decisà ‘influenza suil.!||* 
sorti della nazione: ba si | 
1 deputati prese cono i. sig ) P 
card, de Jouvencel; Lecesne , Ri 


Barthélemy Saint Hilaire, Kèratry, 


lordi 
l perdità dll pertinenza atti Conduzione. 
lenta aiar fa Confedalazione;.é Jallo 


Di che si 


pont, Malézieux , Lefèvre-Pontalis » duc de Mar- 
mier, Laval, Wilson, Steenagkers , Guyot-Montpay- 
roux. i 

— Il Memorial Diplomatique anuuozia che l'im- 
peratore d'Austria non si è limitato a dare incarico 
al principe di Mettérnich di presentare le sue cor- 
diali felicitazioni all'imperatore dei francesi pei ri- 
sultati del plebiscito , ma che ha scritta inoltre a 
Napoleone HIT una lettera dutografa, che è già stata 
conseguata al suo destinatario. 


040-410 


A Londra il Solicitor general propose alla Ca- 
mera dei Comuni, seduta del 23 maggio, la seconda 
lettura del bill sul giuramento universitario ; affermò 
che questo bill non reca alcun pregiudizio all’ istra- 
zione. Del resto, il disegno di legge è conforme alla 
giustizia, aprendo ai dissidenti le Università dalle 
quali il giuramento li allontana. Il bill fu combat- 
tuto dai signori Walpole, Baikes, Mowbray, Hordy, 
Newdegate e Beresford Hope, ma fu sostenuto dai 
signori Fitz Maurice, Sartoris, Denman e Gladstone, 

Il bill venne approvato da 191 voti contro 66, 

Poscia la Camera, radunatasi in comitato , dp 
provò il bill sulla proprietà territoriale in Irlanda. 


- od 


Togliamo dai fogli di Vicuna, del 26 maggio: 

, teri la Granduchessa Olga di Russia, accompa- 

goata dalla sua famiglia, partì colla strada ferrata 

settentrionale alla volta di Pest, d'onde il piroscafo 

Francesco Giuseppe condurrà gli augasti viaggiatori 
sino all'imboccatura di Salinà. 

L'ammiraglio turco Hobart pascià è arrivato a 
Vienna. 

Lunedì 30 corr. la Sociétà viennese che s° in- 
titola Unione democratica terrà un’ adunanza popo- 
lare, nella quale verrà discusso e deliberato intorno 
ad una risoluzione per un’ammistia a favore dei con- 
daunati per reati politici e di slampa e per l'intro 
duzione del diritto di suffragio universale diretto. 


—e404tp0ro—— 


Il Parlamento della Germania settentrionale- fu 
chiuso il 26 Maggio dal Re in persona col seguente 
discorso: 

Onorevoli Signori del Parlamento delta Confede- 
razione Germanica settevtrionale. AI primo Parlamen- 
to ordiuario della Confederazione era stato proposto 
il compito di far valere uella vita politica e civile 
del popolo le disposizioni più essenziali dell’ atto co- 
stiluzionale sotto la forma di leggi organiche. Voi 
avete promosso lo scioglimento di questo problema 
in quattro laboriose sessioni jper modo che a voi, 
come a me, riescirà di soddisfazione il riandare collo 
sguardo, alla fine del periddo. legislativo, i risultati 
della vostra devota: attività. 

La Germania settentrionale deve ad essa l’ai- 
tuazione delle più importanti conseguenze dell’ indi- 


gauato comune, della libertà di residenza, dell’acqui- 
|[sto, di ‘possessi ‘stabili e dell' esercizio. dell'industria, 


Ù 


» delle scondizioni ; perl” acquisto e la 
molteplice: sssazione dalla 


RORTY n Nu dario dt ca 


lella bandiera federale , la protezione 


ritor ne 


I 
L'uso 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anclie le inchieste e le inserzio- 


di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i.gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


ero 


volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


zione nell’ interesse dello stato civile degli apparte» 
nenti alla Confederazione furono regolati per legge 
€ trattato colla vostra cooperazione. 

La serie de’ trattati, con cui sono regolate le 
relazioni internazionali delle poste federali sulla base 
della riforma ottenne da ultimo importanti completa- 
menti mediante i trattati colla Granbretagna e cogli 
Stati-Uniti d' America da voi approvati. 

L' organamento dell’ esercito federale è compiu- 
to, e la marina da guerra federale , mercè i mezzi 
da voi accordati, è in uno stato di sviluppo , che I; i 
promette a questo ramo della forza armata nazionale IR 
un'importanza conforme alle esigenze legittime della 
nazione tedesca. 

Il bilancio della Confederazione è regolato su 
salda base. La transazione d'oggetti di consumo, ri- 
serbata alla Confederazione, è regolata in modo uni- 
forme, e colla tassa del bollo sulle cambiali è creata 
una imposta federale, che sta nell'interesse della li- 
bertà delle contrattazioni. 

L'attivazione di comuni istituzioni giuridiche , 
promesse dalla Costituzione federale , fu fatta pro- 
gredire in estensione tale che, tre anni or sono, non 
osavamo prevedere così prossima. La legge sull’ as- 
sisteuza legale e i trattati col Baden e coll Assia, 
fondati su questa legge, prevenendo il comune rego- 
lamento di procedura, vicino alla sua conchiusione, 
tolsero le barriere che i confini del paese opponeva- 
uo all'efficacia delle decisioni giudiziali. 

L'abolizione delle restrizioni idegl’ interessi e 
dell’ arresto per debiti procurò 1' uguaglianza di di- 
ritto in alcune importanti relazioni del movimento 
economico. 

Il codice commerciale e il regolamento cambiario 
furono inalzati a leggi federali, ed entrambi, al pa- 
ri delle leggi da voi deliberate sulle Società per A- 
zioni e sul diritto d’autore di produzioni iatellettua- 
li, furono posti sotto la protezione d'una suprema 
Corte di giustizia federale, la cui attività avrà prin- 
cipio nel prossimo avvenire. i 

Però in questa serie di leggi importanti occu- 
pa il primo posto il codice penale ieri approvato da 
voi e dal Consiglio federale. Il combinamento di que- 
sta legge, con cui si è così essenzialmente avvicina- 
ta la gran meta dell'unità germanica, poteva riusci- 
re soltanto se da parte vostra, come pure da parte 
de’Governi confederati, venivano sagrificate al com- 
pimento d'una grand'opera nazionale delle convin- 
zioni; i quali sagrifizi erano tanto più gravi, ma 
tanto più fruttuosi, quauto più profondamente quel- 
le quistioni che si trattava di risolvere comprende- 
vano la coscienza giuridica. Vi riograzio di aver 
secondato i Governi confederati nella disposizione i 
volonterosa .a questi sagrifici. 4 

Onorevoli Signori! Io posso manifestare la con- 
vinzione che la soddisfazione, con cui Noi conside- 
riamo in questa sala i ricchi risultamenti della co- 
mune attività, è compartecipata in tutto il paese te- 
desco e fuori dei confini del medesimo. I grandi 
successi che si ottennero col mezzo del libero ac- 
cordo de'Governi e de’rappresentanti del popolo fra 
loro ed uno coll’altro, in un tempo proporzionata- I 


‘mente breve, danno al popolo tedesco la guarentigia 
«che, le speranze, collegate alla creazione della Core 


federazioge, saranno udempite, perchè. provano. che 
lo spirito tedesco, senza rinunciare a quel. libero WIRE 
sviluppo, iu cui sta la sua forza, sa trovare. l’unità tibi 
nell’affetto”di tutti verso la patria. i 
«emedesimi successi, conseguiti mediante la .fe- 
deltà e il lavoro indefesso, sul campo della prosperità 


e della coltura, della libertà e dell'ordine uel pro- 

° prio paese, porgono anche all'estero la certezza che 
la Confederazione della Germania settentrionale, nel- 
lo svalgimento delle sue istituzioni interne e della 
sua.relazione nazionale colla Germania meridionale , 
fondata sui trattati, perfeziona la forza del popolo 
tedesco non già per compromettere ma per appog- 
giare fortemente la pace generale, fiencheggiata dalla 
stima e dalla fiducia de’popoli, come pure dei Go- 
_verni esteri. 

Se noi procuriamo alla vazione tedesca, coll’aiu- 
to divino, quella posizione uel mondo, a cui è chia- 
mata e resa capace dalla sua importanza. storica , 
dalla sua forza e dalla sua pacifica civiltà, la Ger- 
mania non dimenticherà la parte che ha in tale o- 
pera questo ‘Parlamento, e per la quale, onorevoli 
Signori, Io vi porgo ripetutamente i mici ringrazia- 
menti, 

—A Berlino il Parlamento federale nella seduta 
del 23 maggio ha approvato definitivamente la legge 
sul domicilio dell’ assistenza; quiudi proseguì a di- 
scutere in terza lettura il progetto di Codice pena- 
le, Nella discussioue generale parlò per il primo il 
conte Schwerin per raccom:ndare |’ approvazione di 
detto Codice pei molti e graudi miglioramenti che 
contiene , nonostante che vi si trovi ancora scritta 
la pena di morte per certi crimini. Il sig. Bismark 
sostenne che la proposta del signor Plank, ai termi- 
ni della quale Ja pena di morte si ritenesse abolita 
in'Sassonia, dove il Parlamento locale già |’ aveva 
soppressa, non potrebbe essere approvata, perchè 
verrebbe a rompersi l’unità legislativa , e darebbe 
origine a due classi di cittadini della Germania set- 
tentrionale. Il signor Plank ha ritirata la sua pro- 
posta. Quindi il Parlamento federale, con 127 voti 
contro 116, ha votato il ripristinamento delle parole 
colla morte, le quali erano state soppresse nel para- 
grafo che era in discussione. Così la pena capitale è 
ristabilita nel Codice penale federale. 

Nella tornata del 24, al paragrafo 78 del pro- 
getto di Codice penale, il deputato Luck avea pro- 
posto un emendamento per annoverare tra i crimini 
puniti colla morte, gli atti di violenza commessi sul- 
le persone dei principi confederati; ma questo emen- 
damento fu reietto non meno che un altro del depu- 
tato Beker, diretto a punire dette violenze colla re- 
clusione a vita; il Parlamento ha poscia approvato 
la proposta del deputato Kardorff, diretta a puvire 
colla morte l'attentato d’ assassinio contro il capo 
della Confederazione, e contro i principi confederati. 
Tutte le altre parti del progetto vennero quindi ap- 
provate, come, nella seconda lettura, la legge sulle 
compagnie per azioni. 

— L’Esposizione di Cassel verrà aperta il 1. 
giugno. Essa formerà un quadro completo di tutti 
gli elementi della costruzione delle case ed inspecie 
di quanto è necessario, utile, desiderabile ed aggra- 
devole nell’ interno delle abitazioni. Frattanto nei 
locali destinati alla mostra, a quanto scrivono da 
Cassel, regna una straordinaria attività. Il nuovo e- 
dificio ha una lunghezza di 4150 piedi, è largo 48 
ed offre uno spazio coperto di 7200 piedi quadrati. 
Giornalmente arrivano in gran numero le merei per 
l’ Esposizione. Convogli separati giungeranno a Cas- 
sel ogni settimana da Berlino, da Dusseldorf, du 
Lipsia. 

L' Esposizione di economia domestica di Cassel 
durerà dal 1. giugno al 1. settembre. . 

—Il corr'spondente bernese del Giornale di Gi- 
nevra scrive : 

La quistione del Gottardo ha fatto ancora un 
lieve passo innanzi. Il Consiglio federale ‘della Ger- 
niania del Nord ha adottato le proposte della can- 
cellèria relative a questo affare e deciso di’ sotto- 
metterle alla ratifica del Parlamento. ‘Trattasi, come 
sapete, dell'adottamento delle risoluzioni della con- 
ferevza di Berna o della parie di sussidio da for- 
nirsi all'impresa’ della Confederaziotie germanica. 
Questa quota di sovvenzione è stata fissata dal Con- 
siglio federale in 10 milioni di franchi ; e questa 
sarà la sominî che sarà chiesta al Parlamento, ‘de- 
dizione fatta de' quattro milioni forniti’ dalla” Com: 
pagnia delle strade ferrate renane. gd 

* Dieci milioni è tre milioni votati dall 
badesi fanno soltanto’tredicì “milioni: Su 
dunque che la soma Sta accordi 
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ancora sette milioni per raggiungere i veoti milioni 
posti a ‘carico della. Germania dalla conferenza di 
* Berna. Si sarebbe perciò ancora lontano dal conto : 
quiudi l'annuncio officiale delle proposte del Cousi- 
glio federale germanico ha dapprima cagionato un 
vero disappunto nelle nostre sale officiali. Ma uolizie 
venute dappoi e da buona fonte hanno fatto vedere 
la situazione sotto un aspetto migliore. La cifra di. 
dieci milioni non sarebbe l'ultima parola del Consi- 
glio federale germauico ; egli sarebbe sin d' ora di- 
sposto a fare più tardi nuove proposte al Parlamento: 
attenendosi ora alla più bassa cifra, vorrebbe riser- 
varsi il mezzo di pesare sui suoi cointeressati, i go- 
verni di Baden e del Wurlemberg, cui stima non 
aver fatto abbastanza, ; 

Baden di fatto ha promesso tre milioni, il Wur- 
temberg si è sinora tenuto in riserbo , pretendendo 
che le combinazioni prese alla conferenza di Berna 
circa all'esercizio souo ad esclusivo vautaggio di 
Badeu, che deve per ciò sopportare tutti gli oneri. 
Senza pronunciarmi a tale-riguardo, dirò che di 
fatto i vantaggi assicurati a Baden sono considere- 
volissimi , in ogui caso sufficienti perchè alla confe- 
renza di Berna il sussidio da fornirsi da questo pic- 
colo Stato fosse stato ritenuto di 6 milioni di. fran- 
chi, mentre il Wurtemberg non era tassato che di 
2 milioni. Tratterebbesi dunque, da parte del go- 
verno della Germania del Nord, di indurre que- 
sti due Stati ad un accordo. È evidente che |’ am- 
anco di 7 milioni di franchi nel sussidio ricono- 
sciuto necessario all'impresa la farebbe cadere. La 
Germania del Nord porrà i suoi coiuteressati in 
questa alternativa circa la vecessità di aumentare i sus- 
sidii. Se voi fate tanto, dirà , io aumenterò la mia 
sovvenzione di tanto ; ma se non volete far nulla di 
più, tutto il progetto cadrà. lo non dubito che si 
finirà per intendersi. 
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Il popolo del Cantone di Zurigo , ne' Comizii 
del 22 maggio, ha saucito con voti 30,353 contro 
13,338 la sovvenzione di fr. 1,500,000 senza con- 
dizioni, alla ferrovia del Gottardo. 

Dalla Svizzera sono assicurati al Gottardo i sus- 
sidii seguenti : 


Ferrovie Nord-est e centrale . Fr. 7,000,000 
Dal: Ticino. +. . + «+ + + » ‘3,000,000 
Da Lucerna . . . . . . » 1,800,000 
Da Zurigo. + . . . +. . » 41,500,000 
Da Basilea Città . . . . . » 1,200,000 
Da Berna o sa ao a #4000;000 
Dall’ Argovia . . . . ., . » 4,000,000 
Da Svitto : . . . +... » 1,000,000 
Da Uff ce a a a 4,0000008. 
Da Soletta. . . . . . . » 300,000 
DarZugg he Se ro Pa 250,000 
Da Unterwalden Sopra-Selva . è» 40,000 


Mancano ancora le risoluzioni di Turgovia, 
Sciafusa e Basilea-Cumpagoa. La somma dei sussi- 
dii assegnati alla Svizzera dalla Conferenza interna- 
zionale , essendo di 20 milioni, si vede che questa 
è prossima all'adempimento della sua promessa. 

— Uu telegramma da Coira 21 maggio annun- 
cia che il Consiglio d'ammivistrazione dell' Union 
Suisse ha assegnato quattro milioni allo Spluga, ed 
il governo di S. Gallo ha risolto di proporne al 
Gran Consiglio due, e che è costituita una Società 
anglo-francese per la costruzione ed eseréizio. 
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La Dieta svedeso è stato. chiusa. 1l discorso 
reale dichiara che per la: scioglimento di alcune que- 
stioni recentemente sollevate, ma rispetto alte quali 
le opinioni sono ancora fluttuanti, si ‘richiede un' e- 
nergica iniziativa per opera del governo. Il re nulla 
ometterà di quanto può contribuire al perfeziona- 
metito. delle istittizioni ‘ nazionali. Il bilabcio venne 


equilibrato senza ‘inmento ‘d’ Imposte, Questo mise, 
gli as- 


tamento fui ottenuto col‘ mezzo’ di riduzioni sog 1 

: cementi raîo chiesti, ‘non meno che pet 
fi ft ini finti] nelle iniprese è destila, 
e si ha ragione di sperare che la Provyldeniza hehe: 
dirt fe'aticlte det coltivatori, pre at preso 
una iesso 'btitosà; "Bome hell | rs ‘0a 
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Setivono da Atene, 24 corr, all’Osservatore Tris. 
stino : È 

Si parla d'uva "convocazione straordinaria della 
Camera nel prossimo mese di giugno. Pare che il 
Governo pensi effettivamente a tale provvedimento , 
il quale è pure-desiderato dall’ Opposizione. È som. 
mamente necessario che lu Camera voti alcune leg- 
gi intorno al brigantaggio, le quali sono di assolata 
urgenza. Nell’ autunno dell'anno scorso furono pre- 
sentati dei progetti di legge su tal proposito, ma al- 
lora il miuistero non diede tempo ai-deputati di yo- 
tarli, prevedendo forse una sconfitta parlamentare, 
Ora perd:dopo il funesto avvenimento di Maratona 
non è da temere che i signori deputati siano con- 
trari alla sanzione di leggi e misure straordinarie 
contro il flagello del nostro paese. Non dirò che 
l'opposizione non abbia sempre qualche speranza di 
ottenere lo scopo, cioè di atterrare il presente ga- 
biuetto ; cosa che difficilmente può effettuare quan- 
do la Camera non è convocata. Ma d'altronde il 
siguor Zaimis non procederà a questo passo che dopo 
essersi ben accertato, che nulla ha da temere dalla 
presenza dei rappresentanti della nazione, 

La caccia ai briganti continua ia tutte le pro- 
vincie del regno’, e nov passa giorno senza che si 
abbia notizia di conflitti sanguinosi e di distrazioni 
di brigaoti. Lunedì scorso |’ Acarvania fu liberata 
dal terribile capobanda Dely, il quale dal 1848 era 
proseritto come brigaute. Dely si asserragliò coi suoi 
sei compagni e fece una resistenza accanita; però 
le truppe prevalsero, e dopo che una palla ebbe uc- 
ciso il capo dei briganti, gli altri non poterono più 
a lungo resistere; quando i militari entrarono nel 
recinto non trovarono che sette cadaveri ; i briganti 
erano crivellati dalle ferite. Oggi alle 11 antimeri- 
diane furono tradotti innanzi alle assise (nella gran- 
de sala Varvakion) i cinque briganti della banda 
degli Arvanitis. La piazza dinanzi al Varvakion è 
piena di gente; nella sala non c’è posto da muo- 
versi. Molti viaggiatori inglesi, che si trovano di 
passaggio nella nostra città, sono -presenti al proces- 
so. Credo che verso le 8 di sera il giurì avrà de- 
ciso ; non havvi dubbio che tutti saranno condannati 
alla pena di morte, e che questa sentenza sarà ese- 
guita quanto prima. Dicesi che siano nominali per 
la difesa alcuni avvocati ex officio. La settimana 
ventura sarò in istato di darvi dei particolari su 
questo processo che destò in sì alto grado |’ interes- 
se non solamente della Grecia, ma ben anche di 
tutta l’ Europa. 

È arrivata al Pireo la fregata inglese Royal 
Oak, accompagnata da due altri piroscafi da guerra 
inglesi, Il re diede una udienza privata al coman- 
dante della fregata inglese. 
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Scrivono da Bucarest che la festa anniversaria 
dell’avvenimento del principe Carlo al trovo dei Prin- 
cipati, feata che ebbe luogo il 22 corrente, fu cele- 
brata in tutto il paese con grandissimo entusiasmo, 
A Bucarest si fecero allegrie e luminarie con iufi- 
pito concorso di popolo. Il principe e la principessa 
sono stali ricevuti con acclamazioni dovunque si so- 
no recati, 


ORA 


Una quistione che tiene occupata da lungo tem- 
po la diplomazia europea, sarebbe , u quanto scri- 
vesi da Tangeri (Marocco) alla Patrie, per essere 
risoluta. L'imperatore del Marocco pare deciso ad 
accordare ai mivistri delle potenze estere il diritto 
di risiedere nella capitale durante una parte del- 
l'anno. 

Questa misura sarebbe assai vantaggiosa dal 
punto di vista del disbrigo degli affari, i quali po- 
trebbero, nelle occasioni importanti , essere trattati 
direttamente coll’imperatore , al quale i ministri, 
che. ora fanno. da intermediari , lasciano soveute 
ignorare le domande ed i reclami dei rappresentanti 
1  PRRMIRIIPI VIVERE 

» Si assignra .che,.il buoh effetto prodotto su l'im- 
peratore.,.e..le. popolazioni marocchine dagli ultimi 
successi, delle, armi, francesi. a Ainchair. pon sarebbe 
estraneosglia aplazione favorevole di questa impor- 
(aule uil... © 9-00 } 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


= morte un passo che ora è vivamente commentato. 
vilegi di questo 0 quel governo, di questa 0 quella 
nazionalità, talora anche contro { diritti particolari 
di un governo e di uno Stato noi abbiamo agito con 
durezza perché avevamo la coscienza della grandez- 
za del nostro scopo. Abbiamo sempre tenuto fisso lo 
Sguardo verso lo scopo nazionale ; noi non abbiamo 


Nel Corpo legislativo francese-si è costituita una 
nuova sinistra parlamentare, con alla lesta i siguori 
Picard e Keratry. Sono diciasette i membri che lo 
compongono, e si dovrà avere una importanza sua 
propria, questa non le potrà derivare dal numero, 


; 
ben poca essendo la probabilità che per questo ri- || guardato nè a destra nè a sinistra se per avventura 
guardo la sua influenza si accresca. Tuttavia la for- |] ci accadesse di offendere alcuuo nelle sue più care 
mazione del nuovo nucleo stiddetto è considerata co- || convinzioni. È da questo sentimento che noi abbia- 
Me un segno importante che mette in chiaro le nfu- || mo cavato la nostra forza, il nostro coraggio, la no- 


tazioni “recate nella composizione dei partiti dal ri- || stra potenza per agire come abbiamo fatto. Se que- 
sultato del plebiscito, E ta Nuova sinistra ha voluto ||-sto spirito ci abbandoni, ‘56 cessiamo d' ispirarcene, 
subito dar segno di vita interpellando il ministro di || se lo confessiamo in faccia al popolo tedesco e ai 
grazia e giustizia sul diniego-dato al comitato ple- || suoi vicini, noi mostreremo per tal modo che il 
biscitario di trasformarsi in associazione politica per- || vigsre che ci animava , òr sono tre anui » a questo 
manente. Lo scopo per cui il comitato Stesso aveva || medesimo posto, per inaugurare l’opera nostra s Sì 
chiesto tale autorizzazione era quello « di rendere || è spento contro il particolarismo degli Stati c dei 
oramai inutile ogni intervento amministrativo nelle || partiti ». 
elezioni generali o parziali dei deputati ». Ma come 
la maggior parte dei giornali riconoscono senza dif- 
ficoltà, così il ministro della giustizia. dichiarò che 
I’ esistenza ulteriore del comitato suddetto sarebbe 
Stata incompatibile durante una situazione normale, 
e che inoltre, siccome il comitato stesso è in relazio- 
ne diretta con tutti i sottocomitati dei dipartimenti, 
il suo presidente avrebbe, iu tempo d'elezioni, mag- 
giore influenza del ministro dell’ interno e come nel- 
la votazione del plebiscito contribuì potentemente 
alla vittoria del governo, così iu altre circostanze 
potrebbe mirare alla sua sconfitta. E dopo questa in- 
terpellanza mossa nel Corpo legislativo, un’altra egual- 
mente imbarazzante fu circa |” operato del governo, 
fatta al Senato dal conte di Segur d’Aguesson, Que- 
sti formulò la sua domanda in modo alquanto acer- 
ho, dacchè parlò « del silenzio imposto al Senato 
nella persona del suo presidente il giorno della se- 
duta imperiale in cui fu proclamato il plebiscito », 
L'incidente fu chiuso gon una dichiarazione del 
presidente Rouber, il quale affermò essere affatto 
erroneo che al presidente del Senato fosse stato in 
terdetto di prendere la parola, Aggiunse che il go- 
verno ha conosciuto il preccdente dél 1852, ma non 
vi ha visto analogia fra la solennità d'allora e quel- 
la del. 21 maggio, ed ha adottato Un programma 
diverso, 

Ma ai giornali francesi che rappresentano l’op- 
posizione sistematica questi imbarazzi sollevati nella 
Camera al ministero sembrano di ben poca entità e 
perciò si adoperano nelle loro colonne a provocare 
altri incidenti ed altre preoccupazioni di maggiore 
importanza. Così il Sieele ,, non mostrandosi affatto 
rassicurato dalle dichiarazioni con cui i giornali of- 
ficiosi smentirono le voci di inquietante indirizzo 
nella. politica estera cui avrebbe dato |’ impulso 
l'avvenimento del duca di Gramont, torna di 
Nuovo su questo tema ed afferma che Ja più gran 
parte dei fogli indipendenti di Londra, di Vienna e 
di Berlino non hanno saputo affatto spogliarsi delle 
loro inquietudini. Esso dice che con questa nomina 
si risvegliarono tutte le diffidenze che esistevano da 
lungo tempo nella Germania contro la Francia e sog- 
giunge che la presenza del duca di Gramont al mi- 
nistero degli affari esteri delle Tuileries genera il 
sospetto che prevalga ora nell’impero frencese una 
politica. opposta a quella che la Prussia fece preva- 
lere dopo il 1866. Indipendentemente dalle tendenze 
poco favorevoli al governo prussiano ed assai ami» 
chevoli verso l'Austria che sono attribuite al sud- 
detto ministro, il Si.ele vuol dare un grande signi» 
ficato alla circostanza chie il duc ‘di Gramont: non 
è nè deputato nè senatore, che per conseguenza es- 
so non rappresenta la politica parlamentare ‘ma l’au- 
toritaria, alla quale appunto si attribuisce 1’ idea dil 
pigliare-un attitudine ostile di fronte allà Prussia ed 
alla Germania, Pa 

AvBerlino in genere non è accettato dalla stam- 
pi questo modo di. vedere ed'‘i giornali più”aiitore- 
voli considi ‘come inragionevoli le suddette ‘fn 
sinuazioni, ma non si nascondono taluni che le mer 
desime produssero in realt ualehe ithptessiéne 66: 
pra una parie del pubblico, nè si orede percid” ini 
probabile: chel conte -diBiemark «abbia 


Intorno alle cose austriache ed alla odierna fase 
della vertenza costituzionale in quell'impero si han- 
no quest'oggi più sicure notizie. Le trattative im- 
pegnate fra il gabinetto cisleitano e gli ozechi so- 
no abbandonate in seguito del rifiuto di questi ulti- 
mi d' inviare delegati al Consiglio dell’ impero. Il 
presidente del gabinetto, conte Potoki » esigeva, in 
cambio delle concessioni, |' 4npegno che i deputa- 
ti della Boemia andrebbero «d occupare i loro 
seggi nel Parlamento di Vienna. La politica del mi- 
nistero cisleitano è adesso quella di assicurare uno 
stretto accordo coi polacchi, i tedeschi e gli unghe- 
resi e di aspettare l'adesione degli ezechi senza in- 
terrompere più a lungo le discussioni parlamentari. 
Intauto l’officiale Abendpost di Praga dice che l’oppo- 
sizione nazionale di Boemia deve confessare che la 
non riuscita della conciliazione di Praga ricade su 
di lei stessa, per la rudezza crescente delle esigen- 
ze con cui rispose all’attitudine amichevole e leale 
del governo cisleitano. Lo stesso giornale soggiunge 
non potersi credere che l'opposizione abbia detto 
l’ultima parola. Il governo di Vienna spera che es- 
sa troverà la via di conciliare le proprie esigenze 
colla costituzione e si dichiara prouto a corrisponde- 
re su questa via ai desideri dell'opposizione nazio 
nale, per quanto il consentono gli interessi della mo- 
narchia e le condizioni del suo libero sviluppo. Dal 
caoto loro i giornali dell'opposizione ezeca danno 
tutta la colpa dell’interruzione delle conferenze di 
Praga al governo e disapprovano la misura relativa 
alla Dieta come un atto parzialissimo contro la 
Boemia. La Politik dice che l'errore del conte Po- 
toki è stato quello di non dire agli uomini di fidu 
cia della Boemia o della Moravia fino a qual segno 
il governo intendesse andare nella via del discentra- 
mento e nell'estensione dell’uutonomia. Il Narodni- 
Listy dice che se lo scopo del governo è quello di 
ottenere un Parlamento centrale eletto dal suffragio 
diretto, le trattative colla Boemia sono inutili. Que- 
sto giornale combatte il punto di veduta di diritto 
pubblico su cui si fonda la circolare del conte di 
Beust, della quale ieri l’altro abbiamo riferita una 
analisi, Il Pokrok finalmente osserva che se finora 
nou si polè giungere ad un resultato, la cagione 
principale ne fu perchè il governo cisleitano non eb- | 
be mai veramente in animo di ottenerlo. 

La Dieta svedese è stata chiusa. Il re Carlo XV 
dichiarò nel suo discorso che, per la soluzione di 
parecchie quistioni che furono recentemente solleva- 
te ma riguardo alle quali: l’opidione pubblica non si 
è ancora fissata, si reclama una energica iniziativa 
da parte del governo. Il discorso fece cenno altresì 
di varie innovazioni nelle leggi che possono ' contri- 
buire all'agorescimento.ed allo sviluppo. del: henesse- 
re, nazionale e soggiunge che nulla sarà a questo ri- 
guardo trascurato, Il bilangio fu stabilito in equili- 
brio séuva ness aumento. d'imposte; questo, risul- 
tato si oltenne medi: e; le. riduzioni fatte sulle. cifre 
ai ci Ti risparmi che giù esistevano. 
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mira di dissipare tutti i sospetti insercado , nel di- 
scorso detto nel Parlamento federale sulla pesa di 


« Contro le leggi particolari, egli disse, contro i pri- 


raccolta così abbondante come fu quella dello scorso 
anno. » 

Il pronunciamento militare di Saldanha in Por- 
togallo ha messo di nuovo. all'ordine del giorno in 
Europa la quistione dell'unione iberica, Il capo del 
caduto gabinetto di Lisbona, conte di Loulè, rappre- 
sentava.l'avversione dei portoghesi all'unione colla Spa- 
gua, il marescigllo Saldavba invece si considera dai gior- 
nali come partigiano dell'unione. Si fete supporre anzi 
da taluno che il pronunciamento fosse stato fatto 
dopo aver presi tutti i concerti opportuni, ed i se- 
paratisti portoghesi, pi coccupati delle tendenze che si 
attribuiscono al nuovo ministero, hanno difatti preso 
solenne impegno di Opporsi con tutte le loro forze 
all'unione. Contemporancamente in Ispagna il pronun- 
ciamento suddetto e la crisi che ne è stata” conse- 
guenza hanno prodotto una nuova sosta ed. hanno 
fatto cessare la sollecitudine che si era manifestata 
di uscire finalmente dal provvisorio, sia accordando 
a Serrano le attribuzioni reali, sia eleggendo Espar- 
tero od altri candidati. Adesso invece i partigiani 
dell'unione iberica rialzano il capo e sperano che sia 
giunto il loro momento. Perciò non si procede più 
con fretta verso una soluzione. Si preferisce di a- 
spettare, e quella famosa situazione efrauca e netta» 
che il comitato dei deputati progressisti e democra- 
tici domandava testè, è del tutto lontana dall'essere 
un fatto. Intanto i capi del governo in Ispagua e in 
Portogallo sentono la necessità di smentire che ac- 
carezzino il progetto dell'unione iberica. Ma queste 
assicurazioni non tolgono ogni dubbiezza ai giornali 
e malgrado che il maresciallo Saldanha abbia dichia- 
rato che il suo avvenimento al potere non ha nessun 
Fapporto con quella unione, malgrado che il general 
Prim si sia risoluto a dire la stessn cosa alle Cortes 
ed a farsi egli medesimo garante delle intenzioni ma- 
nifestate dal primo ministro portoghese, le inquietu- 
dini ed i sospetti si rivelano vivissimi da ambe 
le parti. E questi ebbero testè una imponente mami- 
festazione nelle proteste che con singolare vivacità 
si sono fatte nell’una e nell'altra Camera del Parla- 
mento di Lisbona. 


——abe e 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 30. — Notizie ufficiali annunziano che 
i capi feuiani teatano ancora di riuvire le bande a 
Malone e S. Albano, 

Monaco 80. — Dicesi che il ministro della 
guerra sia dimissionario. 

Copenaghen 30. — AI Reichstag, il presidente 
del Consiglio dichiarò che il nuovo gabinetto con- 
-libuerà essenzialmento Ja politica del precedente, e 
che riservasi di dare ulteriori spiegazioni quando 
disculeransi i progelli presentati al Reichstag. 

Lisbona 28. — È inesatto che sia stata fatta 
alcuna dimostrazione a favore e contro |’ Zberismo, 

È pure inesatto che il "appresentante della Spa- 
gna sia stato oggetto di alcuna dimostrazione popo- 
lare. 

Nuova York 29. — Nel conflitto sulla Riviera 
di Trouk i feniani ebbero otto morti e 20 feriti. 

Molti feniani trovansi ora nelle mani delle au- 
torità americane. 

La sellimana scorsa arrivarono a Nuova-York 
circa 12 mila emigrati europei. 

Washington 30. — L’ ambasciatore inglese e- 
Spresse al presidente Ja propria soddisfazione per le 
misure prese contro i feniani. 

Bombay 29. — Hassi dalla Chiva che gli in- 
sorti maomettani delle provincie ‘del Nord ed Ovest 
guadagnano terreno ed avanzano fino alla frontiera 
della provincia di Kotan, destando grande allarme. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 maggio 
11:3 per 100 ., 


ACCADEMIA DI RELIGIONE GATTOLICA 


Giovedì,.2 dell'imminente Gigio, alle ore 6 
pow., nell'aula, massima dell'Archiginnasio romano 
l'i > Rio signor Can. D. David Farabulini , 


Professore di belle lettere nel Seminario Vaticano , 
leggerà un discorso diretto a dimostrare 

Che S. Gregorio VII, Innocenzo III e i seguen- 

ti Pontefici non hanno falsificato le relazio- 

ni della Chiesa e dello Stato, siccome pretende 


sl Janus. 


=_=" 


GLI ARCADI 


Giovedì 2 Giugno 1870, alle ore 5 e mezzo pom., 
terranno Adunanza generale nella sala del Serbatoio 


(Torre Argentina N. 47). 


Il signor Commendatore Conte Baldassarre Ca- 
pogrossi Guarna, Cameriere d'onore di Spada e Cap- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N° 


un discorso sopra 


Juvenzioni e scoperte 
to dei 3 settembre 1833. 
chiarazione di proprietà pei 


Pontificio. 


pa di Sua SantitA', uno dei XII Colleghi, leggerà 


Alfonso di La Martine e le sue opere 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell'Edit- 


Scala-ponte-aerea inventata dal sig. Paolo Porta 
meccanico Torinese, il quale ne ha ottenuto la di- 


LES MINISTÈRES ECCLÉSIASTIQUES 
DU SAINT-SIÈGE. 
Cet ouvrage fait connaître l'origine motivée, les 


per le quali si è accor- 


r anni tredici nello Stato 


dèveloppements successifs, 1° ètat actuel, les attribu- 
tions prèsentes et le lieu des Congrigations, Tribu- 
naur et Secrétaireries Ecclésiastigues de kome que 
l'auteur dèsigne par |’ expre: 
nistéres Ecclésiastiques du Suint-Siége. La Sèrie Chro- 
nologique des Papes avec leur nom de famille, l'èpo- 
que de leur création, le temps qu 
l'Eglise... prècéde le volume; et la liste Alphabètique 
aveo les ètymologies latines des Patriarcatus, Arche- 
véchés, Evechés, Vicariats, Déligations et Prifectu- 
res Apostoligues du monde entier le termine. 


n gènèrique de Mi- 


ont gouvernè 


Prix 2 francs à la Librerie Bertani, Via del Ca- 
ravita 172, près l' eglise de Saint-Ignace. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI A), 5(). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289°%= 757"; 2772 730%, 89; 14 2." 256; 1° R=1 25 Cent.; 1.°C 0°. 80R 


\ 1 antimeridiano 
3 pomeridiano 


20 Maggio 
, 1 pomeridiano 


Umidità Balo del cielo 


Termometro.rafo Vento 


Ù 
Termometro | Indeciai dalle % ant. prec. alle 4 pom. cor. Pr 


centigrado i 
cielo scoperto 


oloso + 
p. al Nord 
14 Chiarissimo | + 


massimo velocità io migl a 


28.90 
Man +13. 6R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
è In millimetri 
CILE ridotto a + 
© al liv. del mare 


CCERE] 


Ferrara .. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist, del sig. Mariano Manni possiJ. 
Jom. a Ciciliano, rapp. dal soll. 
tano le sigg. Felice Letard ved. 
Baglioni ‘cd Etena Baglioni tanto in nome 
p:oprio quanto come eredi mediate di Car- 
lotta Baglioni, d’ incognito don e dimora 
rer eflissione ed inserzione in garzetta, a 
comparire nel termine di giorni 8 per sen- 
tirsi condannare in solido 0 come di ragio- 
ne al pagamento di L. 2147 per sommini- 
strazioni alimentarie ed all'o ce.; ed alle 
spese, salro ec. 

Giacinto Saragoni proc. rot. 


Tribunale civile .di Roma 
Second» Turno 
Ad istanza degli IMmi sigg. Anna, ed 
Agostino. Nataletti rappti dal solt. l'roc. 
Si deduce a notizia de i 
Î "Pani, nonchè del 
agnito domici 


bio 
nofi rd 
stribuzione emanata li 15 Marzo pp. l' Illmo 
sig, Avv. Lattanzi Giudic» delegato tassò 
l'importo ‘del'e spese giudiziali nella som- 
ma di Lire 393. 45 cui unite le ulteriori in 
tutto formano Lire 418. 73. 

Li 25 Maggio 1870 affissa copia simile 
alla porta dell’uditor;o. 

Raff. Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 
Ecemo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della sig. Adelaide Despigne 
dumta pazza di Campo di Fiori n. 6. 

Si deduce a nolizia ili chi di ragione 
che con allo qui sollv trascrilto, è stato 
citato il sig, Giovanni Milani marito di essa 
istante a sentir decretare | a; 
aui beni d; questo deila dote recatagli neila 
summa di studi romani 801. 4: 


Ioma 30 Maggio 1570. Aflissa ec. 
Paolo Bonomi cursore 
Francesco Antellini proc. 


forina di legge, Si 
per iutli gii eMtii 


deduce,a pubblica notizi 
di ragii 


Francesco Lasagni proc. di coll. 


I Tribunale di Commercio di Roma, 
«nella ‘udi.nza del giorno 20 Maggio 1870 
condannò atiche con arresto |ersunale Lo- 
renzo Picirangeli d’invoxnito domicilio e 
dimora al pagamento cudi 50 valuta pa- 
nalica, ed alle spese l'quidate, comprese le 
ulterignii ia L. 57. 68 a favore del sig» Gae- | 
tano Barneci. , 

31 Maggio 1870 allissa a forma di legge. 

"Ant. Guerra proc: rot. 


Si nolifiea alla sig. Bettina De Witk.ved,, 
Vari dom. in Sorano nella, Toscana che 
1, Assessore Lauri 01 


sentenza resa'li 26| ‘di 


U Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado i 


i 

cielo scoperto massimo 
| ___——— _—_ _ 
— 20 : b 8 Cirriecumali] + 25.96. 


Termometrografo Vento 
direzione 


è forza 
| minimo 


+16.90. so, ti 


Aprile pp. l'ha condannata a pagare al- 
l'Avv. Giuseppe Marchetti scudi 90 onorati 
e le spese liquid. in Lire 58. 77. 
Asa copia della sent. a forma di legge. 
A. Appolloni curs. civ. 
liiulio Paolucci proc. rot. 
Assessore 
2a del sig. Filippo Luigioni ven- 
ne cilala la sig. Antonia ved. del sig. Gia- 
como Filippo Pizzorno come mad. tut. e 
cur. di Mario Pizzorno figlio ed erede del 
defunto G. Filippo per affissione stante l’in- 
cognito domicilio a comparire dopo tre gior- 
ni per essere condannata a pagare L. 779, 37 
a forma dei titoli emanandosi sent 
condanna nelle spese. 
Li 30 Maggio 1870 eMssa. 
Baldazzi cursore 
Saverio Secreti proc. 


A suppliche del signor Francesco Nico- 
letti, con Rescritto SSio e successivo de- 
creto esecutoriale, esibiti in alti dell’ infr. 
Notaro, è siata interdetta al medesimo ogni 
facoltà di amministrare i proprii beni e di 
far contratti di soria alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimonio 
Sua Ecciza Rma Monsisnor Pasquale Badia. 
not zia per ogni 
gione e di legge. 
fi Maggio 1870. 

Giuseppe Aretucci Notare e Canc. 

della Segnatura. 

Iilmo sig. Avv. Lattanzi 

Ad ist. di Alfonso Piersanti. 

In s-quela di Decr. del nominato Avv. 
S' intima Gervasio Benedetti d’incogi 
to domicilio per a ed inserz, in gazz. 
giorni 3 decorrendi 
data della consegna del presente i 
timo la som L. 21. 50 e speso, quale 

e si procederà alla spedi- 
esecutorio, 

Il Cancelliere Viota 


zione dell’ ordin 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Primo ‘Esperimento 


Con sentenza emana‘a dal Tribunale 
i Viterbo li 28 Gennaro 1867 y 
dita giudiziale dell’ini 
‘d essendosi adempiuto 
disposto del $. 1308 del vigente Regola- 
mento sotto li 12 Aprile 4870. 

Si-previene il l'ubblico qualmente nea 
Sala Comunale in Viterbo alle ore D ai” 
Umeridiane del 10-Giugno 4870. si p'eces 
arte #Ila vendita g'udiziale dello stabile sud- 
letto. 


sp incanto e successive sarani! 
no a caricg dell: a-quirente.!x:vi(0)n;; “g dl 


Descrizione délio'subne da 'iéndériii! 


ca tig in Tes.ennano' sulla via del 


‘ tondi sonosi il 


toletto mpral’cabile con infissi e tetto in 
mncdiocre stato. 
Giuseppe Angelini Proc. 


——  —_ t—— 
AVVISI DIVERSI 
Diffidazione 

Si é smarrita una tratta creala il 40 ca- 
dente Maggio e scadibile a 30 giorni da 
pagabile a Livorno presso Antovio Prato 
‘celtata da Fed. Odoardi a favore di Ales. 
dro Del Magno per L. 743, 50. e da qui 
sti girata alla Ditta fratelli Bertinelli, e Ni 
coletti, qua'e vi aveva apposta la sua firma 
in bianco. 

*, ‘Si fa noto pertanto a chiunque l'avesse 
ritrovata o venisse presentata di non farne al- 
cun uso, e non riceverla, perchè essendo stata 
smarrita siccome verrà provato non ver- 
rebbe certamente pagata; anzi s'invila chi 
l’avesse ritrovata volerla riportare al sud- 
deito Banco, che gli sarà data una regalia 
a titolo di compenso per l’ircomodo avuto. 
Gio. Wertinelli proc. rot. 


W 


DITA D’OFFICIO 


Nel giorno di mercoledì 41 del prossimo 
G ugno nel locale della Depositeria Urbana 
posto in-piazza del S. Monte di Pietà n.33 
a'le o1e undici antim. si {rocederà alla su- 
basta dei qui appresso descritti s moventi 
d' incognito proprietario. 
Un asina 


anni otto, alta pmi 4} stimata lire cinque. 
ll Min, della Deposit. 
L. Mariani, 


VENDITÀ VOLONTARIA 


Le proprietarie degl’ appresso indie 
lerminate 


uniti, che se 
brami acquistarli a present: offerta in 
igalo a tutto il 25 prossimo Giugno 
esso il sottoscritto Notaro com studio paz- 
20 SS. Apostoli n, 232 per esser presa in 
considerazione. In detto studio esistono î 
schiarimenti. 
Roma 25 Maggio 1870 
idio Serafini Notaro 


n. 247, 
del presente, decorsi i quali si 

siero nei essere lid A la hi 3 
Roma 28 Maggio 1870. | anoissleibb 


ATI 


METEORE AVVENUTE DAL MEIZODÌ PAKCEDENTE 


——_____—_—_—_—+—+-———__ — 


Fabbricato in via Montanara n. 57 com- 
posto di un solo ambiente terreno tenuto 
ad uso di caffè, e di tre piani superiori com- 
posti anch'essi di un solo ambiente per 
ciascun piano. 


Il Proprietario degl’ infrascritti fondi 
avendo determinato di alienarli invita chiun- 
que brama farne l'acquisto di dare la sua 
offerta entro il termine di giorni trenta o 
nel: OMfcio del Notaro Frattocchi, o in Fro- 
sinone al sig. Filippo Avv. Dorj presso i 
quali lono le carte, e schiarimenti ne- 
cessari. Le offerte, che potranno darsi o 
complessivamente per tutti i fondi od anche 
separatamente per uno, 0 più fondi, saran- 
no aperte dopo il sudetto termino per es- 
sere prese in considerazione. 

Roma 28 Maggio 4870. 

Lat:fondio posto nel territorio di Piper- 
no in vocabo'o il Monte dell’ estensione di 
circa tavole 390, olivato, alberato, con ca- 
sino nobile, giardini, vasi d'agrumi, case 
rurali ec 

Terreno posto nel sudetto territorio oli- 
vato con viti in vocabolo Colletinto e Ma- 
donna del Pupillo dell’ estensione di circa 
tavole 82 con case coloniche. 

Simili incolti in vocabolo Ponte di Cola 
della superficie di circa tavole 6. 

Simile rivestito di pirnte di Sovero in 
vogabolo Colletinto dell' estensione di circa 
tavole 5. 

Terreno pascolivo in contrada Chiocche 
di circa tavole 5. 

Simile olivato in vocabulo Marchecca 
di tavole circa 37 ed altro appezzamento 
ritenuto in enfiteusi temporanea dell’ sten- 
sione di tavole 41. 79. 

Simile seminativo vocabolo la Strada 
Romana, o Fossato di tavole circa 36. 

Simile in vocabolo Ponte Barilotti di 
circa tavole 3. 75. 

Simile in vocabolo Canepine di circa 
tavole 413. 10 

Simile pascolivo in vocibolo lossaca 
di circa Lavole 13 90. 

Simi'e seminativo in vocabolo Comunale 
di circa tavo'e 60. 70. 

Simile in vocabolo Basso la torre di 
circa tavole 54, 72. 

Simile olivato in vocabolo Valle Sassa 
di circa tavole 59. 67. 

Simile intersecato dalla strada semina- 
tivo. e cannetato in vocabolo Piaie di circa 
tavole 47. 

Diretto dominio, ed annuo canone di 
sc. 4 sul terreno olivat» in vocabolo ( hioc- 
che dell’ estensione di circa tavole 3 II. 

Simile come sopra dè sc, 2. 50 sopra il 
terreno in vocabolo Valle Cagnana di circa 
latole 9. 06. 

Simile ed annuo canone di sc. 2. 40 di 
due terceni uno vigna'o, e l'altro cannetato 
in vocabolo Bastione, o Mole sante dell'e 
stensione di circa tavole 5. 75. 

Simile dì baj. A0 sopta un terreno cor- 
netto ‘in vocabolo Gallinolo dell’ estensio- 
i cent. 78 di tavole. 

Simili in so. 3, 50 sopra vari appezza- 

mentì di diversa. coltivazione in contrada 

Taborre dell’ estensione di circa tavole 24. 

Mi “di baj.'75. sul terreno (a pe 
/(Cona.Campanelli di circa tavole 3. 

Ù Smile come sopra di sc. î. 20 su altro 

"| terveno mella stessa contrada dell'estensione 


Mhdanalo Bi82%,;;.. 3; srogo 


WI Giorn 


Il prezz 
In Rom: 
Per un 1 
All’ este 


Prezzo « 


Lu 
mezzo 
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l'aula 
rale, e 
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lebrò ] 
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di La 
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Chiesa di 
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Legazione 
non che < 
Governato! 
Deputati « 
te Vespigi 
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Il Sa: 
re del SSi 
le molte 0 
volta e nel 
chi e dora 
Passando d 
l'edificio a 
portare la 
di restauro 
le eseguiti, 
assiso sul 
bacio del | 
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soddisfazio 
vori decrel 
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dore maggi: 
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